

Abbiamo provato varie piattaforme hardware 

con Windows XP, Vista e Windows 7 . E vi sveliamo chi vince 
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Reti Fonerà II test del servizio Wi-Fi condiviso: tecnologia 
e implicazioni legali per chi vuole adottarlo 
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Software indispensabile 

Cosa sono, cosa fanno e come si usano 
le potenti utility di Sysintemal 

Periferiche di stampa 

Ecco i primi modelli a getto 
d’inchiostro con schermo touch 


CCOnS prova 


Nove 



Il Blog perfetto 

Trucchi e suggerimenti 
e tanti plug-in gratuiti 
per rendere invidiabile 
e “unico” il vostro sito 


Hard disk tra passato, presente e futuro: 
evoluzione della tecnologie e delle prestazioni 


Dischi fissi 
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e-book leader 


fanno discutere 


L ^articolo sugli e-book reader 
pubblicato sullo scorso numero 
I ha suscitato interesse, e molti 
lettori mi hanno scritto sia per avere mag¬ 
giori informazioni sulla fruibilità dei contenu¬ 
ti, sia per rimarcare l'attuale mancanza di un 
reale mercato di libri elettronici in italiano, sia 
per suggerire un'evoluzione di PC Professionale. 

Sulla fruibilità dei contenuti c'è poco da dire: il solo 
fatto di poter avere molti libri su un sopporto che pe¬ 
sa poche centinaia di grammi e di poter compiere ri¬ 
cerche mirate, scrivere note ed evidenziazioni, giusti- 
fica la spesa. Il tutto con una soluzione che offre una 
leggibilità simile a quella della carta stampata, con un 
affaticamento minimo della vista. E a mio avviso la spe¬ 
sa da sostenere diventa ancora più giustificata in quei 
settori professionali verticali nei quali è di vitale impor¬ 
tanza poter disporre sempre di grandi quantitativi di 
informazioni ormai consolidate. E ciò introduce la secon¬ 
da osservazione dei nostri attenti e arguti lettori. Cosa me 
ne faccio di un e-book reader se non ho nulla (o meglio, 
nulla di legale) o quasi nulla da leggere? È come avere 
un bel computer con un sistema operativo veloce ma 
senza applicazioni. Salvo i grandi classici oramai non co¬ 
perti da costosi diritti, in Italia c'è poco (gratuito o a pa¬ 
gamento) da scaricare. Le grandi case editrici non han¬ 
no ancora fatto il fatidico passo verso l'editoria elettroni¬ 
ca. E quando lo faranno bisognerà capire quale piat¬ 
taforma adotteranno. Sarà una piattaforma di gestione 
dei contenuti come quella di Amazon con il download 
automatico direttamente sul Kindle dei libri compra¬ 
ti (via 3G), o come quella di altri produttori che ri¬ 
chiedono il download del libro sul computer con il 
successivo trasferimento sul lettore? E quale for¬ 
mato verrà utilizzato? 

Io penso che il 2010 sarà l'anno degli e-book 
reader, come il 2009 lo è stato per i netbook, e 
sono quasi sicuro che gli editori cominceran- 
no a fornire la versione digitale dei propri 
best seller. E PC Professionale ? Gli e- 
book reader sono perfetti per leggere i 
libri ma hanno ancora troppe limita¬ 
zioni per una rivista. Il display è 
piccolo e manca soprattutto il co¬ 



lore. Per le riviste bisognerà 
aspettare i prossimi tablet, co¬ 
me quello di Apple che forse 
sarà annunciato a febbraio. 

Ho visto la demo organizzata 
da un grande editore statuni¬ 
tense (Time ine.) che sta lavo¬ 
rando su una piattaforma spe¬ 
cifica per la versione elettro¬ 
nica dei propri periodici, il 
primo dei quali sarà Sports II- 
lustrated. Dategli un'occhiata, basta cercare su YouTube 
"Sports Illustrated tablet". Ecco, quell'applicazione e 
quel modo di fruire dei contenuti testuali e grafici potrà 
essere il futuro delle riviste elettroniche. 

Come avete notato, l'Editore ha deciso di aumentare il 
prezzo del giornale. Non nascondo che purtroppo la crisi 
si fa sentire anche sulla carta stampata. Il drastico calo 
dei ricavi pubblicitari obbliga a compiere scelte di conte¬ 
nimento dei costi e a prendere decisioni. Al di la dei costi 
fissi di carta e stampa, l'esborso maggiore di PC Profes¬ 
sionale dipende dal proprio laboratorio, punto di forza 
per i contenuti che produce, e punto di debolezza per 
l'investimento che richiede (persone impegnate e stru¬ 
mentazioni). L'ho già scritto in queste pagine: ogni mac¬ 
china che arriva da noi segue un iter lungo di valutazio¬ 
ne e di test che produce valori oggettivi e permette di ot¬ 
tenere parametri precisi per valutarne la qualità. Un per¬ 
corso che richiede molte ore (spesso intere giornate) di 
lavoro e che forse non traspare abbastanza dalle pagine 
della rivista. Ma che determina l'autorevolezza di PC 
Professionale. Sarebbe molto più facile (e molto meno 
oneroso) eseguire prove sommarie analizzando perlopiù 
le caratteristiche dichiarate dai produttori, senza aprire i 
prodotti per valutare la qualità della componentistica e 
senza far girare ore e ore di test, come invece facciamo di 
routine. O tradurre contenuti da riviste estere che forse 
più o meno si adatterebbero al mercato nazionale. 

La nostra scelta è stata quella di mantenere alto il valore 
dei contenuti, cercando di rientrare dalle spese con un 
aumento del prezzo di copertina. Certo il momento non 
è dei migliori e anche chi vuole investire per rimanere 
aggiornato potrebbe avere problemi economici. Voglia¬ 
mo darvi l’opportunità non solo di evitare l'aumento ma 
di ottenere un discreto risparmio: siamo riusciti a non au¬ 
mentare, per ora, il prezzo dell'abbonamento, che rima¬ 
ne a 39 euro per un anno (solo 3,25 euro a numero) e 69 
euro per due anni (solo 2,86 euro a numero). Ci sembra 
un buon affare. 


Se il netbook è stato 
il prodotto dell'anno 
nel 2009, il lettore di 
e-book potrebbe es¬ 
serlo per il 2010. 
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Editoriale 

3 Gli e-book reader fanno discutere 

Community 

8 Un sito tutto nuovo 

Nel Dvd 

IO Le istruzioni 
per il Dvd allegato 




News 

14 Hardware 
20 Software 
22 Telefonia 
24 Business 


in profondità 


PROVE 


Sistemi operativi 

26 La sfida: Windows 7, Vista e XP 

A confronto le ultime tre famiglie 
dei sistemi operativi Microsoft 
con 300 ore di test sul banco prova. 


Fotocamere 

84 Reflex al prezzo di una compatta 

I prezzi si sono assottigliati e oggi 
è possibile trovare i kit corpo più ottica 
a meno di 300 euro. La prova di nove 
modelli economici e super economici. 


Notebook 

44 Vision, la tecnologia è più semplice 

AMD introduce un nuovo brand per 
semplificare l'acquisto del notebook, 
basato sulle reali necessità dell’utente. 


Reti Fonerà 

100 II wireless, sempre più aperto 

L'azienda iberica lancia un nuovo 
router Wi-Fi con firmware open source, 
con pieno supporto alla più grande 
iniziativa di wireless sharing al mondo. 


Stampanti touch 

108 Stampe e scansioni in punta di dito 

I sistemi di Apple, fPhone e iPod touch 
hanno aperto il mercato alla "touch 
screen mania". Ecco in prova quattro 
unità Mfp a getto d'inchiostro con 
schermi tattili. 




BLOG pagina 52 


TECNOLOGIA 


Dischi fissi 

34 Evoluzione lenta ma costante 

Nove generazioni: dai primi Sata ai 
moderni Ssd. Le prestazioni impattano 
sul sistema più di quello che pensiate. 



COME FARE 1 


Blog 

52 I tool per il successo 

Decine di strumenti e servizi per rendere 
il vostro blog ancora più interessante 
e ricco di contenuti. 


Software 

72 Le superutility di Sysinternals 

Scoprite con noi gli strumenti 

per diagnosticare e risolvere i problemi 

di Windows e delle sue applicazioni. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno i commenti e le novità del mercato 
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Un sito 

tutto nuovo 


Pc Professionale rinnova 
il sito web e apre ai contenuti 
pubblicati dagli utenti. 

A bbiamo lavorato in due direzioni per sviluppare 
il nuovo sito di PC Professionale: rendere più 
semplice la navigazione e la fruizione dei contenuti, 
grazie anche alle aggregazioni, e rendere più coin¬ 
volgente il rapporto con i nostri lettori e i navigatori 
che ci vengono sempre più frequentemente a trova¬ 
re. Innanzitutto la Home Page è più ordinata e ag¬ 
grega le notizie in base alle categorie che la redazio¬ 
ne ritiene di volta in volta più importanti. Trovate il 
roll delle notizie più interessanti e due box che use¬ 
remo, alternativamente, per ì download del giorno, i 
trucchi, i giochi o la fotografia. 

Già in Home Page è evidente la prima novità del 

nuovo sito: la possibilità da parte dei lettori di inse¬ 
rire notizie (con foto) che poi compariranno, col no¬ 
me di chi l'ha scritta, nel canale Lettori e sarà a di¬ 
sposizione di tutti. 

L'editor è più completo e permette di usare anche 
grassetti, corsivi o sottolineati. Quando si scrive una 
news si può inserire anche un'immagine, che verrà 
automaticamente posizionata nella notizia dal 
software. E nel canale Lettori si possono leggere tut¬ 
ti i post scritti dai navigatori. 

Come è stato chiesto da molti di voi abbiamo ag¬ 
giunto una sezione che si chiama "Discuti con noi", 
dove sono presenti tutti gli articoli del numero in 
edicola e nella quale è possibile chiedere chiarimen¬ 
ti o discutere con gli autori degli articoli. 

E ora tocca a voi. Vi aspettiamo sul sito per com¬ 
mentare o per votare le notizie. Ogni post ha una 
votazione indipendente, rappresentata da una se¬ 
rie di stelline, e per votare non è necessario essere 
utenti registrati. Le votazioni dei post sono impor¬ 
tanti per noi perché ci aiutano a capire quali sono 
le informazioni che preferite maggiormente. E poi 
per commentare gli articoli della rivista, discuten¬ 
done con gli autori. Buona navigazione. 



n Senne du lettoti 

Waze. il navigatore completamente gratis per tutti 

["1 9 Dicembre 2009 di canoak (Edili 

Buonasera a tutti, scrivo questo post per presentarvi una novità veramente interessante presente 
nell App More di Apple, un navigatore completamente gratuito <11 nome Wue" 

Si tratta di un innovativo sondare per tPhone. un progetto 
fresco c molto social", caria tenni uto dal fono che per la pnma volta le mappe di 
navigazione k creano gli utenti! Questa < proprio l'idea penule che sta dietro al 
progetto: le cottine non si pagano perche ogni user, durante Li guida, registra" la 
strada che sta percorrendo e la monda al serv er di Wa/e. che a sua volta elabnru il 
tutto c tende disponibili gli aggiornamenti della cartografìa gratuitamente' Questa 
caratteristica permette anche di ricevere in tempo reale la situazione del traffico 
reale della strada die stiamo percorrendo' 

Il tutto e condito da una grafìe a stile pac-mon. pertanto quando registreremo una 
nuova strida o ne percorreremo una già salvala. Li nostra mas chinina mungerà" 
delle palline che contribuiranno od accrescere un mostro punteggio, come in un 
videogioco' Ovviamente piu strade nuove percorriamo, più pumi accumuleremo' 
Inoltre sulla mappa possiamo visualizzare altri amia" utenti di Wa/e attualmente 
connessi. 

Ce da dire che questo navigatole e ancora un pò acerbo, mentre le mappe di alcune 
zone sono ancora molto incomplete, perù la comunità su già provvedendo a 
migliorare Li cartografìa e le grandi dnà italiane sono già ben definite! A breve arriveranno anche le indicazioni vocale e 
spero la localizzazione in italiano . 

Che dire, un ottimo progeuo da supportare in quanto lidcu t gemale! 

Trovate oltre indicazioni criccando qui 


Una notizia scritta dai nostri lettori e pubblicata sul sito 



(il 


NOTIZIA 
SCRITTA 
OAIl ETTORI 


Rating: 9.4/10 (13 votes cast) 

Votare gli articoli è importante perché ci fa capire cosa vi piace. 
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La notizia 

dei lettori del mese 

A novembre, in fase di transizione del sito, vi avevamo invitato a parte¬ 
cipare di più alla Communty con commenti e post. Tutto ciò per valu¬ 
tare i più attivi e propositivi di voi e selezionare chi si sarebbe portato a ca¬ 
sa un Barebone SN78SH7. Forse per la fase di transizione che ha compor¬ 
tato tempi abbastanza lunghi e qualche disagio iniziale, in realtà non ci so¬ 
no stati tanti commenti e i post sui nuovo sito sono stati pochini. Abbiamo 
quindi deciso di non assegnare il Barebone SN78SH7 ma di rimettervi ora 
in competizione. Dal’1 al 31 gennaio valuteremo i post inviati in una se¬ 
zione del nuovo sito che avete chiesto a gran voce ma che per ora non è 
molto utilizzata, cioè quella dei “Post dei lettori”, dove trovano spazio le 
notizie (con immagine) scritte da voi e utili a tutta la comunità di PC Pro¬ 
fessionale. E alla fine del mese a chi avrà realizzato i post più interessanti 
invieremo il Barebone SN78SH7. 



Con il Shuttle Barebone 
SN78SH7 potrete costruire 
un perfetto Pc per la casa e 
per applicazioni multimediali 


I migliori post 
saranno pubblicati 
in queste pagine 
sul numero di marzo 
di PC Professionale 



Shuttle Uf& create! 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Chipset: NVIDIA GeForce 8200 
Integrated DirectXI 0 con 256 MB di memoria condivisa; Di¬ 
recti 0 integrate con uscite video HOMI e VGA. 

Cpu: Socket AM2+; supporto per i processori della famiglia 
AMD Phenom II; supporto HyperTransport versione 3.0; si¬ 
stema di raffreddamento Shuttle I.C.E. Heatpipe-cooling. 
Memoria: due banchi di DDR2 533/667/800 
sino a un massimo di 4 Gbyte totali. 

Connettori per drive: due Sata interni con supporto 
del Raid; due Serial-Ata esterni; uno Ide Ata 100. 

Altri connettori: Audio a otto canali HD; 

10 porte Usb 2.0 (2 sul fronte, 4 sul retro, 4 interne); 
Firewire; GigaBit LAN. 

Alimentatore: 300 W mini power supply 
Applicazione preferenziale: multimedia 
e applicazioni domestiche 

Sul sito potete scaricare il Pdf con tutte le caratteristiche 


NATALE E CAPODANNO CON PC PROFESSIONALE 


Lo abbiamo già anticipato sul sito: questo mese vi chiediamo di inviarci una 
vostra foto, bella, buffa, divertente sul tema: Natale e Capodanno con PC 
Professionale. Al cenone di Natale o a quello di Capodanno, in vacanza sugli 
sci o su una bianca spiaggia tropicale, durante una festa con i vostri amici, 
non dimenticate di portare con voi PC Professionale. E di fotografarvi, o 
fotografare i vostri amici con la "nostra" rivista. Scoprite sul sito i premi. 


9 

PC Professionale - Gennaio 2010 









_ 


PC PROFESSIONALE 


IL DVD 



L'annata 2009 

di PC Professionale in 


Il 2009 a portata di mano: tutte le nostre prove, 
gli approfondimenti tecnici, i tutorial e i consigli 
pubblicati lo scorso anno in un formato facilmente 
consultabile e stampabile. L'indicizzazione dei file 
permette inoltre di effettuare le ricerche full text 
all'interno di tutti i documenti. Per trovare tutto. 


PROGRAMMI COMPLETI 


Ashampoo Presentations 2008 

Questa soluzione interamente tradotta in italiano, è una valida alternativa all'utilizzo Microsoft PowerPoint 
con il quale offre piena compatibilità, nei documenti, con il formato .ppt. (è compatibile con Microsoft 
PowerPoint 97/2000/XP e PowerPoint 2003). Principali caratteristiche: Apre e salva i documenti .pps e .ppt, 
mantenendo la compatibilità con animazioni, transizioni e colori; esporta in formato PDF; offre 40 modelli 
per la creazione rapida di presentazioni: permette di inserire elementi grafici, file audio e video in maniera 
analoga a PowerPoint; dispone di uno strumento di TextArt analogo a WordArt di Office. 

Ubuntu 9.10 

Sul Dvd la versione Ubuntu Desktop 9.10 per si¬ 
stemi a 32 bit e 64 bit. La versione 9.10 è il primo 
rilascio importante che raccoglie i frutti del pro¬ 
getto "100 Paper Cuts", che ha come principale 
obiettivo l'eliminazione di molti piccoli bug o 
problemi di usabilità. In prova a pagina 146. 



V» 

> 


BitNami 

Una soluzione particolarmente comoda e in¬ 
novativa per poter allestire in pochi clic una 
piattaforma Apache e MySql. 
Successivamente è possibile installare "mo¬ 
duli" aggiuntivi per poter utilizzare i piu di¬ 
sparati CMS open source. 


BitNami 



PhotoJoy 

PhotoJoy è una applicazione in grado di creare 
desktop animati e Screensaver a partire da una 
collezione di immagini. Individuate le immagini 
è sufficiente selezionare il modello da applicare 
per creare Collage o elementi animati (chiamati 
PhotoToys) da caricare come sfondo del desktop. 



Avidemux 

Un prezioso strumento in grado di effet- 

,.,,AyipFMII| 

PhotoJoy 

tuare conversioni video, compiere opera- 


jst 

zioni montaggio, e offrire alcune interes- 

E£1 

santi funzioni sui sottotitoli. Permette ad 

W- ■ - 

V -— 

esempio di effettuare la ricodifica dei fil- 



mati inserendovi i sottotitoli. 



rsi 





nCleaner 

Vi proponiamo un'utility di ottimizzazione e pulizia del sistema. Il programma, in inglese, è organizzato in 
quattro aree principali: Clean System permette di pulire il registro di sistema, eliminare i file temporanei 
creati da Office, dai browser e dai programmi di messaggistica istantanea. Il programma è in grado di mo¬ 
nitorare costantemente il disco alla ricerca di file temporanei: la cancellazione di questi file può essere av¬ 
viata con la pressione di una combinazione di tasti oppure programmata alla frequenza desiderata. 


UFRaw 

Unidentified Flying Raw (UFRaw) è un tool open 
source in grado di aprire e manipolare le immagi¬ 
ni Raw delle fotocamere digitali. Il formato Raw è 
un metodo di memorizzazione dei dati che per¬ 
mette di non avere perdite di qualità rispetto ai se¬ 
gnali catturati dal sensore. 


UFRaw 



LiberKey Ultimate versione 4.6 

Quella che vi proponiamo è una nutrita raccol¬ 
ta di programmi portabili selezionati, gratuiti, 
suddivisi in categorie e avviabili velocemente 
dalla comoda interfaccia utente. 

La versione Ultimate che trovate sul Dvd in¬ 
clude oltre 180 applicazioni. 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


VIDEOCORSI 


Superpreview : videocorso escusivo 

Una delle "croci" più grosse sulle spalle di chi disegna pagine 
web è sicuramente il testing del proprio sito su diversi browser. 
Al di là dei browser installati sulla macchina risulta difficoltoso 
svolgere le prove su diverse versioni di Internet Explorer. Super¬ 
preview rimedia al problema perché permette di avere su una 
macchina allo stesso tempo più release di Internet Explorer. 


Imparare ASP.NET 3.5 - Security 

In questo webcast viene approfondito l'argomento introdotto 
nella nona lezione con altri due componenti utili nella gestio¬ 
ne degli accessi ad un'applicazione. Vengono esaminate le 
caratteristiche e il funzionamento di Role Manager per la ge¬ 
stione dei ruoli applicativi, l’aggancio con gli utenti e la ge¬ 
stione dei meccanismi di accesso alle varie pagine. 



IN PROFONDITÀ 


Fotocamere reflex: nove modelli supereconomici a confronto 

Sul Dvd potete visualizzare e giudicare personalmente i risultati ottenuti dalle nove fotocamere in 
prova a pagina 84. Lo scatto selezionato è quello in studio, eseguito in tutta la gamma Iso impostabi¬ 
le dalla specifica reflex. Inoltre abbiamo incluso i file Jpeg (compressi), e i file Raw (non compressi). 

I modelli esaminati sono: Canon Eos 500D, Canon Eos 1000D, Nikon D3000, Nikon D5000, Olympus 
E-420, Olympus E-620, Panasonic OHI, Sony A230, Sony A330. 


IN PROVA 


Corel Painter 11 

Questo è un applicativo molto particolare nel variegato mondo 
del software applicativo. Indirizzato agli artisti digitali, agli il¬ 
lustratori e ai fotografi, Painter è infatti specializzato nella si¬ 
mulazione degli strumenti di pittura tradizionali, come pen¬ 
nelli, aerografi e spatole. L'imitazione di questi strumenti è ve¬ 
ramente fedele. In prova a pagina 151. 


SWiSHMax 3 

Realizzato dall'australiana SWiSElzone.com, è un software 
per la creazione di animazioni e siti Web con tecnologia Fla¬ 
sh dotato di caratteristiche e librerie professionali. Oltre ai fil¬ 
mati,, il programma è in grado di creare testi animati, menu 
personalizzati ealtri tipi di contenuto dinamico utilizzabili an¬ 
che all'intemo di applicazioni off-line. Il test a pagina 150. 


I CORSI DI OVERNET 


OverNet Education: 

la formazione di figure professionali 

OverNet Education si occupa da oltre 20 anni di formare e valorizzare figure professionali 

pronte per essere inserite nel mondo del lavoro e che desiderino aggiornare le proprie com¬ 
petenze tecniche per ricoprire ruoli precisi in un contesto aziendale. 



Qualifica il tuo futuro professionale e segui uno dei percorsi di 
formazione che ti segnaliamo: 

MIEFP03 - Grafico Pubblicitario (in campo editoriale e Web) Durata: 5 
giorni. Corso rivolto a chi vuole apprendere la teoria e la pratica della gra¬ 
fica pubblicitaria 

IVIIEFP02 - Sviluppatore siti web con PHP/MySQL Durata: 5 giorni. 

Corso rivolto a chi vuole apprendere ad utilizzare i diversi strumenti per la 
realizzazione di un sito web dinamico con tecnologie Open Source 
Php/MySQL 

IVIIEFP01 - Web Designer: sviluppo di siti web - Durata: 5 giorni. 

Corso rivolto a chi vuole apprendere ad utilizzare i diversi strumenti per la 
realizzazione di un sito web. 


Inoltre OverNet Education è centro di formazione e certifica¬ 
zione per la Patente Europea del Computer (ECDL) che con¬ 
sente di valutare e documentare le proprie capacità nell'utiliz- 
zo dei principali strumenti di lavoro aziendali. Consegui que¬ 
sta certificazione per aumentare le tue credenziali in ambito 
professionale. 

ECDLC01 Concetti di base dell’ICT -Durata: 2 
ECDLC02 Uso del Computer e gestione dei file - Durata: 2 
ECDLC03 Elaborazione testi - Durata: 2 
ECDLC04 Fogli elettronici -Durata: 2 
ECDLC05 Uso delle basi di dati - Durata: 2 
ECDLC06 Strumenti di presentazione - Durata: 1 
ECDLC07 Navigazione e comunicazione in rete - Durata: 1 


Puoi trovare OverNet Education a Milano, Bologna, Roma, Napoli, Torino, Genova, Padova. 


Per saperne di più visitare il sito: http://overneteducation.it, oppure scrivere a info@overneteducation.it 
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Windows 7 

la guida rapida 


In edicola la guida di riferimento 
per il nuovo sistema operativo Microsoft 


Windows 7 

La guida al nuovo Sistema Operativo 


Marianne Moon 



S e desideri ottenere il massimo dal computer e dal 
software in poco tempo e con il minimo sforzo (e 
chi non lo desidera?), hai trovato il libro adatto. Win¬ 
dows 7 La guida rapida è uno strumento di riferimen¬ 
to lineare e semplice da comprendere. Premesso che il 
computer deve lavorare per te e non per sé stesso, lo 
scopo di questo libro è aiutarti a svolgere il tuo lavoro 
in modo rapido ed efficiente lasciando più spazio alla 
tua vita privata. Questo libro si basa sulla versione 
Windows 7 Home Premium in esecuzione su compu¬ 
ter desktop, notebook, palmari o computer multi-tou- 
ch che è o può essere connesso a Internet. Se hai in¬ 
stallato un'altra edizione di Windows 7, puoi comun¬ 
que utilizzare tutte o la maggior parte delle informa¬ 
zioni qui riportate. 


^ _ _ 

in tutte le edicole 


A soli 13,90 euro 

Sono stati prefissati diversi obiettivi durante la scrittura del libro, 
seguendo il manuale imparerai tra l’altro a: 

• impostare la stampante e le connessioni di rete 

• eseguire i programmi e giocare 

• utilizzare strumenti di modifica delle immagini, stampare e condividere foto 

• eseguire file, creare filmati, playlist e masterizzare DVD 

• personalizzare e regolare il sistema 

• gestire le impostazioni di sicurezza e navigare sul Web 


ANCORA DISPONIBILE IN EDICOLA _ 

Windows Azure, la soluzione di Microsoft per il Cloud Computing. Una tec¬ 
nologia potentissima che può diventare una minaccia o una prospettiva di 
business. Bisogna conoscerlo per capire come utilizzarlo al meglio per il 
proprio lavoro o per intraprendere nuovi progetti. 


PROFESSIONALE 

i Libri 


Technology Previe* ] 


GB 


Windows Azure 

Il sistema operativo e la piattaforma 
per il Cloud Computing 



Devleap m- m < vi ■■ mi 


intuitele edicole 


Technology preview 

Microsoft Windows Azure 

Il sistema operativo e la piattaforma per il cloud computing 

Il libro, dedicato a sviluppatori e progettisti che desiderano iniziare a comprende¬ 
re Windows Azure e i servizi esposti dail’intera piattaforma, tratta in modo sem¬ 
plice e chiaro le tecniche per lo sviluppo di applicazioni «in thè cloud» accompa¬ 
gnando la teoria con esempi semplici di utilizzo dei servizi offerti. Il testo si basa 
sulle versioni preliminari dei vari servizi disponibili a giugno 2009 e guida il letto¬ 
re nella scrittura di semplici esempi per l’accesso all’archiviazione remota (Stora¬ 
ge) e, nell’utilizzo degli strumenti locali di simulazione, nei dettagli di funziona¬ 
mento di Table, Queue e Blob, nella scrittura di Workflow e nei servizi da esporre 
sul Service Bus. Il testo comprende un’introduzione a AD0.NET Data Services, 
utili nell’accesso alle risorse e un’appendice su Workflow Foundation 4.0. 


A soli 12,90 euro 































la conversione dei file secon¬ 
do la destinazione (mail, blog, 
iPod, YouTube ecc.). La dota¬ 
zione comprende inoltre la 
suite di programmi per l'uffi¬ 
cio OpenOffice. org, l'utility 
eCAFÉ Update Manager pei 
l'aggiornamento e il down¬ 
load di nuove applicazioni 
dedicate al netbook Hercules, 
ed eCAFÉ Connect, un'appli¬ 
cazione che facilità la connes¬ 
sione alle reti wireless. Infine, 
1' eCAFÉ EC-1000W di Her¬ 
cules è dotato di una batteria 
a sei celle da 4.400 mAh di 
capacità: l'autonomia di que¬ 
sto netbook non è però stata 
comunicata dall'azienda. 


L'eCAFÉ EC-1000W, dotato di un display da 10", 
ha pre-installato il nuovo sistema operativo 
Windows 7 Starter Edition. 


Iva inclusa 
www.hercules.it 


E adesso disponibile nei 
negozi la nuova versione 
del netbook di Hercules, l'e- 
CAFÉ, ora dotato di un più 
ampio display con diagonale 
di 10" dalla risoluzione di 
1.024x600 pixel. L'eCAFÉ 
EC-1000W ha un design par¬ 
ticolare con finiture a spec¬ 
chio, ma dal punto di vista 
tecnico non presenta novità 
particolari rispetto ai netbook 
concorrenti già in commercio. 
Il processore è infatti il "clas¬ 
sico" Atom N270 di Intel, con 
una frequenza di 1,6 GHz e 
accompagnato da 1 Gbyte di 
memoria Ram. Il disco fisso è 
un modello standard nel for¬ 
mato da 2,5" e con velocità di 
rotazione di 5.400 Rpm, dalla 
capacità di 250 Gbyte e con 
interfaccia Sata. Come comu¬ 
ne in molti netbook, anche il 
nuovo eCAFÉ dispone di un 
lettore di schede di memoria 


multiformato e di una web- 
cam con microfono; le inter¬ 
facce esterne a disposizione 
dell'utente comprendono una 
porta Vga, tre Usb, una 
Ethernet per la connessione 
alla rete locale e le prese au¬ 
dio per eventuali cuffie e mi¬ 
crofono esterni. Non è pre¬ 
sente un'interfaccia Blue- 
tooth, ma solo quella Wi-Fi, 
compatibile però con il nuovo 
standard ad alta velocità 
802.lln. 

Hercules ha puntato molto 


sulla dotazione software del 
nuovo netbook. Basato sul si¬ 
stema operativo Windows 7, 
nella versione Starter Edition, 
l'eCAFÉ EC-1000W integra 
una serie di applicazioni che 
ne semplificano l'uso. Si va 
dal client di posta elettronica 
eCAFÉ Email Center, che 
supporta anche account mul¬ 
tipli, al programma eCAFÉ 
Webcam Station, che tra l'al¬ 
tro permette dì scattare foto e 
di riprendere video utilizzan¬ 
do la webcam integrata, con 


HARDWARE 


Arriva in Italia 

il nuovo netbook di Hercules 


Media player: il debutto di Asus 


Q uello dei media player, i dispositivi che consentono di riprodurre 
contenuti multimediali (foto, audio e video) senza l’ausilio di un 
computer, è un settore in continua espansione, tanto che le aziende che 
decidono di produrre questo genere di dispositivi sono sempre di più. 
Ultima a entrare in questo settore è Asus, che presenta il suo nuovo let¬ 
tore 0!Play HDP-R1. Si tratta di un modello relativamente econo¬ 
mico, dal prezzo inferiore ai 100 
euro, che come molti altri 
prodotti simili non dispone di 
una memoria interna. 

L’OiPlay HDP-R1 dispone ^ 
infatti di un’interfaccia 
Usb e di una eSata, i 
che permettono di I 
collegare al disposi¬ 
tivo drive o memorie 
esterne in cui inseri¬ 
re i file multimediali 
da riprodurre. L O ! Play inte¬ 
gra anche una porta di rete Ethernet, che 



consente di accedere ad ulteriori contenuti presenti in cartelle condivise 
nella rete locale, per esempio da Pc o dispositivi Nas. 

Le interfacce video comprendono solo quella di tipo composito, univer¬ 
salmente supportata da qualsiasi televisore ma limitata alla definizione 
standard, e quella Hdmi. Non è invece presente l'interfaccia video com- 
ponent. Per l’audio sono invece disponibili la classica coppia di connet¬ 
tori stereo Rea e un'uscita ottica S/Pdif. L’OiPlay supporta i più 
diffusi formati audio/video, compresi quelli realizzati con codec 
H264, VC1 e RealMedia e quelli nel contenitore Matroska 
SI (.MKV). La massima risoluzione supportata è il Full HD fino 
HjdJF a 1080p. Durante la riproduzione di file video è inoltre 

possibile visualizzare i sottotitoli, che il dispositivo 
dell’azienda taiwanese supporta nei formati Srt, Sub, 
Smi ed Ssa. Come praticamente tutti i dispositivi di 
questa categoria, anche l’OiPlay HDP-R1 può essere 
controllato esclusivamente tramite il telecomando in 

V dotazione: nessun pulsante è infatti presente sul dispo- 
sitivo. 

V As 


Asus OiPlay HDP-R1 Euro 99,00 Iva inclusa 


www.asus.it 
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HARDWARE 


Acer si fa conquistare dal 3D 


Display Lcd ultraveloce e Aspire Predator 
sono la proposta Acer per sfruttare nel modo 
migliore la tecnologia Nvidia 3D Vision. 



L a tecnologia 3D Vision di 
Nvidia trova un alleato in 
Acer, che presenta due nuovi 
prodotti capaci di gestire al 
meglio la riproduzione tridi¬ 
mensionale delle immagini. Il 
primo è il nuovo monitor Lcd 
GD245HQ, un display dalla 
diagonale di 23,6" che, gra¬ 
zie alla frequenza dì refresh 
di 120 Hz, è in grado di sup¬ 
portare perfettamente la tec¬ 
nologia 3D, quando utilizzato 
in abbinamento agli speciali 
occhiali Nvidia. Per riprodur¬ 
re l'effetto tridimensionale, le 
speciali lenti degli occhiali 
"oscurano" i due occhi alter¬ 
nativamente, in sincronia con 
lo schermo mostrando a cia¬ 


scuno il diverso punto di vi¬ 
sione. In modalità 3D la fre¬ 
quenza di refresh risulta 
quindi, allo spettatore, di¬ 
mezzata; per questo motivo 
occorre un display dall'eleva¬ 
to refresh rate. Questo moni¬ 
tor sfrutta un pannello in for¬ 
mato wide da 16:9 e ha una 
risoluzione di 1.920x1.080 
punti, esattamente quella che 
serve per visualizzare nel 
modo migliore i video in alta 
definizione Full HD a 1080p, 
grazie anche al tempo di ri¬ 
sposta di 2 millisecondi. 

Acer consiglia di utilizzare il 
display GD245HQ in abbina¬ 
mento con il suo nuovo desk¬ 
top Aspire Predator G7711, 


nella versione con la sezione 
grafica Nvidia compatibile 
con la tecnologia 3D Vision. È 
un desktop caratterizzato da 
un cabinet dal design molto 
aggressivo, basato su di un 
processore Intel Core i7 an¬ 
che nella versione Extreme 
Edition, con opzioni che com¬ 
prendono fino a quattro hard 
disk dalla capacità massima 
di 2 Tbyte l'uno, un massimo 


di 16 Gbyte di memoria Ram 
Ddr3 e un lettore ottico com¬ 
patibile con i dischi Blu-ray. 
Per offrire una migliore espe¬ 
rienza di gioco e per coinvol¬ 
gere al meglio durante la ri- 
produzione dei film, l’Aspire 
Predator G7711 comprende 
infine una scheda audio 
Creative Sound Blaster X-Fi 
Titanium con tecnologia THX 
TruStudio PC. 



Un desktop all-in-one 

per il mondo business 


Il netbook talmente piccolo 

da entrare comodamente in tasca 


D opo aver presentato i desktop all-in-one della serie IdeaPad, dedi¬ 
cati a un’utenza consumer e basati su Cpu Intel Atom, Lenovo ne 
inserisce un modello anche nella propria linea business. In questo caso 
però il ThinkCentre A70z ha caratteristiche ben superiori a quelle degli 
all-in-one IdeaPad: qui, infatti, troviamo processori a doppio core di In¬ 
tel, appartenenti alla famiglia Core 2 Duo o Celeron. Questa soluzione, 
altamente integrata, consente di offrire un computer ad alte prestazioni 
che occupa fino al 70% di spazio in meno rispetto a modelli analoghi 
“tradizionali”, cioè composti da unità centrale e monitor separato. Ricor¬ 
diamo che, negli all-in-one o Lcd-Pc, lo schermo integra tutti i compo¬ 
nenti del Pc, incluso in questo caso un masterizzato re Dvd e la webcam. 
Il ThinkCentre A70z ha inoltre ottenuto la certificazione “Windows 7Le¬ 
novo Enhanced Experience”, che garantisce il pieno supporto al nuovo 
sistema operativo di casa Microsoft, fornito con i computer di questa fa¬ 
miglia. Il sistema ha inoltre ottenuto la certificazione Energy Star 
5.0, uno standard che definisce un’elevata efficienza 
energetica del sistema. Infine, per il nuovo Think¬ 
Centre, Lenovo ha utilizzato un sistema di im¬ 
ballaggio che contribuisce a salvaguardare 
l’ambiente, realizzato in modo particolare ri¬ 
sparmiando, secondo l’azienda, materiali 
pari a pari a circa 250 bicchieri di carta e 
139 sacchetti di plastica. 


Lenovo ThinkCentre 
Euro 492,00 Iva inclusa 

WWW.. 




L o Spiga di Sagemcom, atteso nei primi mesi del 2010, è un net¬ 
book incredibilmente compatto, dalle dimensioni più simili a quelle 
di uno smartphone piuttosto che a quelle di un netbook. Le sue misure 
sono infatti di appena 158x94x19 mm, per un peso poco superiore ai 
300 grammi, il che rende possibile riporre questo netbook nel taschino 
della giacca senza grosse difficoltà. Anche lo schermo è, ovviamente, 
molto piccolo, con una diagonale di soli 4,8”. La risoluzione non è però 
inferiore a quella di molti netbook dallo schermo più ampio: la definizio¬ 
ne è infatti 1.024x768 pixel e permette di visualizzare agevolmente la 
maggior parte delle pagine Web e dei documenti, anche se con il limite 
delle dimensioni davvero ridotte. Il display è touchscreen e per poterlo 
utilizzare senza difficoltà è presente un apposito pennino. 

Le caratteristiche hardware di questo mini-netbook sono simili a quelle 
dei netbook “tradizionali” e comprendono un processore Intel Atom, un 
disco a stato solido da 8 GB e il sistema operativo Windows XP. Sono 
inoltre presenti lo slot per schede microSD, una porta mini-Usb, 
speaker da 1,5 Watt, webcam da 1,3 Megapixel e le interfacce Wi-Fi e 
Bluetooth. Per consentire 

la connessione a Internet a 

da qualsiasi luogo, lo 
Spiga di Sagemcom in- 
elude infine anche un 
modem 3G Hspa. 


Sagemcom Spiga 
Euro 499,00 Iva inclusa 
www.sagemcom.com 
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HARDWARE 


Da Samsung 

un lettore multimediale 
quasi universale 

Un player Mp3/Mp4 in grado di riprodurre 
la maggior parte dei formati audio-video 
e disponibile con capacità di 8 e 16 Gbyte. 



A un prima occhiata po¬ 
trebbe trarre in ingan¬ 
no: sebbene abbia l'aspetto 
di uno smartphone, in realtà 
è un lettore multimediale 
portatile. Si tratta del nuovo 
YP-RO di Samsung, un di¬ 
spositivo che integra uno 
schermo TFT da 2,6" con ri¬ 
soluzione di 320x340 pixel, 
in grado di visualizzare foto 
digitali e di riprodurre audio 
e video. È disponibile nei co¬ 
lori nero, argento e rosa, nel¬ 
le versioni con una memoria 
integrata di 8 o 16 Gbyte. La 
dotazione di memoria può 


però essere facilmente incre¬ 
mentata utilizzando una 
scheda di tipo micro SD da 
inserire nell'apposito slot. In 
questo modo è possìbile ag¬ 
giungere fino a 16 ulteriori 
Gbyte di spazio a quello già 
presente. 

Dal punto di vista costruttivo 
l'YP-RO è assemblato in una 
scocca di alluminio dalle di¬ 
mensioni di circa 5x9 cm, con 
uno spessore inferiore al cen¬ 
timetro. L'alimentazione è 
fornita da una batteria ricari¬ 
cabile ai polimeri di litio, che 
offre al dispositivo un'auto- 


Finalmente rinnovato 

il media player Seagate 


nomia dichiarata di 30 ore 
nella riproduzione di brani 
audio e di 5 in modalità vi¬ 
deo. Samsung ha prestato 
particolare attenzione alla 
qualità audio del nuovo YP- 
RO, nel quale ha integrato la 
tecnologia DNSe 3.0 (Digital 
Naturai Sound Engine), un 
circuito di ottimizzazione del 
suono che promette di mi¬ 
gliorare la resa. Il nuovo YP- 
RO di Samsung è inoltre com¬ 
patibile con i più diffusi for¬ 
mati audio e video, cosa che 
permette all'utente di river¬ 
sare nella memoria del letto- 


Samsung YP-RO 
Euro 99,00 (8 GB)/ 

Euro 129,00 (16 GB) Iva inclusa 

www.samsung.com 


re i propri file multimediali 
senza ricorrere a lunghe con¬ 
versioni. Questo modello 
supporta infatti, tra gli altri, i 
file di tipo DivX, Xvid, Mp4, 
H.264 e Wmv. L'YP-RO inte¬ 
gra inoltre un sintonizzatore 
radio in modulazione di fre¬ 
quenza e un'applicazione 
per la visualizzazione di file 
di testo in formato txt. 


AudioCube, 

un sistema audio tascabile 


I l player multimediale FreeAgent Theater di Seagate è stato aggiorna¬ 
to alla versione “+”, con alcune importanti migliorie rispetto al mo¬ 
dello precedente. È stata aggiunta, rispetto alla prima serie, l’uscita Hd- 
mi e tra le interfacce è adesso presente anche una porta Ethernet, gra¬ 
zie alla quale è possibile collegare il dispositivo alla rete locale e ripro¬ 
durre contenuti multimediali condivisi da computer o da dispositivi di 
archiviazione. Se connesso a Internet, il FreeAgent Theater+ può acce¬ 
dere a servizi online quali la visualizzazione di album fotografici, il con¬ 
trollo del mercato azionario o le previsioni meteo. 

La “carrozzeria” di questo player multimediale è rimasta identica a quel¬ 
la del modello precedente: anche in questo caso è presente l’alloggia¬ 
mento per gli hard disk esterni di Seagate, i FreeAgent Go, che possono 
essere inseriti nel media player senza bisogno di cavi di collegamento. È 
ovviamente possibile accedere ai contenuti presenti su altri drive o di¬ 
spositivi come fotocamere digitali, utilizzando la porta Usb frontale o 
quella posteriore. Un ulteriore miglioramento introdotto dal modello Plus 
del FreeAgent Theater è un ben più ampio supporto ai diversi formati di 
file. Ora, infatti, questo player è in grado di riprodurre prati¬ 
camente tutti i formati audio/video e foto, compresi 
quelli in alta definizione fino a 1080p. La 
dotazione del FreeAgent Theater+ 
comprende il telecomando a infra¬ 
rossi e i cavi A/V Scart e component. 



Seagate FreeAgent Theater+ 

Euro 139,90 Iva inclusa www.seagate.com 


P ensato per chi vuole ascoltare e condividere la sua musica sempre 
e ovunque, questo sistema di casse integra due altoparlanti dalla 
potenza complessiva di 3 watt Rms e si presenta come un piccolo cu¬ 
bo dal lato di 7 cm. Verbatim ha progettato l’AudioCube come soluzio¬ 
ne stand-alone per i sempre più numerosi dispositivi dotati di interfac¬ 
cia Bluetooth quali player Mp3 e telefoni cellulari (ma anche computer 
portatili). Utilizzando il collegamento Bluetooth, l’AudioCube può esse¬ 
re posizionato fino ad otto metri di distanza dalla periferica “sorgente” 
e, grazie al supporto del profilo Bluetooth A2DP (Advanced Audio Dl- 
stribution Profile), può riprodurre la musica proveniente dai dispositivi 
compatibili senza alcun degrado della qualità. Inoltre il profilo AVRCP 
(Audio/Video Remote Control Profile), se supportato dal sistema a cui 
è collegato, permette di controllare la riproduzione dei brani audio di¬ 
rettamente tramite i pulsanti presenti sull'AudioCube. 

Questa soluzione può essere utilizzata con qualsiasi dispositivo audio, 
anche privo di interfaccia Bluetooth, basta utilizzare l’ingresso di linea 
di cui è dotata. Purtroppo, con questa moda¬ 
lità, il controllo della riproduzione non potrà 
essere effettuato direttamente dall'AudioCu- 
be. Come fonte di alimentazione è possibile 
utilizzare quattro batterie di tipo AA oppure 
tramite il connettore Usb integrato, da impie¬ 
gare solo per questo scopo. 


Verbatim AudioCube 
Euro 49,00 Iva inclusa 


www.verbatim.it 
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Un navigatore TomTom 

per chi vuole il vero Gps da auto 


Go i90, il sistema Gps 
che si inserisce 
nel vano autoradio. 

C hi preferisce l'eleganza 
dei navigatori integrati 
rispetto agli scomodi Gps da 
attaccare al cruscotto troverà 
nel nuovo TomTom Go i90 un 
prodotto davvero interessan¬ 
te. Si tratta, infatti, di un di¬ 
spositivo che si inserisce nel 
vano autoradio (purché nel 
formato 2 DIN) e che si inte¬ 
gra perfettamente con il resto 
della strumentazione. Il Go 
i90 sfrutta poi il sistema audio 
dell'auto, che viene utilizzato 
per la riproduzione musicale, 
per il vivavoce Bluetooth e, 
ovviamente, per le indicazio¬ 


ni vocali del navigatore. 

Il Go Ì90 è costituito da due 
elementi: il primo è il naviga¬ 
tore vero e proprio, che può 
essere estratto dal blocco 
principale come se fosse il 
classico "frontalino" dell'au¬ 
toradio e utilizzato come Gps 
portatile. Il secondo elemento 
è la parte inserita nel cruscot¬ 
to dell'auto, che comprende 
la parte audio, con un sinto¬ 
nizzatore radio Fm/Am e un 
connettore per collegare dri¬ 
ve Usb o lettori Mp3 esterni il 
cui contenuto potrà essere ri¬ 
prodotto dall'impianto, e 
l'amplificatore da 4x40 watt. 
Il sintonizzatore Fm viene uti- 


TomTom Go i90 Euro 599,00 Iva inclusa (con pre-caricate ie mappe dell’Europa Occidentale) 


www.tomtom.it 



lizzato anche per il si¬ 
stema Tmc integrato, 
che riceve (gratuitamente) le 
informazioni sul traffico che 
possono essere utilizzate dal 
navigatore per fornire indica¬ 
zioni a schermo o per calcola¬ 
re i percorsi meno congestio¬ 
nati. L'interfaccia Bluetooth 
consente inoltre di associare 
all'i90 qualsiasi telefono com¬ 
patibile, che potrà così sfrut¬ 
tare un sistema vivavoce dal¬ 
l'ottima qualità audio, grazie 
all'utilizzo delle stesse casse 
utilizzate per la riproduzione 
radio e di brani Mp3. 

La sezione del navigatore 
Gps include, ovviamente, tut¬ 


te le caratteristiche che ha re¬ 
so celebri i prodotti TomTom, 
come il database degli auto- 
velox, la tecnologia Map Sha- 
re, che consente di condivide¬ 
re con altri utenti eventuali 
modifiche e correzioni delle 
mappe, e l'EPT (Enhanced 
Positioning Technology), che 
sfrutta un sistema di sensori 
per continuare ad indicare 
correttamente la propria posi¬ 
zione anche in caso di perdita 
del segnale Gps. L'i90 integra 
inoltre la funzione di ricono¬ 
scimento vocale degli indiriz¬ 
zi e quella text to speech. 














SOFTWARE 


Con Memopal Free 

il backup è gratis 


3 Gbyte di spazio per la versione gratuita 
di Memopal, il servizio di backup on-line. 


I l servizio di backup on-line 
Memopal, gestito dall'omo- 
nima azienda italiana, ha an¬ 
nunciato una versione gratui¬ 
ta che mette a disposizione di 
ogni utente ben 3 Gbyte di 
spazio. Contemporaneamente 
è stato aumentato di 50 Gbyte 
lo spazio della versione Perso¬ 
nal, che ora prevede due ta¬ 
gli: 200 Gbyte e 300 Gbyte al 
prezzo rispettivamente di 49 e 
69 euro l'anno (Iva inclusa). 
Per usare Memopal bisogna 
installare un client locale 
molto leggero - disponibile 
per Windows, Mac e Linux - 
e creare un account on-line 
indicando solamente un indi¬ 
rizzo valido di e-mail e una 
password. Con Memopal ba¬ 
sta un clic per impostare il 
backup dell'intera cartella 
Documenti; in alternativa è 
possibile indicare le singole 
cartelle (non solo locali ma 


anche di rete) da salvare on- 
line. Oltre al normale backup 
Memopal offre un'utile fun¬ 
zione per la condivisione di 
file e cartelle, accessibile tra¬ 
mite il menu contestuale del 
sistema operativo, che in 
molti casi può rappresentare 
un' efficace alternativa all'e- 
mail o all'Fpt. È sufficiente 
fare clic con il tasto destro 
sull'elemento da condivide¬ 
re: Memopal lo trasferirà sul¬ 
lo spazio on-line e aprirà nel 
browser una finestra con la 
quale si potrà inviare un 
messaggio di e-mail perso¬ 
nalizzabile per comunicare il 
link di accesso all'elemento. 
In questa finestra è anche 
possibile impostare il periodo 
di validità del link: un gior¬ 
no, una settimana oppure il¬ 
limitato. I file archiviati su 
Memopal sono accessibili 
anche tramite iPhone (non 



PC Tools si aggiorna: 

pronta la Security Suite 2010 

P C Tools, la società australiana produttrice 
del noto Spyware Doctor, ha reso disponi¬ 
bile la versione 2010 della sua suite di sicurez¬ 
za. Tra le novità principali troviamo la tecnologia 
comportamentale Behavior Guard (ThreatFire), 
che blocca le nuove minacce in modo più rapido 
rispetto ai tradizionali metodi basati sulle firme. 

Nuova è anche la difesa multilivello durante la 
navigazione su Internet, grazie alle funzionalità 
Site Guard e Browser Guard che sfruttano tecniche di analisi dinamica 
per proteggere - ad esempio - da siti compromessi, minacce roguewa- 
re e download invisibili e non autorizzati. La Modalità Power Saving mi¬ 
nimizza l’impatto sulla batteria e può prolungarne l’autonomia ritardan¬ 
do le azioni ad intenso utilizzo di energia. Il nuovo Game mode permet¬ 
te poi un’esperienza senza interruzioni quando si stanno utilizzando gio¬ 
chi, film o presentazioni. Tutti i pacchetti PC Tools 2010 sono compati¬ 
bili anche con Windows7 e hanno una licenza d’uso che permette l’in¬ 
stallazione su tre diversi computer. M.B. 

PC Tools Internet Security 2010 - Euro 49,95 Iva inclusa www.pctools.com/it 
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Memopal Free - gratuito 


www.memopal.com 


solo tramite browser ma an¬ 
che con un'applicazione na¬ 
tiva rilasciata poche settima¬ 
ne fa) o qualsiasi dispositivo 
mobile dotato di browser e di 
accesso a Internet. Per velo¬ 
cizzare le operazioni di 
backup Memopal sfrutta una 
tecnologia, chiamata Tur- 
boUpload, che non trasferi¬ 
sce i file già memorizzati da 
altri utenti sui suoi server; 
inoltre effettua il trasferi¬ 
mento incrementale nel caso 


di semplici modifiche ai do¬ 
cumenti archiviati. La funzio¬ 
ne di ricerca dei file archivia¬ 
ti utilizza un'interfaccia Web 
chiara e intuitiva. In aggiun¬ 
ta Memopal permette anche 
- sfruttando il protocollo 
WebDav ( Web-Based Distri- 
buted Authoring and Versio- 
ning) - di sfogliare l'archivio 
remoto navigando tra file e 
cartelle con un'interfaccia si¬ 
mile a quella di Esplora Ri¬ 
sorse. Maurizio Bergami 


Un antivirus gratuito 

da Panda Security . 


O Q, ili © 


D opo circa sei mesi di beta te- 
sting, Panda Security ha rilascia¬ 
to la versione finale della sua nuova 
soluzione antimalware gratuita per gli 
utenti domestici. Panda Cloud Antivi¬ 
rus, come suggerisce il nome, sposta 
“nel cloud” - ovvero sui server Inter¬ 
net di Panda - le attività di ricerca e rilevazione del malware, eliminando 
la necessità di un database locale delle firme dei virus (un database ri¬ 
dotto è comunque presente per garantire la protezione anche quando il 
Pc non è connesso a Internet). Il risultato è un prodotto snello, veloce e 
con un impatto minimo sulle prestazioni del Pc. Il file di setup occupa 
una ventina di Mbyte e l’installazione (che richiede la creazione di un ac¬ 
count on-line) porta via solo pochi secondi. Alle piccole e medie aziende 
si rivolge invece Panda Cloud Protection, l’altra offerta di Panda basata 
sul cloud. Si tratta di un servizio Web estremamente leggero che automa¬ 
tizza tutte le operazioni di manutenzione, ottimizza il consumo di risorse 
ed elimina la necessità di investimenti nell’infrastruttura IT. M.B. 


Panda Cloud Antivirus - gratuito 


www. cloudantivirus. com/it. 


20 

PC Professionale - Gennaio 2010 










































TELEFONIA 



Motorola 

lancia il Milestone 


Motorola Milestone 

Euro 499 Iva inclusa 
www.motorola.it 


pregevole Hspa con velocità 
di 10,2 Mbps in downlink e 
5,7 Mbps in uplink; per 
sfruttare il ricevitore Gps in¬ 
tegrato è fornito il software 
di navigazione Motonav con 
indicazioni turn-by-turn (in 
versione prova per 60 gior¬ 
ni). È disponibile anche la 


bussola digitale. 

Il processore è un 
Texas Instrument 
OMAP3430 a 
550 MHz, con 
acceleratore 
grafico 
PowerVR; in 
dotazione è forni¬ 
ta una scheda MicroSd 
da 8 Gbyte. 

La batteria da 1.400 mAh è 
accreditata di 390 minuti di 
conversazione e 350 ore di 
standby (su rete Gsm). 
Come accessori opzionali 
sono disponibili un suppor¬ 
to per auto e una docking 
station collegabile al Pc via 
Usb o Wi-Fi che consente il 
totale controllo del telefono 
in remoto. 

Il Motorola Milestone sarà 
disponibile anche tramite 
l'operatore Wind. 

Pasquale Bruno 


Arriva in Italia il primo smartphone 
con Android versione 2.0. Un dispositivo 
estremamente avanzato dotato 
anche di tastiera meccanica. 


L /Italia e la Germania so- 
I no primi Paesi europei 
ad avere sugli scaffali il 
nuovo telefono di Motorola. 
Il Milestone (già disponibile 
negli Stati Uniti con il nome 
Droid) si appresta a diven¬ 
tare un nuovo oggetto del 
desiderio. 

Tante le sue caratteristiche 
uniche, come la presenza in 
esclusiva della nuova ver¬ 
sione 2.0 del sistema opera¬ 
tivo Android. 

Un altro elemento distintivo 
è la tastiera alfanumerica 
meccanica a scorrimento, 
nascosta dietro il grande di¬ 


splay touchscreen da 3,7" 
con risoluzione di 480x854 
punti. Il Milestone non è 
una piuma, pesa 165 gram¬ 
mi, ma in compenso con 
13,7 mm di spessore è uno 
dei telefoni slide più sottili 
(e, aggiungiamo noi, uno 
dei più eleganti). 

La fotocamera ha una riso¬ 
luzione di 5 Mpixel e un 
doppio flash a led; il display 
di tipo capacitivo supporta 
il multi touch e le gesture. 

È dotato delle interfacce 
Wi-Fi, Bluetooth 2.1, Usb e 
di un jack standard per la 
cuffia. L'apparato radio è un 


L'impegno per l'ambiente 

di Sony Ericsson 

1 telefoni Elm e Hazel appar¬ 
tengono alla serie 
GreenHeart e sono costruiti 
con metodi a basso impatto 
ambientale. Ad esempio, i ma¬ 
teriali consistono in plastica ri¬ 
ciclata, gli imballi sono estre¬ 
mamente ridotti, il manuale 
d’uso è esclusivamente in for¬ 
mato elettronico e preinstallato 
sui telefono, sono state elimi¬ 
nate le sostanze tossiche o pe¬ 
ricolose e, non meno importan¬ 
te, il caricabatterie è un nuovo 
modello a basso consumo. I due modelli differiscono soprattutto per il 
fattore di forma e il display. L’Elm è di tipo candybar e presenta un pan¬ 
nello Lcd da 2,2 pollici, con risoluzione di 240 x 320 punti. Pesa 90 
grammi. L’Hazel invece è di tipo slide e a parità di risoluzione il display 
misura 2,6”. In questo caso il peso sale a 120 grammi. 

Entrambi sono di tipo Hsdpa e integrano una fotocamera da 5 Mpixel e 
un ricevitore A-Gps. Sono dotati di Biuetooth e Wi-Fi nonché di uno 
slot di espansione MicroSd. P.B. 


Sony Ericsson Elm e Hazel Prezzi da definire www.sonyericsson.it 


Arriva il Blackberry 

Bold 9700 

S velato il nuovo top di gamma RIM, 
che sarà in vendita nel nostro Paese 
tramite 3 Italia. L’ultimo Blackberry è un 
prodotto molto completo che condensa 
il meglio dell’esperienza maturata dal 
produttore canadese in questi anni, adat¬ 
to sia al lavoro sia al multimedia. 

Il Bold 9700 è più compatto e leggero ri¬ 
spetto al modello 9000 (14,1 mm di 
spessore e 124 gr di peso); ha un di¬ 
splay da 2,4” con risoluzione di 480 x 
360 punti ed è dotato della classica ta¬ 
stiera Qwerty con pad di navigazione. 

Molto ricca la dotazione tecnica che 
comprende Wi-Fi, Bluetooth, ricevitore 
Gps, jack per la cuffia e fotocamera da 
3,2 Mpixel. Il Bold 9700 è dotato della versione 5.0 del sistema opera¬ 
tivo, che porta diversi e importanti miglioramenti. 

Il telefono è disponibile nei negozi 3 Italia a 399 Euro dietro impegno di 
ricarica di almeno 10 Euro mensili, oppure a 249 e 199 euro a fronte di 
20 e 30 Euro/mese. Per i clienti in abbonamento il prezzo è di 49, 99 o 
149 Euro a seconda del piano scelto. P.B. 


RIM Blackberry Bold 9700 Euro 399 Iva inclusa http://it.blackberry.com 
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BUSINESS 

Skype: sempre più attenzione 

al mercato business 

- 

Si amplia il programma Skype for Sip che punta 
all'integrazione tra la popolare applicazione di telefonia 
peer-to-peer e i centralini VoIP presenti in azienda. 


S kype è una delle inizia¬ 
tive di maggior successo 
nell'ambito VoIP (Voice 
Over IP] per quanto concer¬ 
ne il mercato consumer; può 
attualmente contare su oltre 
520 milioni di abbonati che 
sfruttano la semplicità di in¬ 
stallazione del software 
peer-to-peer per comunica¬ 
re gratuitamente tra di loro 
o a costi ridotti da e verso i 
telefoni tradizionali. 

Come spesso avviene nel 
settore dell'Information Te¬ 
chnology, le aree di utilizzo 
di Skype si sono spontanea¬ 
mente allargate dagli am¬ 
bienti consumer a quelli bu¬ 
siness, grazie agli utenti che 
hanno trasferito la loro 
esperienza di utilizzo al¬ 
l’ambito lavorativo. Nono¬ 


stante ciò, la maggior parte 
degli utilizzi di in ufficio è 
ancora basata sul Client 
Skype classico nato e svi¬ 
luppatosi per un impiego 
domestici stand-alone, sen¬ 
za una reale e diretta inte¬ 
grazione con i sistemi te¬ 
lefonici aziendali. 

Conscia dell'enorme poten¬ 
ziale del settore business, 
che proprio negli ultimi an¬ 
ni ha iniziato a comprende¬ 
re appieno i potenziali van¬ 
taggi dellTP telephony, Sky¬ 
pe ha lanciato i programmi 
Skype for Asterisk e Skype 
for Sip, due iniziative che 
puntano all'integrazione tra 
la piattaforma peer-to-peer 
e i sistemi telefonici azien¬ 
dali di ultima generazione 


presenti in azienda. Skype 
for Sip, in particolare, sfrutta 
il protocollo di segnalazione 
Session Initiation Protocol 
che rappresenta di fatto lo 
standard per i centralini te¬ 
lefonici IP. Il programma 
Skype for Sip è stato recen¬ 
temente ampliato per rispon¬ 
dere al meglio alle esigenze 
di comunicazione delle 
aziende di ogni dimensione. 
Grazie a Skype for Sip, gli 
uffici possono effettuare 
chiamate gratuite verso altri 
utenti Skype o telefonare a 
costi ridotti verso linee fisse 
e mobili direttamente al si¬ 
stema di Unified Communi- 
cation installato, integrare il 
centralino con le pagine 
Web grazie alle icone Skype 
click-to-call integrabili al¬ 


l'interno di una qualsiasi 
pagina html, applicare a tut¬ 
te le chiamate Skype in in¬ 
gresso e uscita le funzioni 
telefoniche già implementa¬ 
te dal centralino (conferen¬ 
ze, casella vocale, routing 
delle chiamate, e così via). 
La gestione di Skype for Sip 
è semplice: l'amministratore 
di rete crea un Business 
Control Panel sul portale 
Skype e procede alla confi¬ 
gurazione Online acquistan¬ 
do nuovi canali. I sistemi 
UC compatibili con Skype 
for SIP procedono automati¬ 
camente all'interazione con 
queste linee, che possono 
quindi essere gestite in mo¬ 
do centralizzato via Web. 

Disponibili all'interno del 

programma beta Skype for 
Sip, i canali Skype hanno 
un costo mensile iniziale di 
4,95 euro. Ciascun canale 
consente di effettuare una 
chiamata in ingresso o in 
uscita su Skype; le chiamate 
verso numeri fissi e mobili 
sono soggette alle tariffe 
Skype standard al minuto. 
www. skyp e for sip. corri. 

Simone Zanardi 
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Google Search Appliance 

giunge alla sesta generazione 

La potenza del motore di ricerca Google disponibile 
anche all'interno della rete aziendale: sino a 30 
milioni di documenti indicizzati su singola appliance. 


L i importanza di Google come strumento di produttività per chiun- 
I que operi su Internet è lampante; meno evidenti, ma altrettanto 
significativi sono i benefici che un motore di ricerca può apportare a 
un’azienda nella gestione dei documenti interni. Google ha ben pre¬ 
sente queste potenzialità e ormai da diversi anni ha messo a punto 
una serie di soluzioni appositamente pensate per l’azienda; tra di es¬ 
se, le Google Search Appliance rappresentano la punta di diamante: 
si tratta in pratica di server hardware con a bordo tutte le funzioni del 
più popolare motore di ricerca al mondo; invece che operare su Inter¬ 
net, ie Gsa si occupano di indicizzare i documenti del contesto loca¬ 
le, in particolare analizzando Intranet, Web Server aziendali, file Sy¬ 
stem, database e altri sistemi di gestione dei contenuti. Sono suppor¬ 
tati oltre 220 formati, incluse le più diffuse tipologie di documenti uti¬ 
lizzati in ambito office. Tutte le informazioni sono analizzate dallo spi¬ 


der Google che procede poi all’indicizzazione dei documenti all’inter¬ 
no dello spazio di Storage dell’appliance. Le ricerca locali sono effet¬ 
tuate con un’interfaccia utente del tutto analoga a quella del sito Goo¬ 
gle, ma offrono avanzate funzioni di personalizzazione come l’affina¬ 
mento dei risultati sulla base dell’utente o del dipartimento che effet¬ 
tua la ricerca o l’inserimento di risultati particolari da parte degli 
utenti stessi. Tra gli altri servizi ricordiamo i suggerimenti interattivi 
alle query e le nuove Api che permettono agli amministratori di rete di 
sviluppare applicazioni e interfacce personalizzate.La release 6.0 del¬ 
le Google Search Appliance è disponibile sui modelli GB-7007 e GB- 
9009 che possono indicizzare rispettivamente 10 e 30 milioni di do¬ 
cumenti. Collegando in cluster più appliance la potenza di gestione è 
espandibile ulteriormente. Attualmente le appliance di Google si ba¬ 
sano su hardware Dell, www.google.it/gsa. S.Z. 
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SUL NOSTRO SITO TUTTI I GRAFICI DEI TEST SULLE PRESTAZIONI 




P arlando con amici, colleghi e 
parenti più o meno appassio¬ 
nati di informatica vi sarà ca¬ 
pitato di discutere dei rispettivi com¬ 
puter e dei sistemi operativi che vi 
sono installati, così come di eviden¬ 
ziare i difetti o decantare le qualità 
dell'uno rispetto a un altro. In questo 
articolo puntiamo l'attenzione sulle 
ultime tre generazione dei sistemi 
operativi Windows (XP, Vista, 7) di 
casa Microsoft presenti sulla mag¬ 
gior parte delle macchine desktop e 
notebook che utilizziamo giornal¬ 
mente. Non ci occuperemo delle ca¬ 
ratteristiche tecniche più intime del¬ 
le tre famiglie Windows (che trovate 
sviscerate nei numerosi articoli pub¬ 
blicati sulle pagine di PC Professio¬ 
nale), ma di prestazioni. 

Facciamo però un passo indietro e 


cominciamo dal principio. Un siste¬ 
ma operativo è un software la cui 
funzione principale è quella di per¬ 
mettere all'utente di interagire con 
la macchina per mezzo di una serie 
di comandi e di accedere alla poten¬ 
za di calcolo dell’elaboratore attra¬ 
verso un'interfaccia di alto livello, in 
formato grafico o testuale, che na¬ 
sconde all'utente il funzionamento 
interno del Pc. Un sistema operativo 
ha quindi il compito di gestire 
l'hardware e le periferiche, in modo 
particolare quelle deputate all'archi¬ 
viazione dei dati; inoltre deve forni¬ 
re un insieme di Api (Application 
Programming Interfaces) e servizi 
che gli altri applicativi possano uti¬ 
lizzare per la loro esecuzione. 

Da questa breve premessa si deduce 
come il sistema operativo sia un eie- 


Windows Z Vista e XP 


Abbiamo messo a 
confronto le ultime 
tre famiglie dei siste¬ 
mi operativi Microsoft 
nelle loro versioni a 
32 e 64 bit. Dopo ol¬ 
tre 300 ore di test al 
banco prova, Win¬ 
dows 7 a 64 bit esce 
vincitore sotto ogni 
aspetto. Scoprite con 
noi il perché. 

Di Michele Braga 
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Diffusione sistemi operativi (fonte Steam - ottobre 2009 ) 




mento essenziale nella realizzazione 
di un computer e come la sua scelta 
condizioni in modo diretto l'espe¬ 
rienza di utilizzo stesso del Pc. I si¬ 
stemi operativi, infatti, non sono tut¬ 
ti uguali: differiscono per il supporto 
hardware offerto, per il livello di si¬ 
curezza, per i requisiti minimi neces¬ 
sari airinstallazione, per il livello di 
compatibilità con gli applicativi in 
circolazione e con altri sistemi ope¬ 
rativi, per il prezzo d'acquisto e infi¬ 
ne per le prestazioni. Ebbene sì, an¬ 
che i sistemi operativi hanno una lo¬ 
ro velocità caratteristica nell'esecu¬ 
zione delle proprie routine interne e 
influiscono sulle prestazioni delle 
applicazioni. Poiché il sistema ope¬ 
rativo nasconde tutti i dettagli tecni¬ 
ci all'utente, le differenze tra una 
versione e un'altra possono non es- 


0,67% 


0,51% 



• Windows 

• Windows 

• Windows 

• Windows 

• Windows 

• Windows 
Windows 

• Windows 

• Altri 


XP (32 bit) 
Vista (32 bit) 
Vista (64 bit) 
7 (64 bit) 

7 (32 bit) 
2003 (64 bit) 
XP (64 bit) 
2000 


sere immediatamente vi¬ 
sibili. L'interfaccia grafi¬ 
ca, che costituisce la fi¬ 
nestra attraverso la quale 
interagiamo con il compu¬ 
ter, è il primo e spesso l'uni¬ 
co elemento che balza all'oc¬ 
chio. Questo è il motivo per cui 
Microsoft, come ogni altro pro¬ 
duttore di sistemi operativi e appli¬ 
cazioni, rinnova questo tassello fon¬ 
damentale rendendolo più accatti¬ 
vante dal punto di vista estetico e 
possibilmente sempre più funzionale 
per l'utente finale. Le differenze a 
carico degli altri componenti del si¬ 
stema operativo emergono invece 
durante un utilizzo prolungato e at¬ 
traverso prove mirate per misurarne 
caratteristiche e prestazioni. 

In linea generale il rilascio di un ag¬ 
giornamento o di una nuova versio¬ 
ne di un sistema operativo dovrebbe 
corrispondere con un miglioramento 
in termini di caratteristiche, funzio¬ 
nalità, sicurezza e prestazioni. Otte¬ 
nere questo risultato senza intaccare 
le fondamenta della compatibilità e 
della stabilità non è tuttavia sempli¬ 
ce a causa dell'enorme mole di righe 
di codice che gli sviluppatori devono 
analizzare, scrivere o rimaneggiare. 
Capire quale sistema operativo è 
preferibile installare sul proprio 
hardware non è altrettanto semplice, 
soprattutto se non si è sufficiente- 
mente smaliziati con la terminologia 
e la tecnologia informatica. 


Windows XP, 
il più popolare 

Per puntare al successo, un nuovo 
sistema operativo deve offrire bene¬ 
fici sufficienti per convincere l'uten¬ 
te finale a spendere qualche centi¬ 
naio di euro per effettuare l'aggior¬ 
namento. Più facile a dirsi che a far¬ 
si, perché è difficile far comprende¬ 
re vantaggi non immediatamente 
tangibili e se da un lato l'interfaccia 
grafica è la prima cosa che balza al¬ 
l’occhio, dall’altra parte l'utente fi- 


Rapporto tra famiglie Windows 


0,92% 



• Windows XP 

• Windows Vista 

• Windows 7 
Altri 


27 

PC Professionale - Gennaio 2010 



























ibìmì_ 

SISTEMI OPERATIVI 


Windows 7 nella sua versione a 64 
uguaglia o supera in prestazioni 
gli altri sistemi operativi Microsoft. 



naie non si accontenta (giustamente) 
di un ritocco da visagista. Il nuovo 
ambiente operativo dovrebbe essere 
stabile almeno quanto quello prece¬ 
dente, più sicuro, dotato di funzioni 
non disponibili nella versione prece¬ 
dente, capace di eseguire software 
di nuova generazione così come 
quello utilizzato fino a quel momen¬ 
to dall'utente e compatibile con 
hardware recente ed obsoleto. 

Windows XP è ancora oggi il sistema 
operativo da battere in termini di po¬ 
polarità e installato. Ottenere infor¬ 
mazioni certe sul numero di Pc attivi 
sparsi per il mondo e sul tipo di siste¬ 
ma operativo che eseguono è estre¬ 
mamente difficile, ma basta guarda¬ 
re i dati rilevati dal portale Steam 
(store.steampowered.com) per farsi 
un'idea del panorama. Steam è la 


piattaforma sviluppata in origine 
dalla Valve Software per la distribu¬ 
zione e autenticazione Online dei 
propri videogiochi che è stata estesa 
e aperta agli altri produttori. Duran¬ 
te l'autenticazione online il portale 
permette di eseguire un log delle ca¬ 
ratteristiche tecniche delle macchi¬ 
ne che si collegano. I rilevamenti 
aggiornati alla fine dello scorso me¬ 
se di ottobre (che corrisponde all'in¬ 
troduzione di Windows 7) mostrano 
che poco più del 50% dei Pc che ac¬ 
cedono alla piattaforma Steam uti¬ 
lizza ancora Windows XP, che poco 
meno del 35% utilizza una versione 
di Windows Vista e che poco più del 
14% è già equipaggiato con Win¬ 
dows 7. I dati relativi al mese di no¬ 
vembre evidenziano un andamento 
con Windows XP e Windows Vista in 
calo a favore di Windows 7 che sem¬ 


bra avviato a raccogliere l'eredità di 
Windows XP dopo che Vista ha falli¬ 
to nella stessa impresa. 

Windows XP, 

Vista e 7 

Nel 2001 Microsoft lanciò sul merca¬ 
to una famiglia di sistemi operativi 
con lo scopo di fondere in un unico 
prodotto il mondo professionale che 
utilizzava Windows 2000 Professio¬ 
nal e quello consumer basato su 
Windows Me. Il nuovo ambiente 
operativo, denominato Windows XP 
(eXPerience), poggiava sul robusto 
kernel NT di Windows 2000, presen¬ 
tava una rinnovata interfaccia grafi¬ 
ca e un sistema di accesso alle risor¬ 
se intuitivo. A tutto ciò si aggiunge¬ 
va un supporto hardware più ampio 
e flessibile rispetto a quello dei suoi 
predecessori. 

A dispetto dei suoi 
numerosi difetti, 
Windows XP è riu¬ 
scito a costruirsi ne¬ 
gli anni (grazie ai 
numerosi aggiorna¬ 
menti rilasciati da 
Microsoft) una buo¬ 
na reputazione in 
quanto a stabilità, 
compatibilità e velo¬ 
cità. Nato in un pa¬ 
norama dominato da 
processori di sistema 
a singolo core con 
tecnologia a 32 bit e 
quantitativi di me¬ 
moria ridotti, Win¬ 
dows XP è piuttosto 
parco nell'utilizzo 
delle risorse di siste¬ 
ma; grazie a questa 
sua caratteristica ha 
vissuto una seconda 
giovinezza con l’av¬ 
vento dei netbook. 
L'esperimento della 
versione a 64 bit è ri- 


Cronologia dei sistemi operativi Microsoft 


Data di rilascio 

Nome del sistema operativo 

Versione 

Stato del supporto Microsoft 

novembre 1985 

Windows 1.01 

1.01 

Mon più supportato 

novembre 1987 

Windows 2.03 

2.03 

Mon più supportato 

marzo 1989 

Windows 2.11 

2.11 

Mon più supportato 

maggio 1990 

Windows 3.0 

3.0 

Mon più supportato 

marzo 1992 

Windows 3.1 

3.1 

Mon più supportato 

ottobre 1992 

Windows 3.1 

3.1 

Mon più supportato 

luglio 1993 

Windows MT 3.1 

MT 3.1 

Mon più supportato 

dicembre 1993 

Windows 3.11 

3.11 

Mon più supportato 

gennaio 1994 

Windows 3.2 

3.2 

Mon più supportato 

settembre 1994 

Windows MT 3.5 

MT 3.5 

Mon più supportato 

maggio 1995 

Windows MT 3.51 

MT 3.51 

Mon più supportato 

agosto 1995 

Windows 95 

4.0.950 

Mon più supportato 

luglio 1996 

Windows MT 4.0 

MT 4.0 

Mon più supportato 

giugno 1998 

Windows 98 

4.10.1998 

Mon più supportato 

maggio 1999 

Windows 98 SE 

4.10.2222 

Non più supportato 

febbraio 2000 

Windows 2000 

MT 5.0.3700.6690 

Supporto esteso fino al 13 luglio 2010 

settembre 2000 

Windows Me 

4.90.3000 

Mon più supportato 

ottobre 2001 

Windows XP 

MT 5.1.2600 

Supporto esteso fino al 8 aprile 2014 

marzo 2003 

Windows XP 64-bit Edition 2003 

MT 5.2.3790 

Mon più supportato 

aprile 2003 

Windows Server 2003 

MT 5.2.3790 

Attivo per SPI, R2, SP2 

aprile 2005 

Windows XP Professional x64 Edition 

MT 5.2.3790 

Attivo 

luglio 2006 

Windows Fundamentals for Legacy PCs 

MT 5.1.2600 

Attivo 

novembre 2006 

Windows Vista 

MT 6.0.6000 

Attivo 

luglio 2007 

Windows Home Server 

MT 5.2.4500 

Attivo 

febbraio 2008 

Windows Server 2008 

MT 6.0.6001 

Attivo 

ottobre 2009 

Windows 7 

MT 6.1.7600 

Attivo 

Previsto per il 2009 

Windows Server 2008 R2 

MT 6.1.7260 

Attivo per ERTIVI 
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masto relegato a una ristretta nic¬ 
chia di utenti professionali, mostran¬ 
do come fosse necessario un approc¬ 
cio più strutturato per supportare le 
nuove tecnologie hardware e 
software. L'arrivo nel 2007 di Win¬ 
dows Vista, disponibile da subito 
nella doppia veste 32 e 64 bit, dove¬ 
va replicare l'impatto che Windows 
XP aveva segnato nel 2001. Purtrop¬ 
po le mutilazioni subite nel corso del 
suo sviluppo a carico delle funziona¬ 
lità più innovative hanno trasforma¬ 
to Windows XP in un avversario più 
che ostico. Sin dal momento del suo 
rilascio Windows Vista è sembrato 
pachidermico, troppo esoso in termi¬ 
ni di risorse di sistema e dotato di 
una scarsa compatibilità con perife¬ 
riche obsolete; in pratica qualunque 
configurazione acquistata da più di 
sei mesi poteva non essere adeguata 
per supportarlo e sfruttarlo in modo 
efficiente. Per questi motivi il pas¬ 
saggio a Windows Vista è stato lento 
e ha coinvolto un numero di utenti 
ben al di sotto delle aspettative della 
casa di Redmond. Nemmeno l'esclu¬ 
sività delle DirectX 10 è riuscita a 
giocare il ruolo di attrattore dell'u¬ 
tenza evoluta e videogiocatrice: i mi¬ 
rabolanti vantaggi dei quali gli uten¬ 
ti avrebbero potuto godere grazie al¬ 
le nuove librerie, affiancate da 
hardware grafico compatibile, non 
hanno colpito il segno, complice lo 
scarso interesse suscitato anche nel¬ 
l'ambiente degli sviluppatori. 

Tutto questo ripropone oggi Win¬ 
dows XP come vero antagonista di 
Windows 7, anche se è doveroso ri¬ 
conoscere a Windows Vista l'indi¬ 
scusso primato (a voi la scelta tra po¬ 
sitivo e negativo) di aver rivoluzio¬ 
nato i requisiti hardware e di aver 
forzato l'evoluzione dell'intero ecosi¬ 
stema Pc. Rilasciato lo scorso 22 ot¬ 
tobre, Windows 7 raccoglie l'eredità 
della famiglia Vista cercando di ri¬ 
solvere i problemi che hanno portato 
in molti a criticare Vista. A differen¬ 
za del suo recente predecessore, 
Windows 7 non rappresenta una ri¬ 
voluzione nel panorama dei sistemi 
operativi di casa Microsoft. L'obietti¬ 
vo dichiarato dalla casa di Redmond 
è stato infatti quello di dare vita a 
una versione evoluta e con meno di¬ 
fetti di Windows Vista. La recente 
versione del sistema operativo Mi¬ 
crosoft si dimostra molto più agile: è 


veloce, stabile, esteticamente piace¬ 
vole, dotata di un buon supporto 
hardware e software e, soprattutto, 
meno esosa del suo predecessore in 
termini di requisiti minimi di siste¬ 
ma. Questo è in parte confermato 
dalla rapida diffusione di questo si¬ 
stema operativo anche nel settore 
dei netbook dove l'hardware è ridot¬ 
to all'osso e offre caratteristiche in¬ 
discutibilmente inferiori a quanto è 
disponibile su un sistema desktop o 
notebook moderno. La sensazione 
che si ha eseguendo Windows Vista 
e 7 su diverse tipologie di hardware 
è che Microsoft abbia lavorato mol¬ 
to sulla prontezza di risposta del de¬ 
sktop. La rinnovata architettura del¬ 
l'interfaccia grafica permette di con¬ 
sumare metà della memoria richie¬ 
sta da Vista; inoltre sono meno fre¬ 
quenti episodi in cui il sistema sem¬ 
bra ingolfarsi quando più applica¬ 
zioni tentano di utilizzare simulta¬ 
neamente l'interfaccia grafica. Win¬ 
dows 7 sembra realizzare ciò che 
Windows Vista doveva essere in ori¬ 
gine. Windows 7 è disponibile sia in 
versione a 64 che a 32 bit per garan¬ 
tire la compatibilità con tutti i siste¬ 
mi che ancora oggi non dispongono 
di un processore con supporto alle 
estensioni X86-64. Il percorso di 
Windows 7 sarà senza dubbio diver¬ 
so e più semplice di quello incontra¬ 
to da Windows Vista, anche perché 
oggi Windows XP non è più in com¬ 
mercio e non è più disponibile come 
opzione sui computer di nuova pro¬ 
duzione (ad esclusione di alcuni pro¬ 
dotti aziendali). 

Differenza 
tra 32 e 64 bit 

Il 23 settembre del 2003, AMD pre¬ 
sentò ufficialmente il primo Athlon 
64 capostipite dei processori a 64 bit 
destinati al mercato di largo consu¬ 
mo (le architetture a 64 bit sono dif¬ 
fuse in ambito server e workstation 
da almeno 30 anni). Sono quindi 
passati poco più di sei anni da quel 
primo contatto, ma la migrazione 
verso un mondo informatico a 64 bit 
che, secondo le stime dell'epoca, si 
sarebbe dovuta concludere in pochi 
anni è ancora oggi materia di di¬ 
scussione. Ma quali sono, se esisto¬ 
no, i vantaggi derivanti dall'utilizzo 
di un sistema operativo a 64 bit? Per 
dare una risposta a questa domanda 


I prezzi di Windows 7 


Versione 

Prezzo (euro) 

Windows 7 Home Premium 

209,00 

Windows 7 Home Premium (agg.) 

129,00 

Windows 7 Professional 

329.00 

Windows 7 Professional (agg.) 

299,00 

Windows 7 Ultimate 

339.00 

Windows 7 Ultimate (agg.) 

319,00 

Prezzi di vendita Iva inclusa all'utente finale (fonte: Microsoft) 


è necessario comprendere cosa si 
intende per "architettura a 64 bit". 
Un processore con tecnologia a 64 
bit è un'unità di calcolo dotata di re¬ 
gistri generai purpose a 64 bit, ca¬ 
pace di rappresentare e manipolare 
numeri interi a 64 bit e capace di 
gestire uno spazio di indirizzi vir¬ 
tuale a 64 bit. Per quanto riguarda i 
dati in virgola mobile e i vettori, il 
set di istruzioni x86 (x86 ISA, Istruc- 
tion Set Architecture) prevede ri¬ 
spettivamente l'impiego di 64 e 128 
bit; questa parte non è stata ritocca¬ 
ta dalle estensioni a 64 bit in quanto 
sia AMD che Intel promuovono l'uti¬ 
lizzo delle istruzioni aggiuntive SSE 
(Streaming SIMD Extensions) che 
utilizzano registri a 128 bit. 

La possibilità di utilizzare 64 bit au¬ 
menta la gamma di numeri interi 
che possono essere rappresentati 
con una singola parola: da 2^2 = 
4,3e9 a 2^4 = l,8el9. Poiché gli indi¬ 
rizzi di memoria sono sostanzial¬ 
mente numeri interi che fungono da 
puntatori ne consegue che un'archi¬ 
tettura a 64 bit dispone di un registro 
di indirizzi virtuali molto più ampio 
rispetto a quanto disponibile su 
un'architettura a 32 bit. Da qui deri¬ 
va l'idea (giusta, ma limitativa) che 
un computer che opera a 64 bit per¬ 
mette di utilizzare più di 4 Gbyte di 
memoria di sistema. Disponendo di 
una capacità di indirizzamento su¬ 
periore a 4 Gbyte è possibile indiriz¬ 
zare in modo diretto sia la memoria 
di sistema sia altre zone dì memoria 
(memoria della scheda grafica, file 
su disco). Sui configurazioni a 32 bit 
con 4 Gbyte di memoria si noterà 
che il sistema non indirizza tutto il 
quantitativo disponibile in quanto 
parte della capacità d’indirizzamen- 
to è riservata per mappare altre ri¬ 
sorse di sistema. 

Poter rappresentare una più ampia 
gamma di numeri interi porta bene- 
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II percorso evolutivo delle DirectX 


Le Microsoft DirectX sono una collezione 
d’interfacce di programmazione (Api, Appli¬ 
cation Programming Interfaces), esclusiva 
delle piattaforme Microsoft, che permette la 
gestione di informazioni multimediali e che 
facilita la programmazioni di giochi. Il no¬ 
me di ciascuna Api specifica per ogni ambi¬ 
to d’impiego all’interno della libreria comin¬ 
cia con la parola Direct (come Direct3D, Di- 
rectShow), mentre l’aggiunta della lettera X 
identifica l'insieme di tutte le Api. 

Le novità principali offerte dalle DirectX 

11, disponibili solo per Windows 7 e Vista, 
sono tre: un miglior supporto al multi-th- 
read attraverso l’utilizzo delle display list, 
l’introduzione di nuovi stadi nella pipeline 
dedicati alla tessellation e il supporto ai 
compute shader. I programmatori potranno 
utilizzare più thread in esecuzione sui core 
del processore per caricare ed elaborare in 
anticipo alcuni dati senza preoccuparsi dei¬ 
la sincronizzazione con la Gpu. I singoli th¬ 
read compileranno le display list all'interno 
di code di comando concorrenti (deferred 
contex) che l’Api provvede a sincronizzare 
autonomamente con quella principale (im¬ 
mediate contex) che è interfacciata con il 
processore grafico. 

L'unità di tessellation permette di ottenere 
geometrie o superfici complesse aggiun¬ 
gendo punti di controllo a primitive più 
semplici attraverso algoritmi parametrici 
(ad esempio ottenere una sfera partendo da 
un cubo). Per fare questo le DirectX 11 ag¬ 
giungono tre nuovi stadi della pipeline de¬ 
nominati hull shader, tessellation e domain 




Cronologia delle librerie Microsoft DirectX 


Data di rilascio 

Versione 

Note 

30 settembre 1995 

1.0 


1996 

2.0 

distribuita solo con alcune applicazioni di terze parti 

5 giugno 1996 

2.0a 

Windows 95 OSR2el\IT4.0 

15 settembre 1996 

3.0 


1996 


aggiornamento DirectX 3.0 con Direct3D 4.04.00.0069 

dicembre 1996 

3.0a 

Windows NT4.0SP3 

ultima versione supportata da Windows NT 4.0 

dicembre 1996 

3.0b 

4.0 


16 luglio 1997 

5.0 


5 maggio 1998 

5.2 

rilasciata per Windows 95 

25 giugno 1998 


solo per Windows 98 

7 agosto 1998 

6.0 

versione per Windows CE implementato su Dreamcast 

3 febbraio 1999 

6.1 


5 maggio 1999 

6.la 

solo per Windows 98 SE 

22 settembre 1999 

7.0 

tutti i sistemi operativi, escluso Windows 2000 

17 febbraio 2000 

7.0 

solo per Windows 2000 

8 marzo 2000 

7.0a 


14 settembre 2000 

7.1 

solo per Windows Me 

12 novembre 2000 

8.0 


5 febbraio 2001 

8.0a 

ultima versione supportata da Windows 95 

25 ottobre 2001 

8 novembre 2001 

8.1 

8.1 

solo per Windows XP, Windows Server 2003 e Xbox 
versione per Windows 98, Windows Me e Windows 2000 

2002 

8.la 

aggiornamento per Direct3D (D3d8.dll) 

25 giugno 2002 

8.1 b 

fix per DirectShow in Windows 2000 (Quartz.dll) 

2002 

8.2 

aggiornamento delle DirectX 8.1 b con DirectPlay 8.2 

19 dicembre 2002 

9.0 


26 marzo 2003 

9.0a 


13 agosto 2003 

9.0b 

9.Oc 

solo per Windows XP SP2 

4 agosto 2004 



6 agosto 2004 


Windows XP SP2, Windows Server 2003 SPI, 

Windows Server 2003 R2 and Xbox 360 

21 aprile 2008 


Windows XP SP3 

da ott. 2004 ad ago. 2007 

Agg. 

bimestrali (*) 


da ano. 2007 ad aoo.2009 

Aaa. 

quadrim. (**) 


30 novembre 2006 

10.0 

solo per Windows Vista 

4 febbraio 2008 


Windows Vista e Windows Server 2008 
attraverso il SPI (integra Direct3D 10.1) 

28 aprile 2009 

22 e 27 ottobre 2009 

11.0 

Windows Vista e Windows Server 2008 

attraverso il SP2 (integra Direct3D 10.1) 

integrata in Windows 7; disponibile per Windows Vista SP2 

e Windows Server 2008 R2 attraverso il Windows Update 


(*) Il 9 febbraio 2005 è stata rilasciata la prima versione a 64 bit (’) Il 13 dicembre 2006 è stata l'ultma versione per Windows 
98 e Windows Me (') Nell'aprile 2006 è stata rilasciata la prima versione con supporto a Windows Vista (’*) Nell'agosto 2009 
è stata rilasciata la prima versione con supporto a Windows 7 
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shader. L’hull shader esegue codice scritto 
dal programmatore e calcola, sulla base dei 
nodi di controllo delle geometrie, i parame¬ 
tri necessari all’unità di tassellazione per 
generare i nuovi punti di controllo. I risul¬ 
tati ottenuti dall’unità di tassellazione sono 
quindi elaborati dal domain shader per ge¬ 
nerare i dati della nuova geometria. In que¬ 
sta fase lo sviluppatore può istruire il do¬ 
main shader all’utilizzo di texture di dislo¬ 
cazione (dispiace texture) per modificare la 
posizione dei vertici rispetto alla geometria 
originale. 

L’utilizzo di questa tecnologia permette di 
modificare gli oggetti per ottenere una 
maggiore livello di dettaglio solo dove è ne¬ 
cessario. L’efficienza di questo strumento 
permetterà da un lato di ottenere una mi¬ 
gliore qualità dei dettagli nell’immagine e 
fornirà maggiori risorse hardware a livello 
dei pixel shader in quanto sarà possibile ri¬ 
durre l’utilizzo tecniche specifiche nel cal¬ 
colo del colore dei pixel per simulare visi¬ 
vamente una geometria carente di dettagli. 
Il terzo aspetto interessante delle DirectX 
11 consiste nell’introduzione dei compute 
shader, ovvero il supporto all’esecuzione di 
codice di calcolo non strettamente inerente 
alla generazione deH’immagine. 

La qualità delle immagini ottenibile sfrut¬ 
tando le potenzialità delle DirectX 11 rispet¬ 
to a quanto offerto dalle 9 è macroscopica. 
Come sempre sarà necessario attendere 
l’arrivo sul mercato di applicativi (giochi) 
sviluppati sfruttando le potenzialità di que¬ 
ste librerie. 


fici in tutte le applicazioni di calcolo 
e simulazione che fanno uso di nu¬ 
meri interi che eccedono la gamma 
offerta da una rappresentazione a 32 
bit; questo perché è sufficiente un 
singolo registro per rappresentare 
numeri interi molto grandi o molto 
piccoli, evitando così la necessità di 
utilizzare due registri (32+32 bit) per 
la rappresentazione all'interno della 
Cpu con conseguenti inefficienze a 
livello di prestazioni. Un'altra cate¬ 
goria di applicazioni che beneficia 
della possibilità di lavorare in un do¬ 
mino di numeri interi più ampio è 
quella della crittografia, in quanto 
molti schemi di protezione si basano 


sulla moltiplicazione e fattorizzazio- 
ne di numeri interi molto grandi. 
Ancora, la possibilità di indirizzare 
in modo diretto anche file di grosse 
dimensione rende più semplice ed 
efficiente manipolare grandi flussi 
video, contenuti multimediali e lavo¬ 
rare su grandi database. Il principa¬ 
le svantaggio derivante dall'impiego 
dei 64 bit risiede invece nel fatto che 
raddoppiando la dimensione degli 
indirizzi di memoria, raddoppia an¬ 
che lo spazio occupato per mante¬ 
nerli all'interno delle cache. 

Per sfruttare appieno le maggiori 
potenzialità di un'architettura a 64 
bit è però necessario utilizzare un si¬ 
stema operativo compatibile e, pre¬ 
feribilmente, software appositamen¬ 
te ottimizzato. Lo sviluppo di appli¬ 
cazioni a 64 bit richiede un investi¬ 
mento di tempo e risorse che gli svi¬ 
luppatori software non hanno voluto 
sempre intraprendere in questi anni. 
Per offrire un prodotto ottimizzato 
per le architetture a 64 bit è infatti 
necessario muoversi su due fronti 
per evitare di perdere per strada i 
propri utenti a 32 bit. In linea gene¬ 
rale un'applicazione a 32 bit può es¬ 
sere eseguita su un sistema a 64 bit 
come su uno a 32 bit; al contrario 
un'applicazione a 64 bit non è sup¬ 
portata un ambiente a 32 bit. Uno 
dei problemi che ha ostacolato la pe¬ 
netrazione del mercato da parte dei 
sistemi operativi a 64 bit è dovuta al¬ 
l'iniziale mancanza di driver per 
l'hardware e per la miriade di peri¬ 
feriche esterne esistenti. A differen¬ 
za di quanto successo al momento 
del lancio di Vista, Windows 7 può 
contare su un ormai ampio supporto 
driver, anche se molte periferiche da¬ 
tate potrebbero risultare comunque 
inutilizzabili se il produttore non ha 
provveduto a fornire un driver specifi¬ 
co a 64 bit. Se disponete di hardware 
sufficientemente recente non dovre¬ 
ste riscontrare alcun problema di 
compatibilità e molto probabilmente 
Windows 7 integra già dei driver ge¬ 
nerici per le vostre periferiche. 

La scelta della 
piattaforma di prova 

Per mettere in luce pregi e difetti dei 
sistemi operativi abbiamo impiegato 
un'unica piattaforma di test sulla 
quale sono stati installati e testati di 
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volta in volta i diversi ambienti ope¬ 
rativi. Poiché le richieste hardware 
minime sono mutate nel corso degli 
anni, la necessità di ottenere risulta¬ 
ti confrontabili ha imposto la scelta 
di una configurazione in grado di 
eseguire senza problemi tanto Win¬ 
dows XP come Windows Vista e 7. 
Abbiamo quindi optato per una piat¬ 
taforma equipaggiata con un proces¬ 
sore Intel Core i7 965 Extreme, chi- 
pset Intel X58 e scheda grafica AMD 
Radeon HD 5850. Il sistema così as¬ 
semblato dispone di un processore 
quad core in grado di eseguire fino a 
otto thread in simultanea per mette¬ 
re in luce le eventuali diversità dei 
sistemi operativi nella gestione di 
applicativi multi thread. L'installa¬ 
zione di 6 Gbyte di memoria permet¬ 
te ai sistemi operativi a 64 bit di mo¬ 
strare eventuali incrementi di pre¬ 
stazioni grazie alla capacità di indi¬ 
rizzare quantitativi di memoria su¬ 
periori a 4 Gbyte. 

L'utilizzo di una scheda grafica con 
supporto alle DirectX 11 ci ha per¬ 
messo di misurare le differenze di 
prestazioni ottenibili eseguendo i 
benchmark di grafica in diverse mo¬ 
dalità in base alla versione delle li¬ 
brerie DirectX supportate dal siste¬ 
ma operativo e utilizzate per lo svi¬ 
luppo del motore grafico del gioco. 

L'analisi dei risultati 

Una volta installati, abbiamo esegui¬ 
to l'aggiornamento dei sistemi ope¬ 
rativo con gli ultimi Service Pack di¬ 
sponibili (SP3 per Windows XP e 
SP2 per Windows Vista) e con gli ag¬ 
giornamenti del Windows Update. I 
driver utilizzati sono le rispettive 
versioni a 32 e 64 bit delle medesime 
versioni (gli ultimi disponibili). In 
queste pagine trovate una selezione 
dei risultati più significativi relativa 
alla batteria di test che abbiamo ese¬ 
guito. Commentare i risultati ottenu¬ 
ti nelle prove di laboratorio non è 
semplice, anche se alcuni elementi 
emergono in modo abbastanza evi¬ 
dente. Il numero e la diversa tipolo¬ 
gia dei test mette in evidenza diver¬ 
si aspetti che devono essere incro¬ 
ciati con le caratteristiche dei sistemi 
operativi presi in esame per riuscire 
a dare un significato congruo ai cru¬ 
di numeri. I risultati forniti dalla sui¬ 
te Sysmark 2007, che supporta in un 
solo pacchetto ambienti operativi a 









64 e 32 bit, mostra che l'utilizzo di 
pacchetti per la produzione di conte¬ 
nuti multimediali in un ambiente 
operativo a 64 bit supportato da 
hardware adeguato è in grado di for¬ 
nire un sostanziale incremento delle 
prestazioni rispetto a quanto può es¬ 
sere ottenuto lavorando in un am¬ 
biente a 32 bit. Spiccano in modo 
particolare i risultati dei test parziali 
VideoCreation e Productivity nei 
quali il supporto a 64 bit fornisce un 
notevole incremento di prestazioni: 
Windows 7 fa meglio inoltre molto 
meglio di Windows Vista nella mani¬ 
polazione di contenuti video. 

A supporto di questa indicazione 
contribuiscono i risultati rilevati con 
la suite PCMark Vantage, il bench- 
mark Cinebench RIO e l’applicazio¬ 
ne Pov-Ray, tutti disponibili nella 
doppia versione a 64 e 32 bit. Nel 
caso del PCMark Vantage (non uti¬ 
lizzabile con Windows XP) le versio¬ 
ni a 64 bit di Windows 7 e Vista han¬ 
no fatto segnare punteggi superiori 
rispetto a quanto rilevato dalla ri¬ 
spettive versione a 32 bit. 

Di particolare interesse è il risultato 
mostrato da Cinebench RIO: l'utiliz¬ 
zo della versione a 64 bit è in grado 
di fornire un incremento superiore al 
20% rispetto alla versione a 32 bit 
eseguita sempre in ambiente a 64 
bit. Per scrupolo abbiamo eseguito 
questo test riducendo il quantitativo 
di memoria disponibile al sistema e i 
risultati hanno subito solo un legge¬ 
ro calo di pari entità per entrambe le 
versioni. I risultati ottenuti in tutti 
questi casi sono stati superiori a 
quanto rilevato eseguendo il test in 
ambiente a 32 bit. Questo dato è 
confortante in quanto evidenzia co¬ 
me l'utilizzo di applicazioni a 32 bit 
in ambiente operativo a 64 bit non 
comporti sempre una perdita di pre¬ 
stazioni. Questo andamento è con¬ 
fermato anche dal benchmark PC- 
Mark05 (solo 32 bit) che ha fornito 
risultati allineati su tutte le piattafor¬ 
me analizzate. Il discorso è comple¬ 
tamente diverso quando si passa al¬ 
l'analisi delle prestazioni in campo 
grafico. Ricordiamo che Windows 
XP supporta al massimo l'ultima ver¬ 
sione delle librerie DirectX 9, men¬ 
tre Windows 7 e Vista offrono en¬ 
trambi il supporto alle librerie Di¬ 
rectX 11. Il benchamark 3DMark 
Vantage (non utilizzabile con Win- 
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Sistema operativo, 
hardware e software 
a 64 bit sono il giusto 
mix per massimizzare 
le prestazioni. 



dows XP) mostra un unico livello di 
prestazioni sia al cambio di ambien¬ 
te operativo sia al cambio di risolu¬ 
zione. Passando al benchmark 
3DMark06 basato sulle librerie Di¬ 
rectX 9 l'andamento non cambia. I 
risultati mostrano un andamento di 
massima identico, con Windows 7 e 
in particolare la versione a 32 bit che 
fanno segnare i migliori risultati sul 
campo. Nei giochi reali il panorama 
cambia leggermente: quelli nativi 
DirectX 9 mostrano prestazioni so¬ 
stanzialmente uguali in tutte le piat¬ 
taforme analizzate (come ad esem¬ 
pio Far Cry 2) oppure incrementi 
progressivi di prestazioni passando 
da XP a Vista e infine a Windows 7 
come nel caso di Unreal Tourna- 
ment 3. I giochi nativi DirectX 10 o 
11 mostrano un livello di prestazioni 
allineato quando eseguiti al massi¬ 
mo delle potenzialità in ambiente 
Windows 7 e Vista; se eseguiti in 
modalità DirectX 9 la qualità del¬ 
l'immagine scende, le prestazioni 
salgono, ma rimangono allineate su 
tutti i sistemi operativi. 

Ovviamente non esiste una ricetta 
segreta per capire quale sia il siste¬ 
ma operativo in grado di fornire il 
massimo delle prestazioni in senso 
assoluto considerando le infinite 
possibilità di combinazioni tra 
hardware e software utilizzati. Sulla 
base di quanto abbiamo rilevato non 
troviamo però alcun motivo per cui 
oggi si debba preferire un sistema 
operativo a 32 bit rispetto a uno a 64 
bit se si dispone dell'hardware ade¬ 
guato. Nell'acquisto di un nuovo Pc 
la soluzione che dovete pretendere 
(salvo eccezioni dettate da specifi¬ 
che necessità personali) è quella con 
Windows 7 a 64 bit. Se invece state 
valutando l'aggiornamento del siste¬ 


ma operativo è necessario valutare i 
benefici e il costo da sostenere. Win¬ 
dows 7 non è economico: se dispo¬ 
nete di una macchina che esegue 
Windows Vista a 64 bit potete conta¬ 
re su un livello di prestazioni simile, 
a patto che disponiate di una buona 
quantità di risorse hardware; se in¬ 
vece disponete di Vista a 32 bit ese¬ 
guito su hardware a 64 bit, l'aggior¬ 
namento potrebbe essere interes¬ 
sante poiché vi consentirebbe dì ot¬ 
tenere un livello di prestazioni simile 
o superiore con le applicazioni che 
utilizzate abitualmente e, al tempo 
stesso, vi metterebbe a disposizione 
le potenzialità di un ambiente di la¬ 
voro a 64 bit. 

Se disponete di un sistema basato 
su Windows XP con qualche anno 
sulle spalle l'aggiornamento del si¬ 
stema operativo potrebbe non esse¬ 
re la soluzione migliore. L'acquisto 
di un Pc nuovo equipaggiato alla 
nascita con Windows 7 potrebbe es¬ 
sere la scelta più oculata. Se invece 
disponete di hardware recente, ma 
state ancora sfruttando la vostra li¬ 
cenza di Windows XP, allora è giun¬ 
to il momento di pensare seriamen¬ 
te a fare il grande passo. Vi potreste 
chiedere che senso ha aggiornare il 
sistema operativo se quello che si 
sta utilizzando permette di fare tut¬ 
to ciò che ci serve. Windows 7 forni¬ 
sce il supporto alle nuove tecnolo¬ 
gie, dispone di uno standard di si¬ 
curezza molto più solido e offre 
strumenti e servizi volti ad incre¬ 
mentare l'efficienza con hardware 
moderno; oltre a ciò con Microsoft 
fornisce gratuitamente lo strumento 
XP Mode (scaricabile dal sito Mi¬ 
crosoft) che mette a disposizione un 
ambiente Windows XP virtualizzato 
e senza necessità di licenza per 
quei software particolare che mo¬ 
strano problemi di compatibilità con 
il nuovo ambiente operativo. 

La stabilità di Windows 7 ci ha sor¬ 
presi: a poche settimane dalla sua 
introduzione sul mercato non ha 
mostrato problemi con alcuno dei 
benchmark utilizzati. Abbiamo pia¬ 
cevolmente appurato che in ambito 
grafico non vi sono cali di prestazio¬ 
ni imputabili a driver acerbi. Il co¬ 
losso di Redmond sembra aver cen¬ 
trato un altro obiettivo importante: 
dare vita a un sistema operativo 
maturo sin dalla sua nascita. • 
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I risultati della prova 



Windows 7 (64 bit) 

Windows 7 (32 bit) 

Windows Vista (64 bit) 

Windows Vista (32 bit) 

Windows XP (32 bit) 

SYSmark 2007 Preview 1.06 




Sysmark 2007 Preview Rating 

244 

219 

237 

227 

212 

E-Learning 

210 

203 

212 

215 

205 

VideoCreation 

321 

299 

284 

270 

219 

Productivity 

210 

151 

213 

183 

183 

3D 

251 

251 

244 

249 

245 




PCMark Vantage (patch 1.0.1.0) 





PCMark Score 

10.884 

8.333 

9.003 

8.154 

n.d. 

Memories Score 

8.310 

7.046 

7.877 

7.580 

n.d. 

Tv & Movies Score 

6.524 

5.868 

5.811 

5.603 

n.d. 

Gaming Score 

10.952 

9.317 

11.190 

9.419 

n.d. 

Music Score 

8.960 

7.752 

5.958 

7.066 

n.d. 

Communications Score 

8.466 

7.295 

7.903 

6.970 

n.d. 

Productivity Score 

9.003 

6.869 

8.408 

6.585 

n.d. 

HDD Score 

5.799 

4.870 

5.848 

5.810 

n.d. 

PCMark05 (patch 1.2.0) 






PCMark Score 

11.703 

11.542 

11.092 

10.951 

11.110 

Cpu Score 

10.921 

10.923 

10.870 

10.899 

10.930 

Memory Score 

10.869 

10.830 

10.198 

10.126 

10.186 

Graphics Score 

19.599 

19.555 

19.395 

19.565 

14.419 

HDD Score 

8.313 

7.673 

8.368 

8.843 

9.321 





Maxon CineBench RIO - Rendering 






Multi Cpu (CB-Cpu) - 64 bit 

19.576 

n.d. 

19.157 

n.d. 

n.d. 

Multi Cpu (CB-Cpu) - 32 bit 

15.973 

15.724 

15.935 

15.837 

15.718 

Singola Cpu (CB-Cpu) - 64 bit 

4.775 

n.d. 

4.720 

n.d. 

n.d. 

Singola Cpu (CB-Cpu) - 32 bit 

3.860 

3.858 

3.806 

3.814 

3.841 

Povray 3.27 beta 34 - Rendering 






Multi Cpu (pixel/s) - 64 bit 

4.148,70 

n.d. 

4.135,42 

n.d. 

n.d. 

Multi Cpu (pixel/s) - 32 bit 

2.790,16 

2.946,99 

2.655,05 

2.649,61 

2.695,57 

Singola Cpu (pixel/s) - 64 bit 

827,11 

n.d. 

827,61 

n.d. 

n.d. 

Singola Cpu (pixel/s) - 32 bit 

791,53 

793,70 

786,58 

787,26 

790,41 

Mainconcept Reference 






Tempo di encoding (s) 

391 

387 

385 

385 

372 





Avira - Scansione antivirus disco di sistema 





Tempo di scansione (mm:ss) 

8:17 

8:58 

15:08 

13:29 

12:30 






Unreal Tournament 3 (patch 1.3) 





1.280x1.024-No AA 

297,46 

298,42 

234,85 

233,57 

260,74 

1.680x1.050 -No AA 

235,53 

235,47 

205,15 

203,83 

219,13 

1.920x1.200 -No AA 

199,39 

199,38 

182,69 

182,27 

189,26 

1.280x1.024- AA4X 

205,83 

205,71 

186,74 

186,75 

197,04 

1.680x1.050-AA4X 

153,75 

153,85 

150,01 

149,72 

148,54 

1.920x1.200 -AA4X 

127,45 

127,34 

126,07 

125,91 

127,38 

Unigine Heaven 1.0 






1.280x1.024- DX11 

39,80 

40,10 

39,70 

39,40 


1.680x1.050 -DX11 

34,10 

34,90 

34,10 

34,00 


1.920x1.200 -DX11 

30,10 

30,80 

30,00 

30,00 


1.280x1.024- 0X9 

76,60 

76,60 

76,40 

76,50 

76,20 

1.680x1.050 -DX9 

60,90 

60,70 

60,40 

60,50 

60,70 

1.920x1.200 -DX9 

49,90 

49,80 

49,70 

49,70 

49,90 

3DMark Vantage (patch 1.0.1.0) - Gpu Score 






Performance (1.280x1.024) 

12.938 

12.958 

12.956 

12.918 

n.d. 

High (1.680x1.050) 

8.745 

8.737 

8.716 

8.736 

n.d. 

Extreme (1.920x1.200) 

6.314 

6.401 

6.304 

6.398 

n.d. 





3DMark06 (patch 1.1.0) 





1.280x1.024 

20.555 

20.678 

19.791 

20.507 

19.756 

1.680x1.050 

19.897 

20.149 

19.553 

20.082 

19.902 

1.920x1.200 

19.020 

19.245 

18.789 

18.861 

18.910 
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Nove generazioni di 
hard disk a confronto: 
dai primi Sata ai moder¬ 
ni Ssd. E le prestazioni 
impattano suirintero si¬ 
stema molto più di quel¬ 
lo che pensiate. In pra¬ 
tica, per mettere il turbo 
al proprio desktop, 
spesso basta sostituire 
il disco di sistema. 

Di Davide Piumetti 


1 moderni personal computer rap¬ 
presentano probabilmente la 
massima espressione della tec¬ 
nologia elettronica oggi sul mercato. 
La maggior parte dei componenti in¬ 
terni sono infatti prodotti utilizzando 
tecniche avanzatissime, processi pro¬ 
duttivi su scala nanometrica e alcune 
delle conoscenze fisiche più avanza¬ 
te che rumanità è in grado di padro¬ 
neggiare. Processore, memoria, chip 
grafico e altri componenti, utilizzan¬ 
do tutti i progressi nella microelettro¬ 
nica che si sono susseguiti negli ulti¬ 
mi 10 anni, hanno raggiunto un livel¬ 
lo di complessità notevolmente supe¬ 
riore ai modelli che ritenevamo 
avanzatissimi all'inizio del decennio. 
Un elemento però non si è evoluto di 
pari passo con gli altri, diventando 
sempre più spesso il vero collo di 


bottiglia dell'intero sistema: il disco ri¬ 
gido. Il motivo di questa mancata 
evoluzione prestazionale è presto det¬ 
to: il disco rigido segue infatti le leggi 
della meccanica, utilizzando dei piat¬ 
ti magnetici rotanti con una testina di 
lettura/scrittura che vi scivola sopra. 
Negli anni anche queste tecnologie 
sono migliorate, ma in misura minore 
rispetto a quanto visto con i compo¬ 
nenti elettronici. Paragonati a dischi 
di quattro o cinque anni fa i modelli 
attuali sono sì più veloci, ma non cer¬ 
to decine (o centinaia) di volte come 
accade invece per le schede grafiche. 
Da tenere in seria considerazione an¬ 
che il fatto che la percezione di invec¬ 
chiamento del disco rigido è inferiore 
a quella degli altri componenti; un'u¬ 
nità da 250 Gbyte di 5 anni fa è rite¬ 
nuta ancora piuttosto valida, discorso 
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impossibile da fare per una scheda 
grafica dello stesso periodo. I miglio¬ 
ramenti visti ultimamente nella tecno¬ 
logia dei dischi magnetici si sono con¬ 
centrati sulFincremento della densità 
dei dati, rendendo dispositivi di pari 
ingombro fisico nettamente più ca¬ 
pienti e con velocità di trasferimento 
sequenziali dei dati molto più elevate 
rispetto al passato. La latenza di ac¬ 
cesso però, limitata dallo spostamento 
meccanico della testina sulla superfi¬ 
cie del disco, è stata migliorata solo di 
poco sui prodotti più recenti. 

Il punto centrale del discorso è che il 

divario prestazionale tra i componenti 
elettronici e quelli meccanici è costan¬ 
temente aumentato negli ultimi 5 an¬ 
ni. Logica conclusione è che, per 
sfruttare appieno i restanti compo¬ 
nenti hardware utilizzati è perlomeno 
necessario utilizzare un disco piutto¬ 
sto recente, per evitare che un model¬ 
lo ormai obsoleto limiti le prestazioni 
di tutti gli altri. Molti dischi di sistema 
presenti nei personal computer dome¬ 
stici hanno ormai più di 3 anni di vita 
e, nonostante funzionino ancora ab¬ 
bastanza bene, hanno prestazioni 
davvero molto limitate. Cambiare uno 
di quei dischi con uno più recente, op¬ 
pure con un moderno Ssd, porta a una 
modifica radicale del comportamento 
del sistema. Nella maggior parte dei 
casi il cambio di un vecchio disco con 
un modello nuovo di zecca è uno dei 
migliori aggiornamenti possibili per il 
sistema. Dischi più recenti hanno in¬ 
fatti latenze inferiori, velocità di tra¬ 
sferimento più elevate e, ovviamente, 
una capacità molto superiore. Questi 
elementi portano a modificare la reat¬ 
tività del sistema, arrivando ad esem¬ 
pio anche a dimezzare il tempo di av¬ 
vio del sistema operativo. 

Nel seguito vogliamo andare ad ana¬ 
lizzare otto differenti dischi rigidi rap¬ 
presentanti le varie generazioni di 
questo componente, mostrando come 
le prestazioni in ambiti reali possano 
differire tra modelli del 2004 rispetto a 
quelli attuali. Questa analisi, netta¬ 
mente diversa da quelle che facciamo 
di solito, deriva da una semplice con¬ 
statazione: spesso sui sistemi desktop 
vengono aggiunti dei dischi per l'ar¬ 
chiviazione dei file multimediali in 
parallelo a quello principale, che ri¬ 
mane lo stesso per diversi anni. In 
moltissimi dunque avranno il sistema 



Seagate Barracuda 7200.10: 
il primo disco da 3,5"a usare 
il perpendicular recording. 


operativo installato su dischi ormai 
obsoleti e la sostituzione tra questi e 
un nuovo modello potrebbe ridare vi¬ 
talità a un sistema ancora di più che 
un cambio di processore o all'incre¬ 
mento di memoria. Nell’analisi abbia¬ 
mo anche voluto inserire un Ssd di fa¬ 
scia media, un modello volutamente 
non al top assoluto del mercato, ma 
con una capacità e un prezzo accessi¬ 
bile a molti in grado di accelerare in¬ 
discutibilmente le prestazioni dell'in¬ 
tero sistema in ogni ambito di utilizzo. 
Il periodo, complice il rilascio qualche 
mese fa di Windows 7, è inoltre propi¬ 
zio per un riassetto del proprio siste¬ 
ma; insieme a un disco nuovo è possi¬ 


bile fare un po’ di pulizia di vecchi fi¬ 
le e programmi e reinstallare da zero 
l'intero Pc, con ovvi guadagni presta¬ 
zionali. In alternativa è anche possibi¬ 
le, utilizzando una delle numerose 
utility gratuite in circolazione (come 
ad esempio Parted Magic che trovate 
anche sul nostro Dvd), effettuare una 
copia dell'intero disco sul nuovo di¬ 
spositivo acquistato, mantenendo tut¬ 
ti i dati e programmi ma migliorando 
le prestazioni generali. 

Evoluzione controllata 

Negli ultimi anni i maggiori produtto¬ 
ri di dischi rigidi (Hitachi, Samsung, 
Seagate, Toshiba e Western Digital) 
hanno progressivamente migliorato i 
propri dispositivi puntando su pochi 
semplici parametri e non introducen¬ 
do grosse innovazioni che avrebbero 
potuto rilanciare il settore. 

Dopo l’adozione della tecnologia per¬ 
pendicular recording, che ha permes¬ 
so di incrementare costantemente la 
densità di archiviazione dei dati, la 
tecnologia del settore non si è certo 
innovata come negli altri campi del- 
rinformatica. La tecnologia Ncq (Na¬ 
tive Command Queuing) è stata l'uni¬ 
ca scossa vista ultimamente, con un 
protocollo in grado di accodare le ri¬ 
chieste dei dati sul disco nella manie¬ 
ra meccanicamente più vantaggiosa 
per la testina di lettura/scrittura. I mi¬ 
glioramenti prestazionali rispetto a di¬ 
schi senza Ncq sono presenti, ma non 
superano generalmente il 2-3%. 
L'unico incremento significativo nelle 


WD Velociraptor: due piatti da 2,5 
pollici e 10.000 giri al minuto. 
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Scrittura longitudinale e perpendicolare a confronto 


Corrente 
di lettura 


Sensore Gmr della 
testina di lettura 


Corrente 
di scrittura 


Scudo 


hezza/ /7 


Larghezza 
traccia 



Corrente 
di lettura 


Corrente 
T di scrittura 


Sensore Gmr della 
testina di lettura 


Larghezza 
della traccia 


A 


N / S 

S N 

N S 

S N 

N j S 

S N 

NI Sp/ 


I 

! 


aL 

1 

/ 




/ 


i 

/ —► /-«— 


Magnetizzazione 


Elemento induttivo di scrittura Supporto Magnetizzazione / 

di registrazione Substrato che permette la chiusura 

del campo magnetico 


Elemento Supporto 

induttivo di registrazione 

di scrittura 


La tecnologia perpendicular recording (a destra) permette di magnetizzare il disco in senso verticale utilizzando 
un substrato inferiore che permette la chiusura del campo magnetico. Questo tipo di magnetizzazione 
permette una maggiore densità di archiviazione rispetto alla precedente tecnologia longitudinale (a sinistra). 


prestazioni dei dischi moderni risiede 
dunque nella densità di archiviazione: 
nel 2002 il valore record era di 100 
Gbit per pollice quadrato e il risultato 
erano dischi con capacità massima di 
120 Gbyte. La tecnologia perpendicu¬ 
lar recording, che magnetizza verti¬ 
calmente la superficie del disco ri¬ 
spetto al metodo parallelo utilizzato 
precedentemente, ha permesso pro¬ 
gressivamente di incrementare questi 
valori riducendo lo spazio necessario 
per la memorizzazione di un bit sul di¬ 
sco magnetico. I moderni dischi da 2 
Tbyte (su quattro piattelli) hanno den¬ 
sità di archiviazione di oltre 400 Gbit 
per pollice quadrato e prestazioni 
conseguentemente molto più elevate 
per quanto riguarda il trasferimento 
sequenziale dei dati da e per la me¬ 
moria. Purtroppo però questo incre¬ 
mento è decisamente inferiore, in ter¬ 
mini percentuali, a quello che ha ca¬ 
ratterizzato la parte elettronica all'in- 
terno dei personal computer. Basti 
pensare alla banda resa disponibile 
dalla memoria, passata da un paio di 
Gbyte/s agli attuali 25 o 30 dei pro¬ 
cessori Intel Core i7, oppure alla po¬ 
tenza delle schede grafiche del 2004 
(ATI Radeon X800 o Nvidia GeForce 
6800) rispetto ai modelli attuali, deci¬ 
ne e decine di volte più potenti. 

Il futuro a breve termine, complice 
anche la congiuntura economica del 


periodo, non dovrebbe riservarci 
grandi sorprese dal punto di vista 
prestazionale, mentre per gli anni fu¬ 
turi, con scadenze dal 2012 al 2015, 
alcune nuove tecnologie potrebbero 
finalmente accelerare l’evoluzione 
dei dischi a piatti magnetici. L'arrivo 
sul mercato di sempre più modelli 
Ssd, con prezzi sempre più bassi e 
prestazioni sempre migliori, potrebbe 
però frenare l’evoluzione tecnologica 
dei dischi tradizionali per quanto ri¬ 
guarda la pura velocità, indirizzando 
i grandi produttori verso ricerche 


orientate all'incremento della capa¬ 
cità di archiviazione, vero tallone d’A¬ 
chille dei velocissimi Ssd. 

Molti produttori, interrogati sul futuro 
del settore, hanno ammesso che pro¬ 
babilmente gli Ssd diverranno il disco 
principale del sistema (o l'unico nei 
notebook), mentre i modelli a piatti 
magnetici saranno la base per l’archi¬ 
viazione dei dati. Nel corso del 2010 
vedremo l'introduzione di modelli da 
3 Tbyte, incrementando il limite tec¬ 
nologico attuale di ben il 50%. Negli 
anni seguenti le nuove tecnologie co- 


Perpendicular recording e Hamr a confronto 



La futura tecnologia Hamr (a destra) permetterà, riscaldando la zona 
da magnetizzare tramite un piccolo laser integrato, di ridurre ulteriormente 
lo spazio necessario per la memorizzazione di un bit, aumentando la densità 
di archiviazione rispetto alla tecnologia attuale (a sinistra). 
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me la registrazione Hamr ( Heat-Assi- 
sted Magnetic Recording) permetterà 
di incrementare ulteriormente la den¬ 
sità di archiviazione attraverso un 
processo di riscaldamento della zona 
da magnetizzare prima del passaggio 
della testina che riuscirebbe, grazie 
alla maggiore mobilità delle cariche, a 
imprimere una ben determinata dire¬ 
zione delle stesse in uno spazio più ri¬ 
dotto rispetto a oggi. Le stime indica¬ 
no come questa tecnologia, l'unica 
che vedremo sui dischi magnetici nei 
prossimi 3 anni, potrà portare la den¬ 
sità di archiviazione fino a 1 Tbit per 
pollice quadrato, con dischi da 3,5 
pollici con capacità fino a 10 Tbyte e 
modelli da 2,5 pollici da 4 o 5 Tbyte. 

Nove generazioni 
a confronto 

Nella pianificazione di questa partico¬ 
lare analisi comparativa tra diverse 
generazioni di dischi abbiamo voluta- 
mente cercato di prendere in conside¬ 
razione solo i modelli molto diffusi nel 
corso degli anni passati, escludendo 
soluzioni particolari che non avrebbe¬ 
ro rappresentato un campione signifi¬ 
cativo. Per questo motivo i dischi ana¬ 
lizzati appartengono a quattro diffe¬ 
renti produttori: Hitachi, Maxtor (suc¬ 
cessivamente inglobata in Seagate), 
Seagate e Western Digital. I modelli 
hanno capacità variabile da 80 Gbyte 
a 2 Tbyte, prendendo come punto di 
riferimento un prezzo accessibile al 
momento della presentazione sul 
mercato dei vari modelli. Tralasciando 
gli ultimi tre che potete vedere (il Ve- 
lociraptor, il Caviar Black da 2 Tbyte 
e il Ssd Super Talent) che rappresen¬ 
tano alcune delle soluzioni più appeti¬ 
bili disponibili oggi. 

Le caratteristiche tecniche dei vari di¬ 
spositivi sono nel complesso molto si¬ 
mili, eccezion fatta per la capacità e la 
densità di archiviazione, segno di co¬ 
me l’evoluzione tecnologica del setto¬ 
re sia piuttosto lenta ma nel comples¬ 
so continua e costante. Il primo mo¬ 
dello analizzato, rappresentante la di¬ 
sponibilità di dischi nel 2004 , è un 
Western Digital Caviar SE da 80 Gby¬ 
te, distribuiti su un singolo piatto in¬ 
terno con due testine di lettura/scrit¬ 
tura (una per ogni lato del piatto). La 
densità di archiviazione è dunque 
molto limitata, con 40 Gbyte per ogni 
superficie del piatto. Il disco è uno dei 
primi modelli Western Digital a utiliz- 


Uno dei primi dischi Caviar SE, 
utilizza due piatti per soli 80 Gbyte. 


zare la connessione Serial Ata, tanto 
che lo stesso era al tempo commercia¬ 
lizzato anche con la tradizionale Eide. 
In questo disco non è ovviamente in¬ 
cluso il supporto al Ncq e la velocità 
massima di trasferimento è limitata 
dall'interfaccia Sata-I a 1,5 Gbit/s. 

Per l'anno seguente, il 2005 , abbiamo 
invece preso in considerazione un di¬ 
sco Maxtor Diamond Max 10, l'ultima 
generazione prodotta dall'azienda 
prima della sua acquisizione da parte 
di Seagate l'anno seguente. Il disco 
da 300 Gbyte con 16 Mbyte di cache 
era il modello di capacità massima 
della serie, composta da versioni da 
80 a 300 Gbyte che utilizzavano piatti 
da 100 Gbyte ciascuno. Il modello 


Maxtor Diamond Max 10, l'ultimo 
nato prima della vendita a Seagate. 


analizzato adotta dunque tre piatti da 
100 Gbyte ciascuno e sei testine di let¬ 
tura/scrittura; la densità per ogni lato 
del disco è dunque di 50 Gbyte. L'in¬ 
terfaccia, anche in questo caso Sata I, 
integra però per la prima volta il sup¬ 
porto alla tecnologia Ncq di cui abbia¬ 
mo accennato nell'introduzione, così 
come tutti i modelli che seguiranno 
questo precursore. 

Il 2006 utilizza come riferimento un 
disco Seagate Barracuda 7200.10 da 
320 Gbyte. La linea, presentata circa 
3 anni orsono, si componeva di mo¬ 
delli con capacità da 80 a 750 Gbyte, 
facendo segnare un nuovo record di 
capacità grazie alla prima implemen¬ 
tazione su dischi da 3,5 pollici della 


Cosa verificare prima di reinstallare tutto 

Q uando si decide di installare da zero il sistema operativo è necessario procedere per gra¬ 
di recuperando dal vecchio sistema tutti i propri dati personali, salvando file, immagini, 
video e musica su una partizione diversa da quella che si andrà a formattare e reinstallare. In 
particolare bisogna prestare attenzione alle cartelle “Documenti”, “Musica”, “Immagini” e “Vi¬ 
deo”; che contengono solitamente i file utente più importanti. I file di salvataggio dei giochi 
(se volete continuare sul nuovo sistema operativo i titoli che state giocando) si trovano o nel¬ 
la cartella propria del gioco “Programmi/xxproduttorexx/xxnomegiocoxx” oppure nella car¬ 
tella “Giochi” in “Documenti”. 

Successivamente, se utilizzate un Client di posta elettronica, ricordatevi di esportare il vostro ar¬ 
chivio email, i preferiti del browser e, per gli utenti più attivi con Word, anche il proprio diziona¬ 
rio personalizzato, presente sottoforma di file “Custom.dic” nella directory visualizzabile entran¬ 
do nelle opzioni del programma, sul tab “Strumenti di correzione” e “Dizionari Personalizzati”. 
Fatto ciò è molto utile scaricare prima di installare il sistema operativo tutti i driver della scheda 
madre e del proprio sistema; spesso infatti appena terminata l’installazione non si dispone del¬ 
l’accesso alla rete e scaricare i driver in questa eventualità è ovviamente molto complicato. 
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TIMELINE 


1956 

IBM Ramac 305. 50 piatti 
da 24” a 1.200 rpm: 5 Mby¬ 
te di spazio a 50.000 dollari. 

Dimensioni di un frigorifero 
e peso di oltre 1 tonnellata. 

1962 

IBM 1311. li primo sistema con piattelli rimovibi¬ 
li. Ogni “cartuccia” era composta da sei piattelli 
da 14” per un totale di 2,6 Mbyte di spazio di ar¬ 
chiviazione. 

1966 

IBM 2314. Il primo disco con testine di scrittura 
con avvolgimenti in ferrite. 

Sette piattelli da 14” per 29,17 Mbyte. 

1971 

IBM 3330-1 “Merlin”. Il primo sistema con at- 
tuatori che permettono alle testine di seguire le 
tracce sul piattello. 

100 Mbyte in 11 piatti da 14”. 

1973 

IBM Winchester 3340. Il primo di¬ 
sco rigido moderno con guscio si¬ 
gillato. 2 o 4 piattelli con capacità 
di 35 o 70 Mbyte. 

1975 

IBM Gulliver 62GV. Il primo disco con singolo 
piatto da 14” e capacità di 5 o 9 Mbyte. 

1980 

IBM Dasd (Direct Access Storage Device) 3380. 

Il primo dispositivo a utilizzare dischi con testine 
thin film. In sette piattelli da 14” si archiviano 
571,3 Mbyte. 

1983 

Rodime R0351/2. Il primo di¬ 
sco con piattelli da 3,5”. Due 

1 modelli: con un piatto da 
6,38 Mbyte o due piatti da 
12,75 Mbyte 

1986 

Conner Peripherals CP340. Il primo disco con 
piatti da 3,5” e attuatori voice-coil. 

2 piatti per 40 Mbyte. 

1988 

Prairie Tek 220. Il primo disco da 2,5” per note¬ 
book. Due piattelli per una capacità di 20 MByte. 

Conner introduce il primo disco da 3,5” con al¬ 
tezza di 1” che è ancora il fattore di forma stan¬ 
dard del settore. 


tecnologia perpendicular recording. 
L'intera linea era disponibile con in¬ 
terfaccia Eide, Sata e Sata-II, con ca¬ 
che da 2, 8 o 16 Mbyte. Il modello qui 
analizzato rappresentava un ottimo 
compromesso tra prezzo e prestazio¬ 
ni: vanta infatti un'interfaccia Sata-II 
con Ncq, 16 Mbyte di cache e si com¬ 
pone di due soli dischi e quattro testi¬ 
ne di lettura/scrittura. La densità per 
lato del piatto è dunque di 80 Gbyte, 
un valore doppio rispetto al disco We¬ 
stern Digital che rappresentante di 
soli 2 anni prima. Questa particolare 
famiglia può essere considerata come 
la vera progenitrice di tutti i dischi vi¬ 
sti negli ultimi 3 anni; la prima che 
con la tecnologia perpendicular re¬ 
cording ha effettivamente incremen¬ 
tato la densità di archiviazione e le 
velocità di lettura e scrittura sequen¬ 
ziali. L'anno successivo, il 2007 , è rap¬ 
presentato da una nuova famiglia di 
dischi Hitachi, i primi del produttore a 
offrire la tecnologia perpendicular re¬ 
cording che sarà ottimamente affinata 
offrendo una capacità per piatto dav¬ 
vero notevole. La famiglia P7K500 of¬ 
friva infatti dischi con interfaccia Sa- 
ta-II, Ncq, 7.200 giri al minuto (come 
tutti i dischi della prova eccezion fatta 
per il Velociraptor) con capacità di 
250, 320, 400 e 500 Gbyte; un range 
di valori inferiore alla concorrenza 
che, come visto poco sopra, preferiva 
offrire dischi con capacità da 80 a ol¬ 
tre 700 Gbyte. La scelta di Hitachi si è 
però rivelata vincente, con gli utenti 
che, attirati da un ottimo rapporto 
prezzo/capacità, hanno scelto a buon 
ragione i modelli di questa linea. Dati 
i consumi molto bassi, questi prodotti 
Hitachi sono stati utilizzati da molti 
produttori per la costruzione dei di¬ 
schi esterni da 3,5" del periodo, che 
vedevano il 500 Gbyte come taglio di 
prestigio e il 250 Gbyte come disco di 
massa venduto sugli scaffali al “prez¬ 
zo volantino". Il modello in prova è il 
più capiente, con 500 Gbyte disposti 
su due piatti con quattro testine; valo¬ 
ri che portano la densità per lato del 
disco all'ottimo valore di 125 Gbyte. 

Il 2008 vede due diversi dischi nella 
nostra analisi, molto diversi tra loro e 
indirizzati ad ambiti nettamente sepa¬ 
rati. Il primo è un modello Hitachi 
successore diretto del primo disco da 
1 Tbyte mai immesso sul mercato: 
7K1000.B, con il suffisso "B" a indica¬ 
re la revisione della prima linea di di¬ 
schi con questa capacità. La versione 



Hitachi 7K1000.B: uno dei dischi 
più utilizzati nei box esterni Usb. 


in prova è un modello intermedio da 
500 Gbyte, che riprende le caratteri¬ 
stiche dei dispositivi top di gamma 
mantenendo un costo molto buono: è 
infatti a partire da questa data che il 
taglio da 500 Gbyte scende al di sotto 
dei 100 euro di costo finale. Questa li¬ 
nea è disponibile in tagli da 160 Gby¬ 
te a 1 Tbyte, con interfaccia Sata-II, 
Ncq e cache di 16 Mbyte. Il modello 
da 500 Gbyte che abbiamo scelto uti¬ 
lizza due distinti piatti e sole tre testi¬ 
ne di lettura/scrittura dei dati, sacrifi¬ 
cando uno dei quattro lati disponibili 
in nome della diversificazione del 
prodotto. La densità per lato (e qui vi 
spigherete il perché dell'utilizzo di 
questa particolare unità di misura in 
queste pagine) è dunque di circa 166 
Gbyte. Il secondo punto di riferimento 
rilasciato nel corso del 2008 è l'ultimo 
nato di una storica serie di dischi ad 
elevate prestazioni Western Digital: il 
Velociraptor da 300 Gbyte. Il modello 
era al momento della messa in vendi¬ 
ta l'unico disponibile, anche se in se¬ 
guito si è aggiunta una versione da 
150 Gbyte. La particolarità del prodot¬ 
to è che, pur essendo destinato al 
mercato desktop, il disco adotta un 
fattore di forma di 2,5 pollici che solo 
inserito in un apposito sistema di raf¬ 
freddamento e protezione permette al 
disco di essere alloggiato senza pro¬ 
blemi nei case tradizionali. Il disco da 
2,5" ha una velocità di rotazione di 
10.000 giri al minuto e utilizza due 
piatti da 150 Gbyte ciascuno. La den- 
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Caviar Black da 2 TB: quanto di meglio 
può offrire oggi la tecnologia magnetica. 


sita per piatto è dunque di 75 Gbyte 
ma non può essere paragonata diret¬ 
tamente ai modelli citati poco sopra, 
che utilizzano piatti con superficie più 
che doppia. Grazie a questi dati, e al 
ridotto spostamento delle testine ne¬ 
cessario per accedere ad ogni zona 
del disco, Western Digital, ha potuto 
detenere il record di disco più veloce 
sul mercato fino all'arrivo degli Ssd 
Intel di scorsa generazione. 

Nel 2009 abbiamo scelto invece due 
esponenti diametralmente opposti del 
panorama di archiviazione desktop: 
un Western Digital Caviar Black da 2 
Tbyte, massima espressione di poten¬ 
za e capacità dei dischi tradizionali e 
un Ssd prodotto da Super Talent con 
controller Indilinx Barefoot, conside¬ 
rato tra i migliori sul mercato come 
rapporto tra prezzo e prestazioni. La 
capacità è in questo caso di soli 64 
Gbyte e risulta adatta più a divenire il 
supporto per il sistema operativo e le 
applicazioni che un sostituto vero e 
proprio dei dischi magnetici moderni. 
Il disco Western Digital è invece la 
rappresentazione della massima ca¬ 
pacità disponibile oggi in commercio 
con velocità di rotazione di 7.200 gi¬ 
ri al minuto. All'interno sono posizio¬ 
nati quattro piatti da 500 Gbyte cia¬ 
scuno, con densità per lato di 250 
Gbyte; un valore superiore di 8 volte 
rispetto al primo modello Western 
Digital della nostra analisi. 


DISCHI FISSI 


Come sono cambiate 
le prestazioni 


TIMEL1ME 

1990 


Nel test prestazionale dei dischi ap¬ 
partenenti a varie generazioni tecno¬ 
logiche abbiamo utilizzato due ambi¬ 
ti diversi, il primo riguarda le presta¬ 
zioni del disco stesso, intese come ve¬ 
locità di lettura e scrittura sequenziali 
e casuali, in modo da valutare le po¬ 
tenzialità proprie dell'hardware vero 
e proprio. Nella seconda parte della 
prova abbiamo fisicamente installato 
un sistema operativo sul disco (Win¬ 
dows 7 Home Premium a 64 bit), e 
numerose applicazioni che si utilizza¬ 
no quotidianamente. Non mancano 
infatti la suite Microsoft Office, pro¬ 
grammi di fotoritocco come Adobe 
Photoshop CS3 e altri di modellazio¬ 
ne tridimensionale come Autodesk 
3DS Max. Insieme a questi abbiamo 
utilizzato anche alcuni giochi tridi¬ 
mensionali e, ovviamente, un antivi¬ 
rus gratuito. Il sistema base è compo¬ 
sto da una scheda madre Asus Ram- 
page II Gene, un processore Intel Co- 
re i7 920 e 6 Gbyte di memoria Cor- 
sair XMS3 a 1.333 MHz. La scheda 
grafica è un prodotto di fascia media 
AMD Radeon HD4770. I test in uno 
scenario reale sono stati replicati su 
tutti i dischi utilizzando la medesima 
configurazione del sistema operativo, 
gli stessi programmi installati e lo 
stesso numero di file presenti. 

Nella tabella delle prestazioni è pos¬ 
sibile notare come le semplici velocità 
di trasferimento sequenziali varino 
notevolmente in base alla generazio¬ 
ne dei dischi: modelli di 4 o 5 anni fa 
non permettevano velocità massime 
superiori a circa 60 Mbyte/s, con va¬ 
lori medi su tutto il disco che si ridu¬ 
cevano ben al di sotto dei 40 Mbyte/s. 
Con 1'arrivo sul mercato della tecno¬ 
logia perpendicular recording si può 
notare subito un netto incremento 
della velocità, che cresce esponen¬ 
zialmente in relazione alla densità di 
archiviazione del disco, raggiungen¬ 
do i 150 Mbyte/s di picco sul disco 
Western Digital da 2 Tbyte di ultimis¬ 
sima generazione. Il modello Ssd Su¬ 
per Talent in prova distacca netta¬ 
mente gli altri, offrendo velocità deci¬ 
samente superiori. Lo scenario in cui 
le differenze prestazionali pure di¬ 
ventano più evidenti tra Ssd e dischi 
tradizionali e in cui si evidenziano i li¬ 
miti della tecnologia magnetica è 


Western Digital Caviar. Il primo disco da 3,5” con la 
nuova interfaccia IDE. 


1991 


IBM Corsair 0663. Il primo disco con testine thin 
film magnetoresistivo (MR). 

Otto piattelli da 3,5”, motore di rotazione a 4.316 
rpm e interfaccia Scsi 2 con capacità di 1 Gbyte. 


1992 


Seagate Barracuda 2,1 Gbyte. Il primo disco con regi¬ 
me di rotazione di 7.200 rpm, l’attuale valore standard. 


1996 


IBM raggiunge la densità di registrazione 
di 1Gbit per pollice quadrato. 

Seagate introduce la linea Chee- 
tah: i primi dischi rigidi con mo¬ 
tore a 10.000 rpm. 


1997 



IBM Deskstar 16GP Titan 

Il primo disco con testine di tipo Gmr (Giant Magne- 
to Resistive): cinque piattelli da 3,5” e capacità di 
16,8 Gbyte. 


2000 


Seagate produce il primo disco con meccanica a 
15.000 rpm: il Cheetah X15. 


2002 


Seagate Barracuda ATA V. La prima unità con inter¬ 
faccia Serial Ata. 

Nello stesso anno l’azienda raggiunge una densità di 
archiviazione record di 100 Gbit per pollice quadrato 
e mostra per la prima volta la tecnologia Hamr (Heat 
Assisted Magnetic Recording). 


2003 


IBM cede la divisione Data Storage a Hitachi, se¬ 
gnando la fine di un’era. 

Western Digital commercializza la prima unità Serial 
Ata a 10.000 rpm: il Raptor da 37 GByte. 


2005 

Toshiba MK4007 GAL: Il pri¬ 
mo disco con tecnologia per¬ 
pendicular recording utilizza 
singolo piattello da 1,8” per una 
di 40 Gbyte. 


ra capacità^^ffij^ 1 


2006 

Seagate completa l’acquisizione dì Maxtor e presenta 
il Momentus 5400.3, il primo disco da 2,5” perpendi¬ 
cular recording, con capacità di 160 Gbyte e Barracuda 
7200.10 da 3,5” e capacità massima di 750 Gbyte. 

Western Digital lancia il Raptor X: 10.000 rpm, e 
150 Gbyte. 
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TIMEUNE 


L & J 2007 

Hitachi 7K1000 è il primo disco 
Ar da 1 Tbyte in commercio. 

Utilizza ben cinque piatti da 200 
Gbyte ciascuno. 

2008 

Seagate Barracuda 7200.11 raggiunge 1,5 Tbyte di 
spazio con 4 piatti da 375 Gbyte. 

2009 

Western Digital Caviar 
Green raggiunge i 2 
Tbyte con quattro piatti 
da 500 Gbyte e densità 
di archiviazione record di 400 
Gbit per pollice quadrato. 


però quello delle letture e scritture se¬ 
quenziali. In questo caso, leggendo o 
scrivendo piccoli file da 4 Kbyte spar¬ 
si per il disco (un'operazione che il si¬ 
stema operativo esegue in continua¬ 
zione) la velocità di lettura e scrittura 
di tutti i dischi magnetici è compresa 
tra 0,26 e 0,59 Mbyte/s, con valori che 
negli ultimi 5 anni non sono cresciuti 
quasi per niente. L'unico disco con 
prestazioni leggermente superiori 
(0,69 e 1,03 Mbyte/s) è il Velociraptor 
a 10.000 giri al minuto, che sfrutta la 
latenza ridotta per riuscire a trasferire 
più dati rispetto ai dischi da 3,5 pollici. 
Utilizzando file da 2 Mbyte lo scena¬ 
rio cambia leggermente, con dischi 
più recenti che riescono a utilizzare 
parte della propria velocità di lettura 
e scrittura sequenziale per offrire pre¬ 
stazioni superiori. I valori osservabili 
nell'ultima colonna, propri del disco 
Ssd di Super Talent (e simili a quelli 
della maggior parte degli Ssd di qua¬ 
lità in commercio), sono di tutt'altro li¬ 
vello e sono sicuramente più interes¬ 
santi rispetto alle pure velocità di tra¬ 
sferimento sequenziali. Nei casi prati¬ 
ci infatti, quando il sistema operativo 
apre un programma, un gioco, o ese¬ 
gue una scansione antivirus, i file si 
trovano sparsi per l'intera superficie 
del disco; e la velocità con cui sono 
letti/analizzati è proporzionale alla 
capacità del supporto di effettuare let¬ 
ture e scritture casuali più che se¬ 
quenziali. I software di deframmenta¬ 
zione per dischi magnetici mitigano 
solo in parte il problema, essi infatti 


cercano di raggruppare tutte le parti 
di cui è composto un file sequenzial¬ 
mente, ma non possono nulla se un 
software deve leggere numerosi file 
sparsi per il disco. 

L'ultimo test sul disco vero e proprio 
propone un'analisi del numero di 
operazioni I/O casuali eseguibili al 
secondo in uno scenario ben definito 
e offre un buon punto di vista sull'e¬ 
voluzione dei dischi negli ultimi 5 an¬ 
ni. I valori, escludendo quelli del di¬ 
sco Ssd, sono infatti praticamente 
identici, con solo il Velociraptor e il 
nuovo Caviar Black che si discostano 
leggermente per via delle loro carat¬ 
teristiche. 

Il mondo reale: 
analisi dei risultati 

Utilizzando i vari dischi su un sistema 
reale, navigando tra le finestre, av¬ 
viando i programmi o anche solo spe¬ 
gnendo il sistema, è forte la sensazio¬ 
ne di utilizzare componenti hardware 
nettamente diversi tra loro. L'impres¬ 
sione deriva da un semplice fattore 
che, chi più chi meno, tutti gli utenti 
di personal computer riconoscono: la 
reattività. Date le varie differenze in 
termini di velocità di lettura e scrittu¬ 
ra ogni operazione compiuta sul siste¬ 
ma scatena una reazione diversa in 
base al disco utilizzato. Con i modelli 
più vecchi il solo avvio del browser ri¬ 
chiede più di qualche secondo, senza 
parlare dell'apertura di programmi 
più complessi o l'esecuzione contem¬ 
poranea di alcune semplici operazioni 
come l'ascolto di musica presente sul 
disco e l'apertura di un programma. 
Mentre con i dischi più vecchi spesso 
capita di trovare qualche rallenta¬ 
mento nell'esecuzione delle operazio¬ 
ni più banali, "svecchiando" via via il 


disco di sistema utilizzando modelli 
sempre più recenti la sensazione 
scompare, il sistema diventa più reat¬ 
tivo e meglio controllabile. In certi ca¬ 
si sembra addirittura di aver cambiato 
processore o aver aggiunto un paio di 
Gbyte di memoria. 

Il primo test eseguito, il lungo e impe¬ 
gnativo Sysmark 2007, mostra in ma¬ 
niera evidente quanto affermato; il 
software testa infatti per diverse ore il 
sistema con i software di produttività 
più diffusi, offrendo un punteggio in 
vari campi come la produttività perso¬ 
nale, la creazione di contenuti o il 3D. 
La variazione cambiando il solo disco 
di sistema è evidente e davvero note¬ 
vole. Se il Western Digital da 80 Gby¬ 
te fa segnare 161 punti totali possia¬ 
mo notare come gli ultimi modelli 
raggiungano i 200 punti totali, con un 
guadagno di 40 punti che, in questo 
particolare test che utilizza i software 
di tutti i giorni, sono davvero tanti. La 
stessa differenza di punti viene a 
crearsi passando da un sistema con 
processore Intel Core 2 Quad Q9300 
(a 2,5 GHz) a uno con Cpu Intel Core 
i7 975 Extreme a 3,33 GHz; una bella 
differenza insomma. 

Se questo dato non fosse bastato a 
mostrare come il cambio di disco di si¬ 
stema possa giovare in maniera asso¬ 
luta ad ogni sistema e personal com¬ 
puter possiamo vedere in comporta¬ 
mento in un altro test sintetico globa¬ 
le, il PCMark Vantage. Anche in que¬ 
sto caso le differenze sono nette, e 
crescono proporzionalmente alla ge¬ 
nerazione di appartenenza del disco. 
In particolare non solo il punteggio re¬ 
lativo al solo disco viene intaccato al 
cambio di dispositivo, ma anche tutti 
quelli che, normalmente, non sembre¬ 
rebbero interessati dalle prestazioni di 
questo componente. Il passaggio a un 



Cancellare tutti i dati personali 
prima di archiviare un vecchio disco 

S e decidete di cambiare il disco di sistema del vostro desktop, quello vecchio ha davanti 
a sé due possibilità: affiancare il nuovo disco ed essere usato, per esempio, come ulte¬ 
riore archivio di dati o backup, oppure, specialmente se è di piccola taglia, essere pensiona¬ 
to. In quest’ultimo caso il nostro consiglio, una volta che siete sicuri di avere importato tutti 
i dati, è quello di cancellarlo in maniera sicura. Una semplice formattazione non basta. Se vo¬ 
lete avere la certezza che nessuno possa più mettere il naso nei vostri dati personali dovete 
usare un tool come l’ottimo Hard Drive Eraser (www.harddriveeraser.org) che consente di 
cancellazione completa e sicura del vostro vecchio disco. 
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DISCHI FISSI 


Tabella delle caratteristiche 


Produttore 

Famiglia 

Western Digital 

CaviarSE 

Maxtor 

Diamond Max 10 

Seagate 

Barracuda 7200.10 

Hitachi 

Deskstar P7K500 

Hitachi 

Deskstar 7K1000.B 

Seagate 

Barracuda 7200.12 

Modello 

WD800JD 

6B300S0 

ST3320620AS 

HDP725050GLA360 

HCT721050SLA380 

ST31000528AS 

Capacità 

80 Gbyte 

300 Gbyte 

320 Gbyte 

500 Gbyte 

500 Gbyte 

1 Tbyte 

Anno di produzione 

2004 

2005 

2006 

2007 

2008 

2009 


Benchmark disco 


Velocità di trasferimento sequenziale (MB/s) 






Lettura 

58,86 66,77 

81,84 

94,85 

110,92 

129,76 

Scrittura 

Velocità di trasferimento casuale (MB/s) 

59,04 67,23 

83,29 

96,21 

109,34 

128,44 

Lettura 4 Kbyte 

0,26 0,29 

0,37 

0,36 

0,39 

0,38 

Scrittura 4 Kbyte 

0,43 0,46 

0,47 

0,48 

0,52 

0,59 

Lettura 2 Mbyte 

36,94 32,99 

46,89 

45,35 

30,33 

58,55 

Scrittura 2 Mbyte 

Numero di operazioni I/O casuali eseguibili al sect 

36,32 34,89 

37,59 

45,04 

39,71 

39,35 






Lettura (lops) 

41 37 

47 

39 

42 

48 

Scrittura (lops) 

42 44 

47 

54 

45 

54 

Benchmark sistema 

Sysmark 2007 Preview (Patch 1.07) 






Sysmark 2007 Rating 

161 165 

175 

180 

182 

189 

E-Learning 

160 165 

168 

176 

177 

180 

VideoCreation 

179 184 

193 

209 

212 

251 

Productivity 

120 122 

145 

143 

146 

139 

3D 

197 198 

198 

199 

199 

202 

PCMark Vantage 






PCMark Score 

6.508 6.288 

7.373 

7.752 

7.537 

8.085 

Memories 

4.907 4.494 

5.439 

5.447 

5.645 

5.915 

TV and Movies 

4.726 3.924 

4.479 

5.433 

4.983 

5.238 

Gaming 

7.617 7.894 

8.216 

8.260 

8.372 

8.787 

Music 

5.465 5.372 

6.554 

6.701 

6.318 

7.152 

Communications 

6.097 6.216 

6.599 

6.803 

6.654 

6.677 

Productivity 

5.748 6.386 

6.644 

6.831 

6.789 

7.387 

HDD 

Punteggi parziali HDD (MB/s) 

2.680 2.450 

3.503 

3.913 

3.828 

4.596 

HDD Windows Defender 

11,970 17,425 

17,237 

19,222 

18,075 

24,101 

HDD Gaming 

9,275 11,729 

11,790 

12,207 

12,771 

15,524 

HDD Importing pictures 

27,880 38,002 

41,631 

40,864 

44,111 

54,792 

HDD Vista Startup 

12,942 13,352 

16,325 

15,511 

17,679 

18,990 

HDD Movie Maker 

22,831 10,351 

29,189 

29,632 

31,875 

32,870 

HDD Media Center 

39,633 11,815 

41,714 

89,503 

55,750 

72,060 

HDD Music 

6,496 6,007 

7,680 

7,747 

7,972 

8,689 

HDD Application Loading 

2,510 3,776 

3,900 

3,994 

4,014 

5,517 


CineBench RIO 






Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 16.060 

16.225 16.190 

16.080 16.084 

16.142 

Mainconcept Reference * 




Tempo codifica (s) 475,224 

475,879 475,777 

475,167 477,779 

475,552 

Avira Antivir 



Scansione sistema Avira (s) 21 '52" 

17'38" 1330" 

1432" 1324" 

1017" 

Test multitask 




Scansione sistema Avira (s) con esec. Far Cry 2 52'36" 

39'26" 2807" 

2642" 2342" 

16'19" 

Tempo di avvio Windows 7 (s) 72 

63 60 

50 45 

43 

Tempo di spegnimento Windows 7 (s) 39 

28 27 

23 21 

10 


Benchmark 3D 

Futuremark 3DMark Vantage Total score 


Performance (1.280 x 1.024) 

7.996 8.009 

8.004 

8.014 8.020 

8.021 

Gpu/Cpu 

Far Cry 2 

6.782/17.267 6.789/17.389 

6.793/17.209 

6.793/17.389 6.808/17.209 

6.807/17.259 

Tempo installazione (s) 

413,87 342,86 

338,08 

308,92 293,37 

243,73 

1.024 x 768 Dettaglio ALTO - No AA / AA 4X 

93,07/72,40 92,06/72,46 

96,22/72,26 

96,09/72,52 96,19/72,52 

96,55/72,33 

The Last Remnant 



1.024x768 No AA 

114,41 114,13 

114,25 

114,32 114,45 

114,42 
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Ssd rende il tutto ancora più eviden¬ 
te, con valori che sono obiettivamente 
molto elevati. 


Western Digital 

Velociraptor 

Western Digital 

Caviar Black 

Super Talent 

UltraDrive ME 

WD3000GLFS 

WD2001FASS 

FTM64GX25H 

300 Gbyte 

2 Tbyte 

64 Gbyte 

2008 

2009 

2009 





119,04 

160,41 

233,42 

130,04 

149,76 

155,76 

0,69 

0,36 

61,98 

1,03 

0,59 

19,19 

67,33 

58,55 

185,73 

77,45 

39,34 

132,84 


Non in tutti gli ambiti però il passag¬ 
gio da un disco vecchio ad uno più re¬ 
cente porta grandi giovamenti, nei 
settori e nei test di calcolo più puro, in 
cui i dati vengono letti e scritti più 
dalla memoria che dal disco, i risulta¬ 
ti passando da un Western Digital da 
80 Gbyte a un recente Caviar Black 
da 2 Tbyte sono identici: Cinebench e 
Mainconcept, rappresentanti di ren¬ 
dering tridimensionale e compressio¬ 
ne video H264, mostrano infatti risul¬ 
tati identici tra tutti i dischi. 


74 

67 

319 

106 

108 

254 





196 

200 

216 

181 

184 

190 

251 

276 

290 

161 

154 

192 

202 

202 

205 




9.232 

8.719 

11.898 

6.346 

6.530 

8.063 

5.537 

5.519 

5.757 

9.519 

9.107 

14.949 

8.621 

8.017 

13.307 

7.399 

7.474 

7.933 

8.086 

7.974 

14.712 

5.954 

5.988 

22.367 

28,253 

31,239 

112,891 

20,437 

19,037 

117,810 

58,692 

67,352 

135,840 

22,406 

21,663 

102,478 

51,436 

51,388 

128,430 

97,710 

110,202 

161,377 

13,243 

11,053 

71,288 

9,938 

6,753 

50,821 


16.233 

16.268 

16.271 




475,364 

475,208 

475,058 




954" 

8'03" 

5'04" 




1601' 

12 03" 

6'26" 

39 

38 

30 

10 

10 

5 


Una delle operazioni più frequenti 
che il sistema esegue (anche se non 
ce ne accorgiamo direttamente) è la 
scansione antivirus. Spesso infatti ac¬ 
cade che il sistema diventi per qual¬ 
che minuto meno reattivo del solito, 
salvo poi scoprire che la colpa è da at¬ 
tribuirsi al motore di scansione che la¬ 
vora in background. In questo caso il 
passaggio da dischi più lenti a model¬ 
li più veloci, a parità di file presenti, 
porta a miglioramenti nel tempo di 
scansione che risultano davvero note¬ 
voli, con riduzioni nei nostri test del 
63% del tempo utilizzando un Caviar 
Black da 2 Tbyte e di oltre il 75% con 
un Ssd Super Talent. 

I tempi di avvio e spegnimento del si¬ 
stema sono inoltre ben diversi, con il 
passaggio da oltre 1 minuto dei mo¬ 
delli più "anziani" a poco più di 30 
secondi con i modelli recenti. Lo spe¬ 
gnimento mostra valori ancora più 
estremi, passando da 30 o 40 secondi 
a soli 10 (o 5) secondi. Passando al 
gioco tridimensionale è necessario fa¬ 
re una premessa: nei benchmark è 
difficilmente replicabile l'ampia casi¬ 
stica di situazioni che spesso accado¬ 
no nei giochi, relegando i test a mo¬ 
strare quanti Fps può mostrare il si¬ 
stema in una ben definita situazione. 
Per la scelta di una scheda grafica o 
un processore è sicuramente suffi¬ 
ciente, ma non mostra ciò che in disco 





8.013 

8.015 

8.046 

6.799/17.268 

6.796/17.362 

6.824/17.388 

201,62 

207,08 

165,88 

96,53/72,49 

96,05/72,35 

96,10/72,07 


114,34 114,56 114,56 


può modificare nella fruizione dei ti¬ 
toli tridimensionali. Partiamo dall'ini¬ 
zio: l'installazione. I giochi moderni, 
sempre più esosi di risorse, hanno 
tempi di installazione piuttosto lun¬ 
ghi, tempi che variano notevolmente 
in base al disco utilizzato. Far Cry 2, 
metro di giudizio di questo particolare 
test, ha richiesto oltre 400 secondi per 


Tinstallazione su un vecchio disco, 


9 

PC Professionale - Gennaio 2010 


poco più di 200 sul Velociraptor e sul 
Caviar Black e 165 sul Ssd in prova. Il 
test sul gioco, così come quello su The 
Last Remnant o con il 3DMark Vanta- 
ge, ha invece mostrato risultati perfet¬ 
tamente allineati. Sembrerebbe quasi 
possibile affermare che, installazione 
a parte, i giochi non dipendano dal di¬ 
sco rigido; sembra ma evidentemente 
non è così (altrimenti perché conti¬ 
nuare a parlarne?). La chiave del di¬ 
scorso risiede nei tempi necessari al 
caricamento dei vari elementi del gio¬ 
co, sia nelle fasi iniziali di caricamen¬ 
to in memoria della partita, che può 
impiegare anche un minuto su dischi 
più vecchi e solo qualche secondo sui 
più recenti, sia al fastidioso fenomeno 
del caricamento in corsa. Molti giochi, 
caricando le texture e i livelli da disco 
man mano che il giocatore avanza, ri¬ 
sultano influenzati dalla velocità del 
dispositivo che, se sufficientemente 
reattivo, permette una fruizione dei 
contenuti senza interruzioni che, altri¬ 
menti, si presentano sottoforma di nu¬ 
merosi scatti dell'immagine ravvicina¬ 
ti nel tempo. 

Un ultimo test per mostrare come un 
disco più recente sia indiscutibilmen¬ 
te uno dei migliori upgrade del siste¬ 
ma in termini di rapporto prezzo/be¬ 
nefici e quello del multitasking: in 
particolare la durata della scansione 
antivirus (la stessa precedente) men¬ 
tre è in esecuzione il gioco Far Cry 2. 
In molti penseranno che la velocità 
dell'operazione dipenda solo da quel¬ 
la del processore, ma con vari dischi i 
risultati sono decisamente differenti. 
Con un Ssd il tempo necessario passa 
da 5 a 6 minuti, mentre con un Caviar 
Black da 8 a 12. Con un vecchio mo¬ 
dello il passaggio è da 22 a 52 minuti. 

I risultati mostrano inequivocabilmen¬ 
te che la lenta evoluzione dei dischi 
magnetici ha comunque portato be¬ 
nefici tangibili in termini di prestazio¬ 
ni assolute. Utilizzare un "vecchio” 
disco può infatti limitare notevolmen¬ 
te le potenzialità di Cpu e Gpu di ulti¬ 
ma generazione, vanificando lo sforzo 
economico effettuato per un aggior¬ 
namento del sistema. Se ad oggi ave¬ 
te un disco di sistema più vecchio di 
un paio di anni e prima di questa let¬ 
tura vi stavate chiedendo quale com¬ 
ponente cambiare per guadagnare 
reattività e prestazioni senza una spe¬ 
sa eccessiva, speriamo sinceramente 
di avervi tolto qualche dubbio. • 
















AMD introduce un 
nuovo brand per 
semplificare l'acqui¬ 
sto del notebook, 
non più basato sulle 
caratteristiche tecni¬ 
che bensì sulle ne- 

«•aeeità Hall'nlanla 


la tecnologia è più semplice 


I l 10 settembre AMD ha impres¬ 
so una svolta alla sua strategia 
di marketing con l'introduzione 
del marchio Vision. Secondo uno 
studio interno, il 66% degli utenti 
che vuole comprare un notebook 
consumer cerca soprattutto la mas¬ 
sima visual experience; da qui l'in¬ 
troduzione del marchio AMD Vi¬ 
sion, che vuole innanzitutto sempli¬ 
ficare il processo di acquisto del 
portatile, non più regolato da sigle 
e tecnologie incomprensibili ai più, 
ma da tre semplici loghi che identi¬ 
ficano cosa l'utente può fare con un 
determinato notebook. 

Secondo AMD, alla maggioranza 
delle persone non interessa la fre¬ 
quenza di clock del processore o il 
modello di chip grafico. Piuttosto, 


vorrebbe sapere se il notebook che 
sta per comprare è davvero in gra¬ 
do di soddisfare le proprie esigen¬ 
ze. Di fronte a un prodotto, molti 
utenti potrebbero chiedersi: sarà 
sufficiente per quello che foglio fa¬ 
re? È forse sovradimensionato e 
inutilmente costoso rispetto alle 
mie necessità? Sempre secondo la 
casa di Sunnyvale, assumere che 
tutti i potenziali acquirenti siano 
aggiornati sulle ultime 
tecnologie è un errore, 
né si può pretendere 
che tutti si mettano a 
studiare riviste di setto¬ 
re o pagine Web per ca¬ 
pire qualcosa in più di 
informatica. Da qui l'i¬ 
dea di introdurre un 


nuovo metro di giudizio per valuta¬ 
re la potenza e le funzionalità di un 
notebook consumer, basato sulle 
esigenze reali che dovrà soddisfare. 
Tale semplificazione si concretizza 
nei loghi Vision per i portatili di fa¬ 
scia base, Vision Premium per quel¬ 
li di fascia media, ovvero i classici 
tuttofare, e Vision Ultra per i mo¬ 
delli top di gamma, adatti anche 
per giocare e per creare contenuti 
multimediali. 

I tre loghi identificano 
anche tre diverse fasce 
di prezzo. Con una rapi¬ 
da occhiata sarà più fa¬ 
cile capire il livello di 
prestazioni di un deter¬ 
minato notebook, senza 
la necessità di adden- 
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trarsi nella tabella delle ca¬ 
ratteristiche. Ovviamente 
l'introduzione di questa 
nuova classificazione non 
va ad escludere del tutto i 
dettagli tecnici, che sa¬ 
ranno comunque presen¬ 
ti. Chi è più aggiornato 
sulle tecnologie potrà 
conoscere come sempre 
cosa c'è sotto il cofano 
di un portatile, né più 
né meno rispetto al passa¬ 
to. Entrando nel dettaglio, la piat¬ 
taforma Vision (denominata anche 
Vision Basic) è adatta per un utiliz¬ 
zo di base, come il lavoro da ufficio, 
la navigazione su Internet, la visio¬ 
ne di foto, filmati e Dvd-video, l’a¬ 
scolto di musica. I classici compiti di 
un netbook o di un notebook econo¬ 
mico, insomma. 

Ad un gradino superiore vi è Vision 
Premium, che offre maggior poten¬ 
za per un utilizzo più spinto del 
multitasking, per vedere la Tv sul 
Pc, sfruttare Internet in maniera più 
evoluta (con una webcam, per 
esempio), utilizzare qualche gioco 
non troppo esigente in termini di 
accelerazione 3D e soprattutto ci¬ 
mentarsi in operazioni di editing di 
livello medio-basso, come la mani¬ 
polazione delle foto o la conversio¬ 
ne di brani musicali da Cd-Rom. 

Per gli utenti più avanzati, Vision 
Ultimate offre in più una grafica 
adeguata anche ai giochi 3D, la re¬ 
gistrazione dei programmi Tv, l’edi¬ 
ting dei filmati, il fotoritocco e il 
transcoding video. 

In seguito è previsto un quarto logo 
denominato Vision Black, che si 
collocherà in cima alla scala e sarà 
dedicato al gaming evoluto e all'e¬ 
diting dei filmati in Full Hd. 

Dietro il marchio 
AMD Vision 

Insieme al nuovo brand AMD ha 
presentato le nuove piattaforme che 
andranno ad equipaggiare i vari 
portatili. Tigris va a sostituire la piat¬ 
taforma Puma ed è destinata ai note¬ 
book mainstream, con dimensione 
del display compresa tra 14 e 17 pol¬ 
lici. Utilizza processori con core Ca- 
spian a 45 nanometri: il nuovo pro¬ 
cesso produttivo è un traguardo im¬ 
portante per AMD, poiché vuol dire 
minori dimensioni, consumi elettrici 


inferiori e meno calore dissipato, fat¬ 
tori molto importanti nel settore mo¬ 
bile. Tigris va dunque a competere 
con l'architettura Centrino 2 attuale, 
basata su processori Penryn anch'es- 
si a 45 nanometri. 

Per i notebook più piccoli c'è invece 
la piattaforma denominata Congo, 
basata su processori meno esigenti 
di corrente e in grado di offrire una 
più lunga autonomia delle batterie. 
È destinata ai portatili con display da 
13 pollici o inferiore e può essere 
sfruttata anche sui netbook più evo¬ 
luti, con display da 11" in su. Congo 
si inserisce nello stesso mercato della 
piattaforma Intel CULV a basso con¬ 
sumo. Non andrà a sostituire del tut¬ 
to l'attuale piattaforma AMD Yukon, 
utilizzata proprio su alcuni netbook, 
che rimarrà a coprire la fascia più 
economica del mercato. 

La piattaforma 
AMD Tigris 

Con il nome in codice Tigris viene 
identificata la nuova piattaforma de¬ 
stinata ai notebook tuttofare, con di¬ 


mensione del display 
compresa tra 14 e 17 
pollici. Rappresenta at¬ 
tualmente quella che 
offre le maggiori presta¬ 
zioni. È composta da un 
processore con architet¬ 
tura Caspian a 45 nano- 
metri e dal chipset AMD 
M880G, che integra al suo 
interno un sottosistema gra¬ 
fico di classe RV620. 

I core Caspian sono utilizzati 
nei Turion II e Turion II Ultra, negli 
Athlon II Mobile e nei Sempron 
Mobile, tutti nuovi processori an¬ 
nunciati a settembre. Da notare che 
l’Athlon II mobile non ha niente a 
che vedere con l'Athlon II per Pc 
Desktop, sono due Cpu totalmente 
differenti. La differenza principale 
tra i vari modelli sta nella quantità 
di cache di secondo livello: 2 Mbyte 
per i Turion II Ultra, 1 Mbyte per 
Turion II e Athlon II, 512 Kbyte per 
il Sempron. Assente il supporto alla 
cache di terzo livello. 

Le frequenze di clock possono va¬ 
riare tra 2,6 e 2 GHz. Tutti sono co¬ 
struiti con processo produttivo a 45 
nanometri e sono di tipo dual core; 
soltanto il Sempron è a singolo co- 
re. Un'altra differenza sta nella 
larghezza di banda per le comuni¬ 
cazioni tra processore e chipset: i 
modelli di fascia alta utilizzano un 
link HyperTransport da 1.800 MHz 
e 3.600 MT/s (megatransfer al se¬ 
condo), mentre gli Athlon II e il 
Sempron viaggiano a 1.600 MHz e 
3.200 MT/s. Un aspetto molto impor¬ 
tante è che i core Caspian utilizzano 


Le nuove Cpu AMD per Vision 


Famiglia 

Modello 

Clock 

Numero 

Cache L2 

Processo prod 

TDP 



(GHz) 

core 

(Mbyte) 

(nm) 

(watt) 

Processori della piattaforma AMD Tigris (mainstream) 




Turion II Ultra 

M640 

2,6 

2 

2 

45 

35 

Turion II Ultra 

M620 

2,5 

2 

2 

45 

35 

Turion II Ultra 

M600 

2,4 

2 

2 

45 

35 

Turion II 

M520 

2,3 

2 

1 

45 

35 

Turion II 

M500 

2,2 

2 

1 

45 

35 

Athlon II Mobile 

M320 

2,1 

2 

1 

45 

35 

Athlon II Mobile 

M300 

2,0 

2 

1 

45 

35 

Sempron 

MI 00 

2,0 

1 

0,5 

45 

25 

Processori della piattaforma AMD Congo (ultrasottili) 

AMD Turion Neo X2 

L625 

1,6 

2 

1 

65 

18 

AMD Athlon Neo X2 

L335 

1,6 

2 

0,5 

65 

18 

AMD Athlon Neo X2 

L325 

1,5 

2 

1 

65 

18 

AMD Athlon X2 

L310 

1,2 

2 

1 

65 

18 

AMD Athlon Neo 

MV-40 

1,6 

1 

0,5 

65 

15 

AMD Sempron 

210U 

1,5 

1 

0,5 

65 

15 
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PROVE 


AMD VISION 


Le funzionalità delle piattaforme AMD Vision 



Vision ■ visioni Vision 


AMDCl i .V I AMDÌ1 | y AMDtl 


Vision Vision Vision 

Premium Ultimate 


Alta risoluzione 

• 

• 

• 

Contrasto dinamico 

• 

• 

• 

Supporto per Windows 7 

• 

• 

• 

Dvd upscaling 

• 

• 

• 

DirectX 10.1 

o 

• 

• 

Supporto Blu-Ray con tecnologia Avivo 

o 

• 

• 

Transcoding video con tecnologia Stream 

o 

• 

• 

Maggiore autonomia 

o 

• 

• 

Funzione picture-in-picture 

o 

• 

• 

Video encoding 

o 

o 

• 

HD video editing 

o 

|| 

• 


o 

05 

il 



la microarchitettura K10, la stessa im¬ 
piegata nei potenti processori da Pc 
desktop come il Phenom II, e profon¬ 
damente migliorata rispetto alla K8 
utilizzata sui Turion originari. Il me- 
mory controller è integrato alTinterno 
del processore stesso e sfrutta Ram di 
tipo Ddr-2 800 in modalità a doppio 
canale. Sono supportate le istruzioni 
aggiuntive Sse fino alla versione 4a, 
le estensioni a 64 bit AMD64, le tec¬ 
nologie PowerNow! per il risparmio 
energetico e AMD-V. 

Lo zoccolo è il classico SI utilizzato 
da diversi anni, aggiornato però alla 
terza generazione e con piedinatura 
differente. Non è possibile aggiorna¬ 
re un notebook con un Turion di pre¬ 
cedente generazione semplicemente 
cambiando processore. Il consumo è 
valutabile in 35 watt, un valore non 
particolarmente contenuto per un 
processore mobile, ma va considera¬ 
to che questi modelli sono stati crea¬ 
ti per i notebook più grandi; per i 
portatili ultrasottili AMD ha prepara¬ 
to soluzioni differenti. Anche in que¬ 
sto caso, l'eccezione è costituita dal 
Sempron M100, che per via della 
sua architettura semplificata ha un 
consumo di 25 watt. 



Processore nuovo, chipset nuovo: 
l'RS880M introduce significativi mi¬ 
glioramenti a partire dal sottosiste¬ 
ma grafico integrato, basato su ar¬ 
chitettura RV620. 

È costruito in tecnologia a 55 nano- 
metri e conta più di 205 milioni di 
transistor. Meglio noto come ATI Ra- 
deon HD serie 4000, questo chip 
grafico è ora pienamente compatibi¬ 
le con le DirectX 10.1. 

Offre inoltre il supporto nativo a 
uscite di tipo DisplayPort, Hdmi 1.2a 
o Dvi e soprattutto implementa la 
tecnologia UVD2 (Universal Video 
Recorder 2), che permette la com¬ 
pleta decodifica in hardware dei vi¬ 
deo Mpeg-2, H.264/Mpeg-4 AVO e 
VC-1. Supporta la gestione di due 
flussi video indipendenti e la funzio¬ 
ne picture-in-picture. 

La modalità ATI Hybrid Graphics 

permette inoltre lo switch intelligen¬ 
te con un eventuale un chip grafico 
esterno: quando sono necessarie le 
maggiori prestazioni si utilizza la 
grafica discreta, quando si stacca 


l'alimentazione o si utilizzano appli¬ 
cazioni da ufficio entra in funzione 
quella integrata. 

L'RV620 è costruito con la tecnologia 
ATI Stream, che permette l'utilizzo 
del chip grafico come unità di calco¬ 
lo generica ad alte prestazioni. Ad 
esempio si può effettuare l'operazio¬ 
ne di Dvd upscaling, ovvero conver¬ 
tire il segnale video dei Dvd 
(720x576 pixel per il Dvd-video Pai ) 
in modo che renda meglio sui di¬ 
splay Full Hd. 

Più semplicemente, su può deman¬ 
dare alla Gpu la conversione (tran- 
scoding) tra formati video differenti. 
Non manca la tecnologia di rispar¬ 
mio energetico PowerPlay, che con¬ 
sente la riduzione di frequenza di 
clock e tensione elettrica, la com¬ 
pressione del frame buffer, la ridu¬ 
zione dinamica di display clock e 
pixel clock o più semplicemente 
l'abbassamento della luminosità del¬ 
la lampada del pannello Lcd. 

Il soutbridge, il chip che si occupa 
delle comunicazioni con le periferi¬ 
che, è il già visto SB710, almeno ini¬ 
zialmente. Supporta fino a 12 porte 
Usb 2.0 e sei porte Serial Ata a 3 Gi- 
gabit al secondo. 


Le configurazioni AMD Vision: alcuni esempi 



Notebook mainstream 

Notebook ultrasottili 

Vision 

AMD Athlon X2 + 

ATI Radeon HD 3200 

AMD Athlon 11 + 
Radeon HD 4200 

AMD Athlon Neo X2 + 
ATI Radeon HD 3200 


Vision Premium 

AMD Athlon 11/Turion X2 + 
ATI Radeon HD 3200 

AMD Turion II + 

ATI Radeon HD 4200 

AMD Athlon Neo X2 + 
ATI Radeon HD 4330 

AMD Turion Neo X2 + 

ATI Radeon HD 3200 

Vision Ultimate 

AMD Turion II + 

ATI Radeon HD 4650 

AMD Turion II Ultra + 
ATI Radeon HD 4570 

o 

o 


46 

PC Professionale - Gennaio 2010 


@ AMD-V 

La tecnologia di virtualizzazione 
AMD, nota col nome in codice Pa¬ 
cifica, presente sui processori a 64 
bit. Permette di eseguire macchi¬ 
ne virtuali con prestazioni superio¬ 
ri rispetto a una comune soluzione 
software basata su emulazione.È 
stata introdotta a partire dal 2006. 
Non è completamente compatibile 
con la corrispondente solu¬ 
zione Intel denominata VT. 
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AMD Congo: 
la piattaforma 
per gli ultrasottili 

Per i notebook più leggeri, dove so¬ 
no richiesti soprattutto un'elevata 
autonomia della batteria, dimensio¬ 
ni compatte e bassa produzione di 
calore, AMD ha presentato la piat¬ 
taforma Congo, che entra a far par¬ 
te di AMD Vision. Congo è stata 
pensata per notebook con dimen¬ 
sione del display di 13 pollici o in¬ 
feriore, ma nulla vieta di utilizzarla 
su portatili più grandi, sempre di ti¬ 
po ultrasottile. 

Questa soluzione offre prestazioni 
molto superiori rispetto ad Atom, al 
prezzo di un consumo elettrico e di 
una produzione di calore superiore. 
Viene denominata 2nd Gen AMD 
Ultrathin Platform (Piattaforma 
AMD di seconda generazione per 
ultrasottili) e utilizza componenti 
completamente differenti rispetto a 
Tigris. Troviamo infatti processori 
di classe Turion, Athlon e Sempron 
con consumo molto più contenuto, 
di 18 o 15 watt. 

Tutti sono costruiti con tecnologia a 
65 nanometri e hanno frequenze di 
clock variabili tra 1,6 e 1,2 GHz. 

Prendiamo ad esempio il top di 
gamma: il Turion Neo X2 L625: ha 
un core Conesus a 65 nanometri, 1 
Mbyte di cache (512 Kbyte per ogni 
core) e gira a 1,6 GHz. Il bus Hy- 
perThreading funziona a 1.600 
MHz e la tensione nominale è di 
0,9 V, per un consumo di 18 watt. 
Le istruzioni supportate si fermano 
alle Sse versione 3; sono presenti le 


estensioni a 64 bit e la tecnologia 
di virtualizzazione. La memoria 
supportata è di tipo Ddr-2 667. Tale 
microarchitettura è evidentemente 
meno evoluta rispetto a Caspian, 
nell'ottica di tenere bassi sia i con¬ 
sumi sia il costo finale. 

I processori Turion Neo X2, Athlon 
Neo X2 e Athlon X2 sono di tipo 
dual core, mentre Athlon Neo e 
Sempron sono a singolo core; que¬ 
sti ultimi due hanno un consumo 
inferiore, pari a 15 watt. Il core Co¬ 
nesus ha un package di dimensioni 
molto ridotte, 27x27 millimetri, e 
utilizza uno zoccolo denominato 
ASB1. Il chipset da abbinare è il 
già noto RS780, dotato di un sotto¬ 
sistema grafico di classe Radeon 
HD 3000, più un Southbridge 
SB710, lo stesso utilizzato nella 
piattaforma Tigris. 

II futuro 


Ddr-3. Lo zoccolo SI destinato ad 
accoglierli sarà di quarta genera¬ 
zione. Il chipset di Danube dovreb¬ 
be restare T AMD RS880M, a cui 
sarà abbinato un Southbridge tutto 
nuovo della serie SB800, che inclu¬ 
de tra l’altro il supporto Raid per i 
dischi e presumibilmente il suppor¬ 
to all'interfaccia Sata III. Al- 
LRS800M può essere aggiunto un 
chip grafico discreto di nuova ge¬ 
nerazione, noto con il nome in codi¬ 
ce di Manatthan. 

A partire dal 2011 dovrebbe essere 
introdotta la piattaforma Sabine, 
che comprenderà processori di 
classe Llano a 32 nanometri e con 
Gpu integrata. Tale processore avrà 
fino a 4 core e supporterà memoria 
di tipo Ddr-3. Il chipset di contorno 
si limiterà a un Southbridge di clas¬ 
se SB900, con supporto agli stan¬ 
dard Usb 3.0 e Sata III. 



Nel corso del prossimo anno sono 
previste interessanti novità. L'evo¬ 
luzione della piattaforma Tigris do¬ 
vrebbe essere Danube, dotata di 
processori Champlain con quattro 
core, processo produttivo a 45 na¬ 
nometri e supporto alle memorie 


Vision mira a rendere più semplice 
l'acquisto del notebook, senza 
la necessità di conoscerne 
le caratteristiche tecniche. 


47 

PC Professionale - Gennaio 2010 


































PROVE 


AMD VISION 


I prodotti in prova 


I primi prodotti a giungere nel no¬ 
stro laboratorio sono due note¬ 
book di Acer e MSI, entrambi basa¬ 
ti sulla piattaforma Congo. Sono di 
tipo ultrasottile, ma mentre la pro¬ 
posta di Acer presenta un ampio 
display da 15 pollici, quella di MSI 
è molto più compatta e utilizza un 
pannello da 12 pollici. La prima im¬ 
pressione è positiva soprattutto 
considerando i prezzi a cui sono 
venduti questi modelli. 

Più che campioni di velocità, abbia¬ 
mo di fronte due modelli molto eco¬ 
nomici adatti a un utilizzo generi¬ 
co, che scaldano poco, sono facil¬ 
mente trasportabili e hanno una 
batteria di lunga durata. 
Segnaliamo che i risultati dei ben- 
chmark non possono essere con¬ 
frontati direttamente per via del 
differente sistema operativo instal¬ 
lato sulle due macchine. Non è sta¬ 
to possibile ricevere in tempo un 
portatile con la piattaforma Tigris, 
di cui contiamo di effettuare un test 
approfondito sui prossimi numeri 
della rivista. 


Prestazioni 


Produttore 

Acer 

Modello 

Aspire 5538G 

Processore / Frequenza (GHz) 

Athlon X2L310/1.2 

Ram (Mbyte) 

4.096 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

Radeon HD 4330/512 


Indice prestazioni Windows Vista 

Punteggio base 

4,3 

Punteggio Cpu 

4,3 

Punteggio memoria 

4,6 

Punteggio scheda video 

4,4 

Punteggio memoria video 

4,9 

Punteggio disco fisso 

5,3 

FutureMark Pc Mark Vantage 

Pc Mark Score 

1.980 

Memories Score 

1.324 

TV and Movies Score 

1.330 

Gaming Score 

1.838 

Music Score 

1.989 

Communications Score 

1.960 

Productivity Score 

1.565 

HDD Score 

2.393 

Maxon Cinebencb RIO 

Cpu singola 

973 

Cpu multipla 

1.916 

FutureMark 3DMark Vantage 

Entry (1.024x768) 

3.390 

Performance (1.280x1.024) 

517 



Acer Aspire 5538G j? 

L'offerta Acer con proces¬ 
sori AMD è molto ricca e 
comprende modelli compresi tra il 
netbook Ferrari One 200 con di¬ 
splay da 11 pollici fino al gigante 
Aspire 7535 da 17", dotato di piat¬ 
taforma Tigris. Il modello ricevuto 
in prova è l'Aspire 5538G, un note¬ 
book molto sottile ma dotato di un 
ampio display da 15 pollici e di un 
masterizzatore Dvd integrato. È un 
prodotto particolare, caratterizzato 
da un elevato ingombro soprattutto 
in larghezza ma allo stesso tempo 
presenta uno spessore contenuto. 
Anche la piattaforma hardware è 
fuori dai soliti canoni: prevede un 
processore Athlon X2, quindi ap¬ 
partenente all'architettura Congo a 
basso consumo, a cui è stato affian¬ 
cato un veloce chip grafico esterno 
ATI Mobility Radeon HD 4330. 

È importante dire che dell'Aspire 
5538G esistono quattro diverse 
combinazioni, anche con la sola 
grafica integrata nel chipset, oppu¬ 
re dotate di processori differenti. 
Ottima la qualità dei materiali e 
dell'assemblaggio, paragonabile a 
quella dei più blasonati Acer Time- 
line. La meccanica dei tasti è robu¬ 
sta e piacevole al tatto, il touchpad 
fa il suo dovere e i relativi pulsanti 
sono a portata di dito. 

La produzione di calore è pratica- 
mente inesistente e in generale 
questo 5538G è molto silenzioso. Il 
peso di 2,4 kg è sotto la media con¬ 
siderando che si tratta di un porta¬ 
tile con schermo da 15 pollici. 

La Cpu Athlon X2 L310 con fre¬ 
quenza di clock di 1,2 GHz ci sem¬ 
bra sottodimensionata per un note¬ 
book del genere; è anche vero che 
il chip grafico è molto potente e dà 
una mano vigorosa a tutte le atti¬ 
vità grafiche, compresa la riprodu¬ 
zione dei filmati. Complice il siste¬ 
ma operativo Windows Vista instal¬ 
lato sul nostro sample, meno effi¬ 
ciente di Windows 7, abbiamo no¬ 
tato visibili rallentamenti in varie 
attività, con occupazione della Cpu 
al 100% in diversi frangenti. Stia¬ 


mo par¬ 
lando di utilizzo 
quotidiano, non durante l'ese¬ 
cuzione dei benchmark. Anche 
l'avvio della macchina è più lungo 
del solito. La memoria Ram è ab¬ 
bondante e il disco Western Digital 
è molto veloce, per cui gli eventua¬ 
li rallentamenti vanno imputati più 
che altro al processore, che nasce 
per notebook molto più piccoli e 


Acer Aspire 5538G 

Euro 619,20 Iva inclusa 



Elevata cura costruttiva 
Prezzo interessante 
Funzioni complete 


• Cpu forse sottodimensionata 

• Ridotto angolo di visione del display 

H Produttore: Acer, pagina Web:www.acer.it 


Caratteristiche tecniche 

Processore: AMD Athlon X2 L310 /1,2 GHz 

Chipset: AMD RS780 

Memoria installata / massima (Mbyte): 

4.096/4.096 

Unità ottica: Dvd+/-Rw HL-DT-ST GU10N 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Western Digital WD3200BEVT / 320 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

ATI Mobility Radeon HD 4330/512 

Chip audio: Realtek ALC269 

Chip di rete: Realtek Gigabit + Wi-Fi 802.11 n 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

15,6/Tft lucido/ 1.366 x 768 

Modem / standard: assente 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 Rj-45, 

1 Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/4.400 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 38 x 2,6-3 x 25,9 

Peso (kg): 2,4 

Sistema operativo: Win. Vista Home Premium 
Garanzia: 1 anno internazionale 
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con meno pretese. D'altro canto 
l’Aspire 5538 è una macchina com¬ 
pleta nelle funzioni e viene offerta 
a un prezzo ragionevole: l'unità ot¬ 
tica integrata è molto comoda e il 
tipo di componentistica utilizzata è 
di ultima generazione. Troviamo 
poi un'interfaccia Bluetooth, un 
chip di rete Gigabit e un'uscita vi¬ 
deo Hdmi. La batteria da 4.400 
mAh ha tenuto in vita il notebook 
per tre ore circa, un valore adegua¬ 
to considerata l'ampiezza del di¬ 
splay. La qualità visiva fornita da 
quest'ultimo è buona e con un ele¬ 
vato confort, complice anche la ri¬ 
soluzione non particolarmente ele¬ 
vata. Risulta nitido ma presenta un 
ridotto angolo di visuale verticale, 
che costringe a trovare l'inclinazio¬ 
ne giusta per essere utilizzato in 
maniera corretta. 



MSI U230 

Euro 449,00 Iva incl. 
Il prezzo è Indicativo. 



• Dimensioni molto compatte 

• Prezzo competitivo 

• Buone prestazioni generali 



• Ventola a volte rumorosa 


@ Produttore: MSI Computer, 
pagina Web: www.msi-computer.lt. 


Caratteristiche tecniche 

Processore: AMD Athlon Neo X2 L335 /1,6 GHz 
Chipset: AMD RS780 

Memoria installata / massima (Mbyte): 2.048 / 2.048 

Unità ottica: assente 

Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Seagate ST9320325AS / 320 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

ATI RadeonHD 3200/128 

Chip audio: ATI High Definition Audio 

Chip di rete: Realtek Gigabit + Wi-Fi Ralink 802.11 n 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

12,1 /Tft lucido/ 1.366x768 

Modem / standard: assente 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 Rj-45, 

1 Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 5.200 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 29,7 x 2,4-3,1 x 19 
Peso (kg): 1,4 

Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 

Garanzia: 1 anno 


MSI U230 

La proposta di MSI è un notebook 
piccolo e maneggevole, con dimen¬ 
sioni e peso leggermente superiori 
rispetto a un semplice netbook ma 
con possibilità molto più ampie. Il 
display è da 12 pollici, mentre il pe¬ 
so complessivo si attesta su 1,6 kg. 
AlTinterno c'è la piattaforma AMD 
Congo basata su un processore dual 
core Athlon Neo X2 funzionante a 
1,6 GHz; rispetto al più evoluto Tu- 
rion Neo X2 presenta un quantitati¬ 
vo di cache dimezzata, (512 Kbyte 
anziché 1 Mbyte). Una Cpu a basso 
consumo che ben si integra in un 
mini notebook come questo; il chi¬ 
pset AMD RS780 integra un chip 
grafico ATI Radeon HD 3200 con 
128 Mbyte di memoria dedicata. Il 
quantitativo di Ram installato è di 2 
Gbyte, che equivale al massimo pos¬ 
sibile dal punto di vista pratico, poi¬ 
ché è presente un solo zoccolo. 

Windows 7 si trova a proprio agio 
con una configurazione del genere, 
risulta abbastanza reattivo 
che con interfaccia 3D Aero 
attiva. Nonostante il basso 
quantitativo di memoria 
cache L2 della Cpu, i ben- 
chmark hanno fornito risultati 
interessanti, di molto superiori a 
qualsiasi netbook con Atom, per in¬ 
tenderci. Abbiamo notato che nei 
momenti di massimo carico della 
Cpu la ventola entra in funzione e 
risulta piuttosto rumorosa; la cosa 
però succede sporadicamente e di 
solito si spegne dopo un paio di mi¬ 
nuti al massimo. 

Il calore prodotto è in ogni caso poco 
fastidioso per le mani. L'unità ottica 
è ovviamente assente, il disco inve¬ 
ce è un pregevole modello Seagate 
con capacità di 320 Gbyte, più che 
sufficiente per qualsiasi esigenza. 
Tutti i componenti interni sono facil¬ 
mente accessibili rimuovendo uno 
sportellino sul fondo del telaio. La 
costruzione e il design dell’U230 ci 
hanno favorevolmente impressiona¬ 
to: è un portatile curato da molti 
punti di vista, con una finitura luci¬ 
da che però è poco sensibile alle im¬ 
pronte delle dita. I tasti sono molto 
ampi e il touchpad è comodo da usa¬ 
re, anche se abbiamo notato che la 
base della tastiera tende a flettersi 
durante la battitura. 


Il pannello da 12,1 pollici ha una fini- 
tura lucida e presenta una risoluzione 
di 1.366x768, perfettamente adegua¬ 
ta alle dimensioni del display. Risulta 
nitido e luminoso, anche se tende a 
riflettere la luce ambiente. Buona an¬ 
che la dotazione di interfacce, basata 
su un chip Gigabit Ethernet di Real¬ 
tek e su un'economica scheda Wi-Fi 
di Ralink, che comunque fa il suo do¬ 
vere. Presente anche Bluetooth. La 
dotazione di porte è quella di un net¬ 
book, con in più un'uscita digitale 
Hdmi. Il nostro sample era dotato di 
una batteria ad alta capacità da 5.200 
mAh, che ha il pregio di non sporgere 
dal retro del telaio. L'autonomia mi¬ 
surata sul campo è intorno alle quat¬ 
tro ore e mezza. • 



Prestazioni 



Produttore 

MSI 

Modello 

U230 

Processore / Frequenza (GHz) 

Athlon Neo 

X2 L335 /1,6 GHz 

Barn (Mbyte) 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

2.048 

Radeon HD 3200/ 128 

Indice prestazioni Windows 7 

Punteggio base 

3,1 

Punteggio Cpu 

4,1 

Punteggio memoria 

4,9 

Punteggio scheda video 

3,1 

Punteggio memoria video 

4,6 

Punteggio disco fisso 

5,6 

FutureMark Pc Mark Vantage 

Pc Mark Score 

2.339 

Memories Score 

1.368 

TV and Movies Score 

1.597 

Gaming Score 

1.466 

Music Score 

2.842 

Communications Score 

2.669 

Productivity Score 

1.782 

HDD Score 

2.776 

Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

1.277 

Cpu multipla 

2.456 

FutureMark 3DMark Vantage 

Entry (1.024x768) 

1.168 

Performance (1.280x1.024) 

82 
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BLOG 


D Francesco Caccavella 


I tool per creare 



di successo 


Volete rendere il vostro blog ancora più interes¬ 
sante e ricco di contenuti? Ecco decine di stru¬ 
menti e servizi che vi aiuteranno a farlo. 


I blog, nonostante la diffusione di 
altri servizi per la comunicazio¬ 
ne e la pubblicazione di conte¬ 
nuti on-line - come i social network 
alla Facebook, i miniblog alla Twit- 
ter o gli aggregatori alla Friendfeed 
- restano i migliori strumenti per col¬ 
tivare la propria presenza on-line. I 
motivi sono semplici: aprire un blog 
è facile e spesso gratuito, inoltre è 
possibile utilizzare decine di servizi, 
plug-in o altri strumenti per ampliar¬ 
ne le funzioni, personalizzarne la 
struttura o semplificarne la gestione. 
I blog, inoltre, sono flessibili: si pos¬ 


sono usare per pubblicare i pensieri 
o le attività di tutti i giorni (un blog 
come "diario quotidiano"), per pub¬ 
blicizzare sul Web un proprio pro¬ 
dotto, per comunicare con i propri 
clienti o per realizzare una vera e 
propria attività editoriale professio¬ 
nale, magari riuscendo anche a gua¬ 
dagnare qualcosa attraverso i net¬ 
work pubblicitari. Con l'occhio rivol¬ 
to a tutti questi utilizzi, abbiamo rac¬ 
colto in questo articolo i "ferri del me¬ 
stiere" del perfetto blogger. Abbiamo 
selezionato servizi on-line, software 
desktop, plug-in e widget, in grado di 


arricchire la forma base di un blog, 
analizzare la diffusione che ha nel 
Web, aumentarne la popolarità 
usando semplici strumenti di condi¬ 
visione o migliorare il processo di 
pubblicazione e di scrittura. 

In grande maggioranza gli strumen¬ 
ti suggeriti sono gratuiti e una buo¬ 
na parte di essi offre, assieme alla 
versione free, anche una versione 
premium rivolta a chi necessita di 
funzionalità più potenti. Si tratta di 
servizi che possono essere utili sìa a 
blog personali sia, quando si cerca 
qualche opzione in più e una mag¬ 
giore affidabilità, a siti professionali. 
Quasi tutti possono essere utilizzati 
sulle principali piattaforme di blog e 
molti di essi possono essere aggiunti 
persino a tradizionali siti Web. A dif¬ 
ferenza di quello che si potrebbe 
pensare, spesso sono disponibili an¬ 
che in lingua italiana. 


Live blogging con CoveritLive 

I l Live blogging è la pratica, molto diffusa, di seguire un evento e aggiornare in tempo reale 
il proprio blog segnalando ciò che accade. Uno dei servizi migliori per gestire questo tipo di 
servizi è CoveritLive (www.coverittive.com), che mette gratuitamente a disposizione un pan¬ 
nello di controllo per pubblicare al volo testo, immagini e video. I contenuti inviati dal pannel¬ 
lo vengono immediatamente pubblicati, in successione cronologica e con l’indicazione del¬ 
l’orario, all’interno di una finestra che può essere integrata in una qualsiasi pagina Web, com¬ 
preso un post di un blog. In questa finestra è anche possibile pubblicare un flusso di messag¬ 
gi di Twitter, sondaggi personalizzati, video prelevati da YouTube, Google Video, Livestream e 
cosi via. I partecipanti all’evento possono anche pubblicare commenti, moderati o no. Posso¬ 
no anche collegarsi al servizio attraverso gli account Facebook, Twitter o MySpace ed essere 
scelti come “panelist” o “producer”, ossia co-autori del live blogging. 
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Dove creare il vostro blog 


B Blogger 


Blogger 

(www.blogger.com) 

Uno dei primi servizi a offrire 
una piattaforma per la pubbli¬ 
cazione gratuita di blog. Nel 
2003 è stato acquisito da 
Google. È in italiano e integra 
diversi servizi Google come 
Analytics e Adsense. 


WordPress.com 

Wordpress 

(www. wordpress. com) 

Un servizio di blogging che si basa 
sulla versione multiutente del soft¬ 
ware WordPress. Ricchissimo di op¬ 
zioni, personalizzabile e disponibile 
anche in italiano. Nella versione gra¬ 
tuita potrebbe mostrare annunci 
pubblicitari. 


tumblr. 


Tumblr 

(www.tumblr.com) 

È un microblog, solo in ingle¬ 
se, che permette di pubblicare 
al volo testo, foto, video, file 
MP3 e importare contenuti da 
altri servizi. Ora permette di 
aggiungere commenti, inizial¬ 
mente non previsti. 


WordPress 


Wordpress 
per siti Web 

(www. wordpress. org) 

Avete a disposizione uno spazio 
Web con supporto al linguaggio 
Php e al database MySql? Allora 
questa soluzione gratuita, usata 
ormai da decine di milioni di 
blog sparsi in tutto il mondo,è 
semplicemente perfetta. 
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Servizi per blog 


Box.net 
visualizza 
un'elegante 
finestra i file 
messi a 
disposizione 
degli utenti. 
Le icone 
indicano con 
chiarezza 
il tipo 
di ciascun 
file. 



U n blog, nella sua conformazione 
minima, è un elenco di messag¬ 
gi (post) ordinati per data e conte¬ 
nenti testo, foto o elementi multime¬ 
diali. Questa "forma base" può però 
essere arricchita con diversi stru¬ 
menti che consentono, ad esempio, 
di facilitare le interazioni con gli 
utenti, migliorare la navigazione tra 
i contenuti, favorire una maggiore 
permanenza dei visitatori. 

Pubblicare file 
e documenti 

Per pubblicare file scaricabili dai visi¬ 
tatori vale la pena di provare Box.net 
(www.box.net), che oltre a 1 GByte di 
spazio on-line e diversi servizi di ge¬ 


stione dei file mette a disposizione un 
widget per includere cartelle di file in 
una pagina Web. Il widget, persona¬ 
lizzabile nelle dimensioni e nella mo¬ 
dalità di visualizzazione, offre anche 
un piccolo menu da cui gli utenti re¬ 
gistrati - e abilitati 
come collaboratori 
dal proprietario del¬ 
la cartella - possono 
eseguire anche 
l'upload. 

Chi volesse invece 
includere l'upload 

anche a prescinde¬ 
re dalle opzioni di 
condivisione do¬ 
vrebbe sottoscrive¬ 


re la versione Enterprise di Box.net 
offerta, con un gran numero di op¬ 
zioni aggiuntive, a partire da 15 dol¬ 
lari al mese per utente. Sempre ge¬ 
stito da Box.net, che lo acquistato 
nell'ottobre 2009, è Embedit.in 
( www.embedit.in ), un comodo servi¬ 
zio Web che con un clic permette di 
pubblicare on-line documenti 
(Word, Powerpoint, Excel, OpenOffi- 
ce, Pdf, Html o testuali) e immagini 
(in formato Gif, Jpeg, Png, Tiff, Bmp 
o Psd) delle dimensioni massime di 
20 Mbyte. Dopo aver caricato il file è 
possibile annotarlo, renderlo pubbli¬ 
co per la stampa e il download, e for¬ 
mattare il widget destinato a render¬ 
lo visibile sul proprio blog o sito. 
Simile a Embedit.in, ma con una 
migliore visualizzazione e qualche 
opzione in più, è Scribd (www. 
scribd.com) , la scelta consigliata 
per incorporare nel sito documenti 
testuali. Accetta tutti i principali 
formati, file fino a 100 Mbyte, e of¬ 
fre un widget più completo dal 
quale eseguire una ricerca all'in¬ 
terno del documento, modificare la 
sua presentazione, stamparlo, sca¬ 
ricarlo o condividerlo su 
Facebook e Twitter. 

Se la necessità è quella di 
includere una presentazio¬ 
ne in formato Powerpoint, 
OpenOffice o Apple Key- 
note, il nostro consiglio è di 
usare Slideshare ( www.sii- 
deshare.net) che, oltre al 
classico widget, consente 
di includere in un blog o in 
un sito Web una presenta¬ 
zione o un gruppo di pre- 


$$ Widget 

Una piccola applicazione 
che consente di includere 
all’interno di un altro sito 
Web contenuti e informa¬ 
zioni prodotte da servizi 
esterni. Viene distribuita, di 
solito, in formato Flash o in 
formato Html/JavaScript e 
assume l’aspetto di 
un piccolo box. 





Scribd permette di incorporare in un blog documenti in vari 
formati (testo semplice, Pdf, Word e molti altri ancora). 


Slideshare è uno dei migliori servizi per la pubblicazione 
e la condivisione on-line di presentazioni a slide. 
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sentazioni anche attraverso un pic¬ 
colo pulsante o un banner laterale. 
Fate attenzione, però: Slideshare 
non supporta eventuali animazioni o 
transizioni. Un altro strumento che ci 
sentiamo di raccomandare è il wid- 
get di FriendFeed (www.friendfe- 
ed.com), il servizio che permette di 
di cui aggregare in un un'unica pa¬ 
gina tutte le risorse che si sono con¬ 
divise attraverso i principali servizi 
Web: foto di Flickr, video di YouTu- 
be, messaggi di Twitter, post dei 
blog e così via. Dopo essersi iscritti a 
FriendFeed basta configurare le in¬ 
formazioni da condividere (i servizi 
supportati sono quasi 60) e includere 
dal pannello Widget incorporatili 
della sezione Strumenti uno dei 
quattro widget disponibili. Alcuni di 
essi sono anche parzialmente perso¬ 
nalizzabili: è possibile scegliere le 
dimensioni, gli elementi da visualiz¬ 
zare e il formato. 

Newsletter e sondaggi 

Uno dei migliori servizi per gestire 
campagne di e-mail marketing, dal¬ 
le newsletter mensili alle vere e pro¬ 
prie campagne promozionali di po¬ 


sta elettronica, è Mailchimp 
(www.mailchimp.com). Il servizio, 
parzialmente disponibile anche in 
italiano, offre un piano di base gra¬ 
tuito, limitato a 3000 e-mail mensili 
e 500 iscritti, e diversi piani a paga¬ 
mento con invii illimitati a partire 
da 30 dollari al mese. Interamente 
basato sul Web, Mailchimp permet¬ 
te di creare automaticamente mo¬ 
duli di sottoscrizione personalizzan¬ 
done la grafica e i nomi dei campi, 
offre statistiche sul numero di iscri¬ 
zioni e cancellazioni, dati sul tasso 
di apertura e diverse opzioni per 
generare automaticamente i mes¬ 
saggi di posta elettronica. 
Mailchimp consente anche di crea¬ 
re newsletter giornaliere partendo 
dai feed Rss del sito o del blog. Chi 
fosse solamente interessato a que- 
st'ultima funzione può utilizzare la 
funzione Email Subscriptions di 
Feedbumer (www.feedburner.com), 
un servizio acquisito da Google nel 
2007 che, tra le altre cose, rende au¬ 
tomatico l'invio tramite posta elet¬ 
tronica dei contenuti di un feed Rss. 
Le funzioni sono molto minori ri¬ 
spetto a Mailchimp, ma si può co¬ 
munque scegliere la data e il forma¬ 


to di invio (Html o testuale), si pos¬ 
sono ricevere il numero di visualiz¬ 
zazioni e di clic ricevuti, nonché 
personalizzare il testo dell'e-mail di 
iscrizione e quello della newsletter. 
PollDaddy (www.polldaddy.com) è 
un servizio ricco e professionale, 
gratuito nella versione base, che 
può essere utilizzato per condurre 
sondaggi o questionari complessi da 
sottoporre ai visitatori. 

I sondaggi sono visualizzati in un 
piccolo box personalizzabile nelle 
dimensioni e nella grafica (con oltre 
venti modelli predefiniti), possono 
contenere commenti ed essere tra¬ 
dotti in qualsiasi lingua modificando 
alcuni campi direttamente dalla pa¬ 
gina di configurazione. I questiona¬ 
ri, anch'essi personalizzabili in mol¬ 
tissimi aspetti, mostrano le domande 
in diverse forme: caselle di testo, 


PollDaddy è un completo servizio 
per creare sondaggi o questionari da 
includere poi all'interno di un blog. 

- - - 
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Creare widget personalizzati 

1 widget delle varie applicazioni Web a volte possono non essere sufficienti a fornire tutte le 
informazioni che si vorrebbero mettere a disposizione dei visitatori. Esistono tuttavia due 
servizi che permettono di pubblicare qualsiasi contenuto (articoli, mappe, aggiornamenti Rss 
e così via) sotto forma di widget: Widgetbox (www.widgetbox.com) e Produle ( www.produ- 
le.com). Entrambi offrono svariati servizi sia gratuiti sia a pagamento. 
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Atomz è un motore di ricerca per siti Web e blog 
configurabile nei minimi dettagli. È disponibile in una 
versione gratuita che indicizza fino a diecimila pagine. 



Tagul crea automaticamente una "tag cloud" cliccabile, le 
cui parole sono scelte in base ai contenuti pubblicati nel 
blog (o nel sito Web) in cui viene inserita. 


scelte multiple, matrici di valori e 
così via. PollDaddy offre inoltre, in 
versione beta, un piccolo widget 
con cui i visitatori possono esprime¬ 
re una valutazione su un determina¬ 
to contenuto o pagina Web. Stru¬ 
menti di installazione veloce sono 
previsti per Wordpress o Myspace. 

Cercare i contenuti 


Sono numerosi i servizi che permet¬ 
tono di includere in un blog un moto¬ 
re di ricerca personalizzato che offra 
risultati più ricchi di quelli offerti dal 
search engine di solito presente in 
ogni piattaforma di blog. 

Uno di quelli più semplici da configu¬ 
rare è Google Ricerca personalizzata 
( www.google.com/cse/ ), una funzio¬ 
ne del motore di Mountain View con 
cui è possibile creare pagine dei ri¬ 
sultati in stile Google ma circoscrìtte 
a uno o più siti. Usarlo è davvero 
semplice: basta registrarsi al servizio, 
indicare il dominio al quale si deside¬ 
ra limitare le ricerche e selezionare 
dal Pannello di controllo la voce Ot¬ 
tieni il codice. Al termine si può sce- 


Sono nu. 


iono numerosi i servizi 
che permettono 
di includere in un blog 
un motore di ricerca 
personalizzato. 


uiuy 

33 


gliere uno dei tre metodi previsti per 
l'inclusione del motore aU'interno del 
proprio blog. I risultati possono esse¬ 
re infatti visualizzati su una pagina 
ospitata da Google, aU'interno del 
proprio sito utilizzando una cornice (o 
frame) oppure usando quello che 
Google chiama un Custom Search 
Element, un modulo che permette di 
eseguire la ricerca e visualizzare i ri¬ 
sultati aU'interno della stessa pagina 
includendo una piccola porzione di 
codice JavaScript. 

Il principale limite di questo servizio 
è la sua casualità: poiché si basa sul¬ 
l'indice generale di Google, non è 
possibile decidere con precisione co¬ 
sa includere nella ricerca. Per avere 
questa possibilità si deve ricorrere al¬ 
la versione a pagamento chiamata 
Google site search (o Google Ricerca 
Personalizzata Versione Business) 
che, con prezzi a partire da 100 dol¬ 
lari all'anno, offre assistenza tecnica 


e maggiore personalizzazione dei ri¬ 
sultati. In alternativa di può usare un 
servizio come Atomz (www.atomz 
.com) la cui versione gratuita offre 
l'indicizzazione di 10 mila pagine. 
Con Atomz è possibile generare l'in¬ 
dice a mano oppure periodicamente, 
al giorno e all'ora prestabilita, perso¬ 
nalizzare attraverso dei modelli in 
codice Html l'intera pagina dei risul¬ 
tati, indicizzare documenti Pdf e ri¬ 
cevere statistiche aggiornate delle 
ricerche. Superate le 10 mila pagine 
(o se si desidera nascondere i mes¬ 
saggi pubblicitari) è necessario ac¬ 
quistare i pacchetti a pagamento, 
che partono da 80 dollari annuali per 
5 mila pagine. 

Un motore di ricerca più originale è 
Quintura (http ://affili ates.quintura. 
com), gratuito e - almeno nel modu¬ 
lo di ricerca disponibile ai visitatori, 
disponibile in italiano - Quintura 
estrae le parole-chiave più rilevanti 
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Wibiya è una 
barra delle 
applicazioni 
che offre 
strumenti 
di condivisione, 
motori di ricerca 
e servizi 
di traduzioni 
per siti Web. 
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trovate nel sito e le di¬ 
spone in una tag cloud 
visualizzata da un wid- 
get in Flash o in Java¬ 
Script. Un clic su ognu¬ 
na di queste parole 
mostra, nella zona in¬ 
feriore del widget, le 
pagine del sito in cui 
compare e altre parole 
affini a quella cercata 
per filtrare con più 
precisione i risultati, li 
collega ad un link per¬ 
sonalizzabile (come, ad esempio, il 
motore di ricerca del blog stesso). 
Più orientato ai servizi "Web 2.0" è 
Lijit (www.lijit.com) che offre un 
widget per cercare, da un'unica ca¬ 
sella di ricerca, il proprio blog e di¬ 
versi servizi di pubblicazione di con¬ 
tenuti personali come Flickr, YouTu- 
be, Twitter e così via. Offre una pa¬ 
gina di reportistica per i termini più 
cercati, strumenti di configurazione 
automatica per Blogger, Wordpress e 
Typepad e un pannello dì configura¬ 
zione che, in verità, potrebbe essere 
più chiaro. I risultati di Lijit sono ba¬ 
sati, oltre che su una propria infra¬ 
struttura di ricerca, sul servizio Ri¬ 
cerca personalizzata di Google. As¬ 
similabile ad un motore di ricerca è 
Tagul (www.tagul.com), un servizio 
che, dato un indirizzo di un sito Web 
o un feed Rss, genera una elegante 
tag cloud dei termini più utilizzati. 

Altri servizi 

Uno strumento interessante, ancora 
in versione beta privata ad inviti 
mentre scriviamo queste righe, è 
Wibiya ( www.wibiya.com ). Si tratta 
di una toolbar che viene visualizza¬ 


ta, in modo molto si¬ 
mile alla barra di Fa- 
cebook, nella sezione 
inferiore della pagina 
e offre alcuni stru¬ 
menti di interazione 
con il blog. Dalla bar¬ 
ra è possibile cercare 
messaggi all'interno 
del sito o blog (attra¬ 
verso il servizio Ricer¬ 
ca personalizzata di 
Google), tradurre la 
pagina in un'altra lin¬ 
gua, visualizzare i post più recenti, 
integrare all'interno del blog le 
funzioni di Twitter o Facebook. 
Riguardo a quest'ultima funzione 
va sottolineato che, sfruttando il 
servizio Facebook Connect, la bar¬ 
ra consente di creare una sorta di 
community dei lettori del blog 
iscritti a Facebook che possono co¬ 
sì scambiarsi messaggi o pubblica¬ 
re commenti. 

Un altro servizio interessante è 
LinkWithin ( www. linkwi thin. com) 
che visualizza in fondo a ogni sin¬ 
golo post un box con immagini e 
link verso altri articoli del blog che 
sono legati, per tema o parole chia¬ 
ve, a quello che si sta leggendo. 

La configurazione è velocissima e 
non richiede registrazione: basta 
indicare il sito Web su cui si desi¬ 
dera installare il servizio, la piatta¬ 
forma con cui il blog è progettato, 
scegliere il numero di collegamenti 
da aggiungere (da tre a cinque) e 
includere all'interno delle proprie 
pagine il codice Html o il plugin 
che viene fornito da LinkWithin. 
Tale semplicità si paga: mancano 
del tutto opzioni di configurazione 
e personalizzazione del tema. 


|| Tag cloud 

Una tag cloud è una rap¬ 
presentazione grafica 
delle principali etichette 
(tag), parole o categorie 
utilizzate all’interno di 
un sito Web o di un blog. 
La forma con cui di soli¬ 
to è raffigurata è molto 
simile ad una nu¬ 
vola (cloud). 



Con Linkwithin 
è possibile 
aggiungere, 
in fondo ad ogni 
post di un blog, 
un box con 
collegamenti 
ad altri articoli 
inerenti lo 
stesso tema. 
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Favorire 

le interazioni 


U n blog può dirsi dì successo 
quando chi lo legge è spinto a 
commentare, a partecipare alle sue 
iniziative, a inviare suggerimenti e 
critiche, oppure a discutere di ciò che 
viene pubblicato. La comunità che si 
crea attorno ad un blog, oltre a for¬ 
marne lo "zoccolo duro", ossia la ba¬ 
se fissa di visitatori, è anche un utilis¬ 
simo strumento per migliorarne i con¬ 
tenuti o ampliarne l’orizzonte. I servi¬ 
zi di questo paragrafo permettono di 
sviluppare il dialogo che può gene¬ 
rarsi alFinterno di un blog. 

Includere commenti 
avanzati 

Parte integrante di un blog sono natu¬ 
ralmente i commenti, che permettono 
agli utenti di interagire fra loro o con 
l'editore del sito. Nella loro applica¬ 
zione tradizionale, i commenti rischia¬ 
no di essere un po’ limitativi: non fa¬ 
voriscono le risposte da utente a uten¬ 
te, non permettono di creare una co¬ 
munità, non offrono strumenti di noti¬ 
fica. Sono funzioni invece previste dai 
tre tool che vi suggeriamo qui di se¬ 
guito: Disqus, Echo e IntenseDebate. 
Disqus ( www.disqus.com ) è uno stru¬ 
mento ormai di lunga tradizione e lo 
scorso agosto ha raggiunto la versio¬ 
ne 3. Suddiviso in due servizi distinti, 


permette sia di gestire il flusso di 
commenti alFinterno di un blog ( Di¬ 
squs Comments ) sia di creare una co¬ 
munità fra chi commenta ( Disqus 
Prof ile). Il servizio per i commenti è 
quasi interamente tradotto in italia¬ 
no, è gratuito e supporta decine di 
funzionalità: risposte dirette fra uten¬ 
ti, diversi sistemi di Io¬ 
ghi (Facebook, Twit- 
ter, Openld, Yahoo), 
sottoscrizione ai com¬ 
menti via posta elet¬ 
tronica, modifica dei 
commenti appena in¬ 
viati. Ricchi anche gli 
strumenti di ammini¬ 
strazione: sistema an- 
tispam, elenco di pa¬ 
role proibite, ottime 
opzioni di moderazio¬ 
ne direttamente dai 
messaggi, personaliz¬ 
zazione dell'interfac¬ 
cia e così via. Oltre ai 
commenti, Disqus 
permette anche di vi¬ 
sualizzare i trackback e le reazioni, 
ossia le citazioni che un post ha rice¬ 
vuto su social network come Twitter, 
Digg, Friendfeed e così via. Echo 
( www.js-kit.com ) ha funzioni simili a 
Disqus ma parte da un presupposto 
differente: riportare i commenti dai 
vari servizi in cui vengono prodotti 
(Twitter, Friendfeed, Facebook) al 
luogo in cui i contenuti sono stati 
creati. Per fare ciò Echo, venduto nel¬ 
la versione base a 12 dollari all'anno, 
raccoglie in tempo reale le reazioni ai 
contenuti che si scrivono e che sono 
pubblicate sul Web e le aggiunge in 


tempo reale in fondo al post da cui 
sono state ispirate in un elenco chia¬ 
mato Echo stream. È naturalmente 
presente la possibilità di commentare 
i contenuti in modo tradizionale ag¬ 
giungendo, direttamente dal modulo 
dei commenti, video da YouTube, im¬ 
magini, faccine e anche una format¬ 
tazione testuale con gras¬ 
setti, corsivi e sottolinea¬ 
ture. Anche Echo, per la 
parte pubblica, è tradotto 
in italiano e non manca¬ 
no le opzioni di modera¬ 
zione, di login per i visi¬ 
tatori, di notifica via po¬ 
sta elettronica, di replica 
del commento sui social 
network e diverse altre. 
Molte delle opzioni di 
Echo, tra i quali, ad 
esempio, la traduzione di 
elementi dell'interfaccia, 
possono essere gestite at¬ 
traverso codice Java¬ 
Script. Intense Debate 
( www.intensedebate. com ) 
condivide con Disqus e Echo le fun¬ 
zioni di base, ma tra le traduzioni del 
modulo di commento manca quella in 
Italiano. È gratuito e offre il modulo 
che ci è sembrato più chiaro ed ele¬ 
gante oltre a un'interfaccia di ammi¬ 
nistrazione lineare ma ricca di opzio¬ 
ni. Come Disqus ed Echo, permette 
anche di raccogliere i post commenta¬ 
ti in un widget da pubblicare in qual¬ 
siasi pagina Web e moderare o ri¬ 
spondere ai commenti via e-mail. 

I sistemi di commento descritti in pre¬ 
cedenza creano nel blog, grazie alla 
registrazione degli utenti, una sorta 


% Trackback 

Un sistema di comunica¬ 
zione automatica tra due 
siti Web. Molto usato nei 
blog, dove viene sfruttato 
per segnalare ad altri 
blog che sono stati citati 
e linkati dei loro post (o 
altri contenuti). Spesso i 
messaggi di trackback 
(trackback ping o gin- 
gback) vengono visualiz¬ 
zati nell'area dei com¬ 
menti del post ori¬ 
ginale. 




Il sistema di commenti Disquss può essere installato 
facilmente su un gran numero di piattaforme di blogging 
e di Web publishing, come Wordpress e Joomla. 



Echo è un servizio di livello professionale che può essere 
sfruttato per aggiungere commenti e per raccogliere le 
"citazioni" che un post ha ricevuto sul Web. 
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Google Friend 
Connect 
permette 
di integrare 
all'interno 
di un sito 
o di blog una 
comunità 
di utenti e 
mette a 
disposizione 
molti strumenti 
per facilitare 
le interazioni. 


di comunità. Per ampliare questa 
possibilità c’è tuttavia uno progetto 
più completo: Google Friend Connect 
(www.google.com/friendconnect). 

Il servizio mette a disposizione una 
gran varietà di strumenti ( gadget 
nel linguaggio di Google) con cui 
creare interazioni, commenti, valu¬ 
tazioni su tutte o su alcune pagine 
del sito. Le funzioni messe a dispo¬ 
sizione dei visitatori possono essere 
gestite attraverso raggiunta di uno 
o più gadget che si attivano dalla 
pagina di accesso di Friend Con¬ 
nect. Una volta aggiunto un gadget 
sulle proprie pagine, ogni utente 
potrà registrarsi e diventare mem¬ 
bro del sito attraverso un account 
Google, Yahoo, AIM (AOL Instant 
Messenger), Netlog o Openld. Il 
gadget di base si chiama Gadget 
membri e visualizza in un box late¬ 
rale le foto dei membri del sito e 
permette ai visitatori di unirsi al si¬ 
to, disconnettersi o esplorare il pro¬ 


filo di altri membri. Altri gadget, 
chiamati Gadget sociali, permetto¬ 
no di aggiungere commenti, classi¬ 
ficazioni o recensioni, una barra per 
visualizzare le attività recenti avve¬ 
nute nel sito o un box per consiglia¬ 
re e votare le pagine migliori. Altri 
gadget possono essere creati anche 
da sviluppatori indipendenti e vi¬ 
sualizzati nella sezione gadget so¬ 
ciali facendo clic su Tutti i gadget. 
L'amministratore del sito avrà la 
possibilità di visualizzare i membri, 
seguendone l'evoluzione da un 
pannello grafico, e di moderare i 
messaggi inviati. 

Raccogliere 

suggerimenti 

Chi desidera raccogliere dai propri 
visitatori suggerimenti o idee su co¬ 
me migliorare il blog può rivolgersi 
a GetSatisfaction (www.getsatisfac¬ 
tion.com). Utilizzando l'account gra¬ 


tuito, limitato nelle funzioni ma 
adatto ad un blog o un sito affine, è 
possibile aggiungere alle pagine 
una piccola linguetta etichettata con 
la parola Feedback che, se cliccata, 
visualizza una finestra contenente 
un modulo in cui i visitatori possono 
riportare idee, domande, problemi o 
" preghiere". 

Tutte le richieste vengono poi raccol¬ 
te in una pagina personalizzata e 
l'amministratore può rispondervi o 
modificarne lo stato (rifiutato, accet¬ 
tato, completato e così via). Il siste¬ 
ma è ben fatto, tuttavia non è dispo¬ 
nibile in italiano ed è un po' confuso 
nella navigazione al punto che è 
molto difficile localizzare anche le 
funzioni più utilizzate, come la regi¬ 
strazione per il piano gratuito 
(www.getsatisfaction.com/people/new), 
l'aggiunta di un nuovo sito (www. 
getsatisfaction.com/companies/new) 


Il blogging mobile 


S ono numerosi i servizi che consentono di 
aggiornare il proprio blog attraverso un 
telefono cellulare. I possessori di un Iphone 
possono cercare su Appstore l’applicazione 
Blogpress Lite la cui versione gratuita per¬ 
mette la pubblicazione di contenuti, comprese 
le foto, sul solo network di Blogger. La versio¬ 
ne a pagamento (? 2,39), aggiunge, oltre a un 
gran numero di altri servizi, tra cui Wordpress, 
Microsoft Live, Typepad, anche la possibilità 
di inviare video ripresi direttamente dalla vi¬ 
deocamere del telefono (solo per la versione 
3GS). Chi utilizza un blog ospitato sulla piatta¬ 
forma Wordpress.com dovrebbe invece prele¬ 
vare, sempre dall’Appstore, l'applicazione gra¬ 
tuita Wordpress. Gli utenti Nokia su piattafor¬ 
ma S60 possono scegliere fra Wordmobi 
( http://code.google.com/p/wordmobi/, gratui¬ 
to e solo per piattaforma Wordpress) o Wave- 
log ( www.telewaving.com , 10 dollari, compa¬ 
tibile con WordPress, Blogger e con altre piat¬ 
taforme). Qualsiasi telefono dotato di un pro¬ 
gramma di posta elettronica può invece usare 
Posterous (www.posterous.com), un servizio, 
disponibile anche come applicazione Iphone o 
Android, che permette di pubblicare sotto for¬ 
ma di post qualsiasi e-mail, compresa di foto 
o video. Oltre a pubblicare il contenuto su un 
proprio blog personale, raggiungibile su un in¬ 
dirizzo del tipo nomeaccount.posterous.com, 
il servizio può essere configurato per aggior¬ 
nare automaticamente anche i blog di Blogger, 
Wordpress, Typepad e molti altri attraverso il 
servizio Autopost. 



Gratuito nella versione di base, Getsatisfaction è un pratico servizio che consente 
di raccogliere suggerimenti e feedback dagli utenti di un blog o di un sito Web. 
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Wufoo è il miglior sistema per creare moduli di contatto 
complessi, da includere facilmente in qualsiasi pagina Web. 
Permette di realizzare gratuitamente fino a tre moduli. 



11 servizio di chat multipiattaforma Meebo offre un 
widget personalizzabile per incorporare un servizio 
di messaggistica in un sito o blog. 


o 1'aggiunta di un widget (www.get- 
satisfaction. com/<nomesìto>/admin/ 
widgets). Simile a GetSatisfaction è 
User Voice (www.uservoice.com), 
molto configurabile, che ci sembra 
però il caso di prendere in conside¬ 
razione solo nel caso si voglia adot¬ 
tare uno dei suoi piani a pagamento: 
quello gratuito ci è infatti sembrato 
troppo limitato. Una soluzione meno 
completa, ma comunque efficace, è 
rappresentata da Skribit ( www.skri- 
bit.com). Anche in questo caso basta 
creare il profilo (nella versione gra¬ 
tuita se ne può creare solamente 
uno) e aggiungere il widget fornito 
dal servizio all'interno del proprio 
blog. Gli ultimi cinque suggerimenti 
verranno visualizzati in un box che 
può essere collocato liberamente al¬ 
l'interno del sito. 

Tutti i suggerimenti aggiunti, che 
possono essere anche 
sottoscritti da altri uten¬ 
ti per ricevere le relati¬ 
ve notifiche, verranno 
mostrati anche nella 
pagina personale del 
profilo, da cui l'ammini- 
stratore può poi gestirli 
cancellandoli, aggiun¬ 
gendovi risposte o col¬ 
legandovi una pagina 
Web. Il servizio è in in¬ 
glese ma la frase che 
viene visualizzata al¬ 
l'interno del box, e che 
invita gli utenti ad ag¬ 
giungere suggerimenti, 


può essere modificata a piacere. Chi 
non avesse bisogno di un vero e pro¬ 
prio sistema di gestione suggeri¬ 
menti potrebbe affidarsi, per riceve¬ 
re comunicazioni dai propri visitato¬ 
ri, ad un semplice modulo di contat¬ 
to. Il servizio che vi suggeriamo per 
crearlo si chiama Wufoo (www.wu¬ 
foo. com) e permette di realizzare 
gratuitamente tre moduli, contenen¬ 
ti un massimo di dieci campi, che 
possono gestire fino a 100 invii al 
mese. Il servizio è davvero ben fatto: 
supporta (per la sezione pubblica) 
l’italiano, i moduli si creano attra¬ 
verso un editor visuale molto usabi¬ 
le, la navigazione tra le varie opzioni 
è intuitiva e sono presenti molti stru¬ 
menti per includere le proprie crea¬ 
zioni aH'interno di un sito o di un 
blog. Molto ricche sono poi le opzio¬ 
ni per personalizzare la grafica, vi¬ 
sualizzare gli invii e 
gestire le notifiche di 
compilazione del mo¬ 
dulo. L'account gratui¬ 
to permette anche di 
creare tre rapporti, os¬ 
sia visualizzazioni or¬ 
dinate delle informa¬ 
zioni incluse dagli 
utenti nei moduli: è 
un'opzione che si rive¬ 
la utile nel caso il ser¬ 
vizio venga utilizzato 
per creare sondaggi o 
questionari. Le versio¬ 
ni a pagamento, oltre a 
prevedere un numero 


più ampio di invii e di moduli, con¬ 
sentono anche di allegare al modulo 
dei file o gestire i pagamenti attra¬ 
verso PayPal, Google Checkout e 
Authorize.net. Molto più semplice 
da integrare nel sito è invece la 
shoutbox che è possibile creare con 
ShoutMix (www.shoutmix.com). Si 
tratta di un piccolo box, dalle dimen¬ 
sioni personalizzabili, che mostra in 
ordine cronologico brevi messaggi 
inviati dai visitatori del sito. 

I messaggi si inviano dalle caselle 
testuali presente nel box stesso e 
possono contenere al massimo 150 
caratteri più qualche faccina. La 
versione gratuita limita gli invii a 60 
ogni ora e consente di conservare, 
prima della cancellazione, fino a 
250 messaggi. Molte le opzioni di 
personalizzazione e di moderazio¬ 
ne: è possibile modificare colori, 
etichette, data e ora, dimensioni del 
box, cancellare i messaggi inviati, 
bloccare gli utenti in base al loro in¬ 
dirizzo IP e così via. La versione a 
pagamento, che permette tra l'altro 
di attivare la registrazione degli 
utenti e offre molte più opzioni di 
moderazione, ha un prezzo che par¬ 
te da 6 dollari al mese. 

Comunicare 
in tempo reale 

Con Digsby (www.digsby.com) e 
Meebo ( www.meebo.com ) si può 
invece aggiungere al blog una vera 
e propria chat in tempo reale. I due 


® Shoutbox 

Una shoutbox (detta anche 
saybox , tagboard o chat- 
terbox) è una casella che 
permette agli utenti di un 
sito di lasciare rapida¬ 
mente messaggi sul sito 
stesso, spesso senza ne¬ 
cessità di registrazione 
preventiva. Nella forma 
più semplice è una lista di 
brevi messaggi, a volte 
con informazioni sui 
relativi autori. 
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Scrivere i post 


Windows Live 
Writer è 
probabilmente 
il miglior editor 
desktop 
per blog 
disponibile 
su piattaforma 
Windows. 

È gratuito e 
ricco di 
funzioni. 



servizi sono di solito utilizzati per 
aggregare in un'unica applicazione 
diversi network di messaggistica 
istantanea, sia tramite Web (Mee- 
bo) sia attraverso un software de¬ 
sktop (Digsby). 

Entrambi i tool mettono però a di¬ 
sposizione (previa registrazione) 
anche un widget in cui i messaggi 
istantanei possono essere scritti e 
letti direttamente alkinterno di un 
sito Web. I due widget sono molto 
simili, anche nelle funzioni: per¬ 
mettono di personalizzare i colori e 
le dimensioni del box in cui ospita¬ 
re le conversazioni, di modificarne 
il titolo e di silenziare gli effetti so¬ 
nori. Meebo offre tuttavia qualcosa 
in più: consente infatti di inviare 
messaggi persino quando il gestore 
del sito è off-line (il messaggio ver¬ 
rà conservato per sette giorni e poi 
recapitato al destinatario non appe¬ 
na si riconnetterà al servizio di 
messaggistica) e può avviare, attra¬ 
verso il widget, conversazioni con 
qualsiasi Client compatibile con il 
protocollo Jabber. 

Un servizio interamente basato sul 
Web che permette di includere nel 
proprio blog una chat standard at¬ 
tivabile da un'elegante linguetta 
mostrata lungo il bordo dello scher¬ 
mo è Webby Chat (www.Webby- 
chat.com)-. la sua versione gratuita 
permette al massimo dieci utenti in 
contemporanea e fino a 100 mila 
frasi al mese. È configurabile in ita¬ 
liano attraverso una piccola modifi¬ 
ca al suo codice JavaScript e nella 
versione gratuita non richiede alcu¬ 
na registrazione. 


Webby Chat è una comoda chat che si 
installa in un box a scomparsa visualizzato 
sul bordo sinistro del sito Web. 
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P er scrivere i post di un blog si 
usa di solito il pannello di scrit¬ 
tura che ogni piattaforma mette a 
disposizione. Esistono tuttavia mol¬ 
ti programmi o servizi che permet¬ 
tono di redigere i contenuti lavora- 
do off-line e offrendo spesso un 
ventaglio molto più ricco di opzioni. 
Ci sono inoltre strumenti che con¬ 
sentono anche di migliorare la resa 
del testo pubblicato sulla pagina o 
di migliorare e velocizzare il pro¬ 
cesso di scrittura. 

Scrivere dal desktop 
o dal browser 

Uno dei programmi più apprezzati 
per scrivere post direttamente dal 
desktop è Windows Live Writer, 
un'applicazione gratuita, in italiano, 
inclusa nel pacchetto Live Essen- 
tials di Microsoft (http://get.Iive 
.com/). Live Writer è compatibile 
con Wordpress, Blogger, LiveJour- 
nal, TypePad, SharePoint e diversi 
altri servizi. Consente di scrivere, 
modificare, cancellare post, appro¬ 
vare e gestire le bozze, aggiungere 
mappe, immagini con effetti, album 
fotografici, video, controllare l'orto¬ 
grafia di ciò che si scrive, gestire le 
categorie del blog. Ogni aspetto dei 
post può essere controllato e perso¬ 
nalizzato. Le immagini possono es¬ 
sere modificate con alcuni strumen¬ 
ti base (ritaglio, contrasto, inclina¬ 
zione), possono essere arricchite di 
effetti o ridimensionate per adattar¬ 


si meglio al layout del sito o "mar¬ 
chiate" con una filigrana (water- 
maik). I video, possono essere inse¬ 
riti, oltre che direttamente da You- 
Tube, Dailymotion, Google Video e 
altri provider, anche dal proprio 
computer: Live Writer penserà ad 
inviarli al vostro account YouTube 
prima di pubblicarli sul blog. Ric¬ 
che anche le opzioni di scrittura: 
elenchi puntati, formattazioni dei 
caratteri, stili del testo vengono tut¬ 
ti applicati partendo dall'area di 
modifica del post utilizzando i clas¬ 
sici pulsanti di ogni word processor. 
Comoda la visualizzazione Antepri¬ 
ma, che mostra il post che si sta 
scrivendo all'interno della grafica 



Calcolare la leggibilità 
di un testo usando Word 

I l correttore ortografico di Word è anche 
in grado di mostrare, al termine dell’ana¬ 
lisi tradizionale, anche varie statistiche di 
leggibilità del documento. Per attivare que¬ 
sta pratica funzione in Word 2007, fate clic 
sul pulsante di Word (in alto a sinistra nella 
schermata del programma) e scegliete la 
voce Opzioni di Word. Nella sezione Stru¬ 
menti di correzione spuntate poi la voce 
Mostra le statistiche di leggibilità. Per cono¬ 
scere quali test vengono eseguiti, leggete le 
informazioni pubblicate alla pagina www.ti- 
nyurl.com/gulpease. 
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Con Apture è possibile collegare a una parola o a una frase di un post una 
piccola finestra pop-up contenente video, immagini o testo. 


originale del blog consentendo 
quindi di verificarne immediata¬ 
mente la resa. All'indirizzo http://ti- 
nyurl.com/wlwplugin è inoltre pos¬ 
sibile scaricare molti plug-in che 
espandono e arricchiscono le fun¬ 
zionalità di Live Writer. 

Uno strumento analogo è Scribfire 
(www.scribefire.com), un'estensio¬ 
ne per Firefox che permette di ag¬ 
giornare, direttamente dal browser, 
uno o più blog. Oltre alle funzioni di 
formattazione del testo, molto ric¬ 
che, Scribfire consente di pubblica¬ 
re video da YouTube, immagini dal 
computer, dal Web o da Flickr. Gra¬ 
zie all'integrazione con i servizi di 
Zemanta, un servizio che suggerisce 
tag, immagini e link a pagine simili 
a quelle che si sta pubblicando, è 
inoltre molto semplice trovare im¬ 
magini a tema con i propri contenu¬ 
ti. Scribfire è anche in grado di ge¬ 
stire le bozze, modificare o aggior¬ 
nare post già pubblicati, aggiunge¬ 
re categorie e sfruttare diversi servi¬ 
zi per inviare il ping, ossia la segna¬ 
lazione di aggiornamento dei conte¬ 
nuti del blog. 

Arricchire i post 

Su Zemanta ( www.zemanta.com ) 
vale la pena di spendere qualche 
parola in più. Il servizio non è pre¬ 
sente solo in Scribfire, ma è disponi¬ 
bile anche come estensione di Fire¬ 
fox o Internet Explorer, plug-in per 
Wordpress o per il software desktop 
Live Writer e permette di velocizza¬ 
re l'inserimento di immagini e link 
all'interno dei propri post. Il suo 


funzionamento si basa su un mix di 
analisi semantica e ricerca sul Web: 
il post scritto viene analizzato e, in 
un'area supplementare, vengono 
suggerite immagini, articoli a tema 
e pulsanti con cui aggiungere colle¬ 
gamenti ai siti delle aziende, servi¬ 
zi, software rintracciati nel testo. 
L'immagine può essere inclusa con 
un clic comprensiva del collega¬ 
mento alla fonte e la stessa cosa si 
può fare con il vari collegamenti 
rintracciati. Inutile, almeno per chi 
scrive nella nostra lingua, la funzio¬ 
ne che riguarda il suggerimento de¬ 
gli articoli a tema che offre solo col- 
legamenti a contenuti in inglese. 
Diversi altri servizi consentono di 


arricchire il testo dei contenuti pub¬ 
blicati sul proprio blog con elementi 
multimediali, box di approfondi¬ 
mento o altre informazioni. Il meto¬ 
do più utilizzato per questi scopi so¬ 
no i cosiddetti pop-up contestuali, 
ossia finestre informative che si atti¬ 
vano al passaggio del mouse su de¬ 
terminati link o immagini. Uno dei 
migliori in questo campo è Apture 
( www.apture.com ) disponibile, in 
base alla piattaforma utilizzata, co¬ 
me plug-in oppure come estensione 
per Firefox e Internet Explorer. Ap¬ 
ture collega un'immagine, un video, 
una definizione di Wikipedia, un file 
audio o altri tipi di informazioni ad 
una parola o a una frase di un post. 




Scribfire è un editor per blog disponibile sotto forma 
di estensione per il popolare browser Mozilla Firefox. 


Zemanta, un'estensione installabile in WordPress, LiveWriter, 
Firefox e Internet Explorer, facilita la scrittura dei post. 
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Facendo clic sulla parola o sulla fra¬ 
se così formattata, riconoscibile da 
una piccola icona mostrata alla sua 
sinistra, verrà visualizzata una fine¬ 
stra e, al suo interno, il contenuto 
collegato: nel caso dei video o dei fi¬ 
le audio il contenuto sarà riprodotto, 
nel caso di pagine Web sarà possibi¬ 
le scorrerne il testo per mezzo di al¬ 
cune barre di scorrimento. 

Apture facilita la ricerca di informa¬ 
zioni a tema attraverso un motore di 
ricerca incluso nel pannello di confi¬ 
gurazione, ma è facile aggiungere 
indirizzi Web personali, documenti 
(immagini, file Office, OpenOffice o 
Pdf) prelevati dal Pc e porzioni di 
codice Html. Oltre che sotto forma 
di finestra pop-up, i contenuti pos¬ 
sono essere visualizzati anche al¬ 
l'interno del flusso del post. 

Il procedimento è lo stesso, basta 
scegliere, in fase di aggiunta del 
contenuto, il pulsante Add Apture 
Embed al posto di Add Apture Link. 
Molto più diffuso e più semplice da 
installare, ma meno completo e più 
intrusivo di Apture, è Snap (www. 
snap.com), un servizio che associa 
ad ogni link trovato nel proprio sito 
l'anteprima in miniatura della pa¬ 
gina collegata. In corrispondenza 
di determinati collegamenti - video 
di YouTube, foto di Flickr, voci di 
Wikipedia - l'anteprima, aperta 
sempre in una finestra pop-up al 
passaggio del mouse, non mostra la 
semplice foto del sito collegato, ma 
contenuti navigabili. 

Snap, per impostazione predefinita, 
agisce su tutti i collegamenti trovati 
all'interno di una pagina ma è pos¬ 
sibile escluderne alcuni utilizzando 
un po' di codice Fltml come indicato 
nella pagina di aiuto. 



Vi copiano? 

Usate Copyscape 

L a copia non autorizzata di contenuti 
pubblicati sul Web è, purtroppo, una 
pratica diffusa. Per controllare se qualcuno 
utilizza i testi dei vostri siti o dei vostri docu¬ 
menti potete usare il servizio gratuito Copy¬ 
scape (www.copyscape.com) che, data una 
pagina Web, mostra tutte le pagine on-line 
con contenuti identici. 


Includere immagini 



Il sito 

di supporto 
alle licenze 
Creative 
Commons 
offre 

un modulo 
per la ricerca 
di immagini 
e testi 
liberamente 
riutilizzabili. 


L e immagini incluse alFinterno di 
un post spesso sono importanti 
tanto quanto il testo. Sìa che abbia¬ 
no uno scopo informativo, legato 
cioè specificamente a quanto scritto, 
sia che abbiano una funzione evoca¬ 
tiva, utile ad accrescere la sugge¬ 
stione di un post, è necessario che 
siano ben fatte e, soprattutto, che ri¬ 
spettino i diritti d'autore di chi le ha 
create. 

Scaricare immagini 

(gratuite e a pagamento) 

Sono diversi i siti che offrono un mo¬ 
tore per la ricerca di immagini che, 
in vario modo, possono essere libe¬ 
ramente utilizzate alFinterno di un 
post. Il primo sito che vi consigliamo 
di visitare è la sezione di ricerca del 
sito di supporto alle licenze Creative 
Commons (http://search.creative- 
commons.org). A partire da un tradi¬ 
zionale modulo, permette di cercare 
su alcuni dei più noti servizi di con¬ 
divisione di file multimediali (Flickr 
e Google immagini per le foto, 
Blip.tv peri video, Jamendo per la 
musica, Google e Yahoo per i conte¬ 
nuti testuali e così via) contenuti riu¬ 
tilizzabili liberamente. Le ricerche 
vengono eseguite direttamente sui 
siti dei servizi e si può passare da un 
risultato ad un altro utilizzando le 
schede mostrate in alto nella pagina. 
Accanto alla casella di ricerca sono 
presenti anche due check box: 
spuntando il primo ( use for commer¬ 


cial purposes) la ricerca mostrerà an¬ 
che elementi che utilizzabili su siti a 
scopo commerciale, spuntando il se¬ 
condo (modify, adapt, or build upon) 
verranno visualizzati anche gli ele¬ 
menti modificabili. Tra i motori di ri¬ 
cerca specifici per i contenuti liberi 
da copyright citiamo anche due me¬ 
ta-motori, ossia due siti che aggre¬ 
gano in un'unica interfaccia risultati 
provenienti da altri motori di ricerca: 
Everystockphoto (www.everystock- 
photo.com) e, ben più ricco dì opzio¬ 
ni e risultati, PicFindr (www.pic- 
findr.com). Chi volesse utilizzare im¬ 
magini professionali, di solito più 
numerose e a maggiore risoluzione 
di quelle gratuite, potrebbe invece 
provare Fotolia (www.fotolia.com) o 
il noto Istockphoto (www.istockpho- 
to.com). In entrambi i casi le imma¬ 
gini, create da fotografi e designer e 
messe in vendita attraverso l'inter¬ 
mediazione del sito, possono essere 
pagate tramite un abbonamento o 
attraverso l'acquisto di crediti. Il 
prezzo dei singoli file varia in base 
alla risoluzione e altri parametri. Ol¬ 
tre alle fotografìe, questi siti offrono 
anche immagini vettoriali, illustra¬ 
zioni e video. 

Elaborare le immagini 

Per modificare le immagini da inclu¬ 
dere in un blog spesso non è neces¬ 
sario utilizzare programmi complessi 
di fotoritocco come Photoshop o il 
gratuito Gimp ( www.gimp.org ): 
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I migliori plug-in per Wordpress 

W ordpress (www.wordpress.org) è a nostro parere la migliore applicazione per pubblica¬ 
re un blog su un proprio spazio Web. Il suo successo è anche dovuto alla possibilità di 
installare un gran numero di plug-in che ne espandono le funzionalità e semplificano molte del¬ 
le attività più comuni. Ecco un elenco di quelli da non perdere; si trovano tutti, se non diversa- 
mente indicato, con una ricerca nella pagina www.wordpress.org/extend/plugins. Yet Another 
Related Posts Plugin (per pubblicare i contenuti più rilevanti relativi all’argomento trattato nel 
post), Askimet (protegge i commenti dai frequenti assalti di spammer, già incluso nell’installa¬ 
zione standard), All in one SEO Pack (offre diversi strumenti integrati per migliorare il posizio¬ 
namento di un sito sui motori di ricerca), CFormsll (crea e include eleganti moduli di contatto 
nel propri blog gestiti attraverso tecnologie Ajax; www.deliciousdays.com/cforms-plugin ), Sub- 
scribe to Comments (permette ai visitatori di iscriversi ai commenti per ricevere notifiche degli 
aggiornamenti), WP Polis (crea e gestisce sondaggi), What Would Seth Godin Do (mostra un 
messaggio di benvenuto o suggerimenti sulla navigazione del sito solo ai nuovi visitatori), It/lax- 
BlogPress Stripe Ad (visualizza una singola striscia pubblicitaria nella zona alta dello schermo, 
efficace e poco intrusiva; www.maxblogpress.com/plugins/msa/), Viper’s Video Quicktags 
(semplifica l’inserimento dei video dei maggiori servizi di video sharing come YouTube, Google 
Video o Vimeo), PowerPress 1.0 (abilita Wordpress all’aggiunta di file Podcast). 


spesso possono bastare software agi¬ 
li e gratuiti in grado di applicare con 
facilità effetti e semplificare i proces¬ 
si di modifica più ripetitivi. Lascian¬ 
do da parte l'editor di immagini in¬ 
cluso in Windows Live Writer, che 
offre molti strumenti dedicati alla 
pubblicazioni di immagini sul Web 
ed è una delle nostre scelte preferi¬ 
te, consigliamo - per chi volesse ri¬ 
volgersi a strumenti classici di fotori¬ 
tocco - Photofiltre ( http://photofiltre 
.free.fr), gratuito e disponibile anche 
in italiano aggiungendo il relativo 
language pack. Il programma ha il 
pregio di mostrare le principali ope¬ 
razioni direttamente nella sua barra 
degli strumenti, rendendo veloce e 
immediata l’applicazione delle re¬ 


golazioni più comuni. Comoda an¬ 
che l'opzione per visualizzare in 
successione, nella stessa interfac¬ 
cia, le immagini di una cartella pre¬ 
mendo i tasti pagina su o pagina 
giù. Photofiltre consente di applica¬ 
re decine di effetti, regolare lumi¬ 
nosità, contrasto, saturazione dei 
colori, aggiungere testo, ridimen¬ 
sionare, ruotare e molto altro. È 
presente anche un opzione batch, 
che pemette di eseguire in un uni¬ 
co passaggio una gran varietà di 
modifiche su un intero set di imma¬ 
gini. Da segnalare, più per il suo ap¬ 
proccio originale che per le funzio¬ 
nalità, è Ript ( www.ript.com), un 
software gratuito con cui creare col¬ 
lage di immagini ad effetto. Il pro¬ 


gramma all'avvio si presenta visua¬ 
lizzato come una pila di fogli bian¬ 
chi, in sovraimpressione sull'angolo 
in alto a destra del desktop: basta 
trascinarvi sopra delle immagini, 
scegliendole dal desktop o anche di¬ 
rettamente da una pagina Web, e fa¬ 
re doppio clic per aprire la sua inter¬ 
faccia di modifica. Qui si possono or¬ 
dinare le foto, ridimensionarle, ruo¬ 
tarle o aggiungervi del testo. Le foto 
possono essere anche salvate in for¬ 
mato Jpg, stampate o inviate via po¬ 
sta elettronica. Molto ricco di funzio¬ 
nalità è poi Picnik ( www. 
picnik.com), un editor di immagini 
basato sul Web, gratuito nella ver¬ 
sione base, che si può usare diretta- 
mente dalLinterno del browser. Ol¬ 
tre a diverse opzioni di fotoritocco 
(rotazione, ridimensionamento, rita¬ 
glio e così via), offre, nella sezione 
Crea, un gran numero di effetti in 
grado di modificare, abbellire o ma¬ 
nipolare una foto. Picnik, che ha 
un'interfaccia di rara pulizia e usabi¬ 
lità, permette inoltre di creare colla¬ 
ge e slideshow da includere facil¬ 
mente in un sito Web attraverso dei 
widget. Chi utilizza Firefox o Inter¬ 
net Explorer può velocizzare l'invio 
di un'immagine da un sito Web a 
Picnik utilizzando i componenti ag¬ 
giuntivi scaricabili alla pagina 
www.picnik. com/info/tools. 

Catturare screenshot 

Spesso fa comodo inserire nel blog 
la schermata (screenshot) di un pro¬ 
gramma o dell'intero desktop, ma gli 
strumenti messi a disposizione da 



Istockphoto è il più noto sito Web per la compravendita 
di immagini, vignette e video di qualità professionale. 



Photofiltre è un editor gratuito di immagini davvero comodo 
e versatile. È disponibile anche in lingua italiana. 
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Ript è una semplice ma efficace applicazione che permette 
di creare eleganti collage di foto e aggiungervi del testo. 



Picnik è probabilmente il miglior editor di foto on-line: 
è facile da usare e offre tutti gli strumenti più utili. 


Windows la cattura di schermate 
sono a dir poco rudimentali. Termi¬ 
niamo quindi la nostra rassegna con 
due strumenti specializzati in que¬ 
sta specifica funzione. 

Il primo, disponibile in inglese, 
francese, tedesco e dal costo di cir¬ 
ca 37 euro, è Snagit (www. te- 
chsmith.com), uno dei migliori pro¬ 
grammi della sua categoria del ge¬ 
nere in circolazione. 

Permette di catturare un'area per¬ 
sonalizzata dello schermo, una fi¬ 
nestra di un programma o l'intera 
schermata. 

La sua funzione scrolling window 
consente poi di catturare un'intera 
pagina Web anche quando supera, 
in larghezza o in altezza, le dimen¬ 
sioni della finestra. Ricco di opzioni 
è anche Snagit Editor, l'editor di 
immagini incluso nel programma. 
Gli effetti che mette a disposizione 
sono molti: si va dalla modifica dei 
bordi in diverse forme e posizioni 



Screenshot veloci 
con Firefox e Picnik 


S e utilizzate Firefox potete eseguire veloce¬ 
mente uno screenshot e inviarlo diretta- 
mente all’applicazione Picnik per modificarlo, 
applicarvi effetti o modificarne il formato. Basta 
aggiungere un’estensione adatta [www.picnik 
.com/info/tools), fare clic con il pulsante destro 
sulla pagina da catturare e fare clic sulla voce 
Sentì page to Picnik scegliendo poi se inviare 
l’intera pagina Web o solo l’area visibile. 


all'aggiunta di un'immagine in fili¬ 
grana, all'effetto ombra. Con l'op¬ 
zione spotlight si può evidenziare o 
far risaltare porzioni di un'immagi¬ 
ne sfocando o scurendo lo sfondo, 
con lo strumento perspective si può 
modificare il punto di vista di 
un'immagine ruotandola con un ef¬ 
fetto tridimensionale. Snagit offre 
anche numerosi tool per disegnare 
frecce, forme o altri elementi, evi¬ 
denziare porzioni dell'immagine, 
aggiungere testo oppure elementi 
grafici a piacere. 

Per uno strumento gratuito è possi¬ 
bile invece rivolgersi a Jing (www. 
jingpioject.com). Si tratta di un'ap¬ 
plicativo prodotto da Techsmith, 
ovvero la stessa software house di 
Snagit. Nella sua versione a costo 
zero questo efficace tool consente, 
in pochissimi passaggi, la registra¬ 


zione di un filmato o lo scatto di 
una foto dello schermo del compu¬ 
ter. La foto o il video possono poi 
essere inviati con un semplice clic 
ad un server Ftp, a Screencast.com 
(una sorta di YouTube per gli 
screencast gestito direttamente da 
Techsmith) o salvati sul proprio 
computer in formato Png (le imma¬ 
gini) o Flash (i video). Le immagini 
possono essere modificate aggiun¬ 
gendo frecce, riquadri colorati e te¬ 
sto scritto a mano, ed è possibile in¬ 
viarle anche al proprio account di 
Flickr, il noto sito per la condivisio¬ 
ne on-line di foto. La versione Pro, 
venduta in abbonamento annuale a 
poco più di 10 euro, consente an¬ 
che la registrazione di contenuti 
dalla Webcam, il salvataggio di vi¬ 
deo a definizione maggiore e l'in¬ 
vio diretto a YouTube. 


Snagit 

è un potente 
software 
commerciale 
per la cattura, 
la modifica 
e la gestione 
di screenshot. 



65 

PC Professionale - Gennaio 2010 
















































BLOG 


Condividere i contenuti 


U no dei metodi migliori per dif¬ 
fondere i contenuti del proprio 
blog è quello di favorire e sollecitare 
la condivisione di ciò che si pubblica 
attraverso pulsanti o link inseriti a 
corredo dei post. 

Condivisione su 
Twitter e Facebook 

I due servizi più importanti, per dif¬ 
fusione e notorietà, verso i quali in¬ 
dirizzare i propri contenuti sono sen¬ 
za dubbio Facebook e Twitter. Con¬ 
dividere i propri contenuti in uno di 
questi due siti è semplice: per quan¬ 
to riguarda Facebook si può utilizza¬ 


re uno dei pulsanti ufficiali pubbli¬ 
cati, assieme al relativo codice Fltml, 
alla pagina Web www.facebook. 
com/share_partners.php oppure fare 
ricorso al pulsante del servizio 
fbShare.me (www.fbshare.me) che 
mostra anche il numero di citazioni 
ricevute. Per quanto riguarda Twit¬ 
ter, il nostro consiglio è quello di 
usare il pulsante di TweetMeme 
(www.tweetmeme.com), un servizio 
che raccoglie e pubblica i link più 
condivisi su Twitter. Il pulsante, che 
offre sia la possibilità di inviare il 
collegamento a Twitter sia un picco¬ 
lo riquadro con il numero di citazioni 
già ricevute, si preleva in diversi for- 


PASSO PER PASSO 

Guadagnare con Google Adsense 


mati dalla pagina http://tweetme- 
me.com/about/retweet_button. Al¬ 
trettanto utile per promuovere i con¬ 
tenuti è Twitterfeed (www.twitterfe- 
ed.com), servizio che pubblica, in 
modo del tutto automatico, gli artico¬ 
li visualizzati in un feed sulla pagina 
di un account Twitter. 

Condivisione 
su tutto il Web 2.0 

Chi volesse ampliare il numero di 
"luoghi" raggiunti dovrebbe utiliz¬ 
zare un pulsante come Addthis 
(www.addthis.com), che permette la 
condivisione dei post del proprio 
blog su un gran numero di siti: ad 
esempio Twitter, Facebook, Linke- 
din, MySpace, blog di Windows Live 
e molti altri ancora. I pulsanti per la 
condivisione con i siti specifici appa- 


U no degli strumenti più efficaci per includere annunci pubblicitari sul pro¬ 
prio blog, e venire remunerati in base al numero di clic ricevuti, è Adsen¬ 
se (figura 1), il circuito pubblicitario di Google. Con Adsense è possibile pub¬ 
blicare in un sito delle inserzioni pubblicitarie il cui contenuto è scelto auto¬ 
maticamente, in base a criteri di affinità dei contenuti, tra quelle presenti in 
Adwords, l’altro servizio di Google dedicato a coloro (gli inserzionisti o ad- 
vertiser) che vogliono sponsorizzare prodotti sul motore di ricerca o sui siti 
affiliati. Le inserzioni di Google Adsense sono pubblicate all’interno di una 
unità pubblicitaria chiamata “annuncio” (il termine usato da Google in ingle¬ 
se è format ), un piccolo box personalizzabile nel formato, nel colore e nel ti¬ 
po di contenuto (immagini, testo o collegamenti) che dovrà essere posiziona¬ 
to nel sito attraverso l’uso di codice JavaScript. 

Chi utilizza Blogger può inserire un annuncio Adsense con pochi clic utiliz¬ 
zando, dopo la fase registrazione descritta in questo box, la voce Guadagna 
mostrata nel pannello di gestione del proprio blog. Chi usa invece un’alta 
piattaforma dovrà invece registrarsi e procedere alla crea¬ 
zione manuale dell’annuncio tenendo a mente che ogni pa¬ 
gina di un sito può contenere uno o più annunci. La regi¬ 
strazione si avvia facendo clic sul pulsante Iscriviti adesso 


della pagina www.google.com/adsense e compilando il modulo (figura 2) 
inserendo i vostri dati personali - che verranno utilizzati per l’invio degli as¬ 
segni di pagamento - e il vostro sito Web. Dopo aver spuntato i vari box di 
accettazione del servizio fate clic su Invia Informazioni e indicate, con uno 
dei check box in fondo alla pagina successiva, l'indirizzo e-mail o il proprio 
account Google: si dovrà attendere, dai due ai sette giorni, l’e-mail di confer¬ 
ma dell’attivazione dell’account. 

Ricevuta l’e-mail si dovrà eseguire il login dalla pagina www.google.com/ 
adsense, ii login, accettare i termini del servizio e creare il primo annuncio. 
Per farlo, fate clic, dal pannello di controllo, sulla scheda Impostazioni Ad¬ 
sense e poi sulla voce Ottieni annunci. Il modello più comune, fra i cinque 
proposti, è AdSense per i contenuti, cliccatelo per passare alla configurazio¬ 
ne, mantenete - nella finestra che segue - il segno di spunta su Unità pubbli¬ 
citarie, lasciate il menu nell’impostazione predefinita e fate clic infine sul pul¬ 
sante Continua. La pagina di selezione dei formati (figura 3) è la più comples- 
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Feed yoor blog to twittec, 
facebook and more... 



Getting Started 




Sfruttando 
Twitterfeed è 
possibile 
inviare gli 
aggiornamenti 
di qualsiasi 
feed Rss 
al proprio 
account 
Twitter. 


iono in una finestra separata quan¬ 
do sì porta il mouse sul pulsante di 
AddThis, che deve essere posizio¬ 
nato in corrispondenza di ogni post 
del blog. Scegliendo come stru¬ 


mento di condivisione il toolbox, 
ancora in versione beta, e non il 
classico pulsante, è anche possìbile 
mostrare i collegamenti come icone 
isolate evitando la visualizzazione 


della finestra. Un sistema di confi¬ 
gurazione basato sull'aggiunta e la 
modifica di codice JavaScript, 
quindi un po' ostico per gli utenti 
meno esperti, consente di definire 
decine di parametri, compresi colo¬ 
ri, testo, servizi da visualizzare, nu¬ 
mero delle icone e così via. 
Aggiungere il pulsante di AddThis 
a un post del proprio blog è sempli¬ 
cissimo: basta selezionare il servizio 
di cui sì dispone (Blogger, Wor- 
dpress, Typepad, Tumblr o MySpa- 
ce), scegliere il tipo di pulsante e 
fare clic su Get thè code. Registran¬ 
dosi al servizio si ottengono anche 
statistiche dettagliate sull'uso che i 
propri utenti hanno fatto del pul¬ 
sante. Chi volesse qualcosa di anco¬ 
ra più semplice da configurare, e 
con una diversa visualizzazione de¬ 
gli elementi, può provare Sociable 



sa: è possibile decidere il formato dell'annuncio, i colori, i caratteri e così 
via. Per decidere quale voce scegliere tra le tante proposte fate clic su For¬ 
mati degli annunci e identificate il nome di quello che, in base alla posizio¬ 
ne che avrà sul sito, vi sembra il più adatto (figura 4). Se il sito ha uno 
sfondo diverso dal bianco è consigliabile modificare anche i colori, in par¬ 
ticolare lo Sfondo, scegliendone uno dalla tavolozza che compare con un 
clic sul box colorato posto accanto ad ogni valore. Definiti i formati, fate 
clic su Continua per portarvi nella pagina di selezione dei canali. Qui, facen¬ 
do clic sulla voce Aggiungi nuovo canale in fondo al box, è possibile asso¬ 
ciare etichette all’annuncio che si sta creando, in modo da semplificarne 
l’analisi statistica. Al momento si può saltare la procedura con un clic su 
Continua e raggiungere l’ultima pagina dove, nel campo Nome unità Ad- 
Sense, bisogna denominare l’annuncio creato (figura 5). Facendo clic su 
Invia e acguisisci codice si otterrà il codice JavaScript da copiare e incolla¬ 
re nel proprio sito nel punto esatto in cui si desidera far comparire l’annun¬ 
cio (figura 6). Per gli utenti Wordpress (l’applicazione, non il servizio Word- 
press.com che, tra l'altro, non accetta pubblicità) consigliamo l’uso del 
plug-in AdSense Integrator (http://wordpress.org/extend/plugins/adsense- 
integrator/) che consente di gestire gli annunci tramite un comodo pannello. 
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(http://blogplay.com/plugin/)-. se si 
utilizza Blogger basta un clic sul 
pulsante a forma di B presente nella 
pagina appena indicata per render¬ 
lo immediatamente operativo. Per i 
più esigenti c'è invece Teli a Friend 
(h ttp://tellafrien d. socialtwist. com) 
che, oltre ad un servizio gratuito di 
base molto completo, offre anche 
diversi piani a pagamento specifi¬ 
camente indirizzati ad aziende che 
vogliono promuovere la condivisio¬ 
ne di prodotti o servizi. 

Condividere 
widget e feed 

Per consentire la condivisione non di 
una pagina Web ma di un singolo 
elemento della pagina, ad esempio 
un'immagine, un video o semplice- 
mente del testo, si può utilizzare 
Launchpad ( www.clearspring.com 


/services/launchpad). Questa L’ap¬ 
plicazione, che ad un primo approc¬ 
cio potrebbe apparire piuttosto com¬ 
plessa, è stata progettata per rende¬ 
re condivisibile, su Facebook, Goo- 
gle, Netvibes e altri servizi, qualun¬ 
que cosa sia pubblicabile 
attraverso semplice co¬ 
dice Html. Le opzioni 
di condivisione verran¬ 
no gestite attraverso 
un box, personalizza¬ 
bile nelle dimensioni, 
nei colori e nel numero 
di servizi e informazio¬ 
ni visualizzati, che vie¬ 
ne creato attraverso un 
processo di configura¬ 
zione guidato. All'ini¬ 
zio della procedura 
viene anche richiesto 
che tipo di box si desidera realizza¬ 
re: On-Page o In-Widget. Nel pri¬ 
mo caso basterà aggiungere, come 
elemento da condividere, del sem¬ 
plice codice Html. Nel secondo ca¬ 
so si dovrà invece aggiungere l'in¬ 
dirizzo esatto di un'immagine, di 
un filmato in formato Adobe Flash 
oppure di un intero sito Web. 

Se si sceglie un box di tipo In-Wid- 
get, l'elemento aggiunto verrà tra¬ 
sformato in un vero e proprio wid¬ 
get ,che potrà essere così distribui¬ 
to on-line e installato su diversi 
servizi. Oltre a svariate opzioni di 
configurazione, molte delle quali 
raggiungibili da un'interfaccia che 
non brilla certo per chiarezza, 
Launchpad offre anche un servizio 
di analisi statistica per monitorare 


l'uso e la diffusione dei propri con¬ 
tenuti. Se invece l'esigenza è solo 
quella di condividere file Rss, il ser¬ 
vizio gratuito da utilizzare è il già 
citato Feedburner (www.feedbur- 
ner.com) che permette di gestire, 
ottimizzare e distribui¬ 
re con efficacia feed 
IRssl Oltre a semplifi¬ 
care, grazie a una pa¬ 
gina informativa in 
italiano, la lettura e la 
sottoscrizione del feed 
di un blog, Feedbur¬ 
ner lo ottimizza per 
aumentarne la com¬ 
patibilità con svariati 
reader, vi associa di¬ 
verse azioni (condivi¬ 
di su Facebook, invia 
per posta elettronica e 
così via) attraverso dei plug-in 
chiamati flares e permette di pub¬ 
blicarlo in formato Html per facili¬ 
tarne l'inclusione in qualsiasi pagi¬ 
na Web. Inoltre dà anche al la pos¬ 
sibilità di collegare il feed ad un 
account Adsense, in modo da otte¬ 
nere l'inserimento automatico di 
annunci estratti dal grande net¬ 
work pubblicitario di Google (retri¬ 
buiti in base al numero di clic che 
riescono a generare). Feedburner, 
la cui descrizione approfondita oc¬ 
cuperebbe una buona parte delle 
pagine di questo articolo, offre an¬ 
che un dettagliato servizio di stati¬ 
stiche con cui monitorare la popo¬ 
larità del proprio feed, e, giorno per 
giorno, il numero di visualizzazioni 
e il numero di clic per ogni elemen¬ 
to pubblicato. 


® Feed rss 

File in formato Xml, creati 
automaticamente da un 
sito o da un servizio Web, 
che permettono di visua¬ 
lizzare gli ultimi aggiorna¬ 
menti ricevuti da una ri¬ 
sorsa. Possono essere 
sottoscritti dagli utenti at¬ 
traverso un browser 
o un feed reader. 
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Analytics 
è il servizio 
gratuito di 
Google che 
permette di 
controllare 
nei minimi 
dettagli le 
statistiche 
di un sito 
Web oppure 
di un blog. 


Verificare 

le statistiche 


A lcuni dei siti citati nelle pagine 
precedenti permettono di moni¬ 
torare il numeri di clic sui feed (come 
Feedburner), il numero di condivisio¬ 
ni di un particolare articolo (Addthis) 
e il numero di citazioni su Twitter 
(Tweetmeme). Esistono però stru¬ 
menti specifici che offrono servizi più 
completi ed efficaci. 

Monitorare le visite 

Il miglior servizio gratuito per analiz¬ 
zare con esattezza tutto ciò che acca¬ 
de su un sito Web è Google Analytics 
(www.google.com/analytics). Il servi¬ 
zio di statistiche di Google, in versio¬ 
ne gratuita, può tracciare fino a 5 mi¬ 
lioni di page views (letture di una sin¬ 
gola pagina) al mese, limitazione che 
scompare collegando l’account Ana¬ 
lytics ad un account attivo Adwords 
(il network di sponsorizzazioni di 
Google). Google Analytics è uno dei 
servizi più completi di questa catego¬ 
ria e permette, aggiungendo un sem¬ 
plice codice di monitoraggio in for¬ 
mato JavaScript su ogni pagina del 
blog, di ricevere informazioni sul nu¬ 
mero di visite, sugli articoli più letti, 
sul tempo passato dai visitatori sul si¬ 
to, sulle pagine di arrivo e sui percor¬ 
si più frequenti. Non mancano le in¬ 


formazioni sulla localizzazione degli 
utenti e sul browser o sistema opera¬ 
tivo usato e sulle "sorgenti di traffi¬ 
co", ossia sui link più utilizzati dagli 
utenti per raggiungere il blog. 

Per far fronte al successo di Analy¬ 
tics, molti concorrenti cercano di 
puntare su altre funzionalità e Woo- 
pra ( www.woopra.com ), uscito dalla 
fase beta proprio mentre stavamo 
chiudendo questo articolo, è uno di 
essi. La caratteristica principale di 
questo servizio, che in versione gra¬ 
tuita permette di monitorare fino a 30 
mila pagina viste al mese con mante¬ 
nimento dei dati fino ad un massimo 
di tre mesi, è il monitoraggio in tem¬ 
po reale delle visite. Dal sito del ser¬ 
vizio, o anche da un'applicazione de¬ 
sktop per Windows, Mac e Linux, è 
possibile monitorare all'istante le 
azioni che compiono gli utenti sul si¬ 


to. Oltre al numero di Ip, vengono vi¬ 
sualizzate anche le pagine che stan¬ 
no visitando, la città da cui si connet¬ 
tono, il browser che utilizzano, il link 
usato per raggiungere il sito e così 
via. È anche possibile "taggare" un 
utente, e monitorare così in un pan¬ 
nello secondario tutte le pagine che 
ha visitato e le sue sessioni di collega¬ 
mento con il sito, oppure avviare con 
esso una chat: l'utente viene avvisato 
da un messaggio in inglese che il 
Webmaster vorrebbe avviare una 
conversazione e può accettare o rifiu¬ 
tare l'offerta. 

Anche Clickdensity (www.clickden- 
sity.com) offre un approccio originale: 
visualizza su un "lucido" sovrapposto 
alle pagine Web i clic eseguiti dal¬ 
l'utente. È utile per monitorare in un 
unico colpo d'occhio quali sono le zo¬ 
ne più cliccate e interpretare così le 
azioni degli utenti. Nella versione 
gratuita offre fino a 5 mila clic per 
una sola pagina. Chi volesse aggiun¬ 
gere al proprio blog un bottone con la 
visualizzazione del numero dei visita¬ 
tori, dovrebbe invece rivolgersi a 
whos.amung.us (http://whos.amung 
.us/). Nella pagina http://whos.amung 
. us/showcase/ è possìbile scegliere 
uno o più wìdget da personalizzare 
ed includere all'interno del proprio 
blog: accanto a quello originale - un 
pulsante con su scritto il numero di 
visitatori che in quel momento sono 
attivi sul sito - ve n'è anche un altro 
che mostra, su una mappa, la prove¬ 
nienza dei visitatori. Per utilizzare 
questo servizio non c'è bisogno di 
registrazione: basta copiare e incol¬ 
lare il codice suggerito o usare i con- 
figuratori automatici per Blogger o 


Cambiare la grafica di un blog 

P ersonalizzare il layout del proprio sito è una delle principali preoccupazioni di chi attiva 
per la prima volta un blog. Che sia un’attività frequente lo testimoniano anche le centi¬ 
naia di siti che offrono, in modo più o meno professionale, modelli già pronti per le piatta¬ 
forme più diffuse: basta cercare su Google “blogger template” o “wordpress themes” per ri¬ 
cevere milioni di pagine di risultati. Districarsi in questo mare magnum di proposte non è 
semplice, ma alcuni siti sono emersi per fornire contenuti affidabili e di qualità. Chi utilizza 
la piattaforma Blogger potrebbe partire da BTemplates ( www.btemplates.com ) che offre 
template gratuiti suddivisi per tipologia e categorie e aggiornati di frequente; simili, sempre 
per Blogger, sono Deluxe Templates (www.deluxetemplates.net) e Templates Blogger 
(www.templatesblogger.net). Chi utilizza Wordpress su uno spazio Web personale potrebbe 
visitare o il sito ufficiale della piattaforma dedicato alla personalizzazione della grafica 
(http://wordpress.org/extend/themes/) o visitare la sezione Themes di Weblog Tools Collec- 
tion ( www.Weblogtoolscollection.com ), sempre molto aggiornata. Altri suggerimenti si pos¬ 
sono trovare su alcuni siti dedicati al mondo dei blog come SmashingMagazine (www.sma- 
shingmagazine.com) o Mashable (www.mashbale.com). 
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Woopra è un servizio di statistiche in tempo reale che 
permette anche di avviare conversazioni con gli utenti. 



Clicdensity analizza il numero di clic ricevuti da una 
pagina Web e li mostra su un"lucido" sovrapposto. 


Typepad. Con un clic sul widget, 
whos.amung.us mostra anche una 
pagina con dati statistici più analiti¬ 
ci: il numero di visitatori, la loro vi¬ 
sualizzazione su una mappa e poco 
più. Questa pagina però non può es¬ 
sere protetta se non modificando il 
codice Html del widget e violando di 
conseguenza i termini d'uso. 


Non direttamente legato alle stati¬ 
stiche, ma di grande utilità quando 
si vuole monitorare lo stato di salu¬ 
te di un sito, è il servizio Webma- 
ster Tools di Google ( www.google 
.com/Webmasters/tools/). Regi¬ 
strando il proprio sito, e senza do¬ 
ver aggiungere nulla all'interno 
delle pagine, è possibile ricevere 


decine di informazioni su come 
Google, di gran lunga il più utiliz¬ 
zato motore di ricerca in Italia, 
"tratta" il sito o blog: errori e stati¬ 
stiche di scansione, principali paro¬ 
le o frasi di ricerca che utilizzano i 
visitatori per trovare pagine del si¬ 
to, i più frequenti link usati per rag¬ 
giungerlo e così via. • 





























Scoprite con noi i se¬ 
greti delle utility gra¬ 
tuite Sysinternals, 
strumenti indispensa¬ 
bili per diagnosticare 
e risolvere i problemi 
di Windows e delle 
sue applicazioni. 

Di Filippo Moriggia. 


N el 1996 Bryce Cogswell e 
Mark Russinovich hanno 
iniziato a sviluppare una 
raccolta di utility avanzate per i si¬ 
stemi operativi Windows, distri¬ 
buendole gratuitamente sul sito 
Sysinternals.com. Il loro lavoro ha 
messo a disposizione di ammini¬ 
stratori di sistema, power user e 
sviluppatori strumenti innovativi e 
sofisticati per effettuare il trouble- 
shooting di Windows e compren¬ 
derne meglio il funzionamento. 
Cogswell e Russinovich hanno an¬ 
che fondato una società, Wininter- 
nals, produttrice di apprezzate utili¬ 


ty commerciali per System admini- 
strators, che Microsoft ha acquisito 
nel luglio del 2006. A seguito del¬ 
l'acquisizione il sito Sysinternals - 
ribattezzato Windows Sysinternals - 
e le relative utility sono diventati 
parte di Technet (http://technet.mi 
crosoft.com), il portale per la forma¬ 
zione e la diffusione di informazioni 
creato da Microsoft per i professioni¬ 
sti che fanno uso delle sue tecnologìe. 
Le utility gratuite scaricabili da 
Windows Sysinternals sono davve¬ 
ro numerose, anche se non tutte 
quelle attualmente disponibili sono 
aggiornate e compatibili con le 


72 

PC Professionale - Gennaio 2010 



















mmmmm 

SOFTWARE 


Process Explorer 


L'interfaccia 
grafica di Process 
Explorer offre 
svariate 
possibilità di 
personalizzazione 
e consente 
di visualizzare 
grafici che 
mostrano 
l'andamento 
dei singoli 
processi. 



versioni più recenti di Windows. 
Nella prima parte di questo articolo 
vi presenteremo i tool Sysinternals 
che ci sembrano più utili e interes¬ 
santi. Come vedrete, sono strumen¬ 
ti che vale davvero la pena di cono¬ 
scere, dato che spesso si rivelano 
indispensabili per diagnosticare i 
problemi operativi dì Windows e 
delle applicazioni scritte per questa 
piattaforma. Non solo: alcune delle 
utility sviluppate da Cogswell e 
Russinovich possono essere molto 
utili anche per individuare la pre¬ 
senza di software potenzialmente 
indesiderati e per migliorare le pre¬ 
stazioni. Nella seconda parte trove¬ 
rete invece un elenco di quasi tutte 
le altre utility, anche quelle più 
semplici ed essenziali (abbiamo 
escluso solo pochi tool dedicati agli 
sviluppatori e agli amministratori 
di una infrastruttura Active Direc¬ 
tory), ciascuna accompagnata da 
una breve descrizione. 

I tool Sysinternals sono reperibili 
all'indirizzo http://technet.micro- 
soft. com/en-us/sysin ternals/defa ult 
.aspx, suddivisi in categorie. Per 
ogni programma viene fornito un 
file Zip contenente l'eseguibile e - 
quando disponibile - la guida in li¬ 
nea. Quasi tutti devono essere ese¬ 
guiti con permessi amministrativi, 
in particolare sui sistemi Windows 
Vista e 7 con Uac ( Controllo del- 
l'account utente) abilitato. Se non 
volete perdere tempo a cercare le 
singole utility, potete scaricare un 
archivio Zip che le contiene tutte e 
pesa appena 11,2 Mbyte. Per trova¬ 
re l'indirizzo di download basta 
cercare "Sysinternals suite" in un 
motore di ricerca Web. 



I permessi giusti 
per il prompt 


I n Windows Vista e Windows 7, quasi tutti 
gli strumenti a riga di comando di Sysin¬ 
ternals devono essere eseguiti da un prompt 
dei comandi con permessi di amministrazio¬ 
ne. Ecco come ottenerlo. Digitate “prompt” 
nella casella di ricerca del menu Start, fate 
clic con il tasto destro su Prompt dei coman¬ 
di e selezionate la voce Esegui come ammini¬ 
stratore nel menu contestuale. 


P rocess Explorer è senza dubbio 
l'utility più conosciuta di Sysin¬ 
ternals. Si tratta di uno strumento 
che ricalca le funzioni di un compo¬ 
nente fondamentale di Windows: il 
task manager (chiamato Gestione at¬ 
tività in Windows 7 o Vista). Rispetto 
allo striminzito tool integrato nei si¬ 
stemi operativi Microsoft, Process 
Explorer fornisce molte informazioni 
aggiuntive e mette a disposizione 
una serie di funzionalità avanzate 
che lo rendono di fatto incredibil¬ 
mente più potente e funzionale. 
L'interfaccia del programma - pur¬ 
troppo soltanto in inglese - è ben or¬ 
ganizzata, ma chiaramente pensata 
per utenti esperti. Innanzitutto man¬ 
cano le schede che sono presenti nel 
task manager di Windows: la vista 
principale è sui processi attualmen¬ 
te in esecuzione, mentre che mo¬ 
strano il livello di utilizzo di Cpu e 
memoria si trovano nella parte su¬ 
periore della finestra, alfinterno 
della barra strumenti. Manca invece 
completamente la visualizzazione 
delle "Applicazioni" (o forse sareb¬ 
be meglio dire delle finestre aperte) 
che è presente nel task manager. 

Process Explorer integra un pannello 
dettagliato per fornire informazioni 
sulle prestazioni: può essere attivato 
usando il comando Sistem Informa¬ 
tion, presente nel menu View. Que¬ 
sto pannello offre molte più informa¬ 
zioni rispetto a quello presente nel 
Task Manager: in particolare, oltre a 
visualizzare l’andamento del proces¬ 


sore e della memoria (con i grafici 
Commit, I/O Bytes e Physical Me¬ 
mory History), contiene sette tabelle 
che mostrano nel dettaglio lo stato 
del sistema. 

Il pannello principale di Process Ex¬ 
plorer, in cui appaiono tutti i processi 
in esecuzione, è molto diverso da 
quello presente nella scheda Proces¬ 
si del Task manager. Innanzitutto il 
tool di Sysinternals visualizza una 
struttura ad albero che permette di 
capire quali processi dipendono o so¬ 
no stati avviati da un altro processo. 
Un altro elemento molto utile che ap¬ 
pare in Process Explorer è l'icona di 
ogni processo in esecuzione: grazie 
ad essa, ad esempio, si può localizza¬ 
re più rapidamente la posizione nel¬ 
l'elenco di un programma specifico, 
ed è anche più facile capire quale 
applicazione si cela dietro a un nome 
poco chiaro, come jusched.exe, il 
programma per l'aggiornamento au¬ 
tomatico del runtime ava che mostra 
l'inconfondibile icona del linguaggio 
di programmazione di Sun. 

Per comprendere quali informazioni 
sono indicate dai colori utilizzati da 
Process Explorer per evidenziare i 
processi, basta accedere alla voce di 
menu Option / Configure Highli- 
ghting (che permette anche di modi¬ 
ficare i colori predefiniti in base ai 
gusti personali). Nella configurazione 
di default, Process Explorer usa il ver¬ 
de e il rosso per identificare rispetti¬ 
vamente i processi che sono stati ap¬ 
pena aperti e quelli che sono stati 
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^ System Information 


In Process Explorer possibile inserire 
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Il pannello System Information di Process Explorer è molto più preciso 
del Task Manager di Windows nel riportare lo stato del sistema. 


moltissime colonne aggiuntive per 
visualizzare contemporaneamente 
tutte le informazioni che interessano. 



chiusi da pochi secondi. Con il rosa 
evidenzia invece i servizi di sistema, 
mentre con un lilla leggero contrad¬ 
distingue i processi che appartengo¬ 
no all'utente corrente. Il programma 
sfrutta poi il marroncino per identifi¬ 
care i Jobs, mentre i processi basati 
su .NET appaiono evidenziati in gial¬ 
lo. Infine con il viola Process Explorer 
contraddistingue i processi che sono 
compressi o cifrati ( packed ). 

Basta osservare tutte le voci verdi e 
rosse che appaiono nell'interfaccia 
principale del programma per tenere 
sotto controllo il sistema e studiare 
eventuali comportamenti anomali: la 
continua apertura e chiusura di sva¬ 
riati processi quando non si svolge 
alcuna azione potrebbe ad esempio 
essere causata da un virus o da qual¬ 
che altro software dannoso. 

Sempre nella configurazione predefi¬ 
nita, Process Explorer mostra soltanto 
alcune delle informazioni raccolte per 
ciascun processo in esecuzione. Tra le 
colonne più interessanti che non sono 
invece presenti nel Task manager me¬ 
rita una particolare menzione Compa¬ 
ny Name, grazie alla quale si può ca¬ 
pire immediatamente la società che 
ha sviluppato un processo, informa¬ 
zione talvolta fondamentale per capi¬ 
re di cosa si tratta e per valutare se si 
tratta di un software legittimo o no. 

È possibile aggiungere molte altre 
colonne utili alTinterfaccia del pro¬ 
gramma. Il pannello per la configu¬ 


razione di queste opzioni si trova nel 
menu View, alla voce Select Co- 
lumns. Il numero di parametri dispo¬ 
nibili è notevole, perciò le varie op¬ 
zioni sono state organizzate in sche¬ 
de: Process memory, Handle, DII, 
.NET, Process Image, Process Perfor¬ 
mance e Status bar. L'ultima di que¬ 
ste categorie comprende una serie di 
parametri globali, che appaiono nel¬ 
la barra di stato (Status bar ) del pro¬ 
gramma. Tra le opzioni più utili e in¬ 
teressanti segnaliamo Window Title 


e Username nella scheda Process 
Image, che permettono di visualizza¬ 
re rispettivamente il titolo della fine¬ 
stra corrispondente al processo sele¬ 
zionato e il nome dell’utente che lo 
sta utilizzando. 

Questa seconda opzione ha ovvia¬ 
mente senso solo quando è stata 
abilitata la voce Show processes 
from all users (mostra i processi di 
tutti gli utenti) nel menu View. Nel¬ 
la scheda Process Performance si 
trovano invece svariate opzioni re- 



Nel pannello inferiore (lower pane) di Process Explorer si possono 
visualizzare le DII o gli handle di ogni processo. 
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La finestra di dialogo Find (trova) permette di localizzare tutte le 
voci che fanno riferimento a un handle o a una DII specifica. 


lative al le prestazioni: abilitando 
ad esempio la voce Cpu History, 
Process Explorer disegna un grafico 
dettagliato dell'utilizzo del proces¬ 
sore per ogni singolo processo. La 
scheda Process Memory del pannel¬ 
lo Select Columns è particolarmen¬ 
te interessante per chi vuole tenere 
sotto controllo l’occupazione di me¬ 
moria da parte delle applicazioni. 

Process Monitor particolarmente pre¬ 
ciso nel mostrare i parametri che ri¬ 
guardano la memoria, come Working 
Set Size, Virtual Size e Private Bytes. 
Per capire il significato di tali para¬ 
metri bisogna prima di tutto definirli 
chiaramente. Windows, come molti 
di voi sapranno, può mettere a dispo¬ 
sizione dei processi una quantità di 
memoria superiore rispetto a quella 
fisica sfruttando il disco come spazio 
di memorizzazione temporaneo. La 
memoria complessiva gestita dal si¬ 
stema viene chiamata memoria vir¬ 
tuale, mentre quella effettivamente 
installata sul computer viene chia¬ 
mata memoria fisica. 

Con il termine Virtual Size (dimen¬ 
sione virtuale) di un processo si in¬ 
tende la massima dimensione da es¬ 
so indirizzabile, che include il codi¬ 
ce, i dati e lo spazio già riservato per 
il processo che potrebbe essere uti¬ 
lizzato successivamente. Un dato 
molto più interessante per compren¬ 
dere quanta memoria occupa effetti¬ 
vamente un processo è quello chia¬ 
mato Private Bytes-, si tratta in prati¬ 
ca della sua quantità di memoria pri¬ 
vata, che non può essere condivisa 
con altre applicazioni. Analizzando 
questo parametro si può capire ad 
esempio quale applicazione sta oc¬ 
cupando troppa memoria e se ci so¬ 
no processi che, , a cau¬ 
sa di un mamdiplagk’. 
stanno esaurendo lenta¬ 
mente la memoria del si¬ 
stema. Process Explorer 
può visualizzare non so¬ 
lo la dimensione della 
memoria virtuale di un 
processo, ma anche i 
suoi Private Bytes, oltre 
a un utilissima cronolo¬ 
gia chiamata Private By¬ 
tes History. Osservando 
questo grafico si posso¬ 
no individuare facil¬ 
mente le applicazioni 
che soffrono di qualche 


memory leak: la loro curva infatti 
mostrerà una crescita rapida e co¬ 
stante dei Private Bytes. 

La colonna Private Delta Bytes mo¬ 
stra le variazioni in positivo o in ne¬ 
gativo nell'occupazione della me¬ 
moria da parte di ciascuna applica¬ 
zione. Infine, l'ultimo parametro uti¬ 
le per tenere sotto controllo l'occu¬ 
pazione di memoria è Working Set, 
che corrisponde a ciò che il task ma¬ 
nager di Windows XP visualizza nel¬ 
la colonna Memoria del Task mana¬ 
ger (Vista e 7 sono molto più precisi 
nel visualizzare le informazioni rela¬ 
tive alla memoria). Con il termine 
Working Set si identifica la memoria 
fisica effettivamente occupata dal 
processo. Nel considerare questo 
parametro è però importante ricor¬ 
darsi che Windows ottimizza l'occu¬ 
pazione di memoria evitando, ad 
esempio, di caricare 
ripetutamente le stes¬ 
se DII o lo stesso codi¬ 
ce per l’esecuzione di 
un programma avvia¬ 
to più volte. Per que¬ 
sto motivo Process 
Explorer permette an¬ 
che di visualizzare la 
dimensione del Wor¬ 
king Set (WS) condi¬ 
viso (WS Shared) e di 
quello condivisibile 
(WS Shareable). Dopo 
aver modificato la 
configurazione delle 
colonne, si può deci¬ 


dere di salvarla per riutilizzarla suc¬ 
cessivamente. Per salvare una confi¬ 
gurazione o caricarne una salvata in 
precedenza si possono usare le voci 
Save Column Set e Load Column Set 
presenti nel menu View. 

Facendo clic con il tasto destro su un 
processo si può accedere a un menu 
contestuale che integra molte funzio¬ 
nalità utili. Come nel task manager 
di Windows, in questo menu si trova¬ 
no le voci per impostare la priorità o 
l'affinità di ogni processo. Dallo stes¬ 
so menu si può chiudere il processo 
selezionato (Kill Process), riavviarlo 
(Restart ) o chiudere addirittura tutto 
il relativo Process Tree, cioè tutte le 
applicazioni avviate dal processo se¬ 
lezionato. È utilissimo anche il co¬ 
mando Suspend, che può di fatto di¬ 
sattivare il processo riducendo a zero 
il suo carico sulla Cpu. I processi so¬ 
spesi possono essere ripristinati in 
qualunque momento con il comando 
Résumé del citato menu contestuale. 

Quando si utilizza Process Explorer 
per tenere sotto controllo il funziona¬ 
mento di Windows, è facile imbatter¬ 
si in nomi di processi che non è pos¬ 
sibile identificare neppure grazie al 
nome della società o alla descrizione. 
Usando la voce Search Online - pre¬ 
sente sempre nel menu contestuale - 
si può ricercarne il nome sul motore 
di Web search predefinito, in modo 
da trovare informazioni più detta¬ 
gliate. Per controllare i dettagli di un 
processo specifico si può usare la vo¬ 
ce Properties del menu contestuale. 


Il Memory Leak 

Un memory leak (letteral¬ 
mente “fuga di memoria”) 
è un consumo eccessivo di 
risorse causato da un pro¬ 
cesso che - a causa di un 
errore di programmazione 
- non rilascia al sistema 
operativo la memoria Im¬ 
pegnata, una volta termi¬ 
nato di utilizzarla.Ciò può 
provocare l’esaurimento 
della memoria disponibile 
e un abbattimento 
delle prestazioni. 
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Process Monitor permette di catturare tutti gli eventi generati da 
Windows e di filtrarli ed evidenziarli in base a una o più condizioni. 


Nella finestra corrispondente compa¬ 
iono tutte le informazioni mostrate 
anche dall'interfaccia principale, ma 
non solo. Nella scheda Image si può 
vedere ad esempio a che ora è stato 
avviato un processo ( Started) e persi¬ 
no inserire un commento, da utilizza¬ 
re successivamente; la scheda Tcp/Ip 
invece visualizza tutte le connessioni 
attivate dal software. La scheda 
Strìng mostra tutte le stringhe di te¬ 
sto presenti nell'eseguibile di un pro¬ 
cesso (un altro elemento che può ri¬ 
velarsi utilissimo per l'identificazione 
di un programma sospetto), mentre 
la scheda Environment permette di 
verificare le va¬ 
riabili di sistema, 
per controllare 
che qualche va¬ 
riabile globale 
non sia stata mo¬ 
dificata dal sin¬ 
golo processo. 
Infine, la scheda 
Security include 
alcune informa¬ 
zioni utili per ve¬ 
rificare le auto¬ 
rizzazioni e la si¬ 
curezza del task 
selezionato. 
Process Explorer 
dispone poi di 
due strumenti che facilitano l'identi¬ 
ficazione di un processo difficile da 
localizzare. Con la funzione Find 
handle or DII è possibile individuare 
rapidamente il processo o i processi - 
che usano una libreria dinamica (DII, 
Dynamic Link Library) o un handle 
specifico, mentre la funzione drag 
over window permette di associare 
qualsiasi finestra dì Windows al suo 
processo usando semplicemente il 
drag and drop. Basta infatti trascina¬ 
re il mirino presente nella barra stru¬ 
menti del programma sulla finestra a 
cui si è interessati e l'utility selezio¬ 
nerà automaticamente il processo 
corrispondente. 

Process Explorer dispone anche di 

un utile pannello inferiore (Lower 
Pane) che può essere abilitato per 
vedere le DII (librerie di sistema) o, in 
alternativa gli handle del processo 
selezionato. Il pannello può essere 
abilitato con la voce di menu View / 
Show Lower Pane, mentre per sce¬ 
gliere cosa visualizzare basta usare il 
sottomenu View / Lower Pane View. 


N on è facile comprendere come si 
comporta Windows, quali file so¬ 
no aperti in un certo momento, quali 
voci del Registro vengono lette e mo¬ 
dificate, quali attività vengono svolte 
da ogni processo. Quando ci si imbat¬ 
te in un problema software si è spes¬ 
so obbligati a fare congetture e sup¬ 
posizioni, che normalmente possono 
essere verificate solo andando per 
tentativi. Fortunatamente esiste uno 
strumento Sysinternals potente ed ef¬ 
ficace che può essere sfruttato per 
studiare da vicino il comportamento 
del sistema operativo e delle applica¬ 
zioni in esecuzione. Si tratta di Pro¬ 
cess Monitor, una utility che è in gra¬ 
do di visualizzare in tempo reale le 


attività di Windows relative ai file Sy¬ 
stem, al Registro di sistema e ai pro¬ 
cessi in esecuzione. Questo tool ha 
unito le funzionalità di due storici 
strumenti sviluppati da Russinovic e 
Cogswell: Filemon e Regmon. 

Process Monitor è abbastanza sempli¬ 
ce da usare, ma la quantità di eventi 
generati da Windows è enorme e 
l'utente rischia di essere travolto da 
una valanga di informazioni. Per vi¬ 
sualizzare solo gli eventi rilevanti e 
semplificare la ricerca delle informa¬ 
zioni è quindi possibile attivare uno o 
più filtri. Si possono filtrare al volo gli 
eventi in base alla loro tipologia gra¬ 
zie ad alcuni pulsanti della barra de- 



Una suite live 


S e non volete perdere tempo a scaricare e installare le singole utility di Sysinternals, po¬ 
tete lanciarle direttamente dal portale “live” di Sysinternals. Basta che digitiate all’inter¬ 
no della barra degli indirizzi di qualsiasi finestra di Esplora Risorse l’indirizzo “U//Ve. sysinter¬ 
nals. com\tools\<nomeutility>.exe” sostituendo naturalmente a <nomeutility> il nome del tool 
che volete utilizzare. Com’è ovvio, sarà necessario essere collegati a Internet. In alternativa 
potete usare anche l'indirizzo http://live.sysinternals.com/nomeutility.exe, oppure accedere al¬ 
la pagina http://live.sysinternals.com dove troverete l’elenco di tutte le utility e potrete lancia¬ 
re quelle che vi servono in quel momento 


® Handle 

Con questo termine, che 
in lingua inglese significa 
letteralmente “maniglia”, 
in ambito informatico si fa 
riferimento a un identifi¬ 
catore unico usato dalle 
applicazioni per accedere 
all’oggetto corrisponden¬ 
te: un file, una voce del 
Registro, un elemento 
dell'interfaccia (pulsanti, 
icone, puntatori del mou¬ 
se ...), un thread e 
così via. 
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gli strumenti. Le tipologie previste so¬ 
no: Registro, File System, Processi e 
thread, Rete ed infine e Process profi- 
ling. In alternativa si può definire un 
filtro personalizzato usando un como¬ 
do pannello in cui si possono inserire 
una o più condizioni che devono veri¬ 
ficarsi perché gli eventi vengano vi¬ 
sualizzati. Process Monitor mette a 
disposizione moltissimi parametri dif¬ 
ferenti che permettono un livello di 
personalizzazione altissimo. Chi cerca 
semplicemente di studiare il compor¬ 
tamento di un singolo processo ad 
esempio può inserire un filtro del tipo 
“Process name is winword.exe then 
include " ("se il processo si chiama 
Winword.exe allora includilo") e pre¬ 
mere Add per aggiungerlo all'elenco 
delle condizioni che Process Monitor 
sta utilizzando. I filtri possono anche 
essere salvati e riutilizzati. 

È importante notare che i filtri non so¬ 
no distruttivi. Process Monitor cattura 
infatti tutti gli eventi, a prescindere 
dai filtri attivi (che influiscono quindi 
solo su quanto viene visualizzato). Il 
sistema più rapido e semplice per la 
creazione di un filtro è il drag and 
drop. Per includere un processo nel 
log si può infatti usare l'icona a forma 
di mirino visibile neU'interfaccia e tra¬ 
scinarla direttamente sulla finestra 
dell'applicazione a cui si è interessati. 
Un pannello simile a quello per la 
creazione dei filtri, accessibile tramite 
il comando Filter / Highlight, può es¬ 
sere usato anche per definire le condi¬ 
zioni per l'evidenziatura (highli- 
ghting ) di alcune voci. 


Come Process Explorer, anche questo 
Process Monitor può essere persona- 
lizzato aggiungendo altre colonne. Il 
pannello per la selezione è richiama¬ 
bile con l’opzione Select Columns, 
che si trova nel menu Options. Le op¬ 
zioni sono divise in tre categorie: Ap¬ 
plication Details (dettagli dell'appli¬ 
cazione), Event Details (dettagli del¬ 
l'evento) e Process Management (ge¬ 
stione dei processi). Tra le colonne più 
interessanti che l'utility può inserire 
nel rapporto che appare nel pannello 
principale segnaliamo il percorso 
(path) e i dati sullo username e sull'Id 
della sessione. Come accennato, la 
quantità di dati raccolti anche in po¬ 
chi minuti è enorme, ma Sysinternals 
vanta una architettura di log sofistica¬ 
ta che può scalare facilmente a milio¬ 
ni di eventi catturati e a gigabyte di 
dati raccolti. L'opzione Enable Boot 
Logging del menu Options permette 
di raccogliere anche gli eventi gene¬ 
rati in fase di boot, una possibilità 
davvero utile per diagnosticare gli 
eventuali problemi in fase di avvio. 
Una volta attivata la funzione basta 
riavviare il sistema e, al termine della 
fase di avvio, riaprire Process Monitor 
che proporrà subito di caricare il log 
appena creato. La cattura degli even¬ 
ti può essere attivata e disattivata 
usando la comoda scorciatoia da ta¬ 
stiera Ctrl+E. Per salvare tempora¬ 
neamente gli eventi man mano che 
vengono accumulati, Process Explo¬ 
rer di default usa il pagefile di Win¬ 
dows; è anche possibile esportare in 
un file tutti i dati catturati.in un file. 



La finestra di dialogo che Process Monitor mette a disposizione per 
definire i filtri è ben congegnata ed estremamente flessibile. 
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| Amministratore: Prompt dei comandi 


sExcc vi.96 - Lxocutc proccsscc remotely 
Copyright <C> 2081-2809 rtark Russino** ich 
>ysinternale - wwv.sysinternals.com 


B 


PcExec executes a program on a renote System, where remotely executed console 
ipplications execute interactively. 


psexec [\Ncomputer[,computer2(, ... 1 i L J f ile Jl-u user l-p psswdlll-n sJl 1 
H-tl-elI-xK-1 tsess ion 111-c t-f J-ulH-w directory 11-d ] [-<priority>1I-a n,n,... 
) end [argunentsl 

-a Separate processors on which thè application can run vith 

commas where 1 is thè lowest nunbered CPU. Por exanple, 
to run thè application on CPU 2 and CPU A. enter: 

"-a 2 r A" 

~c Copy thè specified progran to thè renote System for 

execution. If you omit this option thè application 
must be in thè systen path on thè renote System. 

-d Don't uait for process to terminate <non-interactiue>. 

-e Does not load thè specified account's profile. 

-f Copy thè specified program even if thè file already 

cxis13 on thè remote system. 

-1 Run thè program so that it interaets with thè desktop of thè 

specified session on tho remote systen. If no session is 
specified thè process runs in thè console session. 

-1_Run process as linited user <strips thè fldninistrators group 


Psexec, uno 
dei comandi 
più potenti 
della suite 
Pstools, 
permette di 
eseguire un 
programma 
su un 
computer 
remoto. 


PsTools 


L a suite Pstools di Sysinternals 
raccoglie vari strumenti a linea di 
comando. Anche se normalmente 
non usate mai il prompt dei comandi, 
vi invitiamo a non sottovalutarne 
l'utilità: questi tool possono essere in¬ 
fatti preziosi neH'amministrazione di 
sistemi remoti, in particolare delle 
macchine che non dispongono di un 
monitor, o per creare operazioni 
batch da lanciare automaticamente. 
Psexec è uno degli strumenti più po¬ 
tenti della raccolta: permette di ese¬ 
guire un programma su un computer 
remoto, indicando tutti i parametri 
necessari come usemame, password, 
percorso completo del file da esegui¬ 
re e così via. Il tool può persino copia¬ 
re un eseguibile sul sistema remoto e 
poi avviarlo. La sintassi di base del 
comando è molto semplice e simile a 
quella degli altri strumenti della sui- 
te: psexec Wnomecomputer-u <uten- 
te> -p <password> <programma 


,exe>. Sono previsti anche altri para¬ 
metri: ad esempio, con -c si può indi¬ 
care il percorso di un eseguibile da 
copiare sul computer remoto, mentre 
-s permette di eseguire il programma 
con l'account System. Psexec può es¬ 
sere usato per lanciare qualsiasi 
istruzione basata sulla riga di coman¬ 
do: l'output verrà visualizzato nella 
finestra del prompt dei comandi loca¬ 
le. Digitando cmd si può persino uti¬ 
lizzare direttamente il prompt dei co¬ 
mandi del pc remoto, così come si fa¬ 


rebbe in ambiente Linux con Ssh. 
PsfQe consente di vedere i file aperti 
in remoto da altri computer (ad esem¬ 
pio tramite una condivisione di rete) 
e anche chiudere le singole connes¬ 
sioni usando l'Id del file corrispon¬ 
dente. Psgetsid mostra il Sid (Security 
Id] di un account del computer remo¬ 
to, mentre Psinfo visualizza numero¬ 
se informazioni inerenti una qualun¬ 
que macchina Windows collegata al¬ 
la rete. Tra i dati forniti da Psinfo se¬ 
gnaliamo ad esempio il tempo di up- 


PASSO PER PASSO 


Process Explorer contro il malware 


^ Process Explorer - Sysinternals www.sysaitemals.com l«psml530\filippol 

We Optom Vww Process hnd Utvt Help 




B asta poco per trasformare uno strumento come Process Explorer 
in una potente utility diagnostica con cui verificare la presenza di 
processi indesiderati in esecuzione. Vediamo come si deve procedere. 
Dopo aver aperto il programma scorrete l’elenco dei processi. Con¬ 
trollate in particolare tutte le applicazioni che dipendono da 
Explorer.exe e quando non ne riconoscete le icone cercate ulteriori in¬ 


formazioni studiando il nome della società e la descrizione (figura 1). 
Se c’è qualcosa che vi insospettisce, come un eseguibile che non ave¬ 
te mai sentito nominare, magari privo di una descrizione e del Compa¬ 
ny l\lame (il nome della software house che l’ha creato), potete inda¬ 
gare più a fondo usando lo stesso Process Explorer. Selezionate la vo¬ 
ce Properties dal menu contestuale (figura 2), poi scegliete la scheda 
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Con Psinfo 
si possono 
ricavare 
moltissimi 
dati sui 
computer 
collegati a 
una rete 
locale. 


time (ovvero il tempo trascorso dal¬ 
l'accensione del computer), il nome e 
la versione del sistema operativo e di 
Internet Explorer,, la memoria Ram 
installata e il driver della scheda vi¬ 
deo. Pskill può essere usato per ter¬ 
minare qualsiasi processo in esecu¬ 
zione su un computer remoto e Pslist 
elenca tutti i processi in esecuzione. 
Psloggedon mostra quali utenti han¬ 
no fatto log-in in locale e a che ora. 
Psloglist invece permette la visualiz¬ 
zazione dei log del computer remoto. 


Per Psloglist è fondamentale il para¬ 
metro -a che permette di indicare da 
quale data partire nella lettura del 
log (attenzione: deve essere indicata 
nel formato mm/gg/aaaa, quindi con 
il mese prima del giorno). Pspasswd 
può essere usato da un amministrato¬ 
re per modificare la password di qua¬ 
lunque sistema remoto, magari lan¬ 
ciando periodicamente il comando 
tramite un batch file. Un altro stru¬ 
mento interessante è Psservice che 
visualizza i servizi del computer re¬ 


moto. Utilissimo anche Psshutdown 
che - come è facile intuire - può esse¬ 
re usato per spegnere un sistema. 
Pssuspend invece permette di so¬ 
spendere un processo in esecuzione o 
di ripristinarlo, proprio come si può 
fare in locale usando ad esempio Pro- 
cess Explorer. Tutti gli strumenti di 
Pstools per funzionare richiedono che 
sia abilitata l’eccezione Condivisione 
file e stampanti sul firewall del com¬ 
puter remoto e che l'utenza usata per 
il login sia dotato di permessi ammi¬ 
nistrativi e preveda una password 
non vuota. Con i sistemi Vista e 7 è 
fondamentale che il prompt dei co¬ 
mandi sia eseguito in modalità ammi¬ 
nistratore e bisogna verificare anche 
che non ci siano altri problemi legati 
ai permessi. AlPindirizzo http://fo- 
rum.sysinternaIs.com/forum_posts.as 
p?TID=15920 si trovano molti sugge¬ 
rimenti per la risoluzione dei princi¬ 
pali problemi che possono presentar¬ 
si nell'uso dei Pstools. Dal sito di Sy- 
sinternals è poi possibile scaricare 
una guida in linea che specifica chia¬ 
ramente tutte le funzioni e relative 
opzioni dei vari comandi. 



Tcp/lp e controllate le connessioni di rete instaurate dal processo (fi¬ 
gura 3). Se stabilisce molte connessioni con l’esterno dovrebbe avere 
qualche buon motivo per farlo, perciò dovrebbe essere un’utility di re¬ 
te, un browser o uno strumento di messaggistica. Usate il mirino che 
si trova nella barra degli strumenti di Process Explorer per verificare 
quali sono i nomi degli eseguibili delle applicazioni che utilizzate. Se 


l’applicazione in que¬ 
stione non sfrutta la 
rete potete capire me¬ 
glio di che si tratta os¬ 
servando il contenuto 
della scheda Strings: 
scorrendo tutte le 
stringhe presenti nel¬ 
l’eseguibile dall’appli¬ 
cazione potreste sco¬ 
prire informazioni inte¬ 
ressanti. Se, ad esem¬ 
pio, l’elenco contenes¬ 
se molte stringhe che 
riguardano l’elabora¬ 
zione di un’immagine 
(figura 4) si trattereb¬ 
be probabilmente di 
qualche utility pensata 
per questo scopo. Se 

le stringhe del processo vi sembrassero prive di significato, selezio¬ 
nate l'opzione Memory nella parte inferiore della finestra: vedrete così 
le stringhe caricate in memoria invece di quelle memorizzate all’inter¬ 
no dell’eseguibile. Infine usate la voce Search Online presente nel me¬ 
nu contestuale per cercare sul Web qualche informazione in più relati¬ 
va al processo sotto esame. 



79 

PC Professionale - Gennaio 2010 

















































































mhmmme 


SOFTWARE 


TcpView e Autoruns 


A ltre due utility Sysinternals che a 
nostro parere non possono man¬ 
care nella "cassetta degli attrezzi di 
un power user" sono TcpView e Au¬ 
toruns. Come tutti i tool sviluppati da 
Cogswell e Russinovich, anche questi 
non richiedono installazione. 

TcpView 

Il numero di applicazioni che si con¬ 
nettono a Internet, anche solo per la 
ricerca periodica di aggiornamenti, è 
in continua crescita. Spesso è utile sa¬ 
pere esattamente quali sono i pro¬ 
grammi che hanno una connessione 
in corso e con quali siti Web o indiriz¬ 
zi Ip stanno comunicando, anche solo 
per essere certi che sul sistema non 
sìa presente qualche software danno¬ 
so impegnato a trasmettere dati in 
modo occulto.. 

TcpView è un'applicazione utilissima 
per questo scopo: visualizzachiara- 
mente tutte le connessioni in corso 
presentandole in un elenco dettaglia¬ 
to che mostra quali sono i processi 
che stanno usando una connessione 
di rete, , quali porte Tcp utilizzano e 
con quali siti o indirizzi remoti sono in 
collegamento. L'interfaccia di questa 
utility è simile a quella di Process Ex¬ 
plorer e utilizza anche alcuni colori in 
modo analogo. Ad esempio, eviden¬ 
zia in verde le nuove connessioni e in 


rosso quelle che in fase di chiusura. 
La barra degli strumenti include solo 
quattro icone, di cui due sono parti¬ 
colarmente utili. Con la seconda ico¬ 
na da sinistra, identificata dalla lette¬ 
ra A maiuscola, si può attivare o di¬ 
sattivare la risoluzione automatica 
degli indirizzi remoti (ovvero la con¬ 
versione da indirizzo Ip a nome di 
dominio). Con la terza icona invece si 
possono nascondere le comunicazio¬ 
ni Tcp ancora in attesa di connessio¬ 
ne, in modo da mostrare solo quelle 
già stabilite. 

Autoruns 

Autoruns è un'utility ben congegna¬ 
ta e funzionale, molto apprezzata 
non solo dagli amministratori di si¬ 
stema e dagli sviluppatori, ma anche 
da chiunque vuole ridurre i tempi di 
caricamento di Windows disabilitan¬ 
do le applicazioni, i servizi e i driver 
non necessari. 

Il tool dispone di un'interfaccia a 
schede; a ogni scheda corrisponde 
una diversa tipologia di elementi che 
vengono eseguiti automaticamente 
in fase di boot. Autoruns prende in 
considerazione, tra gli altri, i servizi 
del sistema operativo, i componenti 
aggiuntivi di Internet Explorer, i gad¬ 
get della Sidebar (per Windows Vi¬ 


sta), le operazioni pianificate, i Win- 
sock Providers, le applicazioni carica¬ 
te al logon, i monitor di stampa, i dri¬ 
ver, i provider Lsa ( Locai Security Au- 
thority) e quelli di rete (la scheda 
Everything li elenca tutti). Nel menu 
File è presente il comando Find, un 
semplice strumento di ricerca con cui 
si possono individuare elementi spe¬ 
cifici all'interno della scheda selezio¬ 
nata. Per disattivare un elemento si 
può semplicemente togliere la spun¬ 
ta alla casella di controllo corrispon¬ 
dente. Subito dopo è opportuno riav¬ 
viare il computer, per verificare che la 
rimozione di una voce non comporti 
conseguenze indesiderate: in questo 
caso basta un clic per riabilitarla la 
usando la stessa casella di controllo: 
Autoruns infatti non cancella gli ele¬ 
menti disattivati ma li mantiene in 
memoria, perciò può essere utilizzato 
senza il timore di perdere i riferimen¬ 
ti a un'applicazione importante. 

Tra le voci del menu contestuale tro¬ 
viamo, come in Process Explorer, Se- 
arch Online che permette di ricercare 
sul Web il nome dell'elemento sele¬ 
zionato, per scoprire di cosa si tratta. 
Segnaliamo che Windows integra uno 
strumento dotato di alcune funzioni 
simili a quelle di Autoruns, anche se 
molto meno sofisticato: si tratta di 
Msconfig.exe (ovvero Utilità configu¬ 
razione di sistema), che può essere 
avviato digitando direttamente 
msconfig nella finestra Esegui di Xp o 
nel menu Start di Vista e 7. Le schede 
che corrispondono ad Autoruns a li¬ 
vello funzionale sono Servizi e Avvio. 




TcpView mostra tutte le connessioni Tcp/Ip in corso; di 


Autoruns mostra tutte le applicazioni ad esecuzione 


ognuna indica lo stato, la porta Tcp coinvolta e l'indirizzo 


automatica; di ciascuna riporta la descrizione, il publisher 


sia della sorgente sia della destinazione. 


e la chiave del Registro o il file di origine. 
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SOFTWARE 


Le altre utility 


D i seguito trovate, con poche ec¬ 
cezioni, tutte le utility di Sysin- 
ternals che non abbiamo già citato. 
Abbiamo eliminato dalla lista solo 
qualche tool pensato esclusivamen¬ 
te per gli sviluppatori o dedicati al¬ 
la gestione di Active Directory. Le 
utility sono in ordine alfabetico: in 
generale il nome citato corrisponde 
al nome del relativo file eseguibile. 
La descrizione indica i rari casi in 
cui il nome del tool è diverso da 
quello dell'eseguibile. 

AccessChk 

Utility a riga di comando per gli 
amministratori di sistema che vo¬ 
gliono avere un rapido colpo d'oc¬ 
chio sui permessi di ogni cartella, 
file, chiave del Registro o servizio 
di Windows. 


Desktops - Sysintemals: www.sysintemals.com 




qq Desktops v 1.0 

| Copyright © 2006-2008 Mark Russinovich and Bryce Cogswell 


Sysintemals - 


v .sysintemals .corri 


Bginfo 

Perchè non sfruttare lo 
sfondo di Windows per vi¬ 
sualizzare informazioni uti¬ 
li? Bginfo può modificare 
l'immagine di sfondo inse¬ 
rendo svariate informazioni 
sul sistema, come il nome 
della macchina, l'indirizzo 
Ip, la versione del sistema 
operativo, i Service pack 
installati e così via. Utilissimo 
per chi gestisce numerosi computer 
e vuole avere sempre la situazione 
sotto controllo. 

CacheSet 

CacheSet è un'utility ormai obsole¬ 
ta che permette di modificare le di¬ 
mensioni della cache di sistema su 
Windows NT. 


Desktops enables four Virtual desktops. You can switch between Virtual 
desktops either by diddng on thè Desktops tray icon and selecting one, 
or by using a hotkey. 

Specify thè hotkey modifìer keys and desktop spedfìer: 

W Alt 

r Control a Njmber G* 2 > 3 - 

r Shift C Function (FI, F2, F3, F4) 

I" - Windows 


P Run automatically at logon 

n.u-mi.iA 


Cancel 


Ctrl2cap 

Un driver di sistema che può essere 
installato dalla riga di comando per 
sostituire al Caps Lock il Ctrl, come 
nei terminali Unix. Utile soprattut¬ 
to per chi si è abituato alla confor¬ 
mazione delle tastiere Unix. 


AccessEnum 

Come Accesschk, questa utility 
permette di vedere i permessi di fi¬ 
le, cartelle e chiavi del Registro, ma 
dispone di un'interfaccia grafica 
con cui si può selezionare l'oggetto 
a cui si è interessati. AccessEnum 
scandisce in modo ricorsivo le car¬ 
telle e mostra l'elenco di utenti e 
gruppi di utenti che hanno permes¬ 
si in lettura e in scrittura. 

Autologon 

Uno strumento essenziale, con cui 
si può abilitare o disabilitare l'auto- 
logon di Windows per evitare di in¬ 
serire username e password ad 
ogni avvio del sistema. 


ClockRes 

Un semplice strumento a riga di co¬ 
mando per visualizzare la risolu¬ 
zione massima dell'orologio di si¬ 
stema. 

Contig 

Utilità per la deframmentazione di 
un singolo file: è molto comoda ad 
esempio per deframmentare un file 
di grosse dimensioni. 

Coreinfo 

Con questo comando si può visualiz¬ 
zare immediatamente il numero di 
core e di socket dei processori pre¬ 
senti, oltre alla dimensione della ca¬ 
che a cui ogni Cpu può accedere. 


Desktops 

Un pratico gestore di desktop vir¬ 
tuali, funzionalità offerta nativa¬ 
mente da Linux ma non da Win¬ 
dows. Il tool supporta fino a un 
massimo di quattro desktop e per¬ 
mette di configurare svariate scor¬ 
ciatoie da tastiera per gestirne le 
principali funzionalità. Desktops è 
più leggero di altre utility commer¬ 
ciali perché sfrutta alcune funzio¬ 
nalità integrate nel sistema Micro¬ 
soft, ma presenta anche alcunlimi- 
tazioni un po' fastidiose. Ad esem¬ 
pio non permette di spostare una fi¬ 
nestra da un desktop a un altro né 
di eliminare o comunque chiudere 
completamente un desktop virtuale 
senza uscire dal programma. 



Q BGlnfo • Defaurt configurinoli . 

1 h,e i L'sn td,< ---- 

~ 256 Colon 

— High Color (16 bit) 
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Free Space: 

<Free Space> 
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IE Version: 

<IE Version> 
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<MAC Address> 
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^ Dtsk2vhd • Sysintemals; www.sysmtemals.com 


Disk2vhd *1.3 

Copyright © 2009 Mark Russnovxti and Bryce Cogswdl 

Srentemal; • www n-srttmals co™ 

VHD Fte name: 

C:VJsersVappo desktop teysn ternate \XPSM 1530. vhd 
Vokjnes to nduòe: 


0 


Drive Labei 

Sae Free 

Space Requred 


B o\ os 

453.09 GB 54.50 GB 

393.63 GB 


iy] D:\ RECOVERY 

10.06 GB 6.24 GB 

3.91GB 




Disk2Vhd 

Un'utility potente e innovativa che 
può essere sfruttata per convertire 
qualsiasi installazione di Windows 
in un disco virtuale in formato Vhd 
(Virtual Hard Disk), da utilizzare 
direttamente con Hyper-V o Vir- 
tualPC, i due principali strumenti 
di virtualizzazione offerti da Micro¬ 
soft. Il software può anche effettua¬ 
re la conversione del disco di siste¬ 
ma mentre Windows è in esecuzio¬ 
ne. L'utility ha un'interfaccia grafi¬ 
ca, ma può essere utilizzata anche 
dalla riga di comando, ad esempio 
per operazioni batch. 

DiskMon 

Questo tool registra e visualizza 
tutte le attività in corso sul disco 
fisso del computer. Purtroppo non è 
compatibile con Windows Vista, 
Server 2008 e Windows 7. 

DiskView 

Un tool molto semplice ed essen¬ 
ziale che mostra una mappa visuale 
del disco e può evidenziare la posi¬ 
zione di ogni singolo file. 


SOFTWARE 


Disk Usage 

Applicazione a riga di comando (il 
nome dell'eseguibile è du.exe) che 
permette di visualizzare lo spazio 
occupato da ogni singola cartella. 

Efsdump 

Efsdump permette di scoprire qua¬ 
li utenti hanno accesso ai file cifra¬ 
ti con Efs, una tecnologia introdotta 
con Windows 2000. 

Handle 

Un altro strumento a riga di co¬ 
mando con cui si può controllare 
quali programmi stanno utilizzan¬ 
do un singolo file. 

Hex2dec 

Convertitore da esadecimale a deci¬ 
male (e viceversa) che può essere av¬ 
viato direttamente dalla riga di co¬ 
mando. Accetta in ingresso la stringa 
da convertire e restituisce il risultato. 

Junction 

Un'altra utility a riga di comando 
che può essere usata su Windows 
XP e 2000 per creare giunzioni tra 
le cartelle di un disco Ntfs. 

Listdlls 

Un programma semplice ma utile 
che può visualizzare tutte le DII ca¬ 
ricate in Windows. Funziona in mo¬ 
dalità testuale e visualizza anche il 
numero di versione delle librerie. 

LoadOrder 

Tool che visualizza l'ordine di cari¬ 
camento dei driver sui sistemi Nt e 
2000. Il nome del relativo eseguibi¬ 
le è loadord.exe. 

LogonSessions 

Con LogonSessions si possono vi¬ 
sualizzare le sessioni già avviate 


attive sul sistema. Il tool mostra an¬ 
che l'ora di log-on, il dominio e al¬ 
tre informazioni. 

Movefile e Pendmoves 

Due strumenti a linea di comando 
per gestire le operazioni pending (in 
sospeso), ovvero quelle che Win¬ 
dows eseguirà al riavvio, ad esempio 
per completare l'aggiornamento di 
alcuni componenti o l'installazione 
di un programma. Con Pendmoves 
si possono visualizzare tutte le ope¬ 
razioni in sospeso, mentre con Mo¬ 
vefile si possono pianificare altri co¬ 
mandi di spostamento o di cancella¬ 
zione (anch'essi da eseguire al riav¬ 
vio). 

NTFSInfo 

Una semplice utility con cui visualiz¬ 
zare le informazioni relative ad una 
unità Ntfs: spazio libero, dimensione 
della Mft, numero di settori, di clu- 
ster e così via. 

PageDefrag 

Uno strumento per la deframmenta¬ 
zione del file di paging di Windows 
e di altri file importanti (come i log 
del sistema, il Registro e così via). 
Offre anche una panoramica com¬ 
pleta della situazione, mostrando il 
livello di frammentazione di questi 
file. L'eseguibile del programma si 
chiama pagedfrg.exe. 

Portmon 

Portmon permette di monitorare l'at¬ 
tività delle porte seriali e parallele 
presenti sul sistema. 

ProcFeatures 

Volete sapere quali istruzioni (SSE, 
SSE2, 3d now e così via) sono sup¬ 
portate dal vostro processore? Proc¬ 
Features è lo strumento che fa per 


^ Portmon on \\XPSM1530 (locai) 


File Edrt [ Capture Options Computer Help 
U 3 |Ty Capture Events Ctri^E p 
Ports ► 


Tini 


I M 

COM7: BthModem5 
COM6: BthModem2 
COM5: BthModem3 
COM14: BthModeml 
COM3: BthModem4 
COMIO: BthModemO 
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SOFTWARE 



Process Explorer per Linux? 

C ercate uno strumento simile a Process Explorer con cui tenere sotto controllo il sistema an¬ 
che quando utilizzate Linux? In Ubuntu c’è il Monitor di Sistema (si trova in Sistema/Ammi¬ 
nistrazione) che è sostanzialmente equivalente al Task Manager di Windows, ma se volete qualco¬ 
sa di meglio potete installare Htop. Anche se sfrutta un'interfaccia testuale, utilizza in modo effica¬ 
ce il colore ed è ben congegnato. In Ubuntu potete installarlo usando il comando sudoapt-getin¬ 
stali htop. Al termine dell’installazione lo troverete in Applicazioni/Strumenti di sistema. 


voi: può essere usato dalla linea di 
comando e fornisce anche alcune 
informazioni sul modello esatto 
della Cpu. 

RegJump 

RegJump rende più facile l’uso di 
Regedit: permette infatti - usando 
un semplice comando testuale - di 
lanciare l’editor del Registro prese¬ 
lezionando una cartella. 

SDelete 

Anche se non è comodissima da 
usare, dato che richiede l’uso da ri¬ 
ga di comando, SDelete permette 
di cancellare i file in modo assolu- 
tamnte sicuro. Implementa le di¬ 
rettive DOD 5220.22-M del mini¬ 
stero della difesa americano. 


ShareEnum 

Uno strumento a interfaccia grafica 
che permette di visualizzare al volo 
le cartelle condivise in rete e i 
utenti autorizzati all’accesso. È 
compatibile solo con Windows Nt, 
2000 e XP. 

ShellRunas 

Chi usa spesso la riga di comando ap¬ 
prezzerà senz'altro questa utility che 
permette di lanciare un programma 
usando un utente diverso da quello 
con cui è stato fatto il logon. 

Sigcheck 

L'ennesimo strumento da lanciare al 
prompt dei comandi. Sigcheck con¬ 
sente di verificare la firma di qual¬ 
siasi file firmato digitalmente. 



Streams 

Con questo tool è possibile scoprire 
quali file, tra quelli ospitati in una 
partizione formattata in Ntfs, conten¬ 
gono un data stream. 

VMMap 

VMMap è una utility grafica che per¬ 
mette di analizzare l’occupazione di 
memoria fisica e virtuale dei processi 
attivi. Può anche visualizzare in mo¬ 
do grafico come viene utilizzata la 
memoria, sìa fisica, sia virtuale. 


VolumelD 



Tool a riga di comando che permet¬ 
te di modificare il VolumelD dei vo¬ 
lumi Ntfs e Fat sui sistemi Windows 
da XP in avanti. 

Whois 

Questa applicazione con interfaccia 
esclusivamente testuale permette di 
fare una richiesta whois per visua¬ 
lizzare informazioni su chi ha regi¬ 
strato un dominio. 

Zoomit 

Dedicato a chi usa il computer per 
fare presentazioni, Zoomit permette 
di ingrandire un'area dello schermo 
nonché di disegnare o scrivere con 
la tastiera in qualsiasi punto del 
monitor, senza interferire con le ap¬ 
plicazioni eventualmente aperte. 
Permette anche di avviare un conto 
alla rovescia a pieno schermo. • 
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SVILUPPO 


D David Papini 


Microsoft Superpreview, 

testing e debugging dei sito web 


Uno strumento prezioso per controllare e correggere 
la resa delle pagine web con differenti browser. 

«MESE» IL VIDE0C0RS0 SULL UTILIZZO DI SUPERPREVIEW 


U na delle croci più grosse sulle 
spalle di chi disegna pagine 
web è sicuramente il testing del 
proprio (x)HTML e CSS su diversi 
browser. Al di là dei programmi per 
la navigazione che abbiamo instal¬ 
lato sul computer risulta difficolto¬ 
so, per esempio, testare lo stesso 
codice su differenti versioni di In¬ 
ternet Explorer. Esistono servizi 
web, gratuiti e a pagamento (uno 
su tutti, browsershots.org) che 
provvedono ad aiutare in questi 
frangenti. 

Essendo servizi web, le pagine de¬ 
vono però essere pubblicate, i tem¬ 
pi di attesa per i controlli sono lun¬ 
ghi e alla fine ciò che si ottiene è 
esclusivamente una serie di screen- 
shot in jpeg. Il fatto che le pagine 
debbano essere pubblicate per es¬ 
sere testate rallenta incredibilmen¬ 
te il flusso di lavoro perché a ogni 
nuova modifica occorre inviare di 
nuovo il contenuto e far ripartire il 
processo da capo. 


proprio la versione 6 del browser 
Microsoft che è interessante inclu¬ 
dere nel nostro "giro di preview": è 
ancora molto diffusa, nonostante da 
sempre abbia presentato scarso e 
intermittente supporto alle specifi¬ 


che XHTML e CSS. Il programma 
si presenta con una interfaccia sud¬ 
divisa in due aree di visualizzazio¬ 
ne che danno la possibilità di cari¬ 
care sulla sinistra il proprio brow¬ 
ser principale e sulla destra uno o 
più browser di confronto. 

È possibile per esempio testare con 
IE8 sulla parte sinistra dello scher¬ 
mo e con Firefox 3.5, IE6 e IE7 sul¬ 
la destra. In questo modo si ha la 
possibilità di verificare in modo 
preciso le incongruenze di rende- 



La suddivisione verticale dell'interfaccia utente di SuperPreview. 


Microsoft si propone di porre fine a 
questo tipo di difficoltà col suo pro¬ 
dotto Superpreview, scaricabile 
gratuitamente sul sito Microsoft e 
incluso nativamente all'interno di 
Expression Studio 3 insieme ad al¬ 
tri strumenti di vitale importanza 
quali Expression Web 3 ed Expres¬ 
sion Blend 3. Attraverso questo tool 
si è in grado di testare il proprio si¬ 
to sui browser installati sulla pro¬ 
pria macchina e soprattutto su più 
versioni di Internet Explorer. Se si 
ha installato la release 8 i motori di 
rendering della modalità di Com¬ 
patibilità di IE8 permettono di veri¬ 
ficare il risultato ottenibile con il 
proprio codice replicando i compor¬ 
tamenti delle versioni 6 e 7. Ed è 
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SVILUPPO 



Un sistema di guide e righelli permette di confrontare gli allineamenti. 


ring e visualizzazione fra i vari 
browser. Possiamo utilizzare guide 
colorate per avere migliore perce¬ 
zione dell'allineamento / disalli¬ 
neamento degli oggetti oppure è 
possibile usare una modalità chia¬ 
mata "lights out" che mi permette 
di isolare un elemento ed oscurare 
tutto il resto per essere ancora più 
preciso Possiamo anche disporre le 
finestre in modo verticale o sovrap¬ 
porle se a occhio nudo non si rie¬ 
scono a individuare le imprecisioni 
in modo immediato. 

È possibile anche visualizzare le 
proprie pagine a un fattore di zoom 
diverso, ridurre il fattore di ingran¬ 
dimento al massimo per vedere una 
panoramica del proprio sito o in¬ 
grandire fino al 500 per cento per 
non lasciare scampo a nessun erro¬ 
re. Concludiamo con una ciliegina 
sulla torta, Superpreview può esse¬ 
re lanciato con l'apposito tasto sulla 
toolbar di Expression Web 3 o con 
la scorciatoia da tastiera Shift + FI2 
(se come me fate una preview ogni 


5/10 minuti). Il programma realiz¬ 
zato da Microsoft controlla file lo¬ 
cali o, specificando un indirizzo 
web, è in grado anche di svolgere 
l’analisi che abbiamo appena de¬ 
scritto anche sulle pagine pubbli¬ 


cate in rete. Superpreview trasfor¬ 
ma quello che era uno dei peggiori 
ricorrenti incubi dei web designers 
in una piacevole parte del proprio 
lavoro, alla quale si dedica del tem¬ 
po volentieri. 


Microsoft Expression Studio 3 

La creazione di interfacce web 


IL VIDE0C0RS0 SU EXPRESSION STUDIO 3 


L ’ultima versione della serie Microsoft orientata al design e alla costru¬ 
zione di interfacce utente e applicazioni desktop interattive, offre infini¬ 
te possibilità creative con metodi e strumenti potentissimi. Sono tre pro¬ 
dotti, Expression Web 3, Expresion Blend ed Expression Design. Chiunque 
abbia paragonato Expression Web alla versione più aggiornata di Frontpa¬ 
ge non ha messo bene a fuoco le potenzialità di questo programma. Editor 
Html, Xhtml e Css, in grado di lavorare in tandem con Visual Studio su 
progetti ,l\let o su pagine Php, Web 3 è un software solido, veloce, intuiti- 




~tiessi 


vo ed al tempo stesso davvero robusto. Per¬ 
mette di lavorare in modo visuale, in modalità 
codice o in modalità split, per tenere sotto 
controllo sia l’una sia l’altra faccia delle pagine 
web. A voi la scelta se avvalervi della parte “vi¬ 
suale” e far gestire a Expression web il codice in 
autonomia oppure scrivere il codice manualmente (in maniera assistita e 
con completamento automatico) e valutarne immediatamente i risultati. 
Nel web cast a corredo di questo numero vediamo quanto è facile un’im¬ 
presa che fino a qualche anno fa sarebbe costata lacrime e sangue: proget¬ 
tare, impaginare e realizzare un sito tableless nel giro di 30-40 minuti. 

Per tableless si intende un sito in cui non si fa affidamento sulle tabel¬ 
le per la composizione e la distribuzione degli elementi grafici, testua¬ 
li e multimediali sulla pagina. Seguendo una ligia impronta orientata 
alla separazione netta fra contenuto e presentazione, si scrive un 
(X)Html che sia il più pulito e “semantico” possibile, cioè si cerca di 
usare unicamente quei tag “strutturali” che comunicano naturalmente 
la loro funzione e servono da spina dorsale per la struttura della pagi¬ 
na. In seguito grazie all’ausilio di Css, definito in un documento sepa¬ 
rato, si possono impostare ed applicare una serie di regole che daran¬ 
no alla pagina l’aspetto finale dal punto di vista della presentazione. 
Dunque immagini di sfondo, colori, stili di carattere, margini... 
Attraverso questa separazione, che Expression Web 3 ci aiuta a costruire e 
mantenere, avremo sito che sia il più universale possibile. Sarà elegante 
da un punto di vista del codice e molto veloce nel caricamento, in seconda 
battuta accessibile alle più svariate categorie di utenti. 
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N el 2009 la fotografia ha vis¬ 
suto un anno particolar¬ 
mente difficile: è vero che 
la congiuntura economica ha para¬ 
lizzato quasi tutti i mercati, ma la 
fotografia digitale è forse il settore 
IT che ha vissuto la scossa peggio¬ 
re. Dopo anni di boom, con crescite 
nelle vendite che salivano a doppia 
cifra, il 2009 è stato l'anno di un 
vero e proprio crollo: per esempio 
in Italia, dagli ultimi dati diffusi da 
Gfk, la fotografia digitale è il fana¬ 
lino di coda della consumer elec- 
tronics, con un trend negativo del 
12,3%. E se il calo nei volumi era 
comunque prevedibile nel mondo 
delle compatte, visto che il mercato 
andava saturandosi, ora anche il 
segmento reflex mostra i segni evi¬ 
denti della flessione. In questo ca¬ 
so poi, si assiste a un vero e proprio 


I prezzi delle fotoca¬ 
mere reflex si sono 
ulteriormente assot¬ 
tigliati e oggi è pos¬ 
sibile trovare i kit 
corpo più ottica a 
meno di 300 euro. 
La prova di nove mo¬ 
delli economici e su¬ 
per economici. 

Di Paolo Marelli 

















fenomeno di "polarizzazione": le 
reflex si vendono ancora bene, ma 
si vendono i due estremi della gam¬ 
ma. Da un lato abbiamo quindi il 
segmento professionale, dall'altro 
le reflex entry-level, pensate per 
chi si avvicina a questo particolare 
segmento della fotografia. 

In questo caso i produttori sono riu¬ 
sciti a giocare d'anticipo, adeguan¬ 
do la loro gamma alle mutate ri¬ 
chieste di un mercato oppresso dal¬ 
la stagnazione economica. La cate¬ 
goria di fotocamere che ci accingia¬ 
mo a trattare spiega meglio di qual¬ 
siasi parola il concetto sopra de¬ 
scritto. Ci stiamo muovendo infatti 
dentro il segmento delle reflex 
"economiche", ovvero nel rinnova¬ 
to portone d'ingresso del mondo D- 
slr. In questo ambiente le dinami¬ 
che sono dettate dai costi: la fascia 
entry-level così come la si conosce¬ 
va fino a non più di diciotto mesi fa 
si è scissa in due settori. In pratica i 
modelli economici sono stati affian¬ 
cati verso il basso da un nuovo seg¬ 
mento, che potremmo definire di 
super-economiche o sub entry-le¬ 
vel. Si tratta di fotocamere dotate 
dello stesso motore fotografico del¬ 
le sorelle maggiori, ma in grado di 
offrire un rapporto prezzo/presta¬ 
zioni più appetibile, in virtù di al¬ 
cune ponderate semplificazioni al¬ 
l'arsenale delle funzionalità evolu¬ 
te. Queste funzioni possono essere 
importanti per il fotoamatore evolu¬ 
to, ma sono senz'altro trascurabili 
per il semplice appassionato, che 
peraltro costituisce il target ideale 
di questi apparecchi. 

Se infatti ci addentriamo nelle ca¬ 
ratteristiche tecniche, scopriamo 
che le differenze tra i modelli eco¬ 
nomici e quelli super-economici so¬ 
no legate al circuito autofocus (co¬ 
me numero di punti e di modi ope¬ 
rativi), all'area di lettura dell'espo- 
simetro, all'estensione della scala 
Ev sul bracketing e sul correttore 
d'esposizione, al rateo dello scatto 
a raffica, alla capacità del buffer, 
alle dimensioni del mirino reflex e 
del display Lcd e infine al grado di 
personalizzazione dell'apparec¬ 
chio. Si capisce che, a seconda di 
come ognuno si approcci la foto¬ 
grafia, queste privazioni possono 
apparire importanti oppure super¬ 
flue. Per completezza d'informazio¬ 



ne sottolineiamo che, a fronte delle 
limitazioni sopra descritte, queste 
macchine presentano comunque 
capacità fotografiche davvero esau¬ 
stive, dato che molte caratteristiche 
risultano allineate alle sorelle di fa¬ 
scia superiore. 

Ci stiamo riferendo a risoluzione, 
sensore di tipo APS-C o Quattro 
Terzi (comunque ad ampia area), si¬ 
stema anti-polvere, stabilizzatore 
d'immagine in hardware (Ccd-Shift 
o Lens-Shift), Live View, supporto 
al formato Raw, circuito autofocus a 
rilevamento di fase (Panasonic GH1 
a parte), scala Iso da 100 a 
1.600/3.200, tempi di otturazione 
da 30 a 1/4.000 di secondo e infine 
il completo controllo manuale. 


Per limare ulteriormente 
il prezzo i produttori 
non hanno intaccato 
la qualità, ma hanno 
ridotto le funzionalità 
più evolute 


Le nove reflex 
in prova 

Uno sguardo alla rassegna dei no¬ 
ve modelli coinvolti vi può aiutare 
a capire meglio il nuovo assetto: 
Canon, Nikon, Olympus e Sony 
hanno ha listino due modelli entry 
ciascuno (con Sony che ne può 
vantare addirittura tre). E mentre 
il progetto più recente e nuovo è 
quello legato alla reflex super-eco¬ 
nomica, introdotta in risposta alle 
mutate richieste del mercato, la 
"classica" reflex economica nasce 
dall'evoluzione constante della fa¬ 
miglia, magari aggiungendo qual¬ 
che funzionalità evoluta in più ri¬ 
spetto al precedente modello. 
Sottolineiamo tuttavia che esistono 
delle differenze nelle strategie dei 
vari marchi. Quello che balza 
maggiormente all'occhio sono i di¬ 
versi posizionamenti degli esem¬ 
plari di Canon e Nikon, le cui con¬ 
seguenze sono peraltro visibili an¬ 
che in questo test. Infatti Nikon è 
stato il primo produttore a percepi¬ 
re la necessità di varare un seg¬ 
mento sub-entry e già nel 2005 
aveva affiancato alla sua prima 
proposta economica, ovvero la 
D70, la D50. Quest'ultima non era 
una semplice evoluzione della pri¬ 
ma, bensì un'alternativa più con- 
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REFLEX 


La scelta di PC Professionale 



Nikon D5000 • Canon Eos 500D 

REFLEX ECONOMICHE 


1 Canon Eos 1000D • Olympus E-420 

REFLEX SUPER ECONOMICHE 


S ebbene tutte e nove le reflex di questa comparativa possano essere considerate “econo¬ 
miche”, in realtà appartengono a due fasce ben distinte. La prima è quella delle “classi¬ 
che” entry level e comprende i modelli Canon Eos 500D, Nikon D5000, Olympus E-620, Pana¬ 
sonic GH1 e Sony A330. La seconda fascia si posiziona ancor più sotto della prima, con prez¬ 
zi ormai a ridosso delle compatte più evolute. A questo gruppo appartengono invece Canon 
Eos 1000D, Nikon D3000, Olympus E-420 e Sony A230. 

La logica vuole che nella formulazione del giudizio si tenga conto dei diversi parametri in mo¬ 
do differente: nella valutazione di una compatta ultra-portatile si pesano maggiormente alcuni 
aspetti (come dimensione o design), in una reflex altri. Questo principio è stato fatto nostro 
anche per i due segmenti reflex in esame: per le fotocamere di prima fascia abbiamo dato più 
peso agli aspetti evoluti, mentre per quelle di seconda il prezzo ha giocato un ruolo molto im¬ 
portante. In ogni caso stiamo valutando reflex, quindi fotocamere destinate all’utente evoluto 
o per lo meno appassionato e in questa categoria la qualità dell’immagine finale ricopre un 
ruolo determinante. 

Segnaliamo ancora una volta che, come sempre, nel Dvd in allegato potete trovare tutti i file 
generati (anche Raw) del nostro stili lite di test e i commenti estesi sul giudizio qualitativo. Vi 
ricordiamo che le nostre prove in studio si svolgono con illuminazione alogena continua (cir¬ 
ca 3.400 K) nelle seguenti condizioni: fotocamera fissata su cavalletto, esposizione a priorità di 
diaframmi, bilanciamento bianco regolato su tungsteno, valore Iso impostato in manuale, re¬ 
gistrazione immagine Raw con Jpeg alla massima qualità, autoscatto per prevenire vibrazioni. 
Tutti gli altri parametri sono lasciati ai valori di default. 

In generale, il comportamento sul campo di tutte queste fotocamere si è assestato su ottimi li¬ 
velli, a riprova della maturità ormai consolidata della tecnologia digitale anche in questo seg¬ 
mento. Volendo evidenziare qualche aspetto, vi segnaliamo che sia Nikon che Canon offrono 
qualcosa in più sul piano della velocità operativa, dove in virtù di un’ottima reattività e di un’ec¬ 
cellente razionalità, offrono fotocamere davvero soddisfacenti da utilizzare. Il mirino della Pa¬ 
nasonic GH1 è molto definito: in luce ottimale si avvicina alle soluzioni reflex, ma non appena 
le condizioni d’illuminazione si abbassano, ecco che mostra subito la corda. Per ciò che attie¬ 
ne i sensori e la qualità d’immagine, abbiamo già avuto modo di sottolineare come la soluzio¬ 
ne Cmos si sia rivelata vincente in virtù di risultati globalmente superiori. Le unità Quattro Ter¬ 
zi, seppur dotate di superficie quasi dimezzata rispetto ai classici Aps-C, hanno offerto imma¬ 
gini in linea con gli altri Ccd della prova, con menzione per i bassi Iso dove si sono rivelate tra 
le migliori. Concludiamo ribadendo ancora una volta come, parlando di immagini, il differen¬ 
ziale qualitativo tra una reflex e una compatta rimanga davvero grande, con picchi di differen¬ 
za alle alte sensibilità dove i risultati offerti sono separati da un enorme divario. 

Basandoci su queste considerazioni, in prima fascia la migliore c’è parsa la Nikon D5000, se¬ 
guita a breve distanza dalla Canon Eos 500D: se quest’ultima spinge la risoluzione video sino 
a 1.080p, la prima offre il plus del display orientabile. La qualità d’immagine è molto simile 
con un leggero vantaggio per la Nikon in alto alla scala Iso, ma con la Canon che offre un po¬ 
co di risoluzione in più. 

In seconda fascia la scelta c’è parsa più semplice: davvero eccellente il rapporto prezzo/pre¬ 
stazioni offerto dalla Canon Eos 1000D. La qualità d’immagine potrebbe insidiare quella delle 
due migliori reflex di primo livello e le prestazioni generali del corpo sono di categoria superio¬ 
re. Dietro la Canon abbiamo deciso dei segnalare la Olympus E-420 che, forte di un’ottima 
qualità costruttiva nonché dell’eccellenza delle lenti Zuiko, viene proposta ad un prezzo che si 
avvicina a quello di una compatta media: probabilmente un rapporto prezzo-prestazioni tra i 
più vantaggiosi di tutto il mercato fotografico a tutti i livelli. 


veniente: il nuovo progetto infatti 
percorreva i passaggi descritti in 
apertura dove, a fronte di una pon¬ 
derata riduzione di alcune funzio¬ 
nalità, si andava a proporre una re¬ 
flex dal costo più aggressivo ma 
dalle prestazioni equivalenti. La 
maggiore esperienza accumulata 
da Nikon in questa fascia si è con¬ 
cretizzata quest'anno con la pre¬ 
sentazione di due proposte desti¬ 
nate al segmento delle super-eco¬ 
nomiche. Ci stiamo riferendo a 
D5000 e D3000: queste nuove foto¬ 
camere si posizionano sotto la li¬ 
nea originale di prima fascia nata 
con la D70 (ora rappresentata dalla 
D90) e collocano il produttore 
giapponese come uno dei più pro¬ 
lifici nel presidiare il neonato seg¬ 
mento d'ingresso. 

Un'ultima considerazione s'impo¬ 
ne analizzando quella che possia¬ 
mo considerare come la nuova 
frontiera tecnologica di questi ulti¬ 
mi modelli, vale a dire l'implemen- 
tazione video. Da oltre un anno 
questa funzionalità ha trovato ap¬ 
plicazione anche in ambito reflex, 
ma se in campo consumer è un'at¬ 
trattiva irrinunciabile, presso gli 
appassionati di fotografia è stata 
accolta con una certa freddezza. 
Ora, al di là del fatto che con gli 
ultimi assestamenti del mercato 
anche il comparto reflex entra nel¬ 
l'area consumer, vogliamo invitar¬ 
vi a riflettere su come sia cambiato 
il modo di osservare le immagini. 
Oggi si stampa sempre meno e 
sempre più l'osservazione delle fo¬ 
to è veicolata sui fiat panel, siano 
essi i display delle fotocamere, op¬ 
pure i monitor per Pc, le cornici di¬ 
gitali o le Tv Lcd piuttosto che al 
plasma. In questo caso, ecco che la 
possibilità di accompagnare le im¬ 
magini con brevi clip video intro¬ 
duce uno scenario nuovo, in grado 
di cambiare il concetto di slide 
show, caratterizzato finora dalla vi¬ 
sione di immagini esclusivamente 
statiche. 

Con l'adozione dello standard Full 

HD, la qualità finale è garantita e 
del resto basta osservare un'imma¬ 
gine su display Lcd o plasma di ul¬ 
tima generazione per rendersene 
conto. Se nel segmento prosumer 
troviamo delle vere spécialiste co¬ 
me la Canon Eos 7D (controllo vi- 
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deo completamente manuale), evi¬ 
denziamo che anche qui nella fa¬ 
scia d'ingresso giungono segnali 
importanti: la Eos 500D arriva sino 
allo standard 1.080p seppur limita¬ 
ta a 20 fps, mentre la D5000 offre il 
flusso a 720p per 24 fps. Entrambe 
naturalmente dispongono di una 
porta Hdmi preposta allo scopo, co¬ 
sì che i flussi video possano essere 
inviati direttamente alle Tv di ulti¬ 
ma generazione. 

Infine si rileva che le capacità Live- 
View hanno allargato la loro diffu¬ 
sione anche in questo settore: 
Nikon D3000 e Sony A230 a parte, 
tutti gli altri modelli del test hanno 
sfoggiato le proprie capacità in que¬ 
sto senso. Certamente l'impiego di 
questa funzionalità aggiuntiva ri¬ 
mane limitata a riprese statiche, ma 
con i nuovi display orientabili 
(Nikon D5000, Olympus 620, Pana¬ 
sonic GH1 e Sony A330) la possibi¬ 
lità di inquadrare e comporre diret¬ 
tamente nel display Lcd può offrire 
dei vantaggi, specialmente nelle si¬ 
tuazioni in cui l'angolazione dell'in¬ 
quadratura non è delle più agevoli. 
Pensate, per esempio, a uno scatto 
sopra la folla mentre impugnate la 
macchina sopra la testa. Prima 
avreste dovuto scattare "alla cieca". 

Valutate anche voi 
la qualità degli scatti 

Per permettervi di visualizzare e 
giudicare personalmente i risultati 
ottenuti dalle nove fotocamere in 
prova, abbiamo inserito alcuni scat¬ 
ti di test nel Dvd in allegato. Le im¬ 
magini selezionate sono quelle in 
studio, eseguite in tutta la gamma 
Iso impostabile dalla specifica re¬ 
flex. Inoltre, per valutare le reali 
capacità dei modelli, abbiamo in¬ 
cluso non solo i file Jpeg (e quindi 
compressi), ma anche i file Raw 
(non compressi). Per visualizzare 
questo formato potete usare, se 
avete installato uno dei programmi 
della famiglia Photoshop, il plug in 
gratuito Adobe Camera Raw. Vice¬ 
versa, se preferite usare programmi 
open source, vi proponiamo due al¬ 
ternative: Irfaview ( www.irfan- 
view.com) oppure UFRaw 
(ufRaw.sourceforge.net), due utili 
strumenti che trovate all'interno 
degli applicativi del nostro Dvd. 


REFLEX 



Reflex economiche e compatte evolute a confronto 



Reflex entry level 

Compatta evoluta 

Portabilità e praticità 

Un buon corredo di lenti pesa. 

Non avrebbe senso non averlo, sarebbe 
più logico acquistare una compatta. 

Con un’ottica fissa si può riporre 
e usare ovunque. All'avvio è già 
pronta per scattare. 


Voto: 6,5 

Voto: 9,0 

Design 

e qualità costruttiva 

Mediamente ben realizzate, anche 
i modelli meno curati superano 
abbondantemente la sufficienza. 

1 modelli più curati non invidiano 
nulla alle reflex, mentre i più 
economici non si discostano molto 
dalle compattine economiche. 


Voto: 8,0 

Voto: 7,0 

Semplicità d’uso 

Si riallaccia alla praticità: il cambio 
delle ottiche e la personalizzazione 
dei menu complicano un po’ la vita. 

Con la ghiera di selezione su “auto” 
può scattare anche chi non ha 
mai impugnato una fotocamera. 


Voto: 7,0 

Voto: 8,5 

Ergonomia 

Di ottimo livello, con alcuni modelli 
in grado di portare molti comandi 
importanti direttamente fuori dai 
menu per mezzo di bottoni dedicati. 

Di chiara ispirazione reflex, con 
l’unico limite dovuto all’estrema 
miniaturizzazione dei corpi. 


Voto: 9,0 

Voto: 7,5 

Caratteristiche tecniche 

Ai fotoamatori alle prime armi 
offrono molto più di quello che 
potranno in realtà sfruttare. 

C'è davvero tutto, anzi di più. 

Rispetto alle reflex difettano 
di alcune caratteristiche evolute 
e naturalmente sono prive della 
parte meccanica tipica in una D-slr. 


Voto: 10 

Voto: 7,5 

Funzioni fotografiche 

Vale quanto detto sopra. 

In più hanno funzioni da vera reflex 
come il controllo sulla profondità 
di campo e naturalmente 
la possibilità di cambiare focale. 

Pur avendo la maggior parte 
delle funzioni di una reflex, sono 
prive di tutta la parte meccanica 
e i menu con le opzioni sono ben 
più semplificati e meno personalizzati. 


Voto: 9,0 

Voto: 7,0 

Velocità operativa 

Quasi istantanee all’avvio, 
superano quasi tutte i 3 fps 
e il sistema Af è a lettura di fase. 

Mediamente più lente all’avvio, 
ma con veloci fps, soffrono spesso 
la presenza di un buffer ridotto. 


Voto: 9,0 

Voto: 8,0 

Qualità degli scatti 

Tra l’ottimo e l’eccellente 
lungo tutta la scala Iso, 
consentono di scattare anche 
in condizioni di luce critica. 

Quasi ottima in condizioni di luce 
standard. Cala molto in luce critica 
e se si devono alzare gli Iso 
la qualità diventa insufficiente. 


Voto: 9,0 

Voto: 7,0 

Rapporto 

prezzo/prestazioni 

Difficile chiedere di più: oggi con meno 
di 300 euro si può acquistare un kit 
reflex e ottica più che buono. 

Le più evolute sono in grado 
di far fronte a tutte le situazioni, 
ma costano quasi come una reflex. 


Voto: 9,0 

Voto: 7,0 
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REFLEX 


Caratteristiche tecniche 


PRODUTTORE 

MODELLO 




naMi Nikon 

D3000 





1 GOLD H 

Canon 

ii^HVfOS lOOOD 

1 U Canon 

Eos 500D 

nsr- 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

552,97 (corpo + 18-55) 

858,78 (corpo + 18-55 IS) 

490,00 (corpo+ 18-55) 

730,00 (corpo+ 18-55 VR) 


Dimensioni (Lx Ax P) mm 

126x98x62 

129x98x62 

126x97x64 

127x104x80 


Peso (senza batteria) g 

450 

480 

485 

560 


Sensore 






Risoluzione massima/effettiva (MPixel) 

10,5/10,1 

15,5/15,1 

10,8/10,2 

12,9/12,3 


Tecnologia sensore / formato 

CMOS/ APS-C 

CMOS/APS-C 

CCD/ APS-C 

CMOS/APS-C 


Dimensioni/ F.A.C. * 

22,2x14,8 mm/1,6X 

22,2 x 14,8 mm/1,6X 

23,6 x 15,8 mm /1,5X 

23,6x15,8 mm/1,5X 


Filtro anti-polvere 

• 

• 

• 

• 


Funzioni Live View 

• 

• 

o 

• 


Formato immagine 






Risoluzione massima (pixel) 

3.888x2.592 

4.752x3.168 

3.872x2.592 

4.288x2.848 


Rapporto d’immagine 

3:2 

3:2 

3:2 

3:2 


Formato file 

Jpeg, Raw, Raw + Jpeg 

Jpeg, Raw, Raw + Jpeg 

Jpeg, Raw, Raw + Jpeg 

Jpeg, Raw, Raw + Jpeg 


Livello di compressione Jpeg 

Lente inclusa nel kit 

a tre livelli 

a tre livelli 

a tre livelli 

a tre livelli 


Lunghezza focale (equivalente 35mm) 

28 - 88 mm 

28 - 88 mm 

27 - 82 mm 

27 - 82 mm 


Zoom ottico 

3X 

3X 

3X 

3X 


Apertura massima (grandangolo / tele) 

f 3.5 lì 5.6 

f 3.5/f 5.6 

f 3.5/f 5.6 

f 3.5 /f 5.6 


Stabilizzatore/tipo 

• /con ottiche specifiche 

• /con ottiche specifiche 

• /con ottiche specifiche 

• /con ottiche specifiche 


Attacco ottiche 

Canon Ef-S (compatibile Ef) 

Canon Ef-S (compatibile Ef) 

Nikon F 

Nikon F 


Impostazioni di scatto 






Modi autofocus 

singolo, continuo, 
a commutazione automatica 

singolo, continuo, 
a commutazione automatica 

singolo, continuo, 
a commutazione automatica 

singolo, continuo, 
a commutazione automatica 


Tipo autofocus 

a 7 punti (1 punto centrale 
cross-type) multi-area o area 
singola con selez.manuale 

a 7 punti (1 punto centrale 
cross-type) multi-area o area 
singola con selez.manuale 

all punti (1 punto centrale 
cross-type) multi-area o area 
singola con selez.manuale 

all punti (1 punto centrale 
cross-type) multi-area o area 
singola con selez.manuale 


Fuoco manuale 

• 

• 

• 

• 


Misurazione esposimetrica 

valutativa a 35 zone, media 
prevalenza centrale, 
parziale 9% al centro 

valutativa a 35 zone, media 
prevalenza centrale, 
parziale 9% al centro, spot 4% 

valutativa 3D color Matrix II, 
media prevalenza centrale, 
spot 2,5% 

valutativa 3D color Matrix II, 
media prevalenza centrale, 
spot 2,5% 


Compensazione dell’esposizione 

±2 Ev, step 1/3 -1/2 Ev 

±2 Ev, step 1/3 -1/2 Ev 

±5 Ev, step 1/3 Ev 

±5 Ev, step 1/3 -1/2 Ev 


Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale 
(da 100 a 1.600) 

auto, manuale 
(da 100 a 12.800) 

auto, manuale 
(da 100 a 3.200) 

auto, manuale 
(da 100 a 6.400) 


Bilanciamento del bianco 

auto, manuale e 6 modi 
pre-impostati 

auto, manuale e 6 modi 
pre-impostati 

auto, manuale e 6 modi 
pre-impostati 

auto, manuale e 12 modi 
pre-impostati 


Velocità otturatore (secondi) 

da 30 a 1/4.000 + posa B, 
sincroflash a 1/200 

da 30 a 1/4.000 +posa B, 
sincroflash a 1/200 

da 30 a 1/4.000 +posa B, 
sincroflash a 1/200 

da 30 a 1/4.000 + posa B, 
sincroflash a 1/200 


Scatti in sequenza (fps / n° massimo) 

3,0/illimitati (Jpeg) 

3,4/170 (Jpeg) 

3,0 / illimitati (Jpeg), 6 (Raw) 

4,3/67 (Jpeg), 11 (Raw) 


Autoscatto (secondi) 

2,10, possib. scatto multiplo 

2,10, possib. scatto multiplo 

2,5,10,20 

2,5,10,20 


Flash integrato (potenza) 

•, Numero Guida 13 

•, Numero Guida 13 

•, Numero Guida 12 

•.Numero Guida 12 


Flash modalità 

auto, on, off, rid. occhi rossi, 

auto, on, off, rid. occhi rossi, 

auto, on, off, rid. occhi rossi, 
slowsync, sincro Ila tendina 

auto, on, off, rid. occhi rossi, 
slowsync, sincro Ila tendina 


Attacco flash esterno 

• 

• 

• 

• 


Bracketing 

•, ±1,5 Ev, step 1/3 -1/2 Ev 

•, ±1,5 Ev, step 1/3 -1/2 Ev 

o 

•, ±2 Ev, step 1/3 -1/2 Ev 


Modalità di scatto ° 

auto, PASM, priorità prof.campo 
e 6 scene pre-impostate 

auto, PASM, priorità prof.campo 
e 6 scene pre-impostate 

auto, PASM, 
e 7 scene pre-impostate 

auto, PASM, 
e 7 scene pre-impostate 


Formato video 






Risoluzione video (risoluzione / frequenza) 

O 

1.920x1.080 @20 fps 

O 

1.280 x 720 @ 24fps 


Formato file 

Mirino 

o 

Mov (H.264) 

o 

Avi (Motion Jpeg) 


Mirino 

pentamirror schermo fisso, 
ingrand.0,81X, copert.95% 

pentamirror schermo fisso, 
ingrand.0,81X, copert.95% 

pentamirror schermo fisso, 
ingrand.0,80X, copert.95% 

pentamirror schermo fisso, 
ingrand.0,78X, copert.95% 


Lcd: dimensioni (pollici) / risoluzione (pixel) 

2,57 230.000 

2,5"/230.000 

3,0"/230.000 

2,7" / 230.000, orientabile 


Evf: dimensioni (pollici) / risoluzione (pixel) 

n.a./n.a. 

n.a./n.a. 

n.a./n.a. 

n.a. / n.a. 


Interfaccia o Connessioni 






Tipo di interfaccia con il Pc 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Usb 2.0 


Uscita Tv: videocomposito / Hdmi 

• /o 

• /• 

• /• 

• /• 


Tipo di memoria supportata # 

SD.SDHC 

SD, SDHC 

SD, SDHC 

SD.SDHC 


Batteria e Accessori 






Batteria/carica batteria 

ioni di litio (1.050 mAh)/* 

ioni di litio (1.050 mAh)/* 

ioni di litio (1.080 mAh)/* 

ioni di litio (1.080 mAh)/» 


Accessori 

cinghia a tracolla 

cinghia a tracolla 

cinghia a tracolla 

cinghia a tracolla 


Software a corredo 

Canon Eos Solution Disk 18.0 

Canon Eos Solution Disk 20.0 

Nikon PictureProject 

Nikon PictureProject 



* F.A.C- Fattore di adeguamento dell'angolo di campo ° PASM = programmata, a priorità apertura, a priorità tempi, manuale 
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• = Sì o = No 



Olympus 

E-420 


519,00 (corpo+ 14-42 e 40-150) 
129x91 x 53 
380 

11 , 8/10 

Live MOS / Quattro Terzi 
17,3x 13 mm/2X 

• 


3.648x2.736 

4:3 

Jpeg, Raw, Raw + Jpeg 
a due livelli 

28 - 84mm + 80 - 300mm 
3X + 3.8X 

f 3.5 / f 5.6 + f 4.0 / f 5.6 
• /con ottiche specifiche 
Quattro Terzi 

singolo, continuo, 
a commutazione automatica 
a 3 punti multi-area o area 
singola con selez.manuale 


valutativa digitai ESP, 
media prevalenza centrale, 
alte/basse luci, spot 2% 

±5 Ev, step 1/3 -1/2 -1 Ev 
auto, manuale 
(da 100 a 1.600) 
auto, manuale, gradi Kelvin 
e 8 modi pre-impostati 
da 60 a 1/4.000 +posa B, 
sincroflash a 1/180 
3,5/ illimitati (Jpeg), 6 (Raw) 
2,12 

•, Numero Guida 12 
auto, on, off, rid. occhi rossi, 
slow sync, sincro Ila tendina 

• 

•, ±2 Ev, step 1/3 -1/2 -1 Ev 
auto, PASM, 

e 20 scene pre-impostate 

o 

o 

pentamirror schermo fisso, 
ingrand.0,92X, copert.95% 
2,77 230.000" 
n.a./n.a. 

Usb 2.0 

• lo 

CF,xD 

ioni di litio (1.100 mAh)/* 
cinghia a tracolla 
Olympus Master 2 



Olympus 

E-620 


(corpo+ 14-42) 
130x94x60 
475 

13,1/12,3 

Live MOS/Quattro Terzi 
17,3x13mm/2X 

• 


3.648x2.736 

4:3 

Jpeg, Raw, Raw + Jpeg 
a due livelli 

28 - 84mm 
3X 

f 3.5 /f5.6 

• /nel corpo macchina 
Quattro Terzi 

singolo, continuo, 
a commutazione automatica 
a 7 punti multi-area o area 
singola con selez.manuale 


valutativa digitai ESP 
media prevalenza centrale, 
alte/basse luci, spot 2% 

±5 Ev, step 1/3 -1/2 -1 Ev 
auto, manuale 
(da 100 a 3.200) 
auto, manuale, gradi Kelvin 
e 8 modi pre-impostati 
da 60 a 1/4.000 + posa B, 
sincroflash a 1/180 
4,0 / illimitati (Jpeg), 5 (Raw) 
2,12, imposi dal a30s 
•, Numero Guida 12 
auto, on, off, rid. occhi rossi, 
slow sync, sincro Ila tendina 
• 

•, ±2 Ev, step 1/3 -1/2 -1 Ev 
auto, PASM, 

e 14 scene pre-impostate 

o 

o 

pentamirror schermo fisso, 
ingrand.0,96X, copert.95% 
2,7" / 230.000, orientabile 
n.a./n.a. 

Usb 2.0 
• lo 
CF, xD 


il y 


Panasonic 

GH1 

1.049,00 (corpo+ 14-140) 
124x84x45 
380 

13,6/12,1 

Live MOS 4/3 (17,3 x 13 mm) 
F.A.C. 2,0 


4.000x3.000 (4:3) 
4:3/3:2/16:9/1:1 
Jpeg, Raw, Raw + Jpeg 
a due livelli 

28 - 280mm 
10X 

f 4.0/f 5.8 

• / con ottiche specifiche 
Micro Quattro Terzi 

singolo, continuo, tracking, 
priorità volto 

a 23 punti multi-area o area 
singola centrale 


valutativa a 144 zone, media 
prevalenza centrale, spot 

±3 Ev, step 1/3 Ev 
auto, manuale 
(da 100 a 3.200) 
auto, manuale, gradi Kelvin 
e 5 modi pre-impostati 
da 60 a 1/4.000 +posa B, 
sincroflash a 1/160 
3,0/ illimitati (Jpeg), 7 (Raw) 
2,10, posa tripla 
•, Numero Guida 11 
auto, on, off, rid. occhi rossi, 
slow sync 
• 

•, ±2 Ev step 1/3 - 2/3 Ev 
auto, PASM, 

e 25 scene pre-impostate 

1.920x1.080 @24 fps 
AVCHD, Avi (Motion Jpeg) 

elettronico 

3,07460.000, orientabile 
n.d. /1.440.000 

Usb 2.0 

• /• 

SD, SDHC 



Sony 

'Alpha A-230 

420,00 (corpo+ 18-55) 
128x97x68 
452 

10 , 8 / 10,2 
CCD/APS-C 
23,6 x 15,8 mm/1,5X 

• 

o 

3.872 x 2.592 
3:2/16:9 

Jpeg, Raw, Raw + Jpeg 
a due livelli 

27 - 82mm 
3X 

f 3.5 /f 5.6 

• /nel corpo macchina 
Sony Alpha (Minolta A) 

singolo, continuo, 
a commutazione automatica 
a 9 punti multi-area o area 
singola, predective e eye-start 


valutativa a 40 zone a nido 
d'ape, media prevalenza 
centrale, spot 
±3 Ev, step 1/3 Ev 
auto, manuale 
(da 100 a 3.200) 
auto, manuale e 6 modi 
pre-impostati 
da 30 a 1/4.000 +posa B, 
sincroflash a 1/160 
2,5 / illimitati (Jpeg), 6 (Raw) 
2,10 

•, Numero Guida 10 
auto, on, off, rid. occhi rossi, 
slow sync, sincro Ila tendina 

• 

•, ±2 Ev, step 1/3 Ev 
auto, PASM, 
e 6 scene pre-impostate 

o 

o 

pentamirror schermo fisso, 
ingrand.0,83X, copert.95% 
2,77 230.000 
n.a./n.a. 

Usb 2.0 

o/• 

SD, SDHC, MS Pro Duo 



Sony 

Alpha A-330 

550,00 (corpo +18-55) 
128x97x71 
491 

10 , 8 / 10,2 
CCD/APS-C 
23,6x15,8 mm/1,5X 


3.872x2.592 

3:2/16:9 

Jpeg, Raw, Raw + Jpeg 
a due livelli 

27 - 82mm 
3X 

f 3.5/f 5.6 

• / nel corpo macchina 
Sony Alpha (Minolta A) 

singolo, continuo, 
a commutazione automatica 
a 9 punti multi-area o area 
singola, predective e eye-start 


valutativa a 40 zone a nido 
d'ape, media prevalenza 
centrale, spot 
±3 Ev, step 1/3 Ev 
auto, manuale 
(da 100 a 3.200) 
auto, manuale e 6 modi 
pre-impostati 
da 30 a 1/4.000 +posa B, 
sincroflash a 1/160 
2,5 / illimitati (Jpeg), 6 (Raw) 
2,10 

•, Numero Guida 10 
auto, on, off, rid. occhi rossi, 
slow sync, sincro Ila tendina 

• 

•, ±2 Ev, step 1/3 Ev 
auto, PASM, 
e 6 scene pre-impostate 

o 

o 

pentamirror schermo fisso, 
ingrand.0,74X, copert.95% 
2,7"/230.000, orientabile 
n.a./n.a. 

Usb 2.0 

O /• 

SD, SDHC, MS Pro Duo 


ioni di litio (1.100 mAh)/ 
cinghia a tracolla 
Olympus Master 2 


• ioni di litio (1.250 mAh)/* ioni di litio (870 mAh)/» ioni di litio (870 mAh)/* 

cinghia a tracolla cinghia a tracolla cinghia a tracolla 

PHOTOfunSTUDIO 3.1 HD, Alpha Camera Sony Alpha Camera Sony 

SILKYPIX Developer Studio 3.0 

# CF- Compact Flash /SD - Secure Digital / SDHC = Secure Digital High Capacity/xD = xD Picture Card/ MS - Memory Stick 
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REFLEX 




Euro 552,97 Iva inclusa 

(corpo + obiettivo 18-55) 

Euro 678,41 Iva inclusa 

(corpo + obiettivi 18-55 e 75-300) 

Euro 448,43 Iva inclusa 
(solo corpo) 


• Qualità dei file eccellente su tutta la scala Iso 

• Eccellente rapporto prezzo/prestazioni 

• Ampia dotazione di funzioni evolute 
(per la categoria) 

• Ampia dotazione di accessori in virtù 
di un sistema collaudato e diffuso 

• Impugnatura piccola e poco ergonomica 

H Produttore: Canon. 

Pagina Web: www.canon.it 


questa caratteristica può indurci in 
un'errata valutazione. In realtà, supe¬ 
rata la soglia degli 8 Mpixel, questo 
dato perde molta importanza soprat¬ 
tutto presso l'utenza consumer che al 
massimo (e sempre più di rado) stam¬ 
perà sino al formato A4, dimensione 
per la quale con un printer fotografi¬ 
co possono bastare già 6 Mpixel. Fi¬ 
guratevi che per il Tv da salotto, sep¬ 
pur Full F1D, ne bastano 2. Per il re¬ 
sto, non possiamo che sottolineare co¬ 
me la Eos 1000D sia in grado di sod¬ 
disfare pienamente il target di utenza 
per cui è stata progettata: veloce, ma¬ 
neggevole, affidabile e anche dotata 
di buona autonomia (oltre 500 scatti 
standard CIPA). 

La qualità dei file è sui livelli della 
linea di Cmos di Canon: eccellente 
su tutta la scala Iso con particolare 
menzione alle alte sensibilità. D'al¬ 
tra parte il motore fotografico im¬ 
plementato è lo stesso già visto al¬ 
l'opera con la Eos 400D e anche in 
quel caso ne avevamo tessuto le lo¬ 
di per l'eccellente livello qualitati¬ 
vo. Sottolineiamo che anche su 
questo corpo troviamo installate le 
più recenti tecnologie del marchio 
come Live View e Anti-Dust, men¬ 
tre spendiamo giudizi positivi sulla 
coppia di zoom entry level proget¬ 
tati appositamente per questo seg¬ 
mento: si tratta del 18-55mm f3.5- 
5.6 IS e del 55-250mm f4-5.6 IS, ri¬ 
spettivamente equivalenti a 28- 
90mm e 90-400. 

Oltre che per la qualità ottica 
senz'altro apprezzabile (un po' me¬ 
no quella costruttiva), queste lenti 
si distinguono per il fatto di portare 
lo stabilizzatore d'immagine fin 
dentro il segmento d'ingresso gra¬ 
zie a costi davvero popolari. 


L a Eos 1000D è nata dall'e¬ 
sigenza di offrire una re¬ 
flex molto attraente dal pun¬ 
to di vista economico, in gra¬ 
do di esprimere un rapporto 
prezzo/prestazioni ancor più 
vantaggioso rispetto alla famosa linea 
300D/400D/450D. In questo caso gli 
intenti della casa nipponica vanno an¬ 
che in due altre direzioni, ovvero da 
un lato verso un mercato che sta per¬ 
dendo la brillantezza degli ultimi an¬ 
ni, dall'altro verso l'eterno concorren¬ 
te che già da oltre due anni presidia la 
fascia sub-economica con la serie 
D50/D40/D60. Così nell'estate del 
2008 Canon ha presentato questo mo¬ 
dello, nuovo sia nella sigla che nel po¬ 
sizionamento. 


Le caratteristiche invece sono il frut¬ 
to di un'attenta analisi che soddisfa 
tanto le esigenze del marketing 
quanto quelle dell'efficienza produt¬ 
tiva. Il nuovo apparecchio infatti è un 
connubio tra le entry 450D e il model¬ 
lo precedente, ovvero la 400D. Pre¬ 
stazioni, funzioni ed estetica non ag¬ 
giungono novità: è semmai alla voce 
"prezzo" che la 1000D mette il punto 


Eos 1000D: in termini di prestazioni 
e funzioni non ci sono molti motivi 
per cui rimpiangere i modelli 
superiori. 


esclamativo nel catalogo del produt¬ 
tore. Infatti con circa 350 euro (prezzo 
su strada del solo corpo) è possìbile 
entrare nel mondo reflex dalla porta 
principale e questa 1000D ne è un 
eccellente esempio, dato che in ter¬ 
mini di funzioni e prestazioni non vi 
sono molti motivi per cui rimpiangere 
i modelli superiori. Rispetto a questi 
ultimi le differenze si trovano, oltre 
che nello chassis un po' più spartano, 
anche nelle performance di alcune 
funzionalità avanzate, la cui impor¬ 
tanza può passare in secondo ordine 
presso l'utenza amatoriale. Tra le dif¬ 
ferenze più importanti evidenziamo 
l'autofocus a 7 punti (9 nella 500D), le 
prestazioni più modeste dello scatto a 
raffica (3 fps contro 3,5 della 500D), il 
buffer più limitato, il mirino reflex 
con un fattore d'ingrandimento infe¬ 
riore, il display Lcd da 2,5" (3,0" nel¬ 
la 500D), la mancanza del modo di 
cattura video e, naturalmente, 10 
Mpixel di risoluzione contro 15. 
L'aspetto che potrebbe trarre in in¬ 
ganno l'utente è legato alla differen¬ 
za di risoluzione: per anni abbiamo 
inseguito i megapixel e ancora oggi 


Canon 

Eos 1000D 
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REFLEX 




Euro 858,78 Iva inclusa 

(corpo + obiettivo 18-55IS) 

Euro 1 . 115,87 Iva inclusa 

(corpo + obiettivi 18-55 IS e 55-250 IS) 

Euro 754,46 Iva inclusa 

(solo corpo) 

• Qualità dei file tra l’ottimo e l'eccellente 
su tutta la scala Iso 

• Lente in kit stabilizzata e di buona 
qualità ottica 

• Capacità video sino allo standard 1.080p 
(Full HD) 

• Display con risoluzione da quasi 1 Mpixel 

• Ampia dotazione di accessori in virtù 
di un sistema collaudato e diffuso 

• Impugnatura piccola e poco ergonomica 

m Produttore: Canon. 

Pagina Web: www.canon.it 


15 megapixel. Alcune funzionalità 
minori ci dicono poi che adesso è 
possibile regolare su quattro livelli 
tanto il sistema per la riduzione del 
rumore digitale quanto quello per 
l'estensione della gamma tonale, 
mentre, operando in Live View, il 
circuito autofocus può lavorare im¬ 
plementando anche il riconosci¬ 
mento del volto. 

I file della 500D si sono rivelati tra i 
migliori della prova sfiorando l'ec¬ 
cellenza: ad alti Iso ci sono parsi 
leggermente inferiori a quelli del¬ 
la Nikon D5000, mentre a 100 Iso 
hanno espresso tutto il loro valore, 
sebbene gli scatti in Jpeg abbiano 
mostrato un'eccessiva saturazione 
delle tonalità rosse. 


L a Canon Eos 500D 
rappresenta l'ulti¬ 
ma evoluzione della 
serie reflex digitale 
che ha rivoluzionato il 
mercato. Il primo 
esemplare di questa 
ormai mitica linea di fo¬ 
tocamere (Eos 300D) è stato intro¬ 
dotto nel settembre 2003 e ha avuto 
effetti devastanti in quanto in pos¬ 
sesso di un rapporto prezzo/presta¬ 
zioni che allora aveva letteralmen¬ 
te dell'incredibile. Oltretutto la ri¬ 
sposta di Nikon, la D70, è arrivata 
quasi cinque mesi più avanti, 
aspetto che ha permesso alla 300D 
di seminare molto: in quel perìodo i 
segnali della crisi erano ben lontani 
e nel mondo della fotografia il digi¬ 
tale conosceva incrementi a due 
zeri. Nel corso di questi sei anni e 
mezzo il quadro è cambiato com¬ 
pletamente: dapprima la concor¬ 
renza con altri produttori e poi, da 
un anno a questa parte anche in 
casa Canon, le insidie della sub-en- 
try Eos 1000D. 


La 500D pertanto è la prima di que¬ 
sta fortunata serie a debuttare con 
la concorrenza di una sorella posi¬ 
zionata ancora più in basso e in 
grado di attrarre l'utenza consu¬ 
mer. La veste estetica della 500D ri¬ 
prende quella introdotta e apprez¬ 
zata con la 450D: il corpo è rifinito 
con cura, le plastiche sono accop¬ 
piate in modo molto buono, mentre 
abbiamo trovato pratico ed esteti¬ 
camente azzeccato il rivestimento 
in gomma dell'impugnatura. Pur¬ 
troppo quest'ultima presenta di¬ 
mensioni troppo ridotte, risultando 
scomoda ma anche sproporzionata 
all'interno dei volumi del corpo. Le 
linee riprendono le affusolate ed 
armoniose forme delle reflex di ca¬ 
sa, mentre il layout di tipo classico 
sfoggia sul dorso un bel display da 
3" per quasi 1 Mpixel di risoluzio¬ 
ne. La disposizione dei comandi 
consiste di un buon numero di pul¬ 
santi esterni con cui richiamare le 
funzioni importanti con un sempli¬ 


ce tocco: il produttore ha mostrato 
attenzione verso le nuove possibi¬ 
lità digitali ed ha confermato il co¬ 
mando (con relativo controllo nel 
mirino) dedicato alle sensibilità. 
L'uso della fotocamera è davvero 
piacevole: in tal senso dobbiamo 
evidenziare come sia Nikon che 
Canon abbiano messo a frutto i 
tanti anni di militanza nel settore, 
offrendo corpi sempre razionali, er¬ 
gonomici e intuitivi. 

In questo caso manca l'accesso a 
un menu rapido per le impostazioni 
più usate, ma la logica dei menu 
tradizionali, che sfrutta delle sche¬ 
de per le varie finestre, si rivela 
davvero pratica e immediata, con 
plauso per l'opzione My Menu do¬ 
ve è possibile memorizzare i set¬ 
taggi d'uso comune. Focalizzando 
l'attenzione sulle differenze con la 
Eos 450D, segnaliamo, oltre alla ci¬ 
tata risoluzione del display, rag¬ 
giunta dell'uscita Hdmi, il ricono¬ 
scimento dei profili di oltre 25 lenti 
della casa (correzione della vignet¬ 
tatura), l'implementazione video 
1080p a 20 fps, il nuovo core Digic 
IV, l'estensione Iso fino a 12.800 e 
infine l'immancabile innalzamento 
della risoluzione, ora spinta sopra i 


Canon porta i 15 MPixel 
nel segmento 
entry-level. 


Canon 

Eos 500D 
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REFLEX 


Nikon 

D3000 


C ome anticipato nell'in- 
troduzione, Nikon è 
stato il marchio precurso¬ 
re del segmento sub-en- 
try. In realtà tale scelta è 
scaturita da necessità 
commerciali derivanti dal 
posizionamento della D70, 
ovvero la primogenita della casa 
dedicata alla fascia d'ingresso. Infatti 
questa mostrava caratteristiche e 
prezzi che la avvicinavano al segmen¬ 
to medio: per questo nel 2005 il pro¬ 
duttore varava il modello D50 da cui 
poi discenderanno le varie D40/D40X 
e D60 con l'ulteriore recente deriva¬ 
zione che ha portato alla D5000 e a 
questa D3000. I motivi trainanti li ab¬ 
biamo analizzati nell'introduzione, 
qui evidenziamo che, se la D5000 la si 
può considerare come una sorta di 
piccola D90, questa D3000 riprende 
molto dalla serie delle origini, ovvero 
dalla D60. Ad ogni modo entrambe si 
caratterizzano per un particolare che 


Euro 490,00 Iva inclusa 

(corpo + obiettivo 18-55) 

Euro 540,00 Iva inclusa 

(corpo + obiettivo 18-55 1 IR) 

Euro 630,00 Iva inclusa 

(corpo + obiettivi 18-55 e 55-200) 

Euro 740,00 Iva inclusa 

(corpo + obiettivi 18-55 VR e 55-200 VR) 


• Ottima qualità dei file 

• È la reflex di Nikon più economica 

• Semplicità d’utilizzo 

• Ergonomia più che buona 

• Ampia dotazione di accessori in virtù 
di un sistema collaudato e diffuso 

• Più rumore ad alti Iso rispetto 
alle migliori di categoria 

• Necessita di ottiche con motore Af 
incorporato 

II Produttore: Nikon. Pagina Web: www.nital.it 



riguarda la compatibi¬ 
lità con il vastissimo parco ot¬ 
tiche del produttore: come si evince 
osservando la meccanica della baio¬ 
netta, questi corpi reflex non sono do¬ 
tati di motore autofocus, da cui ne 
consegue che la messa a fuoco auto¬ 
matica è possibile esclusivamente con 
le ottiche dotate di motore incorpora¬ 
to, vale dire quelle della serie Af-S e 
Af-I. Come da lodevole tradizione per 
il marchio, la retro-compatibilità con 
gli storici obiettivi Nikkor è garantita 
fino alla gloriosa serie Ai, nonostante 
in questo caso si perdano le trasmis¬ 
sioni dei vari automatismi, autofocus 
ed esposizione su tutti. In quest'ambi¬ 
to segnaliamo che proprio il sistema 
Af è stato oggetto di revisione ed ora 
troviamo nella D3000 la stessa unità 
Multi-CamlOOO all punti che trovia¬ 
mo sulle altre due offerte di fascia 
della casa, ovvero D90 e D5000. Que¬ 
sto sistema merita una menzione per 
la capacità predittiva e quella di inse¬ 
guimento e inoltre, andando oltre le 
peculiarità più comuni, davvero ap¬ 
prezzabile è il range di operatività 
che si spinge fino a -1 Ev, in buona so¬ 
stanza quasi al buio totale. In ogni ca¬ 
so sul frontale del corpo troviamo un 
beU'illuminatore ausiliario dedicato, 
soluzione che ci evita di dover solle¬ 
vare il flash, dato che opera indipen¬ 
dentemente dal lampeggiatore. 

La D3000 è stata progettata con in te¬ 
sta un obiettivo ben chiaro, ovvero 
conquistare l'utente consumer e que¬ 
sto lo persegue sposando soprattutto 
due fattori guida: il prezzo e la 
semplicità d'uso. Circa il primo, 
non possiamo fare altro che con¬ 
statare che ci troviamo di fronte 
alla reflex a marchio Nikon più 
economica. Per ciò che attiene la 
semplicità d'uso, meritano rilievo 
tanto l'esaustiva guida in linea che 



accompagna l'utente in ogni opera¬ 
zione, quanto le numerose funziona¬ 
lità evolute protese a semplificare la 
cattura e la manipolazione delle im¬ 
magini. Volendo citare degli esempi, 
evidenziamo Scene Recognition Sy¬ 
stem dove il sistema provvede al rina¬ 
scimento automatico della tipologia 
della scena inquadrata, ma anche 
l'ormai celebre Active D-lighting che, 
ricordiamo, ora opera già in fase di 
cattura analizzando la scena median¬ 
te il sensore dell'esposimetro a 420 
pixel RGB. 

Nell'uso la D3000 si rivela intuitiva, 
reattiva e maneggevole: i tempi di ri¬ 
sposta sono sempre molto rapidi, l’er¬ 
gonomia conferma lo storico elevato 
livello a cui il produttore ci ha abitua¬ 
ti, mentre lo chassis, seppure in plasti¬ 
ca, risulta davvero ben rifinito e pro¬ 
porzionato, con un'impugnatura 
confortevole. Nel cuore del motore fo¬ 
tografico troviamo il confermato core 
Expeed in unione al Ccd in formato 
APS-C da 10 Mpixel che già abbiamo 
conosciuto nella D40X prima e nella 
D60 poi. La qualità di questo dispositi¬ 
vo si è rivelata su ottimi livelli, denun¬ 
ciando tuttavia una finezza di detta¬ 
glio leggermente inferiore a quanto 
esibito dal nuovo Cmos implementato 
nella D5000, con particolare riferi¬ 
mento per i piani alti della scala Iso 
dove la differenza ci è 
parsa più ampia. 
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REFLEX 


Nikon 

D5000 




L e scelte che hanno 
portato Nikon alla rea¬ 
lizzazione del progetto 
D5000 sono state in parte 
già trattate nell'introduzio¬ 
ne, seppure in ambito ge¬ 
nerale. Nello specifico il produttore 
deve avere avvertito anzitutto il diva¬ 
rio esìstente tra D60 e la D90 e quindi, 
sulla spinta delle reali esigenze del 
mercato degli ultimi 18 mesi, ha pre¬ 
sentato questo interessante progetto. 
Se la nuova D5000 da un lato eredita 
il motore fotografico dei modelli di fa¬ 
scia superiore, dall'altro vi è un aspet¬ 
to che la colloca comunque nel seg¬ 
mento entry e ciò è rappresentato dal¬ 
la mancanza di un motore autofocus 
alFinterno del corpo macchina. Que¬ 
sta carenza ha da sempre contraddi¬ 
stinto i modelli d'ingresso del produt¬ 
tore giapponese, ma considerato il 
target di utenza di questo segmento, 
non è poi una lacuna così grave. 

Il parco ottiche Af-S ed Af-I è tutt'al- 
tro che scarno e non è certo l'utente 
consumer quello che tenterà d'instal¬ 
lare sulla D5000 un obiettivo Nikkor 
datato. Questa scelta tuttavia ci lascia 
spiazzati di fronte a quella che è la fi¬ 
losofia del marchio che è sempre stata 
protesa verso la massima compatibi¬ 
lità del parco ottiche esistente. L'ap¬ 
proccio esterno non lascia dubbi circa 
la parentela con la sorellina D3000: i 
corpi sono molto simili e qui Nikon fa 
il pieno di apprezzamenti. 

Tutte le fotocamere di que¬ 
sto test presentano chas¬ 
sis in plastica, ma il grado 
di cura, robustezza e 
comfort che infondono le 
due Nikon è da prime 
della classe. 

I volumi della D5000 so¬ 
no comunque più pos¬ 
senti: l'implementazio- 
ne di un pannello 
orientabile ha il suo 
prezzo da pagare e 
qui si traduce in un 
maggior spessore del 
corpo oltre all'au¬ 


mento dell’altezza dovuto alla pre¬ 
senza del perno del display. Tuttavia 
proprio quest'ultimo dispositivo rap¬ 
presenta un plus dell'apparecchio, 
dato che in diverse circostanze, e in 
unione alle capacità Live View, si ri¬ 
vela davvero comodo e versatile. Dal 
punto di vista tecnico quest'unità 
vanta una diagonale da 2,7" per 
230.000 pixel, valori ormai nella me¬ 
dia e inferiori a quelli del display del¬ 
la Canon 500D, capace di quasi 1 
Mpixel di risoluzione. 

Il mirino è sempre stato un punto di 
forza delle reflex Nikon: anche in 
questo caso finezza di dettaglio, infor¬ 
mazioni restituite e luminosità sono 
degne di apprezzamento. Malgrado 
ciò il migliore del comparto è risultato 
quello della Canon Eos 500D, visibil¬ 
mente più ampio in virtù dei migliora¬ 
menti introdotti a partire dalla serie 
D450. Il circuito autofocus si avvale 
dell'unità Multi CAM-1000 all pun¬ 
ti già visto sulla D90 ma anche sulla 
D3000 qui provata. Al di là di quanto 
già positivamente sottolineato circa la 
D3000, segnaliamo che in luce caren¬ 
te, pur riuscendo ad operare quasi al 
buio totale senza illuminatore, c'è 
parso un poco più lento rispetto alla 
concorrenza, ma in questo com¬ 
parto anche l'ottica installata 
fioca un ruolo importante. A 
tal riguardo merita un plauso 
l'installazione di un illumina¬ 
tore a lampada dedicato e 
che pertanto opera indipen¬ 
dentemente dal flash incor¬ 
porato. 

Il layout della 
D5000 è quello 
classico a cui la 
casa ci ha abi¬ 
tuati: sul dorso 
vi si trova una 
manciata di tasti 
più il controller a 



quattro vie, mentre 
sul top oltre al pul¬ 
sante di scatto ed alla 
ghiera di selezione, tro¬ 
viamo un paio di pulsan¬ 
ti supplementari con la 
ghiera di comando parzial¬ 
mente annegata nei volumi posteriori 
dello chassis. La prova sul campo ed il 
giudizio sui file promuovono la Nikon 
a pieni voti. Confortevole, reattiva e 
sempre pronta, la D5000 si rivela dav¬ 
vero un'ottima compagna per la no¬ 
stra caccia fotografica. I file li valutia¬ 
mo complessivamente al top della ras¬ 
segna, risultando leggermente miglio¬ 
ri rispetto a quelli della Canon Eos 
500D e a quelli della Panasonic CHI. 
A bassi Iso la Panasonic è migliore per 
nitidezza e fedeltà cromatica, ma sa¬ 
lendo lungo la scala Iso, ecco che il 
Cmos di Nikon riesce a mantenere un 
grado di qualità che neanche quello 
di Canon riesce a eguagliare. 


Euro 730,00 Iva inclusa 

(corpo + obiettivo 18-55 VR) 

Euro 940,00 Iva inclusa 

(corpo + obiettivo 18-55 VR e 55-200 VR) 

Euro 650,00 Iva inclusa 
(solo corpo) 


Pri 


• Eccellente qualità del file su tutta la scala Iso 

• Pannello sul dorso orientabile 

• Semplicità d’utilizzo 

• Ergonomia più che buona 

• Ampia dotazione di accessori in virtù 
di un sistema collaudato e diffuso 



• Necessita di ottiche con motore Af 
incorporato 

II Produttore: Nikon. Pagina Web: www.nital.it 
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Olympus 

r 120 


L a E-420 rappre¬ 
senta la proposta 
più "datata" all'in¬ 
terno del paniere dei 
prodotti di questo test. 

La sua presentazione ri¬ 
sale infatti a marzo 2008 e nel 
frattempo la casa ha lanciato un 
modello più recente, vale a dire la 
E-450. Le differenze per la verità 
sono esigue e riguardano la dispo¬ 
nibilità di tre filtri artistici attivabili 
via software interno, l'installazione 
di un nuovo display più luminoso, 
l'aumentata capacità del buffer ed 
infine, senz'altro la più importante, 
l'implementazione del nuovo core 
proprietario, ovvero TruePic III+. 
Potremmo supporre che la qualità 
dei file sia rimasta invariata, dato 
che sia il sensore che la risoluzione 
non hanno subito variazioni, tutta¬ 
via il dubbio rimane in virtù del 
software di sviluppo che accompa¬ 
gna il nuovo core. 

Del resto basta osservare ì progres¬ 
si ad alti Iso compiuti dalle fotoca¬ 
mere reflex di ultima generazione 
per farsene un'idea sufficientemen¬ 
te chiara. 


La caratteristica di maggior impatto 
della reflex di Olympus è costituita 
dal rapporto prezzo/prestazioni: si 
tratta della reflex offerta al costo 
più basso oggi ottenibile dal mer¬ 
cato e vi possiamo assicurare che, 
seppur non primeggi in qualità, ve¬ 


locità, o contenuto tecnologico, la 
nostra E-420 non sfigura affatto, 
anzi si comporta molto bene. Ad un 
impatto esterno ci lascia indecisi: a 
fronte di un'estetica spersonalizza¬ 
ta e piuttosto squadrata, la piccola 
Olympus contrappone una cura co¬ 
struttiva più che apprezzabile. Lo 
chassis del corpo è ben assemblato, 
i comandi non danno segni d'incer¬ 
tezza o giochi sgradevoli e una vol¬ 
ta impugnata si fa apprezzare per 
le dimensioni davvero contenute 
seppur supportate da una buona 
sensazione di robustezza. 

Ci preme qui sottolineare che un 
plus in tal senso è apportato dalle 
lenti originali Zuiko. Si tratta infat¬ 
ti di prodotti di ottima qualità e 
questo giudizio vale tanto per la 
parte ottica quanto per quella co¬ 
struttiva. 

Questi obiettivi, infatti, non solo 
hanno mostrato di offrire tutto il 
dettaglio richiesto da un moderno 
sensore digitale, ma si presentano 
anche con una cura costruttiva che 
sì discosta (in positivo) dalle realiz¬ 
zazioni economiche tipiche di que¬ 
sto segmento. Il parco ottiche del 


La E-420 è la più compatta 


ed economica reflex 
sul mercato. 


marchio è davvero completo, con 
tanto di obiettivo standard a focale 
fìssa di tipo pancake come l'ottimo 
Zuiko Digital 25mm f2.8 che, sep¬ 
pur limitato dalla focale fissa, offre 
qualità e dimensioni da primato. In 
abbinamento con questa lente, la 
E-420 va ad insidiare il primato 
delle dimensioni alla Panasonic 
GH1, nonostante quest'ultima si 
priva della scatola dello specchio 
reflex. La prova sul campo ha pro¬ 
mosso la reflex di Olympus: la reat¬ 
tività si è sempre rivelata buona, 
un po' meno la produttività appe¬ 
santita da una certa macchinosità 
dei vari menu d'impostazione. 


L'autofocus consta di soli tre punti 
di lettura, ma si è rivelato affidabile 
e sempre pronto. Inoltre questo di¬ 
spositivo lavora anche in modo Li¬ 
ve View implementando un siste¬ 
ma di Face-Detection che può arri¬ 
vare sino a otto volti riconoscibili 
nel fotogramma. Sotto la media ci 
sono parsi i dispositivi preposti al¬ 
l'inquadratura: il pannello da 2,7" 
per 230.000 punti è poco luminoso 
e presenta una grafica dei menu 
piuttosto spartana, mentre il mirino 
risente delle dimensioni ridotte del 
formato. In un quadro di buona 
reattività generale, l'unica voce 
stonata è riconducibile al 
tempo di avvio, che 
risente in modo ne¬ 
gativo dell'inter¬ 
vento del sistema 
Sswf (SuperSonic 
Wave Filter), ovve¬ 
ro il sistema dedi¬ 
cato alla rimozione 
dello sporco volati¬ 
le dalla superficie 
del sensore. 


Euro 519,00 Iva inclusa 

(corpo + obiettivi 14-42 e 40-150) 


Prc 


• Eccellente rapporto prezzo/prestazlonl 

• Ottima cura costruttiva 

• Dimensioni da primato 



• Mirino dalle dimensioni ridotte 

• Display poco luminoso 

® Produttore: Olympus. 

Pagina Web: www.olympus.it 
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REFLEX 


Olympus 

E-6 20 


N ell'introduzione ab¬ 
biamo esposto il rap¬ 
porto esistente tra le neces 
sita del mercato attuale e le 
varie risposte commerciali 
dei produttori. Negli ultimi 
quattro anni, il segmento 
d'ingresso del mondo reflex 
digitale è andato progressiva 
mente assestandosi proprio in virtù 
di fattori ben precisi: da un lato ap¬ 
punto troviamo l’adeguamento alle 
reali capacità della domanda, men¬ 
tre dall’altro vi è il costante affina¬ 
mento tecnologico. Abbiamo visto 
che Nikon è stato il precursore di 
scelte strategiche e commerciali mi¬ 
rate ad aggredire su più fronti il seg¬ 
mento entry, forse in conseguenza 
del posizionamento elevato tenuto 
con la linea D70/D80/D90. Olympus 
è stato il primo brand a seguire 
Nikon su questa strada: nel 2007 in¬ 
fatti ha presentato i modelli d'ingres¬ 
so E-410 ed E-510, rispettivamente 
di seconda e prima fascia. Dopo un 
anno abbondante sono arrivati i 
nuovi modelli, ovvero E-420 ed E- 
520. La prima delle due fa parte del 
gruppo del test, sebbene come già 
evidenziato sia stata sostituita dalla 
E-450. La E-520 è evoluta nella E- 
620 dì cui ci accingiamo a trattare in 
queste righe. 

Il posizionamento di questa fotoca¬ 
mera è ben chiaro: si colloca tra la E- 
450 e la presumer E-30. Un'occhiata 
alle caratteristiche ci fa intuire che 
siamo di fronte a una E-30 semplifi¬ 
cata dato che i plus offerti rispetto al 
modello di prima fascia cominciano 
a essere importanti. Due aspetti evi¬ 
denziamo tra tutti: l'implementazio- 
ne di un display orientabile ma so¬ 
prattutto di uno stabilizzatore d'im¬ 
magine nel corpo macchina. Infatti 
la E-620 si distingue per offrire la 
tecnologia SuperSonic Wave dove il 
sensore flottante utilizza degli attua- 
tori sìa per vibrare al fine dì rimuo¬ 
vere lo sporco volatile sia per com¬ 
pensare i movimenti del fotografo 
durante le pose con tempi lunghi 



piuttosto che con te¬ 
leobiettivi spinti. Nel 
primo caso la tecnolo¬ 
gia è denominata SuperSo¬ 
nic Wave Filter, mentre nel secondo 
SuperSonic Wave Drive. Vogliamo 
ricordarvi che lo stabilizzatore 
hardware implementato all'interno 
del corpo macchina rappresenta il 
meglio nel suo campo: anzitutto una 
soluzione hardware non deteriora 
l'immagine ed è di gran lunga più 
efficace rispetto ad una soluzione 
software. In secondo luogo si tratta 
di un'implementazione che rende 
disponibile lo stabilizzatore sempre, 
a prescindere dall'ottica montata. 
L'approccio esterno alla macchina 
lascia ottime impressioni: al di là del 
fatto che le dimensioni sono senz'al¬ 
tro diminuite rispetto alla E-520, no¬ 
nostante le numerose funzionalità 
implementate, evidenziamo che an¬ 
che la qualità costruttiva si assesta 
su valori elevati. È semmai il layout 
a lasciare qualche perplessità, dato 
che se da un lato troviamo molti co¬ 
mandi esterni, dall'altro si segnala 
che la loro disposizione può diso¬ 
rientare. A parte queste impressioni, 
l'uso della E-620 ci è parso senz'al¬ 
tro piacevole: la grafica dei menu è 
piuttosto povera, ma l'accessibilità 
alle varie impostazioni è rapida e in¬ 
tuitiva, soprattutto in virtù dei set¬ 
taggi rapidi, attivabili mediante la 
pressione di un solo tasto. Vice¬ 
versa la navigazione nei pa 
rametri più avanzati c'è par¬ 
sa macchinosa e un poco 


Euro 799,00 Iva inclusa 

(corpo + obiettivo 14-42) 

Euro 899,00 Iva inclusa 

(corpo + obiettivo 14-42 e 40-150) 

Euro 719,00 Iva inclusa 

(solo corpo) 


File di qualità eccellente a bassi Iso 

Corpo stabilizzato 

Cura costruttiva 

Quick menu rapido ed intuitivo 


• Qualità ad alti Iso 

• Impostazioni avanzate poco intuitive 

@ Produttore: Olympus. 

Pagina Web: www.olympus.it 


complicata. La qualità degli organi 
preposti all'inquadratura merita ri¬ 
salto: abbiamo già detto del display 
orientabile, ma anche il mirino ottico 
si fa apprezzare dato che, nonostan¬ 
te l'handicap dovuto alle dimensioni 
del formato Quattro Terzi, riesce a 
compensare le dimensioni grazie al¬ 
l'attenzione posta nel fattore d'in¬ 
grandimento. 

Questa cura si ripercuote positiva- 
mente sul comfort di utilizzo dell'ap¬ 
parecchio. Concludendo con la qua¬ 
lità degli scatti, segnaliamo che il ri¬ 
sultato di questa Olympus c’è appar¬ 
so contrastante: infatti è stato eccel¬ 
lente alle basse sensibilità, dove ha 
duellato fino all'ultimo per la palma 
della migliore con Canon, Nikon e 
Panasonic. Purtroppo ad alti Iso non 
ha tenuto il passo dei Cmos di Ca¬ 
non e Nikon, denunciando un livello 
di rumore piuttosto visibile. 



95 

PC Professionale - Gennaio 2010 



















Panasonic 

GH1 


I l sistema Quattro Ter¬ 
zi vede il proprio 
esordio commerciale nel 
lontano 2003 e si distin¬ 
gue per adottare un for¬ 
mato nato con il digitale. 

Il sensore LiveMOS infatti 
presenta proporzioni e mi¬ 
sure non allineate a quelli di deriva¬ 
zione fotografica (circa 17xl3mm e 
rapporto 4:3 contro i 16x24mm e 3:2 
del formato Aps-C). 

Il sistema Micro Quattro Terzi vede 
la luce nel settembre del 2008 (Pa¬ 
nasonic Gl, PC Professionale nume¬ 
ro 216) quale derivazione di quello 
precedente. Con la sua introduzione 
nasce una nuova tipologia di fotoca¬ 
mera che definiremmo ibrida, vale a 
dire a metà strada tra una compatta 
ed una reflex: per ridurre i volumi 
vengono eliminati la scatola dello 
specchio e il mirino reflex, in luogo 
del quale ne viene installato uno di 
tipo elettronico (Evf). 

In questo modo anche la distanza 
sensore-ottica viene dimezzata, 
mentre per lo scopo è sviluppata una 
nuova baionetta che presenta un 
diametro più piccolo di 6 mm: il sen¬ 
sore resta invariato per cui rimane 
aperta la compatibilità con le ottiche 

Euro 1 . 049,00 Iva inclusa 

(corpo + obiettivo 14-140) 



• La migliore qualità dei file a bassi Iso 

• Realizzazione di livello superiore 

• La più piccola reflex 

(seppur a mirino elettronico) del mercato 

• Versatilità nella scelta dei formati di cattura 

• Rapporto prezzo-prestazioni non invitante 

• Mirino elettronico inferiore a quello 
ottico in luce carente 

• Autofocus a rilevamento di contrasto inferiore 
rispetto a quello a rilevamento di fase 

® Produttore: Panasonic. 

Pagina Web: www.panasonic.it 


già esistenti, per utilizzare le quali è 
disponibile un anello adattatore. 

La GH1 protagonista di questa pro¬ 
va viene presentata nella primavera 
del 2009, quale evoluzione della ca¬ 
postipite G1 : tra le novità più impor¬ 
tanti, evidenziamo l'implementazio- 
ne del modo video con cattura fino 
allo standard 1.080p, nonché l'ado¬ 
zione di un nuovo sensore. Circa 
quest'ultimo aspetto, merita rilievo 
la versatilità della scelta operata: 
grazie a un'area più ampia, la nuova 
unità è in grado di operare entro tre 
formati (4:3, 3:2 e 16:9), con i quali 
conserva tanto la risoluzione massi¬ 
ma (12 Mpixel) che l'angolo di cam¬ 
po delle lenti. In buona sostanza se 
stiamo scattando con un grandango¬ 
lo da 28mm equivalenti, la lunghez¬ 
za focale della lente (angolo di cam¬ 
po da 75°) rimarrà invariata pur 
cambiando formato. In aggiunta tro¬ 
viamo anche il formato quadrato 1:1, 
il quale tuttavìa offre meno risolu¬ 
zione rispetto ai tre sopra citati. 
Analogamente al modello da cui di¬ 
scende, anche la GH1 conferma un 
elevato grado di cura costruttiva en¬ 
fatizzata tanto dalla bontà dei mate¬ 
riali quanto dal livello dell'assem¬ 
blaggio. La linea appare piuttosto 
austera e squadrata, mentre il layout 
si discosta da quelli standard di que¬ 
sto settore. Qui troviamo un discreto 
numero di pulsanti esterni, ma so¬ 
prattutto si segnalano ghiere e de¬ 
viatori dedicati alle funzioni fotogra¬ 
fiche più comuni: basta azionare 
uno di questi comandi per toccare 
con mano la qualità costruttiva della 
nuova Panasonic. 

Sul dorso spicca subito l'ampio di¬ 
splay in formato wide: 3" di diago¬ 
nale e 460 mila pixel di risoluzione. 
Ancora meglio il mirino elettronico: 


non solo la risoluzione si spinge sino 
a 1,4 Mpixel, ma arriva a coprire il 
100% del campo inquadrato. Pecca¬ 
to che nell’uso denunci comunque i 
limiti di questa tecnologia, dato che 
in bassa luce introduce rumore ma, 
ben peggio, abbassa drasticamente 
il rateo di refresh con il risultato che 
qualsiasi movimento inquadrato è 
visualizzato a scatti. 

Il giudizio conclusivo sulla GH1 è in 
chiaroscuro: tra le note positive evi¬ 
denziamo che si tratta di un progetto 
interessante, realizzato con molta cu¬ 
ra e, soprattutto, in grado di restituire 
immagini dalla qualità eccellente, la 
migliore a bassi Iso in questo seg¬ 
mento. I risvolti negativi vertono an¬ 
zitutto sul rapporto prezzo/prestazio¬ 
ni non invitante, ma soprattutto ne¬ 
gli aspetti che la separano da una re¬ 
flex vera e propria, ovvero il mirino 
elettronico con annesso sistema au¬ 
tofocus a rilevamento di contrasto 
anziché di fase. È il prezzo da paga¬ 
re per disporre della fotocamera re¬ 
flex più compatta del mercato. 


Nel progetto Micro Quattro Terzi sono 
stati eliminati la scatola dello specchio 
e il mirino reflex, tutto per ridurre 
ulteriormente i volumi. 
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Sony 

A230 


L /acquisizione del 
I brand Konica-Mi- 
nolta ha proiettato un co 
tosso dell'elettronica del calibro 
di Sony dentro il mercato reflex. Se 
i primi due marchi hanno messo a 
disposizione la loro lunga esperien¬ 
za tecnica, s'intuisce che il terzo ha 
potuto operare in modo efficace in 
virtù di un invidiabile posiziona¬ 
mento sia economico che commer¬ 
ciale. I frutti sono sotto gli occhi di 
tutti: la linea delle reflex Alpha non 
ha nulla da invidiare nemmeno ai 
due attori più consumati del settore, 
ovvero Canon e Nikon. Sony presi¬ 
dia con i suoi modelli pressoché tut¬ 
te le fasce del mercato e dobbiamo 
rimarcare che proprio nel segmento 
d'ingresso la vivacità del marchio è 
davvero sorprendente. 

L'ultima linea proposta comprende 
tre modelli espressamente dedicati al 
segmento entry, vale a dire A230, 
A330 e A380: è stata presentata intor¬ 
no alla metà di maggio 2009 con lo 
scopo di sostituire rispettivamente 
A200, A300 e A350, linea risalente al¬ 
l'anno precedente. Le novità intro¬ 
dotte vertono essenzialmente su er¬ 
gonomia e interfaccia: per quest’ulti- 
ma si è cercato di semplificare l'utiliz¬ 
zo della macchina, mossa ponderata 
considerando il target a cui questi 
modelli si rivolgono. Le caratteristi¬ 
che di base sono rimaste invariate : 
A230 e A330 offrono circa 10 Mpixel 
di risoluzione con la seconda delle 
due che aggiunge l'implementazione 
del Live View, mentre l'ultima, ovve¬ 
ro la A380, spinge la risoluzione fino 
a oltre 14 Mpixel. 

Entrando nello specifico della A230, 

precisiamo che si tratta del corpo più 
economico proposto dal marchio. La 
nuova veste estetica però non ci ha 
convinto: la cura costruttiva non è di- 
sprezzabile, sebbene le plastiche del¬ 
lo chassis ci siano parse le più povere 
dell'intera prova. La linea del corpo 
poi ci appare troppo massiccia e la 
scelta di smagrire la voluminosa im- 



li 

pugnatura del- 
- la serie preceden¬ 
te non ci ha entusiasmato. Il layout 
dei comandi è pulito ed essenziale: 
sarà un'impressione causata dagli 
imponenti volumi, ma i comandi 
esterni sembrano davvero pochi. La 
nuova impugnatura presenta un cor¬ 
po separato dallo chassis: per questo 
il pulsante di scatto è collocato sul top 
vicino alla ghiera di selezione, men¬ 
tre quella di comando affiora nella 
parte anteriore dello chassis. 

Il dorso è alTinsegna del classico, con 

il display Lcd racchiuso da un'ampia 
cornice sopra la quale troviamo la 
gomma che circonda l'oculare del 
mirino con annesso sensore di prossi¬ 
mità. Infatti avvicinando l’occhio per 
inquadrare, la A230 spegne automa¬ 
ticamente il display sul dorso e attiva 
(impostazione di default) il circuito 
autofocus continuo, ovvero Eye-Start 
Af. In questo modo, senza la neces¬ 
sità di premere a metà corsa il pul¬ 
sante di scatto, si è subito pronti per 
scattare e l'unico punto a sfavore di 
questa scelta rimane il maggior con¬ 
sumo di energia. La sezione autofo¬ 
cus è più che encomiabile, pensando 
alla fascia di questa macchina: qui 
troviamo infatti 9 aree di lettura sele¬ 
zionabili e i modi operativi si avval¬ 
gono della tecnologia predittiva che 
è in grado di calcolare la velocità del 
soggetto inquadrato così da determi¬ 
narne la posizione precisa nell'esatto 
istante dell'esposizione (cattura del¬ 
l'immagine). Il mirino presenta un 
fattore d'ingrandimento 0,83X e nel¬ 
l'uso si è rivelato in linea con gli altri 
dispositivi del segmento: nonostante 
il piccolo formato, si è dimostrato suf¬ 
ficientemente ampio, seppur meno 
luminoso di altre unità. 

Sul campo la A230 ha dato prova di 
poter dare buoni risultati in ambito 


consumer: la semplificazione imposta 
dalla casa ha dato i suoi frutti e, chi è 
alle prime armi, troverà utile la guida 
in linea installata. Le reattività è in 
chiaroscuro: buona quella dell'au- 
tofocus, meno quella relativa ai tempi 
di avvio. Infine la qualità degli scatti 
che, se a bassi Iso si colloca sui livelli 
delle concorrenti, ad alti valori di sen¬ 
sibilità ha mostrato la corda a causa 
del sistema preposto alla riduzione 
del rumore che si è rivelato troppo 
aggressivo così da sottrarre dettaglio 
ai file della reflex di Sony. 


La A230 e A330 condividono 
lo stesso cuore fotograf ico, 
un sensore Ccd 
da 10,2 MPixel. 



Euro 420,00 Iva inclusa 

(corpo + obiettivo 18-55) 


Sistema autofocus efficiente 
Corpo stabilizzato 

Mirino più ampio rispetto ai modelli 
A330 e A380 


• Eccessivo effetto plastica del corpo 

• Sistema per la riduzione del rumore 
invasivo ad alti Iso 

® Produttore: Sony. Pagina Web: www.sony.it 
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Sony 

A330 


mentre tanto il tipo di materiale im¬ 
piegato quanto la finitura superfi¬ 
ciale adottata trasmettono la sensa¬ 
zione di un oggetto troppo "plastic 
oso". Il layout è essenziale e pulito, 
con pochi comandi, tutti posizionati 
secondo logica. In tal senso si nota 
a fianco del pentaprisma il deviato¬ 
re per l'attivazione del Live View-, il 
suo azionamento provvede anche a 
oscurare il mirino per mezzo di una 
tendina meccanica. Infatti Sony è 
l'unico produttore che adotta un se¬ 
condo sensore (installato sopra l'o¬ 
culare) per tale funzionalità e ciò 
implica svantaggi ma anche van¬ 
taggi: infatti la A330 opera in modo 
Live View mantenendo la reattività 
abituale (in quanto non necessita 
del sollevamento dello specchio) e 
adotta un sistema autofocus a rile¬ 
vamento di fase. 

Di contro, il sensore ausiliario nel 
mirino riduce lo spazio a disposi¬ 
zione e infatti questo dispositivo 
c'è parso il più piccolo tra quelli di 
classe Aps-C. Durante le prove la 
Sony si è rivelata piacevole da uti¬ 
lizzare seppur condizionata dalle 
premesse esposte sopra: in partico¬ 
lare la ridotta impugnatura alla 
lunga tende ad affaticare, mentre il 
considerevole spessore può ostaco- 


Live View: Sony è l'unica 
ad integrare un secondo 
sensore per questa funzione. 
La reattività dell'autofocus 
rimane così quella standard. 


Euro 550,00 Iva inclusa 
(corpo + obiettivo 18-55) 

Euro 800,00 Iva inclusa 
(corpo + obiettivi 18-55 e 55-200) 

• Sistema autofocus efficiente 

• Corpo stabilizzato 

• Impareggiabile reattività Live-View 

• Eccessivo effetto plastica del corpo 

• Sistema per la riduzione del rumore 
invasivo ad alti Iso 

@ Produttore: Sony. Pagina Web: www.sony.it 


lare 1'avvicinamento all'oculare del 
mirino. Il target consumer di questa 
reflex è stato recepito dal produtto¬ 
re che ora adotta tanto una comoda 
guida in linea quanto un'interfac¬ 
cia grafica per rendere più com¬ 
prensibile la lettura delle imposta¬ 
zioni di scatto: per agevolare le re¬ 
golazioni più frequenti è presente il 
tasto Fn Function il cui azionamen¬ 
to ci evita di navigare tra i vari me¬ 
nu. Circa la qualità degli scatti non 
possiamo fare altro che confermare 
quanto già scritto per quelli della 
sorella A230, dato che il motore fo¬ 
tografico è identico. 


Concludiamo con un paio 
note positive: anzitutto evi¬ 
denziamo che nel corpo 
della A330 troviamo sia lo 
stabilizzatore ottico che il 
filtro anti-polvere, mentre 
merita menzione anche l'evo¬ 
luta gestione della batteria info- 
lithium, sebbene quest'ultima ab¬ 
bia mostrato un'autonomia più limi¬ 
tata rispetto al precedente modello 
(500 scatti standard CIPA). 


F in dalla nascita 
delle proprie 
reflex a brand 
Alpha, Sony ha 
sempre cercato di te¬ 
nere viva l'offerta nel 
mondo D-slr e oggi offre un ampio 
portafoglio di prodotti. In alto alla 
gamma siedono due modelli full-fra- 
me, a seguire troviamo i nuovi corpi 
della fascia media, ovvero A500 e 
A550 (presentati ad agosto 2009), infi¬ 
ne, nel segmento d'ingresso ecco che 
l'offerta può contare su ben tre model¬ 
li distinti. Si tratta della già citata linea 
introdotta a maggio 2009 e composta 
dai modelli A230, A330 e A380. Se la 
risoluzione del sensore separa la A380 
dalla A330, quest'ultima si distingue 
dalla A230 soprattutto per due carat¬ 
teristiche evidenti: si tratta dell'imple- 
mentazione delle funzionalità Live 
View in unione all'installazione di 
uno schermo Lcd orientabile. 


Sottolineiamo che si tratta di mi¬ 
gliorie omogenee: il Live View per¬ 
mette d'inquadrare attraverso il 
pannello sul dorso mediante un se¬ 
gnale elettrico derivato dal sensore 
e in questo senso ben si sposa con 
la scelta di implementare un di¬ 
splay mobile. Un pannello fisso li¬ 
miterebbe il Live View alle situa¬ 
zioni statiche, mentre in questo ca¬ 
so è possibile estendere questa fun¬ 
zionalità a tutte quelle situazioni 
dove l'angolo di ripresa risulti sco¬ 
modo con il mirino ottico, oppure 
quelle in cui si voglia scattare dan¬ 
do nell'occhio il meno possibile. 
Proponendo un corpo reflex identi¬ 
co, il giudizio di merito su estetica e 
layout ricalca quanto già osserva¬ 
to in occasione della prova della 
A230: i volumi dello chassis ren¬ 
dono questa reflex massiccia, 
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L'azienda iberica lan¬ 
cia un nuovo router 
Wi-Fi con firmware 
open-source, una se¬ 
rie di funzioni im¬ 
prontate al Web 2.0 e 
pieno supporto alla 
più grande iniziativa 
di wireless sharing 
al mondo. 

Di Simone Zanardi 


il wireless , 
sempre più aperto 


I l progetto Fon nasce in Spagna 
sul finire del 2005 con un'idea 
molto semplice: applicare alle re¬ 
ti wireless i principi dello sharing, da 
anni in voga su Internet per la condi¬ 
visone di file su network peer-to- 
peer. In pratica, il concetto alla base 
del progetto è che chiunque possiede 
una connessione a Internet e un rou¬ 
ter wireless mette a disposizione de¬ 
gli altri parte della propria banda, 
agendo di fatto come vero e proprio 
hot spot pubblico; in cambio, può a 
sua volta sfruttare le connessioni con¬ 


divise dagli altri utenti della comu¬ 
nità Fon sparsi per il mondo. 

Nei primi mesi di vita, quando la tec¬ 
nologia wireless Lan non aveva anco¬ 
ra espresso tutte le proprie potenzia¬ 
lità sul mercato degli accessi pubbli¬ 
ci, l'iniziativa Fon ha rappresentato 
un'alternativa sia alle reti senza fili 
metropolitane fornite gratuitamente 
in alcune città dalle amministrazioni 
pubbliche o da facoltosi sponsor sia 
agli hot spot a pagamento tradiziona¬ 
li, installati dagli Internet Service 
Provider in aree a forte frequentazio¬ 


ne come aeroporti, stazioni ferrovia¬ 
rie o musei. Nel 2006 Fon si è trasfor¬ 
mata in una vera e propria azienda 
con sede a Madrid è ha ricevuto nu¬ 
merosi finanziamenti da grandi nomi 
come Google e Skype; nel corso de¬ 
gli anni successivi, il legame tra la so¬ 
cietà iberica e i giganti delle teleco¬ 
municazioni si è fatto sempre più 
stretto. Tra gli azionisti, oggi Fon può 
contare anche su British Telecom. I 
foneros, così sono chiamati gli utenti 
iscritti a Fon, possono accedere gra¬ 
tuitamente alla rete di access point 
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I foneros: tre modalità di accesso al wireless 



solo se anch'essi condividono la pro¬ 
pria connessione; in caso contrario il 
collegamento è a pagamento, ed è 
proprio su questi introiti che si basa il 
modello di business dell'azienda. At¬ 
tualmente secondo la stessa Fon il 
network globale comprende oltre 
700.000 hot spot registrati, mentre il 
numero di utenti iscritti è superiore al 
milione e mezzo. 

Per poter condividere il proprio acces¬ 
so a Internet con gli altri utenti iscritti, 
un fonerò deve disporre di un router 
wireless con caratteristiche particola¬ 
ri; il dispositivo deve infatti essere in 
grado di gestire due reti senza fili vir¬ 
tuali, una privata, accessibile al solo 
proprietario dell'apparato, e una pub¬ 
blica, fruibile da tutti gli iscritti alla 
comunità. 

Nel corso degli anni anche l'approccio 
ai dispositivi hardware da parte di 
Fon è cambiato radicalmente: in un 
primo tempo il movimento si è appog¬ 
giato su router di terze parti su cui do- 


Gli utenti della community Fon sono 
chiamati foneros. Ne esistono di tre tipi. 


Alien. Si tratta di utenti semplici che non posseggono un router 
Fon o comunque non lo hanno registrato. Si iscrivono però alla 
community per poter sfruttare (a pagamento) gli hot spot messi a 
disposizione dagli altri foneros. Parte del ricavato delle connessioni 
vanno ai foneros di tipo Bill. 


<*> 

ALIEN 


Linus. Sono i foneros che decidono di condividere gratuitamente 
la propria connessione a Internet attraverso il router Fon, 
registrando il proprio hot spot presso il portale Fon. In compenso, 
possono a loro volta accedere gratuitamente a tutti i punti di accesso 
della comunità. (Il nome è dichiaratamente ispirato a Linus Torvalds) 


9 

LINUS 


Bill. Bome i Linus, mettono a disposizione la propria connessione e 
possono accedere gratuitamente agli hot spot della rete Fon. A 
differenza dei Linus, però, ricevono da Fon metà degli introiti derivanti 
dalle connessioni degli Alien al proprio punto di accesso, (il nome è 
dichiaratamente ispirato a Bill Gates) 


La rete fon può contare oggi su oltre 
1.700.000 utenti iscritti e 700.000 
access point sparsi per il mondo 



veva essere installato un firmware 
speciale per abilitare le funzioni di 
sharing. A partire dal 2006 l'azienda 
ha deciso di commercializzare disposi¬ 
tivi a proprio brand, sfruttando co¬ 
munque pesantemente la piattaforma 
open source Openwrt come base di 
sviluppo per i propri firmware. Oggi 
gli apparati Fonerà, questo è il nome 
che identifica i router dell'azienda, so¬ 
no ormai giunti alla terza generazione 
con il Fonerà 2.0n, che proviamo ap¬ 
punto in queste pagine. 

Il dispositivo 

La Fonerà 2.0n è un router particolar¬ 
mente interessante a prescindere dal 
servizio di condivisione Fon. Si tratta 
in primo luogo di un apparato che of¬ 
fre la maggior parte delle caratteristi¬ 
che che si possono desiderare da un 
moderno router domestico wireless, a 
partire dal supporto per le reti Wi-Fi 
di ultima generazione IEEE 802.lln. 
Inoltre, include numerose funzioni 
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evolute, come la porta Usb multi- 
funzione, l'interazione con alcuni tra 
i principali portali Web 2.0 e la possi¬ 
bilità di installare moduli software 
aggiuntivi sviluppati in seno alla co¬ 
munità. Dal punto di vista hardware, 
l’apparato si distingue per le dimen¬ 
sioni relativamente contenute (30 x 
157 x 127 mm). Il chipset alla base 
dell'unità è il diffuso Ralink RT3052, 



operante a 384MF1Z; la memoria am¬ 
monta a 64 MByte 
Ram e 8 MByte di 
flash. A marchio 
Ralink sono anche 
i controller Usb e 
l'interfaccia 


La Fonerà 2.0n. 















wireless; quest'ultima può contare su 
due antenne a dipolo esterne, non ri- 
muovibili, e quindi su un sistema di 
comunicazione Mimo 2x2 in trasmis¬ 
sione e ricezione. 

Nel corso dei nostri test di laboratorio 
la Fonerà ha evidenziato un through- 
put sul canale wireless in linea con le 
aspettative: a breve distanza e con co¬ 
difica Wpa2/Aes attivata, la velocità a 
livello Tcp/IP si è attestata sui 55 me¬ 
gabit al secondo. Allontanando il 
Client dal router le prestazioni sono 
però calate abbastanza rapidamente, 
scendendo sotto i 10 Mbps a 25 metri 
circa. Si tratta di risultati inferiori a 
molti router 802.Un concorrenti, in 
particolar modo quelli che possono 
sfruttare un sistema di antenne più ef¬ 
ficiente. Proprio per aumentare la por¬ 
tata del segnale, Fon ha introdotto a 
catalogo un'antenna direttiva da col¬ 
legare alla Fonerà; la cosiddetta Fon- 
tenna offre un guadagno di 7dBi e 
può essere montata sia in interno che 
in esterno; la mancanza di un connet¬ 
tore standard sulla Fonerà 2.0n la ren¬ 
de però inutilizzabile con questo ap¬ 
parato. Sempre in termini di trasmis¬ 
sione wireless, ricordiamo che la Fo¬ 
nerà dispone di un unico apparato ra¬ 
dio; questo fa sì che la banda a dispo¬ 
sizione sulla rete locale debba essere 
condivisa tra rete privata e pubblica. 
Oltre alla connettività radio, il router 
presenta la già citata porta Usb 2.0 
(alla quale è possi- 


FONERA 


bile agganciare un Flub 
per collegare più dispo¬ 
sitivi), le consuete quat¬ 
tro interfacce di rete Fa¬ 
st Ethernet più una 
quinta porta per il 
collegamento Wan 

I (non è disponibile 
una versione con mo¬ 
dem Adsl integrato). 
- Particolarmente ap¬ 
prezzato è inoltre il 
pulsante di attivazione del Wi-Fi, che 
permette di spegnere in qualsiasi mo¬ 
mento il segnale wireless del router. 

Il processo di installazione è sempli¬ 
cissimo: se il personal computer di 
amministrazione è collegato al router 
tramite cavo Ethernet, è sufficiente 
inserire nel browser Internet l'indiriz- 
zo IP del dispositivo (o il più comodo 
alias fonerà) per accedere al wizard di 
configurazione. Se si desidera invece 
utilizzare immediatamente la rete Wi- 
Fi è necessario munirsi del codice 
Wpa stampato sull'etichetta del rou¬ 
ter. Fon ha infatti deciso di fornire il 
dispositivo con protezione Wpa già 
attiva, una scelta che appoggiamo in 
pieno e spesso ignorata dai produtto¬ 
ri a favore di un più semplice, ma po¬ 
co sicuro, approccio "aperto'’. Il wi¬ 
zard permette essenzialmente di defi¬ 
nire la modalità di accesso a Internet; 


non essendo dotata di modem Inte¬ 
grato, la Fonerà può operare con un 
indirizzo Wan fisso, ricevendo un 
identificativo dinamico tramite Dhcp 
o in modalità Client PPPoE, quest'ulti¬ 
ma utile per il collegamento diretto a 
un modem Ethernet. Dopo aver modi¬ 
ficato la password di amministrazio¬ 
ne, la Rete è immediatamente acces¬ 
sibile. Se si vuole partecipare attiva¬ 
mente alla community Fon è necessa¬ 
rio però procedere alla registrazione 
presso il sito della società spagnola 
(anche attraverso il comodo link pre¬ 
sente nella homepage di amministra¬ 
zione). Nel corso delle nostre prove 
abbiamo rilevato alcuni problemi di 
connessione a Internet in caso di 
collegamento in cascata con altri 
router: per risolvere questi proble¬ 
mi è necessario aprire determinate 
porte di comunicazione tra la Fone¬ 
rà e Internet, in modo da garantire 
la corretta comunicazione del rou¬ 
ter verso la Rete. Potete trovare le 
procedure dettagliate sulla Wiki di 
Fon (http://wiki.fon.com) . In caso 
di collegamento diretto a un mo¬ 
dem Adsl non si è presentato alcun 
inconveniente. 

La dashboard è il centro di controllo 
del router: attraverso un'interfaccia a 
icone estremamente intuitiva, il siste¬ 
ma dà accesso alla sezione di configu- 


I moduli di download gestiscono il trasferimento da sorgenti http o torrent. 



La Fontenna, dispositivo direzionale 
con guadagno a 7 dBi, non è purtroppo 
compatibile con la Fonerà 2.0n. 
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PROVE 


FONERÀ 


La Dashboard della Fonerà 2.0n 



LA FONERÀ 




Help Registra Sialo della 
™ Fonerà 


Tube IMk 


Youtuoe Flickr 

(Jpioader uploader 


Pbcasa Facebook 

Uploader uploader 





Applicazioni 

Impostazioni 

Esplorazione 
dei file 

Disco use 

UMTS/3G 


EK 

X 



Musica 

Stampante 

webcam 






Interazione con il Web 2.0 

Attraverso la porta Usb è possibile 
caricare i propri contenuti 
multimediali su numerosi portali Web. 


Download a Pc spento 

La Fonerà gestisce il 
trasferimento di file su 
protocollo http o reti Torrent. 


Registrazione facoltativa 

Per condividere il proprio accesso 
sulla rete Fon, è necessario 
registrare il punto di accesso 


Fonerà 2.0n: 

caratteristiche tecniche 

PRODUTTORE Fon 
MODELLO Fonerà 2.0n 
Prezzo (euro Iva inclusa) 59,00 
Garanzia (mesi) 24 

Versione firmware al momento della prova 2:03:00 
HARDWARE: 

Modem Adsl integrato no 
Porte Lan 4 x Fast Ethernet 
Porte Usb 1 

Interruttore di accensione o 

Interruttorre di accensione/spegnimento WiFi sì 

Pulsante Wps* 

Produttore chipset wireless Ralink 
Antenne 2 esterne 3dBi 
Display - 

Altre porte o pulsanti - 


Massima espandibilità. I moduli opzionali installati sono 
immediatamente visibili sulla dashboard, aggiungendo nuove funzioni. 


razione del dispositivo, alle funzioni di 
controllo sulla porta Usb e al pannello 
di installazione di nuove applicazioni. 
La sezione superiore è però riservata 
ai servizi di interazione con i portali 
Web 2.0 Youtube, Flickr, Picasa, Face¬ 
book e Twitter, oltre che ai download 
manager per file torrent o Ftttp. 

Tutte queste funzioni sfruttano la 
porta Usb del dispositivo: collegando 
un disco esterno o una memoria allo 
stato solido, è possibile effettuare l'u- 
pload dei contenuti presenti sul volu¬ 
me verso i suddetti portali; la proce¬ 
dura può essere persino automatizza¬ 
ta, creando delle cartelle specifiche 
sul disco. Se ad esempio si collega 
una memoria con delle immagini ca¬ 
ricate alFintemo della cartella Picasa, 
i contenuti sono automaticamente ca¬ 
ricati sul proprio profilo Online. Di¬ 
scorso analogo vale per i video su 
Youtube. Il sistema di messaggistica 
Twitter può essere invece utilizzato 
per tenere sotto controlla la Fonerà. 
Per quanto concerne i moduli di ge¬ 
stione dei download, il router preve¬ 
de una sezione dedicata ai link http 
(per i servizi come RapidShare o Me- 


gaUpload) e un'area focalizzata sul 
protocollo peer-to-peer Torrent. Que- 
st'ultima sfrutta il modulo Transmis- 
sion, che deve essere attivato a parte 
e presenta una propria interfaccia 
utente riservata. Dal punto di vista 
funzionale entrambi i servizi operano 
in modo più che soddisfacente, per¬ 
mettendo tra l’altro di gestire le code 
di download torrent e le priorità sugli 
scaricamenti http. Un utilizzo massic¬ 
cio della piattaforma peer-to-peer 
può però mettere alle corde il router 
che pur contando su una buona Cpu 
non gode certo della potenza di ela¬ 
borazione necessaria a gestire decine 
di sessioni di download contempora¬ 
nee. A tal proposito Fon sconsiglia 
l'utilizzo di volumi Ntfs (file System 
comunque supportato) che potrebbe¬ 
ro causare rallentamenti eccessivi. La 
soluzione alternativa è quella di ri¬ 
correre alle partizioni linux (ext2 e 
ext3, che però non possono essere 
create direttamente sulla Fonerà) o al 
classico Fat32 (attenzione al limite di 
4 GB sui file). 

A livello di rete, i contenuti presenti 
sul disco esterno o la memoria colle¬ 
gati alla porta Usb possono essere 


INSTALLAZIONE E GESTIONE 

Guida rapida (supporto e lingua) cartaceo Italiano 

Manuale (supporto e lingua) elettronico inglese 

Software di installazione - 

Altro software - 

Interfaccia Web in lingua italiana • 

Wizard di configurazione • 

Servizio di ricerca upgrade firmware • 

Gestione da remoto • 

Log di sistema interno 
Notifiche e-mail o 

WIRELESS 

Dual-band / Dual-radio o/o 
Selezione canali 20 MHz / auto 
Wep / Wpa / Wpa2 • / • / • 

Autenticazione 802.1x - 
Acl Mac • 

Guest Zone • 

Wps • 

Wmm • 

Certificazioni Wi-Fi Alliance - 
Disattivazione radio • 

FUNZIONALITÀ: 

Supporto modem 3G • 

Servizi Ddns supportati DynDns 
Terminazione Vpn - 

Dmz / Poti Forwarding / Port Triggering •/•lo 
Meccanismi Qos* 

Print server • 

Nas • 

Altre funzioni WebCam, integrazione portali Web 

Firewall Spi • 

Regole di filtro definibili in ingresso / uscita •/• 
Uri filtering o 

Calendario pianificazione regole o 
Altre funzioni di sicurezza - 
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FONERÀ 



La porta Usb può essere utilizzata per il collegamento di un modem 3G 
e l'accesso a Internet da rete cellulare ad alta velocità (Umts/Hsdpa). 


condivisi attraverso il protocollo 
Cifs/Smb tipico degli ambienti Win¬ 
dows (ma disponibile anche per 
piattaforme Mac e Linux) o tramite il 
server Ftp integrato nel router. È an¬ 
che disponibile l'esplorazione diret¬ 
tamente dall'interfaccia Web del 
router; in questo caso è per la sola 
consultazione e il download, mentre 
l'upload di file sul dispositivo non è 
disponibile. 

Oltre che per l'aggancio di un'unità 
di Storage, la porta Usb può essere 
utilizzata per collegare un modem 
3G e per fornire quindi un canale di 
accesso a Internet alternativo al ca¬ 
vo tramite reti cellulari di ultima ge¬ 
nerazione. Sul portale Fon è disponi¬ 
bile un elenco aggiornato dei dispo¬ 
sitivi hardware compatibili, mentre 
l'interfaccia software include una se¬ 
rie di profili predefiniti per i maggio¬ 
ri provider mondiali (tra cui una doz¬ 
zina di fornitori italiani, anche se 
non sempre aggiornati). 

Grazie al sistema di packaging sca¬ 
ricabili direttamente dal portale Fon 
sul router, al dispositivo possono poi 
essere aggiunte funzioni accessorie: 
tra i moduli già disponibili ricordia¬ 
mo il print server, il gestore di Web¬ 
Cam Usb e il riproduttore musicale 
(che richiede però una scheda audio 
Usb da collegare al router). L'instal¬ 
lazione delle applicazioni è sempli¬ 
cissima e richiede pochi minuti; i 
nuovi moduli compaiono automati¬ 
camente sulla dashboard una volta 
montati sul sistema. 


In termini di funzioni classiche, la 
Fonerà offre tutto quello che si po¬ 
trebbe aspettare da un moderno 
router domestico: la sezione fi¬ 
rewall, in particolare, consente di 
impostare i servizi di port forwar- 
ding, le policy di accesso tra le va¬ 
rie interfacce del dispositivo e di 
abilitare il protocollo Upnp. Non 
manca il supporto per i servizi Ddns 
( Dyndns.org ), indispensabili per 
garantire accesso alla Lan tramite 
Internet in assenza di un indirizza¬ 
mento IP pubblico statico. Partico¬ 
larmente interessante è anche la 
possibilità di garantire accesso da 
postazioni remoto alla sola interfac¬ 
cia Web del router o di ampliarlo al¬ 
la rete Windows e al servizio Ftp. 

Abbastanza convenzionali sono in¬ 
vece le funzioni di manutenzione 
che prevedono tra l'altro il backup 
della configurazione su file esterno 
richiamabile in seguito, l'aggiorna¬ 
mento del firmware di sistema e il ri¬ 
pristino dei parametri di fabbrica. 
Sul fronte del monitoraggio, si ha a 
disposizione una comoda interfaccia 
grafica che consente di tenere sotto 
controllo la banda utilizzata su Wan, 
Lan e accesso wireless. Sfortunata¬ 
mente i tracciati vengono rigenerati 
a ogni apertura della pagina, senza 
memoria degli istanti passati. 

La sezione wireless del menu di 
configurazione presenta opzioni ti¬ 
piche dei router Soho, ma chiara¬ 
mente propone due profili differenti 


La schermata di monitoraggio 
del traffico di rete sul router Fonerà. 


% P S>° tì 



per l’accesso privato e quello da par¬ 
te degli altri Foneros. Sul anale pub¬ 
blico, in particolare, si può unica¬ 
mente modificare l'identificativo di 
rete, mentre tutta la procedura di 
autenticazione e cifratura è gestita 
dalla rete Fon; la rete privata, al con¬ 
trario, consente di impostare il tipo 
di autenticazione (Wep, Wpa con 
Tkip e Aes). Dal momento che la ra¬ 
dio è unica, i parametri di canale e 
bitrate sono invece condivisi. 



La registrazione della fonerà; per gli utenti 
Bill è necessario un account PayPal. 
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PROVE 


FONERÀ 


La configurazione 
della rete Wi-Fi 
prevede un doppio 
Ssid per gli 
accessi pubblici e 
privati. 

Le impostazioni di 
sicurezza della 
rete privata sono 
controllate 
dall'utente, quelle 
relative alla rete 
pubblica sono 
invece demandate 
a Fon. 



Il Servizio 

Per diventare un Foneros non è ne¬ 
cessario possedere un router Fon; è 
sufficiente registrarsi sul portale Inter¬ 
net per ottenere immediatamente le 
credenziali di Alien; in questo modo è 
possibile navigare a pagamento su 
uno tra gli oltre 700.000 punti di ac¬ 
cesso della rete Fon; gli hot spot della 
rete sono facilmente rintracciabili at¬ 
traverso un comodo sistema di consul¬ 
tazione a mappe. Il sistema di paga¬ 
mento prevede l'acquisto di traffico 
prepagato direttamente dal portale 
Online di Fon con tagli da 5, 10 o 20 
euro; Il costo di accesso su uno spot è 
di 3 euro per un giorno di connessione 
o 10 euro per un pass valido 5 giorni. 
Il credito può essere utilizzato anche 


per navigare sugli hotspot dei partner 
Fon, con tariffe variabili tra i 13 e i 23 
centesimi al minuto di connessione 
(per il listino dettagliato fate riferi¬ 
mento al portale Fon). 

Il router è invece necessario per tra¬ 
sformarsi in Linus o Bill, ovvero uten¬ 
ti che condividono il proprio accesso 
Internet; la procedura è immediata è 
comprende la compilazione di una 
breve anagrafica e l’indicazione della 
località dove è presente il proprio 
punto d'accesso; in questo modo gli 
utenti possono rintracciare l'hot spot 
attraverso il già citato sistema a map¬ 
pe. Se a un Linus è necessaria unica¬ 
mente una Fonerà, un Bill deve di¬ 
sporre anche di un account PayPal 
per poter essere accreditato del traffi¬ 
co in transito sul proprio punto di ac- 


Fonera 2.0n 

Euro 59,00 Iva inclusa 

• Funzioni avanzate e peculiari per un router Soho 

• Prezzo concorrenziale 

• Partecipazione alla rete Fon facoltativa 

• Hardware limitato 

H Produttore: Fon. www.fon.com/it. 



cesso; in questo caso la politica Fon 
non prevede un accredito immediato, 
ma la transizione non appena il credi¬ 
to raggiunge i 20 euro/dollari. Ricor¬ 
diamo che le royalties spettanti al Bill 
corrispondono al 50% del costo di 
connessione per gli Alien. 

Per quanto concerne le problemati¬ 
che legali, Fon sostiene la sicurezza 
della propria rete dal momento che 
gli unici utenti ad avere accesso 
agli access point sono membri regi¬ 
strati e che tutte le connessioni so¬ 
no conservate in un log che è con¬ 
sultabile dal detentore stesso del 
punto di accesso. Nonostante que¬ 
sto, Fon precisa di non essere un In¬ 
ternet Service Provider nel senso 
tradizionale del termine, e per que¬ 
sto non risponde alle norme di trac¬ 
ciabilità imposte agli Isp dalla legi¬ 
slazione. Per un approfondimento 
su questi ambiti vi rimandiamo co¬ 
munque all'apposito box. 


fon 

Welcome to thè FON Partner WiFI Network! 

Get easy and attardatile accesa to thè internet at FON 
Partner WiFi hotspots 

How do l connecf? Three eas> siepe 
New to FON? Regisler now 



Bacfc lo Partner 


THE WORLD’S LARGEST 
WiFi NETWORK 


Login 

Log in wtm your FON usemame and 
password 

Email 


Password 

(case sensitive: 



.'.ani to connect but dont ha.e a 
FON usemame and password? 

Regisler now. 



La schermata che si presenta a un utente al momento dell'accesso II servizio di ricerca degli hot spot registrati su rete 

a un hot spot Fon. Tutti gli accessi vengono registrati da Fon. Fon sfrutta un comodo sistema a mappe. 
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PROVE 


FONERÀ 


Il portale Fon Labs contiente tutti i moduli 
opzionali rilasciati dalla comunità di sviluppatori. 


FON Labs innovation & downloads 


LABS 


MFW FON or.i*l «:uIkk* sj« ut upthM is i f*#w toa tsjlaiowt »oulo«un**indMi* tojygayout Fauno» 

SWu*<lii»il»y*oynOt»* 


FON BACKUP 

l < imi,* «IH) i; » •(> il.tuMm-, totwar» VWuJOwSteaul.r.jil t%al «Kiwiyou lo «yw. «<« »«m («ffeut* foMtrt «Hi your 

Ospite sicojrl Of coir», wu c»n sl*l u» f<« *1 loM tee •le' ««vi*, bui w«te F ONBatkuo rvj importar! jtuf un te 
sarta!) backtrt up oi portatili in your Ornai Ktount 

Fi NGETSIMPlE 

FON Gali 9»ri!le. ao we un «I gel jimpie V<I MO*l<ìH «HPlt acu un cornei! «I cimosi Iona nteassMe- 
lo limemMi URU mio short ta:y lo rsmombei -Ci_; rat mie iout Inuma! »»els ampia 


FONUPUOADER 

I OH UH.PAPER «ddrassisont cimi caggiUdra«eac>scrCenai Ornai, ina yeur omif obOiCnaoa aaara to «urti lo 
boleri mài ycu nova ito pai! Ornai sud: hom sciatosi oaanng you « way lo import old amali to your naw Ornai acconti 
F 0N <aplorta> «o*«s dui proti Km by altowing mu lo now soarth t>olh tour tetti and your pi «(.tri «oliali toro! yo» OW 
emais te wur Ornai Kioumn» FON Uploarter 

FONWTT 

iONWI is » n<w tool mal F0N Labe n tfevelotang te «w* wu te eh* ano be tee «mjrlesi giw on m* Morii al Ih* lame 
lire FCNVrtu a Stop* add cr toat tuli pertomi non} searthes »hen «ou pass tee cursor o»*i an unta tram l*»m mal 
appesii m me comoisadon 




Welcome to thè Fonosfera 

Hara ri (ha place to dowrdoad and carnet soiree coda etto thè Faterà 2.0 frmware (aia fon-rgi and rcport bugi. It n alca thè place that wil host 


fon-rg Oocumentaton End user documantatiort of thè Fonerà 2 0 is on thè ‘/itti: • Fonerà : On ard Fonerà 2 Oq 

Resources 


• Blog i tip tii'V i". '-i i ig News, ennouncements and seme plans eie posied theie 

• WBd: ■ Mip //«il Fon rem Documentate»! ard infornatoli on ad FON related mattare 

• Vldoos: F inora : i MELT vdoo: 

• Mollimi lisi : 'i 1 'vi • -.i,., > ic Brewse thè arcftrres for soiutiots or asi fdr help end advise 

• IRC; Frondifera cftannai on trc.ffeenode nei < f,a;e.i IP ' 

• Trac: http . far tonorlera erg far -rg Thn it where you are, erteci open tickots and davalcpmant status 

e SVN: • http://syn fonosfera oyfon-ng Fui re ad access to it Become a devedoper and get wnte accesa far your Project 
e Download: • httpv/downioad fonosrara erg Get lite latest firmware maga, pkigra and appAcatons 


Getting Started witti fon-ng 


Frmware Specfflcabona 

# Fonstated 

Get Involved 



e Trandata thè firmware tc your ianguege 


Il progetto Fonosfera consente 
agli utenti di accedere al codice 
sorgente del router Fonerà. 


Conclusioni 

Il giudizio complessivo sul router Fo¬ 
nerà 2.0n è più che positivo: a un 
prezzo estremamente concorren¬ 
ziale, Fon offre un apparato all'a¬ 
vanguardia dal punto di vista dei 


servizi, grazie all'esperienza matu¬ 
rata con i firmware aperti come 
Openwrt. L'interazione con i porta¬ 
li Web 2.0, la gestione versatile 
della porta Usb e la possibilità di 
installare nuovi moduli sono solo 
alcune delle peculiarità della nuo¬ 
va Fonerà. Meno entusiasmante è 


l'hardware che offre prestazioni wi¬ 
reless solo discrete e fatica a regge¬ 
re il peso di elaborazione dei mo¬ 
duli più pesanti (soprattutto con di¬ 
schi Ntfs). Si tratta comunque di un 
prodotto sicuramente consigliato, a 
prescindere dall'intenzione di dive¬ 
nire o meno Linus o Bill. • 


La rete Fon in Italia. Aspetti legali _ Di Andrea Monti 


D a un punto di vista tecnico, una rete Fon è una brillante incarnazione 
dello spirito che anima la rete. Come tutte le iniziative di successo, 
anche questa è basata sul concetto di condivisione - nel caso specifico, 
condivisione della banda passante - e dimostra ancora una volta che il 
concetto di community è particolarmente efficace quando si vuole fare bu¬ 
siness online. Da un punto di vista legale, invece, è un “oggetto” che pone 
diversi problemi, alcuni dei quali probabilmente insormontabili. 

Cominciamo dal rapporto trilaterale che si instaura tra Fon. il Foneros e 
l’utente finale. Il cardine di tutto è il Foneros, cioè la persona che decide di 
condividere la propria connessione. Già a questo livello si manifestano i 
primi potenziali problemi. I contratti più strutturati di accesso alla rete pre¬ 
vedono a carico dell’utente una serie di prescrizioni e assunzioni di respon¬ 
sabilità legate al rispetto delle norme di legge e delle misure di sicurezza, 
fra le quali quelle di conoscere l’identità dei soggetti ai quali rendono di¬ 
sponibile il servizio (accade, per esempio, con la possibilità fornita al clien¬ 
te di assegnare mailbox ad altre persone del proprio ambito familiare o di 
relazioni). Inoltre stabiliscono in capo all’abbonato l’attribuzione automati¬ 
ca della responsabilità civile (cioè per il risarcimento dei danni) per tutto 
quello che accade tramite la connessione e i servizi associati. Infine, in al¬ 
cuni casi è vietata - o comunque non garantita - la possibilità di usare la 
banda per offrire servizi a terzi o per svolgere attività commerciale o co¬ 
munque economica. Di solito, queste sono clausole soggette alla cosid¬ 
detta “risoluzione di diritto”. Il provider può, in altri termini, interrompere 
immediatamente il servizio, riservandosi di richiedere i danni eventualmen¬ 
te subiti dall’abuso commesso dal cliente. Fino a quando le cose vanno be¬ 
ne, nella pratica, non si riscontrano particolari problemi. Ma chi accetta di 
condividere la propria banda non è al riparo da rischi, se l’utente di passag¬ 
gio la utilizza per compiere azioni illecite. Un altro aspetto problematico è 
quello dei rispetto della normativa sul trattamento dei dati personali e sul¬ 


la conservazione dei dati di traffico. I fornitori di accesso hanno l’obbligo di 
raccogliere e custodire i dati di traffico (voce e dati) per determinati perio¬ 
di e con particolari cautele in materia di sicurezza, in modo da renderli di¬ 
sponibili all’autorità giudiziaria. Inoltre, devono garantire la possibilità di 
eseguire intercettazioni, oscuramenti e quant’altro imposto dalla legge. Nel 
caso di una rete Fon che si appoggia suli’infrastruttura di accesso dei vari 
operatori o Isp, questi ultimi non gestiscono in proprio l’autenticazione de¬ 
gli utenti Fon che si agganciano al router del Pop locale, ma “vedono” 
esclusivamente il proprio cliente. Dal loro punto di vista, quindi, gli utenti 
Fon non esistono. Ma allora sono i Foneros a dover garantire il rispetto del¬ 
la legge? Non necessariamente. I Foneros sono dei soggetti privati, che 
non hanno rapporti con chi condivide il loro hot-spot (e infatti la gestione 
dell’autenticazione è compito riservato a Fon) e come tali, anche se fosse¬ 
ro destinatari, per esempio, di un ordine di intercettazione o di esibizione di 
dati non potrebbero darvi esecuzione. Per esclusione, dunque, l’interlocu¬ 
tore della magistratura e delle autorità non può che essere Fon. E’ vero che 
sul suo sito l’azienda dichiara di non essere un Isp, ma in realtà, nei fatti, è 
qualcosa di molto simile a un operatore virtuale e come tale - se non altro 
per ragioni di rispetto della concorrenza - dovrebbe essere assoggettato 
alle stesse regole che valgono per gli operatori “tradizionali”. 

Infine, dal punto di vista degli utenti che, in giro per il mondo, si collega¬ 
no agli hot-spot di Fon, è importante capire che a seconda del luogo ci 
possono essere diverse regolamentazioni che possono incidere, anche so¬ 
stanzialmente, sulla disponibilità ed efficienza del servizio. E’ appunto il ca¬ 
so dell’Italia dove la legge non è stata pensata per gestire la flessibilità de¬ 
rivante dal poter offrire, a livello applicativo, dei servizi che prima richiede¬ 
vano necessariamente di operare a livello di trasporto (dove, cioè, un ser¬ 
vizio di accesso può essere fornito senza avere il controllo di una infra¬ 
struttura di rete). 
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iPhone e iPod touch 
hanno aperto il merca¬ 
to alla "touch screen 
mania". Ecco in prova 
quattro unità Mfp a 
getto d'inchiostro con 
schermi tattili. 


j- ra-> i Gii 

y - 






Stampe 


scansioni 

Dunta di dito 

LA-L L L. WL vA L WL L vy Di Marco Martin! 


G li schermi sensibili al tocco non 
sono una novità. Rappresenta¬ 
no una modalità d'interazione 
con i dispositivi elettronici già diffusa 
da tempo in molti settori industriali, 
sia in applicazioni commerciali (co¬ 
me, per esempio, nei chioschi infor¬ 
mativi per il pubblico, negli sportelli 
automatici Bancomat, nei terminali 
P.O.S. e nei registratori di cassa per la 


vendita al banco negli esercizi com¬ 
merciali) sia in apparecchi di elettro¬ 
nica di consumo (come navigatori sa¬ 
tellitari e console per videogiochi). 
Ma da quando Apple ha presentato 
nel 2007 prima l'iPhone e poi l'iPod 
Touch con la loro innovativa interfac¬ 
cia multi-touch e multi-gestures, la 
voglia di schermi tattili ha via via con¬ 
tagiato sempre più i consumatori e i 


produttori. Oggi, la ricerca del termi¬ 
ne "touch screen" su Google restitui¬ 
sce circa 110 milioni di risultati, segno 
inequivocabile dell’interesse e della 
diffusione di uno strumento che da 
elemento tecnologico accessorio o di 
nicchia si sta rapidamente trasfor¬ 
mando in un vero e proprio must in 
virtù dei vantaggi offerti sul piano 
della semplificazione del rapporto tra 
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utente e dispositivo. Poteva questo fe¬ 
nomeno non propagarsi anche nel 
settore della stampa consumer? Ov¬ 
viamente no. Se ci limitiamo a osser¬ 
vare il segmento delle periferiche 
multifunzione a getto d'inchiostro, 
possiamo notare come la maggior 
parte delle unità sul mercato dispon¬ 
ga di uno schermo Lcd integrato nel 
pannello di comando per facilitare la 
gestione dell'apparecchio, soprattutto 
nell'uso autonomo. La percentuale di 
Mfp dotate di display sensibili al tocco 
è in netta crescita, ma certamente an¬ 
cora minoritaria rispetto alla globalità 
dell'offerta. Ciascun produttore segue 
strategie differenti. Brother, per esem¬ 
pio, su 18 modelli inkjet A4 imple¬ 
menta un touch screen da 4,2 pollici 
soltanto in tre casi, riservando ai rima¬ 
nenti modelli display a colori da 2,5 e 
3,3 pollici e anche, in buona percen¬ 
tuale, semplici Lcd testuali da una so¬ 
la riga di 16 caratteri. Canon, dal can¬ 
to suo, tra le 18 Mfp a catalogo, com¬ 
presi alcuni modelli ancora in vendita 
ma di fatto fuori produzione, non an¬ 
novera ancora prodotti dotati di touch 
screen, ma ripiega su display a colori 
con dimensioni variabili tra 4,5 e 8,8 


cm, riservando a sei modelli entry le- 
vel un semplice schermo testuale. Il si¬ 
to di Epson elenca ben 23 Mfp, inclusi 
prodotti identici ma siglati in modo 
differente per fini commerciali e alcu¬ 
ni apparecchi prossimi a uscire di pro¬ 
duzione: la maggior parte è equipag¬ 
giata con schermi a colori da 3,8 a 6 
cm, ma non mancano nei due modelli 
al top della gamma schermi tattili di 
grandi dimensioni; anche in questo 
caso restano ancora a listino sette mo¬ 
delli base dotati di semplici schermi 
testuali. HP sembra invece puntare 
decisamente sulla nuova tendenza e 
ne fa largo uso: sono ben 7 i modelli 
con display sensibile al tocco sui 17 a 
catalogo; le versioni restanti si suddi¬ 
vidono abbastanza equamente fra 
unità con schermi a colori (da 3,8 a 6,1 
cm) e testuali. Lexmark, infine, vanta 
un assortimento di Mfp fra i più com¬ 
pleti, con 26 modelli per la casa e l'uf¬ 
ficio: un touch screen da 4,3 pollici 
equipaggia tre prodotti della nuova li¬ 
nea, ma la maggior parte delle restan¬ 
ti unità (circa 14) impiega ancora pan¬ 
nelli testuali oppure, in misura mino¬ 
re, Lcd a colori da 2,4 pollici. 

In questa breve rassegna, abbiamo 
messo alla prova quattro delle unità 
multifunzione inkjet più recenti (una 
di Epson, due di HP e una di Lex¬ 
mark) dotate di display sensibili al toc¬ 
co, prodotti destinati a fare da apripi¬ 
sta alla prossima generazione di Mfp 
per la casa e l’ufficio in un'ottica di 
semplificazione massima dell'interfac¬ 
cia utente e di arricchimento delle 
funzionalità: non ultima, in questo 
senso, è la capacità di accedere in mo¬ 
do diretto e autonomo a contenuti 
Web personalizzati attraverso le con¬ 
nessioni di rete, ormai presenti in tutti 
i prodotti di medio livello. 


Epson Stylus Photo 
PX810FW 

Il design raffinato è l'aspetto caratte¬ 
rizzante della nuova Stylus Photo 
PX810FW, modello che si colloca al 
vertice dell'offerta di Epson nel seg¬ 
mento delle multifunzione fotografi¬ 
che a getto d'inchiostro. 

La presenza del touch screen come 
strumento per l'accesso a un set este¬ 
so di comandi conferisce alla perife¬ 
rica doti di grande versatilità e faci¬ 
lità d'uso. L'unità funziona in modo 
completo anche senza Pc, permet¬ 
tendo sia di gestire documenti e im¬ 
magini in ingresso e in uscita su 
schede di memoria e pendrive Usb o 
sfruttando le connessioni di rete ca¬ 
blata e Wi-Fi (il Bluetooth è opziona¬ 
le) sia di inviare i file digitalizzati a 
postazioni remote opportunamente 
configurate durante il setup della 
macchina. Per la sezione di stampa, 
la PX810FW sfrutta un motore da 40 
pagine al minuto in nero e a colori; la 
risoluzione massima è di 5.760 x 
1.440 dpi, ottenuta da un gruppo di 
testine piezoelettriche dotate di 
ugelli in grado di emettere micro¬ 
gocce da 1,5 picolitri. 

Gli inchiostri utilizzati sono gli Epson 
Claria a base di coloranti, nel classi¬ 
co set di sei cartucce separate, com¬ 
posto dai quattro colori canonici 
Cmyk e dal ciano e dal magenta a 
bassa densità per migliorare la resa 
di dettagli e sfumature nella riprodu¬ 
zione fotografica. 

Il piano superiore dell'unità è occu¬ 
pato dallo scanner con ottica a 4.800 
ppi e dall'alimentatore automatico di 
documenti da 30 fogli con chiusura a 
scomparsa, mentre la base ospita il 
cassetto di alimentazione della carta, 
che accetta fino a 120 fogli A4 con 
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STAMPANTI 


grammatura da 64 a 90 g/mq e, in 
un vassoio separato, 20 fogli di carta 
fotografica fino al formato 13 x 18 
cm. Le copie in uscita sono deposita¬ 
te sul vassoio anteriore estensibile, 
che accoglie anche il supporto moto¬ 
rizzato per la stampa su Cd/Dvd 
printable: al suo azionamento è de¬ 
dicato l'unico pulsante presente sul 
pannello anteriore oltre al tasto d'ac¬ 
censione. La metà superiore del 
frontale è occupata per buona parte 
dal grande display tattile a colori, 
che ha una superficie effettiva di 
ben 19x6 cm, al cui interno è rica¬ 
vata un'area di 5,2 x 7,2 cm per la vi¬ 
sualizzazione dei menu e l'antepri¬ 
ma delle immagini. L'intero pannello 
è montato su un supporto orientabile 
con angolo variabile da 0 a 90 gradi 
che, oltre ad agevolare la visione, è 
indispensabile per consentire l'usci¬ 
ta del vassoio porta Cd/Dvd. 

Completano la dotazione una porta 
Usb/Pictbrigde e un lettore di me- 
mory card multistandard, compati¬ 
bile con schede Cf, Sd, Xd e Ms (al¬ 
tri formati richiedono un adattato¬ 
re). In modalità autonoma, le me¬ 
morie esterne, condivisibili anche 
in rete locale, sono sfruttabili sia in 
lettura sia in scrittura per la stampa 
di contenuti e per il salvataggio nei 
formati Jpeg e Pdf dei documenti 
scanditi. Anche senza Pc, l'unità di 
Epson è risultata particolarmente 
efficiente, soprattutto nelle funzioni 
di copia dei documenti e di ristam- 


Epson Stylus 
Photo PX810FW 

Euro 330,00 Iva inclusa 

Cartuccia inchiostri Epson Claria nero, ciano, 
magenta, giallo, ciano chiaro, magenta chia¬ 
ro, 9,90 euro cadauna. Confezione Multipack 
da 6 cartucce, 56,99 euro. Adattatore Btue- 
tooh, 39,60 euro. Prezzi Iva inclusa. 



• Velocità di stampa e qualità fotografica 

• Ampio display e numero di funzioni 

• Wi-Fi, Ethernet e duplex di serie 

• Stampa su Cd/Dvd printable 



• Qualità del testo migliorabile 


@ Produttore: Epson. 

Pagina Web: www.epson.it. 




La Epson Stylus Photo PX810FW ha un ampio display tattile da 19 x 6 cm. 
La cornice esterna è dedicata ai comandi, mentre l'area centrale da 7,2 x 
5,2 cm visualizza le voci di menu e l'anteprima delle foto. 


pa fotografica, che include le fun¬ 
zioni di ripristino automatico dei 
colori per ridare vita a originali 
sbiaditi dal tempo, e di acquisizione 
multipla di immagini affiancate sul 
piano di scansione, riprodotte indi¬ 
vidualmente e solo a risoluzione 
standard su carta fotografica nei 
formati 10 x 15 cm, 13 x 18 cm e A4, 
con e senza bordi. La funzione Ri¬ 
stampa Foto è più semplice ma più 
limitata della copia generica, che, 
tra le altre cose, consente di sele¬ 
zionare la massima qualità di stam¬ 
pa per ottenere immagini più defi¬ 
nite e fedeli all'originale. Gli algo¬ 
ritmi di restauro del colore e di otti¬ 
mizzazione automatica delle foto¬ 
grafie (PhotoEnhance) sono risulta¬ 
ti spesso efficaci, anche se, come 
tutti gli automatismi, in alcuni casi 
producono risultati non del tutto 
naturali. 

In ogni modo, la funzione di stampa 
fotografica autonoma della Stylus 
Photo PX810FW è a nostro parere 
quella meglio implementata tra le 
unità provate sia per qualità sia per 
numero delle opzioni a disposizione 
dell'utente. Si spazia dalla semplice 
selezione, anteprima e stampa di 
ciascuna immagine alla creazione di 
elaborati più complessi, con più im¬ 
magini per foglio, nonché di fototes¬ 


sere, adesivi e copertine per Cd/Dvd 
printable. È inoltre possibile stampa¬ 
re foto singole o collage su Cd/Dvd 
anche acquisendo direttamente ori¬ 
ginali dallo scanner, creare provini e 
indici per automatizzare la produzio¬ 
ne di copie fotografiche in 10 x 15 
cm, 13 x 18 cm e A4 e trasferire su 
carta fotogrammi singoli estrapolati 
da una sequenza filmata. 

Nelle prove di laboratorio, la Stylus 
Photo PX810FW ha ottenuto le mi¬ 
gliori prestazioni del gruppo: con un 
tempo totale di 11 minuti e 52 secon¬ 
di, ha battuto in quasi tutti i test indi¬ 
viduali le unità rivali, replicando 
questo comportamento anche in mo¬ 
dalità autonoma. Sul piano qualitati¬ 
vo, i documenti di testo in qualità 
standard hanno mostrato caratteri 
sufficientemente precisi e leggibili, 
mentre la stampa grafica e fotografi¬ 
ca si sono rivelate di ottima fattura. 
In quest'ultimo caso, la tecnologia a 
1,5 picolitri e i sei colori hanno gene¬ 
rato immagini ricche di dettagli, con 
un gamut esteso e sfumature morbi¬ 
de. Nei ritratti, gli incarnati hanno 
mostrato tonalità naturali, mentre nei 
paesaggi abbiamo apprezzato la vi¬ 
vacità dei colori, con il giallo talvolta 
in leggera evidenza. Come spesso ri¬ 
levato nei test delle inkjet fotografi- 



Unica fra le 
multifunzione in 
rassegna, la PX810FW 
è dotata di un vassoio 
motorizzato per la 
stampa su Cd/Dvd 
printable. Con l'utilità 
Epson Print Cd, in circa 
60 secondi si producono 
etichette di aspetto 
professionale. 
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La scelta di PC Professionale 


P er prestazioni, caratteristiche e versatilità la Stylus 
Photo PX810FW merita il titolo di prodotto Vip della 
rassegna. La multifunzione di Epson è un prodotto com¬ 
pleto sotto ogni aspetto ed è in grado di fornire ottimi ri¬ 
sultati sia in modalità autonoma sia quando collegata al 
Po o alla rete locale. Pur senza l’approccio innovativo dei 
modelli di Lexmark e HP, che adottano il Wi-Fi e il touch 
screen per gestire contenuti digitali direttamente da Inter¬ 
net, la PX810FW sfrutta in maniera ottimale il display sen¬ 
sibile al tocco per semplificare le operazioni più comuni. 

La nuova Lexmark Interact S605 è un prodotto altrettan¬ 
to interessante, in virtù del miglior rapporto qualità/prezzo 
e delle funzionalità innovative, uniche al momento sul 
mercato locale. 

Le due unità di HP sono forse un po’ meno dotate sul pla¬ 
no delle funzionalità, ma sono di alto valore e più appeti¬ 
bili dal punto di vista economico. 



1 Lexmark Interact S605 


che di Epson, il passaggio dalla mo¬ 
dalità standard Foto a Foto Migliore 
(massima qualità) dilata i tempi di 
esecuzione (nel nostro caso, da 64 a 
162 secondi per una foto A4) senza 
impattare sempre in misura determi¬ 
nante sulla resa finale. Di buon livel¬ 
lo la qualità delle scansioni, piuttosto 
precise sia in termini di fedeltà cro¬ 
matica sia di dettaglio. Il driver, com¬ 
patibile Twain, offre tre diverse inter¬ 
facce (principiante, office e professio¬ 
nale) in base alle competenze dell'u¬ 
tente e alla destinazione dell'output. 
Meritano una segnalazione i risultati 
eccellenti nella stampa su Cd/Dvd: 
con supporti printable di buona qua¬ 
lità, in circa 60 secondi abbiamo otte¬ 
nuto prodotti finiti di aspetto profes¬ 
sionale, con la massima facilità e sen¬ 
za necessità di prove o tarature preli¬ 
minari. Le applicazioni fornite da 
Epson a corredo dell'unità sono in¬ 
centrate prevalentemente sulla ripro¬ 
duzione fotografica (Easy Photo 
Print) e sulla stampa su Cd/Dvd 
(Epson Print Cd). É però fornito an¬ 
che il software FineReader 6.0 Sprint 
Plus di Abbyy per il riconoscimento 
ottico dei caratteri. In conclusione, la 
Stylus Photo PX810FW merita un 
giudizio pienamente positivo per il li¬ 
vello delle prestazioni, la qualità dei 
risultati e la sua versatilità, cui l'am¬ 
pio display tattile aggiunge un con¬ 
tributo importante sul versante della 
semplicità d'uso. 


HP Photosmart Plus 

Come l'unità di Epson, anche la 
Photosmart Plus di HP sfoggia un 
design all-black moderno, attraente 
e dalle linee pulite, che rimanda in 
una certa misura al look delle appa¬ 
recchiature audio-video. L'assenza 
di un alimentatore automatico di do¬ 
cumenti limita la produttività dell'u¬ 
nità in ufficio, ma contribuisce a ri¬ 
durne lo sviluppo verticale e gli in¬ 


gombri. L'implementazione della 
tecnologia touch screen ha consenti¬ 
to ai progettisti di HP di eliminare 
qualsiasi comando di tipo tradiziona¬ 
le, eccetto il pulsante d'accensione: 
tutte le operazioni sono eseguibili 
dal display sensibile al tocco, che 
misura 7,5 x 3,5 cm, ha una superfi¬ 
cie interamente sfruttabile per i co¬ 
mandi e un'area centrale di 4,8 x 3,5 
cm dedicata alla visualizzazione dei 
menu e delLanteprima delle imma¬ 
gini. L'inclinazione fissa dello scher- 


Test delle prestazioni 



Epson 

Stylus Photo 
PX810FW 

HP 

Photosmart 

Plus 

HP 

Photosmart 

Premium 

Lexmark 

Interact 

S605 

Velocità di stampa dichiarata: in b/n 

40 ppm 

30 ppm 

33 ppm 

33 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 

40 ppm 

28 ppm 

32 ppm 

30 ppm 

Tecnologia di stampa: 

nkjet 6 colori 

inkjet 4 colori 

inkjet 5 colori 

inkjet 4 colori 




Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:12/5,0 

0:12/5,0 

0:16/3,8 

0:16/3,8 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

1:21/8,9 

1:22/8,8 

1:14/9,7 

1:16/9,5 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:12/5,0 

0:14/4,3 

0:17/3,5 

0:19/3,3 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

1:26/8,4 

1:35/7,6 

1:46/6,8 

1:59/6.1 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:20/6,0 

0:29/4,1 

0:32/3,8 

0:34/3,5 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

1:03/5,7 

1:27/4,1 

1:35/3,8 

1:55/3,1 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:14/4,3 

0:21/2,9 

0:24/2,5 

0:29/2.1 

CorelDraw-1 pagina 

0:13/4,6 

0:20/3,0 

0:24/2,5 

0:24/2,5 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 

2:42/0,4 

3:26/0,3 

3:25/0,3 

1:35/0,6 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:39/6,2 

0:55/4,4 

1:02/3,9 

1:11/3,4 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

3:30/8,6 

3:30/8,6 

3:47/7,9 

4:37/6,5 

Tempo Totale 

11:52 

13:51 

14:42 

14:35 

Copia autonoma foto 10 x 15 cm, max qualità 

1:34/0,6 

1:26/0,7 

1:25/0,7 

0:57/1,1 

Copia copertina Pc Professionale (a colori) 

0:18/3,3 

0:24/2,5 

0:28/2,1 

0:38/1,6 

Copia copertina Pc Professionale (in b/n) 

0:16/3,8 

0:22/2,7 

0:25/2,4 

0:29/2.1 

Stampa foto 10 x 15 cm da Pc 

0:30/2,0 

1:13/0,8 

1:09/0,9 

0:46/1,3 


I risultati sono espressi in minuti secondi / pagine al minuto 


HP Photosmart Plus 

Euro 142,00 Iva inclusa 

Cartuccia inchiostro HP 364 Vivera nero, 11,00 
euro. Cartucce inchiostri HP 364 Vivera ciano, 
magenta, giallo, 9,00 euro cadauna. Cartuccia 
inchiostro HP 364XL Vivera nero ad alta capa¬ 
cità, 28,00 euro. Cartucce inchiostri HP 364XL 
Vivera ciano, magenta, giallo ad alta capacità, 
17,00 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 



• Buona velocità nella stampa generica 

• Doppia alimentazione della carta 

• Qualità di testo e grafica a colori 

• Wi-Fi di serie 

• Consumo elevato dell’inchiostro magenta 

• Velocità di stampa fotografica modesta 

@ Produttore: HP Italiana. 

Pagina Web: www.italy.hp.com. 
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mo, decentrato sulla sinistra, e il suo 
ridotto angolo di visualizzazione ri¬ 
ducono in parte la comodità d'utiliz- 
zo, limite compensato dalla reattività 
dei comandi e dall'intuitività dell'in¬ 
terfaccia grafica, che una guida in li¬ 
nea completa di animazioni illustra 
nelle sue funzioni principali. Il siste¬ 
ma di stampa in quadricromia im¬ 
piega cartucce separate d'inchiostri 
a base di coloranti, alloggiate in un 
cestello che ospita anche le testine 
semipermanenti in una configura¬ 
zione simile a quella di molte unità 
bubble jet di Canon. 

I ricambi sono disponibili sia in for¬ 
mato standard sia ad alta capacità, 
soluzione che riduce i costi d’eserci¬ 
zio. La velocità di stampa dichiarata 
è di 30 ppm in nero e 28 ppm a colo¬ 
ri, con una risoluzione massima di 
4.800 x 1.200 dpi. La gestione della 
carta è affidata a un cassetto frontale 
da 125 fogli A4 che accetta supporti 
con grammatura compresa tra 60 e 
280 g/mq; nel vassoio di raccolta su¬ 
periore è ricavato un cassettino mo¬ 
torizzato, protetto da un coperchio 
antipolvere, dedicato a supporti foto¬ 


grafici fino al formato 13 x 18 cm. La 
messa in opera iniziale richiede la 
connessione al Pc via Usb anche 
quando si desidera condividere l'u¬ 
nità in una rete Wi-Fi: il collegamen¬ 
to fisico è richiesto per acquisire dal 
computer tutti i parametri necessari 
alla configurazione wireless e in¬ 
viarli alla multifunzione. La sezione 
di copia e scansione è imperniata at¬ 
torno a uno scanner piano con sen¬ 
sore Cis da 1.200 ppi ottici e profon¬ 
dità colore di 48 bit per pixel, gestito 
da un driver compatibile Twain, 


piuttosto semplificato ma adeguato 
per un uso amatoriale. 

In modalità autonoma l'unità è dota¬ 
ta di funzioni specifiche per il tratta¬ 
mento sia di documenti generici sia 
d'immagini. Nella stampa fotografi¬ 
ca, per esempio, è possibile correg¬ 
gere la luminosità, applicare effetti 
di colore (monocromatico, seppiato, 
anticato), ritagliare il fotogramma, 
attivare l'algoritmo di miglioramento 
automatico delLimmagine, correg¬ 
gere gli occhi rossi e applicare dieci 



Stampa fotografica 

da iPhone e iPod Touch 

H P e Lexmark strizzano l’occhio agli utenti di iPhone e iPod Touch met¬ 
tendo a loro disposizione le applicazioni per stampare via Wi-Fi sulle ri¬ 
spettive multifunzioni le immagini archiviate sul telefonino o sui player. 

In entrambi i casi, il software si scarica dall’App Stare di Apple, occupa po¬ 
ca memoria, è gratuito e completamente funzionale senza limitazioni. 
HP iPrint Photo v. 2.0 offre l’anteprima delle immagini, gestisce fino a 5 for¬ 
mati di carta (9x13,10x15,13x18, Lettera, A4) e consente di disporre 
più immagini sullo stesso foglio in differenti layout. Le opzioni comprendo¬ 
no la scelta della sorgente di alimentazione della periferica (cassetto princi¬ 
pale o vassoio foto), ma non il tipo di carta, sempre di tipo fotografico. 

LexPrint v. 1.0, il software per le unità di Lexmark, offre un livello di versati¬ 
lità per alcuni aspetti superiore al tool di HP. In questo caso, infatti, è possi¬ 
bile scegliere la qualità di stampa (bozza, normale e tato), un maggior nu¬ 
mero di formati (Lettera, Legale, A4,4 x 6”, 3 x 5”, 5 x 7”, 8 x 10”, 4 x 8”) e 
fino a 99 copie. Manca invece la possibilità di scegliere un layout e l’unica 
opzione disponibile è l’adattamento dell’immagine al formato di carta pre¬ 
scelto. Nel corso delle prove, forse a causa del firewall aziendale, l’iPod 
Touch 2G e la Lexmark S605 non sono riusciti a stabilire una connessione 
Wi-Fi diretta attraverso LexPrint 1.0: la soluzione per aggirare il problema è 
stata quella di utilizzare LexPrint Listener (scaricabile gratuitamente dal si¬ 
to Lexmark), che va installato su uno dei Pc connessi alla medesima rete 
wireless per fare da ponte fra la multifunzione e il dispositivo Apple. 
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Il display della HP 
Photosmart Plus 
ha dimensioni 
ridotte (area 
esterna 7,5 x 3,5 
cm; area interna 
4,8 x 3,5 cm) e un 
angolo di visione 
ristretto. Le icone 
grandi e la buona 
reattività del touch 
screen compensano 
questi limiti. 


diverse comici. I formati di stampa 
previsti vanno dal piccolo 10 x 15 cm 
fino all'A4 e includono una serie di 
schemi predefiniti per adattare più 
immagini a un singolo foglio A4, sia 
esso di carta comune, fotografica lu¬ 
cida od opaca. Una sezione speciale 
è dedicata alla creazione di progetti 
creativi, come album e foto panora¬ 
miche. La funzione di copia generi¬ 
ca prevede le opzioni per la scelta 
della qualità di stampa, del tipo e 
formato della carta e per l'ottimizza¬ 
zione del processo in base al docu¬ 
mento originale (testo, testo e grafi¬ 
ca, immagini). Un ulteriore menu è 
dedicato alla ristampa fotografica e 
include le opzioni di restauro auto¬ 
matico dei colori nelle vecchie foto 
sbiadite. Ricca di scelte anche la vo¬ 
ce di menu Moduli rapidi, che con¬ 
sente la stampa di calendari, carta 
da blocco e millimetrata, fogli penta¬ 
grammati e giochi come tris, filotto e 
Sudoku. Tra le funzioni avanzate, la 
Photosmart Plus supporta il "push- 
to-scan", per inviare direttamente le 
foto e i documenti digitalizzati a uno 
dei Pc sulla rete locale oppure per 
allegarli a messaggi e-mail previa 
configurazione dei parametri della 
posta elettronica e la creazione di 
una rubrica d'indirizzi. 

Passando alle prove di laboratorio, in 
base ai risultati ottenuti possiamo 
concludere che, in termini di pura 
velocità di stampa, le prestazioni 
della Photosmart Plus sono state più 
che valide: il tempo totale di 13 mi¬ 
nuti e 51 secondi impiegato per ri¬ 
produrre la batteria di documenti 
campione ha collocato questo mo¬ 
dello al secondo posto in classifica. È 
interessante sottolineare che la Pho¬ 
tosmart Plus è risultata più rapida 


della sorella maggiore Photosmart 
Premium nonostante i dati di targa 
teoricamente inferiori. Anche i tem¬ 
pi registrati nelle prove in modalità 
autonoma sono stati di buon livello, 
in particolare nella copia standard di 
documenti in nero e a colori. Il testo 
prodotto da questa Mfp si è fatto ap¬ 
prezzare per l'elevata leggibilità, 
grazie a una definizione dei caratte¬ 
ri che ha mostrato qualche cedimen¬ 
to solo con le font più piccole. La 
qualità si è mantenuta su livelli ac¬ 
cettabili anche in modalità bozza, 
perfettamente sfruttabile per ese¬ 
guire lavori di importanza minore e 
risparmiare tempo e inchiostro. Po¬ 
sitivi anche i risultati ottenuti con la 
grafica monocromatica e a colori: 
nel primo caso, il test di CorelDraw 
ha mostrato una scala dei grigi cor¬ 
retta per tutta la sua estensione e 
un tratto uniforme e continuo nelle 
linee sottili, mentre in quadricromia 
abbiamo apprezzato la distribuzio¬ 
ne omogenea dei colori nelle cam¬ 


piture e la buona resa anche su car¬ 
ta comune. Le copie dei documenti 
eseguite in modalità autonoma alle 
impostazioni di default sono state 
tra le migliori del gruppo: in mono- 
cromatico per contrasto, profondità 
del nero e dettaglio, a colori per la 
vivacità delle tinte (giallo e blu in 
particolare). 

Nella stampa fotografica, invece, la 
Photosmart Plus ci ha convinto un 
po' meno. La velocità è stata inferio¬ 
re a quelle delle dirette concorrenti e 
la qualità delle immagini, pur se di¬ 
screta, avrebbe potuto essere miglio¬ 
re. Le stampe prodotte su carta luci¬ 
da HP Advanced e Premium Plus 
hanno esibito colori naturali (a ecce¬ 
zione del giallo talvolta troppo satu¬ 
ro), una grana fine e ricchezza di 
particolari, senza tuttavia raggiun¬ 
gere il livello della Epson Stylus 
Photo PX810FW. 

HP Photosmart 
Premium 

La Photosmart Premium, il secondo 
modello di HP presente in questa 
rassegna, è l'evoluzione del prece¬ 
dente modello Plus, rispetto al quale 
offre una serie di accessori e funzio¬ 
ni supplementari che giustificano 
pienamente la differenza nel prezzo 
di listino di circa 50 euro: duplex di 
serie per la stampa automatica in 
fronte/retro, connettività Ethernet, 
Bluetooh e Wi-Fi 802.11b/g , sistema 
di stampa a cinque cartucce con 
1'aggiunta del nero fotografico e ri¬ 
soluzione massima di 9.600 x 2.400 
dpi, ampio schermo tattile Touch- 


• C**1tro solu;**» H 




Centro soluzioni 


HP Photosmart Plus B209a-m (Copta 1) 


É tx * 

lai» "> Acquati 


Maggiori informazioni su HP 

Smart Web Pnntngl 


Acquista impostazioni Stato 


Centro Soluzioni, 
il software che 
accompagna 
le unità 

multifunzione HP 
di nuova 
generazione, 
facilita 
le operazioni 
quotidiane 
di scansione, 
copia, stampa 
e manutenzione 
della periferica. 
Ogni modulo è 
personalizzabile 
dall'utente. 
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Il display tattile della HP Photosmart Premium da 12 x 7 cm condivide 
interfaccia e funzioni del modello precedente, ma offre in più il 
collegamento diretto a Snapfish, il servizio di stampa Online di HP. 


Smart da 12 x 7 cm che visualizza ai 
bordi i comandi e nell'area centrale 
(7 x 5,3 cm) i menu e l'anteprima 
delle immagini. Le funzioni in moda¬ 
lità autonoma sono le stesse imple¬ 
mentate nel modello Plus, con la me¬ 
desima presentazione e configura¬ 
zione dei menu, ma in più la connes¬ 
sione diretta a SnapFish.com, il ser¬ 
vizio di stampa fotografica Online di 
HP. In questo modo, attraverso la 
multifunzione è possibile collegarsi 
anche a Pc spento direttamente al si¬ 
to per visualizzare, trasmettere e 
stampare le immagini archiviate, 
senza però poter effettuare il down¬ 
load delle foto per copiarle su una 


scheda o una memoria flash Usb. 
Restano naturalmente a disposizio¬ 
ne tutte le prerogative offerte dal 
menu Crea e stampa già citate in 
precedenza, ovvero le funzioni per 
generare album fotografici, foto pa¬ 
noramiche, foto tessera oppure le 
opzioni di miglioramento automati¬ 
co, ritaglio o applicazione di cornici 
ed effetti speciali. 

Il software in dotazione, identico per 
entrambi i modelli, include il modu¬ 
lo principale Centro soluzioni HP, 
che dà accesso all'utilità di trasferi¬ 
mento delle immagini per copiare su 
Pc i file archiviati sulle memorie di 
massa collegate alla periferica, agli 


strumenti di gestione e manutenzio¬ 
ne e al modulo di scansione di foto¬ 
grafie e documenti, privo di un 
software di riconoscimento ottico dei 
caratteri. Nel bundle manca anche 
un programma specifico per la stam¬ 
pa fotografica, lacuna colmabile ri¬ 
correndo alla raccolta foto di Win¬ 
dows Live o scaricando gratuitamen¬ 
te dal sito Web di HP il programma 
Photosmart Essential. 

Nelle prove di laboratorio, contraria¬ 
mente alle prestazioni dichiarate da 
HP la velocità di stampa effettiva 
della Photosmart Premium è risulta¬ 
ta leggermente inferiore (51 secondi) 
a quella del più economico modello 
Plus: 14 minuti e 42 secondi contro 
13 minuti e 51 secondi. A livello 
qualitativo, per i documenti di testo, 
di grafica monocromatica al tratto, di 


Sommario delle caratteristiche 



J iT il Epson 

Stylus PX810FW 

HP 

Photosmart Plus 

HP 

Photosmart Premium 

Prezzo di listino (Iva inclusa) 

VU 330,00 euro 

149,00 euro 

199,00 euro 

Velocità di stampa A4 max dichiarata (b/n) 

40 ppm 

30 ppm 

33 ppm 

Velocità di stampa A4 max dichiarata (a colori) 

40 ppm 

28 ppm 

32 ppm 

Carico di lavoro massimo mensile 

nd 

2.500 pagine 

2.500 pagine 

Risoluzione massima 

5.760x 1.440 dpi 

4.800x 1.200 dpi 

9.600x2.400 dpi 

Numero cartucce inchiostro 

6 

4 

5 

Numero di colori 

6 

4 

5 

Display Lcd (tipo/diagonale) 

Touch screen a colori, 19,8 cm 

Touch screen a colori, 6,1 cm 

Touch screen a colori, 8,9 cm 

Capacità di alimentazione della carta 

120 fogli carta comune + 20 foto 

125 fogli carta comune + 20 foto 

125 fogli carta comune + 20 foto 

Interfacce di connessione 

Usb 2.0 Hi-Speed, 

Usb 2.0 Hi-Speed, 

Usb 2.0 Hi-Speed, Wireless 802.11 b/g/n, 


Wireless 802.11 b/g, Ethernet 10/100 

Wireless 802.11 b/g 

Bluetooth, Ethernet 10/100 

Lettore di schede di memoria 

• 

• 

• 

Porta Usb/PictBridge 

• 

• 

• 

Tipo di scanner/tecnologia di scansione 

A letto piano / Cis 

A letto piano / Cis 

A letto piano / Cis 

Risoluzione hardware/profondità colore 

4.800 x 4.800 dpi / nd 

1.200 x 2.400dpi 48 bit 

4.800 x 4.800dpi / 48 bit 

Adf / Fax autonomo / Duplex 

• /•/no 

no /no /no 

no /no/» 

Sistemi operativi compatibili 

Windows 2000, XP, XP-x64, Vista, 7 

Windows XP, Vista 32/64-bit * 

Windows XP, Vista 32/64-bit * 


Mac OS 10.3.9 o successivo 

Mac OS X vi 0.4 o successivo 

Mac OS X vi 0.4 o successivo 

Dimensioni (L x P X A) 

466x458x198 mm 

452 x 407 x 206 mm 

452x473x199 mm 

Peso 

11,3 kg 

7,2 kg 

7,4 kg 


C) nb: Le unità sono state testate anche con Windows 7 senza rilevare problemi di compatibilità. 
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HP Photosmart 
Premium 

Euro 199,00 Iva inclusa 

Cartuccia inchiostro HP 364 Vivera nero, 11,00 
euro, cartucce inchiostri HP 364 Vivera ciano, ma¬ 
genta, giallo, nero Photo, 9,00 euro cadauna. Car¬ 
tuccia inchiostro HP 364XL Vivera nero ad alta ca¬ 
pacità, 28,00 euro. Cartucce inchiostri HP 364XL 
Vivera ciano, magenta, giallo, nero Photo ad alta 
capacità, 17,00 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 


Pn 


• Connettività Usb, Wi-fi, Ethernet e Bluetooth 

• Doppia alimentazione carta e duplex di serie 

• Connessione autonoma a Snapfish 

• Display reattivo e menu ricco di funzioni 

• Buona qualità di stampa generica e fotografica 

• Autonomia del magenta inferiore alla media 

• Velocità di stampa fotografica migliorabile 

f| Produttore: HP Italiana. 

Pagina Web: www.italy.hp.com. 


testo misto a grafica a colori (file Pdf, 
tabelle e diagrammi Excel) i giudizi 
sulle due unità di HP sono pressoché 
sovrapponibili, con differenze mini¬ 
me, quando presenti, a favore del 
modello Premium. Nella stampa fo¬ 
tografica, sia da Pc sia in modo auto¬ 
nomo, la Photosmart Premium si è 
invece dimostrata migliore, non tan¬ 
to per il livello del dettaglio e la mor¬ 
bidezza delle sfumature, quanto per 


la fedeltà cromatica superiore e per 
la resa più equilibrata delle tonalità 
del giallo. Analogamente, anche nei 
test di copia a colori eseguiti a Pc 
spento la Photosmart Premium si è 
fatta preferire per fedeltà e livello di 
dettaglio; nei test di copia monocro¬ 
matici, il confronto è stato vinto an¬ 
cora una volta dalla Premium, che 
ha generato elaborati più ricchi di 
dettagli e sfumature. 

Il giudizio conclusivo sulle due multi- 
funzione fotografiche di HP è in en¬ 
trambi i casi positivo. Ambedue offro¬ 
no un buon mix di prestazioni e qua¬ 
lità, ma, a meno che il budget non sia 
un fattore limitante, consigliamo di 
orientarsi verso la Photosmart Pre¬ 
mium. Di entrambe, però, dobbiamo 
segnalare un problema rilevato nel 
corso delle prove: l'esaurimento piut¬ 
tosto rapido della cartuccia d'inchio¬ 
stro magenta, che non ha raggiunto 
l’autonomia media delle altre unità in 
prova. L'implementazione del display 
sensibile al tocco adottata da HP ci è 
parsa ben concepita ed efficace: il 
pannello, reattivo e preciso alla rispo¬ 
sta, ha portato nell'uso pratico quel 
pizzico in più di immediatezza che 
rende più confortevole il dialogo con 
la periferica nell'utilizzo autonomo. 
Certamente, il set di funzioni è meno 
articolato di quello proposto dalla Sty¬ 
lus Photo PX810FW di Epson, ma 
quest’ultima si colloca in una fascia di 
prezzo sensibilmente superiore. 


Lexmark 
Interact S605 

La multifunzione Interact S605 ap¬ 
partiene alla nuova gamma di pro¬ 
dotti inkjet con connessione diretta 
al Web presentati da Lexmark a 
metà settembre: l'unità rientra nella 
tipologia di periferiche "3 in 1", ov¬ 
vero un unico apparecchio per ese¬ 
guire la scansione, la copia e la 
stampa di documenti. Le novità in¬ 
trodotte in questo modello, top di 
gamma della linea Home, rappre¬ 
sentano un punto di svolta epocale 
per Lexmark, a partire dalla gestio¬ 
ne degli inchiostri. Seguendo la stra¬ 
da imboccata già da tempo da tutti 
gli altri principali produttori di peri¬ 
feriche a getto d'inchiostro, Lexmark 
ha finalmente adottato nei nuovi 
modelli un sistema di stampa a car¬ 
tucce separate per ciascun colore, al¬ 
loggiate in un cestello che accoglie 
anche le testine semipermanenti. Vi- 
zix è il nome commerciale di questa 
nuova tecnologia, che promette 
un'elevata velocità di stampa, un'al¬ 
ta qualità d'immagine e bassi costi 
d'esercizio. 

Nella Interact S605, la stampa avvie¬ 
ne in quadricromia alla velocità 
massima di 33 ppm in monocromati¬ 
co e 30 ppm a colori (in modalità 
bozza); la risoluzione massima rag¬ 
giunge 2.400 x 1.200 dpi in bianco e 
nero e 4.800 x 1.200 dpi a colori. Le 



• = Sì o = No 



JìTjl Lexmark 

Interact S605 


235,20 euro 


WlVUi» 33 pp m 


30 ppm 


5.000 pagine 


4.800x1.200 dpi 


4 


4 


Touch screen a colori, 10,9 cm 


100 fogli carta comune 


Usb 2.0 Hi-Speed, Wireless 802.1 Ib/g/n 


• 


• 


A letto plano / Cis 


1.200 x 2.400dpi / 48 bit 


O/O/» 


Windows XP, Vista 32/64-bit, 7 

Mac OS X vi0.4 o successivo, Linux 


514x358x266 mm 


7,5 kg 



Se connesse 
alla rete locale, 
le Photosmart Plus 
e Premium di HP 
sono gestibili 
da un comune 
Web browser. 

La funzione 
Webscan permette 
di acquisire 
documenti 
e immagini in 
remoto senza 
necessità 
d'installare 
il software 
della periferica 
sul Pc locale. 
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nuove cartucce Lexmark 
hanno un fattore di forma 
simile a quelle di Canon e 
HP, dalle quali differiscono 
per alcuni dettagli minori, 
ma non del tutto seconda¬ 
ri: il contenitore non tra¬ 
sparente, che impedisce di 
verificare visivamente il li¬ 
vello d'inchiostro, e l'as¬ 
senza di un chip di moni¬ 
toraggio dei consumi. Il 
maggior numero di com¬ 
ponenti non pregiudica la 
semplicità della procedura 
d’installazione, peraltro 
ben documentata in ogni 
aspetto, e porta indubbi 
benefici sia a livello del- 



L'innovativa S605 di 
Lexmark è uno dei primi 
esempi di multifuzione 
Web-connected. Grazie 
al touch screen, al Wi-Fi 
e alle tante 

SmartSolutions (widget 
e applet) scaricabili dal 
sito Web di Lexmark, 
si possono velocizzare 
molte operazioni 
complesse e accedere 
alla Rete per stampare 
calendari, notizie e altre 
informazioni 
personalizzate. Tutto 
senza bisogno del Pc. 


l’autonomia di stampa sia 
dei consumi, soprattutto nella grafi¬ 
ca a colori e nella fotografia. Duran¬ 
te la fase iniziale di configurazione è 
possibile selezionare la tipologia di 
connessione, cablata (Usb) o wire¬ 
less in standard Ieee 802.11 b/g/n. 
Questa seconda scelta è largamente 
preferibile sia per la possibilità di 
condividere l'unità tra più Pc sia per 
sfruttare pienamente tutta una serie 
di nuove funzionalità di rete che de¬ 
scriveremo in seguito. In presenza di 
una connessione Internet attiva, il 
software d'installazione è in grado di 
scaricare e aggiornare automatica¬ 


mente le applicazioni fornite a cor¬ 
redo e il firmware della periferica, 
condizione verificatasi puntualmen¬ 
te nel corso delle nostre prove. Al 
termine, la stampante esegue un 
breve ciclo d'inizializzazione e pro¬ 
duce un pattern di riferimento per 
verificare il corretto allineamento 
delle testine. 

Il design compatto dell'unità ricalca 
la linea dei modelli precedenti. Il si¬ 
stema di caricamento della carta è 
sempre basato su un vassoio verti¬ 
cale posteriore, con capacità di 100 


HP Photosmart Premium con TouchSmcut Web 


P resentata da HP negli Usa lo scorso luglio, la < 

Photosmart Premium con TouchSmart Web è 
stato il primo esempio di unità multifunzione inkjet 
per uso domestico direttamente connessa alla Re¬ 
te. Attualmente commercializzata solo negli Stati 
Uniti, questa All-in-one 4-in-1 si colloca un gradino 
al di sopra delle altre due Mfp di HP provate in que¬ 
sta rassegna: l’unità è dotata di un ampio display' 
touch screen da 4,3 pollici e di connettività Ethernet 
cablata e wireless per accedere senza bisogno del Pc a ' 
pagine Web, servizi e contenuti preselezionati, grazie agli accordi ’ 
di collaborazione stretti con partner commerciali come Snapfish, Usa Today, Google, Fandan¬ 
go, Coupons Ine., DreamWorks Animation, Nickelodeon, Web Sudoku, Weathernews. Ciò si¬ 
gnifica che l’utente avrà la facoltà di stampare direttamente dall’unità, per esempio, calendari, 
mappe, indicazioni stradali, ultime notizie su temi d’interesse, foto su Snapfish e Flickr e altro 
ancora. Tutte queste risorse sono accessibili dal touch screen attraverso miniapplicazioni di 
stampa (printapps) sviluppate da HP o da terzi per questa nuova categoria di periferiche Web- 
enabled. Le applicazioni sono disponibili per il download gratuito sull’App Studio 
(http://h20563.www2.hp.com), il sito Web centralizzato allestito allo scopo da HP. L’arrivo 
sul mercato europeo della Photosmart Premium con TouchSmart Web è previsto nel primo 
semestre del 2010, periodo entro il quale dovrebbero essere conclusi gli accordi commercia¬ 
li con i fornitori di contenuti anche per il nostro continente. 



fogli, e su un vassoio di raccolta an¬ 
teriore estensibile. Il duplex, fornito 
di serie, abilita la stampa automati¬ 
ca in fronte/retro. Come negli altri 
modelli in prova, sul pannello fron¬ 
tale della S605 troviamo il solo pul¬ 
sante d’accensione: il controllo e la 
gestione di tutte le operazioni sono 
affidati interamente al touch- 
screeen inserito in un supporto incli¬ 
nato, non orientabile, che occupa 
buona parte del frontale delTunità. 
Il piano superiore è interamente de¬ 
dicato allo scanner, privo di Adf ed 
equipaggiato con un sensore Cis 
con risoluzione ottica di 1.200 x 
2.400 ppi e profondità colore interna 
di 48 bit per pixel. Il componente di 
spicco dell'unità è sicuramente il 
nuovo display sensibile a sfioramen¬ 
to da 12,7 x 5,5 cm, da cui si gover¬ 
na l'apparecchio e si ha accesso sia 
alle comuni funzioni di scansione, 
copia e stampa sia alle nuove 
SmartSolutions, termine coniato da 
Lexmark per indicare una serie di 
widget, alcuni preinstallati (come 
Ristampa foto e Copia scheda Id, 
per la fotocopia di entrambe le fac¬ 
ciate di un documento d'identità su 
un singolo foglio), altri installabili a 
scelta dell'utente. Queste "soluzioni 
intelligenti'' semplificano e velociz¬ 
zano attività complesse o ricorrenti 
e permettono di accedere rapida¬ 
mente a contenuti personalizzati. 
L'installazione delle SmartSolutions 
facoltative richiede la registrazione 
sul sito Web dedicato ( https://smart- 
solutions.lexmark.com), da cui l'u¬ 
tente ha la facoltà di scaricare gra¬ 
tuitamente tutte le applet di suo in- 
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teresse scegliendole nella Libreria 
Soluzioni del sito. Per citare alcuni 
esempi, sono disponibili l'applet per 
la scansione contemporanea di otto 
biglietti da visita (con sincronizza¬ 
zione delle informazioni con la ru¬ 
brica dei contatti), la scansione su e- 
mail e su file, il calendario di Goo- 
gle, il lettore di titoli Rss, i visualiz¬ 
zatori di foto su Picasa, MobileMe e 
PhotoBucket, tutti naturalmente col¬ 
legabili agli account personali dei 
rispettivi servizi. Su ogni multifun- 
zione si possono aggiungere fino a 
75 applicazioni, attingendo da un 
catalogo destinato a crescere anche 
grazie al contributo di sviluppatori 
terzi. Una volta impostato, il sistema 
si è dimostrato estremamente inte¬ 
ressante, divertente ed efficace. 

Gestire la Interact S605 attraverso il 
touch screen si è rivelato indubbia¬ 
mente comodo, grazie alla buona 
reattività dimostrata dal display. Le 
funzioni previste per l'impiego in 
modalità autonoma consentono una 
completa gestione di documenti e 
immagini, con possibilità di inviare 
le copie digitalizzate anche ai Pc 
collegati in rete attraverso la fun¬ 
zionalità Push-to scan, oppure sal¬ 
varle su memorie flash o Usb inseri¬ 
te nel lettore frontale o nella porta 
PictBridge; analogamente è suppor¬ 
tata anche la stampa diretta di file 
in molti formati, tra cui Word, Excel, 
PowerPoint, WordPerfect e Acrobat. 
Alcune opzioni risultano particolar¬ 
mente utili nel lavoro d’ufficio: è il 
caso, per esempio, dell'Eco mode 
che automatizza la stampa in du¬ 
plex, il tutto con un semplice tocco 
sul pannello di controllo. 


I risultati dei test di stampa hanno 
collocato la Interact S605 al terzo 
posto della classifica delle presta¬ 
zioni velocistiche: con un tempo 
complessivo di 14 minuti e 35 se¬ 
condi, in linea con le aspettative e 
la media di riferimento per questa 
categoria di periferiche, l'unità si è 
dimostrata poco più veloce della so¬ 
la HP Photosmart Premium, risul¬ 
tando di circa il 20% più lenta della 
Epson Stylus Photo PX810FW. In 
questo quadro, il test di stampa fo¬ 
tografica da Adobe Photoshop ha 
rappresentato una brillane eccezio¬ 
ne: qui, la S605 ha mostrato una ve¬ 
locità di esecuzione nettamente su¬ 
periori alle rivali, concludendo la 
prova in soli 95 secondi. Quel che è 
ancora più importante è che ciò non 
ha penalizzato la qualità di stampa, 
di buon livello per estensione della 
gamma cromatica e dettaglio. Le 
stampe su carta Lexmark Premium 
Glossy sono risultate più che soddi¬ 
sfacenti, pur senza raggiungere la 
qualità del modello a sei colori di 
Epson, superiore per finezza della 
grana, morbidezza delle sfumature 
e brillantezza superficiale. Abbia¬ 
mo apprezzato anche l'efficienza 
della funzione di duplicazione del¬ 
le fotografie sia sul fronte qualitati¬ 
vo sia velocistico (57 secondi per 
una foto 10 x 15 cm). 

Con i documenti generici di testo e 
grafica, il modello di Lexmark ha 
giocato le sue carte migliori: i carat¬ 
teri hanno esibito bordi sempre ben 
definiti e, nel test di CorelDraw, la 
scala dei grigi è stata riprodotta in 
modo corretto, le campiture di nero 
pieno sono apparse omogenee e 
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uniformi, le linee sottili non hanno 
mostrato soluzione di continuità. 
Nelle stampe in quadricromia di do¬ 
cumenti da ufficio, i colori sono ap¬ 
parsi vivaci e compatti anche a riso¬ 
luzione standard su carta comune e 
hanno mantenuto una discreta leg¬ 
gibilità anche in modalità bozza, 
sfruttabile nell'uso quotidiano per 
effettuare stampe non destinate al¬ 
l'archiviazione o a impieghi profes¬ 
sionali. Sul versante software, la do¬ 
tazione fornita da Lexmark com¬ 
prende un applicativo principale 
dedicato essenzialmente all'acquisi¬ 
zione di immagini e documenti, af¬ 
fiancato dall'Ocr FineReader 6.0 
Sprint Plus di Abbyy e da Lexmark 
Fast Pics per la gestione, il trasferi¬ 
mento, la modifica e la stampa di 
immagini. 


In conclusione, la nuova Interact 
S605 si è dimostrata un prodotto 
versatile ed efficiente, con notevoli 
capacità autonome grazie ai widget 
SmartSolutions che sfruttano a do¬ 
vere la connessione Wi-Fi per acce¬ 
dere a contenuti Web personalizzati. 
Il numero delle applicazioni è desti¬ 
nato a crescere (in cantiere ci sono 
novità specifiche anche per il mon¬ 
do Apple) e lascia ben sperare sulle 
potenzialità di affermazione di que¬ 
sta nuova linea di prodotti. • 


Lexmark 
Interact S605 

Euro 235,20 Iva inclusa 



Cartuccia inchiostro Lexmark 100 nero, 14,52 eu¬ 
ro. Cartucce inchiostri Lexmark 100 ciano, ma¬ 
genta, giallo, 9,12 euro cadauna. Cartuccia in¬ 
chiostro Lexmark 100XL nero ad alta capacità, in 
confezione doppia, 43,68 euro. Cartucce inchio¬ 
stri Lexmark 100XL ciano, magenta, giallo ad alta 
capacità, 16,32 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 



• Velocità di stampa fotografica 

• Qualità di testo e grafica a colori 

• Tecnologia SmartSolutions 
con acceso a contenuti 
Web personalizzati 

• Wi-Fi e duplex di serie 


’ Velocità di stampa generica migliorabile 


H Produttore: Lexmark. 

Pagina Web: www.lexmark.it 
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1 Nvìdia: in 3D 
anche i Blu-ray 



Dopo l’enorme successo nelle 
sale, i film in 3D sono pronti a 
sbarcare nei salotti con una 
raffica di titoli che ci attendono 
nel 2010. IMvidia ha già mo¬ 
strato come la sua soluzione 
3D Vision sia in grado di deco¬ 
dificare in tempo reale i conte¬ 
nuti Avc-MCV (Multi- View Co¬ 
dec). Da segnalare che, a dif¬ 
ferenza dei videogiochi in 3D, 
in cui servono schede di fascia 
altissima, in questo caso sono 
sufficienti anche le ultime so¬ 
luzioni medio-basse. Come 
sempre è però necessario di¬ 
sporre degli appositi occhialini 
e di un display compatibile 
con il 3D Vision, ovvero con 
frequenza di refresh di 120 Hz. 

• Hard disk 
sempre più sottili 

Seagate ha presentato la sua 
nuova famiglia di hard disk, la 
MomentusThin Drive, proget¬ 
tata specificatamente per il 
crescente mercato dei net- 
book e notebook ultra-thin. Si 
tratta di un’unità spessa 7 mm 
(circa un quarto in meno ri¬ 
spetto ai canonici 9,5 mm) di¬ 
sponibile nei tagli da 160 e 
250 Gbyte. Dotata di interfac¬ 
cia Sata a 3 Gbps e meccanica 
a 5.400 rpm, questa soluzione 
è destinata a essere integrata 
dei netbook/notebook di fa¬ 
scia bassa, come alternativa a 
agli Ssd o ai dischi da 1,8”. 


il classico desktop 



S e state pensando che il 2010 sia l'anno giusto 
per cambiare il vostro desktop, fermatevi un 
attimo prima dell'acquisto e chiedetevi "mi serve 
davvero un desktop?" O almeno, “mi serve dav¬ 
vero un desktop tradizionale, integrato in un in¬ 
gombrante (e spesso antiestetico) telaio raccogli¬ 
polvere da cui fuoriescono una nuvola inestrica¬ 
bile di cavi e cavetti?" Se, fino a qualche anno fa, 
il classico desktop era la scelta obbligata, a casa 
come in ufficio, oggi le alternative non mancano. 
Gli all-in-one, per esempio, sono una delle solu¬ 
zioni più gettonate. Si tratta pur sempre di com¬ 
puter fissi, ma con tutta la componentistica inte¬ 
grata sul retro del display (ovviamente Lcd) che, 
grazie a mouse e tastiera wireless, riducono la 
cavetteria all'essenziale: serve solo quello dell'a¬ 
limentazione. E quello che fino a ieri era un pro¬ 
dotto di nicchia, potrebbe diventare per molti 
brand una via d'uscita da un mercato, quello dei 
desktop tradizionali, in caduta libera con un me¬ 


no 13% nel 2009. Acer, Apple, Asus, Dell, HP, 
Lenovo e Sony, tutti i principali produttori hanno 
ormai a listino un modello, se non addirittura 
un'intera famiglia di questi computer “tutto-in- 
uno". Il motivo principale che fa pensare che 
avranno un buon successo è che, a differenza di 
qualche anno fa, non sono più solo modelli desti¬ 
nati a utenti facoltosi attenti al design e a stupire 
gli amici, ma Pc a tutti gli effetti che si acquista¬ 
no anche per meno di 500 euro. A parità di dota¬ 
zione, poi, le prestazioni non hanno nulla da invi¬ 
diare ai cugini desktop e sono facilmente espan¬ 
dibili grazie alle periferiche Usb. Senza contare 
il “plus" presente su quasi tutti i modelli: la pre¬ 
senza di un display touchscreen che, unito alle 
nuove gesture incluse in Windows 7, lo rende an¬ 
cora più semplice da usare. Anzi, proprio lo 
schermo touch potrebbe essere una potente ca¬ 
lamita verso chi si sta avvicinando solo ora al 
computer, come gli utenti della terza età. • 


Ultime • Ultime • Ultime 


* Masterizzatore Blu-ray esterno 

Anche Buffalo entra nel mercato dei masterizzatori Blu-ray ester¬ 
ni, presentando il suo BR-X816U2, un modello accreditato di una 
velocità in scrittura dei Blu-ray 8X (sia nei supporti single layer 
che nei dual layer). Proposto al pubblico al prezzo di 279,90 euro, 
quest'unità include la suite software di Cyberlink che contiene i 
programmi Power Director, PowerProducer, PowerDVD, 
Power2Go, PowerBackup, InstantBurn e MediaShow. 


• L'Ssd sposa la sicurezza 

È un Ssd "esterno, ma interno": si installa sui notebook come una 
normale ExpressCard (e quindi è facilmente removibile) ma le pre¬ 
stazioni sono ben superiori alle soluzioni con interfaccia Usb. Inoltre 
è dotato di codifica hardware Aes a 256-bit e, dopo 10 tentativi sba¬ 
gliati, si formatta automaticamente. Commercializzato da Verbatim 
nei tagli da 16 e 32 GB con costi, rispettivamente, di 99 e 149 euro. 


128,7 


Milioni. E il numero di desktop venduti nel 
2009, contro 170 milioni di notebook e netbook 




• Piccolo, 

anzi «piccolissimo» 



Fino a 640 Gbyte in un 
formato davvero tascabile 
(11x7,5x1,3 cm). È il rikiki 
(parola francese che si¬ 
gnifica proprio "piccolis¬ 
simo") di Lacie, il più 
compatto in assoluto della 
sua categoria. Realizzato 
con un robusto guscio in 
alluminio, è disponibile in 
tre capacità (250, 500 e 
640 GB) con prezzi a par¬ 
tire da 79 euro. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell’hardware 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HA RDWARE 


Radeon HD5870 Crossfire 


Il perfetto desktop 

da gioco tutto AMD 


Le nuove schede grafiche DirectX 11 di AMD, 
unite alla potenza dei processori Phenom II X4, 
permettono di assemblare perfette macchine da 
gioco adatte ad ogni esigenza. 


L a fine del 2009 è stata caratte¬ 
rizzata, sul fronte della grafica 
tridimensionale, dal lancio del si¬ 
stema operativo Microsoft Win¬ 
dows 7, dalle librerie DirectX Ile 
dalle prime schede grafiche in gra¬ 
do di supportarle, i modelli AMD 
Radeon HD5000. In particolare 
questi ultimi prodotti si sono rivela¬ 
ti davvero interessanti, offrendo 
prestazioni di altissimo livello in¬ 
sieme a caratteri¬ 



stiche tecniche innovative e consu¬ 
mi nel complesso molto limitati. I 
prezzi inoltre non sono risultati 
troppo alti in senso assoluto, offren¬ 
do la possibilità a moltissimi utenti 
di passare alla nuova generazione 
grafica senza una spesa eccessiva. 
Le schede HD5870 inoltre, top di 
gamma a singola Gpu, supportano 
in maniera nativa la tecnologia 
Crossfire e rappresentano un'inte¬ 
ressante opzione per i 
giocatori più acca¬ 
niti. Dopo aver 
analizzato sugli 
scorsi numeri di 
PC Professionale 


le prestazioni delle schede Radeon 
HD5850, HD5870 e HD5970 dual 
Gpu, vogliamo in queste pagine va¬ 
lutare una delle prime implementa¬ 
zioni reali delle schede Radeon di 
nuova generazione, con un sistema 
assemblato prodotto da Tecnocom¬ 
puter basato sui componenti AMD 
di fascia più alta. Il desktop oggetti 
della nostra prova utilizza infatti un 
processore Phenom II X4 965 Black 
Edition, top di gamma dell’offerta 
della casa di Sunnyvale dotato di 
quattro core operativi funzionanti a 
3,4 GHz. La scheda madre è un mo¬ 
dello ECS A790GXM-AD3 basata 
sul chipset AMD 790GX dotato an¬ 
che di grafica integrata, ovviamen¬ 
te non utilizzata in questo sistema 
dedicato al gioco tridimensionale 
più intenso. 

Il southbridge è l'ultimo prodotto 
dalla casa, il SB750, capace di ga¬ 
rantire prestazioni di alto livello 
con le periferiche di archiviazione 
tradizionali o con gli Ssd più recen- 


II case utilizzato 
è l'ottimo Haf 922 
di Cooler Master, che 
offre ottime soluzioni 
di raffreddamento 
e tanto spazio interno. 


Caratteristiche tecniche 

Cpu: AMD Phenom II X4 965 3,4 GHz 

Scheda madre / chipset: ECS A790GXM-AD3 / AMD 790GX + SB750 

Memoria: 2 x 2.048 Mbyte Team Group Xtreem LV-1600 Ddr3 1.600 MHz 

Chip grafico / memoria locale: 2 x Radeon HD5870 / 2 x 1.024 Mbyte 

Slot di espansione: 2 Pei Express 2.0 xl6, 2 Pei Express 2.0 xl, 2 Pei 

Chip di rete: Realtek RTL8111C Gigabit Ethernet 

Disco rigido di sistema / capacità: Team Group Ssd /128 Gbyte 

Disco rigido secondario / capacità: Seagate Barracuda 7200.12 /1 Tbyte 

Unità ottica: LG GGW-H20L Dvd±RW, BD-RE e Hd-Dvd 

Porte posteriori: 2 Ps/2, 6 Usb 2.0,1 eSata, 4 Dvi, 2 Displayport, 2 Hdmi, 

Vga integrato, 1 Hdmi integrato, 6 jack audio, 1 uscita audio ottica, 1 Rj-45 

Porte frontali: 3 Usb 2.0, 1 eSata, 1 microfono, 1 cuffia 

Alimentatore / potenza: Corsair HX850 / 850 watt 

Telaio: Cooier Master Haf 922 

Accessori: lettore schede memoria multiformato 

Sistema operativo: Microsoft Windows 7 Ultimate 64 bit 
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Phenom II X4 

Il processore 
usato è il top 
di gamma AMD, 
un Phenom II 
X4 965 Black 
Edition da 
3.400 MHz. 


Hdde Ssd 

Il sistema operativo 
è installato su un 
veloce Ssd da 64 
Gbyte, mentre i dati 
utilizzano un disco 
Seagate da 1 Tbyte. 


Radeon HD5870 

Le due schede grafiche AMD 
Radeon HD5870 sono 
configurate in Crossfire per 
offrire una potenza elaborativa 
eccezionale, che supera ogni 
altra soluzione in commercio. 


ti. L'accenno non è casuale, questo 
sistema è infatti il primo desktop 
commerciale giunto nei nostri labo¬ 
ratori in cui trova spazio un Ssd co¬ 
me disco di sistema, segno inequi¬ 
vocabile di come il 2010 sancirà de¬ 
finitivamente il decollo commercia¬ 
le dei nuovi dispositivi. Il modello 
scelto per ospitare il sistema opera¬ 
tivo Windows 7 Ultimate Edition a 
64 bit è un TeamGroup Xtreem da 
128 Gbyte, che utilizza due control¬ 
ler JMicron JMF602 in parallelo e 
celle di memoria Mie Micron, di 
certo non al livello dei modelli più 
blasonati ma con una buona velo¬ 
cità di lettura e scrittura sequenzia¬ 
le dei dati. 

A questo Ssd, dedicato ovviamente 
a ospitare il sistema operativo e i 
programmi più utilizzati, Tecno¬ 
computer affianca un disco tradi¬ 
zionale Seagate Barracuda 7200.12 
da 1 Tbyte per l'archiviazione dei 
dati, seguendo un principio che 
con ogni probabilità vedremo sem¬ 
pre più applicato ai sistemi di fa¬ 


Tecnocomputer 
Extreme Game Dragon 

Euro 2.145,00 Iva inclusa 


Ottima comportamento in ogni ambito 
Prestazioni grafiche al top 


scia alta nel corso di questo 2010. 
L'unità ottica installata è un model¬ 
lo multiformato LG GGC-H20L in 
grado di leggere tutti i supporti in 
commercio e scrivere su Cd, Dvd e 
Blu-Ray. La memoria di sistema, 
prodotta anch'essa da TeamGroup, 
si compone di due moduli da 2 
Gbyte ciascuno, con frequenza di 
targa di 1.600 MHz ma operanti sul 
sistema a 1.333 MHz. 

Il comparto grafico è però il vero 
punto di forza dell'intero sistema, 
le due schede grafiche AMD Ra¬ 
deon HD5870 in Crossfire promet- 


Le due schede 
grafiche Radeon 
HD5870 offrono 
prestazioni 
da primato 


WttlfU 
• Cablaggio interno migliorabile 

f| Produttore: Tecnocomputer. 

Pagina Web: www.tecnocomputer.it 


tono infatti prestazioni da primato, 
integrando ciascuna 1.600 shader 
processor a 850 MHz e 1 Gbyte di 
memoria Gddr5 a 4.800 MHz, con 
una potenza di calcolo complessiva 
superiore a 5 Tflops. L'ottima di¬ 
sposizione delle due sulla scheda 
madre, utilizzando entrambi gli 
slot Pei Express X16 presenti, la¬ 
scia un buono spazio tra tutti i 
componenti, contribuendo al raf¬ 
freddamento ottimale dell'intero 
sistema. 

L'intera dotazione hardware è rac¬ 
chiusa in un case Cooler Master 
Haf 922, che integra soluzioni 
avanzate per il raffreddamento dei 
componenti rendendo nel contem¬ 
po più che agevoli le operazioni di 
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HARDWARE 


Le prestazioni 


Benchmark sistema 


Sysmark 2007 Preview (Patch 1.05) 
Sysmark 2007 Rating 

195 

E-Learning 

180 

VideoCreation 

266 

Productivity 

159 

3D 

190 

PCMark Vantage 

PCMark Score 

6.289 

CìneBench RIO 

Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 

14.241 

Mainconcept Reference * 

Tempo codifica (s) 

514,38 

Benchmark 3D 

Futuremark 3DMark Vantage 

Performance (1.280 x 1.024) 

15.276 

High (1.680x1.050) 

14.186 

Extreme (1.920 x 1.200) 

12.325 

Far Cry 2 Dettaglio ALTO - No AA / AA 4X 

1.280x 1.024 

129,83/126,81 

1.680x 1.050 

125,94/124,78 

1.920x 1.200 

126,07/122,58 

Tom Clancy H.A. W.X. Dettaglio ALTO No AA/AA 4X 

1.280x 1.024 

156/154 

1.680x 1.050 

146/145 

1.920x 1.200 

143/140 

The Last Remnant No AA /AA 4X 

1.280x 1.024 

130,85/128,35 

1.680x 1.050 

123,88/113,51 

1.920x 1.200 

119,39/105,42 

Unigine Fleaven DirectX 11 Dettaglio ALTO No AA/AA 4X 

1.280x 1.024 

84,6/67,3 

1.680x 1.050 

74,6/57,1 

1.920x 1.200 

66,3/49,7 

*= a valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 



Le due schede grafiche permettono 
di pilotare fino a 6 monitor grazie 
alla tecnologia Eyefinity. 


Il primo sistema desktop a utilizzare 
un Ssd per il sistema operativo 


manutenzione interna. In particola¬ 
re il frontale ospita cinque vani da 
5,25" di cui due occupati rispettiva¬ 
mente dal lettore ottico e da un 
card reader multiformato. Nella 
parte bassa è posizionata la ventola 
di aerazione dei dischi, illuminabi¬ 
le a piacere tramite un apposito ta¬ 
sto con alcuni led rossi di sicuro ef¬ 
fetto scenico. 

La parte superiore è sormontata da 
una griglia di espulsione per l'aria 
calda estratta da un'altra ventola di 
notevoli dimensioni fissata all'in¬ 
terno, che garantisce un costante 
ricambio d'aria a tutto l'interno. 
Nella parte bassa del telaio è infine 
posizionato l'alimentatore, un mo¬ 
dello Corsair HX850 da 850 watt 
con cablaggio modulare, in grado 
di tenere sotto controllo tutta la po¬ 
tenza sprigionata dal comparto 
grafico. Le prestazioni ottenibili 
con questo sistema sono proporzio¬ 
nali alla natura dei componenti in¬ 
stallati, con il processore che, pur 
essendo il top di gamma assoluto 
AMD, limita non poco le enormi 
potenzialità delle due schede grafi¬ 
che. I risultati dei nostri test mo¬ 
strano infatti come negli applicativi 
tradizionali il sistema si comporti 
nel complesso in maniera molto po¬ 
sitiva, con prestazioni eccellenti in 
ogni ambito. 

I valori mostrati nei test come il Sy- 
smark 2007 o nel PC Mark Vantage 
sono infatti di tutto rispetto e nel 
complesso in grado di soddisfare la 
maggior parte degli utenti. 
Passando alla grafica tridimensio¬ 
nale emerge però il grande peso 
del comparto grafico che, forte del¬ 
la propria leadership sul fronte pre¬ 
stazionale, risulta difficile da gesti¬ 
re per il processore. 

I risultati parlano chiaro: i valori re¬ 
gistrati con Far Cry 2, Tom Clacy 

H. A.W.X. o The Last Remnant indi¬ 
cano come al variare della risolu¬ 
zione (da 1.280 x 1.024 a 1.920 x 

I. 200) e attivando i filtri di qualità 
il risultato non cambi molto. Tutti i 
giochi sono perfettamente giocabili 


a qualunque risoluzione e con ogni 
impostazione. I fotogrammi al se¬ 
condo gestiti dalle due schede non 
scendono mai al di sotto del centi¬ 
naio, garantendo una giocabilità 
eccellente con qualunque gioco e 
con qualunque monitor. Dopo l'in¬ 
stallazione di ogni titolo è infatti 
possibile impostare al massimo 
qualunque opzione di gioco, sicuri 
di non incorrere in alcun rallenta¬ 
mento evidente. 

L'utilizzo di due schede grafiche in 

parallelo, solitamente problematico 
soprattutto con prodotti appena 
usciti sul mercato, non ha portato a 
nessun problema; i driver e i giochi 
utilizzati si sono dimostrati perfet¬ 
tamente a loro agio con la configu¬ 
razione adottata, mostrando miglio¬ 
ramenti notevoli abilitando o meno 
il Crossfire. 

Ultima importante considerazione 
riguarda il consumo del sistema 
che, complici le due schede con 
Gpu a 40 nm e consumo in idle di 
soli 27 watt, permettono all'intero 
sistema a riposo di assorbire sola¬ 
mente 130 watt. A pieno carico, 
con sia il processore sia la grafica 
impegnati in compiti pesanti, il 
consumo si è invece assestato a 390 
watt, un valore più che accettabile 
vista la potenza sprigionata dai 
componenti utilizzati e ampiamen¬ 
te al di sotto del valore limite impo¬ 
sto dall'alimentatore di sistema 
che, in queste condizioni di carico a 
circa il 50% della propria capacità, 
si trova a lavorare nelle migliori 
condizioni possibili. 

Il sistema configurato da Tecno¬ 
computer si presenta dunque come 
la prima incarnazione commerciale 
della soluzione Crossfire delle 
schede Radeon HD5870 di AMD, in 
grado di offrire le massime presta¬ 
zioni nei giochi tridimensionali a 
prescindere dalla risoluzione utiliz¬ 
zata; con ottime probabilità di far 
funzionare alla perfezione tutti i 
giochi più avanzati che vedranno la 
luce nel corso dei prossimi anni. • 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


Ssd, rofferta 

cresce sempre più 


STORAGE SOLUTIONS 



Corsair irrompe 
nel mercato degli Ssd 
con un prodotto 
dalle indubbie qualità 
e prestazioni 
di altissimo livello. 


I l giovane mercato dei dispositivi di 
archiviazione basati su memoria 
flash continua ad arricchirsi di nuovi 
protagonisti, attirati dalle ottime pro¬ 
spettive di crescita relative al 2010 e, 
sempre più spesso, alla possibilità di 
riutilizzare parte del proprio know 
how tecnologico. 

Corsair, storico produttore di memoria 
Ram, è il perfetto esempio di quanto 
appena affermato, e con i nuovi Ssd 
della serie Extreme prodotti dalla 
compagnia vuole mostrare al pubbli¬ 
co tutte le proprie potenzialità. 

Data l'esperienza ormai accumulata 
nel settore delle memorie il produtto¬ 
re ha proposto sul mercato, già nel 
corso degli ultimi mesi 2009, diversi 
modelli di Ssd, andando a utilizzare 
alcuni dei migliori componenti in cir¬ 
colazione per la costruzione dei dispo¬ 


I risultati della prova 



Corsair 
Extreme 
XI28 

Western Digital 
Velociraptor 
300 

Velocità di trasferimento sequenziale (MB/s) 

Lettura 

262,5 

124,2 

Scrittura 

204,9 

126,3 

Velocità di trasferimento casuale (MB/s) 

Lettura 4 Kbyte 

32,68 

0,59 

Scrittura 4 Kbyte 

8,24 

1,07 

Lettura 2 Mbyte 

205,22 

73,39 

Scrittura 2 Mbyte 

142,73 

75,79 

Numero di operazioni 1/0 casuali eseguibili al secondo 

Lettura (Iops) 

322 

72 

Scrittura (Iops) 

318 

101 

Lettura (MB/s) 

161,1 

36,24 

Scrittura (MB/s) 

159,06 

55,86 


Configurazione di test: 


Cpu: Intel Core i7 920 2,66 GHz. Scheda madre / chipset: 
Asus Rampage II Gene / Intel X58, Memoria: 3x2 Gbyte Cor¬ 
sair XMS31.333 MHz, Chip grafico / memoria locale: Radeon 
HD4770 / 1.024 Mbyte, Disco rigido di sistema / capacità: 
Western Digital Velociraptor / 300 Gbyte, Sistema operativo: 
Microsoft Windows 7 Home Premium 64 bit. 


D controller adottato dal produttore è 

l'ottimo Indilinx Barefoot già visto su 
altri prodotti appartenenti alla fascia 
più alta del mercato, in grado di resti¬ 
tuire normalmente le prestazioni in 
assoluto più elevate del settore. Me¬ 
moria e controller sono collocati all'in¬ 
terno di un classico involucro da 2,5 
pollici con connessione Sata-II a 3 
Gbit/s e alimentazione standard, in 
grado di essere installato in tutti i co¬ 
muni notebook e desktop tramite 
adattatore. A differenza di prodotti 
più economici Corsair ha però deciso 
di utilizzare un robusto guscio in me¬ 
tallo perfettamente adatto sia ad as¬ 
sorbire eventuali urti sia a disperdere 
in maniera più omogenea il (pochissi¬ 
mo) calore generato dal dispositivo. 

I nostri test prestazionali, compiuti co¬ 
me al solito valutando la massima ve¬ 
locità di lettura e scrittura sequenzia¬ 
le, quelle casuali con file di dimensio¬ 
ne di 4 Kbyte e 2 Mbyte e il numero di 
Iops eseguibili mediamente al secon¬ 
do in un test con pattern dati casuale, 
mostrano risultati eccellenti. 

II dispositivo Corsair raggiunge infatti 
i 262 Mbyte/s in lettura, saturando di 
fatto l'interfaccia Sata-II al quale è 
connesso, e superando di netto i 200 
Mbyte/s anche in scrittura sequenzia¬ 
le, valore che lo colloca tra i migliori 


prodotti in circolazione. Nel test con 
posizionamento casuale dei file le ve¬ 
locità di lettura e scrittura sono legger¬ 
mente ridotte, ma comunque con valo¬ 
ri che superano nettamente la grande 
maggioranza dei concorrenti, alli¬ 
neandosi ai migliori prodotti con con¬ 
troller Indilinx. A titolo di confronto il 
disco risulta nella maggior parte dei 
test molto più rapido di un Western 
Digital Velociraptor. Gli ultimi test atti 
a valutare il comportamento del disco 
in termini di operazioni eseguibili al 
secondo restituisce un ottimo valore 
complessivo, con valori medi di circa 
160 Mbyte/s nell'esecuzione delle 
operazioni di lettura o scrittura. 

I risultati del nuovo gioiellino prodotto 
da Corsair sono dunque di livello asso¬ 
luto, con pochi rivali nei prodotti con¬ 
correnti se non per quanto riguarda 
modelli basati sugli stessi componenti 
interni, una piccola elite che nel corso 
degli ultimi mesi si è imposta come 
punto di riferimento del settore. Il 
prezzo d'acquisto è purtroppo ancora 
elevato, con circa 3 euro/Gbyte, giusti¬ 
ficato solo in parte dalle prestazioni di 
altissimo livello e dalla qualità eccel¬ 
lente dei componenti adottati. • 



La serie 
Extreme 
di Corsair 
utilizza 
un box in 
alluminio di 
ottima fattura. 


EXTREME SER1ES 


X128 


H8GB 2.5" Solid Stato Driva 


.. . 


sitivi a proprio nome. Il modello che 
analizziamo in questa pagina appar¬ 
tiene alla famiglia Extreme, accredita¬ 
ta delle massime prestazioni tra le tre 
linee offerte da Corsair (Legacy, 
Performance ed Extreme). In partico¬ 
lare il modello analizzato ha una ca¬ 
pacità di 128 Gbyte ottenuta con l'au¬ 
silio di 16 moduli da 8 Gbyte di me¬ 
moria Mie Samsung di alto livello, 
equamente suddivisi tra i due lati op¬ 
posti del Pcb. 


Corsair Ssd 
Extreme XI28 

Euro 420,00 Iva inclusa 


Prestazioni eccellenti 


• Prezzo per Gbyte piuttosto elevato 
0 Produttore: Corsair. 

Pagina Web: www.corsair.com 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


MORILITY 


Il piccolo di casa Fujitsu 

Netbook fuori, 

dual core dentro 


Il Lifebook P3110 di Fujitsu ha dimensioni 
minuscole ma grazie alla piattaforma Intel CULV 
riesce a fornire prestazioni molto più elevate 
rispetto a un netbook con Atom. 


A vederlo così sembra un norma¬ 
lissimo netbook: display da 11 
pollici, dimensioni molto ridotte e 
peso intorno al chilo e mezzo. In 
realtà il Fujitsu Lifebook P3110 va 
annoverato tra la categoria dei note¬ 
book ultrasottili. Si tratta di un og¬ 
getto molto maneggevole, che con 
gli stessi ingombri di un netbook of¬ 
fre prestazioni e funzionalità da por¬ 


Produttore 

Fujitsu 

Modello 

Lifebook P3110 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel SU4100 /1,3 

Ram (Mbyte) 

4.096 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

Intel GMA 


4500MHD/dinamica 


Indice prestazioni Windows 7 

Punteggio base 

3,2 

Punteggio Cpu 

3,2 

Punteggio memoria 

4,7 

Punteggio scheda video 

3,2 

Punteggio memoria video 

3,2 

Punteggio disco fisso 

5,5 

FutureMark Pc Mark Vantage 

Pc Mark Score 

2.597 

Memories Score 

1.462 

TV and Movies Score 

1.891 

Gaming Score 

1.447 

Music Score 

3.069 

Communications Score 

2.547 

Productivity Score 

2.440 

HDD Score 

2.362 

Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

1.413 

Cpu multipla 

2.676 


tatile tradizionale. Un oggetto utile 
tanto al professionista quanto all'u¬ 
tente consumer, indicato per chi cer¬ 
ca la massima mobilità ma non è di¬ 
sposto ad accettare i compromessi di 
una piattaforma con Cpu Atom. Nel 
listino Fujitsu il P3110 è posto nella 
categoria "Ali-Round", traducibile 
come "universale". Non si tratta in¬ 
fatti di un prodotto d'elite, bensì vie¬ 
ne venduto a un prezzo tutto som¬ 
mato contenuto. 699 euro Iva com¬ 
presa per un notebook ultraportatile 
come questo non sono un'esagera¬ 
zione, considerata la dotazione 
hardware, la batteria a lunga durata 
e la cura costruttiva, doti assoluta- 
mente non paragonabili a quelle di 
un netbook. 

Il Lifebook P3110 utilizza la piat¬ 
taforma a basso consumo Intel 


è molto superiore: pensiamo che 
Fujitsu segua la strada giusta. 

Del Lifebook P3110 ne esistono di¬ 
verse configurazioni: noi abbiamo 
ricevuto quella base dotata di Cpu 
Intel Pentium SU4100, ma sono di¬ 
sponibili altre soluzioni basate su 
processori Celeron o su un potente 
Core 2 Duo SU7300. Il Pentium 
SU4100 è stato scelto soprattutto 
perché ha un consumo di appena 10 
watt. La sua frequenza di clock è di 
1,3 GHz, è costruito a 45 nanometri 
e dispone di 2 Mbyte di cache. Par¬ 
ticolare molto importante, è una 
Cpu di tipo dual core. Un modello 
recente, annunciato a metà del 
2009, che costa poco e rende molto. 

La memoria di base è di 4 Gbyte, di 

tipo Ddr-2 800 distribuita su due 
zoccoli, e non è ulteriormente 
espandibile. Il chipset Intel GS45 in¬ 
tegra un sottosistema grafico GMA 
4500MHD, più che adeguato per il 
lavoro da ufficio, per Internet e per 
l'interfaccia 3D di Windows 7. 
L'unità ottica è ovviamente assente 
per motivi di ingombro, ma è possi¬ 
bile utilizzarne una presente su un 
altro Pc collegato in rete tramite una 


CULV (Consumer Ultra Low Volta- 
gè], presente nei notebook ultrasot¬ 
tili con display tipicamente com 
preso tra 12 e 14 pollici. Nei mo 
derni modelli con display da 11 
pollici di solito viene usata una 
piattaforma Atom basata su 
Cpu Z500 e chipset US15W, 
che come abbiamo avuto 
modo di verificare più 
volte risulta davvero len¬ 
ta, specie dal punto di vi¬ 
sta grafico. Il livello di pre 
stazioni e il contenuto tecno¬ 
logico della piattaforma Culv 


particolare funzione di condivisione. 
Il disco è un pregiato Western 
Digital Scorpio Blue da 
320 Gbyte, velo¬ 
ce e silen- 
zio- 
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Prestazioni 























Display da 11" 

Ha una risoluzione di 1.366x768 
punti ed è retroilluminato a Led. 
Nitido e luminoso, non pone 
particolari problemi con le pagine Web 


4 Gbyte di Ram 

Riescono a fare la differenza 
quando si utilizzano più 
applicazioni complesse 
contemporaneamente. 


Piattaforma Intel 
CULV 

Il processore Intel 
SL4100 funziona a 
1,3 GHz, scalda poco 
e permette una 
lunga autonomia 
della batteria. 


Buona ergonomia 

La tastiera, benché piccola, 
è efficace. Il pad è alla vecchia 
maniera e risulta comodo da usare. 


so. La connettività di rete è partico¬ 
larmente evoluta, come si conviene 
a un notebook ad elevata mobilità. 
Troviamo Bluetooth, una scheda wi¬ 
reless compatibile con lo standard 
802.Un, un chip di rete Ethernet 
(purtroppo Fast Ethernet, non Giga- 
bit) e la possibilità di aggiungere un 
modem 3G Elspa per collegarsi a In¬ 
ternet via rete cellulare. La webcam 
integrata ha una risoluzione da 1,3 
Mpixel; sul lato destro è presente un 
lettore di schede di memoria compa¬ 
tibile con quattro formati. 

Durante l'utilizzo questo Lifebook 
non scalda molto e risulta silenzioso. 
Sì apprezza in particolare la sua 
estrema maneggevolezza, che per¬ 
mette di portarlo con sé senza troppi 
problemi, infilandolo in qualsiasi 
borsa. La tastiera è discreta, inevita¬ 
bilmente ridotta visto il poco spazio 
a disposizione; permette tuttavia 
una battitura spedita e la meccanica 
dei tasti appare robusta. Il touchpad 
è ampio ed efficace, con i pulsanti al 
posto giusto. 

Il display ha un trattamento superfi¬ 
ciale lucido e presenta una risoluzio¬ 
ne di 1.366x768 punti, ben sfruttabi¬ 
le con le pagine Web e i documenti. 
Per quanto riguarda le prestazioni, i 
4 Gbyte di Ram e il veloce disco di 
Western Digital si fanno sentire: la¬ 


vorare con Windows 7, anche con 
interfaccia Aero attivata, è sempre 
molto agevole; non si incontrano 
particolari rallentamenti anche uti¬ 
lizzando applicazioni pesanti. Il pro¬ 
cessore SU4100 offre una discreta 
potenza di calcolo, superiore a qual¬ 
siasi Atom (si veda ad esempio il ri¬ 
sultato del test Cinebench, che si¬ 
mula un rendering 3D). La batteria 
standard a sei celle ha tenuto in vita 
il notebook per cinque ore circa, un 
risultato sicuramente apprezzabile. 

Alla fine l'aspetto negativo che ci 

sentiamo di sollevare al Lifebook 
P3110 è la sua scarsa espandibilità. 
Al di là delle tre porte Usb e della 
porta Vga non esistono altre con¬ 
nessioni. Per fare un esempio, pen¬ 
siamo che un'uscita video digitale 
sia quasi indispensabile su un note¬ 
book di questa classe. In effetti la 
dotazione di porte è praticamente 
uguale a quella di un netbook da 
299 euro. 

Il Lifebook P3110 è disponibile nei 
colori bianco, nero e rosso, tutti con 
finitura lucida. Il sistema operativo 
è Windows 7 Home Premium, ma è 
possibile avere anche la versione 
Professional. La garanzia standard 
può essere estesa fino a tre anni con 
ritiro e riconsegna a domicilio. • 


Fujitsu 

Lifebook P3110 

Euro 699,00 Iva inclusa 


Dimensioni molto compatte 
Buona velocità operativa 
Costruzione curata 


> Poche porte di espansione 

@ Produttore: Fujitsu Technology Solutions, 
pagina Web: http://it.fujitsu.com. 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Pentium SU4100 
Chipset: Intel GS45 

Memoria installata / massima (Mbyte): 4.096 / 4.096 

Unità ottica: assente 

Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Western Digital WD3200BEVS / 320 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Intel GMA 4500MHD / dinamica 

Chip audio: Realtek ALC269 

Chip di rete: Realtek RTL8102E 

+ Wi-Fi Atheros AR9285 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

11,6/Tft lucido /1.366x768 
Modem / standard: 3G Hsdpa opzionale 
Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Rj-45,1 Memory card, 
microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia/capacità): Ioni di litio/5.200 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 28,5 x 2,6-3 x 20,9 
Peso (kg): 1,55 

Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 

Garanzia: 2 anni 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 

EHHHSE 


Metti Android 

nel netbook 


Acer presenta una particolare versione 
dell'Aspire One D250 con doppio sistema 
operativo: Android e Windows 7. 


M olti conoscono Android come il 
sistema operativo di Google 
per i telefonimi Acer ha ora presen¬ 
tato il primo (e al momento unico) 
netbook con due sistemi operativi 
indipendenti, Windows 7 Starter 
Edition e Android. Quest'ultimo è 
una versione sviluppata ad hoc per i 
netbook con processore Atom, e ri¬ 
calca la grafica e il modello d'utiliz- 
zo della consueta versione utilizzata 
sugli smartphone. È possibile confi¬ 
gurare l'Aspire One D250 per av¬ 
viarsi direttamente con uno dei due 
sistemi operativi; il vantaggio prin¬ 
cipale di Android è la sua velocità 
nel compiere il boot, che avviene in 
15 secondi circa. 

Molti altri prodotti offrono questa 
possibilità, si veda ad esempio il 
netbook LG XI20 recensito su que¬ 
sto numero; il vantaggio della solu¬ 
zione di Acer è quella di avere un 
sistema aperto, che in futuro potreb¬ 
be trovare una certa evoluzione. 


Prestazioni 


Produttore 

Acer 

Modello 

Aspire One D250 Android 

Processore / Frequenza (GHz) 

Atom N270 /1,6 

Ram (Mbyte) 

1.024 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

Intel GMA950/dinamica 


Indice prestazioni Windows 7 

Punteggio base 

2,0 

Punteggio Cpu 

2,3 

Punteggio memoria 

4,5 

Punteggio scheda video 

2,0 

Punteggio memoria video 

3,0 

Punteggio disco fisso 

5,8 

FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 

1.315 

Cpu score 

1.440 

Memory score 

1.843 

Graphic score 

390 

HDD score 

4.935 


Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

542 

Cpu multipla 

830 



Inoltre Android è 
un sistema stret 
tamente legato 
ai servizi di 
Google quali 
i documenti, 
la posta Gmail 
la chat Google Talk e via 
dicendo; chi utilizza abitualmente 
tali strumenti potrebbe trovare in 
questo netbook una soluzione molto 
valida. 

Se scegliamo di avviare Android au¬ 
tomaticamente al boot ci ritroveremo 
sul classico desktop che siamo abi¬ 
tuati a vedere sui telefonini, con una 
serie di icone in basso, l’orologio a 
centro dello schermo e la possibilità 
di attivare due desktop virtuali scor¬ 
rendo con il mouse a destra e a sini¬ 
stra dello schermo. Una linguetta 
permette di aprire il pannello delle 
applicazioni disponibili. Volendo 
passare a Windows 7, basta cliccare 
in alto a sinistra sul desktop in qual¬ 
siasi momento. 

La prima operazione da fare è confi¬ 
gurare la connessione di rete e il 
proprio account Google. Il pannello 
delle impostazioni ricorda moltissi¬ 
mo la controparte presente sugli 


smartphone. Chi 
è avvezzo all'uso di Android può 
sentire addirittura la mancanza di un 
touchscreen: il sistema operativo in 
effetti nasce per essere usato con le 
dita, ma un display touch avrebbe 
probabilmente fatto lievitare il prez¬ 
zo finale. 

Le applicazioni consistono in due 

browser Web, quello di Android e 
una versione speciale di Firefox; tro¬ 
viamo poi il Client universale per le 
e-mail, le applicazioni per Google 
Talk, per la rubrica e per il calenda¬ 
rio, tutti sincronizzati con il proprio 
account Google. C'è poi un browser 
per le foto, un player per i brani au¬ 
dio e una utility per sfruttare la web- 
cam. Per finire, troviamo i pannelli 
di controllo per il risparmio energia, 



Il desktop 
di Android 
è molto 
simile a 
quello 
presente 
sui telefoni. 
L'icona in 
alto a 
sinistra 
serve 

per passare 
a Windows. 


126 

PC Professionale - Gennaio 2010 



































HARDWARE 





per la configurazione ge 
nerale e per la gestione 
delle reti. In Windows 
7 è disponibile un 
pannello di con 
trollo che per¬ 
mette di stabilire 
quale sistema ope 
rativo avviare p 
primo, configurare gli 
account Google, scari 
care automaticamente gli 
aggiornamenti per Android 
oppure ripristinare un'imma 
gine software del sistema ope¬ 
rativo in caso di problemi. Da notare 
che anche se si imposta Android co¬ 
me sistema operativo da avviare, ap¬ 
pena acceso il netbook sì può pre¬ 
mere il tasto F9 per ritrovarsi diretta- 
mente in Windows 7. 

L'utilizzo di Android presuppone 
una connessione a Internet e in mo¬ 
dalità ottime si può fare ben poco. Il 
problema principale allo stato attua¬ 
le delle cose è l'assenza di applica¬ 
zioni aggiuntive, non si possono usa¬ 
re quelle sviluppate per i telefoni, né 
tantomeno accedere all'Android 
Market. Manca ad esempio un siste¬ 
ma di gestione dei documenti, si può 
solo accedere a Google Documents 
tramite il browser Web. Le applica¬ 
zioni funzionano esclusivamente a 
schermo intero; per tornare al desk¬ 
top basta premere il tasto Esc. Un'al¬ 
tra limitazione consiste nel fatto che 
non è possibile riprodurre file video 
salvati sul Pc, ma soltanto filmati in 
streaming provenienti dal Web. 

A conti fatti, ci sembra che questa 
soluzione abbia un buon potenziale 
di crescita, ma al momento va presa 
per quello che è: un sistema rapida¬ 
mente avviabile per accedere a In¬ 
ternet e ai servizi di Google. 

Per quanto riguarda il netbook in 
sé, l'Aspire One D250 è un prodotto 
presente da tempo sul mercato, di 
cui ci siamo già occupati diverse 
volte. Ha un display da 10,1 pollici 
e dispone della piattaforma Atom 
classica, basata sul processore N270 
a 1,6 GHz e sul chipset Intel 
945GSE. Il quantitativo standard di 
memoria è di 1 Gbyte (epandibili a 
2 Gbyte sostituendo il modulo pre¬ 
sente). L'accesso ai vari componenti 
come disco, Ram e scheda di rete è 
facilitato da una serie di sportellini 
sul fondo del telaio. Di rilievo il di¬ 


ottre al rosso sono 
disponibili i colori 
nero, bianco e blu. 


sco Hitachi da 250 
Gbyte, veloce 
e con una 
capacità su¬ 
periore alla me¬ 
dia. Per Android c'è 
una partizione accessibi¬ 
le anche da Windows 7, utile 
per trasferire dati o file scaricati. 
La connettivià si basa su due chip 
Atheros, uno per la rete Fast Ether¬ 
net, uno per le reti Wi-Fi 
802.11b/g/n. Manca Bluetooth. 

Il display da 10,1 pollici ha una riso¬ 
luzione standard di 1.024x600 punti, 
è retroilluminato da Led ed è di tipo 
lucido. Al di sopra di esso si trova 
una webcam da 0,3 Mpixel (risolu¬ 
zione di 640x480 punti). La tastiera è 
quella consueta dei netbook Acer, ri¬ 
dotta ma abbastanza efficace; il tou- 
chpad invece è molto piccolo, ma in 
compenso supporta le gesture e l'u¬ 
tilizzo con due dita. 

Su questo modello è disponibile solo 
una batteria a tre celle, che non bril¬ 
la per l'autonomia: considerando un 
utilizzo pratico abbiamo sperimenta¬ 
to circa tre ore di durata. Una batte¬ 
ria a sei celle sarebbe stata più con¬ 
sona, anche a costo di innalzare leg¬ 
germente il prezzo di vendita. I colo¬ 
ri disponibili sono quattro, bianco, 
blu, rosso e nero. 

Durante l'utilizzo l'Aspire One D250 
non presenta particolari sorprese: 
è molto maneggevole, leggero 
(1,2 kg), e le plastiche sono 
di buona qualità. Il disco è 
assolutamente silenzioso 
e la produzione di calo¬ 
re è poco avvertibile. 

Anche lo spessore è 
piuttosto contenuto. La 
dotazione di porte è quella 
consueta, tre Usb 2.0, un'uscita Vga 
per un monitor esterno, la porta di 
rete Ethernet e un lettore di schede 
di memoria compatibile con cinque 
formati. 

Lavorare con Windows 7 non pone 
problemi, il sistema è sempre abba¬ 
stanza reattivo e non abbiamo in¬ 
contrato particolari rallentamenti 
durante l'uso con Internet o con le ti¬ 
piche applicazioni da ufficio. La ver- 


Acer Aspire 
One D250 Android 

Euro 299,00 Iva inclusa 



La prima soluzione con Android 
Piattaforma hardware collaudata 
Interessanti potenzialità di sviluppo 


• Poche applicazioni per Android 

• Batteria di piccole dimensioni 

• Alcune limitazioni per Windows 7 Starter 

Il Produttore: Acer, Pagina Web: www.acer.it. 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Atom I\I270 
Chipset: Intel 945GSE 

Memoria installata / massima (Mbyte): 1 .024 / 2.048 
Unità ottica: assente 
Disco fisso /capacità (Gbyte): Hitachi 
HTS545025B9A300/ 250 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): Intel GMA 
950 / dinamica 
Chip audio: Realtek ALC272 
Chip di rete: Atheros AR8132 + Wi-Fi Atheros AR5B95 
Display (pollici/tecnologia /risoluzione): 10,1 /Tft 
lucido/1.024x600 
Modem / standard: assente 
Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Rj-45,1 Memory card, mi¬ 
crofono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 2.200 
mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 25,8 x 2,5 x 18,4 
Peso (kg): 1,2 

Sistema operativo: Windows 7 Starter + Android 
Garanzia: 1 anno internazionale 



sione installata è quella denominata 
Starter, che rispetto a Windows 7 
Home Premium presenta diverse li¬ 
mitazioni, alcune delle quali poco 
comprensibili. Ad esempio, non si 
può modificare lo sfondo del desktop 
o impostare la visualizzazione su più 
monitor; manca l'interfaccia Aero, 
Windows Media Center e la possibi¬ 
lità di lanciare applicazioni in moda¬ 
lità XP compatibile. • 
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Anteprima di Pasquale Bruno 
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Qualcosa in più 

del solito netbook 


L'LG X120 è un classico modello con 
Atom, ma offre in più un modem 3G e un 
ambiente operativo alternativo a Windows. 


E stato mostrato per la prima volta 
al CES 2009 e al Mobile World 
Congress di Barcellona, ora final¬ 
mente il nuovo netbook di LG è 
giunto in Italia. Sì tratta di un pro¬ 
dotto con la consueta architettura 
Atom che integra in più alcune fun¬ 
zioni interessanti. Innanzitutto è do¬ 
tato di un modem 3G integrato in 
standard Hspa, con velocità di 7,2 
Mbps in download e 2 Mbps in 
upload. Tramite l'inserimento di 
una Sim Card abilitata al traffico 
dati nell'apposito alloggiamento, 
permette la navigazione su Internet 
tramite rete cellulare. Segnaliamo 
che l'X120 non è disponibile unica¬ 
mente tramite operatore telefonico, 
ma è in vendita in diverse catene di 
distribuzione come Expert ed Euro- 
nics. Quindi si può utilizzare una 
sim Card di qualsiasi operatore, con 
il piano dati più adatto alle proprie 
necessità. 

La seconda caratteristica interes¬ 
sante è la funzione Smart On. Anzi¬ 
ché premere il normale tasto di ac¬ 
censione per avviare Windows XP, 
è possibile premere un altro tasto 
dedicato che provvede a lanciare in 


Prestazioni 



Produttore 

LG 

Modello 

XI20 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel Atom N270/1.6 

Ram (Mbyte) 

1.024 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

Intel GMA950/dinamica 

FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 

1.654 

Cpu score 

1.503 

Memory score 

2.385 

Graphic score 

611 

HDD score 

4.782 


Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

546 

Cpu multipla 

844 


pochi se¬ 
condi un 
ambiente 
operativo 
alternativo, 
attraverso il quale è 
possibile navigare su Inter 
net, effettuare chiamate Skype, 
chattare su diverse reti tramite il 
Client Pigdin, vedere le foto, ascol¬ 
tare i brani audio presenti sul disco 
del Pc. Infine, sul lato destro del te¬ 
laio è presente una porta Smar- 
tLink, che consente il collegamento 
tramite cavo Usb a un altro Pc o 
netbook con Windows. Così facen¬ 
do è possibile trasferire dati in ma¬ 
niera rapida e semplice; non è ne¬ 
cessario installare software o driver 
particolari, tutta la procedura è au¬ 
tomatizzata. Considerata la diffu¬ 
sione delle reti Wi-Fi, un collega¬ 
mento del genere forse è poco sfrut¬ 
tabile in casa o in ufficio; in ogni ca¬ 


Un bordo verde 
arricchisce il 
telaio. 


so, il 

notebook di LG 
offre anche questa possibilità, utile 
magari quando si è in giro o con Pc 
un po' obsoleti. 

Per il resto, l'X120 non offre parti¬ 
colari sorprese. È basato sul classi¬ 
co Atom N270 a 1,6 GHz e sul chi- 
pset 945GSE, vale a dire la piat¬ 
taforma originaria presentata da In¬ 
tel ad aprile 2008. La memoria Ram 
consiste in un modulo Ddr-2 800 da 

I Gbyte; può essere espansa a 2 
Gbyte in maniera non ufficiale, ac¬ 
cedendo allo zoccolo tramite uno 
sportellino sul lato inferiore del te¬ 
laio e sostituendo il modulo con uno 
di capacità doppia. 

II disco utilizzato è un Fujitsu da 160 
Gbyte: ha una velocità di rotazione 
dei piattelli dì 5.400 giri al minuto, 8 
Mbyte di buffer interno e interfaccia 
S-Ata. Un modello di fascia media 
che ha mostrato buone prestazioni. 
Spicca un'interfaccia Bluetooth, che 
va ad affiancare il chip di rete Fast 
Ethernet di produzione Realtek e la 
scheda Wi-Fi compatibile con lo gli 
standard 802.11b/g, sempre di Real¬ 
tek. L'aspetto dell'LG X120 è molto 

sobrio, con una finitura total¬ 
mente bianca arricchita da 
un bordino verde smeraldo. 
Particolare importante, la 
superficie è tutta opaca: in 
questo modo sì tengono lontane le 
impronte delle dita. Il telaio e i ma¬ 
teriali utilizzati danno una buona 
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Al centro, la porta SmartLink per trasferire dati via cavo Usb. 


impressione di solidità. L'X120 non è 
un netbook delicato e si può colloca¬ 
re nei posti più disparati, senza timo¬ 
re di rigare la plastica o rompere 
qualcosa. La tastiera svolge abba¬ 
stanza bene il suo lavoro, sebbene le 
serigrafie sui tasti abbiano un aspet¬ 
to disordinato. Il touchpad invece è 
scomodo, la superficie è ridotta e i 
tasti sono troppo piccoli. Durante l'u¬ 
tilizzo, anche con Cpu a pieno cari¬ 
co, non abbiamo notato la produzio¬ 
ne dì calore in maniera fastidiosa. 

La batteria da 4.300 milli- 
ampere/ora è completamente anne¬ 
gata nel telaio e ha mostrato un'au¬ 
tonomia di cinque ore e mezza con¬ 
siderando un utilizzo reale. Un va¬ 
lore interessante per un prodotto ad 
alta mobilità come questo. L’ali¬ 
mentatore è di piccole dimensioni. 
Il peso del netbook è di 1,2 kg, vale 
a dire perfettamente nella media 
per questa classe di prodotti. 
Veniamo al display: ha una diago¬ 
nale di 10,1 pollici, è retroillumina¬ 
to da Led e presenta una risoluzio¬ 
ne di 1.024x576 punti. Riesce a of¬ 
frire immagini di buona qualità, con 
colori nitidi e luminosi, ma la risolu¬ 
zione verticale inferiore al normale 
(600 punti) si fa sentire. Una diffe¬ 
renza di appena 24 punti può appa¬ 


rire trascurabile, ma vi assicuriamo 
che durante la navigazione sul Web 
anche quei pochi pixel hanno il loro 
peso. Già con una risoluzione di 
1.024x600, presente sulla maggior 
parte dei netbook, si è costretti a fa¬ 
re molto spesso lo scroll della pagi¬ 
na durante la lettura; la prima pagi¬ 
na di un quotidiano on-line, ad 
esempio, mostra pochissime notizie. 
Questo è l’aspetto negativo più evi¬ 
dente dell’X120; su un notebook 
che nasce anche per la connettività 
on thè road, e quindi per l'utilizzo 
del Web in ogni luogo, avremmo 
preferito almeno una risoluzione 
standard e magari qualcosa in più, 
non in meno. 

Il sistema operativo Windows XP 
Home è stato arricchito da alcune 
utility interessanti, che non rallen¬ 
tano il sistema e risultano comode 
da usare. Una volta tanto elogiamo 
la scelta di un produttore per quan¬ 
to riguarda la dotazione software. 
LG Smart Recovery serve per ripri¬ 
stinare il sistema operativo a segui¬ 
to di problemi e consente di riporta¬ 
re il netbook allo stato in cui è usci¬ 
to dalla fabbrica. LG Intelligent Up- 
dater permette invece di installare 
gli aggiornamenti software per il 
proprio modello, mentre BatteryMi- 


LG XI20 

Euro 299,00 Iva inclusa 



Modem 3G integrato 
Robustezza del telaio 
Buona autonomia 


^ Risoluzione del display limitata 


pagina \Neb:www.lge.it. 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Atom N270 
Chipset: Intel 945GSE 

Memoria installata / massima (Mbyte): 1.024 / 2.048 

Unità ottica: assente 

Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Fujitsu MHZ2160BH /160 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Intel GMA950/dinamica 

Chip audio: Realtek ALC269 

Chip di rete: Realtek RTL8102E + Wi-Fi Realtek 

RTL8187SE 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

10,1 /Tft lucido /1.024x576 
Modem/standard: 3G Hspa integrato 
Porte: 3 Usb 2.0, 1 Vga, 1 SmartLink, 1 Rj-45, 

1 Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia /capacità): Ioni di litio/4.300 mAh 
Dimensioni (Lx Ax P, cm): 26,4 x 2,5-3,7 x 17,8 
Peso (kg): 1,2 

Sistema operativo: Windows XP Home 
Garanzia: 2 anni 


ser offre molte informazioni interes¬ 
santi sullo stato della batteria e con¬ 
sente di attivare alcuni parametri 
per il risparmio energetico. Infine, 
IP Operator permette di gestire le 
varie interfacce di rete a seconda 
dell'infrastruttura presente, permet¬ 
tendo il salvataggio e il richiamo 
delle impostazioni. • 


Pineview, l'Atom di nuova generazione 


A gennaio sono previsti i primi netbook con il nuovo processore 
Atom, denominato Pineview. Si tratta di una soluzione SoC (Sy- 
stem-on-a-chip) che integrerà nello stesso package il controller per 
la memoria e il chip grafico. 

Novità importante, Pineview sarà di tipo dual core; nel corso del 
2010 è prevista anche una più economica soluzione single core. Il 
processo produttivo resta a 45 nm, come per l’Atom attuale. Le fre¬ 
quenze di clock previste dovrebbero essere di 1,6 GHz, almeno ini¬ 
zialmente. Questo processore andrà a costituire la nuova piattafor¬ 


ma Pinetrail, che include anche il chip denominato TigerPoint desti¬ 
nato al controllo delle periferiche. Pinetrail è considerato il succes¬ 
sore dell’attuale piattaforma basata sui processori Atom N270/N280 
e utilizzata sui netbook con dimensione del display non superiore ai 
10 pollici. Per quanto riguarda le Cpu Atom Z500, nate in origine 
per i piccoli Mid (Mobile Internet Device) e in seguito adottate sui 
netbook con display da 11 ” o superiore, è attesa nel corso del 2010 
la nuova piattaforma Moorestown, basata su Cpu Lincroft anch’essa 
di tipo SoC. 
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Anteprima di Simone Zanardi 
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Navigatore e Tv: 

Mio pensa in grande 


Il Moov Spirit 735 TV combina Gps 
e televisore portatile digitale. 

Ampio display da 7 pollici: 
ingombri e portabilità ne risentono. 


N avigatore satellitare per auto e 
televisore portatile sono due di¬ 
spositivi che indubbiamente si pre¬ 
stano all'integrazione: sono entrambi 
apparati che puntano sulla leggibi¬ 
lità del display, devono adattarsi al 
meglio a un ambiente operativo non 
facile come quello costituito da una 
vettura e nascono all'insegna della 
portabilità. Quella che sulla carta po¬ 
trebbe quindi sembrare un'operazio¬ 
ne semplice, presenta però delle dif¬ 
ficoltà di implementazione non irrile¬ 
vanti, come evidenzia anche la nuo¬ 
va linea di navigatori Mio Moov Spi¬ 
rit TV. La gamma è composta da due 
modelli, il Moov Spirit 505 TV e il 735 
TV, dotati rispettivamente di schermi 
da 4,7 e 7 pollici. La versione 505 è 
disponibile sia con cartografia regio¬ 
nale che con copertura europea (23 
paesi), a 249 e 269 euro Iva inclusa. Il 
modello di punta 735 da noi provato 
è invece commercializzato nella sola 
versione europea, a 329 euro ivati. 

La prima cosa a colpire del Mio 
Moov 735 TV sono chiaramente le 

Mio 

Moov Spirit 735 TV 

Euro 329,00 Iva inclusa (cart.Europa) 


Pn 


• Schermo ampio e chiaro 

• Televisore digitale integrato 

• Buon sistema di navigazione 



• Ingombrante e pesante 

• Supporto non all’altezza 

• Ricezione televisiva in movimento instabile 

Il Produttore: Mio. http://eu.mio.com. 



dimensioni: nonostante l'ottimo la¬ 
voro di ottimizzazione degli ingom¬ 
bri svolto dagli ingegneri Mio, il di¬ 
splay da 7 pollici non permette mira¬ 
coli. Con i suoi 196 x 105 x 16 milli¬ 
metri (in pratica la larghezza della 
pagine su cui state leggendo e un 
terzo del foglio in altezza) il 735 TV 
è uno dei Pnd più voluminosi per il 
mercato consumer. Il peso poi, 320 
grammi, è quasi il doppio rispetto ai 
navigatori da 4,3 pollici di ultima ge¬ 
nerazione e, come vedremo, rappre¬ 
senta una sfida di non poco conto 
per il supporto da parabrezza. 

Oltre a peso e ingombri, a minare la 
portabilità del prodotto contribuisce 
il complesso di cavi e accessori ne¬ 
cessari a un apparato di questo tipo: 
nella confezione, oltre al Pnd, sono 
inclusi per l'appunto il modulo di ag¬ 
gancio al vetro dell'auto, il teleco¬ 
mando e l'antenna Tv, anch'essa 
munita di ventose per l'installazione 
a parabrezza. Il montaggio e lo 
smontaggio del Pnd richiedono 
quindi qualche minuto in più rispet¬ 
to al classico navigatore portatile per 
auto; se poi siete particolarmente re¬ 
stii a lasciare in auto delle compo¬ 
nenti per evitare effrazioni, ricorda¬ 
te che difficilmente potrete infilare 
in tasca tutto il sistema; meglio va al¬ 
le signore dotate di borsa (che sìa 
capiente), anche se la soluzione 
ideale resta uno zainetto o un bor¬ 
sello appositamente acquistato. Al¬ 
l'accensione, il navigatore presenta 
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la consueta interfaccia tipica dei 
prodotti Mio di ultima generazione: 
il restyling operato dalla casa dopo 
l’acquisizione di Navman ha prodot¬ 
to una serie di menu estremamente 
chiari, con ampie icone grafiche, il 
menu a tendina Slide Touch per 
l'accesso immediato alle funzioni 
principali e la visualizzazione delle 
mappe con dettagli volutamente ri¬ 
dotti per meglio marcare le vie da 
percorrere e le manovre. Il tutto è 
esaltato dall'ampissimo schermo Lcd 
con risoluzione 800 x 480 pixel che 
non solo rende più semplice la digi¬ 
tazione al tocco, ma offre una risolu¬ 
zione eccellente per le mappe. 

Tra le classiche funzioni di naviga¬ 
zione ricordiamo la visualizzazione 
tridimensionale degli svincoli, l'assi¬ 
stente di corsia e il text-to-speech 
per la sintesi vocale dei testi. Il rice¬ 
vitore Tmc integrato permette inol- 


La visualizzazione 

della cartografia è chiara 

anche grazie all'ampissimo display. 
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© MAVPIX 

Tecnologia di navigazione 
per immagini messa a pun¬ 
to da Navman e in seguito 
implementata da Mio: le de¬ 
stinazioni dei tragitti posso¬ 
no essere richiamate attra¬ 
verso foto georeferenziate, 
ovvero dotate di coordinate 
Gps. Oltre a sfruttare foto 
scattate in proprio, gli utenti 
possono scaricare contenu¬ 
ti già predisposti dai 
portali Flickr e Mio. 



tre di abilitare le funzioni opzionali 
per la trasmissione di informazioni 
sulla viabilità in tempo reale. Dal 
punto di vista dei contenuti, il navi¬ 
gatore Mio può contare sulle guide 
turistiche Wcities pre¬ 
varicate e sulla garan¬ 
zia "ultima mappa di¬ 
sponibile", che con¬ 
sente di scaricare la 
cartografia più ag¬ 
giornata al momento 
dell'acquisto. 

Oltre alla navigazio¬ 
ne, il Mio Moov 735 
TV è in grado di ope¬ 
rare come riprodutto¬ 
re multimediale, sup¬ 
portando file video in 
formato Mpeg-4 e 
DivX, brani Mp3 e sli¬ 
de show fotografici 
che possono essere letti 
dallo slot microSD integrato nell'u¬ 
nità. Attraverso i tag di georeferen- 
ziazione le foto disponibili possono 
essere utilizzate per la navigazione 
ad immagini NavPix. 

Configurare il Pnd come televisore 

portatile è impresa tutt'altro che ar¬ 
dua: al di là dei già citati problemi 
con i cavi ( applicare l'antenna Tv al 
parabrezza è indispensabile) il Moov 
offre una semplice procedura guida¬ 
ta per la sintonizzazione dei canali 
sulla piattaforma digitale terrestre; il 
dispositivo è abilitato alla ricezione 
di trasmissioni in chiaro, mentre vi¬ 
sta l'assenza di un modulo Cam è 
impossibile visualizzare canali a pa¬ 
gamento. 

Al di là della configurazione dell'ap¬ 
parato, i problemi dal punto di vista 
dell'applicazione Tv riguardano la 
ricezione del segnale televisivo digi- 
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tale: durante le nostre prove, effet¬ 
tuate nella zona centrale e periferica 
di Milano, il televisore ha mostrato 
buona stabilità da fermo, mentre in 
movimento si nota una certa tenden¬ 
za a perdere il segnale per poi riac¬ 
quistarlo sporadicamente. Al di là 
della teoria, la tecnologia Ddt sem¬ 
bra poco prestarsi, per ora, alla visio¬ 
ne in movimento. Certo, è un pro¬ 
blema che non dovrebbe assoluta- 
mente riguardare il conducente, ma 
che inibisce l'impiego del Pnd come 
televisore anche da parte dei pas¬ 
seggeri. 

Il limite principale del navigatore re¬ 
stano comunque le sue dimensioni 
mastodontiche: durante la guida il 
supporto fornito non dà mai la sen¬ 
sazione di essere adeguato al peso 
del Pnd, concedendo all'apparato vi¬ 
brazioni che non solo fanno pensare 
a un imminente distacco della ven¬ 
tosa (che peraltro non si è mai verifi¬ 
cato durante le nostre prove) ma 
rendono la consultazione dello 
schermo a dir poco problematica. Se 
pensiamo poi all'impiego dell'unità 
come televisore da parte dei passeg¬ 
geri, il desiderio di un supporto più 
stabile si fa ancora più pressante. Da 
ultimo non possiamo che sottolinea¬ 
re come la necessità di un'antenna 
esterna, del cavo di ricarica e del te¬ 
lecomando rendano di fatto assai 
problematico l'utilizzo del Moov Spi- 
rit TV come vero e proprio dispositi¬ 
vo portatile (ovvero da montare e 
smontare a ogni tratto percorso con 
la vettura). Sia chiaro, si tratta di 
perplessità non relative specifica- 
mente al modello Mio, quanto di 
dubbi sull'opportunità di fornire 
queste funzioni (e questo peso) su 
un Pnd e non su un sistema dì navi¬ 
gazione integrato a cruscotto. • 



Caratteristiche 


> = Sì o = No 


Il menu 
principale 
del navigatore 
Mio. 


Produttore Mio 

Modello Moov Spirit 735 TV 

Prezzo con cartografia Europa (euro Iva inclusa) 329,00 

Hardware: 

Dimensioni (mm) 

Peso (gr) 

Display (diagonale/formato/ 
risoluzione) 

Processore 
Ricevitore Gps 
Modulo Bluetooth/Tmc 
Memoria Ram 
Memoria Flash (Mbyte) 

Slot di espansione/ 

Memoria fornita (I / EU) (Mbyte) 

Porte e connettori: 

Porta Usb • 

Output audio • 

Connettore antenna Gps esterna / antenna Tmc • / • 

Altri connettori antenna TV 


196x195x16 
320 
7” / wide / 
800 x 480 px 
SiRFprima 
SiRFprima con IstantFixII 
O/» 
128 
1.024 

MicroSD / - 


Dotazione: 

Alimentatore da auto / rete elettrica 
Supporto per auto (parabrezza/cruscotto) 
Cavo Usb 
Antenna Tmc 


•/O 

»/o 


Software: 

Software di navigazione 
Software Pc fornito 
Integrazione Web 


2008 

MioMore Desktop 
Locai Search, Flickr 


Cartografia e Pdi: 

Fornitore mappe 
Paesi coperti 
Elementi 3D 

Aggiornamenti mappe inclusi 
Database autovelox precaricato 
Altri contenuti 


Tele Atlas 
23 

svincoli 

1 * 


guide turistiche Wcities 


Visualizzazione mappa e indicazioni: 

Visualizzazione 2D / 3D •/• 

Visualizzazione diurna/notturna •/• 

Tempo a destinazione / distanza a destinazione / •/• 

distanza prossima manovra/tachimetro/ •/• 

altimetro o 

Strada attualmente percorsa/prossima strada •/• 

Segnaletica verticale / Assistente di corsia o / • 

Avvisi limiti di velocità • 

Inserimento indirizzi: 

Ricerca libera a campo unico o 

Ricerca indirizzo al numero civico / incrocio •/• 

Ricerca indirizzo tramite Cap • 

Predizione nomi o 

Riercasu mappa/coordinate •/o 

Ricerca tra Preferiti / Cronologia •/• 

Ricerca Pdi da posizione attuale/sul tragitto/ */0 

destinazione / città o/» 


Funzioni di navigazione: 

Modalità tragitto 
Modalità veicolo 


breve, rapido, economico 
auto, pedone 


Gestione autostrade / pedaggi / traghetti • / • / • 

Evita tratti di tragitto / gestione blocchi stradali • / • 

Itinerari multitappa / Ottimizzazione multitappa •lo 

Pianificazione / Simulazione del tragitto •/• 

FunzioniTmc base/Tmc premium (Infoblu)/ •/• 

Info traffico via Web o 

* Garanzia mappa aggiornata: dopo l’acquisto si può procedere 
al download gratuito delle mappe aggiornate per un periodo limitato. 
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Protezione a 360 gradi per la rete aziendale 

Utm : le nuove 

proposte SonicWALL 


L'azienda americana rinnova la gamma di di¬ 
spositivi per l'accesso sicuro alla rete, imple¬ 
mentando tra l'altro il wireless 802.1 In di ulti¬ 
ma generazione. 


G estione unificata delle minacce 
(Unified Threat Management, 
Utm) è la parola magica che carat¬ 
terizza da ormai più di un anno le 
appliance di sicurezza rivolte al 
mercato business. Con questo ter¬ 
mine si indica un sistema di prote¬ 
zione dalle minacce esterne che 
vada al di là del semplice firewall, 
ma include una serie di servizi evo¬ 
luti come la prevenzione e rileva¬ 
zione delle intrusioni sulla rete 
(Idp, Intrusion Detection and Pre- 
vention), un antivirus/anti-spyware 
che analizzi il traffico in transito sui 
principali protocolli di trasmissio¬ 
ne, un modulo antispam per bloc¬ 
care la posta indesiderata, e un mo¬ 
tore di content filtering dinamico, 
utile a inibire l'accesso verso siti 


SonicWALL TZ-200 

Euro 400,00 Iva inclusa 

Euro 450,00 Iva incl. (con Wireless) 


Pn 


• Gestione Vpn estremamente versatile 

• Wireless di ultima generazione 



• Gestione avanzata non semplice 

• Prezzo 

H Produttore: SonicWALL. www.sonicwall.com 


dal contenuto ritenuto inopportuno 
o contro-producente all'interno di 
un ambiente lavorativo. 

Nel panorama dell'offerta So¬ 
nicWALL, la serie TZ comprende i 
dispositivi Utm sviluppati per la 
piccola e media impresa e per le 
aziende distribuite; a un prezzo re¬ 
lativamente contenuto, i sistemi TZ 
offrono gran parte delle funzioni 
delle serie di fascia superiore, sia in 
modo nativo sia attraverso l'attiva¬ 
zione di licenze opzionali. 

Il modello TZ200, da noi qui esami¬ 
nato, rappresenta la soluzione in¬ 
termedia all'interno della gamma, 
posizionandosi tra i TZ100 e il 
TZ210. Il sistema si basa su di un 
processore Mips a 400 MHz che 
garantisce un throughput di siste¬ 
ma di 100 megabit al secondo a li¬ 
vello di firewall, 70 Mbps sull'Idp, 
50 Mbps processati dall'antivirus, 
mentre la banda passante sulTUtm 
nel suo complesso si attesta sui 35 
megabit al secondo. 

Oltre che come sistema di protezio¬ 
ne periferica, il TZ-200 può funge¬ 
re da terminazione Vpn; in questo 
ambito le prestazioni con codifica 
3Des/Aes sono pari a 75 Mbps, con 
un massimo di 10 tunnel gestiti. Le 
interfacce di rete disponibili sono 5, 
tutte configurabili in modo autono¬ 
mo per poter creare reti locali, aree 
demilitarizzate o accessi alla Wan 


multipli. La porta Usb posta sul lato 
del telaio è invece predisposta per 
il collegamento di un modem 3G, 
attraverso il quale il sistema può 
collegarsi a Internet su reti cellulari 
di ultima generazione. Questa fun¬ 
zione è utile sia come canale sup¬ 
plementare verso l'esterno sia come 
risorsa di backup in caso di guasto 
sulla linea cablata principale. 

La configurazione di un sistema 
complesso come SonicOS (la piat¬ 
taforma software comune a tutti i 
prodotti dell'azienda) non è certo 
alla portata di tutti, ma grazie ai wi¬ 
zard Online messi a disposizione 
dell'appliance la prima installazio¬ 
ne è notevolmente semplificata; 
queste procedure guidate consen¬ 
tono di configurare in pochi minuti 
le interfacce di rete, l'esposizione 
di server pubblici locali, il sistema 
Vpn, il firewall e l'interfaccia wire¬ 
less (il TZ200 è disponibile in ver¬ 
sione Wi-Fi con access point com¬ 
patibile 802. lln). 

La gestione avanzata e continuati¬ 
va del prodotto richiede comunque 
una discreta competenza, soprat¬ 
tutto se si desidera sfruttare al me¬ 
glio il firewall e il modulo Vpn; 
quest'ultimo può gestire sia i tradi¬ 
zionali tunnel IPsec sia le connes¬ 
sioni Ssl per l'accesso clientless e 
offre supporto ai certificati digitali 
in formato X.509 v3. 

Le connessioni Ssl, in particolare, 
sfruttano la piattaforma SonicWALL 
Virtual Office per l'accesso alle ri¬ 
sorse principali della rete privata; 
grazie al modulo NetExtender (di¬ 
sponibile per sistemi Windows, 
Mac e Linux) è invece possibile ac¬ 
cedere alla rete remota in modo del 
tutto analogo a un classico tunnel 
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Porta a porta 

Le 5 interfacce 
di rete possono 
essere 
configurate 
personalizzando 
accessi locali. 
Wan e Dmz. 


SONIC WALL 


03 

LAB 


a* *1*1 


IPsec abbinando in questo modo i 
benefici di una piattaforma clien- 
tless con quelli di un accesso com¬ 
pleto alla Lan privata. 

Il sistema SonicWALL include an¬ 
che un modulo appositamente de¬ 
dicato alle applicazioni VoIP: que¬ 
sto si occupa di verificare il passag¬ 
gio della segnalazione telefonica 
attraverso i sistemi di Network Ad- 
dress Translation e di analizzare i 
pacchetti Sip in transito per confer¬ 
marne la correttezza delle sessioni. 
Supporta gli standard Sip e H.323. 

In ambito wireless, il prodotto So¬ 
nicWALL offre tutte le funzione ti¬ 
piche di un access point professio¬ 
nale 802.Un, abbinate al motore di 
protezione a bordo dell'appliance. I 
sistemi di cifratura supportati inclu¬ 
dono i classici Wep e Wpa, di prima 
e seconda generazione, quest'ulti¬ 
mo sfruttabile sia con chiavi di ac¬ 
cesso precondivise sia interfaccian- 
dosi con un server Radius esterno 
per l'autenticazione degli utenti se¬ 
condo le policy già definite in 
azienda. Il sistema permette inoltre 
di definire sull'intera rete degli 
utenti guest con privilegi limitati 
sulle risorse. Il TZ-200 supporta poi 


l’architettura SonicPoint che per¬ 
mette il provisioning delle imposta¬ 
zioni di sicurezza su access point 
multipli nei contesti wireless distri¬ 
buiti; in questo modo l'amministra¬ 
tore di sistema può gestire in modo 
unificato 1 ‘intera struttura wireless 
da un punto di controllo centrale. 
Particolarmente curato è anche l'a¬ 
spetto relativo all’affidabilità delle 
connessioni: in primo luogo i mo¬ 
dem 3G che possono essere colle¬ 
gati al dispositivo tramite porta Usb 
offrono un valido backup wireless 
in caso di guasti o problemi sulla li¬ 
nea di accesso principale; il sistema 
di gestione delle porte Ethernet, 
inoltre, consente di definire più ca¬ 
nali di connessione verso la Wan, 
impostando rotte alternative verso 
gateway differenti. 

Il servizio di High Availability per¬ 
mette infine di sincronizzare più di¬ 
spositivi in modo da garantire la 
continuità di servizio anche in caso 
di guasto hardware su una delle 
appliance. 

A completamento dei servizi messi 
a disposizione ricordiamo l'ottimo 
sistema dì log e reportistìca: le 
informazioni registrate dall'ap- 
pliance sono visualizzabili diretta- 


VoIP sotto controllo 

Il TZ-200 supporta in modo nativo 
le applicazioni VoIP. 




Utm in pochi secondi. 

I profili di protezione predefiniti 
permettono di ottenere 
immediatamente una rete sicura. 


mente dall'interfaccia Web o scari¬ 
cate attraverso il servizio Syslog. 

Si può anche indicare un indirizzo 
di posta elettronica per l'invìo di 
report periodici o allarmi in caso di 
intrusioni o tentativi di violazione 
delle regole di accesso. 

Nel complesso il nuovo TZ 200 of¬ 
fre un ottimo livello di protezione 
per le esigenze delle reti di piccole 
e medie dimensioni: il prezzo è 
equilibrato in relazione alle funzio¬ 
ni fornite, mentre la gestione del¬ 
l'unità non è certo alla portata di 
tutti, ma può contare su ottimi wi¬ 
zard e guide Online. • 
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D-Link DFL-160 

porta a casa l'Utm 

Un dispositivo per l'Unified Threat Management 
dedicato all'utilizzo residenziale e Soho. 


C on il nuovo modello DFL-160, 
D-Link punta ad estendere le 
tecnologie Utm (Unified Threat Ma¬ 
nagement) sviluppate in ambito 
aziendale nel settore dei prodotti 
Soho e consumer. Il DFL-160 è di 
fatto il primo modello NetDefend 
Utm per il piccolo ufficio e la casa; 
include i principali moduli di sicu¬ 
rezza tipici delle soluzioni di fascia 
più alta: antivirus, content filtering 
dinamico e motore di Intrusion De¬ 
tection and Prevention (Idp). Tutti 
questi servizi sono gestiti attraverso 
i server di sicurezza D-Link, che si 
occupano di tenere costantemente 
aggiornati i database delle minacce 
provenienti dal Web. Il DFL-160 è 
disponibile a 273 euro Iva inclusa, 
comprensivi di un anno di abbona¬ 
mento ai servizi Utm. 

Per fornire all'unità una potenza di 
elaborazione sufficiente a tutte le ap¬ 
plicazioni di analisi dei pacchetti, D- 
Link ha predisposto il DFL-160 con 
un processore Intel IXP435 operante 
a 400 MHz e ottimizzato per le appli¬ 
cazioni di sicurezza. La Cpu è coa¬ 
diuvata da 128 megabyte di Ram e 
altrettanti MB di memoria Flash; l'ac¬ 
celerazione Vpn offre una banda uti¬ 
le ai tunnel per reti private virtuali 
pari a 25 megabit al secondo, mentre 

D-Link DFL-160 

Euro 273,00 Iva inclusa 

• Sistema Utm completo 
• Interfaccia di gestione semplificata 
• Prezzo equilibrato 



• Manca un sistema di upgrade firmware 
automatico 

• Porta Usb sotto-utilizzata 

H Produttore: D-Link. www.dlinlk.it 

- - - - J 


il firewall è in grado di processare 
traffico a 70 Mbps (15 Mbps per anti¬ 
virus e Idp). Le altre specifiche di tar¬ 
ga parlano di 6.000 sessioni contem¬ 
poranee e 30 tunnel Vpn aggregabi- 
li sull'unità. 

Dal punto di vista delle interfacce di 
rete, il DFL-160 offre una porta Wan 
per l'aggancio a router preesistenti o 
a modem Adsl e cinque ingressi Gi- 
gabit Ethernet per le connessioni lo¬ 
cali; quattro di questi sono gestiti 
dallo switch integrato, mentre il 
quinto può essere impiegato per con¬ 
figurare una Dmz separata. La porta 
Usb è invece al momento inutilizza¬ 
ta, ma D-Link ci ha confermato l'in¬ 
tenzione di abilitare con le prossime 
release firmware il supporto per mo¬ 
dem 3G. Da ultimo, l'interfaccia se¬ 
riale consente la connessione al di¬ 
spositivo da console a linea di co¬ 
mando. È in arrivo anche una versio¬ 
ne wireless del DFL-160, con suppor¬ 
to per reti Wi-Fi 802.Un. 

Per installare l'apparato la procedura 
più semplice consiste nel seguire il 
wizard passo-passo presente sul Cd- 
Rom incluso nella confezione; in al¬ 
ternativa, è comunque possibile por¬ 
tare a termine la configurazione ma¬ 
nuale, collegandosi tramite browser 
Web alLinterfaccia di amministrazio¬ 
ne del dispositivo. 

Le opzioni di connettività presenti 
sull'interfaccia Lan sono le consuete: 
il DFL-160 può ricevere un indirizzo 
dinamico o statico e fungere da Client 


PPPoE o PPtP per il collegamento di¬ 
retto a un modem Adsl. In caso di 
mancanza di un indirizzo IP pubblico 
e fisso, il sistema supporta quattro 
servizi di Dns dinamico. 

Il router può essere amministrato an¬ 
che da remoto; in questo caso sono 
disponibili due protocolli di accesso 
all'interfaccia: il classico Flttp e il più 
sicuro Flttps; in entrambi i casi le 
porte Tcp utilizzate possono essere 
personalizzate. 

Sul fronte delle connessioni locali, le 

impostazioni di fabbrica operano se¬ 
condo il tradizionale meccanismo a 
Nat che permette di sfruttare un uni¬ 
co indirizzo IP pubblico per tutta la 
rete locale; Lamministratore può co¬ 
munque optare anche per le moda¬ 
lità router (in questo caso è necessa¬ 
rio creare delle regole di instrada- 
mento da e verso le macchine della 
Lan) o trasparente, per semplificare 
al massimo il deployment in un am¬ 
biente già operativo. Il server Dhcp 
integrato nel DFL-160 assegna dina¬ 
micamente gli indirizzi alle macchi¬ 
ne locali, ma in caso di necessità può 
essere disabilitato o limitato grazie ai 
meccanismi di reservation degli indi¬ 
rizzi verso determinate macchine; il 
sistema prevede anche il DNS Relay 
per l'inoltro degli indirizzi dei server 
di risoluzione domini. 

Come accennato, la porta Dmz è ge¬ 
stita come interfaccia separata ri¬ 
spetto allo switch Lan: l'amministra¬ 
tore può così creare una sottorete de¬ 
militarizzata del tutto autonoma, ca¬ 
ratterizzata da un proprio set di indi¬ 
rizzi locali e da una modalità di rou- 
ting specifica, oltre che da opportune 
policy di sicurezza. 

Dal punto di vista della reportistica, il 
DFL-160 è in grado di produrre un 
log e di inviarlo automaticamente a 
uno o due server syslog per la regi¬ 
strazione e l'analisi avanzata. Il siste¬ 
ma permette di registrare tutte le 
connessioni aperte e chiuse o solo le 
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richieste rifiutate dal firewall. Trami¬ 
te il modulo di Email Alerting, inol¬ 
tre, gli eventi riguardanti il sistema 
di rilevazione e prevenzione delle in¬ 
trusioni sono inviati a un massimo di 
tre caselle di posta elettronica. 

Il sistema di licenze per i servizi Utm 
prevede la registrazione dell'unità 
presso il portale apposito predisposto 
da D-Link; dopo aver completato la 
registrazione è possibile acquistare 
licenze opzionali e ricevere per posta 
elettronica il relativo codice di attiva¬ 
zione. Il DFL-160 è fornito con un an¬ 
no di licenza per i servizi antivirus, 
intrusion and detection e content fil- 
tering. I servizi di antivirus e Idp ri¬ 
chiedono chiaramente un costante 
aggiornamento dei profili di attacco 
e intrusione; il firewall permette di 
effettuare update manuali o di impo¬ 
stare procedure automatiche con ca¬ 
denza quotidiana, settimanale o 
mensile (specificando anche l'ora, il 
giorno della settimana e del mese in 
cui effettuare l'update). Questo mec¬ 
canismo non è stato purtroppo esteso 
alla ricerca di nuove versioni del 
firmware, che deve essere invece 
portata a termine manualmente dal- 
L amministratore. Tra le altre funzioni 
di manutenzione trova spazio il siste¬ 
ma di backup e ripristino del sistema 
e della configurazione su file esterni. 
Per i tre moduli di sicurezza D-Link 
si è appoggiata a tre fornitori esterni: 


Endeavor Security, Kaspersky e 
ContentKeeper. L'interfaccia di ge¬ 
stione delle componenti è semplifica¬ 
ta per la configurazione da parte de¬ 
gli utenti meno esperti: con pochi 
click è quindi possibile definire la 
scansione sul traffico http, Ftp o mail 
alla ricerca di virus, decidendo even¬ 
tualmente quali formati di file esclu¬ 
dere, scegliere le categorie dei siti 
che non debbono risultare accessibi¬ 
li o impostare l'analisi e il blocco del¬ 
le intrusioni sullTDP. Leggermente 
più complessa è la definizione delle 
regole di firewall e dei tunnel Vpn, 
ma anche in questo caso la difficoltà 
è stata mantenuta ai minimi livelli, 
relativamente alla natura di queste 


Le funzioni 
di prevenzione 
e rilevazione 
delle intrusioni, per cui 
D-Link si è appoggiata 
a Endeavor Security, 
operano su dieci 
differenti protocolli 
di comunicazione. 


applicazioni. Tutte le 
regole create posso¬ 
no essere organizza¬ 
te sulla base di un 
calendario, che per¬ 
mette di definire 
orari e giorni della 
settimana in cui le 
varie policy sono attive. 

Nel complesso il nuovo DFL-160 
centra appieno l'obiettivo: fornire 
alle utenze residenziali e Soho un 
sistema di protezione evoluto rispet¬ 
to al classico firewall Spi di base; il 
prezzo di partenza è equilibrato, an¬ 
che in considerazione dell'anno di 
servìzi Utm incluso, mentre l’inter¬ 
faccia di gestione semplificata rie¬ 
sce a coniugare la complessità di un 
apparato Utm con l’utilizzo da parte 
di utenti poco esperti; unici appunti 
che ci sentiamo di muovere all'unità 
sono la mancanza di una procedura 
automatica per l'upgrade del 
firmware e la porta Usb, per il mo¬ 
mento non utilizzata. • 



Il modulo antivirus, sviluppato da Kaspersky, può 
monitorare il traffico Http, ftp o e-mail. Sono comunque 
definibili eccezioni sui formati di file specifici. 



Il Web Content Filtering, a cura di ContentKeeper, 
classifica i siti Web in base ai contenuti, compilando liste 
costantemente aggiornate sul server del provider. 
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RRF17I 

di Simone Zanardi 

DAL VI 




Navteq copre 
la Croazia 

, Una buona noti- 
, zia per gli uten¬ 
ti di navigatori 
Gps basati su 
cartografia 
Navteq, in 
particolare i numero¬ 
si italiani che amano la Croa¬ 
zia. Forse dovranno attendere 
la prossima estate, ma final¬ 
mente potranno godere di 
una cartografia completa del 
paese ex-Jugoslavo più fre¬ 
quentato dai turisti: Navteq ha 
infatti rilasciato la mappa 
completa della Croazia, com¬ 
prensiva di oltre 85.400 chilo¬ 
metri di strade, incluse 159 
isole lungo la costa, un data¬ 
base di 15.000 punti di inte¬ 
resse e la riproduzione 3D di 
alcuni tra i più importanti mo¬ 
numenti del Paese, inclusa la 
Cattedrale dell’Assunta di Za¬ 
gabria (vedi immagine). 

• Private GSM: 
cellulari a prova 
di intercettazione 

Khamsa ha lanciato 
la nuova versione di 
Private GSM, il 
I software per la pro- 
| tezione delle telefo¬ 
nate su cellulare svi¬ 
luppato per sistemi operativi 
Symbian. Giunto alla release 
9.06, Private GSM migliora la 
resa audio, si integra con la 
rubrica telefonica dei contatti 
e perfeziona la cifratura con 
l’introduzione del protocollo 
Zrtp in versione 1.10. Il 
software è disponibile in pro¬ 
va gratuita per 15 giorni. Il 
costo per licenza è di 600 eu¬ 
ro all’anno. http://m.privateg- 
snn.com. 





Il Wi-R fatica a crescere 



L e reti locali senza fili sembrano aver 
smarrito la strada dell'innovazione, sia 
sul fronte dei modelli di business sia su quel¬ 
lo tecnologico. 

Le recenti notizie sui problemi che ancora at¬ 
tanagliano il progetto della rete wireless di 
Milano sono l'ennesima prova della difficoltà 
per il Wi-Fi di imporsi nel mercato outdoor 
metropolitano. Per quanto concerne il digitai 
divide, le iniziative sono sicuramente più nu¬ 
merose, ma i protocolli 802.11 faticano a rin¬ 
tuzzare la concorrenza di WiMAX e connes¬ 
sioni satellitari. Sembra insomma che il vec¬ 
chio Wi-Fi si accontenti di dominare il merca¬ 
to indoor e di fornire la tecnologia per i clas¬ 
sici hot spot del ristorante o dell'aeroporto, 
senza puntare con decisione ai nuovi merca¬ 
ti, ricchi di altrettanto potenziale. Le cose 


non vanno certo meglio sul fronte puramente 
tecnologico: mentre il Wi-Fi è stato bloccato 
per più di due anni sulla ratifica delle specifi¬ 
che 802.1 In, la concorrenza non è certo stata 
a guardare: in ambito di reti cellulari, LTE è 
sempre più vicino e le femtocelle si stanno 
rapidamente diffondendo anche in Europa 
(NEC ha annunciato a novembre il primo ser¬ 
vizio commerciale in Francia). 

Eppure le strade da percorrere non manche¬ 
rebbero: su questo stesso numero trovate la 
recensione del nuovo router Fonerà e del re¬ 
lativo servizio di condivisione della banda In¬ 
ternet tramite punti di accesso Wi-Fi. Al di là 
degli indiscutibili limiti (anche legali) di que¬ 
sta soluzione, siamo comunque di fronte a un 
progetto che punta a scalfire un settore che 
sembra sempre più ingessato. • 


Ultime • Ultime • Ultime 



Da AvMap il navigatore satellitare ibrido 

AvMap, una delle società con maggiore espe¬ 
rienza nel settore dei navigatori terrestri e aero¬ 
nautici, propone il nuovo GeoPilot II Plus, un di¬ 
spositivo ibrido in grado di gestire mappe stra¬ 
dali e aereonautiche e che quindi può essere 
utilizzato sia come Pnd in auto sia in volo. Le dimensioni ridotte 
lo rendono ideale per l'impiego su alianti e deltaplani a motore. 


* Si rinnova l'Extended Sim di Noverca 

Disponibile a partire da Novembre 2009, la 
versione 2.0 dell’Extended Sim di Noverca si ar¬ 
ricchisce di nuovi servizi, tra cui spicca l'integra¬ 
zione con i più diffusi social network. Questa fun¬ 
zione permette di aggiornare i propri profili su Facebook e Twit- 
ter, direttamente dal menu di controllo dei servizi operatore. Rin¬ 
novati anche i servizi di geo-localizzazione, che includono ora le 
opzioni di rintracciamento dei contatti e dei punti di interesse. 



32 milioni 


Gli utenti che utilizzeranno servizi LTE 
in tutto il mondo entro il 2013. 


Fonte: ABI Research, agosto 2009. 


• ZyXEL lancia 
l'access point 
multi-funzione 

ZyXEL ha annunciato la 
disponibilità del nuovo 
WAP-3205, un modello in 
grado di operare sia come 
normale access point sia 
come Client Wi-Fi, bridge, 
ripetitore e nei contesti Wi¬ 
reless Distribution System. 
Compatibile con lo stan¬ 
dard ad alta velocità 
802.lln, il WAP-3205 può 
gestire più reti senza fili 
virtuali grazie agli Ssid 
multipli, mentre il proto¬ 
collo Wps semplifica la 
creazione di canali wire¬ 
less protetti. 




jivww.pcprofessionale.it 

Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo delle periferiche ^ 
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Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


Multifunzioni fotocentriche 

Pixma MP990 

per i più esigenti 


Con una ricca dotazione di serie e un esteso 
set di funzioni per l'uso autonomo, la nuova 
ammiraglia di Canon offre prestazioni al top. 


T op di gamma per prestazioni e 
funzionalità, la nuova Canon Pix- 
ma MP990 è una Mfp 3-in-l a getto 
d'inchiostro di spiccata vocazione fo- 
tocentrica, adatta per acquisire, ela¬ 
borare e stampare immagini fotogra¬ 
fiche su carta e pellicola, oltre che per 
svolgere le attività più tradizionali di 
stampa, copia e digitalizzazione di 
documenti generici. L'unità si com¬ 
porta in modo eccellente sia collegata 
al Pc sia nell’uso autonomo, in cui le 
componenti di stampa e scansione so¬ 
no gestite da un pannello di controllo 
esemplare per facilità d'uso, grazie a 
un ampio display a colori da 3,8 polli¬ 
ci (9,5 cm di diagonale) e a un sistema 



Canon Pixma MP990 

Euro 323,13 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero Chromalife 100+ PGI- 

520 BK, 13,90 euro. Cartucce inchiostri Chroma¬ 
life 100+ nero CLI-521 BK, ciano CLI521 C, ma¬ 
genta CLi-521 M, giallo CLI-521 K grigio CLI- 

521 GY, 12,77 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 


• Qualità di stampa generica/fatografica 
> Scansione di pellicole 35 mm 
Doppio cassetto di alimentazione della carta 
Duplex, Ethernet, IrDA e Wi-Fi di serie 


^ Dominanti nella scansione di diapositive 


di menu ben organizzato, accessibile 
dalla ghiera Easy-Scroll. Il motore di 
stampa raggiunge la velocità di 11,9 
impressioni per minuto (ipm) in mo¬ 
nocromatico e 9,1 ipm a colori, valori 
dichiarati in base al nuovo e più reali¬ 
stico standard ISO/IEC 24734. Le te¬ 
stine a tecnologia Fine e ContrastPlus 
sono in grado di emettere microgocce 
del volume minimo di 1 picolitro e di 
generare immagini su carta fotografi¬ 
ca fino alla risoluzione massima di 
9.600 x 2.400 punti per pollice. La 
configurazione è a sei cartucce sepa¬ 
rate, di cui cinque contengono in¬ 
chiostri a base di coloranti e la sesta il 
nero a pigmenti, dedicato al testo. Al¬ 
la sequenza dei colori giallo, magen¬ 
ta, ciano e nero fotografico è stato ag¬ 
giunto anche il serbatoio del grigio, 
utilizzato sia nelle stampe a colori sia 
in monocromatico per ammorbidire le 
sfumature, ridurre la grana e miglio¬ 
rare la neutralità delle riproduzioni in 
bianco e nero. 

La gestione della carta è affidata a 
due sistemi di alimentazione separati, 
entrambi con capacità massima di 
150 fogli: il vassoio verticale posterio¬ 
re accetta supporti fino a 300 g/mq, 
mentre il cassetto anteriore è utilizza¬ 
to con carta comune di grammatura 
compresa fra 64 e 105 g/mq. Un terzo 
ingresso è riservato alla stampa su 
Cd/Dvd printable e sfrutta uno spe¬ 
ciale vassoio dedicato, fornito in dota¬ 
zione, sagomato per accogliere di¬ 
schetti ottici da 8 o 12 cm. Come di¬ 


versi altri prodotti Canon di fascia al¬ 
ta e medio-alta per la casa e l'ufficio, 
la Pixma MP990 include anche il mo¬ 
dulo duplex per la stampa automati¬ 
ca in fronte/retro. Lo scanner a letto 
piano integra nel coperchio un adat¬ 
tatore per pellicole 35 mm, con relati¬ 
vo illuminatore a luce Led bianca, in 
grado di trattare fino a sei negativi o 
4 diapositive intelaiate. Elevata la ri¬ 
soluzione ottica: 4.800 x 9.600 ppi, 
con quantizzazione a 48 bit per pixel 
in input e output. 

Tra gli altri accessori che figurano 
nelLequipaggiamento di serie della 
MP990 ci sono anche un lettore di 
schede di memoria e una porta Pict- 
bridge frontali, entrambi sfruttabili in 
modalità autonoma per la stampa di¬ 
retta di fotografie e il salvataggio del¬ 
le scansioni. Sul versante della con¬ 
nettività, la periferica offre una scelta 
completa tra Usb 2.0 Hi-Speed, rete 
cablata (Fast Ethernet), senza fili (Wi- 
Fi 802.11 b/g) e IrDA, lasciando il so¬ 
lo Bluetooth come scelta opzionale 
per il collegamento dei dispositivi 
portatili compatibili. 

A completamento di una configura¬ 
zione hardware tra le più ricche, Ca¬ 
non non ha lesinato neppure sul 
software, accompagnando l'unità con 
una buon pacchetto di applicazioni 
orientate sia alla gestione documen¬ 
tale sia fotografica. Al primo gruppo 
appartiene MP Navigator EX, dedi¬ 
cato alla gestione delle scansioni at¬ 
traverso un'interfaccia semplificata 
che include anche un modulo di rico¬ 
noscimento ottico dei caratteri un po' 
limitato per precisione e funzionalità, 
adatto solo per usi sporadici. Easy- 
PhotoPrint EX e ArcSoft PhotoStudio, 
invece, si indirizzano all'editing e alla 
stampa di immagini, mentre CD-La- 
belPrint consente la creazione di 
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Menu, Lcd e connessioni 

L'ampio display Lcd Tft a colori da 3,8 pollici 
e la ghiera Easy-Scroll permettono un'agevole 
navigazione dei menu durante l'uso autonomo 
dell'unità. Usb 2.0, Fast Ethernet, Wi-Fi 
802.11b/g e IrDA sono le interfacce di serie. 


Scansione anche di pellicole 

Rivolta agli appassionati 
di fotografia, la Pixma MP990 integra 
uno scanner da 4.800 x 9.600 ppi 
con adattatore per pellicole 35 mm. 


Sei inchiostri, anche il grigio 

La MP990 utilizza un set di sei 
inchiostri, di cui due neri (uno a 
pigmenti per il testo e uno a base 
di colorante per le stampe a colori) 
e una cartuccia di grigio, dedicata 
in particolare al bianco e nero. 


layout per la stampa su Cd/Dvd prin- 
table. Per gli appassionati e i profes¬ 
sionisti della fotografia che utilizzano 
i software Adobe Photoshop CS o 
Elements oppure Canon Digital Pho¬ 
to Professional per l’editing e la stam¬ 
pa, è anche presente il plug-in Easy- 
PhotoPrint Pro, che offre un'interfac¬ 
cia ottimizzata per le unità di Canon 
e include i profili colore dei supporti 
fotografici (incluse le carte Fine Art) 
del produttore giapponese. 

Nei test di laboratorio, la Pixma 
MP990 ha impiegato 13 minuti e 18 
secondi per completare la batteria di 
stampe campione, rivelandosi più ve¬ 
loce della precedente MP980, che 
aveva fermato il cronometro a 15 mi¬ 
nuti e 50 secondi. Anche in modalità 
autonoma la nuova unità si è dimo¬ 
strata più efficiente, ottenendo tempi 
generalmente superiori alla media di 
categoria. Sul versante qualitativo, il 
testo è apparso preciso e caratterizza¬ 
to da un nero intenso e ben distribui¬ 
to. Di eguale pregio la grafica mono- 
cromatica, espressa nel test di Corel- 
Draw con una scala dei grigi ottima 
per neutralità ed estensione. Il giudi¬ 
zio è rimasto positivo anche per i do¬ 
cumenti a colori su carta comune. 
Nella stampa fotografica, l'unità ha 


offerto il meglio di sé. Le immagini 
hanno mostrato tinte naturali, un otti¬ 
mo livello di dettaglio e sfumature 
morbide, tanto da non far rimpiange¬ 
re le configurazioni a sei colori. Nelle 
stampe fotografiche in bianco e nero, 
la presenza della cartuccia grigia ha 
portato evidenti benefici: la neutralità 
non è ancora impeccabile, ma gli ela¬ 
borati su carte semilucide, opache e 
Fine Art hanno rivelato una scala to¬ 
nale e una profondità del nero più 
che soddisfacenti per una periferica 
non professionale. La scansione di 
pellicole merita un cenno particolare, 
in virtù della sua efficacia: a fronte di 
tempi più che accettabili (circa 5 mi¬ 
nuti per una striscia di 6 negativi in 
bianco e nero a 1.200 ppi), la qualità 
si è rivelata di buon livello e ci ha 
consentito di eseguire stampe soddi¬ 
sfacenti anche senza interventi di ri¬ 
tocco. Le stesse considerazione val¬ 
gono per l'acquisizione a colori, ma in 
questo caso per i soli negativi: con le 
diapositive, invece, i file hanno evi¬ 
denziato dominanti di colore che è 
stato necessario correggere via 
software. In modalità autonoma, le 
opzioni a disposizione rendono l'u¬ 
nità particolarmente produttiva in 
ambito fotografico: segnaliamo a 
questo proposito l'efficienza della 


funzione di ristampa foto per duplica¬ 
re e correggere automaticamente an¬ 
che originali sbiaditi. 

In conclusione, la Pixma MP990 si è 
confermata una delle migliori unità 
Mfp fotografiche sul mercato, miglio¬ 
rando la già ottima qualità della pre¬ 
cedente MP980. • 


Test delle prestazioni 


Velocità di stampa dichiarata: in b/n 11,9 ipm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 9,1 ipm 

Tecnologia di stampa: inkjet 5 colori / 6 cartucce 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 0:11/5,5 
Microsoft Word-solo testo-12 pagine 1:01/11,8 
Microsoft Word-testo e grafica-1 pag. 0:13/4,6 
Microsoft Word - testo e grafica -12 pag. 2:18/5,2 
Microsoft Excel-2 pagine 0:24/5,0 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 1:24 / 4,3 

Microsoft Publisher-1 pagina 0:20/3,0 

CorelDraw-1 pagina 0:18/3,3 

Adobe Photoshop-1 pagina (Alta Qualità) 2:12/0,5 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 1:00 / 4,0 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 3:57 / 7,6 

Tempo Totale 13:18 

I risultati sono espressi in minutesecondi / pagine ai minuto 

Copia copertina PC Professionale (a colori) 0:24 / 2,5 
Copia copertina PC Professionale (b/n) 0:14/ 4,3 

Copia autonoma foto 10 x 15 cm 1:06/0,9 

Stampa foto 10x 15 cm da Pc 0:35/1,7 

Scansione e stampa 10 x 15 da negativo 1:49 / 0,6 
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Anteprima di Sergio Lorizio 


PERIFERICHE 


Altoparlanti di design da Lacie, 

per Pc, Mac e lettori Mp3 


I Sound2 Speakers 
colpiscono per il look 
particolare, ma non 
convincono del tutto 
sul fronte musicale. 


A udio di qualità stereo Hi-Fi per i 
computer Mac e Pc o per gli iPod. 
Questa la descrizione del sistema di 
altoparlanti LaCie Sound2 Speakers 
pubblicata sul sito Web del produtto¬ 
re. Parlare di Alta fedeltà per questi 
diffusori amplificati è eccessivo, come 
del resto lo è per tanti altri altoparlan¬ 
ti per computer presenti sul mercato e 
venduti nella stessa fascia di prezzo. 
Prezzo che, nel caso specifico, è appe¬ 
na inferiore alla soglia psicologica dei 
cento euro, in cambio dei quali Lacie 
offre un prodotto di design firmato 
Neil Poulton che suona in modo de¬ 
cente, si collega al Pc via Usb senza 
richiedere driver e che potrebbe 
strappare qualche sguardo incuriosito 
per la forma singolare degli speaker, 
candide strutture cilindriche che sfo¬ 
ciano in una superficie circolare di 
ben 20 centimetri di diametro rivestita 
da una griglia protettiva nera. 

Non siamo del tutto sicuri che questi 
diffusori siano adatti a ogni scrivania 
sia sul piano degli ingombri sia su 
quello estetico. In primo luogo perché 
potrebbero apparire un po' invadenti, 
poi perché, strizzando l'occhio alla 
clientela Mac, con il loro colore bian¬ 
co candido non armonizzano ormai 
più con la maggioranza dei prodotti 
Apple: MacBook in policarbonato a 
parte, Cupertino si è convertita da 
tempo al grigio alluminio per i portati¬ 
li e i desktop e al colore per la mag¬ 
gioranza degli iPod. Un appunto an¬ 
che sull'ergonomia: il controllo del vo¬ 
lume è posto, come l'ingresso di linea 
ausiliario per collegare un dispositivo 
di riproduzione esterno, sul retro del¬ 
l'altoparlante destro ed è un po' sco¬ 
modo da raggiungere. 

Al di là di queste considerazioni, 
una delle cose che ci hanno convin¬ 



to meno di questo kit di altoparlanti 
è la bassa potenza erogata. Lacie 
dichiara un valore di picco pari a 15 
watt per canale e raccomanda di 
collegare rimpianto sia a una presa 
di corrente sìa alla porta Usb del 
computer per ottenere la potenza 
massima (in teoria sarebbe possibi¬ 
le ricavare l'alimentazione dal solo 
bus Usb, ma depotenziando l’out¬ 
put). Anche in questa configurazio¬ 
ne, però, nelle nostre prove non so¬ 
no state poche le occasioni in cui, 
pur al massimo volume di riprodu¬ 
zione (che espone al rischio di di¬ 
storsioni avvertibili) e con gli 
speaker collocati a breve distanza 
dal punto d'ascolto, i Sound2 
Speakers non sono stati in grado di 
produrre un impatto sonoro ade¬ 
guato con materiale originale regi¬ 
strato a basso livello. Lacie consi¬ 
glia, in questo caso, di intervenire 
sui parametri di equalizzazione del 
software di riproduzione incremen¬ 
tando a +6 dB il guadagno in 
preamplificazione, ma avverte che 
ciò potrebbe introdurre distorsioni. 

La qualità del suono, come accen¬ 
nato, è solo sufficiente. L'assenza di 
un subwoofer si avverte nell'assen¬ 
za di bassi profondi, con la gamma 
bassa che, in generale, manca di 
profondità e corpo. Le tonalità me¬ 
die sono in evidenza, mentre gli 
acuti mancano di smalto e brillan¬ 
tezza. Questo effetto di compres¬ 
sione del suono si fa più evidente 
con tracce audio complesse e ric- 


Lacie Sound2 
Speakers 

Euro 99,90 Iva inclusa 


La confezione include altoparlanti con cavo 
Usb incorporato, alimentatore, cavo audio. 



• Design insolito 

» Connessione Usb compatibile con Pc 
e Mac senza bisogno di driver 


• Potenza d’uscita un po’ bassa 

• Rapporto qualità/prezzo 

@ Produttore: Lacie. Pagina Web: www.lacie.it. 


che di strumenti, che sono restituite 
con una timbrica che potremmo de¬ 
finire un po' inscatolata e talvolta 
aspra. Il comportamento migliora 
con i generi musicali meno dinami¬ 
ci, più soft e a strumentazione più 
limitata, come per esempio certo 
jazz vocale o la musica lounge e 
chillout. In questi casi, a volume di 
riproduzione basso o moderato, i 
diffusori suonano in modo anche 
piacevole. 

Se amate questo tipo di musica, al¬ 
lora i Sound2 Speakers, con il loro 
design rotondo ed elegante, po¬ 
trebbero rappresentare una scelta 
da tenere in considerazione. Nella 
stessa fascia di prezzo, però, si pos¬ 
sono trovare sistemi 2.1 più potenti 
e di migliore qualità audio. • 
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lìiin^ 


Anteprima di Nicola Martello 


PERIFERICHE 


LG Flatron M2262D: 

monitor e Tv in un colpo solo 


Il display di LG è molto versatile, con un set 
completo di ingressi e buone prestazioni visive. 


I l monitor Lcd M2262D di LG è de¬ 
cisamente polivalente, dato che 
possiede due sintonizzatori Tv analo¬ 
gico e digitale, una sezione audio e 
un telecomando; è quindi utilizzabile 
sia con un Pc sia per guardare la Tv. Il 
display è grande 21,5 pollici, ha una 
risoluzione Full HD di 1.920 x 1.080 
pixel, un rapporto d'aspetto 16:9 e ac¬ 
cetta segnali ad alta definizione an¬ 
che protetti con la codifica Hdcp. 
Questo modello sfoggia un design 
molto pulito e gradevole, con una fi¬ 
nitura lucida per il corpo e la base, 
che permette la sola inclinazione in 

LG M2262D 

Euro 289,00 Iva inclusa 


Pn 


• Monitor molto versatile 

• Buona tenuta sulle basse luci 

• Buone prestazioni globali 



• Ingresso Usb non compatibile con i video 


• Lento il cambio canale Tv 

• Riconoscimento del formato anamorfico 
nella sola modalità Originale 

© Produttore: LG Electronics Italia; 
pagina Web www.lge.it. 


Caratteristiche tecniche 

Marca: LG 
Modello: M2262D 
Tecnologia: Tft Tn 

Diagonale /Rapporto: 21,5 pollici /16:9 

Risoluzione nativa: 1.920 x 1.080 pixel 

Colori visualizzabili: 1 6.777.216 

Rapporto di contrasto (dinamico): 50.000:1 

Luminanza (cd /m^): 300 

Tempo di risposta (ms): 5 

Angolo di visione (orizz./vert., gradi): 1 76 /1 76 

Ingressi video: Dvi-D, 2 Hdmi, Vga, component YPbPr, 

composito, 2 Scart, antenna Tv 

Dimensioni cm (alt. x larg. x prof.): 40 x 51,7 x 22,2 

Peso in kg: 4,7 

Altoparlanti integrati: Si 

Garanzia: Due anni 


avanti o indietro. È disponibile nei 
colori nero e bianco. Nella parte in 
basso a destra - vicino al sensore 
della luce ambientale - si trovano i ta¬ 
sti di governo a sfioramento, facili da 
azionare ma non comodi quanto l’er¬ 
gonomico telecomando. Sul retro tro¬ 
viamo un set di ingressi molto com¬ 
pleto: Dvi-D, due Hdmi, Vga, anten¬ 
na, due Scart, minijack per l’audio 
stereo e otto Rea per i segnali compo¬ 
nent YPbPr, composito e per l'audio 
stereo (due coppie). Il monitor offre 
anche un ingresso Usb per leggere 
immagini e suoni da una memoria 
esterna. Inoltre è disponibile uno slot 
Pancia in cui inserire un modulo Ci 
per le schede da usare con le Tv digi¬ 
tali a pagamento. 

Il menu Osd a schermo è in italiano e 
impiega una grafica gradevole. Le re¬ 
golazioni includono sette preset e i 
consueti cursori per il contrasto e per 
la luminosità, a cui si aggiunge quel¬ 
lo per la retroilluminazione. I control¬ 
li avanzati, in un pannello separato, 
consistono nella temperatura colore, 
il gamma, il livello del nero, il contra¬ 
sto e il colore dinamici e la riduzione 
del rumore. La sezione per l’audio 
comprende i cursori per gli acuti e i 
bassi e l’algoritmo SRS Trusurround 
HD, che simula l'ambienza con due 
sole casse. Per ottenere un suono de¬ 
cente è necessario portare al massi¬ 
mo i bassi e diminuire gli acuti. 

La sezione Tv include una efficace 
funzione per la sintonia automatica, 
ma per il riordino dei canali digitali è 
necessario ricordarsi di disattivare la 
numerazione automatica prima della 
sintonizzazione, altrimenti i canali di¬ 
gitali non sono modificabili ed è ne¬ 
cessario creare una lista dei preferiti, 
molto scomoda da usare. Prima della 
taratura con il sensore LaCie blue eye 
prò le tinte tendono visibilmente al 
marroncino o all'azzurrino, a seconda 
che si scelga una delle due imposta¬ 
zioni per la temperatura colore. Dopo 
la calibrazione il bilanciamento cro- 



LAB 


matico migliora nettamente e i grigi 
appaiono neutri; però le sfumature 
monocromatiche sono piuttosto di¬ 
sturbate, un problema che si presenta 
solo dopo la taratura in Dvi. In effetti i 
test cromatici rilevano una sensibile 
incostanza delle tinte, un problema 
non percepibile durante l’uso norma¬ 
le ma che rende questo monitor ina¬ 
datto alla grafica professionale. In 
compenso è buona la tenuta sulle 
basse luci, apprezzabile soprattutto 
con i film. Le scie visibili trascinando 
una finestra di Windows sono ben 
contenute e prima della calibrazione 
avevano una fastidiosa tonalità mar- 
roncina. 

Passando alle prestazioni video, con 
un lettore Dvd esterno le scene ap¬ 
paiono corrette, sia come colori sia 
come luminosità. La scalatura e il 
deinterlaccio funzionano corretta- 
mente, anche se lo scaler Faroudja 
del lettore Denon utilizzato mostra un 
rumore un po’ più contenuto. Anche 
la sezione Tv si comporta bene: i co¬ 
lori sono buoni e l'esaltazione dei 
bordi è limitata. Però è evidente il so¬ 
lito appiattimento nelle zone dì colore 
uniforme, come la pelle nei primi pia¬ 
ni e l'erba di un campo di calcio. La 
velocità dei cristalli liquidi è adegua¬ 
ta e solo raramente si avverte un ri¬ 
tardo nel movimento dei dettagli fini. 
Piuttosto, nell'uso quotidiano pesano 
il cambio canale molto lento, il rico¬ 
noscimento automatico del formato 
anamorfico nella sola modalità Origi¬ 
nale e la necessità di confermare il 
canale desiderato quando si preme il 
numero relativo sul telecomando. • 
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Anteprima di Fabio Bossi 

La Pay-Tv 

è servita 


PERIFERICHE 


Due soluzioni da Terratec per 
visualizzare sul Pc i programmi 
Tv, trasmessi via satellite o in 
digitale terrestre, che integrano 
entrambe uno slot Common Interface. 



H7 e S7 sono due tuner, 
esteticamente identici 
e dotati di slot Common 
Interface, per vedere la 
Pay-Tv sul Pc. 


LAB 


D ue set-top box in formato ultra¬ 
compatto, che integrano tutto 
quello che serve per vedere (e regi¬ 
strare) la Tv sul computer. Sono que¬ 
ste, in sintesi, le due nuove proposte 
di Terratec che, al contrario di molte 
altre soluzioni, integrano in un unico 
contenitore sia il tuner, sia lo slot 
Common Interface in grado di ospi¬ 
tare i moduli per l'accesso condizio¬ 
nato ai servizi Pay-Tv. Utilizzando 
questi prodotti è sufficiente procu¬ 
rarsi la scheda Cam adatta alla codi¬ 
fica delle trasmissioni a cui si è ab¬ 
bonati per visualizzarle perfetta¬ 
mente anche sullo schermo del pro¬ 
prio Pc. I due modelli sono pratica- 
mente identici, la differenza consiste 
nel fatto che uno è dedicato alle tra¬ 
smissioni satellitari (S7), mentre l'al¬ 
tro a quelle digitali terrestri (H7). 

Sono dei piccoli box grandi circa 
14x10 cm e alti meno di 3 cm, di co¬ 
lore nero e con un look che ricorda, 
alla lontana, quello dei Mac mini. 
Sul retro si trovano il connettore per 
l'antenna (o per la parabola, nel ca¬ 
so dell'S7), quello Usb per il colle¬ 
gamento al computer e la presa per 
l'alimentatore esterno, indispensa¬ 
bile dato che l'interfaccia Usb non 
sarebbe in grado di fornire la cor¬ 
rente necessaria la funzionamento 
del tuner e dell'interfaccia Common 
Interface contemporaneamente. 
Nella parte frontale è invece pre¬ 
sente la fessura per l'eventuale mo¬ 
dulo Cam (Conditional Access Mo- 
dule). Attualmente, purtroppo, non 
è possibile utilizzare questa soluzio¬ 
ne per la visione delle trasmissioni 
di Sky Italia, dato che non esiste un 
modulo Cam compatibile con la re¬ 
lativa codifica. A dire il vero alcune 
soluzioni non ufficiali erano in com¬ 
mercio da diversi anni, ma l'opera¬ 


tore ha recentemente effettuato del¬ 
le modifiche al sistema di codifica 
che ha bloccato ogni soluzione che 
non sìa una di quelle ufficiali. Con 
l'S7 è però possibile visualizzare le 
trasmissioni di Tivusat, la nuova 
piattaforma satellitare creata da 
Mediaset-Rai-La7 che include una 
trentina di canali dei tre operatori. 
Nel corso del 2010 sarà messo in 
commercio un kit che comprenderà 
la Cam e la smartcard necessaria al¬ 
la visione del bouquet di Tivusat, 
che potranno tranquillamente esse¬ 
re utilizzate con la Terratec S7. La 
versione H7 permette invece di ac¬ 
cedere a tutte le trasmissioni a pa¬ 
gamento del digitale terrestre, com¬ 
prese quelle di Medìaset Premium e 
Dahlia (ex La7 Cartapiù). In questo 
caso il modulo Cam è già in com¬ 
mercio e può essere acquistato a un 
prezzo di circa 60/70 euro. 

La dotazione dei due sintonizzatori 
comprende il software Terratec Ho¬ 
me Cinema, compatibile con tutti i 
sintonizzatori prodotti da questa 
azienda. Grazie a questa applicazio¬ 
ne, che riesce anche a gestire più di 
un tuner Tv contemporaneamente, 
si possono sintonizzare tutti i canali 
disponibili nella zona in cui ci si tro¬ 
va, nel caso delle trasmissioni digi¬ 
tali terrestri, o tutti quelli trasmessi 
dal satellite verso il quale è orienta¬ 
ta la parabola. Durante la visione è 
possibile registrare direttamente il 
programma sull'hard disk del com¬ 
puter, oppure sfruttare la funzione 
di timeshifting per poter rivedere 
l'ultima scena o per mettere in pau¬ 
sa una trasmissione live. Le registra¬ 
zioni possono essere programmate 
manualmente, utilizzando la guida 
elettronica (Epg) oppure abbonan¬ 
dosi al servizio Internet TVTV, che 
permette anche di impostare la regi¬ 


strazione da remoto. 
Sia la Terratec H7 
che la S7 sono compati¬ 
bili con le trasmissioni in alta 
definizione: un codec H.264 è in¬ 
fatti incluso nell'installazione del 
programma Home Cinema. I due 
sintonizzatori possono inoltre essere 
utilizzati con software alternativi op¬ 
pure utilizzando l'applicazione Me¬ 
dia Center di Windows, anche quel¬ 
la del nuovo Windows 7. Purtroppo 
in questo caso non possono essere 
visualizzate le trasmissioni a paga¬ 
mento, dato che Media Center non 
è in grado di rilevare lo slot CI dei 
sintonizzatori. Per il corretto funzio¬ 
namento di questi due sintonizzatori 
con Windows 7 è però consigliato 
verificare la presenza di eventuali 
aggiornamenti dei driver e delle ap¬ 
plicazioni sul sito Internet del pro¬ 
duttore. 

La dotazione è completata da un te¬ 
lecomando a raggi infrarossi, che 
può essere configurato tramite il 
software Remote Control Editor in 
modo da poter gestire anche alcuni 
componenti di Windows. Infine, ol¬ 
tre a Terratec Home Cinema, la do¬ 
tazione software dei due tuner com¬ 
prende MAGIX Film su DVD Terra- 
Tee Edition, un programma di edi¬ 
ting video che consente di elaborare 
le registrazioni ed eventualmente ri¬ 
versarle su Cd o Dvd. • 


Terratec H7 / S7 

H7 - Euro 149,99 Iva incl. \j| 
S7 - Euro 169,99 Iva incl. 



’ Slot CI Integrato 
’ Telecomando In dotazione 
’ Compatibilità con Media Center 


VUUOM 

• La H7 non ha un’antenna In dotazione 

• Lo slot CI non è compatibile con Media Center 

H Produttore: Terratec 

Pagina Web: www.terratec.net/it 
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Anteprima di Davide Piumetti 


PERIFERICHE 


Il media player senza disco 

si evolve in rete 


Western Digital aggiorna WD TV 
puntando sulla possibilità di accesso 
alla rete e ai contenuti Internet. 


D opo poco più di un anno dal 
lancio del suo primo riprodutto¬ 
re multimediale esterno, Western Di¬ 
gital presenta sul mercato la secon¬ 
da generazione del WD TV Live, di¬ 
spositivo dedicato all'intrattenimen¬ 
to domestico e dotato di numerose 
interessanti funzioni accessorie. 

Il dispositivo si prefigge di divenire 
il punto di riferimento multimediale 
collegato al televisore di casa, con 
caratteristiche tecniche tali da con¬ 
sentire la riproduzione di musica, 
immagini o filmati (anche in alta de¬ 
finizione) e l'accesso a moltissimi 
contenuti disponibili Online. La ca¬ 
ratteristica che lo distingue dalla 
moltitudine dei concorrenti è l'as¬ 
senza di un disco interno; tutti i file 
riprodotti devono infatti essere sal¬ 
vati su un disco esterno (di qualun¬ 
que marca e con formattazione Ntfs, 
Fat32 o HFS+), una pendrive Usb o 
messi a disposizione sulla rete loca¬ 
le. Questo particolare è l'elemento 
che differenzia il nuovo WD TV Live 
dal modello precedente (ancora in 
commercio) che non possiede la ca¬ 
pacità di connessione Lan. 

Il box si presenta nella forma e nelle 
dimensioni come identico al prece¬ 
dente, l'ingombro è infatti ridotto al 
minimo con tutte le connessioni 
esterne posizionate sul retro. Il desi¬ 
gn a libro è ereditato dalla ormai 
classica linea MyBook del produtto¬ 
re, con le ovvie differenze relative 
alle misure esterne. Il frontale, sem¬ 
plice e privo dì fronzoli dì alcun tipo, 
ospita solamente il logo del produt¬ 
tore e il ricevitore per gli impulsi del 
telecomando, oltre a due led che il¬ 
luminano quando necessario l'icona 
di accensione del dispositivo e quel¬ 
la relativa al collegamento di perife¬ 
riche Usb. Sul retro sono invece di¬ 
sposte le connessioni audio/video e 
informatiche, con una Usb, un Fldmi, 
un'uscita audio ottica, il connettore 
Ethernet e due jack analogici per 



audio e video YPbPr Component. 
Una seconda Usb si trova sul lato si¬ 
nistro del prodotto, rendendo agevo¬ 
le ad esempio il collegamento di un 
disco esterno da 2,5 pollici o di una 
semplice pendrive Usb. 

Il funzionamento del WD TV Live è 
nel complesso immediato, tutte le 
funzioni sono di rapido e semplice 
utilizzo, e i menu di configurazione 
permettono di impostare il compor¬ 
tamento del prodotto nella maniera 
desiderata. L'unica pecca riguarda 
l'impossibilità di spegnere autono¬ 
mamente il disco connesso se non 
scollegandolo, cosa già nota dalla 
precedente versione e risolvibile con 
un firmware correttivo di WD. Le 
nuove opzioni rispetto al modello 
precedente sono legate all'adozione 
della connessione di rete Ethernet: 
l'accesso ai contenuti multimediali 
presentì sulla rete locale e la fruizio¬ 
ne dì contenuti da Internet. 

Tra questi citiamo i due che proba¬ 
bilmente monopolizzeranno l'utilizzo 
Online del WD TV Live, ovvero You- 
tube e Flickr. Entrambi offrono un'in¬ 
terfaccia personalizzata che permet¬ 
te di navigare agevolmente tra i vi¬ 
deo/immagini dei due noti aggrega- 
tori sociali. Sono supportate tutte le 
funzioni più importanti, così come 
l'alta definizione che caratterizza sia 
le immagini di Flick sia i video di 
Youtube. La connessione di rete può 
essere utilizzata per navigare tra i 
contenuti messi a disposizione dai Pc 
locali o da Nas in rete, operazione 
eseguibile tramite pochi semplici 
passaggi. Western Digital propone 
come accessorio anche un adattatore 
wireless Usb che replica tutte le fun¬ 
zioni della connessione Ethernet, uti¬ 
le a quanti non potessero raggiunge¬ 
re il prodotto con un cavo di rete. Il 
WD TV Live supporta la maggior 
parte dei codec e dei formati audio e 
video in circolazione, compresi quel¬ 
li più utilizzati per l’alta definizione 


video e l'alta qualità audio, Mkv, 
FI.264, x.264, Flac, Ogg, Dolby Digi¬ 
tal e Dts sono solo alcuni esempi. Il 
nuovo prodotto Western Digital con¬ 
ferma l'ottimo livello qualitativo del 
precedente, andando a colmare alcu¬ 
ne delle pecche della prima versione 
aggiungendo inoltre nuove interes¬ 
santi funzioni. La possibilità di utiliz¬ 
zare un Nas o un disco esterno per 
tutti i contenuti, l'ottimo supporto di 
codec e formati, insieme al costante 
aggiornamento effettuato da WD per 
la risoluzione dei problemi pone que¬ 
sto riproduttore multimediale al ver¬ 
tice della propria categoria. • 

Western Digital 
TV Live ^[i 

Euro 119,00 Iva inclusa 



Qualità costruttiva ottima 
Eccellente supporto a codec e formati 


WtOOM 
• Nulla da segnalare 
H Produttore: Western Digital. 
Pagina Web: www.wdc.com/it 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (L x AX P) mm: 100 x 40 x 125. 

Video (codec e formati): AVI (Xvid), AVC, 
MPEG1/2/4), MPG/MPEG, V0B, MKV (H.264, x.264, 
AVC, MPEG1/2/4, VC-1), TS/TP/M2T (MPEG1/2/4, 
AVC, VC-1),MP4/M0V (MPEG4, H.264), 

M2TS, WMV9. 

Formati audio supportati: MP3, 

WAV/PCM/LPCM, WMA, AAC, 

FLAC, MKA, AIF/AIFF, OGG, Dolby Digital, DTS. 
Formati immagine supportati: 

JPEG, GIF, TIF/TIFF, BMP, PNG. 

Sottotitoli: SRT, ASS, SSA, SUB, SMI. 

Uscite video: Hdmi, YPbPr component, 
videocomposito. 

Uscite audio: ottico digitale, Rea. 

Cavi in dotazione: audio/videocomposito, 

YPbPr component. 
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BREVI 


Di Filippo Moriggia 






• Chrome: un sito 
per le estensioni 



Ha aperto i battenti il sito uffi¬ 
ciale per la distribuzione delle 
estensioni di Chrome, il brow- 
ser di Google. Raggiungibile 
all’indirizzo https://chrome. 
google.com/extensions, mette 
in evidenza in homepage alcu¬ 
ne estensioni ma basta un clic 
per ottenere gli elenchi com¬ 
pleti relativi alle categorie “più 
popolari”, “più recenti” “più 
votate” e “in evidenza". Per po¬ 
ter usare le estensioni al mo¬ 
mento è ancora necessario in¬ 
stallare la versione di Chrome 
disponibile sul cosiddetto “Be¬ 
ta Channel” (www.google.com/ 
landing/chrome/beta) 

• Migrazione live 
con VirtualBox 

La versione 3.1 di VirtualBox, il 
software di virtualizzazione lato 
desktop di Sun, introduce una 
nuova funzione-chiamata Te- 
leportation- per la migrazione 
di una macchina virtuale tra 
due computer remoti collegati 
da una rete Tcp/lp. Tra i requi¬ 
siti per la buona riuscita dell’o¬ 
perazione c’è ovviamente la di¬ 
sponibilità di uno spazio di ar¬ 
chiviazione condiviso che 
sfrutti i protocolli Nfs, iScsi o 
Fibre Channel. È consigliabile, 
anche se non strettamente ne¬ 
cessario, che i due sistemi usi¬ 
no Cpu dello stesso produtto¬ 
re: in caso contrario secondo 
Sun la migrazione potrebbe es¬ 
sere problematica. 


La nuova versione di Office 

è (quasi) pronta 



L e prime indiscrezioni sono state conferma¬ 
te: Office 2010 sarà sugli scaffali a giugno 
prossimo. Microsoft ha rilasciato da poco la pri¬ 
ma beta pubblica, purtroppo non ancora dispo¬ 
nibile in italiano ma già abbastanza completa e 
funzionale da poter essere usata senza troppe 
difficoltà. Abbiamo utilizzato per qualche gior¬ 
no la nuova suite e la prima impressione è sen¬ 
za dubbio positiva: molte delle innovazioni e 
migliorie rendono ancora più confortevole l'uso 
dell'interfaccia a schede (ribbon) introdotta da 
Office 2007 e che ora finalmente viene sfruttata 
anche da Outlook, Publisher e OneNote, crean¬ 
do un ambiente di lavoro più omogeneo e coe¬ 
rente. Il nuovo pannello chiamato "backstage" 
permette poi di avere sotto controllo tutti i co¬ 
mandi per la gestione dei documenti, dalla con¬ 
versione in Pdf, alla stampa, fino alla condivi¬ 
sione on-line. Il lavoro svolto dagli sviluppatori 


di Office non è però completo ed è facile indivi¬ 
duarne le principali mancanze, al di là della 
presenza di bug o problemi di stabilità. Alcune 
applicazioni della suite ad esempio sono anco¬ 
ra "orfane" di qualche funzione: OneNote usa 
una finestra separata (e non il backstage) per 
l'anteprima di stampa e Publisher non dispone 
dei nuovi strumenti di editing delle immagini 
introdotti in Word e PowerPoint. Alcune sezioni 
del nuovo backstage seguono poi una strana lo¬ 
gica nella disposizione dei comandi: ad esem¬ 
pio non si capisce perché quelli per controllare 
e verificare un documento prima di condivider¬ 
lo si debbano trovare nella sezione "Info " e 
non in "Share" (condivisione). Speriamo che 
Microsoft sfrutti bene i prossimi mesi e porti a 
termine l'ottimo lavoro già iniziato. Non vor¬ 
remmo dover aspettare Office 2012 (o 2013?) 
per vedere questi problemi risolti. • 


Aggiornamenti importanti 


• ZoneAlarm Firewall Free 9.1 

Il popolare firewall gratuito è ora compatibile con Windows 7, inoltre 
include una nuova toolbar (per i principali browser) che segnala i si¬ 
ti pericolosi e integra un motore euristico per il phishing. 


• Windows Home Server PowerPack 3 



L'aggiornamento introduce il supporto a Windows 7 per i Client del¬ 
la rete. Home Server PP3 dispone dell'engine di Windows Search 4 
e supporta i file cifrati con Efs. Molte informazioni sullo stato del ser¬ 
ver possono essere visualizzate anche in Windows Media Player. 


• Thunderbird 3.0 RC2 

Molte innovazioni per questo Client di e-mail, tra cui un tool di ri¬ 
cerca con filtri avanzati, l’Autocomplete per la ricerca globale e un 
wizard più semplice per la configurazione di un nuovo account. 






Le applicazioni già realizzate sfruttando 
l’interfaccia di programmazione di Twitter. 


Nel corso del 2010 il noto servizio di micromessaggistica offrirà ulteriori risorse agli sviluppatori. 


• FastStone Viewer 4.0 

Grazie a una nuova skin e 
a una toolbar rinnovata, il 
visualizzatore gratuito di 
FastStone ora si integra 
perfettamente con l'inter¬ 
faccia grafica di Vista e 7. 
La procedura di conver¬ 
sione batch è più comple¬ 
ta e dispone di un pannel¬ 
lo per la visualizzazione 
dell'anteprima. Il software 
ora supporta anche la lo¬ 
calizzazione Gps delle im¬ 
magini. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


È arrivato il "Koala Karmico" 


Un nuovo look 

per Ubuntu Linux 


La versione 9.10 di Ubuntu, nota anche con il 
nome in codice Karmic Koala, introduce molte 
innovazioni e aggiorna l'interfaccia grafica. 

SESSO. LA VERSIONE COMPLETA DI QUESTO PROGRAMMA 


P ensate a tutte le volte in cui vi 
siete scontrati con qualche pic¬ 
colo difetto del vostro sistema opera¬ 
tivo. Una voce che si trova nel posto 
sbagliato, una traduzione impropria, 
un termine usato in modo incoeren¬ 
te, una procedura poco intuitiva, un 
comportamento bizzarro. Spesso 
questi problemi non vengono risolti, 
neppure con il rilascio di aggiorna¬ 
menti, Service Pack o nuove relea- 
se, perché gli sviluppatori si con¬ 
centrano sulle nuove funzionalità e 
sui problemi principali, dimentican¬ 
dosi dei particolari. Per riportare 
l’attenzione su questi dettagli - pic¬ 
coli, ma importanti per l'esperienza 


Ubuntu Linux 9.10 

Gratuito 


Pn 


• Nuove Icone e nuovi sfondi per migliorare 
l’aspetto del desktop 

• Integra l'innovativo Ubuntu Software Center 

• Disponibile anche nelle edizioni Server 
(32 e 64 bit) e Netbook Remix 



• Non tutte le applicazioni sono 
completamente tradotte in italiano 


H Produttore: Canonical, Usa; 
pagina Web www.ubuntu.com. 



utente - Canonical ha deciso di rea¬ 
lizzare, con il supporto della Com¬ 
munity, un progetto chiamato "100 
Paper Cuts”, che ha come principa¬ 
le obiettivo l'eliminazione di ben 
100 piccoli bug o problemi di usabi¬ 
lità che affliggono la distribuzione e 
con cui si può facilmente scontrare 
qualsiasi utente che installa per la 
prima volta Linux. Ubuntu 9.10 (no¬ 
me in codice "Karmic Koala") è la 
prima versione importante a racco¬ 
gliere i frutti del progetto: include 
infatti ben 50 difetti in meno rispet¬ 
to alla precedente release. 

Le novità chiave di Karmic Koala so¬ 
no però ben altre. Ubuntu ora dispo¬ 
ne di un nuovo set di icone e di una 
schermata di log-in più funzionale e 
semplice, che permette di seleziona¬ 
re da un elenco l'utente con cui fare 
log-in (senza doverlo digitare), e in¬ 
clude una serie di opzioni interes¬ 
santi per la scelta della lingua del si¬ 
stema e della tastiera, oltre che del 
tipo di sessione (Gnome, Gnome 
d’emergenza e Xterm). 

I colori del nuovo tema Human, in¬ 
sieme a una ventina di sfondi per il 
desktop finalmente convincenti, 
danno l'impressione di un ambien¬ 
te grafico curato che può competere 
direttamente con quello di Win¬ 
dows Vista o 7. 

Per installare nuove applicazioni su 
Linux si possono sfruttare i reposi- 
tory della distribuzione, che mettono 


a disposizione migliaia di software 
open source già compilati e configu¬ 
rati. Il vecchio pannello 
Aggiungi/Rimuovi software è stato 
rimpiazzato dall’Ubuntu Software 
Center, senza dubbio più semplice e 
comodo da utilizzare, che include 12 
categorie (Accesso universale, Ac¬ 
cessori, Audio e video, Giochi, Gra¬ 
fica, Internet, Istruzione, Scienza, 
Strumenti di sistema, Ufficio, Pro¬ 
grammazione, Altro) e per ogni ap¬ 
plicazione fornisce una descrizione 
in italiano, una schermata, un colle¬ 
gamento al sito Web e alcune infor¬ 
mazioni sulla versione, sulla licenza 
e sul prezzo. 

La maggior parte dei software ac¬ 
cessibili tramite il Software Center è 
ovviamente gratuita e con licenza 
open source, anche se ci sono svaria¬ 
te eccezioni (come il Flash Player di 
Adobe, gratuito ma non open sour¬ 
ce). Per procedere con l'installazione 
si può semplicemente premere il 
pulsante Installa e attendere che il 
software proceda con il download e 
il caricamento del pacchetto. Ubun¬ 
tu Software Center mostra anche un 
elenco di tutto il software già instal¬ 
lato, utilizzabile anche per rimuove¬ 
re le applicazioni inutili. Da segnala¬ 
re poi la possibilità di filtrare la vi¬ 
sualizzazione, facendo apparire sol¬ 
tanto le applicazioni mantenute di¬ 
rettamente da Canonical escludendo 
dunque quelle gestite dalla commu¬ 
nity. L'unica nota negativa di Ubun¬ 
tu Software Center è la mancata tra¬ 
duzione delle descrizioni brevi delle 
applicazioni, che appaiono nell'elen¬ 
co dei pacchetti di una categoria. 
Tutte le altre finestre di dialogo sono 
in italiano, ma queste voci sono ri¬ 
maste in inglese. 

Come sempre, le applicazioni che 
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Il vestito nuovo 
di Ubuntu 

L'aspetto di Ubuntu è stato 
notevolmente migliorato 
grazie a un nuovo set di 
icone e a una schermata 
di log-in completamente 
ridisegnata. 


Tutto il software 
a portata di mano 

Il nuovo Ubuntu 
Software Center 
permette di sfogliare 
l'elenco dei software 
disponibili e 
di avviarne download 
e installazione 
con un solo clic. 



Backup 
on-line e 
condivisione 
di file 

Il servizio Web 
Ubuntu One permette 
di archiviare 
gratuitamente 
on-line fino 
a 2 Gbyte 
di documenti 
personali 
e di condividerli 
con altri utenti. 



corredano la distribuzione sono state 
aggiornate e riviste. Al posto di Pid- 
gin ora è presente Empathy, un 
Client di messaggistica istantanea 
ben integrato con il sistema operati¬ 
vo e compatibile con tutti i principa¬ 
li protocolli: Msn, Google Talk, 
Yahoo, Jabber, Aol, Icq e Ire. Firefox 
è stato aggiornato alla versione 3.5, 
mentre la suite di produttività Ope- 
nOffice.org è arrivata alla versione 
3.1.1. L'ambiente desktop Gnome è 
invece passato alla versione 2.28, 
che include finalmente uno stru¬ 
mento per la gestione dei dispositivi 
Bluetooth e un pannello più sofisti¬ 
cato per la configurazione dell'au¬ 
dio, oltre a molti miglioramenti sul 
fronte dell'accessibilità, per consen¬ 
tire a tutti gli utenti - compresi quel¬ 
li non vedenti o disabili - di accede¬ 
re a tutte le principali funzioni del 



La nuova schermata di log-in di Ubuntu 
mostra un elenco degli utenti disponibili, 
cosi come accade in Windows Xp, Vista e 7. 


sistema operativo. Canonical ha poi 
deciso di preinstallare il software ne¬ 
cessario alla connessione al suo ser¬ 
vizio Web Ubuntu One. Si tratta di 
un utile servizio di Storage on-line 
che può essere usato sia per il 
backup sia per la condivisione di file 
con altre persone. Per attivarlo basta 
accedere al sito Web www.ubuntuo- 
ne.com e procedere alla registrazio¬ 
ne. Canonical mette a disposizione 
uno spazio gratuito di 2 Gbyte, ma 
chi volesse più spazio può optare per 
l'opzione a pagamento, che offre 50 
Gbyte di spazio, costa 8 euro (Iva in¬ 
clusa) al mese e prevede un contrat¬ 
to minimo di un anno. 

La sincronizzazione dei file tra la 
cartella locale e quella on-line è au¬ 
tomatica e Nautilus si integra bene 
con il servizio. Chi usa Evolution (il 
client e-mail predefinito) per gestire 
i contatti personali o Tomboy per sal¬ 
vare note e appunti apprezzerà poi 
la possibilità di sincronizzare i dati 
tra computer diversi usando Ubun- 
tuOne. Ubuntu viene rilasciato nelle 
build a 32 e a 64 bit, in edizione De¬ 
sktop, Server e Netbook Remix. 
Quest'ultima edizione, come è facile 
immaginare, si rivolge direttamente 
agli utilizzatori di Netbook e vanta 
una nuova interfaccia completamen¬ 
te rinnovata e particolarmente co¬ 
moda per l’uso con i monitor di pic¬ 
cole dimensioni di cui sono dotati 
questi dispositivi. All'indirizzo htt- 
ps://wiki. ubuntu.com/Hardware- 


Support/Machines/Netbooks si tro¬ 
va un utile elenco di tutti i netbook 
supportati. È cresciuta anche l’edi¬ 
zione Server, che ora integra la tec¬ 
nologia Uec (Ubuntu Enterprise 
Cloud) per la creazione di un'infra- 
struttura cloud privata. Chi pensa di 
utilizzare Ubuntu Server in un am¬ 
biente virtuale apprezzerà poi i mi¬ 
glioramenti introdotti nel kernel che 
permettono un migliore supporto di 
Xen (in modalità guest) e di Kvm, la 
tecnologia di virtualizzazione inte¬ 
grata in Linux. 

L'aggiornamento da una precedente 
release della distribuzione richiede 
come sempre solo pochi semplici 
passaggi, e può essere avviato diret¬ 
tamente dal pannello Gestione Ag¬ 
giornamenti (a patto di disporre di 
una connessione a Internet a banda 
larga). Nelle nostre prove il sistema 
operativo sviluppato da Canonical si 
è comportato molto bene e ha con¬ 
servato tutte le impostazioni della 
precedente installazione. È poi im¬ 
portante menzionare (anche se non 
si tratta di una novità) la possibilità 
di usare Wubi, un tool incluso sul Cd 
della distribuzione o scaricabile gra¬ 
tuitamente dall'indirizzo http://wu- 
bi-installer.org, per installare Ubun¬ 
tu su una macchina Windows, in una 
cartella del disco fisso, senza modifi¬ 
care la tabella delle partizioni e 
sfruttando il boot manager del siste¬ 
ma operativo Microsoft. • 
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Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Una suite grafica 

tuttofare targata MAGIX 



Xtreme Photo & Graphic Designer 5 offre un set 
completo di tool per elaborare bitmap e immagini 
vettoriali. E costa meno di ottanta euro. 


I l nutrito catalogo di MAGIX spa¬ 
zia dall'elaborazione grafica al vi¬ 
deo, passando per l'audio e la musi¬ 
ca. Tra i tanti software di questa 
azienda troviamo Xtreme Photo & 
Graphic Designer 5, una suite grafi¬ 
ca di livello consumer. Il prodotto è in 
italiano e include Xtreme Graphic 
Designer 5 per il disegno vettoriale e 
la grafica Web, Xtreme Photo Desi¬ 
gner 7 per il fotoritocco, FaceFilter 
Studio 2 SE di Reallusìon per l'ela¬ 
borazione dei ritratti, e Photo Mana¬ 
ger 2008 per l'organizzazione degli 
archivi fotografici. 

I quattro software sono totalmente in¬ 
dipendenti e hanno interfacce piutto¬ 
sto diverse. Per rendere più omoge¬ 
nea la suite, MAGIX ha sviluppato 
una finestra iniziale con l'elenco delle 
operazioni disponibili, raggruppate 
in quattro categorie: foto, grafica, 
grafica per il Web, e servizi Internet 
offerti da MAGIX. A seconda dell'o¬ 
perazione prescelta si attiva il pro¬ 


gramma più adatto allo scopo, con gli 
strumenti e le eventuali librerie già 
pronti all'uso. Naturalmente è anche 
possibile accedere direttamente a un 
applicativo specifico. 

Xtreme Graphic Designer 5 è l’evo¬ 
luzione di Xara Xtreme, prodotto da 
Xara (società ora parte di MAGIX). 
L'applicativo vanta una semplicità 
d'uso fuori dal comune, soprattutto 
grazie all'interattività dell'interfaccia 
che permette di agire direttamente 
nell'area di disegno principale. Per 
ogni attrezzo selezionato, appaiono 
nel documento maniglie e frecce che 
consentono un intervento in tempo 
reale con il mouse. In questo modo il 
lavoro non è solo intuitivo, ma anche 
divertente. Le novità dell’edizione 5 
comprendono il ritaglio rapido di più 
foto quando sono scandite in un'uni¬ 
ca passata, la funzione di cattura del¬ 
lo schermo del Pc e il controllo orto¬ 
grafico (anche in italiano) dei testi 


mentre si digita. Nuova è poi la Gal¬ 
leria oggetti, una finestra in cui ap¬ 
pare l'elenco degli elementi grafici 
che compongono il disegno. L'orga¬ 
nizzazione è di tipo gerarchico, ordi¬ 
nata per pagina e per layer, e funzio¬ 
na anche quando si lavora con 
un'immagine bitmap. Sebbene la 
possibilità di disporre di più livelli, 
anche con le foto, avvicini Graphic 
Designer al mondo del fotoritocco, 
bisogna notare che questi layer si 
possono solo spegnere e accendere: 
non offrono le classiche opzioni rela¬ 
tive alla trasparenza e alla modalità 
di sovrapposizione (somma, sottrai, 
moltiplica e così via). Si tratta infatti 
di un semplice elenco, che risulta uti¬ 
le soprattutto con le forme vettoriali. 
Adesso anche Graphic Designer pos¬ 
siede uno strumento per eliminare 
gli occhi rossi, in maniera non di¬ 
struttiva: si trascina un cerchio in 
modo che copra la pupilla e il pro¬ 
gramma genera un elemento circola¬ 
re che fa da filtro, azzerando la satu¬ 
razione della parte dell'immagine 
sottostante. Il sistema funziona bene 
nella maggior parte dei casi, ma bi¬ 
sogna fare molta attenzione a non 
coprire l'iride o il resto dell'occhio, 



L'interattività di Graphic Designer 5 è eccellente, grazie 
alle maniglie che circondano l'oggetto selezionato e 
consentono di modificarlo direttamente nell'area di lavoro. 


Graphic Designer 5 ora contiene uno strumento per eliminare 
gli occhi rossi, che applica una correzione non distruttiva. 
Sulla destra è visibile la nuova finestra con l'elenco dei livelli. 
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«Iridimi» 

SOFTWARE 


poiché sparirebbero i colori di queste 
aree. Nel caso la pupilla appaia di ta¬ 
glio è necessario "schiacciare" il cer¬ 
chio dopo averlo tracciato. Insomma, 
non si tratta di uno strumento dal¬ 
l'impiego immediato. 

Sempre in ambito fotografico, è possi¬ 
bile importare le foto in formato Raw 
(il programma riconosce i file prove¬ 
nienti da quasi trecento modelli di fo¬ 
tocamere digitali) e regolare la tem¬ 
peratura colore delle immagini bit- 
map. Molto interessante è poi la fun¬ 
zione per ridimensionare una foto 
conservando le proporzioni di una sua 
parte, per esempio il soggetto in pri¬ 
mo piano. Si traccia una selezione 
grossolana intorno all'elemento che 
deve rimanere inalterato e poi si stira 
o si comprime l'immagine in orizzon¬ 
tale o in verticale. Il software fonde in 
maniera armoniosa l'area evidenziata 
con lo sfondo deformato, in modo che 
non si avvertano discontinuità né frat¬ 
ture. Il sistema funziona in maniera 
efficace a patto di non esagerare con 
le deformazioni, che sono comunque 
limitate dal software al 50%. 

Xtreme Photo Designer 7, il modulo 
per il fotoritocco, presenta solo due 
novità: la funzione per cancellare in¬ 
teri blocchi delFimmagine e quella 
per deformare la figura come se fosse 
liquida. Nel primo caso, in un'inter¬ 
faccia dedicata si definisce un'area 
rettangolare intorno all'oggetto che si 
vuole rimuovere e poi si attiva la rou¬ 
tine che copia i pixel circostanti e li 
disegna all'interno della selezione. Il 


Xtreme Photo 
& Graphic Designer 5 

Euro 72,98 Iva inclusa 

• Suite completa per il fotoritocco 
e per il disegno vettoriale 

• Interfacce dei moduli molto intuitive 

• FaceFilter Studio è semplice ed efficace 



• La parziale sovrapposizione di Graphic 
Designer e Photo Designer può confondere 


• Task Assistant (Photo Designer): 
le funzioni di raddrizzamento e correzione 
deli occhi rossi sono inefficaci 

H Produttore: MAGIX Entertainment; 
pagina Web www.magix.com. 




Graphic 
Designer 5 
consente 
di stirare 
o comprimere 
in orizzontale 
e in verticale 
un'immagine, 
lasciando però 
inalterata 
la parte 
selezionata 
in precedenza. 


risultato che si ottiene è valido però 
solo in pochi casi, soprattutto perché 
di solito rimane ben visibile il contor¬ 
no del rettangolo di selezione. Sicco¬ 
me il processo è totalmente automati¬ 
co, l'unico rimedio consiste in un ri¬ 
tocco manuale. Sempre in quest'area 
di lavoro sono disponibili le altre due 
modalità di cancellazione: pittura con 
pixel prelevati da una zona a scelta 
(clone) ed eliminazione automatica 
dei dettagli lungo una linea tracciata 
a mano. La funzione che deforma le 
immagini come se fossero poste su 
una superficie liquida o su un telo di 
gomma molto elastico sfrutta stru¬ 
menti che modificano la figura trami¬ 
te lo spostamento, la rotazione e la 
scalatura di gruppi di pixel. Il proces¬ 
so è semplice e intuitivo; con pochi 
che si possono ottenere deformazioni 
caricaturali di ogni genere. 

Viene spontaneo domandarsi se Pho¬ 
to Designer non sia un inutile doppio¬ 
ne, visto che Graphic Designer pos¬ 
siede una sezione dedicata al fotori¬ 
tocco eccezionalmente completa per 
un software di disegno vettoriale. I fil¬ 
tri e gli strumenti dedicati agli oggetti 
raster sono infatti numerosi e versatili, 
e hanno poco da invidiare a quelli di 
un software per l'elaborazione bit- 
map. In Graphic Designer sono però 
assenti veri pennelli per dipingere e, 
come accennato, manca una gestione 
completa dei livelli. Per disporre di ta¬ 
li strumenti bisogna quindi passare a 
Photo Designer. Gli altri due applica¬ 
tivi grafici inclusi nel pacchetto, Face¬ 
Filter Studio 2 SE e Photo Manager 
2008, fanno da contorno ai due 
software principali. Il primo cambia le 


espressioni dei volti una volta indivi¬ 
duati - in automatico o in manuale - 
gli estremi degli occhi, delle sopracci¬ 
glia e della bocca. Con un che si ap¬ 
plica poi una dehe espressioni dispo¬ 
nibili in libreria, per far assumere al 
soggetto un'espressione che può es¬ 
sere reahstica o caricaturale. 

Photo Manager 2008 permette invece 
di gestire uno o più archivi fotografici 
e offre anche alcuni strumenti per mi¬ 
gliorare l'aspetto dehe foto. La ricerca 
dehe immagini può essere condotta in 
base sia a chiavi sia a caratteristiche 
morfologiche, grazie alle tecnologie 
PhotoID e FacelD (svilupoate dall'Isti¬ 
tuto Fraunhofer) che servono per tro¬ 
vare doppioni o foto simili e per rin¬ 
tracciare immagini in cui è visibile il 
volto di una persona già memorizzata. 
Bisogna notare tuttavia che i risultati 
sono molto poco precisi. 

In conclusione, la suite dì MAGIX 
ha un prezzo molto interessante e 
offre programmi che non solo sono 
semplici da usare ma svolgono an¬ 
che in maniera soddisfacente il pro¬ 
prio lavoro. La parziale sovrapposi¬ 
zione tra Graphic Designer e Photo 
Designer, le interfacce non omoge¬ 
nee e la scarsa efficacia di alcuni 
strumenti ci hanno lasciato lasciano 
un po' perplessi. Per concludere se¬ 
gnaliamo che al momento il pac¬ 
chetto comprende anche PC Check 
& Tuning 2010, un applicativo spe¬ 
cializzato nella manutenzione, puli¬ 
zia e ottimizzazione dì Windows 
(XP, Vista e 7) che MAGIX ha inclu¬ 
so gratuitamente per festeggiare i 
15 anni di attività. • 
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Anteprima di Fabio Fracas 


MiMUililM.-» _ 

SOFTWARE 


Animazioni Flash 

senza spendere troppo 

SWiSH Max3 costa meno di Flash CS4 e permette 
di realizzare filmati, presentazioni interattive e banner. 

LA VERSIONE DI PROVA DI QUESTO PROGRAMMA 


S viluppato dall'australiana SWi- 
SHzone.com, questo software per 
la creazione di animazioni e siti Web 
in tecnologia Flash è dotato di carat¬ 
teristiche e librerie professionali an¬ 
che se naturalmente non offre tutte le 
funzionalità di Flash CS4 Professio¬ 
nal (che costa però più di quattro 
volte tanto). Oltre ai filmati, Swish- 
Max 3 permette di creare testi ani¬ 
mati, menu personalizzati e qualun¬ 
que altro tipo di contenuto dinamico 
utilizzabile anche all'interno di ap¬ 
plicazioni off-line. 

La sua finestra principale è suddivisa 
in sette aree. Sotto la barra dei menu 
e alle icone dei principali comandi, 
troviamo le sezioni Linea temporale, 
Wizard, Trasforma, Proprietà, Libre¬ 
ria e infine l'Area di lavoro. Quest'ul- 
tima, posizionata come di consueto al 
centro dello schermo, può mostrare 
sia l'anteprima grafica del progetto 
(linguetta Layout) sia il codice sotto¬ 
stante (linguetta Script). L'utilizzo di 
schede a linguetta è comune a tutta 
l'interfaccia: la Libreria, per esempio, 
contiene anche le schede Compo¬ 


nenti, Effetto e Struttura. Ulteriori fi¬ 
nestre, come Esporta, possono essere 
attivate selezionandole all'interno 
dell'omonimo menu. A prima vista, 
tutto questo insieme di elementi può 
risultare un po’ caotico e dispersivo 
per gli utenti che non hanno già una 
completa dimestichezza con i softwa¬ 
re per le animazioni Flash. Fortunata¬ 
mente, l'ottima localizzazione in ita¬ 
liano di tutte le voci e i tutorial inseri¬ 
ti aU'interno del menu aiuto consen¬ 
tono a chiunque di impadronirsi gra¬ 
dualmente delle logiche di lavoro 
senza eccessiva difficoltà. 

La disponibilità di oltre 350 effetti 
predefiniti, applicabili sia agli oggetti 
testuali sia alle immagini, nonché di 
quasi 300 componenti standard, per¬ 
mette di realizzare in breve tempo 
animazioni complesse con risultati di 
ottima qualità. Fra i componenti più 
utili, oltre alle clip art e alle immagini 
di esempio, troviamo pulsanti di con¬ 
trollo, player audio e video, menu a 
cascata e a rotazione, barre di carica¬ 
mento e molto altro ancora. SWiSH 
Max3 offre la possibilità di gestire al 
meglio le proprietà e le caratteristi¬ 


che di ogni singolo elemento tramite 
il linguaggio di programmazione pro¬ 
prietario SWiSHscript. L'edìtor offre 
varie funzionalità avanzate; ad 
esempio prevede il riconoscimento 
delle parole chiave e l'evidenziazio- 
ne della sintassi. Per quanto riguar¬ 
da il collegamento a fonti di dati, 
SwishMax 3 può connettersi sia a fi¬ 
le .mdb tramite Asp (Active Server 
Pages) sia al database open source 
MySQL sfruttando Php. 

La creazione delle animazioni avvie¬ 
ne utilizzando la Linea temporale e la 
gestione a trame. Ogni oggetto risul¬ 
ta inserito aU'intemo di uno specifico 
evento temporale, e sull'oggetto o 
sull'evento corrispondente si applica¬ 
no poi effetti e strumenti. Rispetto a 
Flash CS4 Professional si sente un po' 
la mancanza di funzioni avanzate co¬ 
me lo Strumento Ossi che consente di 
realizzare in automatico animazioni 
concatenate. Completato il lavoro, 
SWiSH Max3 offre la possibilità di 
esportarlo direttamente in Avi o in 
Swf. Per la realizzazione di siti Web è 
possibile sfruttare l'esportazione 
Html, che si appoggia a template 
personalizzabili che possono conte¬ 
nere fogli di stile Css nonché codice 
JavaScript o Php. 

Se le esigenze fossero limitate alla 
creazione di banner o di semplici ani¬ 
mazioni, può valere la pena di pren¬ 
dere in considerazione SWiSH mini- 
Max3 che costa poco meno della 
metà del suo "fratello maggiore" ma 
offe solo 100 effetti predefiniti e non 
consente, fra l'altro, di gestire filmati 
video, di elaborare forme e disegni o 
di esportare file in formato AVI. • 


SWiSH Max3 à&à 

Euro 139,95 Iva inclusa 

L’aggiornamento da SWiSH Max costa 234,95 euro 

• Completamente in italiano 

• Offre un gran numero di effetti 
e di componenti predefiniti 

• Prezzo molto vantaggioso 

• Interfaccia a volte non intuitiva 

• Non gestisce le animazioni concatenate 

® Distributore: Incomedia 
pagina Web www.incomedia.it 



L'interfaccia, 
non sempre 
intuitiva, 

~ : presenta tutte 

4 * • - ■ . r e: « le informazioni 
e i comandi 
disponibili per 
gli oggetti 
selezionati. 
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Anteprima di Nicola Martello 


MiMUililM.-» _ 

SOFTWARE 


Corel Painter 11 : 

dipingere con il computer 


Si discosta poco dalla versione precedente, 
pur affinando alcuni strumenti per il disegno. 

LA VERSIONE DI PROVA DI QUESTO PROGRAMMA 


P ainter di Corel è un applicativo 
molto particolare nel variegato 
mondo del software grafico. Indirizza¬ 
to agli artisti digitali, agli illustratori e 
ai fotografi, è infatti specializzato nel¬ 
la simulazione degli strumenti di pit¬ 
tura tradizionali, come pennelli, aero¬ 
grafi e spatole. L'imitazione di questi 
strumenti è veramente fedele quando 
si usa una tavoletta grafica dotata di 
penna sensibile alla pressione e all'in¬ 
clinazione, l'unico mezzo che consen¬ 
te di sfruttarlo al 100%. 

Questa nuova edizione non brilla cer¬ 
to per le novità, che si riducono a una 
serie di miglioramenti apportati alle 
funzioni già disponibili nelle release 
precedenti. Le innovazioni compren¬ 
dono una migliore gestione dei profili 
colore, ora salvabili assieme ai docu¬ 
menti e caricabili in automatico quan¬ 
do si importano i file da Photoshop. 
Nell'interfaccia, la palette colori e la 
tavolozza sono ingrandibili fino a una 
larghezza di 800 pixel, in modo da 
mostrare meglio le sfumature delle 
tinte soprattutto nel caso della tavo¬ 
lozza, che dispone di un numero mag¬ 
giore di campioni colore quando è in¬ 


grandita. La visualizzazione delle 
pennellate è sensibilmente più veloce 
rispetto al passato (del 30%, secondo 
Corel) e tra gli strumenti di disegno 
troviamo adesso la nuova categoria 
Materiali Rigidi, che include gessetti, 
evidenziatori, matite e penne, rinno¬ 
vati per simulare con maggior preci¬ 
sione le rispettive controparti reali. 
Con le matite e con i gessetti è possi¬ 
bile controllare l'ampiezza del tratto 
semplicemente inclinando la penna 
sulla tavoletta grafica (che natural¬ 
mente dovrà essere sensibile all'incli¬ 
nazione), esattamente come si fa con 
una matita vera. Quando si vuole un 
tratto netto e sottile si disegna con la 
punta, quando invece serve ima trac¬ 
cia larga e sfumata si usa lo strumento 
inclinato. Con l'evidenziatore il colore 
si intensifica a ogni nuova passata so¬ 
vrapposta alle precedenti, mentre con 
la penna il tratto è più sottile o più 
spesso a seconda della velocità con 
cui si disegna. Appare persino un ac¬ 
cumulo di inchiostro quando si tiene 
lo strumento immobile e a contatto 
con la tavoletta. Painter 11 dispone 
del nuovo strumento lazo poligonale, 
che si affianca ai tool per la selezione 



Le nuove matite 
realistiche 
consentono 
di variare 
lo spessore 
e l'intensità 
del tratto 
semplicemente 
inclinando 
la penna 
sulla tavoletta 
grafica. 
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Painter 11 

Euro 415,30 Iva inclusa 

L’aggiornamento costa 213,00 Euro 



• Offre un set completo di strumenti 


realistici per dipingere e disegnare 

• L’interfaccia è pratica, intuitiva 
e personalizzabile 

mipmnTB 

• L’Inchiostro Liquido e gli Acquerelli 
richiedono layer creati ad hoc 

0 Produttore: Corel; 

pagina Web www.corel.com 


di una porzione dell'immagine. Inol¬ 
tre tutte le trasformazioni sono ora 
centralizzate in un'unica interfaccia, 
per rendere più veloci le operazioni di 
spostamento, rotazione, scalatura, in¬ 
clinazione e distorsione. 

Terminato l'elenco delle novità, notia¬ 
mo che in Painter le pennellate hanno 
sempre un aspetto naturale, mai sgra¬ 
nato in maniera artificiosa. Questo 
perché il software disegna i tratti con 
sistemi procedurali, basati sull'impie¬ 
go di funzioni matematiche invece 
della classica sequenza di macchie di 
colore che diventerebbero più rade 
quando si disegna troppo velocemen¬ 
te. Il software riproduce fedelmente il 
comportamento del pennello, anche a 
livello delle singole setole che si allar¬ 
gano e si piegano durante la pennel¬ 
lata quando si esercita una pressione 
maggiore. Inoltre le setole trascinano 
non solo il colore attivo ma anche la 
vernice già stesa in precedenza. Le 
vernici disponibili simulano in manie¬ 
ra fedele la densità cromatica e la pa¬ 
stosità dei colori a olio oppure la tra¬ 
sparenza e la fluidità delle vernici a 
base acquosa, come gli acquerelli. 
Quando la tinta è densa si creano 
accumuli di colore ai bordi della 
pennellata. Per gli acquerelli invece, 
semitrasparenti e molto delicati, 
Painter offre di numerose regolazio¬ 
ni per stabilire l'umidità della tinta e 
l'entità della diffusione del colore 
nelle zone circostanti. A queste ca¬ 
ratteristiche si aggiungono i cursori 
che determinano sìa la velocità di 
essiccazione e di evaporazione sia la 
direzione e la forza della corrente 
d'aria che asciuga il colore. • 



































Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Backup in tempo reale 

con Tme Image Home 2010 


Il software di Acronis ora può eseguire un backup 
automatico ogni cinque minuti, per una protezione 
continua dei dati di un'intera partizione. 


A l contrario di quello che si po¬ 
trebbe pensare, vista la presenza 
della parola "Home" nel nome, Tme 
Image non è un software dedicato 
esclusivamente a un uso casalingo o 
amatoriale. Questo pacchetto è in 
realtà potente e sofisticato, ed è adat¬ 
to sia a privati ed appassionati che 
cercano una soluzione di backup 
semplice ma completa, sia a profes¬ 
sionisti e piccole aziende che non sen¬ 
tono la necessità di utilizzare una so¬ 
luzione gestita e amministrabile cen¬ 
tralmente ma vogliono affidarsi a un 
software commerciale facile da usare 
e affidabile. Per chi cerca un prodotto 
adatto alle realtà corporate Acronis 
propone invece l'ottimo Backup & Re¬ 
covery 10 (già noto con il nome True 
Image Workstation), che vi abbiamo 
presentato sul numero 223 di PC Pro¬ 
fessionale (ottobre 2009). 

True Image Home 2010 è già compa¬ 
tibile con Windows 7 e oltre al 
backup di interi dischi e partizioni 
può eseguire anche il salvataggio di 
singoli file o cartelle. Può anche me¬ 
morizzare i principali file di sistema, 
per consentire il ripristino rapido di 
Windows in caso di problemi, e gesti¬ 


re persino l'archiviazione della posta 
elettronica (questa opzione è riserva¬ 
ta a chi utilizza Outloook, Outlook 
Express e Windows Mail). A partire 
da questa release Tme Image dispo¬ 
ne anche di tutte le funzionalità ne¬ 
cessarie alla gestione e pianificazione 
di un backup on-line: purtroppo però 
questa funzione è inutile per chi vive 
in Italia, poiché il servizio non è stato 
ancora attivato per il nostro paese. 

Una innovazione interessante è la 

funzione Nonstop Backup. Quando è 
attiva, True Image esegue ogni cin¬ 
que minuti un backup incrementale 
di una o più partizioni di qualunque 
unità disco del computer . Nonstop 
Backup richiede ovviamente una no¬ 
tevole quantità di spazio, anche se 
permette fortunatamente di escludere 
una o più cartelle dal salvataggio. Un 
apposito pannello, chiamato Time Ex¬ 
plorer, consente poi di portare indie¬ 
tro nel tempo l'intero sistema piuttosto 
che ripristinare una sola partizione o 
anche un singolo file o una cartella 
specifica. Acronis True Image 10 può 
anche essere usato per convertire 
qualsiasi backup in una macchina vir- 


Acronis True Image 
2010 Home 



Euro 49,95 Iva inclusa 

• Protezione completa del sistema 
con il Nonstop Backup 

• Conversione dei backup in formato Vhd 

• Compatibile con Windows 7 

• Completamente tradotto in italiano 


• In Italia il backup Online non 
è ancora disponibile 


H Produttore: Acronis; pagina Web www.acronis.it. 


tuale nel formato Vhd (Virtual Hard 
Disk, il formato adottato da Micro¬ 
soft). Questa possibilità, che ha fatto il 
suo esordio in Backup & Recovery 
Workstation, non soltanto è utile a chi 
vuole effettivamente sfruttare la tec¬ 
nologia di virtualizzazione Microsoft, 
ma rappresenta anche un modo rapi¬ 
do e non complicato per verificare che 
il salvataggio sia effettivamente anda¬ 
to a buon fine. Per controllare che il 
backup sia stato eseguito corretta- 
mente infatti basta disporre di Win¬ 
dows Virtual PC (per Windows 7) o 
Virtual PC 2007 (per Windows XP e 
Vista) e creare una nuova macchina 
virtuale basata sul disco Vhd genera¬ 
to da True Image. Entrambi i prodotti 
di virtualizzazione sono gratuiti e pos¬ 
sono essere scaricati dal sito Web di 
Microsoft. Il prodotto di Acronis può 
essere usato anche per eseguire l'ope¬ 
razione inversa, cioè per convertire 
un disco virtuale Vhd in un archivio di 
True Image (con estensione Tib). 



L'interfaccia 
grafica 
di Acronis 
True Image 
Home 2010 
è molto 
curata, 
intuitiva e 
perfettamente 
tradotta 
in italiano. 

HE 

LAB 


La release 2010 di True Image ovvia¬ 
mente include anche tutte le princi¬ 
pali funzionalità che hanno reso cele¬ 
bre questo prodotto, in particolare la 
modalità Try&Decide che permette di 
provare un nuovo software senza in¬ 
taccare la configurazione del sistema. 
Apprezzabile anche la possibilità di 
attivare la creazione di una copia di 
riserva di ogni backup, per archivia¬ 
re automaticamente i file in due posi¬ 
zioni differenti, ad esempio su due 
hard disk esterni o su un'unità di rete 
e un disco locale. Il software può poi 
creare una partizione nascosta (chia¬ 
mata SecureZone) in cui conservare i 
backup al riparo da infezioni di virus 
o cancellazioni accidentali. • 
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Mobile Advertising: 

13 miliardi di dollari nel 2013 


L'acquisizione d AdMob 
da parte di Google mette 
in evidenza un settore 
che cresce a ritmi 
velocissimi e che trova 
negli SmartPhone 
terreno ideale di sviluppo. 



C ome mai un gigante come Google 
spende la bella cifra di 750 milioni 
di dollari per acquistare una società, 
Admob, fino a ieri sconosciuta ai più, 
nel settore del mobile advertising? La 
risposta è nei tassi di crescita di que¬ 
sto mercato. Negli ultimi due anni il 
fattore di crescita delle richieste men¬ 
sili di ads nel mondo è cresciuto di sei 
volte. AdMob a settembre 2009 regi¬ 
strava una richiesta di 10 miliardi di 


ads al mese, solo a gennaio 2008 le ri¬ 
chieste di ads erano 2,5 miliardi. 
Anche se in termini di valore si tratta 
di un comparto ancora piccolo: 419 
milioni di dollari nel 2009, contro un 
mercato dell’on line advertising che 
vale 24 miliardi di dollari (fonte 
eMarketer) tuttavia il mobile adverti¬ 
sing cresce a tassi velocissimi. Gli 
analisti di Gartner Group stimano che 
per il 2013 il fatturato mondiale degli 


ads mobili sarà pari a 13,5 miliardi di 
dollari, una cifra che include sia i ban¬ 
ner, che gli Ads via Sms, il search, le 
mappe, annunci nelle applicazioni e 
giochi e nei video. La possibilità di in¬ 
serire banner pubblicitari all'interno 
delle applicazioni create per i vari 
SmartPhone, oltre che nei servizi In¬ 
ternet studiati per i cellulari, è una 
frontiera ancora da esplorare, ma ba¬ 
sta solo pensare alle oltre 100.000 ap¬ 
plicazioni disponibili nell'Apple Store 
per l'iPhone per capire quante oppor¬ 
tunità offra questo mercato nascente. 
Negli Stati Uniti negli ultimi due anni 
sono nati almeno una decina di 
network dedicati agli ads su mobile. 
Nel 2007 AOL ha acquisito Third 
Screen Media, che oggi è la subsi- 
diary dedicata agli ads mobile della 
rete AOL Advertising.com network. 
Microsoft sempre nel 2007 ha acquisi¬ 
to una società francese ScreenTonic 
specializzata nel fornire la piattafor¬ 
ma di ads per i telefoni mobili e 
Yahoo! ha fatto lo stesso con Actiona- 
lity. Oggi AdMob si trova a competere 
con i network di Millenium JumpTap, 
Mojiva e Quattro Wireless. Quest'ulti- 
ma nel secondo trimestre del 2009 ha 
venduto qualcosa come 4 miliardi di 
mobile ads al mese sulle varie piat¬ 
taforme mobile. 


Il fatturato del mobile advertising in Usa al 2013 


miliardi di dollari 


2013 valore mercato globale: 
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INCHIESTA 


L'analisi degli ads mobili per piattaforma 


Traffico smartphone mondiale 


Traffico generato per produttore 



• Apple • HTC • Palm 

• Nokia • RIM • Altri 


v_ 

Nota: valori riferiti solo al traffico generato da smartphone 


Traffico generato per sistema operativo 



• iPhone OS • RIM OS 

• Symbian OS • Web OS • Altri 

• Android • Win Mobile OS 


Ogni giorno AdMob memorizza e analizza i dati 
provenienti da ogni clic che viene fatto su un an¬ 
nuncio pubblicitario, sfruttando un osservatorio 
che spazia su oltre 160 paesi del mondo. Molte 
di queste analisi vengono messe a disposizione 
della community di AdMob e altre ancora più 
dettagliate sono disponibili su richiesta agli edi¬ 
tori interessati. Le metriche di AdMob rappre¬ 
sentano lo strumento con cui vengono messe a 
disposizione tali informazioni. Per ogni richiesta 
di visualizzazione di un annuncio AdMob analiz¬ 
za le informazioni contenute nel browser mobile 
dell’utente, risalendo anche al tipo di device mo¬ 
bile utilizzato. Con 10 miliardi di richieste di im- 
pression mensili, AdMob dispone di un dato 
sufficientemente ampio da consentire di traccia¬ 
re trend d’evoluzioni del mercato. Nel grafico 
viene riportato lo spaccato del mercato mondia¬ 
le degli Smartphone aggiornato a settembre 
2009. Come si vede, il 43% delle richieste di im- 
pression arrivano dagli Apple iPhone, il 28% da¬ 
gli smartphone Nokia, un 10% da HTC con i te¬ 
lefoni Android e a seguire Rim (BlackBerry) 
Palm e altri produttori. 


AdMob nasce nel 2006 per iniziativa 
di Omar Hamoui e detiene la piat¬ 
taforma per la distribuzione e vendita 
di banner pubblicitari da inserire al¬ 
l'interno delle applicazioni destinate 
agli SmartPhone. Fino a oggi ha forni¬ 
to gli ads per 15.000 siti e applicazioni 
web a più di 4.000 editori e operatori 
distribuiti in 64 paesi del mondo. Ogni 
banner criccato riporta a un utente il 
cui profilo viene analizzato e registra¬ 
to. AdMob conosce quindi quante ri¬ 
chieste di banner arrivano da disposi¬ 
tivi attivi su reti Wi-Fi o abilitati ad es¬ 
se, quante da periferiche con funzioni 
touch screen o presso quale carrier so¬ 
no abbonati. 

Per la verità la società ha fatto fatica a 
monetizzare quella che il suo fondato¬ 
re considerava una tecnologia del fu¬ 
turo, ma che priva di accordi con car¬ 
rier o dealer stentava a decollare. 
Tanto che tra gli addetti ai lavori, rac¬ 
conta Omar Hamoui, nel post inviato 
sul blog in occasione della vendita di 
AdMob, circolava la battuta: "Mobile 
is thè future and always will be" (il 
mobile è il futuro e sempre resterà ta¬ 
le). L'avvento dell'iPhone ha smosso 
il mercato e ha aiutato a crescere il 
mobile advertising, la competizione 
con Palm, Rim, Nokia i vari cellulari 
su Android ha fatto il resto, consen¬ 
tendo al mercato degli smartphone di 


diventare appetibile anche per gli in¬ 
vestimenti pubblicitari. Per Google 
che detiene la leadership sul search 
advertising e che ha già investito ri¬ 
sorse sul mobile advertising, acquisi¬ 
re la piattaforma di AdMob significa 
far propria la tecnologia del display 
advertising e degli ads destinati ad 
applicazioni che girano sugli 
smartphone, completando la propria 
offerta sulla promettente piattaforma. 
Per la cronaca solo da iPhone e iPod 
Touch a settembre 2009 sono giunte 
ad Admob 2,6 miliardi di richieste di 
ads. Gli utenti di iPhone e telefoni An¬ 
droid sono navigatori più assidui degli 
altri utilizzatori di cellulari e hanno 
dato un contributo fortissimo allo svi¬ 


luppo del mobile search anche per 
Google. Inoltre chi sviluppa contenuti 
e applicazioni per il mobile può mo¬ 
netizzare meglio il proprio lavoro, in¬ 
serendo annunci pubblicitari dentro 
le applicazioni distribuite gratuita¬ 
mente. In questo modo anche gli 
utenti potranno disporre di alternative 
al modello del "pay to download". 
L'acquisizione di AdMob naturalmen¬ 
te è soggetta all'approvazione da par¬ 
te delle autorità regolatrici., ma se¬ 
condo Google non dovrebbero esserci 
problemi. Per gli altri operatori il fatto 
che si sia mossa Google è un ricono¬ 
scimento della validità del modello 
degli ads mobili e del fatto che si trat¬ 
ta di un mercato dal futuro sicuro. • 


Quattro 



Il network 
di Quattro Wireless 
è passato dal 
servire 150 milioni 
di impression 
un anno fa a 5,5 
miliardi di 
impression 
al mese. 

Il suo network 
è frequentato 
da 50 milioni 
di visitatori 
al mese. 
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A cura di Valeria Camagni 


Google Wave, comunicazione 
nell'era del social networking 


Prove d'orchestra per il nuovo Wave, l'ambiente 
di comunicazione interattiva che unisce conversazioni 
e documenti live in una interfaccia utente coerente. 


A ll'ultima edizione dello IAB 
Google ha finalmente svelato 
qualcosa di Wave, il nuovo ambien¬ 
te di comunicazione on line che 
consente a più utenti di elaborare 
documenti in simultanea, aggior¬ 
nandoli in tempo reale, e comunica¬ 
re tra loro attraverso "waves", con¬ 
versazioni interattive stile instant 
messagging, ospitate sulla piat¬ 
taforma. Google aveva presentato 
ufficialmente Wave agli sviluppato- 
ri lo scorso mese di maggio e in 
questi mesi, secondo il suo stile, 


aveva "invitato" alcune centinaia di 
migliaia di utenti a provarne la piat¬ 
taforma, ma senza mai mostrarne le 
funzionalità pubblicamente. A farlo 
allo IAB è intervenuto in video-con¬ 
ferenza da Zurigo uno dei co-fon- 
dotari del progetto, Lars Rasmus- 
sen. 

L'idea di Wave ha spiegato Rasmus- 
sen, risale a cinque anni e nasce 
dall'esigenza di trovare un ambien¬ 
te di collaborazione e comunicazio¬ 
ne interattivo aperto al web 2.0, che 
superi i limiti della posta elettroni¬ 


ca, ormai vecchia di quarant'anni. 
La mail per sua natura è un sistema 
asincrono di comunicazione (si scri¬ 
ve un messaggio e il destinatario lo 
legge in un secondo momento) Wa¬ 
ve invece consente una comunica¬ 
zione in tempo reale e simultanea 
tra più persone. Inoltre mentre la 
posta elettronica riesce a raggiun¬ 
gere un numero limitato di persone, 
(con i campi c.c e i gruppi) e per sua 
natura non è pensata per integrare 
documenti interattivi come mappe, 
foto e video (gli attachment sono fi¬ 
le di testo o immagini) Wave si pre¬ 
senta come un ambiente aperto che 
ospita un'unica copia di una con¬ 
versazione che tutti possono modifi¬ 
care ed editare, aggiungendo ele¬ 
menti come foto, mappe, video, 
senza bisogno di dover rinviare 
ogni volta il messaggio modificato, 
come richiede la mail. L'applicazio¬ 
ne web vera e propria - quella che 
gli utenti usano per accedere ed 
editare nuovi wave - è un' applica¬ 
zione Html 5 basata sul Google 
Web Tool Kit, che integra un editor 
di testo, più funzioni di drag and 
drop. Di fatto Wave annulla la diffe¬ 
renza tra un documento e una con¬ 
versazione, aprendo entrambi a 
molteplici destinatari e autori, e 
questa rappresenta sicuramente la 
novità più importante, visto che per 
ciascuno di noi scrivere un docu¬ 
mento in word e aprire una sessione 
di instant messaging finora sono 
sempre state due attività ben distin¬ 
te. Per contro questa indifferenzia¬ 
zione abolisce anche ogni confine 
tra pubblico e privato e questo sarà 
sicuramente uno degli aspetti da 
approfondire. Anche se Google ha 
naturalmente predisposto dei livelli 



L'interfaccia utente di Wave: le varie sessioni di messaggi sono le "waves" 
lanciate dagli utenti e appaiono in un ambiente condiviso e modificabile. 
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INTERNET 

E-commerce: 

crescono gli ordini, 
ma cala lo scontrino medio 


I dati dell'Osservatorio Netcomm parlano 
di un mercato b2c che vale 5,8 miliardi di euro 
e coinvolge solo 8 milioni di italiani. 


di privacy nelle comunicazioni tra 
gli utenti, che vanno impostati di 
volta in volta. Alla base della condi¬ 
visione di waves, termine con cui 
vengono identificate le conversazio¬ 
ni ospitate, c'è un'architettura distri¬ 
buita, basata sul modello p2p, e un 
protocollo di rete aperto, che con¬ 
sente la sincronizzazione degli 
eventi, sulla cui evoluzione Google 
si aspetta di ricevere contributi dalla 
community di utenti. 

The Wave Federation Protocol con¬ 
sente a ciascun utente, gruppo o or¬ 
ganizzazione, di fungere da provi¬ 
der wave autorizzando la condiviso¬ 
ne di wave tra i membri della pro¬ 
pria community. Anche un Internet 
Service Provider volendo potrebbe 
gestire un server wave e offrire ac¬ 
canto ai servizi tradizionale di e- 
mail, IM, Ftp, un servizio wave. Cia¬ 
scun gestore di wave viene identifi¬ 
cato con il proprio nome a dominio e 
gli indirizzi che gli utenti usano per 
comunicare tra loro sono concepiti 
come quelli di posta elettronica tra¬ 
dizionale: nome utente più nome 
del provider di wave. 

Dunque quando Google Wave sarà 
disponibile a tutti dovremo scordar¬ 
ci la posta elettronica? Per ora non è 
prevista un'integrazione con Gmail, 
anche se, come ha sottolineato Ra- 
smussen, si tratta di una delle fun¬ 
zioni più richieste dagli utenti. 

Un altro aspetto importante da ri¬ 
marcare è che i contenuti delle wa¬ 
ves, le conversazioni avviate dagli 
utenti, non saranno indicizzati nel 
motore Google, a tutela della pri¬ 
vacy dei navigatori. L'evoluzione fu¬ 
tura della piattaforma prevede, se¬ 
condo quanto raccontato da Ra- 
smussen, un’integrazione delle con¬ 
versazioni telefoniche, tramite un 
Voice Channel e la possibilità di tra¬ 
durre le conversazioni live in lingue 
diverse tra i vari interlocutori, grazie 
ai preesistenti servizi di traduzione 
già offerti da Google. Non è ancora 
chiaro quando Google Wave sarà 
ufficialmente disponibile: al mo¬ 
mento Google sembra più interessa¬ 
ta a ricevere feedback e contributi 
dai suoi utenti e ad allargare la base 
di sviluppatori. Per la metà del pros¬ 
simo anno l'azienda conta di avere 
già qualche milione di utente. Forti 
richieste arrivano dalle aziende e 
dal mondo education. 


T iene il mercato dell'e-commer- 
ce business to consumer, nono¬ 
stante la crisi e nonostante la scarsa 
propensione degli italiani agli ac¬ 
quisti a distanza. 

Che fossimo quasi ultimi in classifi¬ 
ca tra i paesi europei per numero di 
web shopper lo si sapeva già e il 
quadro non è molto cambiato: in Uk 
il 70% dei navigatori compra on li¬ 
ne, in Germania il 60%, in Francia 
il 40%. Da noi la media di chi fa ac¬ 
quisti on line è dell' 11%, per la pre¬ 
cisione 8 milioni di navigatori, in¬ 
cludendo anche quelli che hanno 
fatto transazioni individuali come 
possono essere gli acquisti fatti su 
eBay. In compenso è aumentata la 
spesa media per utente (800 euro 
all'anno) ed è cresciuto il numero 
degli ordini processati; 21 milioni 
(+13%). Purtroppo la diminuzione 
del valore medio dello scontrino on 
line (sceso da 240 a 215 euro) ha 
fatto sì che il fatturato complessivo 
del comparto per il 2009 non si di¬ 
scosti di molto da quello dello scor¬ 
so anno. A fine 2007 il mercato del- 
l'ecommerce btc valeva 5 miliardi 
di euro - ha detto Alessandro Pere- 
go, responsabile scientifico dell'Os¬ 
servatorio eCommerce b2c di Net- 


il valore dell’e-commerce 
nei principali paesi 

• USA: 156 Miliardi di dollari 

• Europa: 128 Miliardi di Euro 

• UK: 37,9 miliardi di sterline 

• Germania: 31,3 miliardi euro 

• Francia: 17 miliardi di euro 

• Italia: 6,6 miliardi di euro 

Fonte: Forrester Research luglio 2009 

V_ __ J 

comm e School of Management del 
Politecnico di Milano - oggi siamo a 
5,miliardi e 800 milioni. Su 200 im¬ 
prese che vendono on line intervi¬ 
state dall'Osservatorio, il 60% ha 
segnalato di aver aumentato il fat¬ 
turato, un 20% ha detto di essere 
stabile e un altro 20 di aver dimi¬ 
nuito leggermente il giro d'affari. 

A parte un paio di fallimenti ecla¬ 
tanti nel comparto turismo (quelli di 
Todomondo e MyAir) il settore tie¬ 
ne e conserva le peculiarità di sem¬ 
pre. Un mercato fatto per oltre il 
50% dal turismo che da solo vale 3 
miliardi di euro, e dalla vendita di 
servizi (66%) a scapito dei prodotti, 
che quest'anno però hanno subito 


L'andamento delle vendite on line dal 2002 al 2009 


Fonte: Netcomm, School of Management del Politecnico di Milano, 2009 

‘2009 + -| +1 % 
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Chiude il tracker 
di The Pirate Bay 




INTERNET 


I tassi di crescita vendite per comparto merceologico 


3.500 


3.000 


• 2008 

2009 (dati stimati) 


-3% 

3.067 


2.985 
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Altro 

| Assicurazioni | Editoria, 

Grocery 

| Informatica | 

Turismo 


Mus e And. 


ed elettronica 



un aumento del 17%. Complessiva¬ 
mente i settori merceologici che so¬ 
no cresciuti di più sono stati l'abbi¬ 
gliamento (+42%) l’informatica 
(+7%) l’Editoria (+17%) le Assicura¬ 
zioni (+2%), il Grocery (+9%). In 
termini di valore di mercato invece 
la classifica dell’e-commerce italia¬ 
no vede al primo posto ancora il tu¬ 
rismo con 3 miliardi di euro, l'infor¬ 
matica 600 milioni di euro (il 10% 
circa del mercato), le assicurazioni 
che fanno 1’8% e l’abbigliamento 
che rappresenta il 6%. 

I primi venti operatori per fatturato 
sono anche quelli che fanno il 72% 
del mercato e anche questo non è 
una novità: la concentrazione del 
mercato nelle mani di pochi player è 
sempre stata una costante. La novità 
è se mai che le dot com, cioè le im¬ 
prese nate esclusivamente sul cana¬ 
le on line si sono ridotte di numero e 
oggi rappresentano il 44% contro il 
56% delle imprese multicanale che 
combinano il web agli store fisici (è 
il caso di MediaWorld, di Feltrinelli, 
e di alcuni marchi dell'abbigliamen¬ 
to). Ma soprattutto la grande distri¬ 
buzione organizzata sembra final¬ 
mente dare qualche segnale positi¬ 
vo; nella GDO non alimentare un 
terzo degli operatori dispone di un 
sito di e-commerce, nella grande di¬ 
stribuzione alimentare invece rima¬ 
ne come unico esempio Esselunga, 


ma il dato raccolto dal Politecnico di 
Milano è che nel 75% dei casi questi 
operatori hanno in corso un'iniziati¬ 
va pilota di e-commerce o ce l’a¬ 
vranno nel 2010. 

Per il resto sono cresciute in modo 
sostanziale anche le vendite realiz¬ 
zate dai siti italiani con i clienti este¬ 
ri, pari a quasi un miliardo di euro di 
fatturato, realizzati da abbigliamen¬ 
to (52%), turismo (21%), editoria 
(11%). Togliendo l’export e aggiun¬ 
gendo l'import (cioè gli acquisti fatti 
sui siti stranieri come Amazon.com o 
delle biglietterie aeree Ryanair, Ea- 
syJet) il nostro mercato nazionale ar¬ 
riva a valere 6,6 miliardi di euro. 
Una dimensione ancora piccola ri¬ 
spetto agli altri paesi del mondo. Il 
gap sta nello scarso numero di ac¬ 
quirenti on line: 8 milioni su una po¬ 
polazione Internet di 20 milioni sono 
ancora pochi. 

Ci sono due milioni di italiani che 
secondo una ricerca Eurisko sono a 
un clic dall'acquisto on line, ma per 
un motivo o per un altro non hanno 
mai sperimentato l'e-commerce. 
Cosa cercano queste persone? Tran¬ 
sazioni brevi e veloci, con pochi 
passaggi, sconti sulla merce in ven¬ 
dita nei siti, o come fa quasi la metà 
dei retailer americani, spese di spe¬ 
dizione gratuite e ancora la possibi¬ 
lità di ritirare la merce in un punto 
vendita fisico. • 



)* girate $ap 


P er thè Pirate Bay si chiude una pagina 
e se apre un’altra: il tracker che ospita¬ 
va i file .torrent e che nel web era uno dei 
più grandi, (più di 25 milioni di utenti colle¬ 
gati) ha chiuso i battenti alla fine di novem¬ 
bre ma il sito ha continuato a offrire il suo 
servizio. Restano on line le funzioni di indi¬ 
cizzazione del motore di ricerca file, ma 
cambia l’infrastruttura sottostante che non 
sarà più basata sui tracker ma su un siste¬ 
ma distribuito DHT (Distributed Hash Ta- 
ble), un modello di rete peer-to-peer de¬ 
centralizzata, molto simile al KaZaa delle 
origini. Negli ultimi tempi d’altronde il 
tracker di The Pirate Bay era stato spesso 
fuori uso, e neH’home page del servizio era 
comparsa l’avvertenza di non usare più ta¬ 
le risorsa. Ora i gestori del sito spiegano 
che la rete DHT combinata con il Peer Ex¬ 
change (PEX) è perfettamente in grado di 
trovare i nodi di rete senza bisogno di aver 
un servizio centralizzato. “E’ la fine di un’e¬ 
poca - dicono sul sito - ma sicuramente 
quell’epoca non era più attuale”. 

Il nuovo sistema decentralizzato di gestio¬ 
ne dei tracking prevede una distribuzione 
dei file torrent basata su magnet link, che 
consentono di scaricare i file torrent diret¬ 
tamente nei numerosi Client Torrent invece 
che dal browser. Quali i vantaggi per gli 
utenti del nuovo approccio? Non essendoci 
una risorsa centralizzata la ricerca dei file 
dovrebbe essere più veloce e più stabile 
(non c’è un tracker che può essere fuori 
uso). 

La decisione è stata presa spontaneamente 
dai gestori della “Baia dei Pirati” ma sicu¬ 
ramente hanno avuto il loro peso i procedi¬ 
menti giudiziari e le multe inflitte ai creato¬ 
ri del servizio. Altre risorse in rete hanno ri¬ 
nunciato ai tracker, ad esempio Mininova 
che ha disabilitato l’accesso a più di un mi¬ 
lione di file torrent. 
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MarcopoloShop. it : 

l'elettronica diventa multicanale 


Il sito che fa capo alla 
catena di negozi Expert 
si rinnova nel layout ed è 
in grado di offrire tutti gli 
articoli disponibili nella 
totalità dei magazzini 

L a Grande Distribuzione Organiz¬ 
zata nel settore dell'elettronica di 
consumo è l'unica che finora si è mos¬ 
sa sull'e-commerce e che sembra 
averne compreso le potenzialità. 
Niente limiti imposti dallo spazio fisi¬ 
co a disposizione nei punti vendita, 
negozi aperti 24 ore su 24, possibilità 
di raggiungere clienti anche nelle zo¬ 
ne dove non si è presentì con un pun¬ 
to vendita fisico e ritiro della merce 
presso questi ultimi. 

MarcoPolo Expert, la società che fa 
capo a SGM Distribuzione con 67 
punti vendita sparsi nelle principali 
città del Centro-Nord e del Triveneto, 
questa lezione sembra averla messa 
in pratica con profitto. Dal 2001, anno 
in cui è partito un po' in sordina il sito 
di e-commerce MarcopoloShop.it, il 
fatturato derivante dall'on line è via 
via cresciuto, consolidandosi a 12 mi¬ 
lioni di euro nel 2008, con una previ¬ 
sione di chiudere il 2009 con 20 milio¬ 
ni di euro. Certo rispetto al fatturato 
globale di Marco Polo Expert che per 
il 2009 si prevede sia pari a 560 milio¬ 
ni di euro, l'on line pesa ancora poco, 
ma è la logica del multicanale quella 
che persegue il gruppo. Per questo 
l'on line è stato fortemente integrato 
con i punti vendita fisici: chi fa acqui¬ 
sti sul sito ha possibilità di ritirare la 
merce in un negozio Expert e infatti il 
65% dei clienti ha scelto questa op¬ 
zione risparmiando sui costi di spedi¬ 
zione ed evitando il pagamento con 
carta di credito. Il 27% invece ha scel¬ 
to di completare la transazione on line 
e farsi spedire il prodotto a casa e infi¬ 
ne una piccola percentuale si avvale 
dell'acquisto telefonico tramite cali 
center. Il sito, con circa 3 milioni e 
300.000 visitatori unici al mese, è sta- 
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to rinnovato per rendere più semplice 
il processo di acquisto. Ed è stato fatto 
uno sforzo per mettere on line tutte le 
referenze disponibili nei punti vendita 
e nei magazzini, alFinterno di un uni¬ 
co magazzino virtuale che è a Forlì 
dove ha sede il gruppo. 

L'utente può quindi ordinare anche 
articoli che normalmente non trova 
nei punti vendita perché di fascia 
troppo alta o di nicchia o semplice- 
mente perché non c'è lo spazio in ne¬ 
gozio per ospitarli. "Oggi siamo in 
grado dì dare disponibilità sul web di 
tutti i prodotti per qualcosa come 100 
milioni di euro di merce a magazzino" 
spiega Giancarlo Nicosanti, ammini¬ 


stratore delegato di SGM Distribuzio¬ 
ne. E i clienti premiano il web: lo 
scontrino medio è quattro volte supe¬ 
riore come valore a quello del punto 
vendita fisico. Iniziative come la Gift 
Card (una carta prepagata per fare 
acquisti) o la fidelity card che consen¬ 
te di accumulare punti anche tramite 
gli acquisti on line, hanno contribuito 
a tenere alta la soddisfazione degli 
utenti: l’87% degli acquirenti si è det¬ 
to soddisfatto della gestione dell'ordi¬ 
ne e consegna del prodotto. A breve 
MarcoPoloShop.it rilascerà l'applicati¬ 
vo per iPhone che consente la naviga¬ 
zione del volantino del punto vendita 
e il link al sito per fare acquisti. 


Monclick: 

fatturato m crescita del 20% nel 2009 

A nche per Monclick.it il 2009 si conclude con un andamento di crescita decisamente su¬ 
periore a quello del comparto. Mentre nell’e-commerce il settore dell’elettronica di con¬ 
sumo cresce del + 7% (secondo gli ultimi dati deH’Osservatorio Netcomm, School of Mana¬ 
gement del Politecnico di Milano), Monclick ha riportato nel terzo trimestre 2009 un incre¬ 
mento del 20% rispetto allo stesso periodo del 2008. In particolare tra gli articoli più richie¬ 
sti oltre a notebook e netbook, Tv Lcd e telefonia ci sono subito a seguire elettrodomestici co¬ 
me frigoriferi, lavatrici e lavaasciuga. Su questi prodotti Monclick.it offre oltre alla consegna 
a domicilio anche l’installazione e il ritiro dell’usato. “Le 8000 opinioni rilasciate sul nostro si¬ 
to dai clienti” dice Federica Ronchi, direttore commerciale di Monclick.it, “per lo più positive 
nel 98%, ci confermano che stiamo andando nella giusta direzione”. 


158 

PC Professionale - Gennaio 2010 
























A cura di Gianluca IVIarcoccia 



Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELA¬ 
TIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Dischi allo stato solido, 

netbook e comando Trim 


Se supportato dal disco e dal sistema operativo, 
il Trim migliora le prestazioni in scrittura 
sulle recenti unità Ssd, solid state disk. 


V i scrivo per sapere se sia possi¬ 
bile installare un'unità Ssd in 
un netbook. Dal mese di gennaio sa¬ 
ranno commercializzati i sistemi ba¬ 
sati sulla nuova architettura Intel Pi¬ 
ne Trail, che dovrebbe migliorare 
l'integrazione dei componenti gra¬ 
zie al processore Pineview N450 e 
ridurre i consumi eliminando il vec¬ 
chio chipset Gma 950. Per ottenere 
prestazioni superiori mi chiedevo se 
fosse possibile sostituire il disco fis¬ 
so tradizionale da 2,5 pollici con un 
nuovo Ssd, come il Kingston SSD- 
Now V Series da 40 Gbyte, abba¬ 
stanza economico ma molto più ve¬ 
loce e parco nei consumi. I dubbi ri¬ 
guardano la compatibilità del fatto¬ 
re di forma e della connessione Se¬ 
rial Ata nel netbook. L'uso di un Ssd 
richiede il supporto alla funzione 
Trim e la piena compatibilità del si¬ 
stema operativo? Windows 7 o 
Ubuntu Remix 9.10 lo garantiscono? 

Claudio B. 

Il fattore di forma delle unità Ssd 
corrisponde a quello dei dischi fissi a 
tecnologia magnetica e la disposi¬ 
zione dei connettori, tranne poche 
eccezioni, è del tutto standardizzata. 
L'accesso al disco segue l'usuale 
schema Lba a 48 bit già adottato nei 
Bios dei controller Parallel Ata/Se- 
rial Ata e da tutti gli hard disk in 
commercio negli ultimi anni. È quin¬ 
di possibile sostituire un disco fisso 
tradizionale con un'unità Ssd, da cui 
è lecito attendersi un aumento delle 
prestazioni, una riduzione dei con¬ 
sumi e un conseguente incremento 


dell'autonomia della batteria. 

Per quanto riguarda il Trim, pri¬ 
ma di spiegare cos'è e come 
funziona è necessario descrivere 
brevemente la struttura logica di un 
Ssd, riferendoci in parte all'articolo 
sui dischi allo stato solido pubblicato 
nel numero 220 (mese di luglio 2009) 
della rivista, al quale rimandiamo 
per ulteriori approfondimenti. I di¬ 
schi Ssd hanno una capacità d'archi¬ 
viazione compresa tra 16 e 512 Gby¬ 
te, ottenuta connettendo tra loro più 
chip di memoria con capacità unita¬ 
ria di 2, 4 e 8 Gbyte. Ogni chip con¬ 
tiene miliardi di transistor con gate 
flottante, ognuno in grado di memo¬ 
rizzare 1 bit logico (costruzione Sic) 
o 2 bit logici (costruzione Mie). I 
transistor sono organizzati in celle li¬ 
neari da 32 elementi in serie, affian¬ 
cati in numero di 1.024 (Sic) o 512 
(Mie) per formare pagine di 4 Kbyte 
ciascuna. In un Ssd, la pagina di 4 
Kbyte è la più piccola quantità modi¬ 
ficabile dal controller e dal sistema 
operativo e corrisponde all'unità di 
allocazione di un disco fisso tradizio¬ 
nale. A loro volta, le pagine sono or¬ 
ganizzate in gruppi di 128 per for¬ 
mare un blocco di 512 Kbyte. A cau¬ 
sa della struttura interna delle celle, 
il controller può accedere in lettura 
alle sole pagine da 4 Kbyte, non alle 
singole celle o ai gruppi di celle che 
le compongono. In scrittura il discor¬ 
so è più articolato. Se una pagina è 
vuota, il controller è in grado di scri¬ 
verla in modo autonomo. 

Se si vuole eliminare un file, questo 
viene rimosso solo logicamente dal 



Il fattore 
di forma delle 
unità Ssd è identico a quello dei dischi 
fissi tradizionali. Ciò permette 
di adottarle nelle stesse configurazioni 
hardware, utilizzando se necessario 
adattatori per inserire le unità da 2,5 
pollici in alloggiamenti da 3,5 pollici. 


file System e le pagine che lo con¬ 
tengono vengono marcate come 
non più in uso, ma il loro contenuto 
sul disco resta inalterato. Lo stesso 
avviene nei dischi fissi tradizionali, 
ma mentre questi ultimi supportano 
la sovrascrittura diretta, gli Ssd non 
lo fanno. La pagina deve prima es¬ 
sere cancellata fisicamente e solo 
dopo può essere scritta. 

Purtroppo, il più piccolo elemento 
cancellabile in un Ssd non è la sin¬ 
gola pagina di 4 Kbyte ma il blocco 
di 512 Kbyte. Quindi, per sovrascri¬ 
vere una pagina è necessario: 

1. Leggere l'intero blocco cui la pa¬ 
gina appartiene. 2. Memorizzare 
nella cache del disco tutte le 128 
pagine del blocco. 3. Sostituire nel¬ 
la cache la pagina da sovrascrivere. 
4. Cancellare sul disco il blocco ori¬ 
ginale di 512 Kbyte. 5. Trasferire 
dalla memoria cache al disco le 128 
pagine del blocco aggiornato con la 
nuova pagina. 
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Usura dei componenti elettrici 

nei Pc datati 



La perdita 
di dielettrico riduce 
la capacità dei 
condensatori e crea 
seri problemi a carico 
del circuito elettrico. 


I l mio Pc è afflitto da un grave problema per il quale non sono riuscito a trovare una so¬ 
luzione. La configurazione hardware è questa: scheda madre ECS-Elitegroup P4IBAS 
con chipset Intel Ì845, Cpu Pentium 4 a 1,4 Ghz (core Willamette con Fsb a 400 Mhz), 
384 Mbyte di Ram PCI33, scheda grafica ATI Radeon 9250, due dischi fissi Maxtor da 
7.200 rpm (uno da 30 Gbyte Ata e un altro da 200 Gbyte), masterizzatore di Dvd BenQ, 
scheda audio Trust 5.1. Il sistema operativo è Windows XP Professional SP3 con tutti gli 
aggiornamenti eseguiti da Windows Update. 

Il computer ha sempre funzionato bene, ma negli ultimi tempi, dopo circa un’ora d'attività, 
il segnale video scompare e ii Pc sembra bloccarsi, le spie restano accese, le ventole ruo¬ 
tano a pieno regime e anche la pressione del tasto reset non fa ripartire la macchina. Ho 
provato a sostituire la Ram con una coppia di moduli identici, a cambiare la scheda gra¬ 
fica installando una GeForce a raffreddamento attivo, a eliminare tutte le schede accesso¬ 
rie, a sostituire la pasta termica della Cpu, ma tutto è stato inutile. Non ho cambiato il di¬ 
sco fisso perché il problema si presenta anche avviando il sistema da Cd-Rom. Poiché la 
corrente sembra arrivare normalmente, non ho fatto controlli particolari neppure sull’ali¬ 
mentatore. Ho eseguito test di stabilità con Everest, Pc-Check e MemTest senza che ve¬ 
nissero evidenziati problemi di alcun tipo e, in ultimo, ho aggiornato il Bios dalla versio¬ 
ne 1.0 alla I.Od. Il malfunzionamento si ripropone puntualmente, cosa posso fare ancora? 

Luigi Spadaccini 

Il chipset Intel Ì845, il primo in grado di supportare le memorie Ddr in abbinamento ai 
processori Pentium 4, è stato presentato da Intel nel 2001. La configurazione descritta 
dal lettore, ancora utilizzabile per la navigazione in Rete, la posta elettronica e il word pro¬ 
cessing, è ormai piuttosto datata e proprio l’obsolescenza dell’hardware potrebbe essere 
la causa del malfunzionamento. Avendo già escluso la corruzione della Ram e il surriscal¬ 
damento dei componenti, l’anomalia potrebbe essere riconducibile a falsi contatti dovuti 
a polvere od ossidazione degli slot della memoria Ram e delle schede d’espansione. Con¬ 
sigliamo quindi di rimuovere tutte queste componenti e di provvedere alla pulizia degli 
slot e dei pettini d’inserimento con uno spray a secco per contatti elettrici. Per rimuovere 
la polvere ci si potrà aiutare, se necessario, con un pennellino o un piccolo aspiratore. 
Malfunzionamenti come quello descritto possono derivare anche dalla fuoriuscita del die¬ 
lettrico dai condensatori, che non dovrebbero mostrare effrazioni o rigonfiamenti. In ca¬ 
so di perdite, i condensatori possono ridurre la loro capacità e causare malfunzionamen¬ 
ti casuali, soprattutto quando l’assorbimento di corrente elettrica aumenta per l’attività in¬ 
tensa del processore e della scheda grafica. 

Oltre alla motherboard, l’alimentatore può presentare lo stesso problema, dato che utiliz¬ 
za condensatori di grosse dimensioni per garantire un’erogazione stabile della corrente. 
Anche in questo caso il problema può presentarsi saltuariamente e, tra le altre cose, per 
la temperatura d’esercizio della sezione di trasformazione della tensione. Se le verifiche e 
gli accorgimenti indicati in precedenza non dessero buoni risultati, la sostituzione dell’a¬ 
limentatore potrebbe rivelarsi risolutiva. 

Anche adottando tutti gli accorgimenti descritti, ripristinare il corretto funzionamento del 
Pc potrebbe non essere possibile. I componenti hardware hanno superato abbondante¬ 
mente il periodo di vita previsto dal produttore in fase di progettazione ed è probabile che 
sia più conveniente acquistare un nuovo computer invece d’investire nella riparazione di 
una macchina ormai inaffidabile e poco performante. 


Anche se la procedura è eseguita ad 
altissima velocità, comporta pur 
sempre un rallentamento rispetto al¬ 
l'istantaneità della sovrascrittura di¬ 
retta. È per questo motivo che nel 
corso della vita operativa del disco 
la velocità di lettura si mantiene co¬ 
stante, mentre, man mano che si ag¬ 
giungono dati e si creano, cancella¬ 
no e riscrivono file, le prestazioni in 
scrittura decadono. La funzione 
Trim entra in gioco proprio per com¬ 
pensare almeno in parte questo pro¬ 
gressivo rallentamento, eseguendo 
la cancellazione fisica delle pagine 
occupate da un file cancellato a li¬ 
vello logico senza attendere la ri¬ 
chiesta effettiva di sovrascrittura. Il 
Trim agisce sempre a livello dei 
blocchi, ma, poiché svuota le pagine 
non valide in anticipo, accelera il 
successivo processo di scrittura dei 
file quando il file System lo richie¬ 
derà. Questa operazione di manu¬ 
tenzione comportava, in preceden¬ 
za, la cancellazione di tutto il conte¬ 
nuto dell'hard disk, mentre ora è 
eseguibile in modo non distruttivo 
continuando a utilizzare normal¬ 
mente l'unità. Non tutti i sistemi 
operativi e i dispositivi Ssd suppor¬ 
tano il comando Trim, mentre per al¬ 
cuni basta solo un aggiornamento 
del firmware. Per ora, questa funzio¬ 
ne è implementata in Windows 7, 
Windows Server 2008 R2 e in Linux 
a partire dal kernel 2.6.28, ma non 
in Mac OS X. Pur essendo una ca¬ 
ratteristica desiderabile, il mancato 
supporto a Trim non impedisce l'uso 
del disco a stato solido. 

Acer Aspire 7720G 
e i parametri del Bios 

H o un portatile Acer Aspire 7720G. 

Il computer si accende e posso 
entrare nel Bios, ma durante l'avvio si 
blocca su una schermata nera con il 
cursore lampeggiante. Nel Bios, alla 
voce Security, tutto è disattivato, ma 
ogni tanto qualcosa sembra interferi¬ 
re e cambiare i parametri (a volte mi 
sono ritrovato con le password inseri¬ 
te). Potrebbe essere un virus che agi¬ 
sce sul Bios (se tento il ripristino della 
configurazione di default non cambia 
nulla)? Come faccio a ripristinare il 
Bios o la macchina dalla partizione 
nascosta Acer? Il problema può di¬ 
pendere dalla corruzione di questa 
partizione ? Francesco Antonelli 
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Nel notebook Acer Aspire 7720G , 
una procedura d'emergenza ripristina 
il Bios in caso di corruzione 
del contenuto della flash Eprom. 


In linea di principio, l'alterazione 
delle impostazioni del Bios potrebbe 
dipendere anche dall'azione di un 
applicativo o di un malware, ma la 
causa più probabile è l'alimentazione 
irregolare della memoria Cmos che 
conserva i parametri impostati dall'u¬ 
tente. Una volta ripristinati quelli 
predefiniti, dovrebbe comunque es¬ 


sere possibile avviare il sistema ope¬ 
rativo, almeno finché il computer è 
collegato alla rete elettrica. Se anche 
dopo questa operazione il carica¬ 
mento di Windows non iniziasse e il 
computer restasse bloccato sulla 
schermata iniziale o con il display 
nero, la partizione principale del- 
l'hard disk potrebbe essere diventa¬ 
ta illeggibile. In questo caso si do¬ 
vrebbe accertare con un tool diagno¬ 
stico se il problema non dipenda da 
un guasto del disco fisso. I software 
diagnostici, nella maggior parte dei 
casi, si avviano direttamente senza ri¬ 
chiedere la presenza del sistema ope¬ 
rativo e consentono di accertare la 
piena funzionalità del componente. 
Se l'hard disk passasse il controllo 
diagnostico sarebbe sufficiente ri¬ 
creare la partizione e reinstallare il si¬ 
stema operativo, utilizzando, a secon¬ 
da dei casi, l'apposito Dvd-Rom op¬ 
pure la funzione di ripristino dalla 
partizione nascosta in base alle pro¬ 
cedure predisposte da Acer. Sul disco 
fisso dei portatili è spesso presente 
una partizione (non direttamente ac¬ 
cessibile dall'utente) che consente di 
ripristinare il notebook alle condizio¬ 
ni di fabbrica. Questa partizione non 
è utilizzata per l'avvio del sistema 
operativo, come supposto dal lettore, 


ma solo come archivio dei file neces¬ 
sari per ripristinare l'installazione in 
caso d'emergenza. Se non fosse pos¬ 
sibile eseguire questa procedura dal¬ 
la partizione nascosta a causa di un 
guasto hardware del disco fisso op¬ 
pure per la cancellazione dei dati ne¬ 
cessari, e se non fosse disponibile il 
Dvd-Rom d'installazione, si dovrebbe 
contattare il supporto tecnico Acer 
per richiedere l'intervento del perso¬ 
nale specializzato. Se invece l'impos¬ 
sibilità di avviare il sistema operativo 
dipendesse effettivamente dalla cor¬ 
ruzione del Bios, si dovrebbe esegui¬ 
re la procedura di recupero descritta 
nel seguito: 

1. A notebook spento e scollegato 
dalla rete elettrica rimuovete la bat¬ 
teria agli ioni di litio. 

2. Con un altro computer collegarsi 
al sito di supporto tecnico di Acer 
(http ://s upport. a cer-euro, com/dri - 
vers/notebook/as_7720.html) e sca¬ 
ricare l'ultima versione disponibile 
del Bios. 

3. Estrarre il file con estensione .Fd 
dall'archivio, rinominarlo come 
Icl50hw.fd e salvarlo su floppy disc o 
Cd/Dvd. Per questa operazione gli 
altri file contenuti nell'archivio non 
sono necessari e non vanno inclusi. 


Blocco dello switch Ethernet 


I mio switch Ethernet Hamlet HN08S con 8 porte collega un desktop, Il 
modem Adsl FritzIBox e un nuovo Asus EeePc 1000HE. Improvvisa¬ 
mente, dopo due giorni di utilizzo ho notato che sul desktop la velocità 
di trasferimento dalla Rete si era azzerata. Da alcuni controlli ho con¬ 
statato che il relativo Led 100M dello switch si era spento; lo stesso si 
verificava anche per gli stessi Led degli altri dei due dispositivi. Stac¬ 
cando il cavo Lan dell’Asus EeePc tutto è ritornato a posto, mentre ri¬ 
collegandolo si ripeteva il blocco. Successivamente, ricollegando il ca¬ 
vo, tutto ha funzionato per alcuni giorni, ma poi il problema si è ripre¬ 
sentato di nuovo. Allora vi chiedo: un’anomalia in un dispositivo colle¬ 
gato alla porta di uno switch è in grado di bloccare tutto il traffico? Co¬ 
me prevenire situazioni di questo tipo? Massimo D’Angeli 

L’efficienza delle reti Ethernet diminuisce in misura considerevole quan¬ 
do il traffico dati è elevato. Uno degli strumenti più utilizzati per limita¬ 
re questo fenomeno sono gli switch: questi dispositivi consentono di 
collegare più Client tra loro instradando i pacchetti di dati esclusiva- 
mente verso il destinatario. Si riduce così l’affollamento della rete con 
un sensibile miglioramento delle prestazioni. La situazione descritta dal 
lettore è abbastanza atipica: gli switch sono dotati di meccanismi di si¬ 
curezza che consentono di isolare le sezioni della rete Ethernet che pre¬ 
sentano anomalie. Per esempio, una stazione di lavoro che utilizza un 
indirizzo Mac illegale viene automaticamente scollegata senza influen¬ 
zare tutti gli altri Client della rete. Alcune condizioni d’errore sono diffi¬ 



di switch sono componenti essenziali per garantire 
l'efficienza delle reti Ethernet. 


cili da gestire anche per le funzioni diagnostiche degli switch. L'origine 
del malfunzionamento descritto, per esempio, potrebbe essere ricerca¬ 
ta in un corto circuito nel cavo di rete. Il primo tentativo da fare è quel¬ 
lo di sostituire uno alla volta i cavi che collegano il dispositivo d’instra- 
damento ai vari Client. Un’altra condizione che può portare al blocco di 
uno switch è il surriscaldamento: nonostante un consumo di corrente 
molto contenuto, gli switch di fascia consumer non sono progettati per 
essere lasciati accesi ininterrottamente per giorni e, in condizioni di uti¬ 
lizzo intenso e prolungato, potrebbero generare anomalie. Inoltre, gli 
switch più economici sono alimentati con un trasformatore esterno che 
potrebbe non garantire un’affidabilità adeguata in presenza d’irregola¬ 
rità sulla rete elettrica. Se si intende creare un’infrastruttura di rete che 
deve rimanere attiva 24 ore al giorno, è necessario dotarsi di switch 
professionali, ormai disponibili a costi accessibili a tutti. 
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4. Collegare un'unità floppy ester¬ 
na via Usb oppure inserire il Cd- 
Rom/Dvd-Rom nel lettore ottico (si 
può utilizzate una graffetta per 
sbloccare il meccanismo di chiusu¬ 
ra del drive). 

5. Premere e tenere premuti i tasti 
Fn ed Esc e allo stesso tempo ricol¬ 
legare l'alimentatore esterno e pre¬ 
mere il pulsante d'accensione, 
quindi rilasciate i tasti Fn ed Esc. Il 
notebook dovrebbe avviarsi e, no¬ 
nostante lo schermo nero, dovrebbe 


iniziare a leggere dal floppy disk o 
dal Cd-Rom il file Icl50hw.fd. Non 
toccare il computer per almeno 5 
minuti. Una volta completata la pro¬ 
cedura di recupero il notebook si 
spegnerà automaticamente. 

6 . Alla riaccensione, se tutto è an¬ 
dato a buon fine, verrà visualizzata 
la schermata della nuova versione 
del Bios, dalla quale si potranno 
reimpostare i parametri operativi 
corretti per il seguente avvio del si¬ 
stema operativo. 


Il Bios e i dischi fissi 
oltre i 137 Gbyte 

H o constatato che sul mio non re¬ 
centissimo notebook Toshiba Sa¬ 
tellite M30-604 è impossibile far vede¬ 
re dischi fissi superiori a 137 Gbyte a 
causa del Bios ormai datato. Ora il 
mio dubbio riguarda un desktop IBM 
Xserver 205, anche lui un po' obsole¬ 
to, che vorrei riutilizzare come unità 
di archiviazione Raid dotandolo di di¬ 
schi fissi per un totale di 3 Tbyte. Ho 
visto che sono disponibili controller 
Serial Ata Raid piuttosto economici 
(anche a meno di 30 euro), ma mi 
scontrerò anche in questo caso con la 
barriera dei 137 Gbyte? Corrado A. 

Come il suo nome lascia intendere, 
l'IBM Xserver 205 è un computer pro¬ 
gettato per essere utilizzato come ser¬ 
ver in una rete aziendale. In configu¬ 
razioni di questo tipo, diversi anni fa 
era normale adottare dischi fissi con 
interfaccia Scsi, a quel tempo più effi¬ 
cienti e affidabili delle unità Ide/Eide. 
In seguito, le memorie di massa Scsi 
sono diventate sempre meno diffuse, 
fino a sparire quasi del tutto. Oggi la 
scelta di dotare un Xserver di dischi 
fissi Scsi non è praticabile a causa del 
loro scarsa reperibilità, ma allo stesso 
tempo il supporto della macchina alle 
unità Parallel Ata è limitato dal Bios 
che non implementa la modalità Lba 
(Logicai block addressing) a 48 bit, 
necessaria per superare la barriera 
dei 137 Gbyte. 

L'installazione di un controller ag¬ 
giuntivo consentirà di aggirare que¬ 
sta limitazione, perché quest'ultimo 
è dotato di un Bios autonomo confor¬ 
me alle specifiche Lba a 48 bit. Sarà 
così possibile avviare il sistema an¬ 
che da dischi di grandi dimensioni, 
oltre a utilizzare i più diffusi hard di¬ 
sk Serial Ata al posto dei Parallel Ata 
supportati in modo nativo dalla piat¬ 
taforma hardware di IBM. Nei forum 
tecnici vi sono testimonianze di suc¬ 
cesso rilasciate da alcuni utenti che 
hanno portato a termine l’operazio¬ 
ne appena descritta. L'unico incon¬ 
veniente riscontrato sembra essere 
la necessità di disabilitare il Bios per 
i dispositivi Scsi dell'Xserver, in mo¬ 
do da evitare potenziali conflitti di 
assegnazione delle risorse del siste¬ 
ma tra controller Scsi e nuova inter¬ 
faccia Sata. 


Il Bios della scheda madre 

Asus P5B Deluxe è inaccessibile 

S ono in possesso di un Po basato sulla scheda madre Asus P5B Deluxe con processore 
Intel Core 2 Duo E6600. Il sistema è sottoposto a un overdock del 103%, valore Impo¬ 
stato con l'utilità di Asus. Da circa una settimana non riesco ad accedere al Bios (la versione 
0910) premendo il pulsante Cane, a selezionare l’unità di boot e a riavviare il sistema in mo¬ 
dalità provvisoria con F8. Viene solo caricato senza interruzioni il sistema operativo. Nessun 
messaggio d’errore è visualizzato né prima né dopo l’avvio di Windows XP Professional SP2. 
Cosa potrebbe essere successo? Salvatore Pirnaci 


In presenza 
di una tastiera 
Usb non supportata 
dal Bios, 
il computer 
è avviabile 
in modalità 
provvisoria 
modificando l'utilità 
di configurazione 
di sistema Msconfig. 


L’accesso ai menu del Bios può essere precluso nei Pc con tastiere Usb. Queste funzionano senza 
problemi aH’interno del sistema operativo, ma prima del caricamento di Windows è necessario che 
nel Bios siano attivate le impostazioni specifiche per l’emulazione dei dispositivi Usb. Per risolvere il 
problema sarà quindi necessario collegare temporaneamente una tastiera Ps/2, entrare nel Bios e 
abilitare il supporto alle gestione del bus Usb in modalità “legacy”. Completata questa operazione 
sarà possibile ricollegare la tastiera Usb. Un altro fattore che può impedire il corretto funzionamen¬ 
to di tastiere e mouse collegate al bus Usb è la presenza di un hub tra i dispositivi di input e il con¬ 
nettore Usb della scheda madre. Consigliamo di collegare sempre questi dispositivi fondamentali di¬ 
rettamente alle porte Usb della scheda madre. Per quanto riguarda l’impossibilità di accedere alla 
modalità provvisoria, abilitando il supporto “legacy” nel Bios sarà possibile usufruire di questa fun¬ 
zionalità, ma, in caso di estrema necessità, vi si può accedere anche tramite il sistema operativo: 

1. Dal menu Avvio selezionare la voce Esegui e digitare il comando Msconfig. 

2. Entrare nella scheda Boot.ini, selezionare l’istanza di Windows che si desidera avviare e 
spuntare la voce /Safeboot. Accertarsi che sia selezionata la voce Minimal, fare clic su Appli¬ 
ca e riavviate il Pc. 

3. il sistema operativo sarà ora caricato in modalità provvisoria anche senza la necessità di pre¬ 
mere il tasto F8. Una volta completate le operazioni di manutenzione, lanciare nuovamente 
Msconfig e togliere il segno di spunta dalla voce /Safeboot affinché il sistema operativo torni ad 
avviarsi in modalità normale. 
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Un disco per Windows 
e uno per i dati 

C on la disponibilità del nuovo si¬ 
stema operativo di Microsoft, ho 
deciso che è giunta l'ora di abban¬ 
donare XP a favore di Windows 7. 
La mia intenzione è quella di acqui¬ 
stare un Pc da scrivania preassem¬ 
blato per poi adeguarlo alle mie esi¬ 
genze con piccole modifiche al- 
l'hardware. In pratica pensavo di 
affiancare al disco fisso da 1 Tbyte 
fornito di serie un secondo hard di¬ 
sk di dimensioni inferiori su cui in¬ 
stallare il sistema operativo e i prin¬ 
cipali programmi. Tutto il resto (do¬ 
cumenti, foto, video, musica e così 
via) andrebbe archiviato sul disco 
da 1 Tbyte. Questo nell'intenzione 
di preservare il sistema operativo e 
i programmi dalla frammentazione 
del disco su cui risiedono e che a 
lungo andare ne rallenterebbe i 
tempi di avvio ed eventualmente le 
prestazioni. Ritenete che questo 
progetto abbia un senso e possa es¬ 
sere utile? Andrea Calovi 

L'adozione di un disco fisso da de¬ 
stinare al sistema operativo può 
contribuire a migliorare sensibil¬ 
mente le prestazioni complessive di 
un Pc. Come specificato dal lettore, 
in questo modo si riduce la fram¬ 
mentazione causata dalla continua 
creazione e cancellazione dei file 
dell'utente, ma non solo: l'intera 
banda di trasferimento dati messa a 
disposizione dal secondo hard disk 
è ad uso esclusivo del sistema ope¬ 
rativo, che non si troverà a conten¬ 
derne gli accessi con altre applica¬ 
zioni. La presenza di un secondo di¬ 
sco fisso consente inoltre di ottimiz¬ 
zare la gestione del file di 
scambio della memo¬ 
ria virtuale, ridu¬ 
cendo il deca¬ 
dimento 



Le stampanti Gdi o host-based non sono 
generalmente compatibili con i print server. 


Stampanti 

e print server 

S pesso sulle pagine di PC Profes■ 
sionale sono pubblicate recen¬ 
sioni di router e Nas dotati di porte Usb 
per collegarvi dischi esterni o stampanti. 

Nel numero di novembre un lettore la¬ 
mentava difficoltà nel collegare una stam¬ 
pante Sony a un print server e la vostra 
spiegazione era che, trattandosi di una 
stampante di tipo Gdi, tale collegamento risultava impossibile. Ho anch’io un problema analogo: 
ho un print server D-Link DP-301U che, collegato a una inkjet HP Deskjet 930C, ha sempre fun¬ 
zionato correttamente. Purtroppo, la stampante si è guastata e ho dovuta sostituirla con una De¬ 
skjet D4360. Questa, però, non funziona con il print server. La mia domanda è: come si fa a capi¬ 
re, prima dell’acquisto, se una periferica funzionerà collegata a un print server? Maurizio Gallo 

Come spiegato in questa rubrica nel numero di novembre 2009, le stampanti Gdi o “host-ba- 
sed” sono in genere prodotti economici che utilizzano la potenza di calcolo della Cpu del com¬ 
puter per elaborare l'immagine da riprodurre prima di inviarla alla stampante. Considerando la 
densità di stampa delle unità in commercio, la quantità di dati che il Pc deve trasferire può es¬ 
sere molto elevata, perciò è necessario un collegamento veloce ed efficiente con il dispositivo 
di stampa e un buffer di dimensioni generose per mantenere i dati. In aggiunta, i driver e le uti¬ 
lità software (come quelle per il monitoraggio dei consumi) che accompagnano queste stam¬ 
panti richiedono spesso una comunicazione bidirezionale tra periferica e computer. Tutte que¬ 
ste caratteristiche non sono sempre supportate nei print server di fascia consumer e ciò li ren¬ 
de spesso incompatibili con le stampanti Gdi. Purtroppo non c’è un modo specifico per accer¬ 
tare prima dell’acquisto la piena compatibilità di un modello con un determinato server di stam¬ 
pa: l’unica possibilità è di rivolgersi al produttore per ottenere l’elenco dei dispositivi compati¬ 
bili. Spesso questo è incluso nel manuale oppure è disponibile sul sito Web di supporto tecni¬ 
co. Per il print server D-Link DP-301U si può fare riferimento alla pagina www.dlink.com/pro- 
ducts/default.aspx?pid=165. Nella maggior parte dei casi non presentano questo problema le 
stampanti che si basano su linguaggi di descrizione della pagina evoluti, come PostScript e Pel. 
Oggi, comunque, molte delle unità inkjet di fascia consumer dei maggiori produttori sono do¬ 
tate delle interfacce di connessione Ethernet e/o Wi-Fi per poter essere facilmente condivise in 
rete locale senza necessità di un print server esterno. 



L'uso di un 
disco fisso 
separato, dedicato 
solo al sistema 
operativo, può migliorare 
in misura sensibile 
le prestazioni del Pc. 


delle prestazioni che normalmente 
si verifica quando si utilizza un 
quantitativo di Ram superiore a 
quella disponibile. Una configura¬ 
zione hardware con un disco fisso 
addizionale è in special modo ido¬ 
nea per Vista o Windows 7 perché 
questi ambienti operativi applicano 
politiche di caricamento anticipa¬ 
to della memoria Ram che 
richiedono memorie di 
massa molto velo¬ 
ci. Infine, per 
massimizzare 
il beneficio è 
possibile sce¬ 
gliere come disco 
per il sistema ope¬ 
rativo una periferica 
progettata in maniera 
specifica per questo sco¬ 


po, come i Raptor e VelociRaptor di 
Wester Digital. Si tratta di hard disk 
con una velocità di rotazione dei 
piattelli magnetici di 10.000 rpm 
che consente di ottenere un tasso di 
trasferimento dei dati molto elevato 
e di ridurre i tempi necessari per il 
posizionamento delle testine di let¬ 
tura/scrittura. 

In alternativa, è anche possibile in¬ 
stallare un'unità Ssd: le memorie di 
massa allo stato solido sono prive di 
parti meccaniche al loro interno e, 
di conseguenza, i tempi d'accesso 
sono molto ridotti e il flusso dei dati 
è elevato in ogni condizione d'uti- 
lizzo. Purtroppo questi dispositivi 
sono più costosi dei dischi tradizio¬ 
nali e possono essere presi in consi¬ 
derazione solo se si ha a disposizio¬ 
ne un budget elevato. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 




Smontare un Raid 0 

e problemi di backup 

V orrei qualche chiarimento su una procedura che 
avrei intenzione di effettuare su un notebook Asus 
M60J, macchina basata su Windows 7 Home Premium 
a 64 bit e con due hard disk da 500 Gbyte in configura¬ 
zione Raid 0. Per eliminare il Raid e utilizzare i dischi in 
maniera tradizionale come due unità fisiche e logiche 
separate ho pensato di agire in questo modo: fare il 
backup completo dei dati e del sistema operativo; al boot, 
entrare nel menu di configurazione Raid e cancellarlo, modifi 
cando la configurazione da Raid a Ide; ripristinare il sistema 
opearativo sul primo dei due dischi fissi. I dubbi sono questi: per il 
backup si potrebbe utilizzare il Recovery Disk (da creare preventiva¬ 
mente con l’apposita utilità di Asus) oppure Acronis Truelmage, ma 
non so come sia possibile ripristinare una partizione Raid 0 a due di¬ 
schi su un’unità singola. Temo che durante il ripristino il software di 
Acronis non troverebbe più i riferimenti di settore precedentemente 
usati durante il backup, così perderei tutti i miei applicativi, compreso 
Windows 7 già attivato. Ritenete possibile questa operazione? In caso 
positivo, potreste spiegarmi nei dettagli come dovrei comportarmi? 

Luigi Magugliani 



L'Asus M60J è un potente notebook 
multimediale con processore Intel Core 
Ì7-720QM, display Hd da 16 pollici, 
grafica Nvidia GeForce GTX 240M 
con 1 GByte di Ram e due fischi fissi 
da 500 Gbyte in configurazione Raid 0. 


In un Pc, la gestione delle memorie 
di massa avviene secondo un 
modello a strati: il controller 
si occupa delle comunica¬ 
zioni tra il disco e il compu¬ 
ter, il Bios implementa uno schema di accesso 
ai singoli blocchi che contengono i dati e il sistema operativo, grazie 
al file System, traduce questo insieme di blocchi in file e cartelle. Lo 
schema d’accesso adottato in tutti i Bios a partire dal 2002 è il Logi¬ 
cai block addressing (Lba) a 48 bit. Con questo schema le memorie 
di massa vengono suddivise in blocchi di dimensione fissa e nume¬ 
rati in modo sequenziale. Per accedere ai dati è sufficiente conosce¬ 
re il numero del blocco e chiedere al controller di recuperare le infor¬ 
mazioni contenute. Quando si costruisce un array Raid di tipo 0 con 
due dischi, i blocchi dispari di ogni file sono memorizzati sulla prima 
unità, i blocchi pari sulla seconda. Accedendo al primo blocco di un 


Conferma di ricezione 
della posta elettronica 

N ormalmente utilizzo Outlook 
Express per l’invio e la ricezio¬ 
ne della posta elettronica. Poiché 
ho bisogno di sapere con certezza 
se l'e-mail inviata sia stata ricevuta 
dal destinatario, utilizzo l'opzione 
"Richiedi conferma di lettura", che 
però può essere rifiutata. C'è un al¬ 
tro modo per sapere se l'e-mail sia 
stata aperta dal ricevente? 

Lettera firmata 

La conferma della ricezione di un 
messaggio è una facoltà lasciata al 
destinatario della posta elettronica. 
Si può impostare il Client e-mail per 
confermare in modo automatico la 
ricezione a tutti coloro che la ri¬ 
chiedono, oppure si può conferma¬ 
re l'invio di volta in volta, in base al 
mittente specifico, oppure 
si può configurare il Client 
per non confermare mai 
la ricezione, evitando an¬ 
che di visualizzare sullo 
schermo la richiesta. 

Un elemento importante 
da tener presente è che la 
conferma della ricezione 


di un messaggio è una funzione ge¬ 
stita in modo quasi esclusivo dai 
software per Windows e, in partico¬ 
lare, da Outlook in tutte le sue va¬ 
rianti. Per questo motivo, se il de¬ 
stinatario utilizzasse un sistema 
operativo diverso, l'invio della con¬ 
ferma di ricezione potrebbe risulta¬ 
re impossibile. 

Un altro fattore da considerare è 
che la conferma di ricezione non 
garantisce che il destinatario abbia 
effettivamente esaminato il conte¬ 
nuto della e-mail, ma si limita a te¬ 
stimoniare che il messaggio è stato 
visualizzato sul computer che lo ha 
ricevuto. 

È infatti possibile che la posta sia 
stata scaricata da un'altra persona 
(autorizzata o meno) oppure che il 
messaggio sia stato aperto nella fi¬ 
nestra di anteprima perché era il 
primo all'interno della cartella di ri¬ 


cezione, ma che non sia stato effet¬ 
tivamente letto. 

Per concludere, vogliamo portare 
l'attenzione sul fatto che una fun¬ 
zione che consenta al mittente di 
avere in ogni caso la conferma di 
ricezione non è desiderabile: a par¬ 
te le ovvie implicazioni relative alla 
privacy, questa possibilità verrebbe 
subito sfruttata dagli hacker che 
raccolgono e collezionano gli indi¬ 
rizzi di posta elettronica per l'invio 
non sollecitato di e-mail pubblicita¬ 
rie. Una delle poche forme di difesa 
che gli utenti hanno contro questo 
abuso è proprio quella di non far 
sapere ai pirati informatici se l'indi¬ 
rizzo a cui è stato inviato lo spam 
sia attivo o comunque utilizzato da 
un utente reale. 

Una funzione per la conferma di ri¬ 
cezione "obbligatoria" nelle mani 
sbagliate potrebbe quindi diventa¬ 
re un cavallo di Troia per 
la raccolta di nuovi indi¬ 
rizzi di posta elettronica e 
finirebbe inevitabilmente 
per portare a un'ulteriore 
diffusione delle pratiche 
di spamming, cosa di cui 
francamente non si sente 
il bisogno. 



La richiesta della conferma di lettura implementata 

in alcuni Client di posta elettronica va usata 

con cautela per prevenire la proliferazione dello spam. 
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file la richiesta viene inoltrata al primo disco, richiedendo il secondo blocco si attiva la 
seconda unità e così via, alternativamente. Per l'utente, questo processo è trasparente: 
è il controller (e ii Bios relativo) a indirizzare le richieste al disco che contiene i dati. La 
maggior parte dei software di backup per la clonazione delle partizioni si limita a inter- 
facciarsi direttamente con il controller tramite il Bios, a richiedere in maniera sequen¬ 
ziale i blocchi che compongono la memoria di massa e a procedere all’archiviazione dei 
dati. Il ripristino di una partizione clonata avviene in maniera analoga: dall'archivio si re¬ 
cupera il contenuto dei singoli blocchi e tramite il Bios si provvede a riscriverli nella lo¬ 
ro posizione. Quando si esegue la clonazione di un array Raid 0 è normale che i dati sia¬ 
no richiesti alternativamente ai due dischi fissi, ma l’archivio creato è indipendente dal¬ 
la struttura stessa dell’array Raid e, almeno in linea di principio, può essere ripristina¬ 
to anche su un disco fisso singolo. Tuttavia, ci sono alcuni potenziali pericoli. Non tut¬ 
te le utilità di clonazione sono compatibili con Vista e Windows 7, per cui la creazione 
dell’archivio di backup potrebbe risultare impossibile. Allo stesso modo, potrebbero 
presentarsi incompatibilità nella gestione degli array Raid da parte del software di 
backup. Inoltre, se l’array Raid fosse composto da un’unica partizione, la sua dimensio¬ 
ne sarà doppia rispetto all’unità logica che si potrà creare sugli stessi dischi in moda¬ 
lità Ide. Il ripristino del backup creato con i dischi in modalità Raid potrebbe quindi ri¬ 
sultare impossibile. Inoltre, anche ammesso che si riesca a reinstallare il contenuto del¬ 
la partizione sul disco fisso singolo, i driver per la gestione del controller presenti nel¬ 
l’installazione del sistema operativo potrebbero non essere compatibili con la nuova 
configurazione hardware. Per questo, anche se l’operazione è concettualmente possibi¬ 
le, visti i molti fattori in gioco è difficile prevedere se la configurazione hardware del 
lettore creerà problemi. 


Acquisizione 
e conversione 
di video Hd 

U so la mia fotocamera Canon an¬ 
che per acquisire video ad alta 
definizione (1.920 x 1.080 pixel a 30 
fps) in formato Mov. I filmati ripro¬ 
dotti su un televisore Hd diretta- 
mente dalla fotocamera hanno 
un'ottima qualità e sono molto flui¬ 
di. Quando li porto sul Pc (un desk¬ 
top Acer X3810 con Windows Vista 


Home Premium a 64 bit aggiornato, 
DirectX IO, Intel Core 2 Quad 
Q8200, 4 Gbyte di Ram e scheda 
grafica Nvidia GeForce G210) per 
convertirli perdono fluidità e avan¬ 
zano a scatti. Ciò si verifica qualun¬ 
que sia il formato di conversione 
scelto: Dvd, Avi, Windows Media o 
Flash. Il software di conversione è 
Avs Video Editor, aggiornato all'ul¬ 
tima versione. Se fosse un problema 
del software potreste consigliarme¬ 
ne uno migliore? La scheda grafica 



Molti codec 
video sono 
disponibili solo 
nella versione 
x86 a 32 bit. 
Ciò può creare 
problemi 
agli utenti 
che vogliono 
utilizzare 
ambienti 
operativi 
a 64 bit 
per l'editing 
di video Hd. 


La richiesta di conferma 
della ricezione 
di un messaggio e-mail 
è uno degli strumenti 
usati dagli spammer. 


non è adeguata? Con un processore 
Core i5 o i 7 potrei risolvere il pro¬ 
blema? Windows 7 e DirectX 11 
possono aiutare oppure è un proble¬ 
ma relativo ai file Mov che perdono 
qualità nella conversione? In que¬ 
sto caso converrebbe acquistare 
una videocamera specifica per i fil¬ 
mati in alta definizione? 

Ernesto Stoccoro 

La configurazione hardware del Pc è 
sicuramente adeguata per l'editing 
video e la conversione di filmati in al¬ 
ta definizione. Per risolvere il proble¬ 
ma sarà necessario individuare in 
quale fase del processo si introduco¬ 
no le alterazioni che portano al de¬ 
grado della qualità. Il primo passo 
consiste nel verificare che il filmato 
sia ancora riproducibile con la qualità 
desiderata dopo essere stato trasferito 
dalla fotocamera al computer. Alcune 
fotocamere non eseguono corretta- 
mente il processo di trasferimento e 
nel filmato vengono introdotti errori 
di trasmissione o artefatti di varia na¬ 
tura. Una volta accertato che il filma¬ 
to archiviato sul computer non sia 
stato modificato durante il trasferi¬ 
mento, sarà possibile passare alla fa¬ 
se di conversione. Per questa opera¬ 
zione è necessaria una conoscenza 
precisa del formato del file originale, 
in modo da poter scegliere i parame¬ 
tri adeguati. Per esempio, è impor¬ 
tante sapere se i fotogrammi siano 
memorizzati in maniera progressiva o 
interlacciata, in modo da applicare i 
filtri necessari. Queste operazioni so¬ 
no fondamentali per ricostruire i foto¬ 
grammi completi prima di passare al¬ 
l’editing. Una volta completate le 
operazioni di montaggio si potrà con¬ 
vertire il filmato nel formato deside¬ 
rato: per questo scopo sarà necessario 
un codec adeguato. Il sistema opera¬ 
tivo utilizzato dal lettore è Vista: pur¬ 
troppo il numero di codec disponibili 
per le versioni a 64 bit di Windows è 
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tuttora limitato. Utilizzando i codec a 
32 bit in un ambiente operativo a 64 
bit si incontrano forti limitazioni nelle 
prestazioni ed è probabile che si pre¬ 
sentino incompatibilità o altri proble¬ 
mi di affidabilità. Uno dei casi più no¬ 
ti è il diffusissimo codec Divx, che non 
è tuttora disponibile in una versione 
specifica per i sistemi a 64 bit. L'uso di 
un codec inadeguato può creare pro¬ 
blemi sia nella conversione sia nella 
successiva riproduzione. Consigliamo 
quindi al lettore di provare, dopo la 
conversione, a trasferire il filmato su 
un altro computer o di riprodurlo con 
un lettore da tavolo per verificare se la 
mancanza di fluidità riscontrata sia in¬ 
trodotta in fase di codifica o di ripro¬ 
duzione. È ovvio che, se il lettore da 
tavolo visualizza correttamente il fil¬ 
mato, il problema è riconducibile al 


codec utilizzato per la riproduzione 
sul Pc, che non funziona correttamen¬ 
te. Se invece il lettore da tavolo pre¬ 
senta la stessa mancanza di fluidità, il 
problema è stato introdotto dal codec 
durante la compressione del video. 
Tra i pacchetti di codec, quello che 
viene utilizzato con più successo dagli 
utenti dei sistemi operativi a 64 bit è il 
Vista Codec Package con raggiunta 
degli x64 Components. 

È possibile scaricare gli archivi d'in¬ 
stallazione agli indirizzi www.major- 
geeks.com/ download.php?det=5326 
e www. majorgeeks.com/ 
download.php?det=5535. La scelta di 
rendere la configurazione hardware 
ancora più specializzata per le opera¬ 
zioni di editing audio/video è pratica¬ 
bile: i processori Intel i5 e i7 consenti¬ 
rebbero di ridurre in maniera sensibi¬ 


le i tempi di elaborazione e anche una 
scheda grafica dotata di accelerazione 
hardware per la codifica/decodifica 
dei filmati Hd porterebbe ulteriori be¬ 
nefici. Se però la mancanza di fluidità 
fosse imputabile ai codec utilizzati per 
la conversione del filmato, il problema 
non verrebbe risolto. Allo stesso mo¬ 
do, il passaggio a Windows 7 potreb¬ 
be risolvere l'inconveniente solo se si 
decidesse contestualmente di ritorna¬ 
re alla versione a 32 bit di questo si¬ 
stema operativo, che consentirebbe di 
utilizzare tutti i software x86 (pro¬ 
gramma di editing e codec) in moda¬ 
lità nativa. 

Purtroppo, con questa operazione si 
dovrebbe rinunciare alla possibilità di 
gestire più di 4 Gbyte di memoria 
Ram, limitazione intrinseca di tutti i 
sistemi operativi a 32 bit. 


Notebook Lenovo G530 e risoluzione del display 


H o un portatile Lenovo G530 su cui ho reinstallato Windows XP. 

Con questo notebook si presenta uno strano problema che non 
sono riuscito a risolvere: quando avvio per la prima volta ogni matti¬ 
na il Pc, viene impostata automaticamente la risoluzione di 1.024 x 
768 punti, accompagnata dalla segnalazione che quella ottimale sa¬ 
rebbe 1.280x800. In effetti, l’immagine risulta sfocata e poco defini¬ 
ta. Purtroppo, per ripristinare la risoluzione ottimale devo riavviare ri¬ 
petutamente Windows. Questo avviene solo alla prima accensione 
quotidiana, poi non succede più fino al giorno successivo, anche se 
vengono effettuati altri spegnimenti e riaccensioni. Ho provato a rein¬ 
stallare i driver del chipset grafico Intel, ma II problema persiste. Po¬ 
tete aiutarmi? Marco Consonniù 


curii utenti hanno messo a punto due metodi per aggirare il proble¬ 
ma. Il primo forza manualmente la risoluzione di 1.280 x 800 punti 
con questa procedura: 

Fare clic col tasto destro del mouse sul desktop e dal menu conte¬ 
stuale scegliere Proprietà. 

Nella scheda Impostazioni, fare clic su Avanzate. Entrare nel se¬ 
gnalibro Monitore togliere il segno di spunta dalla voce Nascondi mo¬ 
dalità non visualizzabili con questo monitor, fare clic su Applica e 
quindi su Ok. 

Tornare alla finestra delle Proprietà dello schermo e nel segnalibro 
Impostazioni selezionate la risoluzione 1.280 x 800, fare click su Ap¬ 
plica e chiudere la finestra premendo Ok. 
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In molti casi questo metodo si è rivelato stabilmente risolutivo. Altri 
utenti hanno invece segnalato la necessità d’impostare manualmente 
anche le prerogative del pannello Lcd. La procedura è la seguente: 

Fare clic con il tasto destro del mouse su Risorse del computer e 
selezionare Proprietà. 

Entrare nella scheda Hardware e poi in Gestione periferiche. 

Espandere il ramo Schermi e tare doppio clic su uno dei display. 

Entrare nel segnalibro Driver e premere il pulsante Aggiorna dri¬ 
ver. Nella procedura guidata, scegliere di non collegarvi a Windows 
Updatee installare il driver da un elenco o da un percorso specifico. 

Nella finestra successiva scegliere di non effettuare la ricerca e 
procedere alla scelta manuale del driver. Dalla lista visualizzata, sele¬ 
zionare il driver Monitor Plug and Play (al posto di Digital Fiat Panel) 
e completare la procedura guidata per rendere permanenti le nuove 
impostazioni. 

Ripetere la stessa procedura per tutte le istanze del display pre¬ 
senti nel ramo Schermi di Gestione periferiche. 

Per ottenere risultati più stabili, installare la versione più recente dei dri¬ 
ver grafici disponibili attraverso il servizio di aggiornamento del suppor¬ 
to tecnico di Intel (www.intel.com/support/graphics/detect.htm). 

I driver scaricabili dal sito di Lenovo sono un po’ datati. 


Il pannello Lcd del notebook Lenovo G530 ha una risoluzione di 
1.280 x 800 punti (rapporto 16:10), valore diverso dal più diffuso 
1.366 x 768 punti (16:9). I problemi di configurazione del display al¬ 
l’accensione sono stati confermati da diversi utenti di questo compu¬ 
ter portatile. Allo stesso modo la frequenza di refresh può variare in 
maniera casuale tra i 58 Hz ed i 60 Hz. 
Sebbene Lenovo non abbia mai rico¬ 
nosciuto ufficialmente il malfunzio¬ 
namento, il numero di segnalazioni è 
talmente elevato da far pensare che 
si tratti di una problematica peculia¬ 
re di questo specifico modello. Al- 

La dimensione del display 
del notebook Lenovo G530 
può non essere rilevata 
correttamente. 

Per risolvere 
il problema 
basta configurare 
manualmente 

la risoluzione dello schermo. 
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La rimozione del segno di spunta 
dalla casella "Comprimi contenuto per 
risparmiare spazio su disco" riporta i file 
compressi automaticamente da Windows 
alla loro dimensione originale. 


Virus e file compressi 

H o un'azienda di servizi nella qua¬ 
le utilizziamo sei workstation ba¬ 
sate su Windows XP. I computer sono 
collegati tra loro tramite un server 
IBM. Per tre anni tutto ha funzionato 
nel migliore dei modi, finché, al ritor¬ 
no dalle ultime vacanze, ho notato 
che la velocità dei computer era note¬ 
volmente ridotta. Dopo vari test effet¬ 
tuati (compresi l'aggiornamento di 
Windows, Scandisk, Ccleaner, Defrag 
e alcune scansioni con l’antivirus 
AVG 9.0) il problema persiste. Ho in¬ 
terpellato la ditta che ci ha fornito 
l'hardware e il loro tecnico, dopo altri 
test, ha scoperto che buona parte dei 
file sull'hard disk erano compressi. 
Entrando nella finestra delle Pro¬ 
prietà, la casella Comprimi contenuto 
per risparmiare spazio su disco della 
sezione Avanzate era spuntata. Se¬ 
condo il tecnico ciò può essere il risul¬ 
tato di un'infezione virale, visto che 
nessuna delle persone che utilizzano 
regolarmente questi Pc ha attivato 
questa impostazione. Di conseguenza 
ci ha consigliato di disinstallare l'anti- 
virus AVG e di passare alla suite di si¬ 
curezza informatica Kasperky che do¬ 
vrebbe garantire una protezione su¬ 
periore. Nonostante questo nuovo 
software, eseguendo una scansione 


totale dell’hard disk non sono state 
evidenziate minacce che non fossero 
già state eliminate dall'antivirus pre¬ 
cedente. Il tecnico non sa spiegarci 
perché gran parte dei file siano com¬ 
pressi e in periodi di inutilizzo (anche 
di ore) lo stesso Pc lavori quasi a tutto 
regime, sebbene non ci siano pro¬ 
grammi in esecuzione. Potete aiutarci 
a risolvere il problema? Giuseppe 

Windows XP permette di comprimere 
automaticamente i file contenuti in 
una cartella o anche in un'intera par¬ 
tizione Ntfs per risparmiare spazio. Se 
si attiva questa modalità operativa, i 
nomi dei file compressi sono visualiz¬ 
zati allintemo di cartelle di colore blu 
invece dell'usuale nero. Sebbene pos¬ 
sa esistere un virus in grado di modifi¬ 
care questa impostazione senza l'in¬ 
tervento dell'utente, riteniamo impro¬ 
babile che sia questo il caso. L'origine 
più comune dei file compressi è inve¬ 
ce riconducibile all'utilizzo della fun¬ 
zione Pulitura disco di Windows, 
un'utilità che provvede automatica- 
mente (e senza chiedere conferma al¬ 
l'utente) a comprimere tutti i file più 
vecchi di 50 giorni presenti sul disco 
fisso. È probabile che uno degli utenti 
del computer abbia lanciato la proce¬ 
dura di pulizia che ha portato conse¬ 
guentemente alla creazione dei file 
compressi. È comunque possibile ri¬ 
pristinare i file alla loro forma prece¬ 
dente selezionandoli con il tasto de¬ 
stro del mouse e facendo clic sul bot¬ 
tone Avanzate. Sarà visualizzata una 
finestra di dialogo in cui potrete to¬ 
gliere il segno di spunta dalla voce 
Comprimi contenuto per risparmiare 
spazio su disco, quindi confermate la 
scelta premendo Ok. 

Windows 7 
e disinstallazione 
delle DirectX 11 

H o installato Windows 7 Ultima¬ 
te Edition a 64 bit e, per tenere 
aggiornato il sistema operativo, ho 
scaricato e installato anche DirectX 
11. Non ho avuto problemi fino a 
quando non ho installato il gioco 


Modern Warfare 2. Il gioco si avvia 
normalmente, ma la sua visualizza¬ 
zione è compromessa nei menu e 
nei testi, probabilmente proprio a 
causa delle nuove librerie. Per evi¬ 
tare inconvenienti ho deciso di tor¬ 
nare alla versione precedente e, sa¬ 
pendo che non sono ufficialmente 
disinstallabili, ho cercato in Rete 
qualche utilità che offra questa fun¬ 
zione (come DirectX Happy Unin- 
stall). Purtroppo non ho trovato pro¬ 
grammi adeguati per Windows 7, 
soprattutto per la versione a 64 bit. 
Avete qualche suggerimento utile? 

Raffaele Carusi 

Windows 7 offre in maniera nativa 
il supporto alle librerie DirectX 11. 
Non è possibile procedere alla loro 
disinstallazione, in quanto per que¬ 
sto sistema operativo non vi è una 
versione precedente che sia possi¬ 
bile ripristinare. Gli aggiornamenti 
DirectX cui il lettore fa riferimento 
sono patch per risolvere alcuni pro¬ 
blemi di sicurezza segnalati dopo il 
rilascio del sistema operativo e 
consistono solo nella sostituzione di 
alcuni file e non dell'intera Api. 
L'uso in Windows 7 di programmi 
come DirectX Happy Uninstall, svi¬ 
luppati in modo specifico per le 
versioni precedenti del sistema 
operativo, non è fattibile. La moda¬ 
lità di compatibilità di Windows 7 
in questi casi non può essere utiliz¬ 
zata, in quanto impedirebbe l'ac¬ 
cesso alle cartelle del sistema ope¬ 
rativo da parte dell'utilità in que¬ 
stione. 11 problema riscontrato con 
Modern Warfare 2 è già stato se¬ 
gnalato da diversi utenti e non pas¬ 
serà quindi molto tempo prima che 
la software house metta a punto gli 
aggiornamenti necessari per ga¬ 
rantirne il corretto funzionamento 
anche in ambiente Windows 7. 

Asus LiveUpdate 
e il Runtime Error 

H o un notebook Asus X70S Se- 
ries con processore Intel Core 2 
Duo T7500, 2 Gbyte di Ram e hard 
disk da 250 Gbyte. Inizialmente il 
notebook era corredato di Vista Ho¬ 
me Edition, che ho poi sostituito con 
Windows XP. Da un po’ di tempo, 
dopo circa 10 minuti dall'avvio del 
Pc, è segnalato l’errore Microsoft 
Visual C++ Runtime Library relativo 


Le librerìe DirectX 11 sono supportate da Windows 7 
e Vista SP2, Windows Server 2008 SP2 e Server 2008 R2. 
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Errore "Connection Manager 
non è stato avviato in tempo" 


I programmi sviluppati con il compilatore 
Microsoft Visual C++ richiedono alcune 
librerie specifiche, la cui assenza 
impedisce l'esecuzione del software. 


all'utility Asus LiveUpdate. Ho con¬ 
sultato alcuni forum e provato ad 
installare il nuovo LiveUpdate di 
Asus, ma quando ho scoperto che 
bisognava intervenire sul Bios ho 
desistito. Cosa posso fare per risol¬ 
vere il problema? Il Pc funziona 
senza problemi. Stefano Fontana 


D a qualche settimana ho installato Windows 7 Ultimate Edition a 32 bit su un Pc con 
scheda madre Asus A8V Deluxe. Per alcuni giorni tutto ha funzionato regolarmente, 
poi, avviando il computer e cercando di connettermi alla Rete con Internet Explorer 8 (il 
provider è Alice con il modem Pirelli), al posto della connessione remota è apparsa 
un'altra finestra con il messaggio: “Errore 711: Impossibile completare l’operazione per¬ 
ché il servizio Connection Manager non è stato avviato in tempo”. Mi sono quindi colle¬ 
gato a Internet con un altro Pc e ho scoperto che per risolvere il problema bisognava av¬ 
viare due servizi (che normalmente dovrebbero essere attivi), ovvero Connection Mana¬ 
ger e Telefonia. Eseguita questa operazione effettivamente tutto è tornato a funzionare 
normalmente, ma al riavvio del Pc i due servizi risultavano nuovamente disabilitati. Ho 
provato a riavviarli sia in modo manuale sia in automatico, ma a ogni riavvio li ho trova¬ 
ti sempre disabilitati. Premetto che con Windows Vista non ho mai avuto problemi simi¬ 
li. Potrebbe dipendere da qualche aggiornamento installato tramite Windows Update, 
che ha modificato in modo automatico anche la scheda di rete integrata Marvell Yukon 
88E800178003/8010 Pei Gigabit Ethernet Controller? Luigi 


I programmi sviluppati con il compi¬ 
latore Microsoft Visual C++ richie¬ 
dono alcune librerie specifiche per 
la loro esecuzione. Se queste sono 
danneggiate (o del tutto assenti), un 
messaggio di errore informa l'uten¬ 
te dell'incapacità di eseguire l'ope¬ 
razione. Nella maggior parte dei ca¬ 
si queste librerie sono distribuite a 
corredo del software che le utilizza. 
Per risolvere il problema è quindi 
sufficiente ripristinare direttamente 
le librerìe mancanti oppure rimuo¬ 
vere il programma che presenta il 
problema con l'applet Installazione 
applicazioni del Pannello di control¬ 
lo e procedere poi a una nuova in¬ 
stallazione. Nel caso specifico del 
lettore, l'operazione più semplice 
consiste nello scaricare la versione 
aggiornata dell'utility LiveUpdate 
dal sito del supporto tecnico di 
Asus, all'indirizzo http://support. 
asus.com, e procedere alla sua rein¬ 
stallazione secondo la procedura 
appena indicata. Per la soluzione 
del problema non è necessario ag¬ 
giornare il Bios del notebook. Asus 
non ha rilasciato altre versioni del 
Bios per il portatile X70S oltre a 
quella preinstallata al momento del¬ 
l'acquisto. Probabilmente la confu¬ 
sione è dovuta al fatto che l'utility 
LiveUpdate di Asus offre, tra le sue 
funzioni, la possibilità di aggiornare 
la flash Eprom del computer, ma 
questa l'operazione non è necessa¬ 
ria per ripristinarne il corretto fun¬ 
zionamento. 



Alcuni worm 
possono alterare 
la configurazione 
dei servizi necessari 
al corretto 
funzionamento 
del Connection 
Manager di Windows. 


L’errore 711 può presentarsi se uno dei servizi necessari all’esecuzione del software di 
connessione remota non è stato avviato sul computer. Per eliminare il problema è suffi¬ 
ciente impostare in modalità manuale i seguenti servizi: Remote Access Connection Ma¬ 
nager Auto, Remote Access Connection Manager e Telephony. È possibile eseguire que¬ 
sta operazione lanciando l’applet Services.msc dal menu Avvio. 

Nella finestra dell’utilità sarà sufficiente scorrere la lista fino a individuare i servizi elencati 
sopra, selezionarli con il tasto destro del mouse, scegliere Proprietà dal menu contestuale e, 
nella sezione Tipo di avvio, impostare la modalità manuale. Sempre nella sezione Stato del 
servizio fate clic su Avvio per caricare in memoria il componente mancante. 

Completata l'operazione sarà possibile usufruire normalmente del Connection Mana¬ 
ger senza che si presenti l’errore 711. Il caso del lettore, in cui i Servizi vengono disabi¬ 
litati automaticamente a ogni riavvio, farebbe pensare all’azione di un cavallo di Troia o 
di un altro software malevolo. È infatti nota l’esistenza di un altro pericoloso worm che 
esegue modifiche come quelle appena descritte in computer che utilizzano Windows XP, 
ma non si può escludere che lo stesso malware sia stato modificato per funzionare an¬ 
che sui sistemi operativi più recenti. 

Consigliamo quindi al nostro lettore di eseguire una scansione totale del computer con 
un antivirus aggiornato. Non è poi da escludere che le modifiche apportate dall’utente al¬ 
le impostazioni dei servizi siano state annullate da una suite di sicurezza informatica. Un 
tentativo per verificare questa possibilità consiste nell’applicare nuovamente le stesse 
modifiche mantenendo il computer scollegato da Internet e disabilitando qualsiasi ap¬ 
plicativo antivirus e antispyware in esecuzione. Una volta completata l’operazione sarà 
possibile riavviare il computer e verificare se i nuovi parametri siano stati conservati. 
Riteniamo comunque improbabile che l’anomalia sia riconducibile all’installazione della 
versione aggiornata del driver per l’adattatore di rete Ethernet o di altri eventuali aggior¬ 
namenti forniti da Windows Update. 
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Di Andrea Monti 




Posta certificata sì, 

ma con cautela 


In vigore dallo scorso novembre l'obbligo 
per i professionisti di usare la posta elettronica 
certificata. Ma non è tutto oro quello che luccica. 


I l problema che storicamente afflig¬ 
ge l'e-mail e, in generale, i servizi 
Internet è il concetto di "best effort". 
Ogni cosa, accesso, navigazione, con¬ 
tenuti è offerta senza alcuna garanzia, 
da parte del fornitore, di assicurare un 
effettivo risultato. Non è raro, quindi, 
che dopo aver inviato un messaggio 
di posta elettronica particolarmente 
importante l'utente alzi la cornetta 
per chiamare il destinatario e chieder¬ 
gli se abbia effettivamente ricevuto il 
messaggio. Alcuni utilizzano la fun¬ 
zione conferma di lettura, che però, 
dovendo essere accettata dal destina¬ 
tario molto spesso viene rifiutata. A ri¬ 
solvere il problema è arrivata la posta 
elettronica certificata (PEC) che attri¬ 
buisce data certa e non ripudiabile al¬ 
l'invio e alla ricezione di un messag¬ 
gio, grazie a un servizio offerto in 
esclusiva da gestori accreditati presso 
il Centro Nazionale per l'Informatica 
nella Pubblica Amministrazione 
(CNIPA). 

In termini tecnici, il gestore PEC è 
un fornitore di servizi mail come 
qualsiasi altro, solo che è vincolato a 
una serie di obblighi di backoffice 
che attribuiscono particolare valore 
giuridico alle transazioni generate 
tramite i suoi server. Gli utenti pos¬ 
sono scegliere di acquistare una 
mailbox su dominio del fornitore o 
farsi certificare il proprio dominio (di 
secondo o terzo livello). In ogni caso 
devono rinunciare al proprio server 
di posta perché tutto - Smtp, Pop3 e 
Imap - passa dal gestore PEC. Il traf¬ 
fico viaggia con protocolli cifrati e i 
sistemi sono protetti dalle misure di 
sicurezza previste dalla legge sui 
dati personali. Inoltre, i gestori devo¬ 
no garantire una disponibilità del 
servizio superiore al 99%. 
Sembrerebbe, dunque, di avere a di¬ 
sposizione un servizio a prova di 
bombae senza controindicazioni. In 
realtà, purtroppo, non è così. 

Innanzi tutto, la PEC non è uno stan¬ 


dard internazionale. Utilizza proto¬ 
colli universalmente accettati, ma 
non è riconosciuta da nessuno al di 
fuori dell'Italia. In pratica, i singoli 
pezzi sono standard, ma non lo è la 
loro aggregazione. È vero che la leg¬ 
ge italiana dà la possibilità di usare 
anche "altri sistemi" purché siano 
interoperabili e garantiscano gli 
stessi effetti della PEC. Sta di fatto 
che i gestori italiani hanno scelto la 
via non standard, il che può creare 
problemi nell'uso dello strumento al 
di fuori dei confini nazionali. 

È discutibile, poi, la scelta del CNIPA 
di consentire la conservazione dei 
messaggi in chiaro sui server dei ge¬ 
stori. La posta viaggia protetta, ma 
una volta raggiunta la mailbox è leg¬ 
gibile da chiunque e chiunque può - 
più o meno legittimamente - acceder¬ 
vi. Le misure di sicurezza obbligatorie 
(quelle del Codice dei dati personali) 
sono francamente poca cosa e nem¬ 
meno ci si può sentire protetti dall'es¬ 
sere dei "signor nessuno". Cullarsi 
nella convinzione che nessuno avrà 
mai interesse a leggere la nostra corri¬ 
spondenza significa non avere chiari i 
fondamenti della sicurezza dei sistemi 
di comunicazione. 

La soluzione più immediata, dunque, 
sarebbe quella di utilizzare un softwa¬ 
re crittografico come Truecrypt o GPG 
(per citare i più noti, fra quelli open 
source) ma questo comporta che an¬ 
che il nostro corrispondente usi lo 
stesso programma e non è detto che 
possa o sappia farlo. 

Un altro problema - che per piccoli 
volumi di corrispondenza è relativa¬ 
mente serio, ma lo diventa per grandi 
quantità - è che il messaggio PEC vie¬ 
ne visto come allegato eml cui è ag¬ 
gregato un certificato XML. Questo 
comporta l'impossibilità, da parte dei 
più diffusi Client di posta, di indicizza¬ 
re il contenuto delle mail, con la con¬ 
seguenza di rendere abbastanza com¬ 


plesso rintracciare del testo in una di¬ 
scussione avvenuta via mail. Veniamo 
ora agli aspetti legali della PEC. È 
fondamentale capire che la PEC serve 
solo ed esclusivamente ad attribuire 
data certa all'invio o alla ricezione di 
un messaggio, ma non conferisce al¬ 
cun valore giuridico al contenuto del 
messaggio stesso. In altri termini, la 
PEC equivale al timbro postale stam¬ 
pigliato sulla busta, mentre il messag¬ 
gio corrisponde al foglio inserito al- 
l'interno. Per attribuire valore al foglio 
e far si che costituisca un documento 
valido ed efficace a ogni effetto di leg¬ 
ge è necessario usare la propria firma 
digitale. Questo, anche perché l'ac¬ 
quisto della PEC avviene senza iden¬ 
tificare con certezza il suo intestatario. 
In molti casi, infatti, è possibile dotar¬ 
si di una mailbox di questo tipo accet¬ 
tando un contratto Online, fornendo 
una mailbox di appoggio appartenen¬ 
te anche a fornitori dell'estremo orien¬ 
te, pagando con sistemi sostanzial¬ 
mente anonimi, e inviando via fax un 
documento di identità facilmente alte¬ 
rabile. Se poi, a scanso di equivoci, si 
usa anche un proxy per mascherare il 
proprio IP, il gioco è veramente fatto. 

È chiaro che un'ipotesi del genere è 
veramente patologica, e che alla fine 
la vittima di un furto di identità basa¬ 
to su PEC riuscirà a dimostrare abba¬ 
stanza agevolmente che la mail box 
non era sua. Ciò non toglie che que¬ 
sto modo di assegnare le caselle di 
posta certificata è quantomeno discu¬ 
tibile, specie considerando che sareb¬ 
be bastato imporre l'uso della firma 
digitale per sottoscrivere il contratto, 
risolvendo così il problema. Un altro 
elemento da tenere presente è che la 
PEC non prevede la cosiddetta "com¬ 
piuta giacenza", cioè quel termine 
decorso il quale decorrono gli effetti 
giuridici della raccomandata (come 
nel caso delle notifiche o di avvisi 
pubblici). Questo, perché il CNIPA ha 
stabilito che la PEC si considera, a 
ogni effetto di legge, ricevuta quando 
arriva nella mailbox del gestore e non 
quando viene effettivamente letta dal 
destinatario. 

Infine, siccome dopo un certo periodo 
di tempo i gestori cancellano le rice¬ 
vute dì consegna, è importante curare 
il backup della propria posta, perché 
se perdiamo i dati che dimostrano 
l'invio o la ricezione di un messaggio, 
non sarà più possibile recuperarli. • 
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Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 


Non voglio 

il sistema operativo! 


Istruzioni per l'uso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere ri¬ 
cevute dai lettori, contatta sempre le società 
coinvolte per chiedere una loro risposta uffi¬ 
ciale. Se per alcune lettere non appare la repli¬ 
ca dell’azienda è perché quest’ultima non ha ri¬ 
sposto o il suo commento non è pervenuto nei 
tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di esse¬ 
re concisi e chiari nella descrizione dei proble¬ 
mi. Ci riserviamo la possibilità di selezionare, 
tagliare o riassumere le lettere ricevute. 

ragionietorti@mondadori.it 


Un portatile, bello e completo, ma purtroppo dotato 
di un sistema operativo non gradito al lettore. 

La soluzione? Scrivere direttamente a Singapore. 


L eo Fabiani ci scrive verso la fine 
di ottobre per un problema, o sa¬ 
rebbe meglio dire per una richiesta 
di informazioni inoltrata a Asus, che 
risale al mese di luglio. Era estate 
quando medita di acquistare un no¬ 
tebook dell'azienda coreana con 
preinstallato Windows Vista Home 
Premium. Ma visto che non è inte¬ 
ressato a quest'ultima caratteristica - 
è un utente Linux - prova a cerca 
informazioni sul sito di Asus riguar¬ 
do alle modalità di rimborso del si¬ 
stema operativo, senza però trovare 
nulla... a differenza di Acer, tiene a 
precisare. 

A questo si rivolge direttamente alla 
fonte per conoscere la posizione di 
Asus in merito alla posizione nei ri¬ 
guardi di un eventuale rimborso di 
Windows, se consentito dalla licenza 
d'uso (EULA, End User License 
Agreement ) del prodotto. 

La risposta di Asus non tarda ad arri¬ 
vare: "in merito alla sua richiesta di 
rimborso la informiamo che Asus 
non commercializza notebook senza 
sistema operativo, inoltre ASUSTeK 
Italy S.r.l non produce né vende per¬ 
sonal computer né tantomeno forni¬ 
sce e/o commercializza il sistema 
operativo su di essi funzionante, 
svolgendo esclusivamente attività di 
help desk telefonico e di marketing 
a favore di ASUS Technology PTE 
LTD con sede in Singapore ". L'e-mai 
si conclude con l'indirizzo (a Singa¬ 


pore) a cui inoltrare le sue richieste 
di rimborso per il sistema operativo. 
Il nostro lettore ritiene la risposta 
«delirante» e considera tale proce¬ 
dura «illegale» poiché, in base a sue 
ricerche effettuate in Internet, è 
«stata sanzionata da giudice di pace 
pochi mesi orsono». 

La risposta: 

Confermiamo quanto già esposto in 
nostre precedenti comunicazioni e 
pertanto rammentiamo che ASU¬ 
STeK Italy non è la legittimata passi¬ 
va a soddisfare le richieste del clien¬ 
te in relazione al rimborso del siste¬ 
ma operativo e che lo stesso deve 
pertanto rivolgersi al produttore 
Asus di Singapore, il cui indirizzo è 
da noi già stato fornito. 

Pierfrancesco Costantini 
Technical Marketing Specialist 
ASUSTeK Italy 

S itando l'iter 
ella sostituzione 
prodotto si inceppa 

P atrizia Ciarletta acquista, presso 
la Ciemmeci di Napoli, un Link- 
sys Gateway ADSL2+ Wireless-N 
destinato a un attività commerciale 
dove si opera in rete. Dopo due gior¬ 
ni il prodotto smette dì funzionare e 
la nostra lettrice contatta Linksys per 
chiedere chiarimenti sulla procedura 
da seguire per ottenere la sostituzio¬ 
ne in garanzia. Era il 30 ottobre. 


Patrizia Ciarletta parla con vari ope¬ 
ratori e tutti le comunicato lo stesso 
iter: recarsi presso il punto vendita e 
richiedere senza alcun indugio la so¬ 
stituzione del prodotto perché era 
«nelle sue piene facoltà» riceverne 
uno nuovo e identico e «il venditore 
aveva l'obbligo» di sostituirglielo. 
Inoltre «qualora il negoziante non lo 
avesse avuto disponibile, l’avrebbe 
ordinarlo, e la sostituzione sarebbe 
avvenuta nell'arco di un mese. Il ser¬ 
vizio clienti Linksys Cisco tiene an¬ 
che a precisare che in caso di pro¬ 
blemi, basta contattarli che avrebbe¬ 
ro provveduto loro a risolvere la fac¬ 
cenda con il suo negoziante. 

La nostra lettrice, evidente non an¬ 
cora soddisfatta, o forse solo preoc¬ 
cupata dal fermo modem della sua 
attività commerciale, va anche a 
spulciare la sezione "domande fre¬ 
quenti" del sito di Lynksys che ripor¬ 
ta testualmente: 

“Puoi restituire un prodotto Linksys 
by Cisco nel punto vendita in cui è 
stato acquistato. Ogni esercizio pre¬ 
vede un intervallo di tempo per la 
restituzione. 

Se restituisci il prodotto entro l'inter- 
vallo di tempo previsto dal punto 
vendita al dettagho, negozio Online o 
altro rivenditore (di solito, 30 giorni) 
puoi ricevere un rimborso o un cre¬ 
dito presso quell'esercizio, a seconda 
della politica del rivenditore sulle re¬ 
stituzioni e le sostituzioni. Non siamo 
responsabili per le restituzioni e so¬ 
stituzioni dei punti vendita". 

A questo punto, il giorno seguente si 
reca presso il punto vendita, espone 
esattamente quello che le ha riferito 
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Il Linksys Gateway ADSL2+ 
Wireless-N acquistato da Patrìzia 
Ciarìetta presso la Ciemmeci 
di Napoli. 


Linksys portando 
come riscontro an¬ 
che una copia dell'e 
mail. Alla sua richiesta 
di ricevere in sostituzio 
ne un prodotto nuovo ed 
identico, con l’obbligo del 
venditore alla sostituzione, il 
venditore visibilmente contra 
riato le risponde che non è possi¬ 
bile e che «.Linksys non può deci¬ 
dere per conto del venditore » per¬ 
ché un negoziante «ha le proprie 
procedure da rispettare ». Ma, trat¬ 
tandosi di un «suo cliente abitua¬ 
le», le consiglia di «lasciar perdere 
ciò che afferma Linksys e di conse¬ 
gnare a lui il modem per effettuare 
la sua procedura di sostituzione» la 
cui durata si aggira solitamente in¬ 
torno ai 15 giorni. 

Patrizia Ciarìetta aggiunge anche 
se avesse voluto spedire personal¬ 
mente il prodotto a Linksys avreb¬ 
be speso esattamente la metà del 
prezzo di acquisto e non sarebbe 
stato vantaggioso. 

«Vedendosi massa alle strette, non 
sapendo più cosa fare, e avendo 
una certa urgenza di risolvere la 
questione» opta per la procedura 
consigliatale dal venditore che si 
prende in carico il modem con la 
promessa che avrebbe fatto il pos¬ 
sibile per sollecitare il suo fornitore 
e farle avere quanto prima un mo¬ 
dem nuovo in sostituzione. 

La nostra lettrice osserva anche che 
Linksys non ha una sede operativa 
in Italia «lasciando al cliente la sola 
opzione di spedizione della merce 
difettosa al mittente», «operazione 
per altro molto costosa dovuta alla 
distanza chilometrica.» 

In data 21/10/2009, trascorsi 20 
giorni dalla consegna del modem al 
venditore, non ha ancora ricevuto 
notizie in merito. Decide quindi di 
scrivere subito a PC Professionale. 
La questione si risolve il 28/10/ 
2009, ma abbiamo deciso di pubbli¬ 
care ugualmente la segnalazione 
della nostra lettrice perché Linksys 
ci ha gentilmente risposto, si è im¬ 



mediatamente attivata per risolve¬ 
re il problema, ma anche per me¬ 
glio chiarire l'iter della sostituzione 
(simile a molti altri vendor) che in 
questo specifico caso è stato (a no¬ 
stro avviso) non è stato corretta- 
mente interpretato e portato avanti 
dagli "attori in campo". 

La risposta: 

Grazie per averci segnalato questa 
anomalia inviandoci la lettera della 
signora Patrizia Ciarìetta alla quale 
ritengo doveroso rispondere. Fer¬ 
mo restando che può succedere che 
un prodotto si guasti, va certamen¬ 
te detto che è più che doveroso che 
soprattutto l’utente finale non sia 
danneggiato da questo fatto. 

Per quanto riguarda Linksys, come 
voi ben sapete, siamo presenti in 
Italia da più di 5 anni e siamo sem¬ 
pre a disposizione di utenti finali e 
partner per qualsiasi informazione. 
Per quanto riguarda i servizi di so¬ 
stituzione (RMA, DOA) abbiamo 
scelto, come molti altri vendor del 
settore, di centralizzare il servizio a 
livello europeo al fine di offrire un 
servizio più rapido a chi dovesse 
scegliere di procedere alla sostitu¬ 
zione direttamente con noi. 
Tuttavia, siccome la quotidianità, e 


soprattutto l’abitudine della clien¬ 
tela italiana, fa sì che l’utente fina¬ 
le (normalmente) scelga di torna¬ 
re dove ha acquistato il prodotto 
(non voglio addentrarmi in di¬ 
samine di leggi varie e obbli¬ 
ghi) di solito il problema vie¬ 
ne risolto in pochi minuti o 
con la sostituzione integrale 
del prodotto con un altro 
identico nuovo o, nel caso 
il rivenditore ne fosse 
sprovvisto, con un buono del 
valore del prodotto stesso (pra¬ 
tica molto in voga, per esempio, 
nella grande distribuzione) 

Tutti i nostri partner sanno che, in 
caso di guasti, noi non avremo mai 
nessun problema a intervenire in 
loro soccorso con la sostituzione in¬ 
tegrale dell'unità danneggiata. A 
loro volta, i partner otterranno il 
medesimo trattamento dal loro di¬ 
stributore nazionale di riferimento 
presso il quale hanno acquistato il 
prodotto. 

È evidente che in questo caso, la 

trafila non ha funzionato e già nella 
giornata del 27 ottobre, il distribu¬ 
tore ha provveduto a contattare il 
cliente inviando una nuova unità in 
sostituzione di quella danneggiata 
direttamente alla persona che si 
era rivolta a Ciemmeci risolvendo 
la situazione. 

Lungi da noi scaricare responsabi¬ 
lità, ma è un dato di fatto che se fos¬ 
se stato chiesto al supporto tecnico 
di essere ricontattati da un funzio¬ 
nario commerciale probabilmente 
la situazione si sarebbe risolta in 
24/48 ore come poi è stato. 

Dal canto nostro cercheremo di far 
tesoro di questa situazione predi¬ 
sponendo un meccanismo di segna¬ 
lazione più proattiva tra il supporto 
tecnico e il team commerciale al fi¬ 
ne di evitare altre situazioni simili. 

Marco Testi 

RSM Italy - Cisco Consumer Products 


RapidWeaver parla in italiano 

N ’on è un torto ma una ragione. Il nostro fedele lettore Gianalberto Lecchi tesse le lodi del pro¬ 
gramma per la realizzazione di siti statici RapidWeaver, per ambiente Mac OS X. Il merito del¬ 
la buona traduzione italiana è da ascrivere non tanto alla software house britannica, quanto al distri¬ 
butore italiano Active Software (Corso Italia 149,34170 Gorizia, tei. 0481 520343, http://www.acti- 
ve-software.com) che ne ha curato l’edizione per il nostro paese, sia per il programma sia per la do¬ 
cumentazione e che offre supporto tecnico. Giriamo ad Active il ringraziamento. 
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Google Go, 

un nuovo linguaggio 


Il modello di sviluppo proposto da Google unisce 
efficienza a semplicità di programmazione. 


A lla fine dell'estate del 2007 nei 
laboratori di Google si riunisco¬ 
no superstar e santoni della pro¬ 
grammazione, come Ken Thompson, 
Rob Pike e Robert Griesemer per 
compilare la lista delle caratteristi¬ 
che dovrebbe avere che un linguag¬ 
gio di programmazione moderno. 

I programmatori non si contentano 
mai degli strumenti a disposizione, 
meno che mai i ricercatori che sono 
abituati a costruirsene dì nuovi a og¬ 
ni occasione, come Ken Thompson, 
che creò il linguaggio B da cui de¬ 
rivò il C prima di scrivere un sistema 
operativo diventato famoso: Unix 
con il C, creato dal collega Ritchie. 

E ^1- 1 A- 


Le motivazioni 
per un cambiamento 

I linguaggi di programmazione cer¬ 
cano di rispondere a domande che 
sono in conflitto fra loro, come un 
maggiore controllo per evitare gli er¬ 
rori, più libertà nella program¬ 
mazione, più semplicità di codifica e 
più efficienza in esecuzione. Chiara¬ 
mente è necessario un compromesso 
fra questi obiettivi e ogni linguaggio 
sceglie il suo punto di equilibrio. 
Nell'area dell'efficienza del codice 
generato il C è sempre stato il sig¬ 
nore incontrastato, il C++ ha tentato 
di dare un incremento all’efficienza 



m 


The 

Go 

Programming Language 
Part 1 


Rob Pike 
r@google.com 
October, 2009 

La documentazione che si scarica insieme ai sorgenti, prelevando la distribuzione 
attraverso mercurial, contiene anche le slide di un corso di tre giorni di Rob Pike. 
L'email di Pike incute rispetto: una singola lettera per lo username. 


La simpatica 
marmotta (in 
Inglese gopher) 
che fa da 
mascotte 
al nuovo 
linguaggio 


nella codifica di applicazioni, 
fallendo l'obiettivo fino al momento 
in cui è stato dotato di una libreria di 
template standardizzata e potente e 
comunque creando troppi ostacoli al 
programmatore. Java ha spostato l'e¬ 
quilibrio dal lato della sicurezza ag¬ 
giungendo una macchina virtuale, la 
garbage collection e diverse rigidità 
sintattiche che permettono ai pro¬ 
grammatori (molto meno con¬ 
sapevoli dell'ambiente di esecuzione 
dei programmatori C) di codificare a 
una velocità notevole. Prima o poi, 
però, un programmatore Java 
desidera un ambiente più leggero e 
più libertà di espressione. 

C# ha ripreso le stesse linee evolu¬ 
tive esplorando qualche territorio in¬ 
novativo e con le ultime versioni ha 
fatto del suo meglio per dare al pro¬ 
grammatore più libertà di espres¬ 
sione e libertà di sbagliare, ma è 
sempre un linguaggio legato a una 
macchina virtuale e a un singolo pro¬ 
duttore (nonostante Mono, un'alter¬ 
nativa open source per aprire il lin¬ 
guaggio a più piattaforme). 

Fra tutti questi rami evolutivi il C è 
rimasto insuperato per lo sviluppo di 
sistemi in cui l'efficienza è un fattore 
critico. Occorre un gruppo più 
preparato per avere codice di qual¬ 
ità, ma la maggior libertà di codifica 
ripaga in termini di efficacia. 

Sul versante dei linguaggi interpre¬ 
tati, i programmatori hanno avuto 
flessibilità a iosa, un sistema di tipi a 
maglie molto più larghe dei linguag- 
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SVILUPPO 


gi compilati, più margini per l'im¬ 
precisione con Python, Perl e Ruby, 
in ordine di apertura e lentezza. 

Fra questi linguaggi, Python, con le 
sue solide radici nel C, è sempre ap¬ 
parso come il compromesso ideale 
fra prestazioni e libertà di program¬ 
mazione, grazie al pragmatismo del 
suo creatore, Guido van Rossum. 
Van Rossum adesso lavora a Google, 
dove ha creato AppEngine, un server 
applicativo in Python pensato per 
erogare un numero enorme di appli¬ 
cazioni, con l'efficienza abituale a 
Google. Un'altra stelletta per Python 
è stata la scelta del team di Friend- 
Feed, che ha creato un server prog¬ 
ettato per rispondere efficientemente 
a decine di migliaia dì connessioni 
aperte, che di recente è stato reso 
open source col nome di Tornado. 

Le caratteristiche di Go 

Go nasce nei laboratori di Google 
come un linguaggio posizionato so¬ 
pra il C in termini di complessità e 
ricchezza di strutture, senza rinuncia¬ 
re alla velocità di esecuzione abituale 
per i programmatori C. 

Parlando di velocità, un fattore di 
frustrazione per gli sviluppatori C è il 
tempo di compilazione e link di 
un'applicazione, che nel caso di siste¬ 
mi complessi, come un server web, 
può essere dell'ordine di diversi 
minuti. Avere diversi minuti di sosta 
davanti a sé ogni volta che si prova 
una modifica è frustrante. 


“ " " —_ 

‘me (b bufSlielrroO StrtngO strino { 

ettm * strconv.ltoo(tot(b)) 

> I 

‘m< copyi', w*(d*t [Jbyt*. ve O&yt*) ( 
far t •; i < <dst>; i« { 

- veli) 

> 

) 


// Render mplewnts bu‘*erlr«Q ‘or an io Reoder object 
type Rvutor 1truci ( 

buf Qbyte; 

rd io.Reoder, 

f, ■ tati 

err M.frror; 

lastbyte tot; 

} 


ViMit a KM Rcodar imm bu*'*' Kos toe tpacifisti % 
I // 4»Uh «i»t be pwtr thon tvn 
// Reo dar aito larpr «nou^i un, il retums tha undirly mp 0 

buflo .90 » 131 (Go)- 

-ojse-2* on o coepletion to lelect it. 

In tot* buffar, type ut to salaci thè copletian raor polnt. 


tossitile ca^jletionj are: 

90-«oda 

Bo-«ode-indent-ltoe 
00-«oda-reVood 

goto-oddrett-ot-«ousa 
gola chor 
goto-11 ne 



goto odorasi 
ooto-odvess-ot-point 
poto- ni story eternit 
geto-ne«t-locv» 


(Coapletion lisi)- 


Go-emacs La distribuzione base supporta 
diversi editor popolari su Unix, anche Emacs. 



Nella cartella 
mise troviamo 
i file di 

configurazione 

che 

permettono 
di lavorare 
su Mac con 
Xcode, lo 
strumento 
di sviluppo 
primario 
per la 
piattaforma 
Apple. 


Il campione incontrastato della veloc¬ 
ità di compilazione è sempre stato il 
Pascal, fin dai tempi in cui il proces¬ 
sore a sedici bit con il clock a qualche 
MHz di un IBM AT macinava 85.000 
righe di sorgente al secondo. Questo 
non era solo dovuto all’abilità di com- 
pilatoristi come Anders Hejlsberg, 
che vent'anni dopo avrà la guida del 
progetto C#, ma anche alla sintassi 
del linguaggio di Niklaus Wirth, fer¬ 
rea, anche se un po' restrittiva. Una 
velocità di compilazione pro¬ 
porzionale a quella di esecuzione è 
stata una delle caratteristiche che 
sono finite sulla lavagna di Thomp¬ 
son per il nuovo linguaggio, la rispos¬ 
ta è stata una sintassi che raccoglie 
parecchi elementi del Pascal, come le 
parole chiave var, type e const e l'op¬ 
eratore :=. 

Un altro desiderio finito in alto nella 
lista è la facilità di programmazione 
grazie a tipi di dati più evoluti e più 
protezione dagli errori, che ha dato 
origine a un type System più leg¬ 
gero, tipi nativi come stringhe e 
dizionari e la gestione della memo¬ 
ria con la garbage collection. Un'al¬ 
tra esigenza che è stata considerata 
è la necessità di adat¬ 
tarsi facilmente alla 
programmazione di 
processi paralleli. Le 
macchine con diversi 
core, infatti, sono più la 
regola che l'eccezione e 
non sono più confinate 
nelle sale macchine di 
alto livello. La risposta 
di Go è stata il supporto 
nativo per le coroutine, 
ribattezzate Goroutine. 


L'esigenza di una 
maggiore sicurezza, 
cioè meno errori a run 
time, è stata affrontata 
con l'eliminazione 
dell'algebra dei pun¬ 
tatori, sostituita con le 
slic e, familiari ai 
pythonisti. 

La possibilità di creare 
architetture più sofisti¬ 
cate con costrutti object oriented 
non è stata considerata fondamen¬ 
tale. La soluzione è di quelle che 
genereranno molta polemica. Al 
posto degli oggetti troviamo due 
costrutti separati e nitidamente or¬ 
togonali: strutture e interfacce. Il 
collegamento fra codice e interfacce 
è risolto con il duck typing, che ve¬ 
dremo tra poco. Il balbettio sintatti¬ 
co tipico, come in questo esempio, 
noiosamente ripetitivo, 

foo.Foo* myFoo = new(foo.Foo) 

è stato eliminato tutte le volte che era 
possibile introducendo automatismi 
del linguaggio che inferiscono i tipi 
correttamente quando è possibile. 


® Slice 

Una slice è una struttura 
che contiene un puntatore 
a un array, un indice di 
partenza e uno di arrivo. 
Le slice permettono di 
segmentare rapidamente 
array e stringhe. dT 


® Goroutine 

Una coroutine è una fun¬ 
zione destinata a essere 
eseguita su un thread se¬ 
parato. Il codice principa¬ 
le avvia una "goroutine" 
con l'istruzione go. Rob 
Pike su Youtube mostra 
l'avvio di 100.000 gorouti¬ 
ne in un secondo. 


® Interfacce 

In Go si possono creare ti¬ 
pi, associare funzioni (me¬ 
todi) ai tipi e definire inter¬ 
facce. Un oggetto passato a 
una funzione che accetta ti¬ 
pi con una data interfaccia 
è accettabile se realizza i 
metodi specificati. Senza 
dichiararlo a priori. 
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La sintassi: 
dichiarazioni 

La dichiarazione di variabili, diversa¬ 
mente dal C, viene espressa con ima 
parola chiave: var. Ecco un esempio: 

var a uint64; 

si possono mettere insieme le 
dichiarazioni di più variabili, per es¬ 
empio 

var a, b *int; 

che dichiara a e b come puntatori a 
caratteri, mentre in C l'espressione 

int* a, b; 

è una classica trappola della sintas¬ 
si. Quando si combinano di¬ 
chiarazione e inizializzazione, Go 
permette di eliminare il superfluo 
quando non c’è ambiguità, per es¬ 
empio 

var s string = 

equivale a 

var s = 

o si può scrivere anche un pascalismo 
S := 

Le direttive come var possono essere 
seguite da uno scope, come in 
questo caso: 



Alfabeto, maiuscole 
e minuscole 

I programmi Go sono scritti usando 
un alfabeto Utf-8, per evitare proble¬ 
mi di internazionalizzazione, quindi 
si può scrivere 

package mairi 

import “fmt” 

fune main() f 
fmt.Printf 

(“Hello, world; orKaXni^pa ; or ca-icsu); 


The Co Programmine Linguage 


+ ti Wp //gotang.org/ 


CO sa CoUng Notule (lil)» » Deio 
The Co Progremmlng Unguag* 


DIE 


* The Go Programming Language 


Tutonèl 
Effettive Go 
FAQ 

Language Design FAQ 
Tech tatti <1 tour) (PDF) 
Language Spectflcation 
Memory Model 
Go fot C** Programmar* 

HowTo 

Instali Go 
Contributo code 

Programming 

Corrimand documentai«n 
Package documentato» 
Source f*ee 


4go-nut8 on 
re f reenode.net 
Go Nuli mailmg li: 
leeue tracker 


a Systems 

programming language 

expressive, concurrent, 
garbage-collected 


Go Ì8 ... 


Getting started 

1. Instali Go. 

Z Read thè Mortai, 
a Leam Ihe lOrares 

Slow compiles? 
Watch this 


. simple 


package nain 
Import ’fal* 


fune aaln() { 

fmt.Printf«'Bello, 




... last 

Go compier* produca last code last Typctf buiids lake a trac non gl a second yet Ihe resuriing programs nrn nearly a 
quekly as comparatole C or C*« code 


La home page del progetto Go (golang.org) ricca di documentazione. 


Fra le cose notevoli di questo pic¬ 
colo programma c'è la mancanza di 
qualche punto e virgola che salterà 
all'occhio di programmatori C e Ja- 
va. In Go i punti e virgola sono sep¬ 
aratori, non terminatori di 
istruzioni, quindi sono utili per sep¬ 
arare istruzioni sulla stessa riga, 
ma non sono sintatticamente indis¬ 
pensabili per indicare la fine di 
un'istruzione. 

Nella pratica, si possono omettere 
parecchi punti e virgola, oppure si 
possono continuare a mantenere le 
abitudini prese col C. I commenti 
che precedono una dichiarazione al 
livello principale di un programma 
sono automaticamente interpretati 
come documentazione per l'ogget¬ 
to del commento. Gli identificatori 
che iniziano con una lettera maius¬ 
cola sono pubblicati nel package di 
cui fa parte un programma, gli 
identificatori che iniziano in minus¬ 
colo sono privati. 

Switch con condizioni 

Switch è una bella istruzione, molto 
espressiva, peccato che la sintassi 
del C sia troppo povera per consen¬ 
tire l'uso del costrutto per 
v discriminare il flusso del¬ 
l'esecuzione in molti casi 
jconcreti. Go espande il 
costrutto aggiungendo 
condizioni, come in 
questo esempio 



switch { 
case i < 0: 

f1() 

case i == 0: 

f2() 

case i > 0: 

f3() 


La sintassi di switch è stata emendata 
anche su un altro punto notoriamente 
critico. Ora sono previsti dei break im¬ 
pliciti al termine di ogni condizione e 
un'istruzione failthrough, che perme¬ 
tte di fare sgocciolare l'esecuzione 
come in C nei casi in cui questa è la 
volontà del programmatore. Il compi¬ 
latore può realizzare e ottimizzare 
facilmente il costrutto di un switch 
facendo meglio di quanto si fa con if 
annidati o in sequenza. 

Valori di ritorno multipli 

Un unico valore di ritorno, che in C 
si mappava su un registro privilegia¬ 
to della Cpu, è un limite anacronisti¬ 
co per le funzioni. 

Spesso conviene restituire più di un 
valore e non è il caso di usare valori 
illegali per segnalare errori di ese¬ 
cuzione. Ecco un esempio preso dal¬ 
la libreria io di Go 

nn, e := r.Read(buf[n:len(buf)]); 
if nn > 0 { 
n += nn 

}. 

if e != nil { 
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if e == os.EOF && n > 0 { 
e = ErrUnexpectedEOF 
}. 

return n, e; 

} . 

la prima riga di codice richiama la 
funzione Read per avere due valori 
di ritorno: il numero di caratteri letti 
e un eventuale codice di errore. Le 
due informazioni sono conveniente¬ 
mente separate. 

Inizializzazioni in if e switch 

Gli if, come il switch e il for in C pos¬ 
sono avere un'inizializzazione, cioè 
codice eseguito prima del test, pro¬ 
prio come nel for. Nell'if questa è 
una novità, che può aggiungere 
chiarezza al codice, per esempio: 

// Look in buffer. 

if i := findByte(b.buf[b.r:b.w], delim); i >= 0 

I 

linei := b.buf[b.r : b.r+i+1 ]; 
b.r += i + 1; 
return linei, nil; 

E_ 

La prima linea di questo frammento, 
presa dalla libreria di Go, cerca un 
delimitatore in un buffer appena let¬ 
to. Il test è sul valore di ritorno di 
findByte. Anche i valori di ritorno 
multipli permettono un uso innovati¬ 
vo degli if, per esempio si può scri¬ 
vere y, ok := x.Y() nella condizione 
dell'if. Se la chiamata ha successo y 
contiene il valore di ritorno e ok è 
true. Un metodo simile viene usato 
per fare dei cast in modo sicuro nella 
libreria del linguaggio. 

Tutti i cicli con for 

Per l’esecuzione di cicli Go non offre 
la consueta scelta di for, while e do. 
Tutti i cicli sono fatti con for. 

II for generico è come in C 

for i := 0; i < 10; i++ { 

f(i) 

} . 

Si può anche omettere parte della 
dichiarazione e il for equivale a un 
while 

i := 0; 
fori <10{ 

f(i) 

ì 
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invece omettendo tutto si scrive un 
loop infinito 

fori ...1 

Array e slice 

Come abbiamo visto, ci sono i pun¬ 
tatori in Go, quello che manca è l’ar¬ 
itmetica, per esempio l'incremento 
di puntatori e la classica equivalen¬ 
za fra a[3] e *a + 3 in C. 

Gli autori del linguaggio sostengono 
che non c’è più un premio in termini 
di efficienza per il codice basato sui 
puntatori, come questa classica 
copia di stringhe in C 

while (*p) 

*q++ = *p++; 


biamo invece trovato le union nelle 
specifiche del linguaggio, ma l’uso 
delle union è giustificato soprattut¬ 
to quando si vuole manipolare es¬ 
plicitamente la memoria, un'oper¬ 
azione abbastanza pericolosa in 
tempi in cui la dimensione di una 
word è fra 32 e 64 bit.Ecco un es¬ 
empio di dichiarazione di una 
struct contenente due interi, un 
float, un puntatore a array di interi 
e una funzione. 

struct f 
x, y int; 
u float; 

A * Qint; 

F func(); 

1 

Dizionari dati 


Una slice è una struttura con tre el¬ 
ementi: un puntatore a un array, un 
indice di partenza e un indice di ar¬ 
rivo. Se a è un array si può creare 
una slice con il costrutto a[I:J]. 
una slice fa riferimento alla memo¬ 
ria originale, quindi è molto effi¬ 
ciente. Se b è una slice di a, i cam¬ 
biamenti alla memoria fatti usando 
b sono visti leggendo a. Questo fa 
venire in mente certi trucchetti che 
si facevano in Cobol con le rede- 
fines, per chi ha conosciuto il 
Cobol. La funzione predefinita len 
permette di leggere la lunghezza di 
una slice, mentre cap ne ritorna la 
capacità. La differenza fra lunghez¬ 
za e capacità non è molto esplicita 
nella documentazione, salvo il fatto 
che è garantito che 

0 <= len(a) <= cap(a) 

Strutture dati 


Go definisce un tipo nativo chiamato 
map, che è un array associativo di 
coppie chiave e valore, che associa a 
ogni chiave un valore, proprio come 
la map definita nella libreria C++ 
standard. Le chiavi possono essere 
tipi nativi del linguaggio o anche tipi 
definiti dall’utente, ma non strutture 
o array, la ragione è che non è facile 
definire gli operatori di confronto e 
uguaglianza per questi tipi aggre¬ 
gati. Ecco qualche esempio di 
dichiarazione di map: 

map [string] ini 

un dizionario di interi con chiave 
string 

map [*T] struct f x, y float} 

un insieme di strutture indicizzato 
da un puntatore a tipo T 

map [string] interface U 


Come in C le strutture sono definite 


con la parola chiave struct; non ab- 


un archivio di interfacce. 


Dichiarazioni in Go e in C 


Go 

C++ Ecco una tabella 

varvl int; 

// int vi ; di raffronto 

var v2 string; 

// const std::string v2; fra alcune 

varv3 [10]int; 

// int v3 [10], dichiarazioni 

varv4 []int; 

// int* v4;// quasi in Go e il loro 

varv5 struct {finti; 

//struct! intf;}v5; in bo e u loro 

varv6 *int; 
varv7 map[string]int; 

// int* v6; // senza aritmetica dei puntatori equivalente, o 

// unordered_map<string, int>* v7; // quasi un'approssimazione. 

var v8 func(a int) int; 

//int (*v8)(int a); in C++ 
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Tipi definiti dall'utente 

Go permette di definire tipi astratti, 
una caratteristica pericolosa per la 
manutenibilità dei programmi, ma 
indispensabile in un linguaggio 
moderno. 

Ecco due esempi di tipi definiti dal¬ 
l'utente, un punto e una linea 

type Point struct I x, y, z float} 
type Line struct { p, q Point 1 

I tipi definiti dall'utente rappresen¬ 
tano sostanzialmente dati, per rappre¬ 
sentare il comportamento si useranno 
le interfacce. Sì tratta di una caratter¬ 
istica importante del linguaggio che 
occorre qualche tempo per mandare 
giù per le conseguenze interessanti 
che ha. Ecco qualche esempio: 

type IntArray [16]int 

un array di interi di dimensione pre¬ 
fissata. 

type TreeNode struct { 

left, right ‘TreeNode; 
value ‘Comparatile; 

) 

il nodo di un albero. 

type Cipher interface f 

BlockSizeQ int; 

Encrypt(src, dst []byte); 
Decrypt(src, dst []byte); 

} 


un codificatore di dati. 

Composite literal 

La nozione di composite literal sem¬ 
plifica le inizializzazioni. 
Riprendendo tipi definiti poco fa, 

origin := Pointll; 

origin è un punto inizializzato con 
zeri. Si può anche scrivere un inizial- 
izzatore completo di tutti i parametri: 

origin := PointjO, 0, 0) 

o si possono usare chiavi esplicite 

line := Linetorìgin, Pointjy: -4, z: 12.31); 

line.q.x vale 0. 


Interfacce 

Se le strutture rappresentano dati, le 
interfacce rappresentano il compor¬ 
tamento. Chi ha familiarità con un 
linguaggio object oriented può 
avvertire un certo senso di disorien¬ 
tamento nel sentire menzionare sta¬ 
to e comportamento in due contesti 
diversi, ma Go è fatto così. Stato e 
comportamento sono concetti ortog¬ 
onali per scelta, il perché richiede 
un po' di meditazione, ma è una 
scelta coraggiosa e interessante, che 
farà discutere parecchio.Partiamo da 
un semplice algoritmo di ordina¬ 
mento per capire meglio: 

fune Sort(data Interface) f 
for i := 1; i < data.Len(); i++ { 
for j := i; j > 0 && data.Less(j, j-1); j—I 


data.Swap(j, j-1); 



Il codice è abbastanza semplice e 
opera in modo generico, avendo 
bisogno solo di tre metodi per agire 
su un insieme di oggetti da ordinare: 
Len, per conoscere la lunghezza del¬ 
l'insieme, Less, per eseguire un con¬ 
fronto e Swap per scambiare due el¬ 
ementi. I tre metodi possono essere 
raccolti in un'interfaccia, di nome In¬ 
terface 

type Interface interface { 

Len() int; 

Less(i, j int) bool; 

Swap(i, j int); 

) 

Ecco quindi come possiamo definire 
un array di interi che relizza l'inter¬ 
faccia sort.Interface richiesta dalla 
funzione Sort del package sort. 
Dichiariamo un tipo che corrisponde 
a un array di interi 

type IntArray []int 

ora dichiariamo tre funzioni specifi¬ 
cando che si applicano a un IntAr- 
ray, indicato con p, attraverso una 
direttiva dopo la parola chiave fune 

fune (p IntArray) Len() int {return len(p); ) 
fune (p IntArray) Less(i, j int) bool ( return 
p[i]<p[j];] 

fune (p IntArray) Swap(i, j int) j p[i], p[j] = 
p[j],p[i];} 


basta questo per associare dei meto¬ 
di al tipo IntArray e realizzare così 
l'interfaccia. Quello che può scon¬ 
certare o favorire un'illuminazione è 
la totale mancanza di indicazioni al 
compilatore, che è un'altra caratter¬ 
istica di Go. Liberando il linguaggio 
di tutte le dichiarazioni di aderenza 
a un'interfaccia e di tutte le anno¬ 
tazioni che proliferano in C# e Java 
si lascia più spazio alla program¬ 
mazione togliendolo alle discussioni 
con il compilatore. Le interfacce 
sono di gran lunga la caratteristica 
più peculiare di Go, entusiasmante o 
indisponente. Di sicuro farà dis¬ 
cutere. Un'interfaccia, Writer, con un 
singolo metodo, Write, svincola il 
package io dalle specificità del dis¬ 
positivo su cui sì sta scrivendo, per¬ 
mettendo di applicare gli stessi 
metodi a file e connessioni. 

fune (req ‘Request) Write(w io.Writer) 
os.Errori 

uri := URLEscape(req.URL.Path); 
if req.URL.RawQuery != { 

uri += “?” + req.URL.RawQuery 

. } . 

Duck typing 

I pitonisti fra i lettori avranno ri¬ 
conosciuto segni di duck typing in 
Go. Il duck typing, che non saprem¬ 
mo se tradurre con tipizzazione a pa¬ 
pera, si basa sull'espressione "If it 
looks like a duck and quacks like a 
duck, it must be a duck. " (se sembra 
una papera e fa il verso di una papera 
deve essere una papera, 
docs.python.org/glossary.html - term- 
duck-typing). Secondo questa 
filosofia, non occorre esplicitare nella 
sintassi di un oggetto che tipo di inter¬ 
facce implementa, quando è suffi¬ 
ciente esaminare la sua interfaccia 
per osservare se sono presenti i meto¬ 
di richiesti. Questo stile di program¬ 
mazione è utilizzato in Python e 
espresso filosoficamente con la sigla 
Eafp (Easier to Ask Forgiveness than 
Permission: è più semplice chiedere 
perdono che permesso), si veda il Py- 
ton Glossary. Grazie al Duck Typing si 
possono avere i benefici dell'eredita¬ 
rietà multipla con uno sforzo molto in¬ 
feriore per i pogettisti e gli utenti di 
un linguaggio. Una delle conseguen¬ 
ze è che Go fa a meno dell’ereditari¬ 
età, un'altra notizia scioccante per chi 
ha riformato la testa per pensare a 
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oggetti. Secondo la nostra esperienza 
è pratica universale utilizzare i metodi 
degli oggetti dì libreria, mentre non 
accade di frequente e non è tutto 
sommato consigliabile forzare il do¬ 
minio del problema da affrontare in 
una gerarchia di oggetti. Se un ogget¬ 
to sta nel database, rappresenta un 
cliente, richiede logging e autoriz¬ 
zazioni per l'accesso, la dichiarazione 
della classe corrispondente può es¬ 
sere un incubo. Meglio seguire le in¬ 
dicazioni del libro dei pattern e lavo¬ 
rare per composizione costruendo 
oggetti interni per ogni compito speci¬ 
fico e delegando. La realizzazione a 
basso costo di interfacce permette di 
focalizzarsi sulle funzioni specifiche 
richieste a un oggetto riducendo l'in¬ 
vestimento del programmatore in ter¬ 
mini di unità di pensiero. 

Parallelismo 
e multithreading 



Il sito golang.cat-v.org fornisce puntatori a progetti in Go, come librerie 
di interfaccia verso i servizi standard e porting. È il sito da seguire per osservare 
gli sviluppi del supporto per i database e l'uscita di una versione Windows. 


La programmazione parallela è una 
realtà con cui occorre fare i conti, dato 
il moltiplicarsi dei core a disposizione 
nelle macchine di oggi e la possibilità 
di sfruttare il parallelismo su larga 
scala delle unità di calcolo grafiche, 
grazie alle librerie ormai presenti in 
Mac OS e disponibili su Windows. 
Resta il fatto che la programmazione 
parallela comporta 
diversi problemi che 
la programmazione 
non ha, per esempio 
quando può esserci 
conflitto fra l'uso del¬ 
la memoria da parte 
di parti diverse dello 
stesso programma in 
esecuzione in paral¬ 
lelo. Per rispondere a 
entrambi i problemi i 
progettisti di Go 
hanno scelto il mod¬ 
ello più facile da 
capire e utilizzare per 
il parallelismo intrinseco del linguag¬ 
gio, le coroutine, ribattezzate in ques¬ 
ta versione goroutine. Le goroutine 
girano in parallelo e comunicano at¬ 
traverso chaiuiels, i canali che sono 
un altro dei tipi base del linguaggio. I 
canali si allocano con una funzione 
make, simile a new, ma pensata per 
creare, allocare e inizializzare i tipi 
più complessi, come slice, map e 
channel. In un channel c si invia il 
valore di x con la sintassi 


® Channel 

I canali di comunicazione 
sono punti di sincronizza¬ 
zione fra le goroutine il 
codice principale in cui si 
comunicano dati fra th- 
read diversi. Il main può 
avviare una coroutine e 
attendere il risultato di 
un'elaborazione sul cana¬ 
le associato in un mo¬ 
mento successivo 
all'avvio. 


c <- X 

mentre si riceve un valore con 

a := <-c; 

Ecco un esempio di goroutine, preso 
dalla documentazione del linguaggio 

c := make(chan int); 

fune wrapper(a int, c chan int) { 
result := longCalculation(a); 
c <- result; 

L_ 

go wrapper(17, c); 

// più tardi raccogliamo il risultato 
x := <-c; 

La motivazione per la scelta di 
basare il parallelismo è la semplicità 
di programmazione. L'ambiente run 
time del linguaggio provvede a mul- 
tiplexare le goroutine su un pool di 
thread e a spostare su un thread di¬ 
verso le routine attive quando una di 
esse esegue una funzione bloccante. 
Il meccanismo non è ritenuto costoso 
dai progettisti del linguaggio, che af¬ 
fermano di risolverlo con un appesan¬ 
timento minimo dell'esecuzione. 
Questo e l'uso di stack segmentati, 
che partono da un'allocazione dì 
pochi kbyte, rende possibile, secondo 
gli autori, mandare in esecuzione con¬ 


temporanea centinaia di migliaia di 
goroutine, mentre creare altrettanti 
thread sarebbe impraticabile. La sin¬ 
cronizzazione dei thread si basa sul 
principio happens before (accade pri¬ 
ma), per esempio in questo program¬ 
ma la lettura da un canale (<-c) è pri¬ 
ma della scrittura, quindi il program¬ 
ma stamperà hello, world. 

var c = make(chan int) 
var a string 

fune f() { 

a = “hello, world”; 

<-c; 

) 

fune main() i 

go f(); 
c <- 0; 
print(a); 

1 

Si possono usare anche funzioni 
anonime come goroutine, l'imple- 
mentazione le crea come closure, un 
costrutto familiare in JavaScript. 

var g int; 
go func(i int) { 
s := 0 

for j := 0; j < i; j++ { s += j} 
g = s; 

1 ( 1000 ); 
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Questo esempio passa l'argomento 
1000 a una funzione che somma i 
primi N numeri. 

Come installare Go 

Non esiste, al momento in cui scrivi¬ 
amo, un porting di Go per Windows, 
che è stato sviluppato dai suoi autori 
su Unix, e non si può biasimare Ken 
Thompson per questo. Ci sono co¬ 
munque notizie di porting in corso, 
dato che il progetto è open source e 
richiama sviluppatori con esperienze 
diverse. L'installazione di Go, ben 
descritta nella documentazione è 
quello che ci si aspetta in ambiente 
accademico: si scaricano i sorgenti 
dall'archivio, si compila il compila¬ 
tore e i tool e si installano i binari in 
una cartella presente nel path. 
L'archivio dei sorgenti è in questo ca¬ 
so gestito da Mercurial, un sistema di 
controllo delle versioni scritto in 
Python che non sempre è nativa¬ 
mente presente sulle diverse versioni. 
Nel caso di Mac OS, il comando 

$ sudo easyjnstall mercurial 

ha risolto il problema. Non abbiamo 
testato su Linux, ma l'esperienza 
dovrebbe essere altrettanto lineare, 
una volta verificate le dipendenze di 
Go con il comando 

sudo apt-get instali bison gcc Iibc6-dev ed 
make 

La compilazione dei sorgenti seguen¬ 
do le istruzioni su golang.org non ha 
creato problemi e dopo avere valoriz¬ 
zato le variabili d'ambiente specifi¬ 
cate nella documentazione e deciso 
per l'installazione in $HOME/bin 
siamo stati pronti per sperimentare. 
La distribuzione di Go contiene i sor¬ 
genti del compilatore, della libreria e 
di parecchi programmi di test. I tool a 
disposizione comprendono il compila¬ 
tore, un programma per la format¬ 
tazione standardizzata dei sorgenti, 
gofmt, uno per l'esecuzione di test au¬ 
tomatici, gotest e un estrattore di doc¬ 
umentazione. I programmi di esempio 
si possono trovare nella cartella 
doc/progs e sono una lettura consigli¬ 
ata prima di passare alla libreria, in 
src/pkg. Il compilatore ha un nome 
conciso e criptico dipendente dall'ar¬ 
chitettura: 6g per amd64 e 8g per 386. 
Il compilatore 6g ha prodotto codice 


eseguibile compatibile con Snow 
Leopard. Nella cartella mise abbiamo 
trovato i file dì configurazione per 
emacs, vim e Xcode accompagnati da 
istruzioni per l'installazione. Abbiamo 
usato Xcode per esplorare l'albero di 
sorgenti e la colorazione del codice è 
stata soddisfacente. Anche Emacs si è 
comportato benissimo. Abbiamo 
provato Emacs.app, disponibile su 
emacs-app.sf.net, un porting abbas¬ 
tanza ben integrato con Mac OS. 

Conclusioni 

La nascita di un nuovo linguaggio, 
per di più di un linguaggio con l'ap¬ 
provazione di Google, è una notizia 
molto interessante. Google in questo 
momento è un driver dello sviluppo 
software in generale e in particolare 
dello sviluppo open source, oltre che 
un alfiere dell'innovazione, quindi 
bisogna dare credito a Go. 
Cominciamo a porci tre domande per 
conto dei nostri lettori chiedendoci se 
Go ci piace, per quali progetti è adat¬ 
to e che possibilità ha di affermarsi. 
La prima risposta è sì, Go ci piace per 
la leggerezza della sintassi e perché 
pur ricordandoci il C, star indiscussa 
della performance, è dotato di quei 
costrutti che rendono la vita semplice 
a chi ha scelto Python, come le map e 
le slice, che promettono trattamento 
di array, stringhe e dizionari dati sen¬ 
za mal di testa e buchi di memoria. 

La sintassi sembra raccogliere quegli 
elementi del Pascal che rendono i 
compilatori di quel linguaggio così ef¬ 
ficienti e, tutto sommato, migliorano 
la leggibilità del codice. 

La velocità di compilazione è indis¬ 
cussa: un ingegnere software di 
Google dichiara nel suo blog che una 
compilazione completa di una libreria 
su cui sta lavorando richiede oltre tre 
secondi in Eclipse, solo 0.6 secondi 
con il compilatore Jikes e 0.06 secondi 
nella versione in Go, che fra l'altro è 
più snella del 30% in termini di nu¬ 
mero di righe di codice. Sei centesimi 
di secondo per la compilazione di 
un'applicazione complessa rendono 
trasparente la barriera fra un linguag¬ 
gio interpretato e uno compilato e 
sperimentare una modifica non ha più 
il costo psicologico di una compi¬ 
lazione. Le goroutine sembrano il mo¬ 
do più efficace di mettere il parallelis¬ 
mo in mano alla massa dei program¬ 


matori con costrutti facili da dominare 
e già sperimentati in Ocaml e Erlang 
(Ericsson language), un linguaggio di 
ottima reputazione per la creazione di 
sistemi di controllo nelle telecomuni¬ 
cazioni. L'introduzione delle interfac¬ 
ce con un approccio sostanzialmente 
funzionale più che tradizionalmente 
object oriented ci sembra un altro mo¬ 
do di andare al sodo tenendo quello 
che serve e buttando quello che è so¬ 
lo discussione con il compilatore piut¬ 
tosto che soluzione del problema. In 
qualche modo somiglia alla libertà 
che offre ai programmatori Mac Ob- 
jective C, in cui non è illegale spedire 
un messaggio non previsto a un 
oggetto. Il campo di applicazione di 
Go per il momento sembra affine a 
quello del C. Sicuramente sarebbe in¬ 
teressante creare un web server o un 
server applicativo con Go, per esem¬ 
pio. Il linguaggio, però non sembra 
limitato nelle possibilità di crescita, la 
gestione delle stringhe e delle strut¬ 
ture dati è sia completa, sia facile da 
usare. La libreria è in crescita e già 
abbiamo il supporto per odbc, chiam¬ 
ato godbc, e il driver MySql. Prima di 
creare un'applicazione desktop con 
tanto di connessione al database e 
datagrid, ci vorrà comunque parec¬ 
chio. Go ci sembra anche un linguag¬ 
gio ideale per i corsi di program¬ 
mazione, un giusto compromesso fra 
la semplicità del C e la complicazione 
del C++. Per quanto riguarda il suc¬ 
cesso che possiamo prevedere per 
Go, sarebbe forse difficile da immag¬ 
inare un futuro sul palco per Go, sen¬ 
za il backing di Google. Go potrebbe 
avere la fortuna di Ocaml o Eiffel. 
L'appoggio del più grande produttore 
e consumatore di software libero 
mondiale cambia le cose radical¬ 
mente e già si vedono segni di inter¬ 
esse nella comunità open source. 

Sul forum Lambda thè ultimate ab¬ 
biamo trovato segni di una direttiva 
interna che spinge Go all'interno di 
Google (lambda-the-ultimate.org/ 
node/3676). Il software libero sarà 
l'habitat naturale di Go per i primi 
anni, poi forse cominceremo a vedere 
ambienti di sviluppo e binding per le 
librerie di interesse applicativo, che 
potranno portare Go più vicim 
tavolo di chi programma per la 
voro, ma non tanto presto. Per 
il momento Java e C# non han 
no concorrenti. • 
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Software Open Source 

per libri elettronici 


Il successo del Kindle e dei lettori 
di e-book aprirà un nuovo mercato? Il software 
esiste già e offre ottime opportunità a costo zero. 



1 libri elettronici (e-book) stanno 
diventando sempre più popolari, 
anche se in questo campo c'è anco¬ 
ra parecchia confusione e incertez¬ 
za. La confusione deriva dal fatto 
che, in molti articoli e servizi radio 
e Tv, si usano indifferentemente i 
due termini sia per i file contenenti 
i testi sia per l'hardware creato ap¬ 
posta per leggerli, cioè i lettori di 
libri elettronici. L'incertezza è do¬ 
vuta invece alla proliferazione di 
formati di file, spesso proprietari e 



La domotica rende la vita più comoda 
e può anche far risparmiare. Questo 
screenshot dalla sua home page 
mostra come il programma Priscilla 
sia in grado di visualizzare, leggendoli 
direttamente dal contatore, consumi 
e costi dell'energia elettrica. 


incompatibili fra loro e con i lettori 
di marche diverse da quella per cui 
sono stati creati. Lo stato degli e- 
book in questi anni ricorda molto 
l'inizio dell'era dei videoregistrato¬ 
ri, quando parecchie persone com¬ 
prarono e usarono con la massima 
soddisfazione cassette Video 2000, 
Betamax o in altri formati, solo per 
non sapere più cosa farne dopo po¬ 
chi anni. 

L'utente di libri elettronici ha diver¬ 
si problemi da risolvere prima di 
convertirsi in pieno a questa nuova 
tecnologia. Il primo è come fare in 
modo che le collezioni di libri elet¬ 
tronici che già si possiedono riman¬ 
gano utilizzabili anche quando si 
cambiano software e hardware. Un 
altro punto importante è capire 
quali, fra i formati di libri elettroni¬ 
ci attualmente disponibili, sia quel¬ 
lo che da le maggiori garanzie di 
non creare gli stessi problemi in fu¬ 
turo. Dopo aver risposto a queste 
domande si presenta l'esigenza di 
gestire la propria collezione di e- 
book. Nel resto di questo articolo 
cercheremo di riassumere tutti 
questi argomenti. 

Che scopo hanno 
i libri elettronici? 

Almeno quando un libro è compo¬ 
sto quasi esclusivamente da testo 
averlo in formato elettronico può 
portare diversi vantaggi. I primi so¬ 
no spazio e mobilità: un solo letto¬ 
re di e-book può liberare la casa da 


vari metri di scaffali pieni di carta 
ed entra in qualsiasi borsa o zainet¬ 
to (senza più stressare la schiena di 
molti bambini, se i testi scolastici 
per elementari e medie diventasse¬ 
ro elettronici!). Oltre allo spazio si 
può risparmiare parecchio anche 
sul prezzo e avere una scelta di ti¬ 
toli molto più vasta di quelli reperi¬ 
bili in libreria, almeno per certe ca¬ 
tegorie di libri (vedi box). Infine, 
leggere al computer permette an¬ 
che di effettuare ricerche sul testo e 
trovare immediatamente il signifi¬ 
cato di qualche termine su un di¬ 
zionario anch'esso elettronico. 

Detto questo, ci si può chiedere 
perché creare dei terminali 
hardware apposta per questo sco¬ 
po. La domanda è importante an¬ 
che perché la risposta ha, come de¬ 
scritto nell’altro articolo della rubri¬ 
ca, un impatto abbastanza pesante 
anche sulle interfacce software, 
Open Source o meno. Apparente¬ 
mente, ora che esistono i netbook, 
potrebbe sembrare che non ci siano 
ragioni per fabbricare e comprare 
altri oggetti capaci utilizzabili solo 
per leggere. In realtà questa con¬ 
clusione è sbagliata per almeno 
due motivi. Il primo è che molti di¬ 
spositivi esistono già e vengono 
comprati comunque, quindi tanto 
vale utilizzarli anche per questo 
scopo. Stiamo parlando dei vari 
Pda e smartphone come l'iPod che 
sono abbastanza potenti da gestire 
gli e-book. Gli oggetti di quel ge- 
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Dove trovare 

da leggere 

F orse il vantaggio più grande dei libri elettronici è che mantengono a disposizione 
del pubblico anche titoli ormai spariti dalle librerie perché stamparli non sarebbe 
più conveniente. In questo senso gli e-book potrebbero anche svolgere un compito im¬ 
portantissimo, quello di riavvicinare giovani e meno giovani alla conoscenza di tanti 
classici della letteratura. A questo livello i libri elettronici non fanno nemmeno concor¬ 
renza a quelli cartacei poiché spesso contengono testi che, per ragioni economiche, non 
sono più o non saranno mai stampati. Quello che è sicuro è che, se si vuole leggere su 
uno schermo, il problema non è certo la scarsità di materiale. Le due sorgenti più famo¬ 
se di testi elettronici gratuiti online sono il progetto Gutenberg (www.gutenberg.org) e, 
in Italia, quello chiamato Manuzio (www.liberliber.it/progetti/manuzio/), in omaggio al 
famoso tipografo italiano del Rinascimento. Il primo archivio contiene più di 30000 te¬ 
sti il cui copyright è scaduto, in formati che vanno dal semplice testo a Epub (vedi arti¬ 
colo) e Html. Sul sito di Manuzio oltre a classici della letteratura si trovano manuali, te¬ 
si di laurea, riviste e altri documenti in formato elettronico, con accorgimenti tecnici ta¬ 
li da essere accessibili anche a non vedenti e altri portatori di handicap. 

Se l’inglese non è un problema si possono visitare anche www.webscription.net, che è spe¬ 
cializzato in fantascienza e fantasy ma contiene anche titoli di altri genere, oppure 
www.books4free.org. In ambito informatico si possono trovare tutorial su Linux e molti al¬ 
tri argomenti sui siti OnlineComputerBooks.com e Scribd.com. Un’altra lista di titoli relati¬ 
vi a Linux si trova nella pagina http://maketecheasier.com/free-linux-ebooks-and-coursewa- 
re/2009/08/27. Sempre in inglese, segnaliamo il sito http://textbookrevolution.org, creato e 
gestito da alcuni studenti per incrementare la diffusione di testi didattici creati direttamen¬ 
te dagli insegnanti e pubblicati con licenze libere. 

C'è anche Wikipedia! 

L’enciclopedia online più popolare è consultabile anche come libro elettronico, senza alcu¬ 
na connessione a Internet, da diversi smartphone e lettori di e-book. L'elenco aggiornato di 
quali linguaggi di Wikipedia sono disponibili nei formati di e-book più diffusi è disponibile 
su http://wiki.mobileread.com/wiki/Wikipedia_mobile_access. 


nere però hanno schermi piccolissi¬ 
mi, molto più delle pagine dei libri 
tradizionali. Perché leggere in for¬ 
mato elettronico sia facile e pratico 
quanto lo è con la carta non vanno 
bene né i telefonini né i netbook. I 
dispositivi della seconda categoria 
hanno uno schermo sufficiente- 
mente grande ma costano comun¬ 
que troppo e hanno un'interfaccia 
utente molto più complessa di 
quella che basta per leggere. 

Oltre a questo i computer di qua¬ 
lunque tipo sono notevolmente in¬ 
feriori ai libri da due punti di vista 


fondamentali, ergonomia e mobi¬ 
lità. Leggere a lungo su un normale 
monitor per computer affatica la vi¬ 
sta molto più della carta e non si 
può fare in qualsiasi posizione co¬ 
me avviene con i libri, e poi i libri 
normali non si scaricano se si usa¬ 
no più di poche ore senza una pre¬ 
sa di corrente. 

Un lettore di e-book che possa real¬ 
mente competere con la carta deve 
costare al massimo quanto un net¬ 
book ma avere un'autonomia di pa¬ 
recchie ore o giorni e non affaticare 


gli occhi. Queste caratteristiche so¬ 
no oggi ottenibili con display spe¬ 
ciali chiamati e-Ink o e-paper (cioè 
inchiostro o carta elettronica) che 
hanno una definizione molto alta, 
almeno per testi in bianco e nero, e 
consumano corrente solo quando 
vengono ridisegnati da zero, cioè 
quando si cambia pagina del libro. 
Altre caratteristiche importanti per 
un lettore dì e-book sono un’archi¬ 
tettura hardware e software aperta, 
almeno nel senso di supportare più 
formati possibile, e la capacità di 
effettuare ricerche sul testo oppure 
cambiare a piacere la dimensione 
dei caratteri. 

L’architettura aperta è essenziale, 
non tanto in nome del software li¬ 
bero o altre questioni di principio. 
Il motivo per non scendere a com¬ 
promessi su questo punto è sempli¬ 
cemente garantirsi come utenti, co¬ 
munque la si pensi sul copyright, 
la certezza di poter continuare a 
usare (anche quando sì cambierà 
lettore) tutti i testi che si acquista¬ 
no e quelli che erano stati già ac¬ 
quistati o comunque scaricati le¬ 
galmente da Internet prima di pro¬ 
curarsi il lettore. 

I formati dei libri 
elettronici 

Leggere interi libri su schermi che 
potrebbero avere qualsiasi dimen¬ 
sione impone diversi vincoli pratici 
che giustificano la creazione di for¬ 
mati speciali per questo tipo di atti¬ 
vità. Come avviene, o dovrebbe av¬ 
venire, per qualsiasi altro docu¬ 
mento digitale, prima di acquistare 
o accettare un libro in formato elet¬ 
tronico ci si dovrebbe quindi accer¬ 
tare che quel formato sia aperto, 
ovvero liberamente e compieta- 
mente utilizzabile anche con 
software diversi da quelli per cui è 
stato creato. 

II formato Pdf di Adobe, ad esem¬ 
pio, è aperto, almeno in alcune va¬ 
rianti, ed è già sicuramente leggi¬ 
bile su decine e decine di piattafor¬ 
me hardware e software. Purtroppo 
il Pdf, anche se moltissimi testi so¬ 
no disponibili solo in que¬ 
sto formato, ha anche 

limiti intrinseci 
che ne fanno 
una scelta mol¬ 
to poco adatta 


I programmi per la conversione 
di formati consentono 
di utilizzare la biblioteca 
già esistente. 
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Chi decide di usare gli e-book prima o poi ha bisogno 
di un catalogo. Quello più comodo su Linux è Calibre, 
disponibile su varie distribuzioni con interfaccia 
in italiano: l'unica parte in inglese è la procedura 
d'installazione, peraltro semplicissima. 



Se si devono convertire pochi e-book alla volta il modo 
più comodo di farlo è affidarsi direttamente a programmi 
come Calibre, che includono il supporto per tutti i lettori 
più popolari. Le opzioni messe a disposizione consentono 
una notevole personalizzazione dei libri convertiti. 


per i libri elettronici. Un documen¬ 
to Pdf è essenzialmente una foto¬ 
grafia della versione stampabile 
del file originale, in un formato che 
consenta appunto di stampare altre 
copie identiche alla prima. Il testo 
dei file Pdf non può essere riarran¬ 
giato in colonne, pagine o flussi di 
dimensioni diverse da quelle della 
pagina iniziale. Un libro elettroni¬ 
co, invece, deve essere facilmente 
adattabile a schermi di qualsiasi di¬ 
mensione o misura, dai Kindle di 
Amazon ai telefonini, senza co¬ 
stringere chi legge a continue ope¬ 
razioni di scrolling in tutte le dire¬ 
zioni. Formati specifici sono quindi 
necessari, anche perché alcuni dei 
problemi appena accennati si veri¬ 
ficano anche quando si cerca di 
leggere file di semplice testo su 
schermi più corti delle righe dì ogni 
paragrafo. 

Esistono già decine di formati e- 
book. Fra quelli già molto diffusi 
sul mercato e utilizzabili senza par¬ 
ticolari problemi anche sotto Linux 
segnaliamo PalmDoc, MobiPocket , 
Chm e Microsoft Reader (riconosci¬ 
bile dall'estensione .lit). Il primo è 
sostanzialmente un database nel 
formato nativo per palmari Pilot. 
MobiPocket è un discendente di 
PalmDoc, a cui aggiunge il suppor¬ 


to per alcuni marcatori Html. Chm 
non è che l'Html compresso usato, 
fra gli altri, da Microsoft Windows 
per la documentazione in linea. I fi¬ 
le di Microsoft Reader sono più so¬ 
fisticati, potendo contenere anche 
link a documenti esterni, eviden¬ 
ziazione del testo in vari colori e 
note aggiunte al testo. 

Lo standard più promettente per i 

libri elettronici, quello da richiede¬ 
re quando si cerca o aquista un te¬ 
sto di questo tipo, al momento sem¬ 
bra essere quello chiamato Epub, 
mantenuto dall'International Digi¬ 
tal Publishing Forum 

(www.idpf.org). A una prima ap¬ 
prossimazione, un file .epub è sem¬ 
plicemente un archivio compresso, 
un contenitore di testo e ed even¬ 
tualmente immagini. Più in detta¬ 
glio, Epub è composto da tre diver¬ 
si standard aperti. Uno specifica il 
formato del contenitore, un altro 
quello con qui vengono organizzati 
i vari elementi al suo interno e il 
terzo, chiamato Ops (Open Publica- 
tion Structure), descrive come va 
formattato, usando la tecnologia 
Xml/Xhtml, il testo vero e proprio 
del libro. Oltre a quella Ops un 
contenitore .epub può contenere 
anche versioni alternative dell'ope¬ 
ra, per esempio Pdf, per facilitarne 


la stampa con la massima qualità 
possibile. Il testo Ops è comunque 
riformattabile sul momento per 
adattarlo alle dimensioni dello 
schermo e alla dimensione dei ca¬ 
ratteri preferita dall'utente. Oltre 
agli indubbi vantaggi tecnici e al¬ 
l'assenza di brevetti o altre compli¬ 
cazioni legali che ne limitino il sup¬ 
porto, Epub è interessante anche 
per il supporto che sta ricevendo. 
Nel 2009 Epub è stato ufficialmen¬ 
te adottato da Google per le versio¬ 
ni elettroniche di tutti i testi di pub¬ 
blico dominio scannerizzati nel¬ 
l'ambito del progetto Google 
Books. Un appoggio del genere do¬ 
vrebbe facilitare notevolmente l'a¬ 
dozione su larga scala di Epub, fa¬ 
cendone una scelta sicura per chi 
decide di acquistare solo libri elet¬ 
tronici di questo tipo. 

Convertitori 
di formati 

Chi inizia a usare gli e-book solo 
nel 2010 potrebbe anche, se è for¬ 
tunato, trovare tutti i titoli che gli 
servono nello standard Epub. Cosa 
si deve fare, invece, se si hanno già 
parecchi libri prigionieri di altri for¬ 
mati? L'unica soluzione per non 
perderli è convertirli in qualcosa di 
più utilizzabile. Nel caso dei forma- 
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L'interfaccia di raccolta notizie di Calibre: 
un lettore di feed Rss in grado di convertire 
automaticamente gli articoli scaricati in file 
leggibili su vari lettori di E-book. 


ti già menzionati (e anche per altri 
che abbiamo omesso per ragioni di 
spazio) questa è un'operazione 
possibile su Linux, utilizzando solo 
software Open Source che spesso 
gira anche su Windows. Le uniche 
condizioni per riuscirci sono essere 
disposti a un minimo di lavoro ma¬ 
nuale, cioè alla riga di comando, e 
accettare perdite nella formattazio¬ 
ne come tipo di font, impaginazio¬ 
ne e altro, rispetto al documento 
originale. Il lavoro manuale consi¬ 
ste non tanto nel lanciare i pro¬ 
grammi di conversione, quanto nel 
trasformare il risultato in formati 
come Epub. D'altra parte, i pro¬ 
grammi di cui stiamo per parlare 
hanno anche un grande vantaggio. 
Non appena si è riusciti, lavorando 
a mano, a effettuare una conversio¬ 
ne soddisfacente, bastano altri due 
minuti per salvare i comandi ese¬ 
guiti in uno script che potrà con¬ 
vertire automaticamente tutti gli al¬ 
tri e-book della propria collezione. 

Se quelli da convertire sono file in 
formato Palm si può utilizzare Pyri- 
te Publisher (http://crypticlife.net/ 


pyrite-publisher/), una serie di 
script Python per Linux e Windows. 
Pyrite funziona sia da terminale 
che tramite interfaccia a finestre, 
però può salvare il testo che estrae 
solo in formato Ascii. Chi conosce il 
linguaggio Python può facilmente 
aggiungere il supporto per altri for¬ 
mati sotto forma di plugin, senza 
toccare gli script originali. 

Per i file Microsoft Reader esiste un 
programma chiamato Convert Lit 
(www.convertlit.com) che può an¬ 
che rimuovere alcuni tipi di prote¬ 
zione Drm. Oltre alla versione nati¬ 
va, sviluppata per Linux, sono di¬ 
sponibili anche pacchetti binari per 
Windows e Mac Os. Convert Lit ha 
versione con interfaccia grafica 
scaricabile dal sito http://dukelu- 
pus.pri.ee/convertlit.php. Oltre alla 
conversione (che Convert Lit chia¬ 
ma explosion) è possibile anche 
compiere il procedimento inverso 
(downconversion) cioè creare e- 
book in formato .lit a partire da file 
Rtf, e aggiungere etichette ai file 
.lit per catalogarli più comodamen¬ 
te. I libri disponibili solo come file 
Chm sono gestibili con Archmage 
(http://archmage.sf.net), che è mol¬ 
to di più di un semplice convertito¬ 
re da desktop. 

Quando viene usato direttamente, 
Archmage può estrarre separata- 
mente testo, modelli e fogli di stile 
Css dai file Chm. Il testo viene sal¬ 
vato in un altro file oppure tra¬ 
smesso sullo standard output, per 
inviarlo direttamente a un altro 
programma capace di ulteriori con¬ 
versioni. La caratteristica più inte¬ 
ressante di Archmage è il fatto che 
lo si può usare anche attraverso In¬ 
ternet: oltre che dalla riga di co¬ 
mando, Archmage funziona anche 
come web server o come modulo di 
Apache. I possessori dei Kindle dì 
Amazon possono convertire gli e- 
book non leggibili direttamente da 
questi dispositivi sia fuori sia den¬ 
tro i lettori. Il programma Auto 


Kindle eBook Converter 
(http://sourceforge.net/projects/au- 
tokindle/) può trasformare sorgenti 
Pdf, Lit e Html in file MobìPocket 
(.mobi) utilizzabili su Kindle. Sa- 
vory, invece, è un convertitore che 
funziona in modo diverso da tutti 
gli altri finora citati perché gira 
dentro i lettori Kindle, dopo che il 
file vi è stato copiato. Savory è una 
versione indipendente dello stesso 
codice usato da Calibre (descrìtto 
nei paragrafi seguenti), capace di 
funzionare come daemon, cioè di 
rimanere sempre in attesa di richie¬ 
ste di intervento. Savory controlla 
periodicamente lo stato del disco 
interno del lettore. Ogni volta che 
scopre un file in formato Pdf, il pro¬ 
gramma lo converte immediata¬ 
mente al formato .mobi e genera 
immagini in formato Png delle sin¬ 
gole pagine. A causa dei limiti del¬ 
la Cpu dei Kindle questa procedura 
può essere molto lenta, ma permet¬ 
te di scaricare e usare subito nuovi 
file anche quando si è lontani dal 
proprio computer principale. 

Come gestire una 
collezione di e-book 

Oltre a quello dei formati, gli e- 
book hanno un altro problema in 
comune con qualsiasi altro tipo di 
documenti digitali: quando si inizia 
a usarli regolarmente, crescono di 
numero talmente in fretta che te¬ 
nerli sotto controllo diventa un pro¬ 
blema. Nel caso degli e-book la co¬ 
sa è complicata perché non basta 
un regolare file manager per cata¬ 
logarli, convertirli da un formato al¬ 
l'altro e caricarli nei vari lettori. Per 
chi usa Linux la soluzione più con¬ 
veniente è installare Calibre 
(http://calibre-ebook.com), che è 
disponibile come pacchetto binario 
per varie distribuzioni. Calibre ha 
diverse funzioni di notevole inte¬ 
resse. Per catalogare e ordinare i li¬ 
bri in varie maniere si possono ag¬ 
giungere etichette (tag) di qualsiasi 
tipo. Un pannello separato permet¬ 
te di aggiungere giudizi, codici 
Isbn, commenti e immagini delle 
copertine. Per finire, Calibre sa an¬ 
che come creare e-book da portarsi 
dietro nel proprio lettore, completi 
di indice e link, a partire da articoli 
e notizie scaricate direttamente da 
Internet. • 


Risorse 

L ’articolo www.linuxjournal.com/article/7975 descrive in dettaglio alcune procedure per conver¬ 
tire e-book in vari formati in file Ascii o Html. Il forum più frequentato per supporto tecnico su¬ 
gli e-book, almeno per quanto riguarda la lettura su terminali mobili, è www.mobiteread. com. 

Il manuale utente di Calibre si trova sul suo sito Web ( http://calibre-ebook.com/user_manual / ). 
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LINUX NEWS 




Arriva Koffice 2.1, 

ma è ancora per pochi 

Da fine 2009 è disponibile la versione 2.1 di Koffice, la suite da uffi¬ 
cio Open Source nata per l'ambiente desktop Kde ma utilizzabile, an¬ 
che da sola, su qualsiasi versione di Linux, Unix e Windows. Nei 
prossimi mesi Koffice dovrebbe essere disponibile anche su tutti gli 
smartphone basati sulla piattaforma Maemo Linux 
(http://maemo.org/), a partire dai Nokia n900. KOffice 2.1 non è, se¬ 
condo quanto dichiarano i suoi stessi sviluppatori, una versione 
completa. Non tutti i suoi componenti sono sufficientemente robusti 
per l'uso lavorativo, o comunque con documenti particolarmente im¬ 
portanti. Le novità sono comunque abbastanza numerose da giustifi¬ 
care una prova di questo programma e sperare che arrivi prima pos¬ 
sibile nelle varie distribuzioni Gnu/Linux. Koffice è costruito intorno 
al concetto dei Flake (fiocchi): si tratta di cornici, di forma anche irre¬ 
golare, che possono contenere oggetti creati con altri componenti di 
Koffice. I Flake consentono di inserire diagrammi in immagini vetto¬ 
riali, testi in immagini raster o qualsiasi altra combinazione, almeno 
in teoria. Le parti più stabili e ricche di funzioni di Koffice 2.1 sono 
probabilmente il programma di grafica vettoriale Karbon (www.koffi- 
ce.org/karbon) e quello per immagini raster Krita 
(www.koffice.org/krita). L'elaboratore di testi Kword ha finalmente 
una funzione di controllo delle versioni e, grazie all'incontro mondia¬ 
le fra sviluppatori svoltosi a novembre 2009 a Orvieto, un supporto 
sempre più completo per lo standard per documenti da ufficio Open- 
Document. Anche i filtri per leggere testi Word e presentazioni 
PowerPoint sono molto migliorati, rispetto alle precedenti versioni 
della suite. 


Knoppix 6.2 

è piu veloce e accessibile 

Le distribuzioni live di Linux sono quelle capaci di girare interamente 
da Cd-rom o chiave Usb, senza dover installare nulla sul computer. 
Una delie prime distribuzioni di questo tipo, Knoppix 
(www.knopper.netcaricare anche versioni di Knoppix contenenti 
A.D.R.I.A.N.E (www.knopper.net/knoppix-adriane/index-en.html), un 
sistema di menu vocali studiato per facilitare l'uso dei computer a 
principianti o utenti con problemi di vista. 

Nuovo desktop virtuale Open Source 

da Ulteo 

Molte grandi aziende desiderano semplificare il più possibile uso e 
gestione dei computer aziendali ma non possono utilizzare un solo ti¬ 


po di ambiente desk¬ 
top perché sono co¬ 
stretti a servirsi di 
programmi che sono 
disponibili solo per Li¬ 
nux o solo per Win¬ 
dows. Ulteo Open Vir¬ 
tual Desktop (Ovd, 
www.ulteo.com/ho- 
me/ovdi/ 

openvirtualdesktop) 
consente di ridurre sia 
i costi sia la comples¬ 
sità di questo proble¬ 
ma. In Ulteo tutte le 
applicazioni sono installate e configurate centralmente, ma sono ac¬ 
cessibili dai singoli Pc tramite un'interfaccia comune che può anche 
girare dentro un normale web browser, come applicazione Java. Vari 
accorgimenti tecnici consentono di lavorare su testi o altri documen¬ 
ti consumando anche solo 40 Kbit/secondo per ogni desktop. Gli 
utenti finali di Ovd possono avere a disposizione un desktop comple¬ 
to oppure far partire solo l'applicazione di cui hanno bisogno in un 
determinato momento. Oltre alle applicazioni, Ovd 2.0 mette a dispo¬ 
sizione anche cartelle comuni per lo scambio di documenti e Sign On 
unificati. 

Google Chromium OS a 64 bit, ora 
ancne virtuale 

Chromium OS (http://dev.chromium.org/chromium-os) è la versione 
Open Source di Chrome, il sistema operativo basato su Linux e svi¬ 
luppato da Google per utenti che passano la maggior parte del loro 
tempo lavorando su o attraverso Internet: in Google Chromium tutte 
le applicazioni girano dentro il browser e l'intero ambiente è ottimiz¬ 
zato per passare dall'accensione all uso effettivo del computer nel 
minor tempo possibile.Da fine 2009 è disponibile una versione di Ch¬ 
romium OS con supporto per macchine virtuali Xen (www.xen.org/) 
anche su processori a 64 bit. Diventa quindi possibile far girare varie 
versioni di Chromium OS, oppure Chromium e varie versioni di Win¬ 
dows, simultaneamente sullo stesso computer. Il codice sorgente e 
tutte le istruzioni necessarie per la configurazione sono scaricabili da 
www.chromiumos64.org. 



HB 
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Di Massimo Nicora 




L'erede di Baldur's Gate: 

un altro capolavoro Bioware 


Dragon Age: Origins propone un'esperienza ruolistica 
di alto livello grazie a una trama davvero avvincente 
e a un gameplay equilibrato e mai noioso. 


T ra gli addetti ai lavori Bioware 
è da sempre sinonimo di giochi 
di grande impatto. Fin dai tempi di 
Baldur's Gate ai più recenti Kni- 
ghts of thè Old Republic e Mass Ef- 
fect la software house canadese sì è 
sempre distinta per la qualità dei 
suoi prodotti e anche Dragon Age: 
Origins non fa eccezione. Anzi, il 
titolo può essere a buona ragione 
interpretato come l’erede spirituale 
di Baldur's Gate, di cui ripropone le 
atmosfere fantasy e le meccaniche 
di gioco attualizzandole in un nuo¬ 
vo universo narrativo. La trama, in¬ 
fatti, riveste un ruolo centrale, ma 
non ha uno sviluppo unidireziona¬ 
le. Il mondo conosciuto è minaccia- 


Dragon Age: Origins 

Euro 49,90 Iva inclusa 

Genere: Gioco di Ruolo 


Trama da romanzo 
Longevità eccellente 
Ottima caratterizzazione dei personaggi 



Realizzazione tecnica migliorabile 
> Complesso per i neofiti 
Richiede molto spazio su hard disk 


® Produttore: Electronic Arts. 

Pagina Web: http://dragonage.bioware.com 

Distributore: Electronic Arts: www.electroni- 
carts.it. E-mail: info@electronicarts.it 


to da un male che si sta diffonden¬ 
do ovunque, accompagnato da or¬ 
de di mostri e demoni cui solo un 
manipolo di eroi può contrapporsi. 
La principale novità consiste nel 
fatto che la storia può iniziare in sei 
modi diversi (le Origins del titolo) 
consentendo al giocare di vivere un 
ben preciso preludio che funge an¬ 
che da tutorial e che influenzerà in 
maniera peculiare ogni sviluppo ul¬ 
teriore. In altre parole la trama e i 
dialoghi muteranno in relazione al¬ 
la opzione iniziale da cui si dipa¬ 
nerà una lunghissima e articolata 
avventura ricca di colpi di scena e 
in cui ogni scelta può condurre a 
ben precise conseguenze. 

Il livello di personalizzazione del 
proprio alter ego virtuale è molto 
elevato nonostante il gioco preveda 
solo tre classi ( Guerriero, Mago e 
Ladro), mentre la necessità di far 
interagire in maniera intelligente i 
quattro membri del party comporta 
una buona dose di strategia. Il si¬ 
stema di combattimento a turni 
permette di mettere in pausa il gio¬ 
co per impartire gli ordini ai vari 
personaggi ma, a seconda dei pro¬ 
pri gusti, è possibile controllare il 
party in maniera scalabile. Le mis¬ 
sioni proposte sono di matrice clas¬ 
sica con i tradizionali dungeon da 
esplorare e nemici di vario tipo da 
affrontare, senza dimenticare il 
classico scontro finale con un boss 
particolarmente potente. Le quest 
secondarie sono abbondanti e deci¬ 
samente variegate. Sebbene siano 




Gli scontri sono decisamente coreografici. 


Particolare attenzione è stata posta 
nella caratterizzazione dei mostri nemici. 

LE RECENSIONI EI TRAILER DI: 

• BORDERLANDS 
•DRAGON AGE: ORIGINS 

• OPERATION FLASHPOINT: DRAGON RISING 

• SHERLOCK HOLMES CONTRO 
JACK LO SQUARTATORE 


ininfluenti per raggiungere lo sco¬ 
po principale del gioco il consiglio 
è quello di affrontarle in modo tale 
da sperimentare la ricchezza di si¬ 
tuazioni proposte. 

Per quanto riguarda la realizzazio¬ 
ne tecnica il gioco mostra il meglio 
dì sé nella resa delle ambientazioni 
anche se non siamo ai livelli di 
Oblivion e relative espansione. I 
personaggi, invece, sono ben deli¬ 
neati e le animazioni di cui godono 
sono fluide e realistiche. Il giocato¬ 
re può optare tra due distinte visua¬ 
li di gioco: quella tradizionale, con 
vista dì tre-quarti dall'alto oppure 
quella più moderna con telecamera 
virtuale posta dietro le spalle del 
giocatore. Tutti i testi sono stati tra¬ 
dotti in lingua italiana (aspetto fon¬ 
damentale vista l'importanza dei 
dialoghi), mentre il parlato è rima¬ 
sto in lingua inglese, ma con una 
recitazione affidata a doppiatori 
professionisti. Ottime infine le mu¬ 
siche di sottofondo che commenta¬ 
no in maniera adeguata quanto av¬ 
viene su schermo. • 
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